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Digitized  by  the  Internet  Archive 

in  2012  with  funding  from 

University  of  Illinois  Urbana-Champaign 


http://www.archive.org/details/almanaccostatist6768cava 


DELLA 


PROVINCIA  DI  COMO 


3  et 


18  6  7 


COMO 


DALLA   TIPOGRAFIA   PROVINCIALE    E    VESCOVILE 
FIGLI   DI   CARLANTONIO    OSTINELLL 


O  l 


AL    REGIO    PREFETTO 

E  A  TUTTI  I  RETTORI  DEL  COMUNE   E  DELLA  PROVINCIA 

CUT   LE    NUOVE    CONDIZIONI   POLITICHE 

DELL' ITALIA    FATTA    BENCHÉ    NON    COMPIUTA 

INVITANO    AD    IMPIEGARE 

LO    ZELO    LA    DOTTRINA    E    l'  INGEONO 

NEL    MIGLIORE    INDIRIZZO    DELLE    COSE    PATRIE 

CHE    OGNI   BUON    CITTADINO 

DEVE    FERVOROSAMENTE    GIOVARE    COLE1  OPERA    SUA 

QUESTO    MANUALE     ' 

DESTINATO    A   BENEFICENZA   PUBBLICA 

INTITOLANO    GLI   EDITORI 


e?  A  ©  o  et  r? 


FAMIGLIA   REALE 


~^5^<&&2/3fè 


VITTORIO  EMANUELE  II  He  d'Italia,  nato 
il  14  marzo  1820,  salito  al  trono  di  Sardegna 
il  25  marzo  1849  per  l'abdicazione  di  suo  padre 
il  Re  Carlo  Alberto,  defunto  a  Oporto  il  28 
luglio  1849;  assume  per  legge  del  17  marzo 
1861  il  titolo  di  Re  d'Italia;  vedovo  il  20 
gennaio  1855  della  Regina  Maria  Adelaide 
Arciduchessa  d' Austria ,  figlia  del  defunto 
Arciduca  Ranieri,  nata  il  3  giugno  1822, 
sposata  il  12  aprile  1842. 

Suoi  figliuoli. 

Umberto  Ranieri  Carlo  Emanuele  Giovanni 
Maria  Ferdinando  Eugenio,  Principe  di  Pie- 
monte, nato  il  14  marzo  1844. 

Amedeo  Ferdinando  Maria,  Duca  d'Aosta,  nato 
il  30  maggio  1845. 

Maria  Clotilde  Teresa  Luigia,  nata  il  2  marzo 
1843,  maritata  il  30  gennaio  1859  al  Principe 
Napoleone  Giuseppe. 

Maria  Pia,  nata  il  16  ottobre  1847,  maritata  il 
27  settembre  1862  a  Don  Luigi  I  Re  di  Por- 
togallo. 

Nipoti  dei  ile 

figli  di  Ferdinando  Maria  Alberto 
Duca  di  Genova,  morto  il  10  febbraio  1855. 

Margarita  Maria  Teresa  Giovanna,  Principessa, 

nata  il  20  novembre  1851. 
Tommaso  Alberto  Vittorio  di  Savoia,  Duca  di 

Genova,  nato  il  6  febbraio  1854. 

a 


VI      * 

Loro  madre. 

Maria  Elisabetta  Massimiliana,  Duchessa  di 
Genova,  figlia  del  Re  di  Sassonia  Giovanni 
Nepomucenó,  nata  il  4  febbraio  1830. 

Figliuole  del  Re  Vittorio  Emanuele, 

morto  il  40  gennaio  4824, 

e  della  Regina  Maria  Teresa, 

Arciduchessa  d'Austria,  morta  il  28  marzo  4832. 

Maria  Teresa  Ferdinanda  Felicita  Gaetana 
Pia,  maritata  il  15  agosto  1820  a  Carlo  Ludo- 
vico, Infante  di  Spagna. 

Maria  Anna  Ricciarda  Carolina  Margarita  Pia, 
maritata  il  29  febbraio  1831  a  Ferdinando 
Carlo  Leopoldo  Francesco  Giuseppe  Cre- 
scenzio d'Austria;  nate  gemelle  in  Roma  il 
19  settembre  1803. 

S.  A.  R.  Eugenio  Emanuele  Giuseppe  Maria 
Paolo  Francesco  Antonio  di  Savoia,  Principe 
di  Carignano,  nato  il  14  aprile  1816. 

Sorella* 

Maria  Vittoria  Luigia  Filiberta,  Principessa, 
nata  il  29  settembre  1814,  vedova  il  4  dicembre 
1860  del  Principe  Leopoldo  Beniamino,  Conte 
di  Siracusa. 


m^~ 


VII 


MINISTERO 


S.  E  il  barone  Bettino  Ricasoli,  Deputato, 
Presidente  del  Consiglio  e  Ministro  dell'In- 
terno. 

Visconti  Venosta  commendatore  Emilio,  Depu- 
tato, Ministro  degli  affari  esteri. 

Borgatti  commendatore  Francesco,  Deputato, 

Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti. 

Scialoja  commendatore  Antonio  ,  Senatore , 
Ministro  delle  Finanze. 

Berti  commendatore  Domenico,  Deputato,  Mi- 
nistro delV  Istruzione  Pubblica. 

Jacini  commendatore  Stefano,  Deputato,  Mi- 
nistro dei  Lavori  Pubblici. 

Cugia  commendatore  Effisio  ,  Luogotenente 
Generale,  Deputato,  Ministro  }  della  Guerra. 

Depretis  commendatore  Agostino,  Deputato, 
Ministro  della  Marina. 

Cordova  commendatore  Filippo,  Deputato,  Mi- 
nistro d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 


^QJ5@@gRr^- 


Vili 

DEPUTATI  DELLA  PROVINCIA  DI  COMO 

al 

Collegio    Idi  Como  — De  Capitani  avv.  Carlo. 

»       II  di  Como  — Scalini  dott.  Gaetano. 

»       di  Appiano  —  Peluso  cav.  nob.  Frane. 

»       di  Brivio  —  Molinari  avv.  Andrea. 


» 

di  Erba 

—  .beliazzi  dott.  federico. 

» 

di  Gavirate 

—  Frappolli  Lodovico ,   ex 
Colonnello. 

» 

di  Lecco 

—  Badoni  cav.  Giuseppe. 

» 

di  Menaggio 

—  Polti  avv.  Achille. 

»  ' 

di  Varese 

—  Guastalla  cav.  Enrico. 

IX 

UFFICI  AMIINISTIUT1VI  GOVERNATIVI 
PREFETTURA 

della 

PROVINCIA     DI     COMO 

Prefetto 

REY  commendatore  avv.  FILIPPO. 

Consiglieri 

Cavigli,  cav.  avv.  Carlo  ,  incaricato  di  fare  le 
veci  del  Prefetto  in  caso  d'assenza  o  d'impe- 
dimento. 

Gabrielli  avv.  Angelo. 

Guala  cav.  avv.  Carlo. 

Montabone  avv.  Ferdinando,  Consigliere  aggiunto. 

SEGRETERIA  DELL'UFFICIO  DI  PREFETTURA. 

Diana  Paleologo  conte  avv.  Guglielmo,  Segre- 
tario Capo. 

Ferrari  Pietro 

Milanesi  dott.  Luigi  [  «eaTefari  di  *  a   7 

Mattia  dott.  Angelo 

Brugnatelli  dott.  Ercole 

Poroli  nob.  Luigi,  inca- 
ricato delle  funzioni  di 
Commissario  di  Lem 

Porta  nob.  Carlo,/./,  di  [Segretari at  j.  classe. 

Direttore  delle  Carceri 
Pini  dott.  Girolamo 


Fasola  Basilio  \ 

Albanelli  Serafino    |  Sotto  Segretari  di  g.a  classe. 

Goggia  Giuseppe     ; 

Sassi  Giulio 

Benzoni  Stefano 

Bonaschi  dott.  Cesare 

Arnaboldi  dott.  Antonio 

Pedroni  Angelo 

Del  Maino  conte  Fran-    }  Applicati  di  L*  classe. 

cesco  Annibale 
Colombo  Cesare 
Donati  Ercole 
Pagani  Paolo 
Paini  Antonio 

Facchinetti  Albino,  Applicato  di  3.*  classe. 
Bolza  dott.  Ferdinando     )    TT  7     .     . 
Andreotti  Achille  1   Volontan- 

N.  N.,  Usciere  Capo. 
Tagliarli  Francesco    ]   fjoJéTÌ 
Lurati  Angelo  )    uscwn' 

Caminada  Maurizio,  Inserviente. 


UFFICIO  PROVINCIALE  DI  PUBBLICA  SICUREZZA 
press©  la  Pfi»efetÉ&ia*a  di  Coesi©. 

De  Angèlis  Domenico,  Ispettore  di  /.a  classe. 
Zenoni  Bartolomeo  \ 

BaSrd„S:USMe    |  ****  *  *  *# 

Martarelli  Pietro  J 

Zerboni  Gio.  Battista  \ 

Cardinali  Giuseppe      >  Applicati. 

Pigazzi  Angelo  ; 

Mazzi  Stefano,  Inserviente. 


Havvi  pure  una  Stazione 
di  N.  10  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza. 


XI 

CONSIGLIO  SANITARIO  PROVINCIALE 
ci  i    Co  in  ói 

Rey  commendatore  avv.  Filippo,  \ 
Prefetto,  Presidente 

Gamba  dott.  Giacomo,  Plbcura- 
tore  del  Re  presso  il  Tribunale  \  Membri  nati. 

Scotti  dott.  Giberto,  Vice  Con- 
servatore del  Vaccino,  Segre- 
tario } 

Perti   cav.   dott.   Tomaso,    Vice  \ 
Presidente 

Tassani  dott.  Alessandro 

Casletti  cav.  dott.  Gaspare  F    Consiglieri 

Messa  Eugenio,  dott.  in  chimica  f     ordinari, 

Regazzoni  cav.  dott.  Innocenzo 

Scalini  cav.  ins\  Carlo 

Gattoni  Paolo,  veterinario 

Castiglioni  cav.  dott.  Ernesto 

Agliati  dott.  Andrea  I    Consiglieri 

Carganico  dott.  Pietro  t  stroardinari. 

De  Capitani  avv.  Carlo 


SERVIZIO  DI  VACCINAZIONE. 

Scotti  dott.  Giberto,  Vice  Conservatore  del  Vac- 
cino in  Como. 


UFFICIO  DEL  GENIO  CIVILE  GOVERNATIVO 
in    Como, 

Barrerà  Pietro,  Uffic.  dell'  Ordine  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  Ingegnere  Capo  di  /.a  classe. 
Valle  Paolo,  Ingegnere  di  /.a  classe. 
Guidi  agrimensore  Filippo,  Aiutante  di  #.a  classe. 


XII 

Limiti  Giuseppe  v 

Citrini  Giuseppe  j  Assistenti. 

Bianchi  Carlo        \ 

Marra  Giuseppe,  Impiegato  d'ordine. 

Migiiavada  Luigi,  Inserviente. 


REGIA  ISPEZIONE  FORESTALE 
del  Ripaptimento  €tenei»ale  di  Conio 

che  comprende  le  Provincie  di  Como  e  Milano. 

Bicetti  De  Buttinoni  nob.  Gio.  Battista,  In- 
gegnere, Membro  della  Commissione  Agricola- 
Forestale,  Ispettore  del  Bipartimento. 

Personale  assegnato  all'Ufficio  dell'  Ispezione. 

Stecchetti  mg.  Filippo,  Gf.  G. 
Tagliacarne  geometra  Filiberto,  C.  G. 
Morelli  Antonio,  Alunno. 

Personale  distaccato. 

Franchi  ing.  Giocondo,  G.  G.  con  sede  in  Varese. 
Nardelli  Domenico,  0.  G.  con  sede  in  Menaggio. 
Caprioli  Eugenio,  0.  G.  con  sede  in  Gravedona. 
Bollettini  Eugenio,  0.  G.  con  sede  in  Introbio. 

Guardie  Forestali  Governative 

Conforti  Agostino  —  Ostinelli  Angelo 
Baldrati  Giuseppe. 


XIII 

SOTTO   PREFETTURA 

del 

®0IB@®(ì3(DA®a®    ©  0    W  £\  S  g  §  I 


Perrachio    cav.    avv.    Carlo    Gaetano,    Sotto 
Prefetto. 

Barberis  Pietro,  Segretario. 
Spinetta  Federico        \ 
Ferrogallini  Giovanni  >  Sotto  Segretari. 
Mussi  Carlo  ; 

ÌZt^L^S  I  &*?■ 

Pessina  Giovanni  \ 

Ronchi  Francesco  >   Volontari. 

Moroni  Giovanni    ) 

Gelmi  rag.  Onofrio,  Incaricato  di  Leva. 


UFFICIO  DI  SICUREZZA  PUBBLICA 
annesso  al  Circondario  di  Varese. 

Favoni  rag.  Giuseppe,  Delegato  di  4.*  classe. 
Buzzi  Angelo,  Applicato. 


Bianchi  Paolo,  Delegato  di  4*  classe  di Luvino 
e  Maccagno. 


Havvi  pure  una  Stazione 
di  N.  5  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza. 


XIV 

CONSIGLIO    SANITARIO 
del  Circondario  di  Varese* 

Perrachio    cav.    avv.    Carlo    Gaetano,    Sotto 

Prefetto,  Presidente. 
Milani  cav.  dott.  Giuseppe,  Vice  Presidente. 
Gibezzi  Luigi,  Procuratore  del  Re  \ 
Maestri  cav.  dott.  Pio,  Commis-  J  Membri  nati. 

sario  del  Vaccino,  Segretario    \ 
Sironi  Luigi,  farmacista   \ 
Crugnola  dott.  Cesare      [   Consiglieri  ordinari. 
Papis  dott.  Giuseppe         ) 

Morandi  mg.  Amabile      j   CmsiUeH  strmr(L 
Peratti  Luigi,  veterinario  )  J 


SERVIZIO  DI  VACCINAZIONE. 

Maestri  cav.  dott.  Pio,  Commissario  del  Vaccino 
in  Varese. 


XV 

SOTTO   PREFETTURA 

del 

©0[8@(DG]©£\[3Q®    DO   1  B  ®  ®  ® 


De  Ferrari  cav.  avv.  Filippo,  Sotto  Prefetto. 

Germani  dott.  Camillo,  Segretario. 

Rossi  Giuseppe  ]  « 

Nicolini  dott.  Paolo  >  Sotto  Segretari. 

Sartorio  Luigi  ,         ; 

Cattaneo  Giacomo 

Falciola  dott.  Luca 

Bulloni  Feliciano       \  Applicati. 

Miglioli  Giuseppe 

N.  N. 

Vicini  Battista        )    VolmtafL 

Carozzi  Giovanni    ) 

Rossi  Giuseppe,  Sotto  Segretario  suddetto,/./. 

di  Commissario  di  Leva. 
De  Capitani  Giovanni,  Usciere. 
Guarisco  Eugenio,  Commesso. 


UFFICIO  DI  SICUREZZA  PUBBLICA 
annesso  al  Circondario  di  Lecco. 

Mornico  dott.  Carlo,  Delegato  Capo  di 3* classe. 
Giorgetti  dott.  Angelo,  Delegato  di  4?  classe. 
Colombetti  Carlo,  Applicato. 


Havvi  pure  una  Stazione 
di  N.  5  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza. 


XVI 

CONSIGLIO    SANITARIO 
del  €ii»c©aadaa*io  di  Lecco. 

De  Ferrari  cav.  avv.  Filippo,  Sotto  Prefetto. 
Presidente. 

Cornelio  dott.  Francesco,  Vice  Presidente. 

Meraviglia  dott.  Gio.  Battista, 
Procuratore  del  Re,  Consigliere 
ordinario  )  Membri  nati. 

Medici  dott.  Giuseppe,  Commis- 
sario del  Vaccino,  Segretario 

Mauri  dott.  Carlo  j 

Gelmi  Giuseppe,  farmacista  J  Consiglieri  ordinari. 

Polti  dott.  Alessandro        ) 

Pellegrini  Pasquale,  veter.  )  ~M  0 .-,-    •  nr„,^i 

Casanova  avv   Marco         I  *Wfcflri  straora- 


SERVIZIO  DI  VACCINAZIONE. 

Medici  dott.  Giuseppe  suddetto,   Commissario 
del  Vaccino  in  Lecco. 


r 


XVIT 


Circondario 

Città  e  Borghi,  Mand.  I  di  Como 
Mandamento  II       di  Como 
»            ///     di  Corno 
»            IV      di  Bellagio 

33 

V  di  Menaggio 

VI  di  Castiglione 

53 

VII    di  Porlezza 

RR.  SUBECONOMI  DEI  BENEFICI  VACANTI 


Coma. 

Bernasconi  ing.  Gio.  Bali. 

terrario  sac.  Giù.,  Arci- 
prete di  Montronio. 

-  Mari  sac.  Antonio,  Pro- 

posto di  S.  Maraelle. 

Caraccioli  sac.  Antonio, 
Parroco  di  Vercana. 

•  Arrigoni  sac.  Luigi,  Par- 
roco di  Cortenova. 

-  Minetti    sac.    Giacomo  , 

Parroco   di  Ganzo. 

-  Nicolini  sac.  Cario,  Pro- 

posto di  Mariano  Gom. 

-  Catena  sac.  Pietro,  Par- 

roco di  Mozzate. 


Vili  di  Bongo  ( 

IX  di  Grav edona  \ 

X  di  Belluno  — 

XI  di  Erba  - 

XI I  di  Cantii  — 

XIII  di  Appiano  — 


Circondario  di  Varese» 


ndamento 

/ 

di  Varese 

35 

lì 

di  Arci  sa  le 

53 

111 

di  Cuvio 

55 

55 

IV 

V 

di  M accaglio 
di  Luvino 

55 
53 

VI 
VII 

di  Angera 
di  Gavirate 

53 

Vili  di  Tradate 

Magnini  sac.  Giulio,  Par- 
roco di  Biumo  infer. 

\     Panelli  doti.  Giuseppe, 
notaio,  in  Bosco  Val- 
)        travaglia. 

)    Zanzi  sac.  Giovanni,  Pro- 
]        posto  di  Leggiuno. 

—  Tognola  sac.   Giuseppe, 
Parr.   di  Castelseprio. 


XVIII 


Cxi*coiulaa*io  di  Lecco* 


Mandamento 

/ 

di  Lecco 

?? 

// 

di  Inlrobio 

?? 

/// 

di  Missaglia 

55 

IV 

di  Brivio 

55 

V 

di  Oggiono 

55 

VI 

di  Canzo 

Gattinoni  sac.  Giovanni, 
Parroco  di  Maggianico. 

Miglio  sac.  Saule,  Propo- 
sto di  Casate  Nuovo. 

Sacchi  sac.  Carlo,  Pro- 
posto di  Oggiono, 

—  Minetti  sac.  Giac.  sudd., 
Parroco  di  Canzo. 


XIX 


UFFICI  AHIINISTHATIV1  PROVINCIALI 


CONSIGLIO    PROVINCIALE 

Presidente  —  P eluso  cav.  noi).  Francesco. 

Vice  Presidente  —  Speroni  ing.  Giuseppe. 
Segretario  —  Amadeo  dott.  Agostino. 

Vice  Segretario  —  Strada  avv.  Carlo. 

Consiglieri. 


Gognome  e  Nome 


Amadeo  dott.  Agostino     . 
Arrigoni  cav.  ing.  Giuseppe 
Badoni  cav.  Giuseppe   .     . 
Barelli  avv.  Gio.,  Battista  . 
Beretta  ing.  Domenico 
Beretta  ing.  Giacomo   .     . 
Bertolè  cav.  dott.  Giovanni 
Brini  ing.  Francesco     .     . 
Caprani  cav.  avv.  Romualdo 
Carcano  cav.  ing.  Carlo    . 
Casanova  avv.  Marco    .     . 
Castiglioni  cav.  dott.  Ernesto 
Cetti  avv.  Giuseppe      .     . 
Comolli  avv.  Vincenzo  .     . 
Comolli  dott.  Giuseppe 
Corbellini  rag.  Antonio 
Cornaggia  marchese  Marco 
Danielli  ing.  Giovanni  .     . 
De  Capitani  avv.  Carlo 
De  Guglielmi  avv.  Gher.  (dim 
Dell'Oro  dott.  Rinaldo      . 

Erra  avv.  Carlo 

Foscarini  ing.  Francesco  . 
Garavaglia  dott.  Francesco 


Mandamento 


II  di  Como 
Introitò 
Lecco 
Bellagio 

Cantu 
Missaglia 

» 
Lecco 

I  di  Como 
Varese 
Lecco 

III  di  Como 
» 

Erba 

Varese 

III  di  Como 

Brwio 

Cuvio 

Brwio 

I  di  Como 

Oggiono 

Ganzo 

Arcisate 

Gavirate 


XX 


Cognome  e  Nome 

Mandamento 

Guaita  cav.  nob.  Giuseppe    . 

Erla 

Manzoni  prof.  sac.  Camillo    . 

Castiglione 

Merzario  Andrea 

Ganzo 

Motti  mg.  Domenico     .     .     . 

Qravedona 

Monti  ing.  Francesco    .     .     . 

II  di  Como 

1  Mondolfo  conte  Sebastiano    . 

Erba 

Orombelli  nob.  dott.  Carlo     . 

Gante 

Peluso  cav.  dott.  Francesco  . 

Tradate 

Peroni  ing.  Giuseppe    .     .     . 

Aligera 

Perlatti  Mattia 

Arcisate 

Pozzi  avv.  Pietro      .... 

Invino 

Quaglia  avv.  Ercole      .     .     . 

Gfavirale 

Rienti  cav.  ing.  Filippo     .     . 

Gantn 

Rossi  ing.  Luigi 

Oggiono 

Rusca  avv.  Natale    .... 

Fortezza 

Scalini  avv.  Gaetano     .     .     . 

Appiano 

Scalini  ing.  Gio.  Battista 

Bongo 

Speroni  ing.  Giuseppe  .     .     . 

Varese 

Stoppani  ing.  Antonio  .     .     . 

Menaggio 

Strada  avv.  Carlo     .... 

Tradate 

Strigelli  dott.  Cesare    .    .     . 

Invino 

Tagliabue  dott.  Carlo    .     .     . 

Aliano 

Tallachini  dott.  Lucio  .     .     . 

III  di  Como 

Testori  dott.  Carlo  (  dimiss.  ) 

Oggiono 

Venirli  cav.  avv.  Giacomo     . 

Sellano 

Zanini  ing.  Tomaso  .... 

,  Maccagno 

DEPUTAZIONE    PROVINCIALE. 
deputati  effettivi 


Caprani  cav.  avv.  Rom. 
Guaita  cav.  nob.  Gius. 
Quaglia  avv.  Ercole 


Venini  cav.  avv.  Giac. 
Barelli  avv.  Gio.  Batt. 
Strada  avv.  Carlo 
Scalini  ing.  Gio.  Batt. 


Beretta  ing.  Domenico 

Depiegati  supplenti. 
Tagliabue  dott.  Carlo    |  Rusca  avv.  Natale 


XXI 

SEGRETERIA  DEL  CONSÌGLIO  PROViNCiALEo 

SEZIONE    AMMINISTRATIVA. 

Leva  dott.  Giuseppe,  Segretario  Capo. 
Pedraglio  dott.  Giacinto,  Segretario  di  2*  classe. 
Cattaneo  dott.  Luigi,  Sotto  Segretario  di  %.*  classe. 

SEZIONE    CONTABILE. 

Taiana  rag.  Luigi,  Segretario  di  /.a  classe. 
Carughi  Abbondio,  Sotto  Segretario  di  /.a  classe. 
Coduri  rag.  Davide,  Applicato  di  /.a  classe. 

SEZIONE    TECNICA. 

Rospini  Leopoldo,  Ingegnere  Dirigente. 
Coduri  Bonfifflio       )    r  '    M 
Bellasi  nob.  Giulio  j  (W* 

'N^rPiet^16   |  Mutantì  M  *'"  dasse\ 

Bozzolo  Pietro    \ 

Livio  Giovanni    >  Assistenti. 

Bellati  Luigi       ) 

Personale  sussidiario  per  le  mansioni  d' ordine, 

Pini  Costantino        \ 

Berettini  Antonio     [   Diurnisti. 

Rossi  Giovanni         ) 

Barbaglia  Felice,  Inserviente. 


RICEVITORIA  PROVINCIALE  DELLA -DIRETTA. 

Molteni  Alessandro,  Ricevitore. 


h 


XXII 


UFFICI  AMMINISTRATIVI  COMUNALI 


MUNICIPIO 


della 


REGIA    CITTA    DI    COMO 


*5>®<§>©@<Sx 


Sindaco 
SILO  GIOVANNI. 

Assessori  effettivi 

àliverti  mg.  Adolfo  —  Luzzani  ing.  Pietro 

Caprani  cav.  a.  Romualdo  —  Bolgeri  d. -Felice, 

Assessori  supplenti 
Andina  avv.  Filippo  —  De  Orchi  nob.  dott.  Luigi, 

Consiglieri  Comunali 


Ajaiii  rag.  Luigi 
Àliverti  ing.  Adolfo 
Andina  avv.  Filippo 
Barberini  cav.  Luigi 
Bernasconi  ing.  G.  B. 
Bianchi  dott.  Giacinto 
Bianchi  ing.  Giuseppe 
Bolgeri  dott.  Felice 
Brambilla  dott.  Gius. 
Camozzi  ing.  Gio.  Batt. 
Caprani  cav.  avv.  Rom. 
Castiglioni  cav.  d.  Ern. 
Catenazzi  avv.  G.  B. 
Getti  avv.  Giuseppe 
Costantini  Giovanni 


De  Orchi  nob.  d.  Luigi 
Frassi  avv.  Abbondio 
Gorio  rag.  Antonio 
Guaita  Achille 
Luzzani  ing.  Pietro 
Manzoni  sac.  Camillo 
Mondelli  prof.  Pietro 
Moresi  avv.  Ambrogio 
Nessi  Giulio 
Nobili  Luigi 
Perti  cav.  dott.  Tomaso 
Pessina  cav.  ing.  Enrico 
Scalini  cav.  ing.  Carlo 
Silo  Giovanni 
Tacchi  Bernardo. 
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Cantaluppi  Giuseppe,  Segretario. 

Degregori  Andrea,  Vice  Segretario. 

Mazzucchelli  rag.  Antonio,  Ragioniere. 

Ruspini  rag.  Giuseppe,  Ragioniere  aggiunto. 

De  Martini  Luigi,  Computista. 

Scotti  dott.  Giberto,  Medico. 

Carcano  Giovanni,  Ingegnere  Architetto. 

N.  N.,  Ingegnere  alunno  colV  adiulum. 

N.  N.,  Assistente  stradale  e  d'  opere  pubbliche . 

Lucini  Pietro,  Sorvegliante  d' opere  pubbliche. 

Pedraglio  Carlo,  Protocollista  e  Speditore. 

Frangi  Giovanni,  /.°  CancellistaS 

Camporini  rag.  Giuseppe,  g.°  Cancellista,  Dele- 
gato Ufficiale  dello  Stato  Civile  per  gli  atti  di 
nascita  e  di  morte. 

Fasana  Giuseppe,  %°  Cancellista. 

Bernasconi  rag.  Gio.  Battista,  Alunno  d' ordine 
coli  'adiutum*  provvisoriamente  incaricato  delle 
mansioni  attinenti  alV Archivio. 

N.  N.,  Archivista. 

Beltramini  Calisto,  Commesso  al  ruolo  di  popo- 
lazione ed  Economo  d7  Ufficio. 

Franzi  Giuseppe,  Commesso  alle  fazioni  militari. 

Fogliani  Alessandro,  Ispettore  d'annona  e  prov- 
visoriamente incaricalo  delle  mansioni  di  Can- 
celliere dell'  Ufficio  dei  Conciliatori. 

Maspero  Rocco,  Commissario  Comunale  ed  Ispet- 
tore della  pubblica  notturna  illuminazione. 

Cortf  CarioanCeSC°  ì   emessi  annonaria 

Bianchi   Prospero,    /.°   Portiere  e   Custode  del 

palazzo  municipale. 
N.  N.,  2.°  Portiere. 

De  Gregori  Luigi    ì   Tviaf()Tj  r/7;,w 
Colombo  Giuseppe  j   +mMoncwtcz. 

N.  N.,  Facchino  di  casermaggio. 
Romano  Pietro,  Custode  del  Cimitero, 


XXIV 

DEPUTAZIONE  ALL'  ORNATO. 

Silo  Giovanni,  Sindaco.  Presidente. 
Scalini  cav.  ing\  Carlo  ^ 
Salvioni  ing.  Felice        J 
Bianchi  ing.  Giuseppe    >  Membri. 

N.  N. 

N.  N.  } 

Carcano  ing.  Giovanni,  Conservatore  e  Segretario 


Membri. 


COMMISSIONE  SANITARIA  MUNICIPALE. 

Silo  Giovanni,  Sindaco,  Presidente. 
Bianchi  ing.  Luigi 
Carcano  dott.  Antonio 
Comolli  dott.  Giovanni 
Tassani  dott.  Alessandro 
Andina  avv.  Filippo 
Gattoni  Paolo,  veterinario 
Orsenigo  dott.  Giuseppe,  farmacista 
Scotti  dott.  Giberto,  Segretario 


UFFICIO  DEI  CONCILIATORI. 

Barberini  cav.  Luigi       J 

Bellasinob  dott  Felice      Qium  CmciUatorL 

Bolgen  dott.  Felice        i 

Moresi  avv.  Ambrogio    J 

Fogliani  Alessandro,  Cancelliere  provvisorio. 

Aliverti  Filippo,/./,  di  Usciere. 


BIBLIOTECA  COMUNALE. 

Brambilla  cav.  prof.  Giuseppe,  Bibliotecario. 

Mazzoletti  prof.  Luigi        \ 

Bianchi  sac.  Gio.  Battista   ?   Conservatori. 

Luzzani  ing.  Ambrogio      ) 

?  feruti  Giuseppe,  Inserviente. 


XXV 

Cursori  nelle  Parrocchie. 

S.  Maria  Maggiore  —  Minola  Filippo. 

S.  Fedele  e  S.  Donnino  —  Ronchetti  Carlo. 

S.  Agostino  e  S.  Àgata  —  Vaghi  Luigi. 

S.  Bartolomeo  e  SS.  Annunciata  —  Vaghi  Gius. 

8.  Giorgio  —  N.  N. 

GUARDIA  NAZIONALE 

8tiato  maggiore  della  Legioni^. 

N.  N.,\  Colonnello. 

N.  N.,  Capitano  aiutante  maggiore. 

N.  N.,  Chirurgo  maggiore  in  L° 

N.  N.,  Capitano  (T  armamento. 

N.  N. ,  Ufficiale  pagatore. 

N.  N.,  £%>o  tamburo. 

Stata  Maggiore  eli  Battaglione* 
Primo  Battaglione. 
Bernasconi  ing.  Gio.  Battista,  Maggiore. 
N.  N..,  Aiutante  maggiore  in  2.° 
Pasetti  Giuseppe,  Porta  Bandiera, 
N.  N.,  Chirurgo  maggiore  in  #;' 
Vigo  Antonio,  Sergente  maggiore. 
Fogliani  Alessandro,  Caporale  maggiore. 
N.  N.,  Caporale  tamburo. 

Secondo  Battaglione. 
Caprani  cav.  avv.  Romualdo,  Maggiore. 
N.  N.,  Aiutante  maggiore  in  g.° 
Mazzucchelli  Giuseppe,  Porta  Bandiera, 
N.  N.,  Chirurgo  maggiore  in  2.° 
Borghi  Carlo,  Sergente  maggiore. 
Beltramini  Calisto,  Caporale  maggiore. 
Molteni  Giuseppe,  Caporale  tamburo. 


XXVI 

Capitani  del  !.  Battaglione. 

Rovelli  nob.  Carlo,  I  Compagnia» 
Inganni  Carlo,  77  idem. 
Monti  ing.  Francesco,  III  idem. 
Monti  mg.  Antonio,  IV  idem. 

Capitani  del  H.  Battaglione. 

Zanchi  Carlo,  V  Compagnia. 
Luzzani  ing.  Pietro,   VI  idem. 
Bellasi  nob.  Giuseppe,  VII  idem. 
Agosteo  prof.  Gaetano,  Vili  idem. 


Consiglio  «li  Disciplina* 

Primo  Battaglione. 

Morosi  avv.  Ambrogio,  Capitano,  Relatore. 
Getti  avv.  Giuseppe,  Luogotenente,  Segretario. 

Secondo  Battaglione. 

Catenazzi  avv.  Gio.  Battista,  Capitano,  Relatore. 
Rosati  avv.  Gio.  Batt.,  Luogotenente,  Segretario. 

Savonelli  Giuseppe,  Usciere. 


w 


XXVII 


MUNICIPIO 

delia 

REGIA    CITTÀ    DI    VARESE 


Sindaco 

Magatti  doti.  Francesco, 

Assessori  efettivi 

Cremona  agrim.  Luigi  —  Veratti  ing.  Calisto 

Gianelli  dott.  Giacomo  —  Limido  dott,  Giacomo. 

Assessori  supplenti 

Mozzoni  nob.  Emilio  —  Bellotti  Cristoforo. 

Consiglieri  Comunali 


Arcellazzi  ing.  Attilio 
Bellotti  Cristoforo 
Bolchini  dott.  Francese. 
Bonazzola  Giuseppe 
Bossi  nob.  dott.  Antonio 
Carcano  cav.  ing.  Carlo 
Cattaneo  avv.  Attilio 
Castelli  cav.  avv.  Luigi 
Comolli  dott.  Giuseppe 
Cortellezzi  Luigi 
Cova  Emilio 
Cremona  agrim.  Luigi 
De  Bernardi  dott.  Dom. 
Della  Chiesa  avv.  Em. 
Ferrano  Luigi 


Gianelli  dott.  Giacomo 
Limido  dott.  Giacomo 
Macchi  Alessandro 
Magatti  dott.  Francesco* 
Minola  avv.  Michele 
Molina  Luigi 
Morandi  ing.  Amabile 
Mozzoni  nob.  Emilio 
Orrigoni  Angelo 
Paravicini  Cesare 
Pozzi  Fortunato 
Rusconi  dott.  Luigi 
Scuri  dott.  Ugo 
Speroni  ing.  Giuseppe 
Veratti  ing.  Calisto. 


N.  N.,  Segretario. 
Rossi  rag.  Carlo,  Sotto  Segretario. 
Torniamenti  rag.  Tito,  Ragioniere, 
Papis  dott.  Giuseppe,  Medico. 


XXVIII 

Riva  Luigi,  Ingegnere. 
Peratti  Luigi,  Veterinario. 
Meritasti  Paolo,  Protocollista,  Archivista  e  Spe- 
ditore. 
Bianchi  Marina,  Levatrice  in  condotta. 


DEPUTAZIONE  ALL1  ORNATO. 

Il  Sindaco,  Presidente. 

Ponti  ing.  Paolo  A 

Arcellazzi  ing.  Attilio  i 

Calzini  prof.  Cornelio  *       Membri. 

Morandi  ing.  Amabile  \ 

Cova  ing.  Giacomo  I 

Riva  ing.  Luigi  suddetto,  Relatore. 

UFFICIO  DEL  CONCILIATORE. 

Cremona  dott.  Giuseppe,  Giudice  Conciliatore, 

GUARDIA  NAZIONALE 


Battaglione  umico. 
Bossi  nob.  dott.  Antonio,  Maggiore. 

N.  N.,  Aiutante  maggiore. 

Bolcliini  dott.  Giuseppe,  Porta  Bandiera. 

Maestri  cav.  dott.  Pio,  Chirurgo  di  Battaglione. 

Rusca  Giacomo,  Foriere  maggiore. 

Zanzi  rag.  Cesare,  Caporale  maggiore. 

Capitani  delle  quattro  Compagnie 

De  Bernardi  dott.  Pietro  —  Carantani  rag.  Carlo 
Speroni  ing.  Giuseppe  —  Cova  ing.  Giacomo. 


Consiglio  di  Disciplina* 

Sabbia  avv.  Giuseppe,  Relatore. 
Rossi  avv.  Cesare  di  Carlo,  Segretario. 


XXXIX 

MUNICIPIO. 

della 

REGIA    CITTÀ    DI    LECCO 

Sindaco 
Reslnelli  doti.  Giuseppe. 

assessori  elettivi 

Paccanelli  avv.  Pietro  —  Nava  dott.  Gio.  Batt. 

Spini  nob.  avv.  Bartolomeo  —  Cima  Giuseppe. 

Assessori  supplenti 
Stoppani  Luigi  —  Nava  Antonio. 

Consiglieri  Comunali 


Anghileri  Luigi 
Badoni  cav.  Giuseppe 
Baggioli  Mosè 
Bertarelli  Antonio 
Cima  Giuseppe 
Curioni  Giovanni 
Ghislanzoni  Gio.  Batt. 
Monti  Salvatore 
Nava  Antonio 


Nava  dott.  Gio.  Battista    Torri  Tarelli  ino:.  Tom. 


Qmboni  cav.  Carlo 
Paccanelli  avv.  Pietro 
Pedroni  Giovanni 
Pellegrini  Carlo  Maria 
Polti  Antonio 
Resinelli  dott.  Giuseppe 
Spini  avv.  nob.  Bartol. 
Stoppani  Luigi 
Todeschini  Pietro 


Buzzoni  Nicola,  Segretario. 
Crotta  Luigi,  Contabile. 
Bolgeri  Giuseppe         \ 
Piccaluga  Francesco  l  Scrittori. 
N.  N.  ) 

Bonassedo  Carlo  )    n.       .  ,. 

Valcamonica  Augusto  j   ^»^« 
N.  N.,  Cursore. 
Conti  Giuseppe,  Procursore. 


XXX 

Tagliaferri  Giuseppe,  Sergente  contabile  provvi- 
sorio addetto  al  Comando  della  Guardia  Na- 
zionale. 

Pellegrini  Pasquale ,  Veterinario  e  Visitatore 
delle  bestie  da  macello. 

Chiappari  Davide,  Ricevitore  Comunale  del  Dazio 
Consumo. 

Beccali  Antonio,  Commesso. 


DEPUTAZIONE  ALI/  ORNATO. 

Resìnelli  dott.  Giuseppe,  Sindaco,  Presidente. 
Monti  Salvatore 

Todeschini  Pietro  (  Memì)ri 

Cantù  ing.  Paolo  Memori. 

Pini  mg.  Cosimo,  Segretario     ) 


UFFICIO  DEL  CONCILIATORE. 
Nava  dott.  Gio.  Battista,  Giudice  Conciliatore. 

GUARDIA  NAZIONALE 


Balicco  Lorenzo,  Comandante. 

N.  N.,  Capitano  della  I  Compagnia. 
Monti  Antonio,  idem  della  II  idem.  , 
Balicco  Lorenzo  suddetto,  idem  della  III  idem. 
Giussani  Antonio,  idem  della  IV  idem. 

Consiglio  «li  lìigeipliisa. 

Balicco  Lorenzo  suddetto,  Presidente. 
Paccanelli  avv.  Pietro,  Relatore. 
Zamperini  Teodorico,  Segretario. 


SINDACI, 

ASSESSORI  EFFETTIVI 


Z£& 


SEGRETAR 


DEI 


COMUNI  DELLA   PROVINCIA 


XXX  li 


Circondar 


Mandam. 

Comuni 
Albate    .     .     . 

Popolaz. 

IW  BHBMI-JHMHI  ■ ■Hill  WWWWH  H  Wg| 

Sindaci 

4,317 

Gatti  Francesco  fu  Ani 

/  Blevio     .     .     . 
'  Breccia   .     .     . 

839 

Yigoni  nob.  Luigi 

i 

1,056 

Giovio  conte  cav.  Gio. 

Brienno  .     .     . 

494 

N.  N. 

Bninate  . 

286 

Monti  dott.  Giovanni 

Camerlata    . 

2,499 

Gorio  rag.  Antonio 

Canonago  Volta 

420 

Capranicav.  avv.  Romuaì 

1 

Capiago  .     .     . 

780 

De  Orchi  nob.  dott.  Luig 

Carata  Larso    . 

607 

f  aroni  Carlo  di  Ferdin 

1   Cavaìlasea    .     . 

506 

N.  N. 

1  Cernobbio    . 

802 

Bcllinzaghi  cav.  Giulio 

1  Civiglio  .     .     . 

394 

K  N. 

o 

a 

1  Laglio     .     .     . 

558 

Maggi  Giovanni 

Lenona    .     . 

320 

Silo  Domenico 

o 

/  Lipomo  .     .     . 

477 

Marcili  Antonio  fu  Gius 

•rH 

v   Maslianico    . 

752 

Faverio  Pietro 

*& 

Molina    .     .     . 

2,76 

Casati  Pietro  And.  fu  And 

HH 

1  Moltrasio     .     . 

889. 

Saldarini  Carlo 

I  Monte  Olimpino 

4.909 

Velzi  Cesare  fu  Filippo 

Montorfano .     . 

651 

N,  N. 

[   Palanzo  .     .     , 

360 

Predano  Antonio 

Piazza  S.  Stefano 

734 

Urio  Battista 

Pognana 

485 

Motta  Giovanni 

Ponzate  .     . 

357 

Sala  ing.  Luigi  di  Gio.  Bat 

Rebbio    .     .     . 

859 

Amadeo  avv.   Giuseppe* 

Rovenna 

845 

Ostinelli  Felice  fu  Antonio 

Solzago  .     . 

394 

Noseda  Gio.  Batt.  fu  Salv 

Tavernerio  .     . 
\  Torno     .     .     . 

843 

Cantaluppi  ing.  Alessand, 

665 

Fontana  Gerolamo 

|  Urio  .... 

295 

Taroni  Antonio 

Vergosa  .     .     . 

670 

Bagliacca  nob.  Flaminio 

!i  €omì#9 
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Assessori  effettivi 


iiva  Giacomo  e  Molteni  Alessandro 
xaldini  Pietro  e  Lucioi  Pietro 
'asola  Angelo  e  Maspero  Carlo 
'eroici  Francesco  e  Bianchi  Giovanni 
'cdragiio  Piet.  fu  Fr.  eBaserga  Gius,  fu  Piet. 
Galimberti  sac.  Carle  e  Monti  dott.  Giovanni 
'ranchi  Pietro  e  Longatti  Giuseppe 
Iroffrag.  Gerolamo  e  Peregrini  nob.  Paolo 
'everelli  Andrea  e  Taroni  Pietro  Antonio 
Prigioni  Baldassare  e  Butti   Giuseppe 
]asazza  Eugenio  e  Carcano  Giovanni 
ìernasconi  Giovarmi  e  Bernasconi  Giuseppe 
)elvecchio  Giusepf)e  e  Riva  Pietro 
alii  Gio.  fu  Paolo  e  Silo  Gio.  detto  de!  Giulio 
fonti  ing.i  Antonio  e  Dell'Oca  Gio.  Bau. 
Marcano  Giovanni  e  Mascetti  Giovanni 
barboni  Antonio  e  Riva  CarPAntonio 
'aroni  Bernardo  e  Poverelli  Paolo 
orro  ing.  Giuseppe  e  Frassi  avv.  Àbbond. 
basarteli!  Antonio  e  Borella  Giuseppe 
lassini  Pietro  fu  Ant.  e  Noseda  Giuseppe 
)otti  Lorenzo  e  Dotti  Antonio 
tossi  Stefano  e  Rebay  Giuseppe 
Tombetla  Tom.  fu  Cher.  e  Ostinelii  Bas.  fu  F. 
)rscnigo  ing.  Luigi  e  Cattaneo  Benedetto 
'erti  Francesco  e  Praga  Giuseppe 
''ranchi  Pietro  e  Noseda  Gio.  Bau.  fu  Gius. 
]asarteì!i  dott.  Pietro  e  Brenna   Luigi 
Grasselli  Giovanni  Angelo  e  Sala  Gio.  Bau. 
irigo  Giovanni  e  Taroni  Donato 
ciceri  nob.  dott.  Aless.  e  Natta  nob.  sac.  Gib. 


Segretari 


Cattaneo  d.  Luigi 
Pini  rag.  Eugenio 
N.  N.  ' 

ComittiFranccs. 
Baserga  Pietro 
Scotti   Giovanni 
Cattaneo  d.  Luigi 
CamuzziEudem. 
Peverelli  Roberto 
N.  N. 
N.  N. 

Noseda  Giovanni 
Riva  Giuseppe 
Proserpio  Gio. 
Cattaneo  d.  Luigi 
Perti  dott.  GaeL 
Pizzala  Gio.  fu  P. 
Caprani  Frane? 
Reina  r.  n.  Abb. 
Radice  Pietro 
Boldi  Francesco 
Della  Torre  Gio. 
Primavesi  Carlo 
Trombetta  Ant. 
Sanguigni  Gasp. 
Perti  dott.  Gaet. 
Brenna  Salvator. 
N.  N. 

Ruspini  Carlo 
Caprani   Frane. 
Ballerini  r.  Gius. 


XXXIY 

1  laudani. 

Comuni 

Popolaz. 

Sindaci 

Àìbiolo    .     .     . 

656 

Tallachini  Giovanni 

Asnago  . 

620 

Pcregallo  Ànt.  fu  Pielr 

/    Remate  di  Como 

395 

Guggiari  Francesco 

1    Bizzarone     .     . 

522 

Caprera  Luigi 

Bregnano     . 

2,1*4 

Clerici  Cesare 

Bulgorelio    .     . 

633 

Cattaneo  Felice  Damian 

|     Cagno     .     .     . 

788 

Cedi  aw.  Giuseppe 

1    Camnago     . 

353 

Martinez  Onofrio 

1    Casanova    di 

1        Uggiate    .     . 

354 

Tallachini  dott.  Lucio 

1   Casnate  .     .     . 

771 

Gasnati  doti.  Giovanni 

!  Cassina  Piizzardi 

781 

Porro-Lambertenghi  coi 
cav.  Giulio 

Caversaccio. 

457 

Somigliami  nob.  dott.  Ce: 

<3      i  Cermenate  .     . 
§     1  Givello    .     .     . 
>rH     \   Orezzo    .     .     . 

2,937 

Rospini   Angelo  fu  Cos 

732 

Truffini  Lodovico 

468 

Porlezza  rag.  Pietro 

h3        i 

Fino  Mornasco 

4,848 

Rohaglia  nob.  Enrico 

h-H 

H— 1 
t— H 

Gaggino .     . 

580 

Caminada  ing.  Carlo 

Gironico.     .     . 

805 

Bulgheroni  dott.  Giusepp 

Granfiate 

744 

Franchi  dott.  Andrea 

Lucino    . 

740 

Rho  rag.  Giacomo 

i 

Luisago  .     .     . 

482 

Lucini  cav.  Giuseppe 

1    Lurate-Àbbate  . 

2,644 

Gagnola  Cesare 

f    Maccio    .     .     . 

4,296 

N.  N. 

|    Minoprio      .     . 

620 

Gabaglio  Luigi  fu  Frane 

Montano  Comasc. 

560 

Grasselli  ing.  Carlo  Cesar 

i    Pare  .... 

414 

Getti  ing.  Gerolamo 

1    Roderò  .     .     . 

587 

Buzzi  sac.  Carlo 

\    Ronago  super. . 

480 

Fontana  Vittore 

Rove! lasca    .     . 

4,880 

Piada  Angelo 

Trevano  saper. 

492 

N.  N. 

Uggiate  .     .     . 

891 

Castelli  Vincenzo 

Vertemate    .     . 

993 

Guaita  cav.  nob.  Innoc 

XXXV 


Assessori  effettivi 


Sroggi  Pasquale  e  Broggi  Achille 
Locchi  Pompeo  fu  Giuseppe  e  Ceppi  Luigi 
aspero  Andrea  e  Casella  Giberto 
lanova  Felice  e  Valli  Giuseppe 
arzorati  Eugenio  e  Rampo! di  Crescenzio 
agliacea  noi).  Flaminio  e  Clerici  Antonio 
outana  Gio.  Battista  e  Bernasconi  Luigi 
eronelli  Pietro  e  Ghielmetti  Francesco 

ensi  Pasquale  e  Somigliana  nob.  dott.  Cesare 
rimavesi  Carlo  e  Riva  dott.  Giacomo 

attaneo  Gib.fu  Gio.  elntrozzi  G.  Batt.  fu  D. 
allachini  dott.  Lucio  e  Sassi  Protasio 
aggi  march,  dott.  Carlo  e  Golraegna  Carlo 
egretti  Luigi  e  Guggiari  Pietro 
ranchi  Giacomo  e  Porlezza  Achille 
asnati  dott.  Gio.  e  Raimondi  march.  Giorgio 
atelli  Luigi  fu  Stanislao  e  Rossi  ing.  Pasquale 
rada  Carlo  e  Quadrante  Francesco 
anarisi  march.  Gaet.  e  Bianchi  can.  sac.  Gius, 
agliacea  nob.  Flamin.  e  Broggi  prof.  Achille 
attaneo  Giberto  e  Riva  Luigi 
onti  Francesco  e  Malinverno  Giuseppe 
aderni  Pietro  e  Guggiari  Pietro 
[aspero  Àng.  di  Gius,  e  Sironi  Carlo  di  Erm.  * 
onizzoni  Gaetano  e  Piatti  Leopoldo 
arelli  Giovanni  e  Franchi  Giacomo 

zi  Luigi  e  Parnigoni  Giuseppe 
[arazzi  Serafino  e  Tatuanti  ing.  Antonio 
iobbi  Francesco  e  Clerici  dott.  Fabrizio 
asella  Giovanni  e  Franchi   Giacomo 
(aderni  Pietro  e  Bernasconi  Carlo 
lerici  Luigi  e  Leoni  rag.  Luigi 


Segretari 


Ragazzoni  Gius. 
Gabaglio  Luigi 
Vitali  Francesco 
Longatti  Andrea 
Rampoldi  Ang. 
Clerici  Giuseppe 
Bernasconi  Luigi 
Colombo  Carlo 

Fiorio  Camillo 
Vitali  Francesco 

Cairoli  Frances. 
Longatti  Andrea 
Verga  Angelo 
Pellegrini  Frane. 
N.  K 
N.  N. 

Secchi  sac.  Aless. 
Civati  Pietro 
Cattaneo  d.  Luigi 
Ballerini  rag.  G. 
N.  N. 

Fedoni  Giosuè 
Beretta  Angelo 
Clerici  C.j  provv. 
Luzzani  d.  Saver. 
N.  N. 

Regazzoni  Gius. 
Daelìi  Carlo 
Sala  Achille 
N.  N.      . 
Minola  Gaudenz. 
N.  N. 


XXXVI 


ffiandam. 


o 

OD 

. — i 

o 


Comuni 


o 

c3 


n3 
> 


Beìlagio  . 
Careno  . 
Civenna  . 
Lezzeno  . 
Limonta. 
Nesso 
Vasseoa  . 
Veieso  . 
Zelbio     . 

Àrgegno 
Bene  Lario 
B reglia  . 
Colorino . 
Croce 
Grandola 
G riante  . 
Grona  . 
Lenno  . 
Loveno    sopra 

Menaggio 
Menammo  . 
Mezzegra  . 
Ossuccio 
Pigra  .  . 
Plesio  .  . 
Sala  Comacina 
Tremezzo    . 

Blessagno    . 
Campione    . 
Casascod'Intelvi 
Castiglione  den- 
teivi   .     .     . 


PopoSaz. 


2,612 
496 
350 

1,262 
386 

4,408 
284 
576 


668 
493 
230 
449 
236 

4,140 
664 
292 

1,172 

519 
1,301 

737 
929 
431 
834 
552 
1,151 

345 

285 
457 

636 


Sindaci 


Barelli  avv.  Gio.  Battisi 
Zanibra  Antonio  fu  Gi 
Dolcini  Lodovico 
Ponisio  Achille 
Rosa  Lorenzo  fu  Fran 
Pensa  Gio.  Battista 
Belgeri  Carlo 
Zerboni  Pietro 
Stoppani  ing.  Edoardo 

N.  N. 

Pensa  Vincenzo 
Cagni  Pietro  fu  Martir 
Saldarmi  Giacomo  fu  Gi 
Maranesi  Rocco  fu  Gii) 
Guaita  Eupilio 
Riva  Pietro 
Guggiana  Pietro 
Pini  Carlo  fu  Filippo 

Mondelli  Aristide  fu  Pieti 
Messa  Giovanni  fu  Mie 
Zanotta  Francesco 
Somalvico  Gius,  fu  Gia< 
Piazzoli  Domenico 
Sani  Gregorio  fu  Filipp 
Prestinari  Enrico  fu  Doi 
Ramponi  ing.  Abbondi 

n.  k 

Bezzola  Francesco  fu  An 
Carmagnola  ing.  Gio. 

Noli  Lucio  fu  Antonio 


XXXVI I 


Assessori  effettivi 


lezia  doti.  Ercole  e  Nava  ing.  Ildebrando 
foseda  Angelo  e  Zamlìra  Giovanni  fu  Carlo 
Jalli  Gio.  fu  Gio.  e  Gomini  Pietro  fu  Gius, 
alerio  Pietro  e  Molinari  Ernesto 
berretti  Francesco  e  Fioroni  Antonio 
'accani  Gaetano  e  Martinez  rag.  Innocenzo 
)olcini  Marco  e  Cossio  Giuseppe 
Gerboni  Cario  e  Schiavio  Giuseppe 
■eliieni  Pietro  fu  Stef.  e  Taccili  Pietro  fu  Gius. 

Jernarda  sac.  Giuseppe  e  Peroni  Pietro 
jocatelli  Giuseppe  e  Tosetti  Battista 
chenini  Carlo  e  Maccagni  Cario 
ierletti  Giovanni  e  Riva  Santo 
y\z7À  Cario  e  Cereghini  Cesare 
]orti  Giacomo  e  Panatti  Giacomo 
)rtelli  Valentino  e  Ricordi  cav.  Tito 
loggioni  Giuseppe  e  Giovanetti  Giacomo 
Lamberti  Martino  e  Canzani  Battista 

Jottifredi  Primo  e  Cariboni  dott.  fis.  Augusto 
unadeo  avv.  Frane.  Ant.  e  Messa  Ernesto 
abbate  Carlo  e  Ferrarlo  Carlo  * 

'accani  Bartolomeo  e  Bordoli  Paolo 
'eschina  Luigi  e  Berini  Fortunato 
lima  Giovanni  e  Macheo  Martino 
laprani  Salvatore  e  Prestinari  Frane,  fu  Piet. 
^evi  dott.  Angelo  e  Casartelli  Giovanni 

>inchetti  Domenico  e  Toretti  Bartolomeo 
Manchi  Giuseppe  fu  Gio.  Batt.  e  Àiraghi  Carlo 
"erradini  Carlo  e  Augustoni  Alessandro 

dandola  Giuseppe  e  Noli  Lucio  fu  Giulio 


Segretari 

Maranesi  Giov. 
Zarobra  Matteo 
Leoni  Pietro 
Molinari  Gaetano 
CasagrandeGiac. 
Bianchi  Tranq. 
Laudi  Pietro 
Zerboni  G.  Batt. 
ZerboniCar.diD. 

Baldoli  Andrea 
Pensa  Giuseppe 
Rè  Giuseppe 
N.  N. 

Chiappa   Gius. 
Cavallini  Carlo 
Rappi  Pietro,  p. 
Chiappa  Gius. 
Canzani  Carlo 

Ortelli  Giovanni 
Campioni  A nt.,p. 
Rosati  ing.  Gius. 
Puricelli  Gius. 
Groppi  Battista 
Rè  Giuseppe 
Prestinari  Frane. 
Rosati  ing.  Gius. 

Groppi  Battista 
Verda  Antonio 
Stoppaci  Frane. 

Stoppali!  Frane, 
e 


XXXVIII 

- 

f 

Mandam. 

*    Comuni 

Popolaz. 

Sindaci 

Cerano  d'Intel  vi 

608 

Fontana  Pietro 

/ 

Dizzasco      .     . 

636 

Curioni  avv.  Matteo 

I 

Laino      .     .     . 

396 

Conti  Alessandro  fu  Lor 

&      1 

•  r-4 

Lanzo  denteivi 

608 

Spazzi  Gio.  Battista 

Pellio  di  sopra 

661 

Agliatì  Virginio 

Tjf>           { 

Ponna     .     .     . 

420 

Warmori  agrim.  Antonie 

'-È               \ 

Xfl            1 

Ramponio    .     . 

440 

Lanfranconi  Pancrazio 

o     1 

Scaria     .     .     . 

367 

Aglio  Francesco  fu  G.  B 

f 

Schignano   . 

4,918 

Peduzzi  Frane,  fu  Paole 

( 

S.  Fedele    .     . 

74  3 

Pighini  Giuseppe  fu  Pane 

\ 

Verna     .     .     . 

224 

Galli  Pietro  fu  Francesce 

Albogasio     .     . 

399 

Barrerà  ing.  Andrea  fu  A, 

Buggiolo      .     . 

449 

Fiossi  Giuseppe 

Carlazzo 

1,402 

Sala  Antonio 

1 

Castello  Valsolda 

476 

Fontana  Carlo 

Cavargna     .     . 

409 

Fontana  Antonio  fu  Carl< 

Cima.     .     .     . 

264 

Muttoni  Andrea 

Claino     ... 

659 

Sangiorgi  Domenico 

Corrido  .     .     . 

592 

Dell'  Era  Giovanni 

c3 
CS3 

Cressogno  sup. 

87 

Fontana  Antonio 

<p 

disino    .     .     . 

255 

Pedrazzani  Ambrogio 

di  Poi 

Dasio      .     . 

424 

Mariani  Giuseppe 

Drano     .     .     . 

423 

Lorio  Filippo 

Gottro     .     . 

384 

Bassi  Giacinto  fu  Antonie 

h- 1 

Piano  Porlezza 

464 

Sala  Giacomo 

Porlezza .     .     . 

4,497 

Campioni  rag.  Luigi 

1  Puria      .     .     . 

222 

Reali  Onorato 

S.  Bartolomeo 

Val  Cavargna 

829 

Rossi  Luigi 

S.  Nazzaro  Val 

Cavargna 

561 

Canova  Pietro  di  Antonie 

i 

Seghebbia    .     . 

92 

Violetti  Carlo 

1 
\ 

Tavordo .     .     . 

400 

Saini  Domenico  fu  Lor, 

Assessori  effettivi 


Cassarmi  Domenico  e  Zanotta  Giuseppe 
Patriarca  G.  Batt.  fu  D.  A.  e  Patriarca  D.  fu  D. 
Bolla  Andrea  e  Moretti  Antonio 
Piazzoli  Napoleone  e  Canevali  Siro 
\Ianzoni  ing.  Giuseppe  e  Peduzzi  Carlo 
Barelli  Gio.  Battista  e  Soldati  Natale 
Colombini  Batt.  fu  Ant.  e  Galli  Nat.  di  Giac. 
aroni  Domenico  e  Barelli  Giuseppe 
Selpi  Carlo  e  Berilli  Antonio 
Lanfranconi  Carlo  fu  C.  Gius,  e  Bianchi  Dam. 
Rosati  Antonio  e  Invcrnizzi  Michele 

Giovanetti  Carlo  e  Martinelli  Carlo 
Vitella  Pancrazio  e  Milesi   Antonio 
Fontana  Gio.  Battista  e  Perego  Pietro 
Berlini  Domenico  e  Togni  Daniele 

apra  Carlo  e  Butti  Paolo 

astoldi  dott.  Carlo  e  Gobbi  Carlo  fu  G.  B. 
Girassi  Francesco  e  Erotti  Eliseo 
[nvcrnizzi  Giovanni  e  DeiPEra  Giacomo 
Fontana  Giuseppe  e  Castelli  Battista 
Paroli  Dionigi  e  Vischi  Benigno 
Bianchi  Carlo  e  Gadola  Luigi 

ozzi  Giovanni  e  Giobbi  Antonio 
Bassi  Giovanni  e  Bassi  Giacomo 
indreoli  Abbate  e  Locatelli  Giorgio 
Ostoni  Giovanni  e  Pezzi  Francesco 
Berterini  Pietro  e  Pagani  Giuseppe 

Bari  Pietro  e  Battaglia  Antonio 

Mazza  Paolo  fu  Paolo  e  Caccia  Gio.  fu  Frane. 
Conti  Gio.  Battista  e  Risi  Gerolamo 
Terreni  Seraf.  fu  G.  B.  e  Preti  G.  B.  fu  Marco 


XXXIX 


Segretari 


Schiera  Frane. 
Stoppani  Frane. 
Caprani  Angelo 
Novi  Gio.  Batt. 
Prada  Luigi 
Marmori  i.  Cam. 
Rappa  Gianpietro 
Aglio  Gio.  Batt. 
Gambiasi  Gugl. 
Gaietti  Gio.  BatL 
Aglio  Gio.  Batt. 

Gobbi  Giorgio 
Citeìla  Antonio 
Vidoni  Leonardo 
De  Antoni  Gius. 
Clerici  Pietro  Ant. 
Gobbi  Giorgio 
Caprani  Angelo 
Delfante  Bern. 
Gobbi  Giorgio 
Cavallini  Carlo 
Gobbi  Giorgio 
Gobbi  Giorgio 
Travella  Gius. 
Cavallini  Carlo 
Agliati  Giacomo 
MartinagliaFran. 

Gervasoni  Pietro 

Bertera  Gioach. 
Delfante  Bern. 
Agliati  Giacomo 


XL 


Mandasi. 


o 
bn 

o 

h3 


o 
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O 
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Comuni 

Consig.  di  Rumo 
Cremia    . 
Dongo    .     . 
Garzeno .     . 
Germasiuo  . 
Musso     .   . . 
Pianelle  del  Lario 
Rezzonico    . 
S.  Abbondio 
S.  Siro   .     . 
Stazzona 

Bugiallo .  . 
Domaso  .  . 
Dosso  del  Liro 
Gera  .  .  . 
Gravedona  . 
Livo  . 

Montemezzo 
Peglio     . 
Sorico 
Traversa 
Trezzone 
Vercana  .     . 

Bellano  .     . 
Colico     .     . 
Coreano  Plinio 
Dervio    .     . 
Dorio      .     . 
Esino  inferiore 
Esino  superiore 
Introzzo .     . 
■Perledo  .     . 


Popolaz. 

4,033 
4,046 

4,286 
4,567 
524 
783 
4,027 
465 
641 
950 
682 

662 

4,368 

663 

591 

4,468 

785- 

440 

370 

472 

•  250 

303 

915 

2,605 
2,988 
247 
694 
575 
395 
372 
233 
4.472 


Sindaci 

Dotti  Pietro 

Marchetti  cav.  doti.  Luigi 

Folti  Stefano 

Matteri  Giacomo 

Scannagatta  Francesco 

Venini  Pietro 

Granzella  Luigi 

Della  Torre  dott.  .Pietro 

Degasperi  Pietro 

N.  N/ 

N.  N. 

Raserò  Bartolomeo 
Felolo  Giovanni 
Bassi  Francesco  fu  Ant. 
Conti  Carlo  fu  Giuseppe 
Motti  ing.  Domenico 
Comalini  Apollonio 
De  Carli  Francesco 
Motti  Felice  di  Pietro 
Copcs  Battista 
La  Corte  Antonio  fu  And. 
Battistessa  Vincenz.  fu  Gic 
Battistessa  Giuseppe 

A  damo! i  Bartolomeo 
Felolo  Giacomo 
Dell5  Era  Tommaso 
Venini  Lodovico 
Bettega  Antonio  fu  Àmbr. 
Pensa  Giovanni 
Nasazzi  Luigi 
Ganzinelli  Antonio 
Benzoni  Antonio  fu  Frane. 


Assessori  effettivi 


Bosetti  Leone  e  Crosta  agrim.  Cesare 
Marchetti  Cario  e  Zanatta  Gio.  Antonio 
Gentile  dott.  Filippo  e  M  atteri  doli.  Martino 
oncia  Pietro  e  Pozzi  Antonio 
Gobetti  Sebastiano  e  Motta  Stefano 
Comi  agrim.  Gaspare  e  Moralli  Domenico 
Bernneca  Giuseppe  e  Fontana  Antonio 
Barili  Giovanni  e  Bruni  Antonio 
Pedrazzini  Tomaso  e  Keller  Giuseppe 
Cipollini  Gio.  Battista  e  Gitti  Giovanni 
Detta  Giovanni  e  Del  Co  Giuliano 


ieri'oglio  Gio.  Battista  e 


Borzi  Guglielmo 
Miglio  Carlo  e  Cornelio  Giovanni 
Per acca  Costant'And.  fu  Ball,  e  Fornelli  Piet. 
Biella  Carlo  fu  Gio.  e  Ferrano  Gius,  fu  Fab. 
De!  Pero  avv.  Melchiorre  e  Peroni  Paolo 
Lometti  Andrea  e  Podazza  Giovanni 
Terza  Giacomo  e  Tremari  Eugenio 
Aggio  Antonio  e  Peracca  Giuseppe  Maria 
Alietti  Giuseppe  e  Borzi  Tomaso 
Albonico  Giulio  fu  A  ut.  e  Rfella  Carlo  fu  Bau. 
Panizzera  Antonio  e  Terza  Antonio 
Aggio  Giovanni  e  Baraglia  Giuseppe 

Ronchetti  Baldassare  e  Toletti  Pietro 
Beitiga  Giuseppe  e  Copes  Martino 
Calvi  Carlo  e  Torri  Geremia 
Cattaneo  Agostino  e  Balbiani  Alessandro 
Carolini  Giovanni  e  DelP  Era  Antonio 
Barindelli  Giuseppe  fu  Ànt.  M.  e  Grassi  Matt. 
Maglia  Gio.  fu  Car.  Luzzi  e  Nasazzi  Fr.  fu  Gio. 
Frassi  Gaetano  e  Buzzetta  Antonio 
pimeo  Pietro  fu  F.  A.  e  Festorazzi  Ant.  fu  A. 


XLI 


Segretari 


Mazza  Gaspare 
Bellati  Stefano 
Giardelii  i.  Carlo 
Orsini  Paolo 
Giardelii  i.  Carlo 
Comi  Ignazio 
Mazzucchi  d.  L. 
Bianchi  Pietro 
Bianchi  Pietro 
Bellati  Stefano 
Orsini  Paulo 

Biocca  Giovan ni 
Gibezzi  G.  Cario 
Gibezzi  G.  Carlo 
Nava  Casio  fu  G. 
Momaghi  Gius. 
Lometti  Nic,  p. 
Panizzera  Bart. 
De-Mara  G.  B. 
Piiella  Carlo 
Albonico  G.  fu  P. 
PanizzeraB.fuF. 
Martinetti  agr.  G. 

Conca  Lorenzo 
Masolini  Guglie!. 
Conca  Lorenzo 
Vasti  Guidino 
Vasti  Gah(ino 
Pensa  Pietro 
Nasazzi  Carlo 
Maglia  Giovanni 
FumeoGio.Balt. 


XLII 


Mandam. 


o 
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Comuni  !  Popolaz. 

__  __  I 

Sneglio  ...  508 

Tremenico  .     .  598 

Varenna       .     .  860 

Vendrogno  .     .  945 

Vestreno      .     .  429 

Albese    .     .     .  4,484 

Alserio    .     .     .  672 
Anzano  del  Parco      979 

Arcellasco    .     .  774 
Brenno  della 

Torre      .     .  459 

Buccinigo    .     .  644 

Carcano       .     .  454 

Cadetto  ...  509 

Cassano  Albese  472 

Centemero  .     .  648 

Colciago       .     .  645 

Grevenna     .     .  435 

Erba 4,624 

Fabbrica  Durini  689 

Incino     .     .     .  4,044 

Lambrugo  .     .  668 

Lezza     ...  345 

Lurago  d'Erba  4,094 

Merone  ...  395 

Moiana    ...  358 

Monguzzo    .     .  803 

Nibionno      .     .  4,233 

Orsenigo      .     .  960 

Parravicino  .     .  44  \ 

Ponte  Lambro  878 

Rogeno  ...  985 

Tregolo  ...  703 

Villalbese     .     *  4,699 


Sindaci 

Pandiani  Gio.   Carlo 
Pandiani  Gio.  Battista 
Cavalli  Giorgio 
Rusconi  avv.  Giacomo 
Canelini  Francesco 

Parravicini  nob.  Eugenio 
Brenna  Carlo 
Carcano  march.  Alessand 
Caldara  Luisri 

o 

Beretta  Giovanni 
Tagliabile  Antonio 
Armoni  nob.  dott.  Luigi 
Isacco  Pietro 
Bassi  nob.  Carlo 
Rovagnati  Antonio 
Canali  Felice 
Prina  Flaminio 
Valsecchi  Alessandro 
Durini  conte  Alessandro 
Cabiati  avv.  Luigi 
Venino  nob.  Carlo 
Àlchisio  Giuseppe 
Sala  Luigi 
Corti  Carlo 
Ripamonti  Agostino 
Mondolfo  conte  Sebastian 
Arnioni  Beniamino 
Pizzala  cav.  Carlo 
Frigerio  Giuseppe 
Guaita  cav.  nob.  Giuseppe 
Negri  Pietro 
Mambretti  Antonio 
Civati  dott.  Luigi 


XLIII 


Assessori  effettivi 


Segretari 


foggia  Marcellino  e  Goggia  Giuseppe 
ancliani  Pietro  e  Rusconi  Giacomo 

>cannagatta  Francesco  e  Cavalli  Giosuè 
ameroni  Giacomo  e  Giglio  ing.  Pietro 

Jazzi  Giacomo  Antonio  e  Pensa  Bartolomeo 

oletti  Antonio  e  N.  N. 
Colombo  Baldassare  e  Zappa  Giulio 
\jelli  Luigi  e  Della  Porta  Davide 

arravicini  Tomaso  e  Borri  d.  Giuseppe 

lovagnati  Giuseppe  e  Bonàluóu  Giuseppe 
Porro 'Luigi  e  Corti  ing.  Paolo 
Parravicini  sac.  Domenico  e  Meroni  Beni, 
sacco  Luigi  e  Colombo  Antonio  Maria 
Pontiggia  avv,  Giangiac.  e  Scalini  cav.  ing.  C. 
Sorti  Giuseppe  e  Pedraglio  ing.  Tazio 
Perego  nob.  Gaetano  e  Galimberti  Angelo 
Amoretti  Michele  e  Carpani  Paolo 
Corti  Giuseppe  e  Negri  Carlo 
Perego  nob.  Gaetano  e  Vigano  Stefano 
Barzaghi  Leopoldo  e  Molteni  Mauro 
Mauri  Giuseppe  e  Villa  Francesco 
Guaita  cav.  nob.  Giuseppe  e  Rizzi  Antonio 
Zari  Giovanni  e  Galimberti  Carlo 
Brambilla  Paolo  e  Rigamonti  Pietro 
Casati  Luigi  e  Tanzi  Giuseppe 
Vigano  Francesco  e  Porro  Domenico 
Donegana  dott.  Giovanni  e  Sala  Giovanni 
Turati  dott.  fis.  Andrea  e  Caldera  Marco 
Parravicini  e.  Feder.  e  Mainoni  nob.  Massino. 
Carpani  Cesare  e  Porro  Rocco 
Gerola  Gerardo  e  Ratti   Ambrogio 
Bonacina  Pietro  e  Bonalumi  Giuseppe 
Parravicini  nob.  Domen.  e  Reina  Lazzaro 


Maglia  Gio.  Batt. 
PandianiBartol. 
Chiesa  Giuseppe 
Arrigoni  Antonio 
Maglia  Gio.  Batt. 

Molteni  Frane. 
Saruggia   Luigi 
Brenna  Roberto 
Rusca  Policarpo 

Ghezzi  Remigio 
Purieelii  Angelo 
N.  N. 

Balabiorag.Àng. 
GafFuri  Antonio 
Gonfalonieri  Fr. 
Galimberti  Gius. 
Zappa  Giuseppe 
Aideghi  dott.  Fr. 
Saruggia  Luigi 
Corti  Giosuè 
Ghezzi  Remigio 
Rusca  Policarpo 
Pessina  Antonio 
Spinelli  Gìicerio 
Spinelli  Gìicerio 
Spinelli  Carlo 
Gonfalonieri  Fr. 
Saruggia  Luigi 
Purieelii  Angelo 
Rusca  Policarpo 
Ci  vati  rag.  M.  A. 
Ghezzi  Remigio 
Civati  Felice 


XLIV 


Mandalo. 


O 


X 


o 


X 


Comuni  Popolaz, 


Alzate  e.  Verzago  1,539 

Arosio     .     .     .  975 

Brenna   .     .     .  879 

Cablate  ...  950 

Cantò               .  6,784 

Canniate      .     .  1,368 

Carugo   .     .     .  1,063 

Cremnago    .     .  736 

Cucciago     .     .  877 

Pigino  Screnza  1,257 

Inliiiìiano     .     .  456 

Inverigo.     .     .  4/188 

Mariano  Comense  4,322 


Novedrate    .     .  826 

Romano  Brianza  766 

Senna  Comasco  500 

Villa  Romano  .  370 

Appiano ...  2,467 

Beregazzo    .     .  589 

Binago    ...  4,793 

Bulgaro  Grasso  749 

Cadorago     .     .  4,420 

Carbonate    .     .  676 
Caslino  al  Piano 
Castelnuovo  Ba- 

zente  .     .     .  438 

Cirimido      .     f  830 

Fcnegrò      .     .  4,498 

Gùanzatc     .     .  2,065 

Limido   ...  877 

Locate  Varesino  1,270 


Sindaci 


Vidàrio  Giugeppe 
Casati  Francesco 
Pini  Giuseppe 
Candiani  Andrea 
Salterio  dott.  Giuseppe 


Giovenzani  Baldassare 
Saia  Giovanni 
Perego  nob.  Gaetano 
Cappellétti  Innocente 
Garbagnati  rag.  Mauro 
Croff  rag.  Gerolamo 
Crivelli  march,  cav.  Luis: 
Riva  ing.  Francesco 

Radice  Giuseppe 
N.  N. 

Corti  Andrea 
Strazza  ing.  Antonio 

Alfieri  Francesco  fu  Gius. 
Rossi  avv.  Cesare  di  Gius, 
Rusconi  Andrea  fu  Gasp. 
N.  N. 

Scalabrini  Carlo 
Yiscontini  Gemi,  fu  Ere. 
Buffoni  Luigi  fu  Felice 

Moltcni  Beniamino 
Castiglioni  cav.  dott.  Ern. 
Grassi  ing.  Alessandro 
Pessima  Francesco 
Scalini  avv.  Gaetano 
Sordelli  Angelo 


Assessori  effettivi 


erici  nob.  Pietro  e  Perego  nob.  Gaetano 
jrego  nob.  Gaetano  e  Casati  rag.  Giovanni 
rego  no!).  Gaetano  e  Rigamonti  Giuseppe 
)ngoni  Paolo  e  Rhò  Carlo 
eretta  ing.  Domenico,  Beretta  dott.  Pietro, 
Turri  ing.  Luigi  e  Rienti  cav.  ing.  Filippo 
ilvi  nob.  Luigi  e  Peregallo  Antonio 
irri  Gaetano  e  Salvioni  Luigi 
va  Filippo  e  Corbetta  Pietro 
onzini  sac.  Antonio  e  Leoni  rag.  Luigi 
va  nob.  Claudio  e  Beretta  ing.  Domenico 
>rti  Andrea  e  Tatti  Giacomo 
ilimberti  Angelo  e  Pozzoli  Fedele 
Ila  Claudio  Gius.,  Porta  nob.  dott.  Luigi, 
Calchi  nob.  dott.  Pietro  eProserpio  Luigi 
ivern a  e,  cav.  Carlo,  Senat.,  e  Radice  Carlo 
jrego  nob.  Gaetano  e  Turati  Carlo 
aspero  Carlo  e  Cazzaniga  Giacomo 
ìrego  nob.  Gaetano  e  Casali  Francesco 

istiglions  Antonio  e  Tenconi  Paolo 
oriti  Donato  e  Villa  Gio.  Battista 
alla  Rosa  Fé!,  fu  Amb.  e  Misto  Gius,  fu  Amb. 
affanti  Giuseppe  e  Arnaboldi   Pietro 
igioni  sac,  Giosuè  e  Prina  ci.  Ubaldo 
ialini  avv.  Gaetano  e  Legnani  Carlo 
;alabrini  Carlo  e  Pizzi  Giosuè 

ìllarati  ing.  Flaviano  e  Cappelletti  Luigi 
)!or»iò  Giuseppe  e  Volènte  Ambrogio 
mobbio  Gottar.  e  Pallavicino  march.  Adalb. 
«stelli  Ant.  fu  Vinc.  e  Binaghi  Gio.  Batt. 
hioldi  Paolo  e  Uboldi  Gio.  Pietro 
ìstiglioni  Francesco  e  Giussani  Fortunato 


XLV 


Segretari 


Brenna  Rob.,  f.  f 
Penati   Carlo 
Corbetta  Gio. 
Banfi  Giuseppe 

Mazzucchellid.L. 
Colombo  Dionigi 
Camnasio  Angelo 
Penati  Carlo 
Arnaboldi  Frane. 
Marzorati  G.  Batt. 
Camuzzi  Eudem. 
Galimberti  Gius. 

Colombo  Cornei. 

Porro  Lor.,  f.  f.  . 
Penali  Carlo 
Montanara  Carlo 
Penati   Carlo 

Gin!  Giuseppe 
Bianchi  Severino 
Cattaneo  Pasq. 
Ghioldi  Luigi 
Marzorati  Cristof. 
Galli  Carlo 
Guzzctti  Antonio 

Stallini  Giuseppe 
Lombardi  Gius. 
Caspani  Giuseppe 
Castelli  Giuseppe 
Bernacchi  Carlo 
Figini  Luigi 


XLVI 

1 

Mandam. 

Comuni 

Popolaz. 

Sindaci 

/ 

/   Lomazzo      .     . 

2,762 

Ordogno  De-Rosales  mi 
chese  Gaspare 

! 

!     Lurago  Marinone 

891 

Litta  Biirmi  nob.  d.  Pon 

ì    Mozzate .     .     . 

1,905 

Tagliabile  ing.  Alfons( 

ì   Olgiate  Comasco 

2,085 

Sala  Daniele 

a      j   Oltrona  di  San 

•^    <        Mamette  .     . 

424 

Bonomi  Annibale 

&?     ]   Rovello  .     .     . 
1   S.  Bartolomeo  al 

1,843 

Porro  conte  Francesce 

f        Bosco      .     . 

191 

Castiglioni  Antonio 

Solbiate  .     .     . 

804 

Livio  Giuseppe 

i     Turate    .     .     . 

^            TT 

2,921 

Penati  Giuseppe 

\    vernano  .     .     . 

617 

Scalini  cav.  ing.  Carlo 
Circondari 

i   Azzate    .     .     . 

1,365 

Bossi  nob.  Pietro 

/    Barasso  . 

669 

Comolli  dott.  Pompeo 

i 

Bizzozero     .     . 

826 

Cambiasi  Pompeo 

Bobbiate      .     . 

379 

Martignoni  nob.  Gaetar 

l    Bodio     .     .     . 

664 

Bossi  sac.  Pietro 

1   Brunello      .     . 

381 

Ghiringhelli  Gaetano 

1  Buguggiate  .     . 

436 

Debernardi  dott.  Dome 

S      ]  C  a  poi  ago     .     . 

384 

Lucchina  Angelo 

S      1  Casciago 

687 

Tallachini  cav.  Antonio 

t>     /   Crosio     .     .     . 

242 

Luvini  Giovanni 

;g       j  Daverio  .     .     . 

916 

Bossi  Gio.  Battista 

hh      1  Galliate   Lom- 

«       bardo      .     . 

432 

Sessa  nob.  Cesare 

I    Gazzada.     . 

636 

Gagnola  nob.  Carlo 

F    Guronc  .     .     . 

524 

Oppio  cav.  Carlo 

Lissago  . 

352 

Mozzoni  nob.  Emilio 

1     Lomnago     . 
1    Luvinate      .     . 

224 

Bossi  dott.  Giuseppe 

585 

B roggi.  Antonio 

* 

Malnate  .     .     . 

2,342 

Mentasli  Giorgio 

XLVII 


Assessori  effettivi 


Segretari 


5zi  Gio.  Battista  e  Pizzi  dott.  Innocente 
gani  Valentino  e  Velzi  ing.  Gio.  Battista 
rnaggia  mare.  Gio.  e  Ferrano  avv.  Gius, 
raschi  Giuseppe  e  Bernasconi  Gio.  Batt. 

alini  cav.  ing.  Carlo  e  Rossi  Pietro 
mti  Vincenzo  e  Sozzi  Vittore 

Seri  Francesco  e  Porro  rag.  Tommaso 
rti  Alessandro  e  Rossi  Giuseppe 
lis-Crema  dott.  Alfonso  e  Galli  Pietro 
lontè  Giuseppe  e  Negri  dott.  Luigi 

Ware§e# 

ssa  Cesare  e  Riva  nob.   Gio.  Battista 
emagna  e.  Riccardo  e  De  Vincenti  avv.  Vito 
mati  Gerolamo  e  Maroni  Antonio 
ada  Martino  e  Rossi  Luigi 
>ssi  dott.  Giuseppe  e  Girelli  Paolo 
ìrtigiìoni  Davide  e  Conti  Francesco 
isini  Luigi  e  Bernasconi  Giuseppe 
cinelli  ing.  Cesare  e  Nicora  Luigi 
ada  Francesco  e  Bosoni  Angelo 
moni  Giovanni  e  Belli  Angelo 
ircano  cav.  n.  Carlo  e  Sessa  n.  sac.  Cesare 

)ssi  dott.  Giuseppe  e  Bossi  ing.  Gio.  Battista 
ioli  Vittore  e  Carabelli  Antonio 
ìttaini  Ferdinando  è  Rattaini  Ercole 
arcano  Carlo  e  Bronzi  Carlo 
è  dott.  Giuseppe  e  Nicolini  Gio.  Battista 
ianchi  Gio.  fu  And.  e  Bianchi  Gius,  fu  G.  B. 
allachini  Aurelio  e  Bernasconi  Angelo 


Gozzetti  Antonio 
Ghioldi  Ant.  M. 
Borsani  Giovanni 
Civati  Pietro 

Gini  Giuseppe 
Sala  Achille 

Gini  Giuseppe 
Rossi  Antonio 
Alberti  Achille 
Ghioldi  Ant.  M. 


Antog.  e  Maechi 
De-Vincentir.Tr 
Antog.  e  Macchi 
Antog.  e  Macchi 
Gorini  Giuseppe 
Antog.  e  Macchi 
Martignoni  Gius. 
Antog.  e  Macchi 
Galli  Giuseppe 
Antog.  e  Macchi 
Sessa  Luigi 

Gorini  Giuseppe 
Antog.  e  Macchi 
Colombo  Daniele 
Antog.  e  Macchi 
Gorini  Giuseppe 
De-Vincentir.Tr. 
Usuelli  Giovanni 


XLVIII 

Mandam. 

Comuni 

Popolaz. 

Sindaci 

( 

Masn  ago      .     . 

874 

Bazzini  Giacomo 

i 

Morosolo 

813 

Peregrini  prof.  Anton 

s 

Oltrona  al  Lag  ? 

503 

Garom  dott.  Tebaldo 

o      I 

S.  Ambrog.  Olona 

657 

Crugnola  Tomaso 

> 

S.  Maria  d.  Monte 

330 

Bellasio  Giac.  fu  Gio.  A 

Schiarino      .     . 

593 

Garavaglia  avv.  Giovai 

\ 

Velate     .     .     . 

i?28i 

Delirate  Cario 

i 

Arrìsale  . 

1.490 

Crugnola  rag.   Giovar 

! 

i 

Ardènna      .     . 

112 

Ferrari  Ottavio 

j 

Besano    .     .     . 

895 

Bottinelli  Felice  fu  Ag 

Bisn3chio     ,     , 

1,470 

Cicogna  conte  Gio.  Pie1 

1 

Rrenno  Useria . 

575 

Cattò  Natale  fu  Frani 

O         1 

■4-1           I 

Rrusimpiano 

621 

Lombardini  Giuseppe 

zn        i 

Cazzooe .     . 

2,017 

Bianchi  Francesco 

Clivip 

728 

Molinari  Abbondio 

<S     < 

Cuasso  al  Monte 

1,638 

Bianchi  Pietro 

^3     i 

Induno  Olona  . 

2,038 

Riva  ing.  Luigi 

HH            fi 

Laveria   .     .     . 

667 

Prestici  Francesco 

Marzio    .     .     . 

174 

Violini  Matteo  fu  Vi  tic 

f 

Porto  Ceresio  . 

564 

Bossi  Gius,  fu  Frane,  ji 

SaHrio    .     . 

706 

Robbiani  Abbondio 

1 

Valgami  a     .     . 

918 

Iardini  Emiliano 

Viggiù     .     .     . 

2,205 

Butti  Stefano 

'  A  v corneggia 

279 

Maìcotti  Domenico 

Àzzio       . 

414 

Giovannoni  dott.  Giovai 

O        1 

Bedero    .     .     . 

479 

Borsotti  Onorato 

Brenta    .     .     . 

733 

Longhi  Paolo 

O      J 

Brinzio   . 

525 

Vanini  Pietro  fu  Batti* 

^3     i 

Cabiaglio      .     . 

511 

Leoni  Angelo  fu  Giac< 

KH            1 

Caravate      .     . 

1,241 

Borghi  Carlo 

(  Casalzuigno 

835 

Felli  Serafino 

\ 

Cassano  Valcuvia 

427 

De  Tornasi  Domenico 

XLIX 


Assessori  effettivi 


lamcma  Tito  e  Menefoglio  Andrea 
Ha  Luigi  e  Bianchi  Da\ide 
oli  Giulio  e  Alernagna  conte  Riccardo 
ironi  ing.  Giovanni  e  Dclfrate  Giacomo 
[frate  Carlo  e  Bregonzio  Beniamino 
rtignoni  Angelo  e  Martignoni  Damiano 
chini  Angelo  e  Donati  Angelo 

nella  Francesco  e  Tomasina  dolt.  Graziano 
rari  Giorgio  e  Parini  Gio.  Maria 
oli  Giovanni  e  Caro  Giovanni 
inzosi  Cristoforo  e  Fiossi  Luigi 
.nati  Gio.  fu  Beni,  e  Cattò  Natale  fu  And. 
inca  Domenico  e  Bagattini  Gio.  Batt. 
imoli  Ang.  fu  Frane,  e  Malnati  Dom.  fu  Pas. 
^et ti  Luigi  e  Moli  nari  Alberto 
nchi  Antonio  e  Pedoia  Natale 
nchi  Guglielmo  e  Rogora  Fedele 
jgnola  Giacomo  e  Menotti  Paolo 
nefoglio  Gius,  fu  Paolo  e  Menefoglio  Carlo 
ssi  Materno  fu  Gius.  M.  e  Bossi  Luigi  fu  Vinc. 
sardi  Giacomo  e  Sartorelli  Agostino 
andi  Giovanni  e  Sassi  Antonio 
?enti  Giovanni  e  Catella  Giacomo 

era  Giovanni  fa"  Mieli,  e  Àllera  Vincenzo 
ito  Cesare  fu  Antonio  e  Porro  Pietro 
rsotti  Giuseppe  e  Martinoli  Bernardo 
zzi  Filippo  e  Cerini  Luigi 
cinelli  Grisostomo  e  Vanini  Gius,  fu  Paolo 
rani  dott.  Luigi  fu  G.  B.  e  Gattoni  Vitt.  fu  A. 
snati  Lodovico  e  Lischetti  Giuseppe 
ìnezza  Bartolomeo  e  Biasini  Carlo  Maria 
droletti  Pietro  e  Panizzoli  Giovanni 


Segretari 


Galli  Giuseppe 
Galli  Giuseppe 
Antognazzar.  C. 
Bernasconi  d.G. 

Antogn.eMacchi 
Antognazza  i\  C. 
Galli  Giuseppe 

Lazzari  Angelo 
Filippini  Zaccar. 
Cassi  Giuseppe 
Cattaneo  Gius. 
Molla  Angelo 
Branca  G.  Batt. 
Aina  Alessandro 
Bianchi  Giuseppe 
Dalia  Luigi 
Jamorelti  Ant. 
Filippini  Zaccar. 
Violini  Gio.  Ang, 
Sartorio  Domen. 
Massari  Ambrog. 
Cassani  Giovanni 
Giudici  Carlo 

Danieli!  Giovanni 
Maggi  Pasquale 
Ossola  Giacomo 
Cerini  Domenico 
Ossola  Luigi 
Gattoni  Gius,  fu  F. 
Gadario  Vittore 
Felli  Marcello 
Giani  avv.  Gius. 


XL 


Mandam. 


o 
o 


> 


c3 
O 
CD 
C3 


^ 
M 


o 


Comuni 

Consig.  di  Rumo 
Cremia    . 
Dongo    .     . 
Garzeno .     . 
Germasino  . 
Musso     .   . . 
Pianelle  del  Lario 
Rezzonico    . 
S.  Abbondio 
S.  Siro   .     . 
Stazzona 

Bugiallo .     . 
Domaso  .     . 
Dosso  del  Liro 
Gera  .     . 
Gravedona  . 
Livo  i     . 
Montemezzo 
Pegìio     . 
Sorico 
Traversa 
Trezzone 
Vercana  .     . 

Sellano  .     . 
Colico     .     . 
Coreano  Plinio 
Dervio    .     . 
Dorio      .     . 
Esino  inferiore 
Esino  superiore 
Inlrozzo .     . 
Perledo  .     . 


Popolaz. 

4,035 

4,046 

4,286 
4,567 
524 
783 
4,027 
465 
641 
950 
682 

662 

4,568 

663 

591 

4.468 

785 

440 

370 

472 

•  250 

303 

915 

2,605 

2,988 
217 
G94 
575 
395 
372 
233 

4.472 


Sindaci 


Dotti  Pietro 

Marchetti  cav.  dott.  Luigi 

Polti  Stefano 

Matteri  Giacomo 

Scannagatta  Francesco 

Venini  Pietro 

Granzelia  Luigi 

Della  Torre  dott.  Pietro' 

Degasperi  Pietro 

N.  N. 

N.  N. 

Raserò  Bartolomeo 
Felolo  Giovanni 
Bassi  Francesco  fu  Antr 
Conti  Carlo  fu  Giuseppe 
Motti  ing.  Domenico 
Comalini  Apollonio 
De  Carli  Francesco 
Motti  Felice  di  Pietro 
Copcs  Battista 
La  Corte  Antonio  fu  And. 
Battistessa  Yincenz.  fu  Gio. 
Battistessa  Giuseppe 

Àdamoli  Bartolomeo 
Felolo  Giacomo 
Dell5  Era  Tommaso 
Venini  Lodovico 
Beltega  Antonio  fu  Ambr. 
Pensa  Giovanni 
Nasazzi  Luigi 
Ganzinelli  Antonio 
Benzoni  Antonio  fu  Frane.  J 


XLI 


Assessori  effettivi 


Bosetti  Leone  e  Crosta  agrim.  Cesare 
^archetti  Cario  e  Zanatta  Gio.  Antonio 
■botile  dott.  Filippo  e  Matteri  clott.  Martino 
l'oncia  Pietro  e  Pozzi  Antonio 
Sobetti  Sebastiano  e  Motta  Stefano 
orni  agrim.  Gaspare  e  Moralli  Domenico 
Bfernueca  Giuseppe  e  Fontana  Antonio 
Barili  Giovanni  e  Bruni  Antonio 
Pedrazzini  Tomaso  e  Keller  Giuseppe 
Cipollini  Gio.  Battista  e  Gitti  Giovanni 
Getta  Giovanni  e  Del  Co  Giuliano 

Cerfoglio  Gio.  Battista  e  Borzi  Guglielmo 
Miglio  Carlo  e  Cornelio  Giovanni 
Peracca  Costani'And.  fu  Ball,  e  Fornelli  Piet. 
Biella  Carlo  fu  Gio.  e  Ferrarlo  Gius,  fu  Fab. 
Del  Pero  avv.  Melchiorre  e  Peroni  Paolo 
Lometti  Andrea  e  Podazza  Giovanni 
Terza  Giacomo  e  Treinafi  Eugenio 
Àggio  Antonio  e  Peracca  Giuseppe  Maria 
Alielti  Giuseppe  e  Borzi  Tomaso 
Albonico  Giulio  fa  Aut.  e  Riella  Carlo  fu  Bau. 
Panizzera  Antonio  e  Terza  Antonio 
Aggio  Giovanni  e  Baraglia  Giuseppe 

Ronchetti  Baldassare  e  Toletti  Pietro 
Bettigu  Giuseppe  e  Copes  Martino 
Calvi  Carlo  e  Torri  Geremia 
Cattaneo  Agostino  e  Balbiani  Alessandro 
Carolini  Giovanni  e  Dell'  Era  Antonio 
Barindelli  Giuseppe  fu  Ant.  M.  e  Grassi  Matt. 
Maglia  Gio.  fu  Car.  Luzzi  e  Nasazzi  Fr.  fu  Gio. 
Frassi  Gaetano  e  Buzzetta  Antonio 
Fumeo  Pietro  fu  F.  A.  e  Festorazzi  Ant.  fu  A. 


Segretari 


Mazza  Gaspare 
Sellati  Stefano 
Giardelli  i.  Carlo 
Orsini  Paolo 
Giardelli  i.  Cario 
Comi  Ignazio 
Mazzucchi  d.  L. 
Bianchi  Pietro 
Bianchi  Pietro 
Bellati  Stefano 
Orsini  Paulo 


Biocca  Giovati  ni 
Gihezzi  G.  Carlo 
Gibezzi  G.  Carlo 
Nava  Carlo  fa  G 
Mornaghi  Gius 
Lometti  Nic.?  p 
Panizzera  Bart 
De-Marzi  G.  B 
Riella  Carlo 
Albonico  G.  fu  P. 
PanizzeraB.fuF. 
Martinetti  agr.  G. 

Conca  Lorenzo 
M  asoli  ni  Guglie!. 
Conca  Lorenzo 
Vasti  Galdino 
Vasti  Galdino 
Pensa  Pietro 
Nasazzi  Carlo 
Maglia  Giovanni 
Fumeo  Gio.  Bait. 


LII 

Mandam. 

Comuni 

Popolai. 

Sindaci 

Àrbizzo  . 

282 

N.  N. 

i 

i 

!   Bosco  Vali rav fi- 

glia    .     .     . 

420 

Panetti  doti.   Giusépp 

! 

Brezzo  di  Bedero 

716 

Fioroli  Antonio 

1 

Brissago.     .     . 

433 

Giorgètti   Litigi 

Castello  Val  tra- 

vaglia      ,     . 

766 

De  Marchi  Gaet.  fu  Bei 

l   Cremenaga  .     . 

213 

Manfrini   Gio.  fu  Frai 

I  Gugliate .     .     . 

755 

Filippini  agr.  Bern.fui 

!  Cunardo 

4,080 

Àdreani  Vittore 

O 

]  Fabbiasco    ; 

464 

Vanetti  dott.  Giovami 

*s> 

Germignaga 

933 

Bricchi  cav.Gio.  fu  Aqui 

0 

/   Grantola 

432 

Giorgètti  Federico 

V  Luvino    . 

2,330 

Pellegrini  mg.   Giovai 

T3 

j  Marchiroio  .     . 

719 

Bozzolo  Marcello 

t> 

!  Mesenzana  .  ^   . 

566 

Motti  Costant.  fu  Cinse] 

1  Moniegrino  .     . 

902 

De-Silvestri  Giuseppe 

f  M  lice  no  .     .     . 

303 

Tomasina  Bernardo 

!   Musadino  ■  .    . . 

477 

Lazzarini  Domenico 

Porto  Yaltrava- 

glia     .     . 

622 

Lucchini  Gius,  di  Frai 

Poggiano  Yaltra- 

vaglia      .     . 

282 

Ferrini  dott.  Giovanni 

Veccana  ... 

758 

Antonelli  Gio.  fu  Costai 

\   Viconago     .     . 
*  Yoldonìino  .     . 

1,074 

Scolari  Luigi 

774 

Baggiolini  Cado 

/  Anger  a   .     .     . 

2,314 

Brovelli  avv.  Pietro 

e   ( 

Barza      .     .     . 

221 

Colombo  Carlo 

i    Barzola  .     .     . 

441 

Rossignoli  nob.  Luigi 

<<      < 

1    Cadrezzate ..     . 

770 

Mussi  Giacomo 

|   Capronno    . 

240 

Yedani  Antonio  Maria 

^      1 

'    Comabhio    .     . 

566 

Margarita  cav.  Franceg 

>      1 

Ispra .     .     .     . 

4,419 

Berretta  Giovanni 

\   Leniate  Verhano 

632 

Garnvasrlia  cav.  Bartolj 

lui 


Assessori  effettivi 


isrhetti  Paolo  fu  Fr.  e  Menotti  Gio.  fu  Ansr. 


arietti  Francesco  e  Riva  Giuseppe 
odeschini  Carlo  e  Rossi  Pietro 
3si  Luigi  e  Giorgetti  Vittore 

[trassi  Domenico  e  Alberto!'!  Pietro 
ricchi  cav.  Giovanni  e  Spaini  Battista 
ìippini  Santino  e  Filippini  Celeste 
rinoli  Gius.  Antonio  e  Roveda  Clemente 
ndreani  Ant.  Maria  e  RigBini  Paolo 
ervasini  Domenico  e  Melìi  Francesco 
orazzoni  Serafino  e  Contini  Eliseo 
rigelli  don  Giulio  Cesare  fi  Pozzi  avv.  Pietro 
Igeri  Giuseppe  e  Scolari  Giuseppe  fu  On. 
irietti  Pasq.  fu  P.  A.  e  Picciocchi  Batt.fu  Gio. 
2-Silvestri  Giovanni  e  Sartorio  Giovanni 
iniroli  Giovanni  e  Tomasina  Paolo 
3lla  Piosa  Antonio  e  Boldrini  Francesco 

Ma  Bernardino  fu  Fr.  e  Porta  Cosi,  fu  Cario 

)llini  Felice  e  Rossi  Costantino 
ni  Ant.  fu  Giac.  e  Spezio  Eustorg.  fu  Eus. 
ghetti  Zaccaria  e  Andina  Pietro 
idreoni  Fedele  e  Scolari  Gio.  Domenico 

dani  Antonio  Maria  e  Masperi  Luigi 
agistri  Quirico  e  Magistri  Francesco 
Metta  dott  Marco  e  Simonelli  Achille 
nda  Natale  e  Bozza  Domenico 
otti  Carlo  e  Ponti  Gerolamo 
igerio  Giovanni  e  Scsona  Paolo 
mci-Orligosa  nob.  Cost.  e  Del  Grande  Filip. 
mzetti  Paolo  e  Bruschern  Domenico 


Segretari 


Scolari  Paolo 

Moroni  Carlo 
Spozio  Francesco 
Giorgetti  Filippo 

Bergonzoli  Gius. 
Comi  Giovanni 
Odoni  Antonio 
Giracca  Frane. 
Vanetti  doti.  Ant. 
Pisoni  Carlo 
Tarella  d.  Aless. 
Brovelli  Gius. 
Sapori   Rocco 
Casazza  Domiz. 
Moroni  Achille 
Zaniroli  Carlo 
Lazzarini  Bere. 


Monaco  Giulio 

Massa  Gio.  Ciaud. 
Bergonzoli  Gius,    i 
Righetti  Pietro 
Comi  Giovanni 

Merzagora  Ant. 
Greppi  Luigi 
Merzagora  Ant. 
Piscia  Carlo 
Greppi  Luigi 
Campiglio  d.  Ger. 
Greppi  Luigi 
Gajvmigl'o  d.Ger. 
d 


LIV 


Mandam. 


c3 


<3 


ri 


> 


Comuni 

Popolaz. 

Lissanza .     .     . 

425 

Mercallo.     .     . 

548 

Ranco     .     .     . 

447 

Taioo 

1,244 

Ternato  .     .     . 

841 

Varano    .     .     . 

501 

Àrolo      .     .     . 

283 

Bar  dello. 

692 

Besozzo  .     . 

4,805 

Biandronno.     . 

4,088 

Bogno     .     .     . 

483 

Bosco  di  Gavirale 

230 

Brebbia  .     .     . 

1,227 

Bregano .     .     . 

325 

Cardana.     .     . 

498 

Cazzago  Brebbia 

664 

Celina     .     .     . 

301 

Cerro  Lago  Mag- 

giore .     .  .  . 

333 

Cocquio  .     .     . 

1,783 

Cornerio .     .     . 

I   695 

Gavirate .     .     . 

1,740 

Laveno  .     .     . 

1,468 

Leggiuno     .     . 

704 

Malgesso      .     . 

443 

Mombello  Lago 

Maggiore 

1,244 

Monate  .     .     . 

337 

Monvalle      .     . 

756 

Olginasio     . 

356 

Sangiano     .     . 

470 

Travedona  .     . 

1,023 

Trevisago    .     . 

355 

Voltorre .     . 

455 

Sindaci 

Faleetta  Sempliciano 
Pelizzari  Enrico 
Brovelli  Carlo 
Zenoni  Antonio 
Rosnati  Emilio 
Borghi  ing.  Paolo 

Besozzi  dott.  Ang.  Bigni 
Quaglia  rag.  Paolo 
Adamoli  Domenico 
Manfredi  Gerolamo 
Mazzola  Andrea  fu  Car 
Marchetti  Carlo 
Mazzola  Francesco 
Quaglia  ing.  Cesare 
Crivelli  dott.  fis.  Franee 
Lanzavecchia  Giacomo 
Reggiori  Ambrogio 

Frascoli  Giuseppe 
Della  Porta  n.  ci.  fis.  G 
Maspero  ing.  Felice 
Maggioni  Giuseppe 
Tinelli  nob.  dott.  Cari 
Cattaneo  ing.  Giaconx 
Mazzola  ci.  Giuseppe 

Reggiori  dott.  Giusepf 
Binda  Natale 
Brunati  Giovanni 
Besozzi  Antonio 
Fidanza  Simone 
Lucioni  Carlo 
Spinella  Antonio 
Bernago  ing.  nob.  Aure 


LV 


Assessori  effettivi 


Cajeili  Giuseppe  e  Gajeiìi  Santino 
Pozzi  Battista  e  Caletti  Luigi 
Scotti  Carlo  e  Brovelli  Pietro 
Lucioni  Severino  e  Mira  Leone 
Borghi  cav.  Giulio  e  Soresina  Giovanni 
Elonchetti  Antonio  e  Mainini  Pio 


Belli  Casimiro  e  Contini  Faustino 
Holinari  Gio.  Antonio  e  Molinari  Alfonso 
trivelli  d.  Frane,  e  Besozzi  Rabaglioni  e.  G.  B. 
Svezzi  ing.  Luigi  e  Parola  Giosuè 
Mazzola  Frane,  fu  G.  A.  e  Quaglia  ing.  Gius. 
*ernisari  Carlo  e  Costantini  Carlo 
\assera  Natale  e  Miglierina  Angelo 
Pranzetti  Gius.  Ànt.  e  Del  Grande  Valentino 
]aprotti  Giuseppe  e  Porrini  Giovanni 
5ossi  sac.  Pietro  e  Meggioni  Giuseppe 
^erutti  Francesco  e  Cerutti  Gio.  Battista 


adotti  Ferdinando  e 

luspini  Natale  ;é  Spinella  Antonio 


Rataggi  Michele 


Luigi. 


lorosini  Giulio  e  Pedolti 
5ai  Benedetto  e  Buzzi  Luigi 
Camelli  Alessandro  e  Giovanelii  Carlo 
Uva  Angelo  e  Fidanza  Simone 
icsozzi  Antonio  e  Cattaneo  avv.  Paolo 

lesozzi  Matteo  e  Rataggi  Giacomo 
>oldetti  Pasquale  e  Ribolzi  Giovanni 
Vattini  Onorato  e  Mendozza  Cesare  fu  G. 
trivelli  dott.  Francesco  e  Bianchi  Leopoldo 
Jizzorero  Angelo  e  Luini  Agostino 
ramaglia  Costantino  e  Giuliani  Giuseppe 
lalagarini  Pietro  e  Ruspini  Natale 
)ssola  Carlo  Antonio  e  Ossola  Napoleone 


Segretari 


Besozzi  Carlo 
Campiglio  d.  Gir. 
Greppi  Luigi 
Besozzi  Carlo 
Bossi  Giuseppe 
Bossi  Giuseppe 

Contini  Benven. 
N.  N. 

Castiglioni  Gius. 
Bossi  Giuseppe 
Lanari  Michele 
Pernisari  Gius.  A. 
Campiglio  d.  Gir. 
N.  N.  ' 

Brunati  Giovanni 
Quaglia  ci.  Carlo 
Cerutti  Domenico 


Castiglioni  Carlo 
Rossi  Bernardino 
Bernago  Gius. 
Ghiringheili  Ben. 
Jemoli  Achille 
Panighini  d.  Gius. 
Cadario  Cesare 


Jemoli  Achille 
Corti  Angelo 
Brunati  Pietro 
Cadario  Cesare 
Bizzozero  Carlo 
Corti  Angelo 
Ciglia  Santino 
Bernago  Gius. 


LVI 


Mandai. 


<D 

c3 


T3 


Comuni 

Abbiate    Guaz- 
zone  .     .     . 

Cam  ago.     .     . 

Caronno  Corbel- 
lavo   .     .     . 

Caronno  Ghirin- 
ghello      .     . 

Castelseprio 

Castiglione  Olona 

Castronno    .     . 

Cornate  inferiore 

Gornate  super. 

Lonate  Ceppino 

Lozza 

Morazzone 

Rovate    . 

Torba 

Tradate  . 

Vedano  Olona . 

Venegono  infer. 

Venegono  super 


Popolaz. 


1,321 
1,239 

419 

4,594 
465 

4,306 
693 
518 
275 

4,4  49 
322 

4,573 
288 
4  52 

2,514 

4,733 
915 

4,156 


r^—ggJM 


Sindaci 


Muschietti  Natale 
Villa  dott.  Giuseppe 

Porresti  Costante 

Macchi  avv.  Giuseppe 
Tibiletti  Pasquale 
Castiglioni  conte  Pack 
Puricelli  Giovanni 
Parrochetti  d.   Luigi 
Martignoni  nob.  Gerolai 
Pusterla  nob.  Pietro 
N.  N. 

Colombo  Carlo  di  Lui 
Spreafico  Gerolamo 
Martegani  Costante 
Tagliabile  dott.  Carlo 
N.  N. 

Premazzi  Giuseppe 
Busti  nob.  Paolo 


Circonda 


ri 


o 
o 
o 

o 

^3 


Abbadia  sopra 
Adda  .     .     . 

Acquate  .     .     . 

Ballabio  inferiore 

Ballabio   super. 

Beliedo  .     .     . 

Castello  sopra 
Lecco      .     . 


687 

4,431 

238 

410 

4,235 

1,698 


Monti  Gio.  Battista 
Villa  Giuseppe 
Scajoli  Gaspare 
Invernizzi  Fortunato 

N.  N. 

Cantù  ins.  Paolo 


LVII 


Assessori  effettivi 


licioni  Giuseppe  e  Zcrboni  Bernardo 
amuzzi  sac.  Angelo  e  Somaruga  Gio. 

erniesoni  Angelo  e  Bardelli  Giovanni 

elioni  Girolamo  e  Macchi  Gio.  Angelo 
mani  Severino  e  Fonti  Carlo 
Creili  Celeste  e  Bianchi  Felice 
otti  Antonio  e  Medea  Giuseppe 
3luso  cav.  nob.  Frane,  e  Gadda  Gaspare 
artisrnoni  nob.  d.  fìs.  Carlo  eMascetti  Carlo 
istigiioni  nob.  Cesare  e  Busti  nob.  Paolo 
artignoni  n.  d.  Carlo  e  Castiglioni  n.  Fabio 
edea  Tranquillo  e  Antonini  rag.  Angelo 
lìbrosetti  Antonio  e  Riganti  Giovanni 
>ntana  Giuseppe  e  Castiglioni  nob.  Carlo 
rboni  ing.  Severino  e  Masciocchi  Domen. 
rovano  sac.  Giulio  e  Conti  Gius.  Antonio 
rboni  ing.  Severino  e  Crosti  Gio.  fu  Giac. 
emona  Daniele  e  Bombelli  Paolo 


Leceot 


itazzi  Romualdo  e  Lanfranconi  Angelo 
la  Gaspare  e  Rusconi  Pietro 
ìlesi  Gioac.  fu  Gaet.  e  Zapelli  Lor.  fu  Gius. 
retti  Sav.  fu  Ant.  e  Invernizzi  Gius,  fu  Lor. 
tlarini  Giacomo  e  Ghislanzoni   Giuseppe 

ini  ing.  Francesco  e  Manzoni  Giuseppe 


Segretari 


Cortcllezzi  Carlo 
Macchi  Gero!. 

Albini  Fabio 

Limido  Carlo 
Ponti  Luigi 
Albini  Fabio 
Bistoletti  Gio. 
Tognola  Gius. 
Cortellczzi  Carlo 
Tognola  Gius. 
Brianza  Daniele 
Bianchi  Carlo 
Castiglioni  Gio. 
Tognola  Gius. 
Bernacchi  Ambr. 
Sant'Andrea  Fab. 
Pozzi  A mb.  Luigi 
Cortellezzi  Carlo 


Dell'Oro  Antonio 
Carnovali  Gio.  A. 
Invernizzi  F.  fuG, 
Invernizzi  F.  fu  G. 
Berti  Bernardo 

Carozzi  Giovanni 


LVIII 

Mandam. 

Comniìi 

Popolaz. 

Sindaci 

/ 

Chiuso    .     .     . 

373 

N.  N. 

Germagnedo     . 

642 

Invernizzi  agr.  Gio.  Gii! 

| 

Laorca    .     .     . 

4,090 

Spreafico  Gio.  Battista  Ij 

! 

Lierna    . 

4,032 

Secchi  Giovanni 

Linzanico     . 

586 

Aìippi  Marcello 

! 

Malgrate 

756 

Àgudio  Cario  fu  Rinaki 

! 

Mandcl  lo     del 

1 

Lario . 

4,430 

Gonfalonieri  Luigi 

O 

Morteronc    . 

4  59 

Invernizzi  Giosuè  fu  Frs 

Olatc.     .     .     . 

532 

Fumagalli  Lorenzo 

|   Olcio.     .     .     . 

460 

Fasoli  Giuseppe  fu  Giosi 

| 

'   Pescate  .     . 

349 

Sesini  Pietro 

j 

Rancio  di  Lecco 

4,242 

Bonaiti  Antonio 

Rongio   .     .     . 

4,480 

Cognasca  Siro 

i 
i 

S.  Giovanni  alla 

! 

1 

Castagna 

4,440 

N.  N. 

\ 

S  oman  a  .     .     . 

Poìetti  Luigi 

Valmadrera .     . 

3,462 

Ciceri  Gjo    Battista 

/ 

Bajedo    . 

\m 

Galbani  Calimero 

I 

Barcone  . 

275 

Malugani  Giacomo  fu  Lvl 

1 

Barziò     . 

644 

Baruffaldi   Domenico 

1 

! 
1 

Bindo     .     .     . 

240 

Spandri  Pietro  fu  Gio.  MI 

ì  Gasar  go  .     .     . 
1   Cassina  .     .     . 

585 

M  ut  toni  Pietro 

o 

245 

Combi  Ambrogio 

o 

i  Goncenedo  .     . 

ì\i 

Invernizzi  Antonio  fu  Gii! 

►9    < 

Cortabbio    . 

480 

Selva  Pietro  fu  GiusepB 

♦  1— 1 

]  Cortenova    . 

828 

Melesi  Giulio 

T3 

1   Crandola      .     . 

367 

Malugani  Carlo 

HH 

Cremeno 

497 

Scandella  ing.  Paolo  n 

'    Introbio .     .     . 

752 

Arrigoni  cav.  ing.  Gin  1 

Margno  .     .     . 

345 

Pensotti  Camillo 

Moffffio  .     .     . 

297 

Combi  Giuseppe  fu  Roc» 

\   Narro     ,     .     . 

462 

Carissimo  Giacomo 

LIX 


Assessori  effettivi 


rini  mg.  Francesco  e  Gampelli  Vittorino 
ìvernizzi  Luigi  e  Rusconi  Napoleone 
laroni  Pietro  e  Bolis  Giovanni 
albiani  Antonio  e  Stropeni  Luigi 
jlippi  Pietro  e  Gaddi  Giovanni 
enassedo  Gregorio  e  Pellegrini  Massimo 

omini  Costantino  e  Alippi  Marcellino 
ìvernizzi  Lorenzo  e  Invernizzi  Giovanni 
izzi  doti.  Giuseppe  e  Mornelli  Giuseppe 
ella-Valle  Luigi  e  Moioli  Frane,  fu  Desiderio 
gioii  Gelso  e  Baggioli  Antonio  Maria 
antù  Giovanni  e  Spreaiìco  Eufrasio 
ngeloni  Andrea  e  Lanfranconi  Sebastiano 

azzucconi  Giuseppe  e  Rusconi  Francesco 
adoni  Giuseppe  e  Gaddi  Giuseppe 
rego  Felice  e  Dell'  Oro  Carlo 

rlandi  Arrigoni  Frane,  e  Arrigoni  Domen. 
jlugani  Gius,  fu  Gius,  e  Paroli  C.  A.  fu  Frane, 
randella  ing.  Paolo  e  Rossi  Ignazio 
ivi  Ant.  fu  Gio.  M.  e  MaSugani  Bart.  fu  Biag. 
:>veda  Pietro  e  Muttoni  Bernardo 
piombo  Giovanni  e  Combi  Carlo 
ìlva  Piet.  fu  Ant.  Maria  e  Combi  Gio.  fu  Paolo 
troli  Giovanni  e  Baruffaldi   Antonio 
3gazzoni  Pietro  e  Gianola  Luigi 
3nsa  Giovanni  e  Malugani  Giovanni 
ìrobi  Domenico  e  Melesi  Giorgio 
intardini  Francesco  e  Arrigoni  Francesco 
e-Lorenzi^  Bartolomeo  e  M arazzi  Fortun. 
pmbi  Luigi  di  libald.  e  Combi  d.  Ant.  fu  Bart. 
equini  Giovanni  e  Pasquini  Angelo 


Segretari 


Bolis  Francesco 
Carnovali  Ant. 
Meles  Francesco 
Pini  Salvatore 
Dell'Oro  Gius.  A. 
Andreotti  Pietro 


Pini  d.  Gionfrino 
Carozzi  Giovanni 
Carozzi  Giovanni 
Valpolini  Gilio 
Benassedo  Carlo 
Pozzi  Vincenzo 
Bagnagatti  G.  B. 

Invernizzi  Primo 
Gaddi  Andrea 
Dell'Oro  Gius. 

Ticozzi  Gio.  Ant, 
Àrtusi  Giacomo 
Manzoni  Angelo 
Cattaneo  Sebasjt. 
Scuri  Gio.  Batt. 
Manzoni  Antonio 
Manzoni  Ippolito 
Agostani  Stefano 
Spandri  Paolo 
Maffei  Giovanni 
Combi  Carlo 
Magni  Gio.  AtH. 
Malugani  Batt. 
Invernizzi  Zefìir. 
Marazzi  Pietro 


LX 

iaiìdaiìi, 

Comuni 

Popoìaz. 

Sindaci 

Pagnona      .     . 
Parlasco.     . 

408 

Tagliaferri  Gio.M  d.  Za 

444 

Manzoni  Cristoforo 

Pasturo  .     . 

687 

Mazzoleni  Lorenzo 

.2 

1   Pessina  Valsas- 

O            < 

'        sina    . 

\m 

Donati  Emilio 

43 

0 

j   Promana      .     . 

972 

Malugani  Pietro 

¥ — '             I 

'    Primaluna    .     . 

383 

Maro  ni  Gio.  Battista 

T aceno  .     .     . 

450 

Fondra  Ferdinando 

\ 

\  Vimogno 

216 

Barberini  Gio.  fu  Luis 

Airuno    .     .     . 

649 

Panzeri  Fortunato 

Aizuro    .     .     . 

191 

Magni  Giuseppe 

\ 

Bagaggera  .     . 

306 

Molteni  rag.  Baldassar 

j 

Brianzola 

593 

Montanelli  Giuseppe 

Brivio     .     . 

4,982 

Carozzi  Giovanni 

Cagliano      .     . 

403 

Cagliarli  Gaetano 

Calco      ... 

4,383 

n/n. 

\   Cotogna .     .     . 

445 

Rocca  Enrico 

1  Imbersago  .     . 

977 

Di-Castelbarco  conte  Gii 

1       2 

i  Morate    .     .     . 

2,417 

Prinetti  Liy'gi 

"3 

J  Mondonico  .     . 

855 

Sedini  Carlo 

pq      y 

Nava  .... 

619 

Montanelli  Giacomo 

*3 

\  Novale  Brianza 

390 

Barbiano  di   Belgioioso 

conte  Berengario 

HH 

1  Olgiaie  Molgora 

4,039 

De  Capitani  Costantiru 

|  Paderno  d'Adda 

984 

Vigevano  rag.  Gerolam 

[   Ravellino 

495 

Adami  Pietro 

Pvohbiate      .     . 

4,501 

Strazza  Clemente  fu  Car 

f 

Rovagnate  . 

852 

Albani  Baldassare 

'       [ 

Sabbioncello     . 

4,054 

Galiavresi  Giacomo 

t 

S.  Maria  Hoè  . 

758 

Bonfanti  Feli.ce 

1 

Sartirana  Briant. 

756 

Gargantini  ing.  LeopoU 

Verderio   infer. 

854 

Galiavresi  Giuseppe 

Yerderio  super. 

854 

Gnecchi  ing.  Giuseppe 

LXI 


Assessori  elettivi 


tagliaferri  G.  M.  Ili  G.  e  Tagliaferri  G.;M.  fu  A. 
■jarissimo  Antonio  e  Busi  Michele 
loniselli  Dionigi  e  Pigazzi  Marco 

kroli  Francesco  e  Combi  Carlo  fu  Grò. 
pitali  Ant.  fu  Dion.  e  Fazzini  Paolo  fu  Ànt. 
jaroni  Pietro  Angelo  e  Selva  Francesco 
aglia  Antonio  e  Glissali i  Gio.  fu  Viviano 
riusi  Paolo  fu  Pietro  e  Artusi  Gio.  fu  Scbast. 

lagni  sac.  Luigi  e  Pizzagalli  Antonio 
Jrva  Carlo  e  Nava  Antonio 
Jn-Romerio  Gerardo  e  Gallavresi  Paolo 
l'echio  rag.  Carlo  e  Montanelli  Antonio 
firtignoni  cav.  Costantino  e  Cantù  Gius. 
b-Cani  Luigi  e  Sala  Giuseppe 

Ìambilla  Gius.  Antonio  e  Ripamonti  Ang. 
amhilla  Francesco  e  Pelliccili  Tommaso 
nzeri  Frane,  fu  Toni,  e  Riva  Fil.  fu  Gius.  A. 
ignone-Molgora  ing.  Luigi  e  Barbiano 
di  Belgioioso  conte  Berengario 
rsani  Giovanni  e  Riva  Agostino 
Idirola  Gio.  Ball,  e  Riva  Domenico 

sisio  Angelo  e  Fumagalli  Giovanni 
a  conte  Carlo  e  Cattaneo  Vincenzo 
Motti  Giuseppe  e  Zardoni  Angelo 
ìfi  Giuseppe  e  Montanelli  Alessandro 
irdoni  Angelo  e  Maggioni  Carlo 
rego  Carlo  Giuseppe  e  Pirovano  Angelo 
Jllini  march.  Alfonso  e  Ajroldi  Giovanni 
li-Capitani  Ferdin.  e  Molteni  rag.  Baldass. 
lizzi  dott.  Giuseppe  e  Massironi  Gius, 
fnoni  conte  Ambrogio  e  Sottocornola  Gio, 
Inzoni  Francesco  e  Lissoni  Eugenio 


Segretari 


Tagliaferri  Ant. 
Baiassi  Carlo 
TicozziGio.  Ant. 

Cattaneo  Sebast. 
Berera  Teodoro 
Artusi  Giacomo 
Spandri  Paolo 
Artusi  Giac.  fu  C. 

Sornianni  Frane. 
Sormanni  Frane. 
Bonfanti  Angelo 
Conti  Felice 
Lavelli  Giovanni 
Bonfanti  Angelo 
Bonfanti  Luigi 
Bonfanti  Angelo 
Panzeri  Luigi 

Bellini  Bernardo 
Sedini  Pietro 
Conti  Felice 

Bellini  Bernardo 
Bonfanti  Luigi 
Piciotti  Luigi 
Conti  Felice 
Piciotti  Luigi 
Riceputi  Elia 
Bellini  Bernardo 
Bonfanti  Angelo 
Panzeri  Luigi 
QuinterioAndrea 
Quinterio  Andrea 


LXII 


Mandam. 


Comuni  Popolaz 


c3 


> 


o 
o 

•  i-H 

OD 

bù 
O 

•  i— i 

> 


Barzago .     .     . 
Barzahò .     .     . 
Bernaga .     .     . 
Bulciago      .     . 
Casate  Nuovo  . 
Casirago 
Cassago ,     .     . 
Gavina  d.Bracchi 
Cereda    .     . 
Cernuseo  Lom- 

bardone  . 
Contra    . 
Cremella 
Lomagna     . 
Lomaniga    .     . 
Missaglia      .     . 
Montevecchia    . 
Moiìticello    .     . 
Oriano  di  Brianza 
Osnago  .     .    .. 
Perego    .     .     . 
Sirtori     . 
Vigano  di  sopra 

Annone  di  Brianz. 
Bartesate 
BigI:o      . 

Bosisio  t . 
Capiate   . 
Cesana  di  Brianza 
Givate     . 
Consonno 
Doizago . 
Dozio 
Elio  !     . 


4,486 
d,436 
226 
845 
2/496 
607 
717 
822 
240 

4,224 

4,320 
650 
90  i 
565 

4,221 
861 

4,556 
444 

1,639 
375 
872 
808 

4,158 
260 
407 

4,645 
212 
6J4 

4,477 

246 

802 

90 

745 


Sindaci 

Longoni  Elia 
Proserpio  Paolo 
Grippa  Angelo  fu  Fr 
Gaffuri  Carlo 
Triulzi  Carlo 
Ripamonti  Carlo 
Savini  Giovanni 
Confalonieri  Gio.  Pietr 
Airoldi  Giuseppe 

Usuelli  as:rimens.  Paol 
N.  N. 

Galleani  rag.  Angelo 
Riva  Carlo 

Bertolè  cav.  Giacomo 
Yaìcamonica  Francese* 
Lanzi  dott.   Gaetano 
P  irò  va  no  Carlo 
Padulli  conte  Pietro 
Terenghi  cav.  Ànnibal 
Fumagalli  Luigi 
Sirtori  Gaspare 
Pirovano  Massimiliano 

N.  N.  i 
Spreafìco  Cesare 
Tavola  Gio.  Battista 
Pestagalli  ing.  Giusep 
Gilardi  Gio.  fu  Stefan 
Castelnuovo  ing.  ÌNata 
Chiapponi  Giuseppe 
Gilardi  Carlo 
Gioiella  Paolo 
Longhi  Giuseppe 


Redaelli 


Ambrogio 


LXIII 


Assessori  effettivi 


)rti  Felice  e  Armoni  Domenico 

liesa  Pietro  e  Levati  Lorenzo 
j'ippa  Luigi  e  Grippa  Francesco 
huri  Giuseppe  e  Taverna  conte  Giuseppe 
;>rmani  conte  Lorenzo  e  Meregalli  Salv. 
piombo  agrim.  Carlo  e  Beretta  Fortunato 
[ddirola  Giacomo  e  Villa   Stefano 

cozzi  ing.  Francesco  e  Bressani  Luigi 

3  Capitani  Luigi  e  Castelli  Giuseppe 

ciggioni  Filippo  e  Villa  Gio.  Battista 
irmani-Àndreuni  e.  Àless.  e  Villa  cav.  Luigi 
ireafico  sac.  Francesco  e  Redaelli  Luigi 
Dnti  Fortunato  e  Vigano  Antonio 
issi  Carlo  e  Sorniani  dott.  Ferdinando 
•rmani  nob.  Ferdin.  e  Beretta  sac.  Gaet. 
Tetta  ing.  Giacomo  e  Galbiati  Giovanni 
>lombo  Carlo  e  Perego  Gaetano 
pamonti  Fortunato  e  Fumagalli  Ambrogio 
)  Capitani  Ambrogio  e  Galimberti  Gio. 
infanti  Aristide  e  Lavelli  Luigi 
rovano  don  Giuseppe  e  Mojoli  Antonio 
sani  Benedetto  e  Beretta  Angelo 

>lombo  Fedele  e  Annoni  Giuseppe 

afico  Luigi  e  Resinelli  dott.  Giuseppe 
accabarozzi  Pasquale  e  Tavola  Materno 
wri  Gio.  Maria  e  Nava  Giuseppe 
ìani  Stefano  e  Gilardi  Gio.  fu  Giuseppe 
mri  Vittore  e  Cattaneo  Paolo 
ili5  Oro  Pietro  e  Brusadelli  Antonio 
•nti  Ferdinando  e  Gilardi  Francesco 
pj retta  ing.  Giacomo  e  Brambilla  Andrea 
ibnghi  Giovanni  e  Longhi  Luigi 
ioletta  Paolo  e  Fumagalli  Angelo 


Segretari 


Longhi  Giuseppe 
ChignolaGio.  C. 
Brambilla  Frane. 
Fumagalli  Cost. 
Preti  Gio.  Batt. 
Usuelli  Ferdinan. 
Galli  Giovanni 
Preti  Gio.  Batt. 
Brambilla  Frane. 

Consonni  Gius.  A. 
Crespi  Gio.  Batt 
Fumagalli  Cost. 
Comi  Giacomo 
Crespi  Gio.  Batt, 
Pisoni  Latino 
Nava  Cherubino 
Gerosa  Penati  G. 
Saletta  Michele 
Frigerio  Andrea 
Brambilla  Frane. 
Chignola    Gio. 
Pisoni  Latino 

Steffanoni  Ferd. 
Tocchetti  Ant. 
N.  N. 

BalIabiorag.Ang, 
Bonacina  Pietro 
Steffanoni  Ferd. 
Vassena  Angelo 
Biffi  Giovanni 
Monti  Redento 
Pirola  Frane. 
Pirola  Frane. 


LXIV 

i^a^s^s^nwmammmimaBas^ss^ssmeemi^ 

1  Mandai». 

Comuni 

Popolaz. 

Sindaci 

/   Galbiate .     .     . 

1,980 

Àldeghi  Giuseppe 

/    Garbagnate  Mo- 

l         nastero    .     . 

1,007 

Magni  sac.  Magno 

1              !    Gaviale  .     .     . 

658 

ìmernizzi  ing.  Giovani 

1  Inibendo 

499 

Rossi  ing.  Luigi 

©      J  Molteno  .     .     . 

4,167 

Riva  Francesco 

.2     /  Oggiono. 

2,710 

Donegana  Giovanni 

^    \   OÌghiate.     .     . 
O      j  Pusiano  .     .     . 

4,595 

Lavelli  ing.  Gottifredo 

652 

Valaperta  Antonio 

«  I  Sala  al  Barro  . 

459 

Ronchetti  Pietro  Anton 

1   Sirone     . 

4,208 

De  Rossi  Luigi 

f    Suello 

617 

Cerosa  Francesco 

!     Valgreghentino 

4,154 

Bianchi  Luigi 

V    Villa  Vergano  . 

708 

Bassani  Ambrogio 

f  Asso  .... 

1,400 

Prato  Antonio 

/    Barni      .     .     . 

313 

Fioroni  Gioachimo 

■ 

Caglio     . 

493 

Sottocasa  Pietro 

Ganzo     . 

2,083 

Sorniani  Teseo 

l    Cardia  e. M ari aga 

526 

Conti  Giulio 

1    CaslmoP.0  d'Eri). 
1   Cassina  Mariaga 

959 

Pontiggia  Giuseppe 

682 

Garioni  ing.  Pietro 

o      1  Castelmarte.     . 

468 

Carpani  Cesare 

3          Lasnigo  .     . 

473 

Fioroni  dott.  Pietro  Ale 

O     J  Longone  al  Segr.0 

856 

Molteni  Carlo 

-r-4     \  Masreglio    .     . 
^      j  Unno      .     .     . 

252 

Berteli  Gaetano 

464 

Torri  Gio.  Batt.  fu  Frar 

>      J  Pagliano      .     . 

508 

Lesbia  Gerardo 

I 

!  Penzano      .     . 

804 

Vicini  Antonio 

! 

'    Proserpio     . 

559 

Mambrctti  Felice 

Rezzago .     .     . 

336 

Binila  Giovanni  fu  Giù 

Scarenna     .     . 

452 

Mazza  Onofrio 

Sormano      .     . 

855 

Mazza  Maurizio  fu  Giustj 

\    Valbrona     .     . 

4,308 

Beretta  Gio.  Battista 

\  Visino     .     .     . 

564 

Vicini  Carlo 

LXV 
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Assessori  efettivi 


lonchetti  Antonio  e  Campioni  Miro 

ìiimagalli  Antonio  e  Longhi  Tomaso 
Ughileri  Pietro  Antonio  e  Riva  Carlo  Maria 
piómbo Agost.  eTocchetti  Angelo  fu  Gin.  B. 
hsisio  Luigi  e  Frigeno  Ignazio 
3  Martini  Flaminio  e  Pi".  N. 
irosa  Rocco  e  Grippa  Giovanni 
Mgerio  Giovanni  e  Pcllegatta   Paolo 
>cehetti  Giuseppe  e  Giudici  Giovanni 
retta  ing.  Giacomo  e  Ghislanzoni  Giac. 
(Fanoni  Luisi  e  Mauri  Carlo 
>righi  Carlo  e  Gilarcli  Gio.  fu  Stefano 
ssani  Luigi  e  Panzeri  Stefano 

>roni  dott,  Piet.  Aless.  e  Romagnoli  avv.  Ed. 
la  Gioachimo  e  Curioni  Paolo 
nforti  Carlo  e  Duroni  Carlo 
celìazzi  ing.  Lodovico  e  Ferrari  doti.  Crist. 
nti  Giuseppe  e  Longoni  Davide 
eràrio  Pietro  e  Frigerio  Maurizio 
nanomi  Giuseppe  e  Molteni  Carlo 
rro  Pietro  e  Prina  Orlando 
sconi  Giuseppe  e  Tavecchio  Alessandro 
io  cav.  Giovanni  e  Fusi  Giosuè 
vini  Francesco  e  Casanova  Giovanni 
!ti  Giovanni  e  Benassè  Francesco 
laglio  Giuseppe  e  Scatti  Giovanni 
betta  Giulio  e  Ratti  Angelo 
urenghi  avv.  Pietro  e  Panzeri  Santo 
poni  Stef.  fu  Gius,  e  Binda  Gio.  fu  Felice 
ighi  Felice  e  Vicini  Cario 
m  Maur.  fu  Frane,  e  Testori  Gio.  Napol. 
<  uistapace  Lorenzo  e  Danelli  Giuseppe 
IzoJi  Lutei  e  Erra  Ciò.  Battista 


Segretari 


Corti  Senne 

Fumagalli  Carlo 
Bonacina  Pietro 

Negl'i   Luigi 
Gonfalonieri  Lu?gs 
Amati  Giuseppe 
Bonacina  Pietro 
Mauri  Carlo 
Corti  Senne 
Beretta  Ignazio 
Steffanoni  Ferd. 
Mapelli  Carlo 
Ten torio  Gius. 

Bonoldi  Gius. 
Caminada  Paolo 
Biglieni  Gius. 
Po! vara  Carlo 
Polvara   Carlo 
Ricco  Fiorano 
Paraboni  Gius. 
Prina  Carlo  Gius. 
Puricelli  Mauro 
Polvara  Carlo 
Caminada  Paolo 
Zamaroni  Filippo 
Curioni   Paolo 
Polvara  Carlo 
Polvara  Carlo 
Binda  Gio.  Batt. 
Bonoldi  Gius. 
Calastri  Ambr. 
Roncareggi  Carlo 
Ron^are^rr'  Carlo 


LXVI 

RAPPRESENTANZE  COMMERCIALI 

CAMERE   DI    COMMERCIO    ED   ARTI 

».vwWWw>-  ■ 

Bella  Città  e  Circondario  di  Conio. 

Mondelli  cav.  Giuseppe,  Presidente. 
Barberini  cav.  Luigi,  Vice  Presidente. 

W embr i 


Agliati  Cesare 
Bianchi  Amanzio 
Comanedi  Giovanni 
Curti  Gio.  Battista 


Ferrano  Vittore 
Nessi  Giulio 
Nobili  Luigi 
Torriani  Giulio. 


Rezzonico  Giovanni,  Segretario. 
Pelli  rag.  Carlo,  Contabile,  Protocollista,  Archi- 
vista e  Speditore. 

Tettamanti  Alessandro,  Inserviente. 


Della  Città  e  Circondario  eli  Varese. 

Molina  Luigi,  Presidente. 

Bossi  Sebastiano,  Vice  Presidente. 


embri 

Gagliardi  Luigi 
Galbiati  Felice 
Borghi  mg.  Paolo. 


Balestrini  Filippo 
Bonazzola  Giuseppe 
Cortellezzi  Luigi 
Ferrano  Luigi 

De  Bernardi  dott.  Pietro,  Segretario. 
N.  N.,  Applicato. 


LXVII 

Della  Città  e  Circondario  di  Lecco. 

Badoni  cav.  Giuseppe,  Deputato  al  Parlamento 

Nazionale,  Presidente. 
Omboni  cav.  Carlo,  Vice  Presidente. 


iemb  ri 


Ghislanzoni  Gio.  Batt. 
Monti  Salvatore 
Nava  Antonio 


Polti  Antonio 
Scatti  Antonio 
Stoppani  Luigi. 


Paleari  avv.  Giacomo,  Segretario, 
Bolis  Martino,  Scrittore. 


LXVIII 

UFFICI  GIUDIZIARI 

R.  TRIBUNALE  CIVILE  E  CORREZIONALE 

in    Como 

s^ — ^S^&ke<?^^ — - — - 

Presidente 
GAMBINI  cav.  dott.  CARLO. 

Giudici 

Buzzetti  Pietro. 

Griggi  dott.  Giuseppe. 

Merizzi  nob.  dott.  Claudio. 

Martinelli  Carlo. 

Rebaelli  Enrico. 

Rovelli  nob.  Luigi. 

Lado  Manca  cav.  avv.  Luigi,  Istruttore  penale. 

Landi  Achille,  idem. 

Reina  nob.  Francesco. 

Restelli  Eugenio,  Cancelliere. 
Sandretti  Gio.  Battista  \ 
Quadrio  nob.  Omobono       Vice  Cancellieri. 
Corti  rag.  Giuseppe        » 

SS^Tomaso   ì   %:  CanM  ^"^ 
Pedroni  Gio.  Marco,  già  Segre-  i 

tarlo  ài  Consiglio  \      AmMeati 

Comba  Gio.  Battista,  Vice  Can-  ì   „    faneMèria 

celliere  di  Pretura  Mandavi.   \aUa  cmceue/  m' 
Caldara  Giuseppe,  idem  ì 


Gaffuri  Angelo 
Motta  Antonio 
Camuzzi  Cesare 
Peduzzi  Costantino 


Motta  Antonio  / 

Camuzzi  Cesare 


i 


LXIX 

UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE 

Procuratore 
GAMBA  dott.  GIACOMO. 

Cappa  avv.  Enrico  j    aa„m.fì- 

Camuzzi  nob.  dott.  Felice  Ulderico   )  msnmn- 

Soresina  Giovanni,  Segretario. 
Ardenghi  Andrea,    Vice  Cancelliere  di  Pretim i 
Mania.mentale ,  applicato  alla  Segreteria. 


CARCERI  GIUDIZIARIE  E  DI  PURBL1CA  SICUREZZA. 

Porta  Carlo,  Dirigente. 

Bonola  sac.  Eugenio  \  ■  Camwllnfì 

Gatti  canonico  Francesco  j   <-alyI>emm- 

Pasetti  dott.  Giovanni    J  MeMù^(Ml>WgU, 

Bazzoro  Giovanni    \    n     .  n       -*.      • 
Chilotti  Angelo        1   <*f*  Maritarvi. 

Con  dodici  Guardiani  ed  una  Guardiana. 


COMMISSIONE  VISITATRICE   DELLE  CARCERI. 

Silo  Giovanni,  Sindaco,  Presidente, 
Gamba  dott.  Giacomo,  Procuratore  del  Re. 
Mezzera  sac.  Antonio,  Parr.  Projp.  di  S.  Donnino. 
De  Picchi  canonico  cav.  Gio.  Battista. 
Bianchi  cav.  sac.  Domenico. 
Gaeta  sac.  Antonio. 
N.  N. 

e 


LXX 

Periti  Giudiziari. 

Medici 

Casletti  cav.  Gaspare  —  Codùri  Fermo 

Comolli  Giovanni  —  Pasetti  Giovanni 

Scotti  Giberto  —  Tassani  Alessandro  —  N.  N. 


Interpreti  e  traduttori  giurati 

Telfy-Zima  Ignazio,  per  la  lingua  tedesca. 
Pedraglio  rag.  Leone,  per  la  lingua  francese. 

PRETURE  DI  MANDAMENTO 

Cosmo  1. 

Ceola  d'Affi.  Francesco,  Pretore. 
Salarmi  dott.  Natale         )    tr<„   n    .     . 
De  Orchi  nob.  Flaminio  j   Vwe  Pretori-  . 
Pessina  Luigi,  Cancelliere. 
Marazzi  Ermenegildo,  appi.   ] 

alla  Pretura  di  Bellano         v>    r^rpJh'pr? 
Caldara  Giuseppe,  applicato       vice  Lmceuie>  L 

al  locale  Tribunale  j 

Crespi  Reghizzi  Francesco    j    Uscieri 
Croce  Eugenio  j 

Como  IL 

Bell asi  nob.  dott.  Luigi,  Pretore. 
Bruschini  dott.  Giovanni,  Vice  Pretore, 
Carboniera  nob.  Paolo,  Cancelliere. 
Giorgetti  Antonio,  Vice  Cancelliere. 
Comba  Gio.  Battista,  idem,,  applicato  al  Tribu- 
nale civile  e  correzionale  in  Cor/io. 
Buttinomi  Annibale,  Usciere. 


LXXI 

Conio  III. 

Fabani  dott.  Luigi  Galeazzo  ,  Pretore. 
Gilardi  dott.  Ernesto,  Vice  Pretore. 
Tagliaferri  Carlo,  Cancelliere. 
Trolli  Gozzelino,  Vice  Cancelliere. 
Bianchi  Giuseppe  \    Uscieri 

Intraina  Gio.  Battista    )    Uòcun' 

Appiano. 

Seveso  dott.  Carlo,  Pretore. 
Messa  dott.  Giuseppe,  Vice  Pretore. 
Minoprio  Luigi,  Cancelliere. 

Mantegazza  Giuseppe    )    Ttqp/:p^ 
Ambrosetti  Pompeo      )    ustwn' 

JBellagto. 
Francesconi  Achille  ,  Pretore. 
Bianchi  Luigia  Cancelliere. 
Bianchi  Giuseppe,  Vice  Cancelliere. 
Comizzoli  Gaetano,  Usciere. 

Beliamo* 
Bertoglio  dott.  Benedetto  Giuseppe,  Pretore. 
Bianchi  dott.  Giovanni,  Vice  Pretore. 
Crottogini  Desiderio,  Cancelliere. 
Marazzi  Ermenegildo,  Vice  Cancelliere  della  Pre- 
tura del  Mandamento  I.  di  Como. 
Torriani  Tancredi ,  Vice  Cancelliere. 
Pagani  Ambrogio,  Usciere. 

Canta. 

Acquistapace  Gio.  Battista,  Pretore. 
Rognoni  Antonio,  Vice  Pretore. 
Pizzi  Giosuè,  Cancelliere. 
Gussoni  Luigi,  Vice  Cancelliere, 
Mascheroni  Felice,  Usciere. 


.LXXII 

Castiglione  cTInielvi. 

Oppizzto  dott.  Gio.  Battista,  Pretore. 
Stoppani  Luigi,  Cancelliere. 
Masciadri  Antonio  Maria,  Vice  Cancelliere. 
Pasquelli  Francesco,  Usciere. 

DOBIgO. 

Messa  dott.  Stefano,  Pretore. 
Mascherpa  Antonio ,  Cancelliere. 
N.  N. ,  Vice  Cancelliere. 
Arnoldi  Pietro,  Usciere. 

Erba. 

Negri  dott.  Gio.  Battista,  Pretore. 

Fossati  dott.  Gaspare,  Vice  Pretore. 
Castellani  Luigi,  Cancelliere. 
Spreafico  Floriano,  Vice  Cancelliere. 
Fumagalli  Antere,  Usciere. 

Ciceri  nob.  Giovanni,  Pretore. 
Quadrio  nob.  Carlo,  Vice  Pretore. 
Prioni  Luigi,  Cancelliere. 
Ardenglii  Andrea,  appi,  alla  \ 

Procura  del  Re  in  Como        Vice  Cancellieri. 
Peverelli  Fioravante  ) 

De  Marzi  Giuseppe,  Usciere. 

Messaggio* 

Ragazzi  dott.  Martino,  Pretore. 

Jentsky  dott.  Ferdinando,  Vice  Pretore. 

Pagnoncelli  Antonio,  Cancelliere. 

Manfredi  Francesco,  applicato  alla  Pretura  di 

Traona,   Vice  Cancelliere. 
15-0 cu  Erminio,  Alunno  di  Cancelleria, 
Butti  Gio.  Battista,  Usciere. 


LXXIII 


Foltezza» 

De  Castiglione  Enrico,  Pretore. 
Ughetta  Ottavio,  Cancelliere. 
Noclari  Virgilio,  Vice  Cancelliere. 
Malnati  Severino,  Usciere. 

AVVOCATI 


In  Como. 


Amadeo  Giuseppe 
Andina  Filippo 
Biotti  Giuseppe 
Caprani  cav.  Romualdo 
Casartelli  Natale 
Catenazzi  Angelo 
Catenazzi  Giù.  Battista 
Getti  Giuseppe 
Clerici  Luigi 
Comolli  Vincenzo 
Cumano  nob.  Emilio 
Dal  Toso  Andrea 
De  Capitani  Carlo,  De- 
pittato. 


De  Guglielmi  Gherardo 
Dell'Orto  rag.  Egidio 
Frassi  Abbondio 
Gabaglio  Aristide 
Gatti  Giuseppe 
Malocchi  Pietro 
Moresi  Ambrogio 
Odescalchi  nob.  Plinio 
Peduzzi  Achille 
Perti  Antonio 
Quaglia  Ercole 
Rosati  Gio.  Battista 
Sacchi  not.  Antonio 
Venini  cav.  Giacomo. 


In  Appiano 

Carcano  Paolo  —  Cattaneo  Paolo. 

In  Bellagi© 

Barelli  Gio.  Battista  —  Tassani  Alfredo. 

In  Sellano 

Adamoli  Pietro  —  Dell'  Acqua  Angelo 
Frigerio  Gabrio  —  Rusconi  Giacomo. 


LXXIV 

In  Cantù 

Albrighi  Saverio  —  De -Orchi  nob.  Giuseppe 
Mazzucchelli  Luigi. 

In  Castiglione  d1  Intelvi 

Conti  Settimio  —  Curioni  Matteo. 

In  Bongo 

Angelinetta  Francesco  —  Polti  Gio.fBattista. 

In  Erba 

Cabiati  Luigi  —  Perlasca  Giuseppe. 

In  Gravedona 

Cornelio  Pietro  —  Curti  Pettarda  Gio.  Battista 
Del  Pero  Melchiorre. 

In  Drenaggio 

Amadeo  Francesco  Antonio  —  Carganico  Nicola 
Castelli  Andrea  —  Prestinari  Giuseppe. 

In  Fortezza 

Rusca  Natale. 


LXXV 

B.  TRIBUNALE  CIVILE  E  CORREZIONALE 

in    Varese 

Presidente 

APOSTOLO  cav.  ANDREA. 

Giudici 

Vigano  avv.  Alessandro,  Giudice  Istruttore. 
Lampugnani  nob.  Giuseppe  Princivalle. 
Pedoja  Emilio. 
Forni  Girolamo. 
Noseda  dott.  Francesco. 
Griffini  Fortunato. 

Della  Torre  Pietro,  Cancelliere. 
Della  Valle  Gio.  Battista 


Mera  Luigi  Vice  ^cellieri 

N.  N. ,  Vice  Cancelliere  aggiunto. 
Capponi  Salvatore,  Vice  Cancelliere  della  Pre- 
tura locale ,  Applicato. 

Volpi  Francesco  ]    „ •    . ■    . 
Parolini  Quirino  j    uscten- 


UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE. 

Procuratore 

GIBEZZI  LUIGI. 

Leoni  dott.  Gio.  Battista,  applicato  \ 

alla  R.  Procura  di  Milano  [  Sostituti. 

Lucini  dott.  Gaetano  ) 

Premazzi  Diego,  Segretario. 


LXXVI 

PRETURE  DI  MANDAMENTO 

Varese. 

Valle  dott.  Paolo,  Pretore. 

Ponti  Onorato,  Cancelliere. 

Zafferri  Luigi  s\ 

Mentasti  Carlo  j         y. 

Capponi  Salvatore,   esplicato  al  \    p       ?f. 

Tribunale  civile  e  correzionale  * 


di  Varese 
Gualdi  Agostino  )    mHp„- 
Forni  Cesare         \    usae,u 

Angela. 

Besozzi  nob.  dott.  Gaspare,  Pretore. 
Ratti  Francesco,  Cancelliere. 
Cairati  Giulio,  Vice  Cancelliere. 
Milani  Angelo,  Usciere. 

A Frisate» 
Monti  Francesco,  Pretore. 
Magatti  Pietro,  Cancelliere. 
Colombo  Giovanni,  Vice  Cancelliere. 
Besozzi  Ferdinando,  Usciere. 

CtlVIO. 

Rinaldi  Giacomo,  Pretore. 

Polloni  Alessandro,  Vice  Pretore. 

Calzoni  Vittore,  Cancelliere. 

Bernasconi  avv.  Gio.  Battista,  Vice  Cancelliere, 

Benigni  Albano,  Usciere. 

^avirate. 

S alvini  dott.  Gaspare,  Pretore. 
Destrani  nob.  dott.  Pietro,  Vice  Pretore. 
Lozzia  San  Biagio  Benedetto,  Cancelliere. 
Cobelli  Giuseppe,  Vice  Cancelliere. 
Moranzoni  Gaspare,  Usciere. 


Invino* 

Maironi  da  Ponte  nob.  Alvise,  Pretore. 

Cordenonsi  dott.  Pietro ,  Vice  Pretore. 
Cerutti  Felice,  Cancelliere. 
Chiappa  Luigi,  Vice  Cancelliere. 
Rossinelli  Carlo,  Alunno  di  Cancelleria. 
Clerici  Carlo,  Usciere. 

lllaccagno  superiore* 

Bianchi  Camillo,  Pretore. 
Villeri  Girolamo,  Cancelliere. 
Galeazzi  Ignazio ,  Usciere. 

Tradate. 

Corti  dott.  Luigi,  Pretore. 
Invernizzi  dott.  Ignazio,  Vice  Pretore, 
Rossi  Eugenio,  Cancelliere, 
Cantù  Giuseppe,  Vice  Cancelliere. 
Pessina  Andrea,  Usciere. 

AVVOCATI 
Ibi  Varese 


Bolchini  Giuseppe 
Cattaneo  Attilio 
Cologna  Achille 
Della  Chiesa  Emanuele 
Frigerio  Massimo 
Macchi  Cesare 
Macchi  Giuseppe 


Mant egazza  nob.  Gio- 
vanni Augusto 
Min  ola  Rapazzini  Mich. 
Peregrini  Augusto 
Rossi  Cesare 
Sabbia  Giuseppe 
Trolli  Giovanni. 


LXXVIII 

In  Angera 

Merzagora  Antonio. 

In  Arcisate 

Scolari  Giacomo  —  Scuri  Ugo. 

In  Cuvio 

B  et t elini  Giovanni  —  Giani  Giuseppe 
Velati  Bernardo. 

In  Gavirate 

Cattaneo  Paolo  —  De  Vincenti  Vito 
Lanzavecchia  Edoardo. 

In  LtiTino 

Bonola  Girolamo  —  Boscetti  Enrico 
Brovelli  Pietro  —  Pozzi  Pietro. 

In  Maccagno  superiore 

N.  N. 

In  Trattate 

Bianchi  Gio.  Battista  —  Luzzato  Riccardo. 


cr 


t  LXXIX 

R.  TRIBUNALE  CIVILE  E  CORREZIONALE 

in    li  e  e  e  o 

Presidente 
MANGIONI  GIACOMO. 

Giudici 
Galletti  Alessandro. 
Casanova  dott.  Gio.  Battista. 
Cucchiani  dott.  Eugenio,  Giudice  Istruttore. 
Tenga  Montini  Giulio. 

Gitterio  Giuseppe,  Cancelliere. 

Tramarmi  Luigi  ì         Vice 

Bianchi  Alessandro,  applicato  )   Cancellieri. 

Carabelli  Domenico,  Vice  Cancelliere  ài  Pretura 
Mandamentale,  applicato  alla  Cancelleria. 

Fumagalli  Lorenzo  \ 

Corti  Pietro  >   Uscieri. 

Trivioli  Alberto         ) 


UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE. 

Procuratore 
MERAVIGLIA  dott.  GIO.  BATTISTA. 

Perucchetti  dott.  Giuseppe,  Sostituto. 
Vicini  dott.  Antonio,  Uditore. 
Verrati  Pasquale,  Segretario. 


LXXX 

PRETURE  DI  MANDAMENTO 


Lecco. 
Vago  Ambrogio,  Pretore. 
Rognoni  dott.  Sigismondo  )    Tr-      n    ,     . 
Castoldi  dott.  Faustino        !    Vwe  Pret<m- 
Cornelio  Zaccaria,  Cancelliere. 
Cornelio  Carlo,  Vice  Cancelliere. 
Zamperini  Teodorico         ;    ,r    .    . 
Colombo  Carlo  Amedeo    |    uscm  L 

Asso. 

Palazzi  Antonio,  Pretore. 

De  Marchi  Gherini  Carlo,  Cancelliere. 
N.  N.,  Vice  Cancelliere. 
Villa  Giovanni,  Usciere. 

Intitolalo. 

Cattaneo  nob.  Nicolò,  Pretore. 
Ratti  Gio.  Battista,  Cancelliere. 
N.  N. ,  Vice  Cancelliere. 
Grossi  Nazzaro,  Usciere. 

Merskte. 

Alemanni  Carlo,  Pretore. 
Lazzaroni  dott.  Giulio,  Vice  Pretore. 
Rocca  Edoardo,  Cancelliere. 
Orlandini  Giulio,  Vice  Cancelliere. 
Sala  Luigi,  Usciere. 

Missaglla. 

Pizzagalli  dott.  Antonio,  Pretore. 
Preti  dott.  Carlo,  Vice  Pretore. 
Pavesi  Luigi,  Cancelliere. 
Moro  Girolamo,  Vice  Cancelliere. 
Rava  Sebastiano,  Usciere. 


LXXXI 
dggiOllO. 

Sessa  dott.  Ettore,  Pretore. 

Gola  dott.  Domenico,  Vice  Pretore. 

Sala  Domenico,  Cancelliere. 

Lanzi  dott.  Pietro,  Vice  Cancelliere. 

Moro  Tommaso,  Usciere. 

AVVOCATI 

■ >w,Wi/l/VW 

Isa  Lecce 


Ambrosioni  Girolamo 
Cappellotto  Giuseppe 
Casanova  Marco 
Corti  Enrico 
Fumagalli  Fedele 
Grassi  Luigi 


Paccanelli  Pietro 
Paggi  Ippolito 
Paleari  Giacomo 
Roj  Carlo 

Spini  nob.  Bartolomeo 
Viola  Gio.  Battista. 


Ibi  Asso 

Erra  Carlo  —  Romagnoli  Edoardo. 

Ibi  Enti»® Ibi  o 

Torri  Tarelli  Gio.  Battista. 

lai  Hiei»aÉ<£ 

Beretta  Demetrio  —  Crivelli  Angiolo 

Giammarioli  Felice  —  Locateli!  Giuseppe 

Quadrio  Giuseppe  —  Spreafico  Giacomo. 

Eia  Rlfissaglia 

Sormani  conte  Antonio  —  Testori  Enrico. 

fisi  uggiosi© 

Brera  Francesco. 


LXXXII 

ARCHIVIO 'NOTARILE  IN  COMO. 

Brambilla  dott.  Giuseppe,  Conservatore, 

Calori  Gio.  Battista,  Cancelliere  e  Cassiere. 

Ortelli  Daniele      \ 

Monti  Salvatore    >   Cancellasti. 

Bazzoro  Ernesto   ) 

Medri  Domenico,  Portiere. 


CAMERA  DI  DISCIPLINA  NOTARILE. 

Brambilla  dott.  Giuseppe,  Presidente. 
Ciceri  nob.  dott.  Alessandro   \ 
De  Orchi  nob.  dott.  Luisi     f    **■„    *    • 
Ricordi  dott.  Achille       *         Memhl- 
Perti  cav.  dott.  Tommaso      ) 
Calori  Gio.  Battista,  Cancelliere. 


NOTAI  DELLA  PROVINCIA. 

Agliati  Francesco  in  Porlezza. 
Aldeghi  Francesco  in  Erba. 
Amadeo  Agostino  in  Cantù. 
Bellezza  Francesco  in  Maccagno. 
Bertolli  Vincenzo  in  Albogasio. 
Bianchi  Giacinto  in  Como. 
Binda  Carlo  idem. 
Bolchini  Francesco  in  Varese. 
Bolza  Gio.  Battista  in  Como. 
Bossi  Antonio  in  Azzate. 
Bovara  Stanislao  in  Oggiono. 
Brambilla  Giuseppe  in  Como. 
Brivio  Gabrio  in  Olgiate  Comasco. 


LXXXIII 

Caino-zzi  Felice  in  Moltrasio. 

Casanova  Luigi  in  Mariano<0omense. 

Ciceri  nob.  Alessandro  in  Como. 

Colnaghi  Angelo  in  Alzate  con  Verzago. 

Cornelio  Francesco  in  Lecco. 

De  Bernardi  Pietro  in  Besozzo. 

Del  Pero  Agostino  in  Gravedona. 

Della  Torre  Pietro  in  Menaggio. 

Del  Vecchio  Giuseppe  in  Laglio. 

De  Orchi  nob.  Luigi  in  Como. 

Donegana  Giovanni  in  Nibionno. 

Ferrari  Cristoforo  in  Ganzo. 

Ferini  Giovanni  in  Luvino. 

Fioroni  Pietro  Alessandro  in  Asso. 

Fontana  Angelo  in  Aligera. 

Galimberti  Gio.  Battista  in  Como. 

Galli  Alessandro  in  Missaglia. 

Galli  Gio.  Antonio  in  Como. 

Garavaglia  Francesco  in  Varese. 

Gentile  Filippo  in  Dongo. 

Gianelli  Giacomo  in  Viggiù. 

Giani  Francesco  in  Brivio. 

Giracca  Giosuè -in  Porto  Val  travaglia. 

Jemoli  Oscare  in  Laveno. 

Magatti  Francesco  in  Barasse. 

Manzoni  Carlo  in  Galbiate. 

Martignoni  nob.  Enrico  in  Caronno  Ghiringhello. 

Matteri  Martino  in  Lenno. 

Mazzucchi  Luigi  in  Bellano. 

Miglio  Giuseppe  in  Colico. 

Molina  Luigi  in  Cuvio. 

Nava  Giovanni  in  Bosisio. 

Nava  Gio.  Battista  in  Introbio. 

Nessi  Francesco  in  Uggiate. 

Ostinelli  Carlo  in  Cermenate. 

Parietti  Giuseppe  in  Cunardo. 

Pasetti  Giuseppe  in  Vedano  Olona. 

Pecletti  Gio.  Antonio  in  Castiglione  d''  Intelvi. 


L  XXX IV 

Peregrini  Angela  Maria  in  Varese. 

Perti  cav.  Tommaso  in  Como. 

Perti  Gaetano  in  Blevio. 

Pini  Gio.  Battista  in  Dervio. 

Pini  Gionfrino  in  Mandello  del  Lario. 

Pizzi  Innocente  in  Lomazzo. 

Porrani  Luigi  in  Gemonio. 

Pri-iia  Pietro  in  Tregolo. 

Quaglia  Benesperando  in  Gavirate. 

Quaglia  Carlo  in  Travedona. 

Resinelii  Francesco  in  Lecco. 

Resinelii  Giuseppe  Antonio  in  Olginate. 

Rezia  Catullo  in  Rezzonico. 

Ricordi  Achille  in  Gomo^ 

Riva  Antonio  in  Morate. 

Ronchetti  Stefano  in  Premana. 

Somigliane  nob.  Cesare  in  Appiano. 

Stoppani  Cesare  in  Bellagio. 

Tagliabile  Carlo  in  Tradate. 

Tomasina  Graziano  in  Arcisate. 

Valtellina  Francesco  in  Casatenuovo. 

Zamaretti  Carlo  in  Dumenza. 

Zanzi  Ezechiele  in  Malnate. 

Zerboni  Paolo  in  Nesso. 


LXXXV 

UFFICI  FINANZIARI! 


Dimmm  compahiimentale  del  osiamo 

in    Como 

la  cui  circoscrizione  si  estende 
alle  due  Provincie  di  Como  e  Sondrio 

-°^^^>^X^^^^ 

Direttore  Demaniale 

DE  ORCHI  nob.  dott.  VINCENZO 

Ufficiale  dell1  Ordine  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro. 

Lenchantin  Giacomo,  Ispettore  Demaniale,  del 
I.  Circolo  ih  Como. 

Aresca  Luigi,  Ispettore  Demaniale  del  IL  Cir- 
colo in  Varese. 

Andrietti  Abbondio  ,  Ispettore  Demaniale  del 
III.  Circolo  in  Morbegno. 

Vernansal  De  Villeneuve  ing.  Giuseppe,  Ispet- 
tore delle  Tasse  Dirette. 

Piana  dott.  Luigi,  Primo  Segretario. 

Pignone  ing.  Francesco,/./,  di  I.  Segretario. 

Moglia  nob.  Enrico,  Sotto  Ispettore  Demaniale. 

Juvalta  Volfango 

Parravicini  Gio.  Battista     1 

Ricordi  Pietro  I    a       ,     . 

Pandolfini  Cesare  (   Se9re^ 

Caleppi  Alessio 

Piccaluga  Giovanni 

Fossati  Luigi 

Parravicini  nob.  Felice 

Bianchi  Vincenzo 

Ghida  Ambrogio 

Peverelli  Antonio  [  Sotto  8e$Tetm 

Boccardo  ing.  Domenico 

Messaggi  Felice 

Riatti  Agostino 

/ 


Computisti. 


LXXXVI 

Capello  nob.  Jacopo  \  Volontari 

Ramellini  Eomeo        j  della  carriera  superiore. 

Torre  mg.  Luigi  \  p     ...  nfmn,ninh- 

Anselmetti  mg.  Defendente  )  FenU  ^^^^ 

N^m^flippo  )^9ncUori  Demanio 

Carugati  Serafino 

Romanini  Luigi 

Cova  Angelo 

Villa  Gio.  Battista 

Arrigoni  Pietro 

Consonni  Achille 

Merlini  Luigi 

Prina  Giuseppe 

Buzzi  Francesco,  Archivista  Demaniale. 

Valentini  Enrico,  Commesso  Magazziniere. 

Marchesi  Luigi,  Commesso. 

Ravizza  Ismaele  \ 

Rajnoni  Emilio 

Comi  Enrico 

Mussi  Ciro 

Pavesi  Giuseppe  )  Scrivani. 

Fagiolini  Pietro 

Dunant  de  Vigny  Achille 

Riva  Leonardo 

Ghislanzoni  Luigi 

Borroni  Paolo     \ 

Rossi  Giuseppe   >  Inservienti. 

Cerniti  Carlo      ) 


~^E>§& 


LXXXVII 

CONSERVATORATI DELLE  IPOTECHE 


In  Como* 

Giorgetti  Giuseppe,  Conservatore. 
Sacchi  Giuseppe,  Aggiunto. 
Colombo  Francesco    )    aw//w 
Lombardi  Natale        )  ^^. 
Staurenghi  Tito     \ 
Casanova  Santo      >  Aiuti. 
Trombetta  Pietro  ; 

Fattorini  Angelo,  Portiere. 

Eiì  Vas»e&e. 

Bossi  dott.  Cesare,  Conservatore. 
Mentasti  Ippolito,  Commesso  aiuto. 
Pagani  Pietro  Giuseppe,  Inserviente. 

Ibi  &eeco. 

Tamburini  Giulio,  Conservatore. 
Oggioni  Francesco,  Aggiunto. 
Giussani  Ambrogio,  Scrittore. 
Benaglio  Giosuè,  Portiere. 

Isa  bolidi*!©. 

Rovelli  Giuseppe,  Conservatore. 
Gualtieri  Annibale,  Aggiunto. 
Tambella  Pietro,  Inserviente. 


LXXXVIII 

UFFICI   DI    REGISTRO    IN    COMO 

Pei*  gli  Atti  Civili  e  Giudiziari 

Franchi  Pietro,  Ricevitore, 

Per  le  fisa©<ce&si©iil 
Lombardi  Lorenzo,  Ricevitore, 


UFFICI  DI  REGISTRO 

■•/WVUW-'W'- 

Nella   Provincia   di   Como, 

Ricevitori 
Varese        —  Casati  Gio.  Battista. 
Lecco  —  Bolla  Gernando. 

Ga virate     —  Arrigoni  Francesco. 
Luvino        —  Glarey  Giuseppe  Serafino. 
Brivio  —  Lupo  Augusto. 

Menaggio  —  Ferrari  Giuseppe. 
Erba  —  Rampezzotti  Paolo. 

Appiano     —  Zublena  Giuseppe. 
Oggiono     —  Bruno  Bruno. 

Iella    Provincia    di   Sondrio. 

Ricevitori 
Morbegno    ■—  Agosti  Gio.  Battista. 
Sondrio        —  Franchini  Edoardo. 
Tirano  —  Besio  Luigi. 

Cliiavensi^  —  Borini  Carlo. 
Bormio        —  Cassotti  Giuseppe. 


LXXXIX 

UFFICI  AGENZIE  DELLE  TASSE 


PIe1!a  Provincia  di  Como. 

Como. 

Martelli  dott.  Francesco,  Agente. 
Fasana  Vincenzo    \    A .  ,  • 
Libera  Primo  ]  Amu' 

"Varese. 
Bonoldi  Giovanni,  Agente. 
Taddei  Serafino,  Aiuto. 

Le  eco. 

Galli  Ambrogio,  Agente. 
Brambilla  Vincenzo,  Anito. 

Gavirate. 

Tinelli  dott.  Luigi,  Agente. 
Clerici  Antonio,  Aiuto. 

E.uvfno« 

Croci  Giuseppe,  Agente. 
Comparetti  Pietro,  Aiuto. 

Appiano. 

Lucini  nok  Carlo,  Agente. 
Orlandi  Antonio,  Aiuto. 

Erba. 

Pedroni  Carlo,  Agente. 
Fumagalli  Gaetano,  Aiuto. 

Oggi^no. 
Contini  Angelo,  Agente. 
Rossi  Paolo,  Aiuto. 


xc 

Bri¥i@. 

Grasselli  Carlo,  Agente, 
Sacchi  Carlo,  Aiuto. 

Brambilla  Adriano,  Agente. 
Garlaschelli  Tomaso,  Aiuto. 

Nella  Provincia  di  Sondrio. 

Sondrio* 

Gobbi  Antonio,  Agente. 
Cadei  Dionigi  \     >..« 

Baldassari  Domenico  j 

llorbegno. 

Ferrari  Andrea,  Agente. 

Federici  nob.  Laiberto    ì    j.w^ 
Ghisetti  Lnigi  i 

Tifano. 

Anelli  Pietro,  Agente. 
Dea  Ulisse        i    ,.  f. 
Combi  Cesare    (  Amu' 

Chiayenna. 

Belloni  Calendio,  Agente, 
Ferrò  Teodoro  j  ^ 

Bormio. 
Astolfi  Pietro,  Agente. 
Confortorio  Tranquillo,  imtot 


UFFICI  DI  VERIFICAZIONE  PESI-MISURE 


In    Como* 


Franzina  Alessandro,  Verificatore. 
Gigliotti  Achille,  Allievo  Verificatore. 


In   M  o  i» b  e  g il  o. 

Gilardi  Gio.  Maria,  Verificatore. 


XCII 

DIREZIONE  COMPARTIMENTALE  DELLE  GABELLE 

in  Cs*flfào 

la  cui  circoscrizione  si  estende  alle  due  Provincie  di  Como  e  Sondrio 

esclusi  i  Mandamenti 

di  Angera,  ILuvino,  Maccagno,  Gavirate  e  Cuvio 

dipendenti    dalla   Direzione   delle   Gabelle   in   Novara 

Direttore 

PARAVICINI  nob.  dott.  ANTONIO 

Ufficiale  dell' Ordine  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro. 

Protti  dott.  Giuseppe,  Segretario,  Capo  ci'  Ufficio. 

Rossi  Giuseppe  \ 

Girigliene  Paolo  Emilio  >  Segretari, 

N.  N.  ) 

Polatti  Ambrogio  \ 

Calchi  Novati  nob.  Pietro  (    a..     cL^-L^^ 

Cellario  Ferdinando  j  Sotto  Retati. 

Casorati  Malusio  > 

Rombi  Giorgio,  Capo  Computista. 

Gilardelli  Gio.  Battista 


Giandotti  Giovanni  ,   nawmft^tj 

Grotti  Ferdinando 

Pizzi  Giuseppe 

Gira  nob.  Eugenio 

Gazzola  Angelo 

Sartorio  Ermenegildo 

Sellasi o  Enrico 

Ravasi  Isidoro 

Mitta  Cesare 

Brandolini  Ciro 

Rivolta  Giovanni 

Bassi  Luigi 

Coduri  Cesare 

Cavanna  Domenico 

Cazzaniffa  Carmelo 


Scrivani, 


xeni 
ISPEZIONE    DI    COMO. 

Nimis  cav.  Felici  ano,  Ispettore. 

Bettinetti  Damanio      j  mtQ  Ispetto^ 
Pellegrini  Vincenzo     )  r 

Barbieri  Giovanni,  Scrivano. 

SOTTO  ISPEZIONE  DI  MENAGGIG, 

Ighina  Giuseppe,  Sotto  Ispettore. 

UFFICI  DOGANALI. 

Dogana  eli  Comi©. 
Bouland  Giacomo,  Ricevitore  Principale, 
Colvara  Antonio,  Commissario  olle  visite, 
Anderbegani  Gio.  Battista  )    ir  rl ..     . 
Bianchi  Tomaso  j    Vemtoru 

Gorlini  Giuseppe        \ 

Bolza  Massimiliano    >   Commessi. 

Kauffmann  Gaetano   ' 

Dogana  di  Polite  Chiasso» 

Draghi  Pietro,  Ricevitore. 

Vigo  Natale  j    VeMtwi. 

Rogola  Venanzio    ) 

Premoli  Pietro        \    Commessi 
Marasi  Santo  S   hom,wssu 

Dogana  di  Uggiate. 

Ghiozzi  Enrico,  Ricevitore. 

Dogala  di  Maslianico. 
Rocca  Carlo  Lorenzo,  Ricevitore. 
Dogana  eli  Dizzarone. 

Zardoni  Gio.  Battista,  Ricevitore, 


XCIV 

Dogana  eli  Po&*iezza. 

Bondetti  Ernesto,  Ricevitore  Principale. 
Tavazzani  Pietro,  Veditore. 

Dogana  di  Oria. 

Larderà  Achille,  Ricevitore. 

Dogana  eli  §§fee@e 
Gautier  Silvio,  Ricevitore. 


MAGAZZINI  DEI  GENERI  DI  PRIVATIVA. 

Magazzino  di  Cibisi©. 

Biancardi  Luigi,  Magazziniere  dei  sali,  tabacchi 

e  polveri. 
Bernasconi  Giovanni,  Verificatore. 

Reichlin  barone  Arnoldo    )    rmhwp^ 
De  Hauregard  Antonio       ]   Comnessu 

Magazzino  di  Ca&aÉeveccbio. 

Sirtori  Francesco,  Magazziniere  dei  sali  e  ta- 
bacchi. 

Magazzino  di  Sellano. 

Brizzi  Giovanni,  Magazziniere  dei  sali  e  tabacchi. 

Magazzino  di  Messaggio. 

Oggioni  Aristide,  Magazziniere  dei  sali,  tabacchi 
e  polveri. 

Magazzino  di  Lecco. 

Arcellazzi  Arnoldo,  Magazziniere  dei  sali  e  ta- 
bacchi. 
Tardivello  Gaspare,  Commesso. 


xcv 
GUARDIA  DOGANALE. 

Luogotenenza  di  Argegno. 
Balli o  Filippo,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Como  L 
Crenna  Tobia,  Tenente  di  2*  classe. 

Luogotenenza  di  Como  IL 

Zippoli  Carlo,  /Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Como  III. 
N.  N. 

Luogotenenza  di  Torriggia.- 

Pianavia  Benedetto,  Tenente  di  i?  classe. 

Luogotenenza  di  Olgiate  Comasco. 
Dalò  Giovanni,  Tenente  di  L*  classe. 

Luogotenenza  di  Lecco- 
Storni  Antonio,  Tenente  di  /.a  classe. 

Luogotenenza  di  Ponte  Chiasso. 
Gabbionetta  Federico,  flotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Pare. 
Porto  Mario,  Tenente  di  2.*  classe. 

Luogotenenza  di  Por!ezzaa 
Morganti  Luigi,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  S.  Fedele. 
Donadoni  Eugenio,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Uggiate. 
Franza  Annibale,  Sotto  Tenente. 
Luogotenenza  di  CernobMo. 
Lombardini  Eugenio,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Casanova  di  Uggiate-, 
N.  N. 

Luogotenenza  di  Dervio. 

Andreasi  Alessandro,  Sotto  Tenente. 


XCVI 

ISPEZIONE   DS   VARESE. 
Colombo  Giovanni,  Ispettore. 


UFFICI  doganali; 

Boganiì  di  Clivi©. 
Lanza  Giacinto,  Ricevitore. 
Dogana  di  Gaggioio. 

Ricchini  Paolo,  Ricevitore. 

Dssgiasia  di  Posato  Cereri©» 
Dossena  Arcangelo,  Ricevitore. 
Protti  Antonio,  Commesso. 

Bogaisa  di  Ponte  Ti*e§a9 
Gatti  Luigi,  Ricevitore. 
N.  N.,  Commesso. 


MAGAZZINO  DEI  GENERI  DI  PRIVATIVA 

in  Vai»©®©. 

Rastelli  Giovanni,  Magazziniere  dei  sali  e  tabacchi. 
Bugamelli  Abramo,  Commesso. 


GUARDIA  DOGANALE. 
Luogotenensa  di  Viggiù- 
Pavia  Emanuele,  Tenente  di  $.a  classe. 

Luogotenenza  di  iavena. 
Medaglia  Alessandro,  Tenente  di  g.a  classe. 

Luogotenenza  di  Varese. 
Soldano  Luigi,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Porto  Ceresio. 
Giannini  Zanobi,  Tenente  di  /.a  classe. 

Luogotenenza  di  Cazzone. 
Gamalero  Cosimo,  Tenente  di  2.a  classe. 


XCVII 

ISPEZIONE   DI   CHIAVENNA. 

Parini  Pietro,  Ispettore  a  Chiavenna. 
Tessi  Luigi,  Sotto  Ispettore  a  Tirano. 


UFFICI  DOGANALI. 

Dogana  di  Monte  Spinga» 

Piermattei  Adriano,  Ricevitore. 
Rossi  Pietro,  Commissario  alle  visite. 
Fermenti  Andrea  l   y m      . 
Beati  Gaspare        * 
Berga  Carlo  \ 

Parravicini  nob.  Achille  l   Commessi. 
Cereghini  Stefano  ) 

Dogana  di  Villa  di  Chiavenna. 

Fran  Gabba  Efìsio,  Ricevitore. 
March  Benedetto,  Veditore. 

Dogana  di  Tirano  con  Sezione  a  Piatta  snaia* 

Molina  Luigi,  Ricevitore  Principale. 
Castelnuovo  Gaetano,  Veditore. 
Antoniazzi  Giovanni,  Commesso  alla  Sezione  di 
Piattonala. 

Dogana  di  Bormio* 

Sartorio  Alessandro,  Ricevitore. 

Dogana  di  Stelvio» 

Uboldi  Antonio,  Ricevitore. 


XCVIII 

MAGAZZINI  DEI  GENERI  DI  PRIVATIVA. 

Magazzino  eli  Morlìegno» 

Ronconi  Luigi,  Magazziniere  dei  sali  e  tabacchi. 

Magazzino  di  CSiiavenna. 

Facco  Francesco,  Magazziniere  dei  sali,  tabac- 
chi e  polveri. 

Magazzino  di  Sonde*!©. 

Bonfico  Antonio,  Magazziniere  dei  sali,  tabacchi 
e  polveri. 

Magazzino  di  Bormio. 

Sartorio  Alessandro,  Magazziniere  dei  sali  e  ta- 
bacchi. 

Magazzino  di  Tirano* 

Nicolini  Sigismondo,  Magazziniere  del  sali  e  ta- 
bacchi. 


GUARDIA  DOGANALE. 
Luogotenenza  di  Bormio. 
Panci  Enrico,  Tenente  di  %.*  classe. 
Luogotenenza  di  Gravedona. 
Themelli  Giovanni,  Sotto  Tenente. 
Luogotenenza  di  Chiavenna. 
Amistani  Paolo,  Tenente  di  #.a  classe. 

Luogotenenza  di  Ponte. 
Mosconi  Bronzi  Apollinare,  Tenente  di  £.a  classe. 

Luogotenenza  di  Tirano. 
Cabrini  Camillo,  Sotto  Tenente. 


XCIX 

DAZIO   CONSUMO 

GOVERNATIVO  E  COMUNALE 

di    C  o  iti  o 

Società 

DA1NEO    GIUSEPPE 
ACCASTELLI  UBERTINO  DELLACELLA  GUGLIELMO 

Segretario 
Pinna  Diego. 

ispettore 

Grumi  Pietro. 

Impiegati  agli  Uffici 


Pirola  Giovanni 
Cairoli  Giulio 
Campi  Adolfo 
Lovatini  Antonio 
Morazzoni  Paolo 
Romagnoli  Achille 
Staffini  Innocente 
Baldavech  Giorgio 


Natali  Francesco 
Corelli  Decio 
Bestoso  Gio.  Battista 
Bovo  Giuseppe 
Milanasso  Luigi 
Toschi  Vespasiani  Alfr. 
Moschino  Luigi 
Canna  Cesare. 


Più  centocinquanta  uomini  di  forza  armata. 


AGENZIA.  DEL   TESORO. 

Pais  Leoni  cav.  Michele,  Agente  del  Tesoro,  Se- 
gretario di  3*  classe  della  Direzione  del  Tesoro. 

Imperatori  Carlo  ì  Sotto  Segretari  di  %.*  classe 
Fabani  Carlo         >  idem. 

Caraozzi  nob.  Andrea,  idem  di  SS  idem. 

Cedetti  Gio.  Battista,  Scrivano  di  /.a  classe. 

Truffini  Carlo,  Volontario. 

Mazzola  Gaetano,  Usciere. 


TESORERIA  PROVINCIALE. 

Bonfanti  Carlo,  Tesoriere  Provinciale. 
Grassi  Carlo,  Cassiere. 
Fasola  Carlo,  Commesso. 


CO 


CI 


PUBBLICA  ISTRUZIONE 


Il  R.  Provveditorato  agli  Studi  e  l'Ispettorato  delle  Scuole  primarie  della. 
Provincia  vanno  a  cessare  in  forza  del  R.  Decreto  6  dicembre  1866  ,  e  le 
loro  mansioni  verranno  disimpegnale  dal  Consiglio  Scolastico  Provinciale, 
In  Como  però  risiederà  un  Ispettore  di  Circondario  per  le  Scnole  primarie, 
per  le  quali  saranno  pure  creati  dei  Delegati  Scolastici  Mandamentali. 


CONSIGLIO    PROVINCIALE 
sopra  le  Scuole. 


Giusta  il  R.  Decreto  sovra  citato  il  Consiglio  Scolastico  Provinciale  avrà 
per  Presidente  altro  dei  due  Membri  eletti  dalla  Deputazione  Provinciale, 
incaricato  eziandio  degli  uffici  amministrativi  finora  commessi  al  R.  Prov- 
veditore ed  al  R.  Ispettore  Provinciale,  e  sarà  composto  come  segue: 


CONSIGLIERI. 

Stetti  dalla  Deputazione  Provinciale 

Castigiioni  cav.  dott.  Ernesto. 
Manzoni  prof.  sac.  Camillo. 

Eletti  dal  Consiglio  Comunale 

Mondelli  prof.  Pietro. 
Brambilla  dott.  Giuseppe. 

Brambilla  cav.  prof.  Giuseppe,  Preside  e  Diret- 
tore del  R.  Liceo  e  Ginnasio. 

Demattei  prof.  Giovanni,  Direttore  della  Regia 
Scuola  Normale  femminile. 


cu 

CIi»€®Bictai°i©  di  Cosimo 

Istituti   Scolastici   Pubblici 

E.  LICEO  VOLTA  DI  COMO. 

Brambilla  cav.  prof.  Giuseppe,  Preside. 

N.  N. ,  Direttore  spirituale. 
Professori 
Pinelli  Stefano,  di  letteratura  greca  e  latina. 
N.  N.,  di  letteratura  italiana. 
Franchi  Francesco,  di  storia  e  geografia. 
Mondelli  Pietro,  di  filosofia. 
Agosteo  ing.  Gaetano,  ai  matematica. 
Fava  dott.  Secondo,  di  fisica. 
Ragazzoni  cav.  dott.  Innocenzo,  di  storia  naturale. 
Fumagalli  Felice,  Macchinista  del  Gabinetto  di 

fisica. 
Telfy-Zima  Ignazio,   Istruttore  per  gli  esercizi 

militari  (1). 
Comolli  Giacomo,  Bidello  e  custode  del  locale. 


R.  GINNASIO  DI  COMO. 

Brambilla  cav.  prof.  Giuseppe,  Direttore. 
Pizzi  sac.  Girolamo,  Direttore  spirituale. 
Bianchi  Giulio,  Professore  della  classe  V. 
Crivelli  Achille,  idem  della  classe  IV. 
Maggioni  Giuseppe,  idem  della  classe  III. 
Bianchi  Angelo  Giuseppe,  idem  della  classe  II 
Bordelli  Antonio,  idem  della  classe  I 
Fontana  Carlo,  Incaricato  per  V  aritmetica. 
Telfy-Zima  Ignazio ,  Istruttore  per  gli  esercizi 

militari  e  ginnastici. 
De  Vecchi  Francesco,  Bidello  e  custode  del  locale. 

(i)  Professore  di  lingua  e  letteratura    tedesca  pel  corso    facoltativo    nel 
R.  Liceo  e  Ginnasio, 


CHI 

R.    ISTITUTO 
INDUSTRIALE  E  PROFESSIONALE 

Giunta  di  Vigilanza. 

Bianchi  cav.  sac.  Domenico,  Presidente. 

Tassani  dott.  Alessandro,  Referendario. 

Bernasconi  ing.  Gio.  Battista  \ 
Mondelli  cav.  Giuseppe  >  Membri* 

Venini  cav.  avv.  Giacomo         ) 

Presidenza. 

Monzini  ing.  Giovanni,  Preside. 

Professori. 

Agosteo  ing.  Gaetano,  Incaricato  della  mecca- 
nica e  costruzioni. 

Carcano  dott.  Antonio,  idem  della  chimica. 

Fava  dott.  Secondo,  idem  della  fisica. 

Franchi  Francesco,  idem  delle  lettere  italiane, 
geografia  e  storia. 

Gentile  rag.  Antonio,  idem  della  computisteria 
e  ragioneria. 

Luzzani  ing.  Ambrogio,  idem  delle  matemàtiche 
e  geometria  pratica. 

Monzini  ing.  Giovanni  suddetto,  idem  del  dise- 
gno ed  estimo. 

Pinchetti  Pietro,  idem  del  setificio.  , 

Schanz  dott.  Giulio,  idem  d/i  lingua  tedesca. 

Tassani  avv.  Alfredo,  idem  della  economia  in- 
dustriale  e  commerciale,  statistica  e  diritto. 


CIV 

R.  SCUOLA  TECNICA  IN  COMO. 

Mazzoletti  prof.  Luigi,  Incaricato  della  Direzione. 
Manzoni  sac.  prof.  Camillo,  Direttore  spirituale. 

Professori. 

Civati  Isidoro,  di  lingua  italiana,  storia  e  geo- 
grafia, diritti  e  doveri  del  cittadino  pel  2.°  e 
3.°  corso. 

Mariani  ing.  Marcello,  di  matematica. 

Murer  Giambattista,  di  disegno. 

Pinelli  Stefano,  di  lingua  francese  (1). 

Monti  Luigi,  di  contabilita  e  di  calligrafia. 

Regazzoni  cav.  dott.  Innocenzo,  delle  nozioni  di 
scienze  naturali. 

Vanini  Giambattista,  di  lingua  italiana,  storia 
e  geografia  nel  /.°  corso. 

Telfy-Zima  Ignazio,  Istruttore  per  gli  esercizi 
militari  e  ginnastici. 

De  Vecchi  Francesco,  Bidello  incaricato. 


R.  SCUOLA  NORMALE  FEMMINILE  IN  COMO 

CON    ANNESSOVI    CONVITTO    MUNICIPALE. 

Consiglio  Direttivo. 
N.  N.,  Presidente. 

Consiglieri. 

Il  Sindaco  della  Città  di  Como. 

Demattei  prof.  Giovanni,  Direttore  della  Scuola. 

Ricordi  dott.  Achille. 

Casletti  cav.  dott.  Gaspare. 

De  Orchi  nob.  dott.  Luigi. 


(  i  )  Professore  di  lingua  e  letteratura  francese  pel  corso    facoltativo  nel 
R.  Liceo  e  Ginnasio. 


cv 
Direzione. 
Demattei  prof.  Giovanni  suddetto,  Direttore. 

Professori. 

Demattei  Giovanni  sudd.,  di  morale  e  pedagogia. 
Gabaglio  dott.  Francesco,  ài  lingua  e  lettera- 

ttvra  italiana. 
Luzzani  ing.  Ambrogio,  di  matematica  e  scienze 

naturali. 
Demattei  Giovanni  predetto,  Incaricato  di  storia 

e  geografia. 
Capiaghi  Francesco,  idem  di  disegno. 
Monti  Luigi  suddetto,  idem  di  calligrafia. 
Bianchi  sac.  Gio.  Battista,  idem  di  religione. 
Spadina  Antonio,  idem   delV  insegnamento  del 

canto  corale. 
Piatti  Rosa,  Maestra  assistente. 
Balbi  Maria,  Direttrice  del  Convitto. 

Comitato  delle  Ispettrici. 


Biancardi  dam.  Amalia 
Bonaschi  Palmira 
Bossi-Negretti  Carolina 
Ostinelli  Maria 
Riva-Porro  nob.  Daria 


Rubini  Luigia 
Somigliana- Volta  no- 
bile Teresa 
Tassani-Guaita  Lina 
Venini  Luigia. 


SCUOLA  MAGISTRALE  MASCHILE 
della  Provincia* 


Bianchi  sac.  Q)p.  Battista  suddetto,  Direttore 
e  Professoreai  pedagogia  e  religione. 

Testa  ing.  Fortunato,  Professore  di  lettere  ita- 
liane ed  aritmetica. 

Colmegna  Aurelio,  Incaricato  per  V  insegna- 
mento della  calligrafia. 


GVI 

SCUOLE  ELEMENTARI  COMUNALI  IN  COMO, 

Mazza  Giovanni,  Direttore  della  R.  Scuola  Tec- 
nica, in  riposo,  Sopraintendenfe  municipale, 

®ees©Ie  iss'bane  maseMli. 

Bianchi  Gilberto,  Maestro  della  classe  IV. 
Figini  Giuseppe,  idem  della  classe  III. 
Cattaneo  rag.  Gio.  Antonio,  Maestro  della  classe 

I  sezione  inferiore,  incaricalo  della  classe  au- 
siliare alle  'classi  III  e  IV. 

Castellini  Luigi,  Maestro  della  classe  II 
Clerici  Eugenio,  Maestro  supplente  della  classe 

II  ausiliare. 
Pereda  Giovanni,  Maestro  della  classe  Isez.e  sup.e 
Riccobelli  Eleonora,  Maestra  supplente  della  clas- 
se I  sezione  inferiore. 

Kauffmann  Emilia ,  Sotto  Maestra  provvisoria 
della  classe  I  sezione  inferiore  ausiliare. 

Cattaneo  Carlo,  Maestro  supplente  per  tutte  le 
scuole  maschili. 

Colombo  Pietro,  Bidello  e  Custode  del  locale. 

ScBioSe  s*atras5f*aBie  marcitali. 

M  Sobborgo  deli'  Ospitale 

Grassi  Pasquale,  Maestro. 
Marzorati  Cristoforo,  Assistente,  incaricato  della 
classe  I  sezione  inferiore. 

M  Sobborgo  di  S,  Giuliano 

Longatti  Luigi,  Maestro.        ^^^ 

Hel  Sobborgo  di  Vico 

Triulzi  Carlo,  Maestro. 
Preda  Giacinta,  Sotto  Maestra  provvisoria  della 
classe  I  sezione  inferiore. 

Nel  Sobborgo  di  S.  fflaftino 
Bernasconi  Emilia,  Maestra  provvisoria. 


CVII 

Scuole  ui»toa&&e  femminili* 

Porro-Riva  nobile  Daria,   Ispettrice  pei  lavori 
femminili. 

Clerici  Giuseppina,  Maestra  della  classe  IV. 
Somaruga-Sironi  Maria,  idem  della  classe  III. 
Montorfano-Frangi  Francesca,  id.  della  classe  II 
Frangi  Carolina,  idem  della  classe  I  sez.e  sv/p? 
Guarisco  Carolina,  Assistente  stabile,  incaricata 

della  classe  I  sezione  inferiore. 
Gatti  Annetta,   Maestra  "supplente  provvisoria 

nelle  scuole  urbane. 

Roveda-Splendore  Giovannina,  Inserviente. 


Éteiio-te  subii  rbarae  feinsultiili. 

Nel  Sobborgo  deli5  Ospitale 
Gabaglio  Rosa,  Maestra. 

Nel  Sobborgo  di  S,  Gioliano 

Butti-Casnati  Antonia,  Maestra. 

Nel  Sobborgo  eli  Vico 

Crivelli-Triulzi  Elisa,  Maestra. 
Arnoldi   Celestina ,   Sotto   Maestra  provvisoria 
della  classe  I  sezione  inferiore. 

Nel  Sobborgo  di  Sa  Martino 

Frigerio-Bernasconi  Angiola,  Maestra. 
Rivolta  Emilia,  Assistente  provvisoria  nelle  scuole 
suburlane. 


SCUOLA  COMUNALE  DOMENICALE 

DI   DISEGNO,    ARITMETICA   E    SISTEMA   METRICO 
I  HI      €  O  IM  ©o 

Fachinetti  Filippo,  Maestro. 
Colmegna  Aurelio    )    ,     v    ft. 
Astolfi  Carlo  ]  AssistmtL 


CVIII 

SCUOLE  SERALI  PER  GLI  OPERAI  IN  COMO.. 

Questa  Istituzione  ha  la  data  da  sei  anni.  Venne  iniziata  ed  è  sostenuta 
dalla  cittadina  carità;  amministrata  e  diretta  da  un  Consiglio  di  Direzione, 
attualmente  composto  come  segue  : 

Roncoroni  canonico  Angelo,  Presidente. 
Ajani  rag.  Luigi  \ 

Mazzucchelli  rag.  Antonio  j 

Ortelli  Francesco  Consiglieri 

Fusom  Cesare  •   <" 

N.  N.  \ 

N.  N.  ! 

Binda  dott.  Carlo,  Segretario. 

Gli  alunni  iscritti  nel  corrente  anno  sono  oltre  1000,  Le  scuole  sono  nove, 
di  cui  cinque  in  Como  e  quattro  nei  Sobborghi. 

In  Como 

Cattaneo  rag.  Gio.  Antonio,  Maestro  della  classe 

4*  inferiore. 
Castellini  Luigi,  idem  della  classe  4?  superiore. 
Figini  Giuseppe,  idem  della  classe  #.a 
Bianchi  Gilberto,  idem  della  classe  3:1 
Facliinetti  Filippo,  idem  pel  disegno. 

In  Borgo  '  S.  Bartolomeo 
Grassi  Pasquale,  Maestro, 

Nel  Sobborgo  Vico 
Triulzi  Carlo,  Maestro. 

Nel  Sobborgo  S,  Giuliano 
Bernasconi  Giovanni,  Maestro. 

Ne!  Sobborgo  S.  Martino 
Longatti  Luigi,  Maestro. 


SCUOLA  FESTIVA  PER  LE  ADULTE  IN  COMO. 

Venne  aperta  nello  scorso  anno  dalla  Società  delle  Scuole  serali  per  gli  operai, 
ed  è  diretta  dalle  Alunne-Maestre  di  questa  E.  Scuola  Normale  femminile. 
Sovraintendono  a  questa  Scuola  il  Consiglio  di  Direzione  delle  Scuole  serali 
per  gli  operai,  il  R.,  Ispettore  Scolastico,  il  Direttore  della  R.  Scuola  Nor- 
male e  il  Copitato  delle  Ispettrici  della  stessa  R.  Scuola  Normale. 

Le  Alunne  che  frequentano  questa  Scuola  sommano  a  800,  di  cui  56o  in 
Città  e  240  nel  Borgo  dell'  Ospitale, 


CIX 

SCUOLE  SPECIALI  PER  GLI  OPERAI  ADULTI 

istituite  nel  seno  delle 

SOCIETÀ    GENERALE    DI   MUTUO    SOCCORSO 

E  SOCIETÀ  COOPERATIVA  DE&LI  OPERAI  DI  COMO. 

Queste  Scuole  furono  inaugurate  il  giorno   ir   novembre  1866  e  sono  di- 
vise in  cinque  classi,  cioè: 

1.  Degli  analfabeti;  —  2.  Di  lingua  e  letteratura  italiana;  —  3.  Della 
aritmetica  col  sistema  decimale;  -*-  4.  Dell1  aritmetica  superiore;  —  5.  Di 
lingua  e  letteratura  francese. 

Commissione. 

Barberini  cav.  Luigi,  Dirigente. 

Bagliacca  nob.  Flaminio 

Clerici  Vincenzo 

Daldini  Raffaele  Consiglieri. 

Migiiavada  Luigi 

Ortelli  Francesco 

Cavallasca  rag.  Ferdinando,  Segretario. 

Insegnanti. 

De  Mattei  prof.  Giovanni,  Direttore  della  Scuola 
Normale  Femminile,  per  gli  analfabeti. 

Gabaglio  dott.  Francesco,  Professore  presso  la 
Scuola  Nonnaie  suddetta,  per  la  lingua  e  let- 
teratura italiana. 

Mariani  ing.  Marcello,  Professóre  presso  la  Scuola 
Tecnica,  per  V aritmetica  col  sistema  decimale. 

Cavallasca  rag.  Ferdin.  sudd.  )  per  V  aritmetica 

Pedraglio  rag.  Leone  )        superiore. 

Sanromè  Mosè,  jper  lingua  e  letteratura  francese. 


SCUOLE  SERALI  DI  CANTU 

Istituite  fin  dal   1862  nel  numero  di  tre  in  Cantù    ed    una    a  Vighizzoìo.^ 
In  media  contano  180  allievi  circa.  Le  spese  sono  a  carico  comunale. 

Salterio  dott.  Giuseppe,  Soprintenda  scolastico 

Personale  Insegnante. 
Cova  Cesare,  per  le  classi  superiori. 

l£T fi'  j  i?  *  *»  »/-<"■ 

Colzani  Giuseppe,  per  la  scuola  di  Vighizzolo. 


ex 

Istituti   Scolastici  Privati 

COLLEGIO  CONVITTO  GALLIO  IN  COMO 

CON    SCUOLE    GINNASIALI,    COMMERCIALI, 
ELEMENTARI   E    LIBERE 

Afiiaanini$Éi*aziooe  del  Collegi©. 
N.  N.,  Vescovo,  Presidente. 
Calcaterra  monsig*.  Ottavio, 


canonico  teol. ,  Vie.  Capti. 

Giovio  conte  Francesco  >  Amministratori. 

Caucini  sac.  Pietro,  Rettore  \ 

del  Collegio  ; 

N.  Ne,  Cancelliere. 
Pelli  Francesco,  Ragioniere. 
Zanini  Tomaso,  Ingegnere. 
Velzi  Cesare,  Cassiere. 

DfrezfOiie. 

Caucini  sac.  Pietro  suddetto,  Rettore  e  Diret- 
tore degli  studi. 

Ricciardi  sac.  Giovanni,  Vicerettore  e  Direttore 
spirituale. 

Colombo  sac.  Filippo,  Censore  di  disciplina. 

N.  9  Chierici,  Prefetti  delle  Camerate. 

Istruzione. 

SCUOLE    GINNASIALI   PAREGGIATE    ALLE   REGIE. 

Fossati  Giovanni,  Professore  della  V  classe. 
Minoretti  Daniele,  idem  duella  IV  classe.' 
Trombetta  sac.  Francesco,  idem  della  III  classe. 


i 


CXI 

Fossati  dott.  Francesco,  Supplente  alla  II  classe. 
Stella  sac.  Giuseppe,  idem  alla  I  classe. 

Porro  sac.  Andrea,  Supplente. 

Fontana  Carlo,  Incaricato  per  V  aritmetica. 
Tettamanti  Michele,  Istruttore  per  gli  esercizi 

'militari  e  ginnastici. 

SCUOLE    COMMERCIALI. 

Leoni  rag.  Serafino,  Professore  di  Ungila  ita- 
liana, e  di  geografia  e  storia. 

Broggi  Achille,  idem  di  lingua  francese. 

Rigeli  rag.  Ignazio,  idem  di  aritmetica  applicata, 
di  contabilità  commerciale  e  corrispondenza 
mercantile. 

Fachinetti  Filippo,  idem  di  disegno. 

Monti  Luigi,  idem  di  calligrafia. 

Tettamanti  Michele  suddetto,  Istnittorc  per  gli 
esercizi  militari  e  ginnastici, 

SCUOLE    ELEMENTARI. 

Fasola  sac.  Agostino,  Maestro  della  IV  classe. 
Mascetti  Michele,  idem  delle  classi  inferiori. 
.Alienti  Alessandro,  Assistente  alle  classi  infer. 

SCUOLE    LIBERE. 

Broggi  Achille  suddetto,  Professore  di  lingua 
francese. 

Telfy-Zima  Ignazio,  idem  di  lingua  tedesca. 
Fachinetti  Filippo  suddetto,  idem  di  disegno. 
Reina  nob.  Giuseppe,  idem  di  figura. 
Monti  Luigi  suddetto,  idem  di  calligrafia. 

ScfttT^fovtnnT6  I  idem  di  musica' 


CXTI 

COLLEGIO  CONVITTO   CASTELLINI 

GINNASIALE,  TECNICO  ED  ELEMENTAEE 

alla   €  a  m  e  v  1  it  t  & 

IMreziosBe. 

Castellini  Gabriele,  Rettore  e  Direttore  degli 

studi. 
Rimoldi  sac.  Antonio,  Vice  Direttore. 
Rimoldi  Luigi,  Censore  di  disciplina. 

CantaluppfSc0  Paolo  j  lettori  spirituali. 
Oriani  Pietro,  Tenente,  per  gli  esercizi  militari. 

SCUOLE    GINNASIALI. 

Chiapponi  sac.  Pietro,  Professore  di  lettere  ita- 
liane e  Catechista  per  le  classi  superiori. 

Doniselli  dott.  Ulderico,  Professore  di  lingua 
italiana,  geografia  e  storia. 

Zanini  Davide,  idem  di  lingua  italiana  e  latina. 

Scalabrini  sac.  Gio.  Battista,  idem  di  lingua  greca. 

Fumagalli  Giuseppe,  id.  di  lingua  latina  e  greca. 

Luraschi  Achille,  idem  di  aritmetica. 

Rimoldi  sac.  Antonio  suddetto,  idem  supplente. 

SCUOLE    TECNICHE 
E  PRIMO  CORSO  DELL'ISTITUTO  INDUSTR.  E  PROFESS. 

Rimoldi  sac.  Antonio  suddetto,  Catechista. 
Chiapponi  sac.  Pietro  suddetto,  Professore  di 
lettere  italiane. 
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Doniselli  dott.  Ulderico  suddetto,  idem  di  lingua 

italiana,  geografia,  storia  e  diritti  civili. 
Rimoldi  Luigi  suddetto ,  idem  di  matematica  e 

delle  nozioni  di  scienze  naturali. 
Luraschi  Achille  suddetto,  idem  di  aritmetica  e 

contabilità. 
Castellini  Gabriele  suddetto,  idem  di  statistica. 
Zanini  Davide  suddetto,  idem  di  lingua  italiana. 
Fumagalli  Giuseppe  suddetto,  idem  di  geografia 

6?  storia. 
Pinelli  Stefano,  idem  di  lingua  francese. 
Telfy-Zima  Ignazio,  idem  di  lingua  tedesca. 
Murer  Gio.  Battista,  id,  di  architettura  e  disegnò. 
Capiaghi  Francesco,  idem  di  ornato  e  figura.  : 
Monti  Luigi,  Calligrafo. 

SCUOLE    ELEMENTARI. 

Per  le  Classi  III  e  IV 
Bimoldi  sac.  Antonio  suddetto,  Catechista. 
Luraschi  Achille  suddetto 
Fumagalli  Giuseppe  suddetto 
Monti  Luigi  suddetto,  Calligrafo. 

Per  Se  Classi  I  e  I! 

Galli  Santino,  Maestro. 
Castellini  Luigi,  idem  ripetitore. 

Scotti  Giovanni,  Maestro  di  musica. 
Stucchi  Giuseppe,  idem  della  piccola  fanfara. 
Barbaglia  Giuseppe    \    . ,        ,; .        - 
Botta  Giovanni  j  m^m  ca  cmt0' 

Due  Militi,  Istruttori  per  gli  esercizi  ginnastici. 

Il  Corriere  del  Lario  riproducendo  nelle  sue  colonne  l'interessante  Di- 
scorso, stampato  lo  scorso  settembre  da  questa  Tipografìa,  siili1  origine  e 
progressivo  incremento  delio  Istituto  di  Educazione  in  Camerlata,  disse  parole 
di  bella  lode  per  questo  Istituto  e  per  il  benemerito  suo  fondatore, 


|  Maestri. 
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ISTITUTO  BARAGIOLA  IN  COMO 

CON    CONVITTO, 
SCUOLE    GINNASIALI,    TECNICHE    ED    ELEMENTARI 

^PSSC^Ts^XS^^0 

PeB»$©saa£e  del£a  infezione* 

Baragiola  Giuseppe,  Direttore, 
Buress  Emanuele,  Vice  Direttore. 
Massini  sac,  Cesare,  Direttore  spirituale  e  Pro- 
fessore di  religione. 
Baragiola  Aristide,  Censore  di  disciplina. 
Argenti  Francesco,  Vice  Censore  di  disciplina. 
Colmegni  Giovanni 

Diani  Pietro 

r,  i       •      t    •    •  >  Educatori. 

Calvasina  Luigi 

Realini  Gottardo 

scuole  ginnasiali. 

Pizzi  sac  Girolamo,  Professore  di  lingua  latina 

e  di  matematica  nelle  due  ultime  classi.  . 
Maggioni  Giuseppe,  idem  di  greco. 
Vanini   Gio.  Battista,  idem   di  lingua  italiana 

nella  /.a  e  £.a  classe  ginnasiale. 
Massini   sac.   Cesare   suddetto,  idem  di  lingua 

italiana  nella  3*,  4?  e  5.a  ginnasiale. 
Civati  Isidoro,  idem  di  geografia  e  storia  in  4* 

e  5.a  ginnasiale. 
Colombo  Gaspare,  idem  di  lingua  latina,   e  di 

geografia  e  storia  in  /.a,  $.a  e  5.a  ginnasiale. 
Telfy-Zima  Ignazio,  idem  di  aritmetica  in  /.a, 

2.a  e  3.*  ginnasiale. 
Monti  Luigi,  idem  di  calligrafia. 

TRE    CLASSI   TECNICHE. 

Pizzi  sac.  Girolamo  suddetto,  Professore  di  ma- 
tematica nella  3.a 

Massini  sac.  Cesare  suddetto,  idem  di  lìagna 
italiana  nella  3* 

Carcano  dott.  Antonio,?/?,  discienze  fisiche  nella  5* 
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Civati  Isidoro   suddetto,   idem  di  storia  e  geo- 
grafia e  di  diritti  civili  nella  3* 
Murer  Gio.  Battista,  idem  di  disegno  nella  3* 
Monti  Luigi  suddetto,  idem  di  contabilità  nella 

3*  e  di  calligrafia  nella  i?,  2."  e  3? 
Broggi  Achille,  id.  di  lingua  francese  nel  3.°  corso. 
Baragiola  Aristide  suddetto,  idem  di  lingua fran- 
cese nel  L°  e  2.°  corso. 
Vanini  Gio.  Battista  sudd.,  idem  di  lingua  ita- 
liana e  di  geografia  e  storia  nelle  classi  /.a  e  £a 
Figini  Giuseppe,  id.  di  disegno  nelle  classi  /.a  e  2.a 
Scalabrini  rag.  Giuseppe,  idem  di  geometria  nelle 

classi  /.a  e  g.a 
Telfy-Zima  Ignazio  suddetto,  idem  cV 'aritmetica 
nelle  classi  /.a  e  £.a 

QUATTRO    CLASSI    ELEMENTARI. 

Massini  sac.  Cesare  suddetto,  Catechista. 
De-Fogolari  Roberto,  Maestro  di  5."  e  4" 
Vanini  Gio.  Batt.  sudd.,  id.  di  geografia  in  3.d  e  4£ 
Telfy-Zima  Ignazio  suddetto,  idem  di  aritme- 
tica in  3."  e  4.* 
Colmegni  Aurelio,  id.  di  calligrafia  nella  3.*  e  4.* 
Pontiggia  Anselmo,  Maestro  di  /.a  e  2.* 
Calvasina  Luigi  suddetto    \  Maestri  assistenti 
Diani  Pietro  suddetto  nella 

Realini  Gottardo  suddetto    )  /.a  e  $.a  elementari. 

STUDI    LIBERI. 

Buress  Emanuele  suddetto,  Professore  di  lin- 
gua tedesca. 

Noel  de  Saint  Clair  Carlo,  idem  di  lingua  inglese. 

Argenti  Francesco  suddetto,  Istruttore  per  gli 
esercizi  militari. 

Tettamanti  Michele,  idem  per  la  ginnastica. 

Corti-Castellini  Luigi,  Maestro  di  musica  vocale 
ed  istrumentale. 

Cavaleri  Giosuè,  idem  di  nuoto. 


ex  VI 
COLLEGIO  CONVITTO  RONCORONI  IN  COMO 
Sobborgo  di  8.  Agostino,  Viale  di  S.  Antonio. 

In  questo  Collegio  vi  ha  dal!1  Asilo  per  l1  Infanzia  e  dalla  Prima  Classe 
delle  Scuole  Elementari  fino  all'ultima  delle  Tecniche.  Poi  le  Scuole  Gin- 
nasiali, Istruzione  Agraria  e  di  Commercio. 

Si  ricevono  in  ogni  tempo  dell1  anno  anche  Studenti  esterni  o  quali  Con- 
vittori i  giovani  che  amano  frequentare  le  pubbliche  Scuole.  Pensione  mo- 
dicissima. 

Gli  Alunni  diretti  nei  loro  studi  da  valenti  Precettori  e  vigilati  da  amo- 
revoli Censori  di  disciplina,  saranno  informati  ai  sentimenti  morali  e  reli- 
giosi ed  ali1  amor  di  patria. 

Bisezione. 
Roncoroni  canonico  prof.  Angelo,  Direttore. 
Ornella  sac.  Antonio,   Vice  Direttore. 
Cattaneo  canonico  Francesco     )    Direttori 
De  Orchi  canonico  nob.  Paolo   i  spirituali. 
Luzzani  Carlo 
Verga  Emilio 

Bertolini  Antonio  >   Censori  di  disciplina. 

Vanni  Davide  \ 

Bombardieri  Remigio  ì 

GINNASIO. 


Eoncoroni  canonico  Angelo  suddetto,  Professore 

di  religione. 
Giudici  sac.  Francesco,  idem  di  lingua  italiana. 
Carpani  sac.  Carlo,  idem  di  lingua  latina  e  greca. 
Morelli  sac.  Carlo,  idem  di  storia  e  geografia. 
Porlezza  rag.  Pietro,  idem  di  aritmetica. 

SCUOLE    TECNICHE,    d'  AGRARIA    E    DI    COMMERCIO. 

Eoncoroni  canonico  Angelo  suddetto,  Professore 

di  agraria. 
Ginella  sac.  Antonio  sudd.,  id.  di  lingua  italiana. 
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Grigioni  rag.  Giuseppe,  idem  di  matematica  e 

geometria. 
Borghi  rag.  Luigi,  idem  di  contabilità. 
Messa  clott.  Eugenio,  idem  di  scienze  naturali. 
Morelli  sac.  Carlo  sudd.,  id.  di  storia  e  geografia. 
Bacciarini  architetto  Benigno,  idem  di  disegno. 
Schanz  dott.  Giulio,  idem  di  lingua  tedesca  ed 

inglese. 
Scalini  Abbondio,  idem  di  lingua  spagnuola. 
Bernasconi  Giovanni,   idem  di  lingua  francese 

e  di  calligrafia. 

QUATTRO  CLASSI  ELEMENTARI. 

Morelli  sac.  Carlo  suddetto,  Maestro  di  religione 
e  storia  sacra. 

Ginella  sac.  Antonio  sudd.,  id.  di  lingua  italiana. 

Luzzani  Carlo  suddetto,  idem  di  geografia  e  storia 
nelle  classi  3.a  e  4.* 

Bernasconi  Giovanni  suddetto,  idem  di  aritme- 
tica e  calligrafia  nelle  classi  5.a  e  4? 

Garbagnati  Giacomo,  idem  di  g.a  elementare. 

Bertolini  Antonio  suddetto,  idem  di  /.a  superiore. 

Bolla  Onorato,  idem  di  /.a  inferiore. 

Verga  Emilio  suddetto,  Maestro  assistente  nella 
classe  4.a 

Bombardieri  Remigio  sudd.,  idem  nella  classe  5? 

Vanni  Davide  suddetto,  idem  nella  classe  %.* 

Corti-Castellini  Ferdinando,  Maestro  di  musica 

e  canto. 
Tettamanti  Michele,  Istruttore  per  la  ginnastica, 

scherma  ed  esercizi  militari. 

Torriani  clott.  Leone,  Medico. 

li 


CXVIII 

COLLEGIO  CONVITTO  PESSINA 

per  gli  alunni  addetti 

alle  Scuole  Ginnasiali,  Tecniche  ed  Elementari 

in  Como,  Contrada  del  Gesù,  4L 


PENSIONE 

con 

INSEGNAMENTI   ELEMENTARI,    TECNICI   E    GINNASIALI 

del  Professore  Giuseppa  Oraboni 

in  Como,  Contrada  S.  Leonardo,  20. 


SCUOLA  ELEMENTARE  MASCHILE  DI  4  CLASSI 

CON   PENSIONE 

in  Como,  Contrada  della  Maddalena,  34 , 

con  insegnamento  delle  materie  commerciali 

e  della  lingua  francese 

della  vedova  Meotti 

sotto  la  direzione  del  Can.°  Francesco  ©atti. 


SCUOLA  ELEMENTARE  MASCHILE  DI  3  CLASSI 

CON   PENSIONE 

in  Como,  Contrada  posteriore  al  Duomo,  7, 
di  Carlo  fioraseli!. 


SCUOLA  PRIVATA  DI  DISEGNO 

in  Como,  Via  S.  Donnino,  60 

di  Enrico  Sacelli. 
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PRIVATI  ISTITUTI 

DI  RAGIONERIA  E  COMMERCIO 

1 11   Como 

del  Ragioniere  leeone  Pedraglio 
Contrada  Nuova,  Casa  Riva,  4 


del  Ragioniere  Ignazio  Rigoli 

Contrada  posteriore  al  Duomo,  7 


del  Ragioniere  Eugenio  Pini 

Corso  Garibaldi,  664-84 


del  Ragioniere  Cìiuseppe  Cainporini 

Vicolo  Orfanelle,  Casa  Olginati,  549 


del  Ragioniere  Paolo  Brenni 

Corso    Vittorio   Emanuele,    554-/% 


del  Ragioniere  Filippo  Monti 
Borgo  S.  Vitale,  4 


del  Ragioniere  Luigi  Borghi 
Piazza  del  Duca,  429. 


GINNASIO  CON  SCUOLE  ELEMENTARI 

NEL    COLLEGIO    CONVITTO    DI   SUSINO 
NELLA   TREMEZZINA 

diretto  da  Lavizzari  Luisi* 


cxx 

COLLEGIO  DI  EDUCAZIONE  FEMMINILE 
di  Santa  CM«pa,  nel  Sobborghi  da  Cossso? 

esercito  per  conto  del  Conservatorio  delle  orfane. 

1/  educazione  che  si  coraparte  ia  questo  Convitto  è  diretta  a  formare 
delle  buone  madri  di  famiglia.  Posti  per  prima  base  i  principii  della  Re- 
ligione e  della  morale,  le  fanciulle  vi  sono  istruite  in  ogni  maniera  di 
lavori  femminili  ,  specialmente  in  quelli  che  tornano  di  maggior  uso  nelle 
famiglie,  compreso  il  tagliare  e  far  abiti,  nelle  materie  delle  quattro  classi 
elementari  ,  nella  storia  e  geografia  ,  nei  principii  di  letteratura  italiana  e 
francese,  di  cosmografia,  di  sfera,  di  fisica,  e  in  ogni  altra  più  ueressaria 
cognizione.  Provvedono  allo  sviluppo  fisico  gli  esercizii  ginnastici  conve- 
nienti al  sesso  e  all'età,  al  qual  fine  si  prestaao  l'ortaglia  e  i  vasti  cortili 
che  circondano  il  fabbricato,  ove  in  apposite  aiuole  è  permessa  la  coltiva- 
zione dei  fiori. 

A  raggiungere  pienamente  lo  scopo  di  un1  educazione  casalinga  ,  le  edu- 
cande sono  avviate  nella  pratica  delle  occupazioni  domestiche,  e  però,  al- 
ternativamente e  secondo  la  loro  età,  prendono  parte  nel  curare  la  pulitezza 
e  l'ordine  della  casa  ,  e  nell1  assistere  le  fanciulle  più  piccole.  Tutte  poi 
vengono  mensilmente  classificate  nella  condotta,  nell'  applicazione  alio  studio 
ed  ai  lavori  femminili,  nella  pulitezza  ed  ordine,  nell'  urbanità  de"*  modi,  nel 
portamento  della  persona,  e  nell1  uso  della  lìngua  italiana  e  francese. 

Contro  una  modica  corrisponsione  si  danno  gì'  insegnamenti  liberi  delle 
lingue  tedesca  ed  inglese,  del  disegno,  della  musica  e  della  danza. 

Personale* 

Castellini  Luigia,  Direttrice. 
Bianchi  sac.  Gio.  Battista,  Direttore  spirituale. 
Longhi  Carolina,  addetta  alle  registrai?  interna. 
Bernasconi  Antonia,  Maestra  di  4*  classe. 
Casnati  Adelaide,  idem  di  3.* 
Novati  Giuseppa,  idem  di  2.a  maggiore. 
Fontana  Maria,  idem  di  £.a  minore  e  di  4? 
Rezzoli  Giovanni,  Professore  di  lingua  e  lette- 
ratura francese. 

Assistenti  per  lo  studio 

Cioffio  Margherita  —  Colombo  Serafina 
Cioffio  Ambrosina. 

Maestre  pei  lavori 

Pizzini  Giuseppa  —  Marelli  Giuseppa 
Tauses  Angiola, 

Maestre  assistenti  pei  lavori 

Valli  Rosalinda  —  Castiglioni  Maria. 

Castelli  Emilia,  Maestra  pei  lavori  di  sarta. 
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Per  le  materie  libere 
Telfy-Zima  Ignazio,  per  la  lingua  tedesca. 
Facninetti  Barberina,  pel  disegno. 
Tagliabile  Giosuè  j  £         • 

Corti-Castellmi  Luigi   )  2 


CONVITTO  FEMMINILE 

NEL  MONASTERO  DELLE  SALESIANE  IN  COMO. 

Si  educano  le  fanciulle  col  pagamento  di  modica  pensione. 

Oltre  la  religione  ed  ogni  sorta  di  lavori  femminili  ,  vi  s1  insegnano  le 
lingue  italiana  e  francese,  la  storia  sacra  e  profana,  la  calligrafia,  1'  arit- 
metica, il  comporre,  la  geografia  e  le  prime  nozioni  di  sfera  e  di  fisica.  Chi 
desidera  vi  può  avere  anche  lezioni  di  disegno  e  di  musica. 

Calcaterra  monsignor  Ottavio,  canonico  teologo, 
Padre  spirituale. 

Ammisaistraz&one* 

Calcaterra  monsig.  Ottavio,  canonico  teol.  sudd. 
Perti  cav.  dott.  Tomaso. 

Istrresione. 

Calcaterra  monsignor  Ottavio,  canonico  teo- 
logo suddetto,  Direttore  degli  studi. 

Sampietro  suor  Maria  Angelica,  Maestra  di  cal- 
ligrafia. 

Regazzoli  suor  Maria  Luigia,  idem  di  aritmetica 
e  di  sistema  metrico. 

Sampietro  suor  Maria  Angelica  suddetta,  idem 
di  geografia  e  storia. 

Regazzoli  suor  Maria  Luigia  suddetta,  idem  di 
lettere  italiane  e  scienze  naturali. 

Sampietro  suor  Maria  Angelica  suddetta,  idem 
di  lingua  francese. 

Pei  lavori. 

Agudio  suor  Maria  Giacomina  \ 

Gattinoni  suor  Maria  Carolina  >  Maestre. 

Castiglioni  suor  Margherita  Maria  ) 

Insegnamenti  liberi. 
Fachinetti  Barbara,  pel  disegno. 
Tagliabue  Giosuè,  per  la  musica. 
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ISTITUTO  D'EDUCAZIONE  FIGINI 

CON    CONVITTO    FEMMINILE 

e  scuola  infantile  per  fanciulle  soltanto 

in  Como,  Contrada  dei  Tre  Monasteri, 

Casa  Passalacqua,  95  A. 

Sono  ammesse  in  qnesto  Istituto  Alunne  tanto  a  Convitto  come  solo  alla 
Scuola,  e  vi  si  insegnano  tutte  le  materie  delle  quattro  classi  elementari, 
la  lingua  francese,  il  disegno,  la  geometria,  la  musica,  la  ginnastica  ecc. 

Personale  addetto  all'Istituto. 

Bianchi  cav.  prof.  sac.  Domenico,  Sorvegliante. 

Figini  Luigia,  Direttrice. 

Figini  Giuseppina,  Istitutrice. 

Sala  Olimpia,  Maestra  di  pianoforte. 

Broggi  Achille,  Professore  di  lingua  francese. 

Figini  Giuseppe,  idem  di  disegno  e  geometria. 

Ferrario-Figini  Caterina,  Dirett.  dell'Asilo  infan. 

Figini  Manetta,  Educatrice  e  Maestra  supplente. 


SCUOLE  FEMMINILI 

ìeì  Coatto 

snl  Corso  Vittorio  Emanuele,  48, 

CON    CONVITTO 

diretta  da  Antonietta  Porta-Tasrliabue 


In  Contrada  Volta,  681, 

con  lezioni  di  lingua  francese,  di  disegno  ecc. 

di  Lucietta  Saeehi 


In  Contrada  S.  Leonardo,  22, 
delle  sorelle  Scalabrini 


In  Contrada  S.  Donnino,  39, 

con  lezioni  di  lingua  francese,  ballo  e  musica, 

di  CcSestiua  Valentini-Tajana 

assistita  da  una  Maestra,  allieva  delle  Scuole  Nor. 
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In  Contrada  del  Fontanile,  724, 

con  lezioni  di  lingua  francese  e  di  ballo, 

di  Itlarietta  Ro^sigfiioli 

■In  Contrada  del  Collegio  dei  Dottori,  49, 

con  lezioni  private  di  lingua  francese, 

•  di  Teresina  Carfòèiò 


In  Contrada  del  Fontanile,  %9, 

con  lezioni  di  lingua  francese  e  di  ballo, 

diretta  da  llaB'ietla  Hianehl-Iftegazsoiii 

assistita  da  una  Maestra,  allieva  delle  /Scuole  Nor. 


Nella  Casa  Silva  fuori  di  Porta  Vittoria, 

con   lezioni   di  lingua  francese, 

di  Eisi'ielaeéta  Kauffmann 


Nel  Vicolo  Orfanelle,  4,  primo  piano, 

con  lezioni   di  lingua  italiana   e   francese, 

disegno,  musica,  ballo  e  lavori  femminili, 

diretta  da  Marmetta  Fasola 


In  Contrada  S.  Paolo,  Casa  Coduri,  70, 

con  lezioni  preparatorie  alla  Scuola  Magistrale 

e    di    lingua    francese , 

di  Uosa  Ornagli! . 


Cavale  ri    Giuseppi  sa  a 
Maestra  privata  di  lingua  italiana  e  francese 

per  lezioni  a  domicilio. 
Ricapito  presso  il  Convitto  É*ov*la~¥{i0liab^9 


CXXIV 

Cffi»c©BH€Ì£ii*I©  di  Varese 

Ispettore  per  la  Scuole  Primarie 

CRUGNOLA    sac.    PIETRO. 

istituti   Scolastici  Pubblici 

ISTITUTO  TECNICO  PAREGGIATO 

di  Vaa*ese. 


SEZIONE    AMMINISTRAZ.e,    COMMERCIO    E    RAGIONERIA 


Giunta  di  Vigilanza- 
Speroni  ing\  Giuseppe  —  Gragnola  sac.  Pietro 
Veratti  ing.  Calisto  —  Scuri  avv.  Ugo 
Cortellezzi  Luigi. 

Clivio  Giovanni,  Preside  della  Sezione. 

Zanzi  Ezechiele,  Professore  di  lettere  italiane. 

Solazzi  Enrico,  idem  di  lingua  inglese.  - 

Peregrini  Augusto,  id.  di  economia,  diritto,  sta- 
tistica e  storia  del  commercio  e  dell' 'industria. 

Castiglioni  Giuseppe,  idem  di  fisica,  matematica, 
computisteria,  estimo  e  ragioneria. 

Sironi  Luigi,  idem  di  merceologia,  chimica  e  storia 
naturale. 

Calzini  Cornelio,  idem  di  disegno. 

Rusca  Giacomo,  Incaricato  per  gli  esercizi  milit. 

Lanfranchi  Antonio,  id.  per  gli  esercizi  ginnastici. 

Ravasi  Giuseppe,  Bidello. 

Mondini  Antonio,  Custode  del  locale. 


cxxv 
SCUOLA  TECNICA  PAREGGIATA 

di  Varese. 

Clivio  Giovanni  suddetto,  Direttore  della  Scuola 

e  Professore  di  matematica  nelle  classi  2.à  e  3.'d 
Calzoni  sac.  Ferdinando,  Direttore  spirituale. 
Zanzi  Ezechiele  suddetto,  Professore  di  lingua 

italiana,  storia  e  geografia  nelle  classi  %.*  e  3.a 
Calzini  Cornelio  suddetto,  idem  di  disegno. 
Solazzi  Enrico  suddetto,  idem  di  lingua  francese. 
Carnevali  Felice,  idem  di  lingua  italiana,  storia, 

geografia  ed  aritmetica  nella  classe  /.%   e  di 

contabilità  nella  classe  3.* 
Sironi  Luigi  suddetto,  idem  di  scienze  naturali. 
Carcano  Francesco,  Incaricato  per  la  calligrafia. 
Rusca  Giacomo  sudd.,  id.per  gli  esercizi  militari. 
Lanfranchi  Antonio  suddetto,  idem  per  gli  esercizi 

ginnastici. 
Ravasi  Giuseppe  suddetto,  Bidello. 
Mondini  Antonio  suddetto,  Custode  del  locale. 


SCUOLE  PRIMARIE  SUPERIORI 
MASCHILI  URBANE  COMUNALI  IN  VARESE. 

Maroni  Antonio,  Soprintendente  e  Direttore. 
Colombo  Pietro,  Maestro  della  classe  4.* 
Carcano  Francesco  suddetto,  idem  della  classe  3.* 
Rusca  Giacomo  suddetto,  idem  della  classe  %.'d 
Casabona  Paolina,  Maestra  della  classe  4?  se- 
zione superiore. 
Lanfranchi  Antonio  sudd.,  Maestro  della  classe 

/.a  sezione  inferiore. 
Ravasi  Giuseppe  suddetto,  Bidello. 
Mondini  Antonio  suddetto,  Custode  del  locale. 


CXXVI 

SCUOLE  PRIMARIE  SUPERIORI 
FEMMINILI  COMUNALI  IN  VARESE. 

Maroni  Antonio  sudd.,  Soprintendente  e  Diretta 

Croci-Calcagni  Carolina  ]    UwfMH 
Bonoldi  Clotilde  1  JSPeUrwt- 

Della- Valle  Emma,  Maestra  della  classe  4? 
Coglia  Giulietta,  idem  della  classe  3.* 
Ronchi  Luigia,  idem  della  classe  2* 
Bardali  Ermelinda:,  id.  della  classe  L*  sez.e  sup.e 
Castelletti-Maldura  Luigia,  idem  della  classe  /.a 

sezione  inferiore. 
Borri  Claudina         \ 

Comi  Giacomina      |  Maestre  praticanti  assist. 
Bianchi  Giqvannina  ) 

Neri  Marietta,  Bidella  e  Custode  del  locale. 


SCUOLE    PRIMARIE    INFERIORI 
MASCHILI  RURALI  COMUNALI 
pei»  le  Castellatale  ©  Borgate  di  Yarese. 
Maroni  Antonio  sudd.,  Soprintendente  e  Diretta 
Carganico  Giuseppina,  Maestra  della  classe  £.a 
Carrera  Lavinia,  idem  della  classe  /.a  sez.e  sup.e 
Gatti-Vietti  Marietta,  idem  idem. 
Vietti  Gaetanina,  idem  della  classe  /.a  sez.e  inf.e 
Ravasi  Giuseppe  sud.,  Bidello  e  Custode  del  locale. 


SCUOLA  LIBERA  COMUNALE  DI  DISEGNO 
in  Varese. 

Calzini  Cornelio  suddetto,  Professore. 


CXXVII 

Istituti   Scolastici   Privati 

COLLEGIO  CONVITTO 

CON  SCUOLE 

GINNASIALI,  ELEMENTARI,   TECNICHE  E  COMMERCIALI 

E    PREPARATORIE    AI   COLLEGI   MILITARI 

in   Varese. 

Zasio  Raffaele,  Rettore  proprietario. 

Brambilla  sac.  Luigi,  Direttore  spirituale. 

Vincenti  Carlo,  Censore  di  disciplina. 

Franci  sac.  Andrea,  Professore  di  letteratura  ita- 
liana, greca  e  latina. 

Della  Valle  sac,  Giuseppe,  idem  di  storia  e  ar- 
cheologia. 

Spinelli  ing\  Isidoro,  idem  di  lingua  francese  e 
matematica. 

Vincenti  Carlo  suddetto,  idem  di  lingua  latina 
nella  classe  /.a  ginnasiale,  e  dì  geografia  e 
storia  nelle  classi  tecniche. 

Saldarmi  Felice,  idem  di  calligrafia  e  disegno. 

Zasio  Raffaele  suddetto,  Maestro  di  3.*  e  4.a 
classe  elementare. 

Cigada  Paolo,  idem  di  /.a  e  g.3  idem. 

Della  Valle  sac.  Giuseppe  suddetto,  idem  di  mu- 
sica istrumentale  e  vocale. 

Bozzolo  Giuseppe,  Incaricato  per  le  evoluzioni 
militari  e  per  la  ginnastica. 

Staurenghi  Luigi,  Assistente  di  camerata. 


SCUOLA  ELEMENTARE  MASCHILE  PRIVATA 

CON    PENSIONE 

in  Varese. 

Colombo  prof,  emerito   Gio.  Antonio,  Proprie- 
tario e  Maestro. 
Colombo  Luigi,  Maestro. 
Colombo  Adeodata,  Maestra. 


CXXVIII 

SCUOLA  ELEMENTARE 

FEMMINILE  PRIVATA  IN  VARESE 

diretta  dalle  sorelle 

Marianna,   Lnlgia   e   Ycs'esa    fallii. 


SCUOLA  ELEMENTARE 
FEMMINILE  PRIVATA  IN  VARESE. 

Caletti  Giovannina,  Direttrice  e  Maestra. 
Maraviglia  Carolina  )    ,>      , 
Caletti*Giiilia  !  Maestre' 


SCUOLA  ELEMENTARE 
FEMMINILE  PRIVATA  IN  VARESE. 

Zocchi  Corinna       )    w^tre 
Delgrande  Emilia  j  Mdeme- 


COLLEGIO  CONVITTO  PRINA 
In  Biiaiaao  inferiore,  Castellanza  di  Varese, 

CON  SCUOLE  GINNASIALI,  TECNICHE  ED  ELEMENTARI. 

Personale  della  Direzione. 

Prina  sac.  Flaminio,  Direttore. 

Gervasini  Angelo,  Censore  di  disciplina. 

Brambilla  sac.  Carlo,  Direttore  spirituale. 

Lanella  Ernesto  ]   MlJvfori 

Castelletti  Gio.  Battista   )  Jmmwn- 

scuole  ginnasiali. 

Lampugnani  dott.  Luigi,  Professore  di  lingua 

italiana,  latina  e  greca, 
Prina  sac.   Flaminio   suddetto,  idem  di  lingua 

latina,  di  geografia  e  storia. 


CXXIX 

Carnevali  Felice,  idem  di  matematica. 
Brambilla  sac.  Carlo  suddetto,  idem  di  lingua 

latina  e  di  aritmetica. 
Brambilla  sac.  Luigi,  idem  di  lingua  italiana, 

di  geografia  e  storia. 

SCUOLE    TECNICHE. 

Brambilla  sac.  Carlo  sudd.,  Prof.  cV aritmetica. 
Brambilla  sac.  Luigi  suddetto,  idem  di  lingua 

italiana,  di  geografia  e  storia. 
Prina  sac.   Flaminio   suddetto,  idem  di  lingua 

francese. 
Calzini  Cornelio,  idem  di  disegno. 
Carcano  Francesco,  idem  di  calligrafia. 

SCUOLE   ELEMENTARI. 

Brambilla  sac.  Carlo  suddetto,  Catechista. 
Carcano  Francesco  suddetto 


Lanella  Ernesto  suddetto       j  Móstri, 

STUDI    LIBERI. 

Bozzolo  Giuseppe,  Istruttore  per  gli  esercizi  mi- 
litari e  ginnastici. 

Della  Valle  sac.  Giuseppe,  Maestro  di  musica 
vocale  ed  {strumentale. 

Croci  Carlo,  Bidello. 


ISTITUTO  FEMMINILE 

CON   SCUOLA    ANNESSA   PER    LE    ESTERNE 

in  Ultiiii©  lofeplos'e,  Èasteflam^a  eli  Vas*ese* 

Rossinelli  Antonietta,  Maestra  delle  classi  inf. 
Gerii  Giovannina,  idem  delle  classi  superiori. 
Zanetti  Virginia,  idem  dei  lavori. 
Ranzini  Giovanni,  Maestro  di  disegno. 
Brambilla  sac.  Carlo,  Catechista. 
Lampugnani  Maria,  Maestra  di  pianoforte,  Di- 
rettrice e  proprietaria. 


cxxx 

SCUOLA  ELEMENTARE  E  GINNASIALE 

CON     PENSIONE 

io  Cerro-,  Lago  maggiore. 

Della  Chiesa  sac.  Giuseppe,  Prof,  e  proprietario. 
Zanzi  sac.  Giacomo,  Direttore. 


CASA  DI  EDUCAZIONE  FEMMINILE 

CON     CONVITTO 
NEL  MONASTERO  DELLE  AGOSTINIANE 

iì  Santa  Ilaria  del  Monte  sopra  Varese 

anche  con  scuola  pubblica  gratuita 

per  le  fanciulle  del  paese. 

CASA  DI  EDUCAZIONE  FEMMINILE 

CON     CONVITTO 
NEL   MONASTERO    DELLE    ORSOLINE 

ii*  Beder©  Vaitravagfiia 
con  scuola  pubblica  per  le  fanciulle  del  paese. 


CASA  DI  EDUCAZIONE  FEMMINILE 

CON     CONVITTO 
NEL   MONASTERO    DELLE    ORSOLINE 

il*  Duii*efi*za 

anche  con  scuola  pubblica  per  le  fanciulle 
di  Dumenza  e  di  Rimo. 


CXXXI 

Circondario  di  Lecco 

Ispettore  delle  Scuole  Primarie 
CARRETTO    PASQUALE. 

Istituti   Scolastici  Pubblici 

SCUOLA  TECNICA  PAREGGIATA 
in  Lecco. 

Vicini  Giacomo,  Direttore  e  Professore  titolare 
di  lingua  italiana,  geografia  e  storia,  e  nozioni 
intorno  ai  doveri  e  diritti  dei  cittadini  nel  2t.° 
e  3.°  anno, 

Kaufimann  Luigi,  Professore  di  matematica. 

Melzi  Gio.  Battista,  iàem  di  lingua  francese. 

Bianchi  Vincenzo,  idem  di  disegno  e  calligrafia. 

Dindo  Gio.  Battista,  Incaricato  per  la  lingua 
italiana,  geografia  e  storia  nel  /.°  anno. 

Gazzinelli  Agostino,  idem  per  la  storia  naturale. 

Valsecchi  Giuseppe,  idem  per  la  contabilità. 

De  Grandi  Angelo,  Istruttore  militare  e  di  gin- 
nastica. 

Bernasconi  Teodoro,  Inserviente. 


SCUOLA  ELEMENTARE 
MASCHILE  COMUNALE  DI  LECCO. 

Commissione  di  Ispezione. 

Cornelio  dott.  Frane.  —  Paccanelli  avv.  Pietro 
Torri-Tarelli  ing.  Tommaso. 

Pozzoli  Angelo         )   nr     +  •  ?•  i 

Barozzi  Paolo  )  Maestri  di  classe  superiore. 

Barozzi  Antonio       \ 

De  Grandi  Angelo   >  Maestri  di  classe  inferiore. 

Dell'  Oro  Luigi         ) 


CXXXII 

SCUOLA  ELEMENTARE 
FEMMINILE  COMUNALE  DI  LECCO. 

Commissione  di  Ispezione. 

Carretto-Ghislanzoni  Angelica  —  Corti  Rachele 
Medici  Martina. 

Redaelli  Giuseppina  )  Maestre 

Barozzi-Verga  Manetta  j  di  classe  superiore. 

Caldirola  Adelaide  )  Mnrtfve 

Invernizzi  Antonietta  ? .  claf^Liore 

Dotti  Manetta  1  at  CMSSe  mJenou.- 


SCUOLE  SERALI  E  FESTIVE  IN  LECCO. 

Esiste  una  Scuola  serale  per  gli  adulti  in  Città  ed  un'altra  nella  frazione 
di  Pescarenico;  non  che  una  Scuola  festiva  per  le  fanciulle  in  qurst1  ultima 
frazione. 

Le  spese  per  elette  Scuole  sono  sostenute  dal  Comune. 


cxxxni 
Istituti   Scolastici   Privati 

COLLEGIO  PRIVATO  ELEMENTARE 

CON    CONVITTO    ANNESSO    ALLA    SCUOLA    TECNICA 

iia  Lecco 
diretto  dal  Prof.  Vicini  CSiacoino. 

Vicini  Giacomo  suddetto.  Direttore, 
Vicini  Dionigi,  Maestro  del  eorso  elementi  stùp.e 
Bagnagatti  Giuseppe   v  Assistenti 

Bassi  Giuseppe  -  j  alle  classi  inferiori. 


STABILIMENTO  PRIVATO  MASCHILE 

PER  LE   QUATTRO   CLASSI   ELEMENTARI  CON  CONVITTO 

m  +  ifii  Lecco 

diretto  dal  Sacerdote  Hettega  Pietro. 

Bettega  sac.  Pietro  suddetto,  Direttore  e  Sup- 
plente per  tutte  le  classi. 
Blini  Francesco,  Maestro  delle  classi  S.a  e  4.* 
Invernizzi  Francesco,  idem  delle  classi  /.a  e  £.a 
Bettega  sac.  Giovanni,  Catechista. 


SCUOLA  PRIVATA  ELEMENTARE 

MASCHILE   INFERIORE   IN  LECCO 

diretta  dal  Maestro  Fumagalli  Gusmeo. 


STABILIMENTO  PRIVATO  FEMMINILE 

PER  LE  PRIME  TRE  CLASSI  ELEMENTARI  CON  CONVITTO 

im  Lecco 
diretto  dalla  Maestra  Brusii  Elisa, 

Bruni  Elisa  suddetta,  Direttrice  e  Maestra  della 

classe  superiore. 
Brugnatelli  Teresa,  Maestra  delle  classi  inferiori. 
Simoni  Arg^ia,  idem  dei  lavori  femminili. 

i 


CXXXIV 

SCUOLA  PRIVATA  ELEMENTARE 

FEMMINILE    INFERIORE    IN    LECCO 

diretta  dalia  Maestra  Galli  Giulia. 


COLLEGIO  CONVITTO  COMUNALE 
In  IH  ©rute 

CON    SCUOLE    LICEALI,    GINNASIALI, 
TECNICHE    ED   ELEMENTARI. 


Amministrazione* 

Barbiano  di  Belgioioso  oonte  Pompeo,  Ammini- 
stratore. 
Beretta  avv.  Demetrio,  idem. 
Tovo  sac.  Giacomo,  idem. 
Vegetti  Domenico,  Economo, 

Direzione» 

Tovo  sac.  Giacomo  suddetto,  Rettore. 
Capitani  sac.  Carlo,  Vice  Rettore. 
Gore  sac.  Giuseppe,  Direttore  spirituale. 
Camnasio  Giovanni 
Tiiioni  Giovanni 


Grilli  Cesare  j  Assistenti  (U  aerata. 

Usuelli  Antonio  ; 

Istruzione» 

Professori  pei  Liceo. 


Tovo  sac.  Giacomo  sudd. 
Porta  sac.  Alessio 
Bonalumi  sac.  Francese. 


Riva  sac.  Pietro 
Gavazzeni  sac.  Alfonso, 


Professori  per  Ginnasio- 


Porta  sac.  Alessio  sudd. 
Riva  sac.  Pietro  sudd. 
Oarizzoni  sac,  Antonio 


Tizzoni  sac.  Giovanni 
Foglia  sac.  Paolo 
Penati  Enrico. 


cxxxv 
Professori  per  la  Scuoia  Tecnica. 


Porta  sac.  Alessio  sudd. 
Gavazzeni  sac.  Alfon.  s. 
Penati  Enrico  suddetto 


Bonalumi  sac.  Frane,  s. 
Tizzoni  sac.  Gio.  sudd. 
Carizzoni  sac.  Ant.  sud. 


Maestri  Elementari. 
Sereni  Giuseppe  —  Tir-Ioni  Giovanni. 

Porta  sac.  Alessio  suddetto     \         Maestri 
Bonalumi  sac.  Francesco  sudd.  [  di 

Adler  Giuseppe  )  lingue  straniere. 

Tizzoni  sac.  Giovanni  sudd.,  Maestro  di  disegno. 
Moroni  Giuseppe,  idem  di  musica. 
Adler  Giuseppe  suddetto,  idem  di  ginnastica, 
N.  N.,  Istruttore  militare. 


CASA  PRIVATA 
DI  EDUCAZIONE  MASCHILE  GNAGA 

.   ita  fleraée. 

Gnaga  Carlo,  Docente  nella  scuola  commerciale 
e  Direttore. 

Gnaga  Ferdinando,  Maestro  delle  classi  elemen- 
tari superiori. 

Consonni  Antonio,  idem  delle  classi  inferiori 

Sala  sac.  Andrea,  Catechista  per  Uttte  le  classi. 


CASA  D'ISTRUZIONE  FEMMINILE-,  GNAGA 
I  ii    li  e  i*  a  t  e. 

Comi-Gnaga  Angela,  Maestra  delle  classi  supe- 
riori e  Direttrice. 
Comi  Emilia,  Maestra  delle  classi  inferiori, 
Sala  sac.  Andrea,  Catechista, 
Bonfanti  Laura,  Maestra  assistente. 


CXXXVI 

SCUOLA  PRIVATA  SCURI 

ELEMENTARE    SUPERIORE    MASCHILE    DI   4    CLASSI 
CON   PENSIONE 

in  €a$ai»go,  landasn»  d1  Inti»ot>io. 

Scuri  Giacomo,  Maestro  delle  classi  3*  e  4.* 
Scuri  Gio.  Battista,  idem  delle  classi  /.a  e  %*,  e 

Supplente  delle  classi  3?  e  4* 
Tagliaferri  Filippo,  idem  idem  delle  classi  /.a  e  g.a 


SCUOLA  PRIVATA 

ELEMENTARE   MASCHILE    SUPERIORE 

in  Torrevilla,  frazione  di  Monticeli© 

diretta  dal  Maestro  Merlotti  Pietro. 


SCUOLA  PRIVATA  ELEMENT.  MASCHILE 

PER    LE    PRIME    TRE    CLASSI 

in  Cagiono 
diretta  dal  Maestro  Pirola  Francesco. 


SCUOLA  PRIVATA 

ELEMENTARE    MASCHILE   INFERIORE 

in  Casirago 

diretta  dal  Maestro  Della  ILong-a  Gaetano. 


-<^^Bfj{^i 


CXXXVII 

BENEFICENZA  PUBBLICA 

€£i»£®nci&i*£o  di  Como 
SPEDALE  DI  COMO  E  LUOGHI  PII  UNITI 

w ■= — *<£^$^2^^-^ 

CONSIGLIO    d'  AMMINISTRAZIONE. 

Gatti  avv.  Giuseppe,  Presidente. 
Casletti  cav.  dott.  Gaspare  )    n       .  7.     . 
Bianchi  ing.  Giuseppe  J   c^sW^rt. 

DIREZIONE. 

Bonomi  dott.  Serafino,  Direttore,  f.f.  di  Medico 
;  Primario  del  Manicomio  Provinciale. 

Pasetti  dott.  Giovanni,  Segretario  Ispettore,  Me- 
dico e  f.  f.  di  Direttore. 

Lagarde  Giacomo,  Protocollista  ed  Archivista. 
Bernasconi  dott.  Giovanni   v  '*>."*■•■• 
Coduri  dott.  Fermo  j  Mecha  Vrvmari- 

Comolli  dott.  Giovanni,  Chirurgo  primario. 
Nolfi  Caminada  dott.  Giovanni  \ 
Pinchetti  dott.  Cesare  >  Medici  aggiunti. 

Cartosio  dott.  Giuseppe  ) 

Carcano   dott.   Antonio,  Medico- Chirurgo  ag- 
giunto straordinario. 

FARMACIA. 

Rossi  Giovanni,  Capo- Speziale. 
Redaelli  Savino,  Aggiunto. 


CXXXVITI 

ECONOMATO. 


Borgoinainerio  Ambrogio,  Economo  dello  Spe- 
dale, f.  f.  di  Economo  degli  esposti. 

Gentile  rag.  Antonio,  Economo  aggiunto  dello 
Spedale,  f.  f.  di  Economo  interno. 

Camozzi  Giacinto,  Diurnista. 

REGISTRAZIONE. 

Casnati  Antonio,    Capo  Infermiere  Registrante. 

CULTO. 

Gabaglio  sac.  Giuseppe    )  P(jrrocM  assistentj 
Camagni  sac.  Luigi  I  rarroclu  ^sisiemi. 

Assistenti  al  Brefotrofio,  alle  Infermerie, 
ai  Magazzini,  alia  Guardaroba  ed  alla  Dispensa. 


Zanetti  Santina 
Rossini  Celestina 
Zaiiclii  Savina 


Morandi  Giustina 

Zerman  Pierina 

Galluri  Giuseppina 

Cimbro  Dionigia  Santuari  Severina. 

Bianchi  Simone,  Portiere  d'Ufficio. 

Buzzi  Bernardo,  Portinaio  dello  Stabilimento. 

SERVIZIO    DEL    LUOGO    PIO    DELLA    CARITÀ 

unito  alio  Spedale 
pei  Circondari!  della  Città  e  Borghi  di  Como. 

Pedraglio  dott.  Giuseppe,  Ostetricante. 

Bianchi  dott.  Carlo 

Zanchi  dott.  Federico 

Torriani  dott.  Leone  \  Medici^Chirurghì 

Parravicini  dott.  Raimondo 

N.  N. 
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LEVATRICI    PER   LE    PARRÒCCHIE. 

S.  Maria  Magg.  —  Velati-Viganoni  Margherita, 
S.  Fedele  —  Sommaruga  Matilde. 
S.  Bartolomeo  —  Barazzoni-Spinelli  Santina. 
S.  Agata  —  Saldarmi  Rosa. 
S.  Agostino  —  Franzetti  Giuseppa. 
S.  Giorgio  e  SS.  Annunziata  —  Aquilini-Zanclu 
Antonia. 

AMMINISTRAZIONE. 

Guaita  cav.  nob.  dott.  Innocenzo,  Relatore. 

Canarisi  nob.  Luigi,  Segretario. 

Comolli  avv.  Vincenzo,  Consulente  legale. 

Bolza  dott.  Gio.  Battista,  Notaro. 

N.  N.,  Ingegnere. 

Carcano  Francesco,'  Scrittore. 

RAGIONERIA 

in  servizio  deli'  Amministrazione  e  Direzione. 

Pedraglio  rag.  Leone,  Capo-Ragioniere. 
Merini  rag.  Francesco,  /.°  Aggiunto  Ragioniere. 
N.  N.,  2.°  Aggiunto  Ragioniere. 
N.  N.,  Scrittore  Contatile. 
Sironi  rag.  Giuseppe,  Alunno. 
Rampoldi  Angelo,  /.  f.  di  Comparo. 

Giorgetti  Luigi,  Inserviente. 

CASSA. 

Franchi  Andrea,  f.  f.  di  Cassiere. 
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CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ  IN  COMO 

.  COLL7  ISTITUTO    ELEMOSINIERE, 
OPERA  PIA  PARRAVICINI  E  MONTE  DI  PIETÀ 


Ambrosoli  cav.  rag.  Giuseppe,  Presidente, 

Gaeta  sac.  Antonio 

Bagliacca  nob.  Flaminio 

De  Ordii  canonico  nob.  Paolo 

Manzoni  prof.  sac.  Camillo  [    ,r     7    . 

Nobili  Luigi  I    Memvi* 

Gatti  avv.  Giuseppe  1 

Mossi  rag.  Gaetano 

Bianchi  dott.  Giacinto,  notaio    ) 

CONSIGLIO    d'  AMMINISTRAZIONE 
DELLE    PIE    CASE    d'  INDUSTRIA    E    DI    RICOVERO. 

Casletti  cav.  dott.  fisico  Gaspare,  Presidente, 
Gatti  avv.  Giuseppe 
Gaeta  sac.  Antonio 
Manzoni  prof.  sac.  Camillo 
Favoni  Gio.  Battista 

PERSONALE    IMPIEGATO 

promiscuo  della  Congregazione  di  Carità 
e  Consiglio  d'  Amministrazione. 

Bianchi  rag.  Gaetano,  Capo  Ragioniere  e  Se- 
gretario. 

Molteni  rag.  Simeone,  Aggiunto  Ragioniere  e 
Cassiere  Depositario  del  Monte  di  Pietà. 

Grigioni  rag.  Giuseppe,  Contabile,  Applicato  al 
ramo  di  Beneficenza. 
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Porlezza  rag.  Pietro,  Economo  interno  delle  Pie 
Case  (V  Industria  e  di  Ricovero. 

Origgi  Antonio        \ 

Righini  Luigi  >  Praticanti  d'  Ufficio. 

Rusconi  Giuseppe   ) 

Silva  Paolo,  Perito  orefice  del  Monte  di  Pietà. 

Colombo  Paolo,  Perito  rigattiere  del  Monte  sudd. 

Franchi  Andrea,  Cassiere  provvisorio  comune 
dei  Luoghi  Pii. 

Vago  Guglielmo,  Assistente  alle  Pie  Case  d! In- 
dustria e  di  Ricovero. 

Sironi  Giambattista,  Assistente  ai  lavori  dei  cenci 
attuati  nelle  Pie  Case  suddette. 

Bottinelli  Giuseppe    ]  Inservientl 
Guarneno  Giuseppe  ; 


Promotori  onorifici  di  carità  nelle  Parrocchie. 

Cattedrale  —  Barone  Giuseppe  j?eZ  Distretto 

del  Duomo. 
Nessi   Carlo  pel  Distretto  di 

8.  Eusebio. 
S.  Fedele  —  Pozzi  Carlo. 

S.  Donnino       —  Franchi  Carlo. 
S.  Bartolomeo   —  Bianchi  Antonio. 
S.  Agata  —  Mandelli    sac.    Giuseppe  pel 

Distretto  di  S.  Martino. 
Butti  Abbondio  pel  Distretto 

di  S.  Vitale. 
S:  Giorgio         —  N.  N. 
S.  Agostino       —  N.  N. 

8$.  Annunziata  —  N.  N.  pel  Borgo  8.  Agostino. 
Favoni  Gio.  Battista^?  Bor~ 

jo  di  8.  Giuliano. 


exLii 

AMMINISTRAZIONE  ■ 
DELL'OPERA  PIA  GALLIO  IN  COMO. 

Presidente 

Il  Vescovo  prò  tempora,  ora  vacante. 
Deputati 

Bagliacca  nob.  Flaminio,  rappresentante  il  Pa- 
tronato. 

Gatti  canonico  Francesco,  pel  Reverendissimo 
Capitolo. 

Silo  Giovanni,  Sindaco,  per  la  Città  di  Como. 
Gatti  avv.  Giuseppe,  per  lo  Spedale. 
Ambrosoli  cav.   rag.  Giuseppe,  Presidente,  per 
la  Congregazione  di  ■  Carità. 

Bianchi  rag.  Gaetano,  Cancelliere. 
Pelli  Francesco,  Ragioniere. 


OSPIZIO  DI  S.  PANTALEONE 
press©  Como; 

E  questa  una  fondazione  di  patronato  della  nobile  famiglia  Lambertenghi 
per  io  poveri  vecchi,  ciascuno  dei  quali  gode  gratuitamente  una  stanza  non 
un  pezzetto  di  terreno  ad  uso  orto. 


ORFANOTROFIO  MASCHILE  IN  COMO. 

I  soli  poverelli  orfani  appartenenti  alla  Città  ed  ai  suoi  sobborghi  sono 
accettati  nello  Stabilimento;  essi  vengono  mantenuti  e  vestiti;  sono  istruiti 
nei  cristiani  doveri,  nelle  tre  classi  elementari,  e  nelle  arti  e  nei  mestieri: 
vi  restano  fino  all'età  di  18  anni,  e  talvolta  anche  di  più  quando  la  Dire- 
zione ed  Amministrazione  lo  crede  opportuno  per  appoggiarli  ia  modo  di 
non  perdere  il  frutto  dell'educazione  a  loro  impartita. 

Gaeta  sac.  Antonio,  Amministratore  e  Diret- 
tore, ed  ultimo  dei  Patroni. 
Mossi  Gaetano,  Ragioniere. 
Franchi  Andrea,  Cassiere  provvisorio. 
Un  Vice-Rettore,  un  Prefetto  e  due  Inservienti. 
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CONSIGLIO 
AMMINISTRATIVO  E  DIRETTIVO 

degli 

Orfanofrofii    Femminili   ed    uniti   istituti 
in    Como 

Bagliacca  nob.  Flaminio,  Presidente. 
Rezzoli  prof.  Giovanni    \ 
Bonola  sac.  Eugenio  Membri 

Gaeta  sac.  Antonio  Memm  l' 

N.  N.  <] 

Cavallasca  rag.  Ferdinando,  Segretario,  Ragio- 
niere ed  Economo. 

Stabilimenti  sotto  la  giurisdizione  del  Consiglio  suddetto 
e  relativo  Personale. 

I. 
CONSERVATORIO  DELLE  ORFANE. 

Vi  si  ricoverano  le  orfane  miserabili  della  Gii  là  e  Borghi  a  fin?  di  edu- 
carle alla  morale  ed  alla  religione,  e  di  porle  in  grado  di  guadagnarsi  one- 
stamente il  vitto  coi  lavori  proprii  del  loro  sesso,  e  della  loro  condizione* 
Esse  vengono  pure  istruite  nelle  prime  tre  classi  elementari.  Possono 
rimanere  nello  Stabilimento  fino  a  diciotto  anni. 

I  requisiti  per  esservi  ammesse  sono  i  seguenti  : 

r.  Fede  di  battesimo  comprovante  che  le  Orfane  sono  nate  nella  Città  o 
Sobborghi  di  Como. 

2.  Attestato  di  decennale  domicilio  dei  genitori. 

3.  Età  non  minore  d'anni  8,  ne  maggiore  di    12. 

4.  Attestato  di  miserabilità  da  rilasciarsi  dall'Autorità  competente. 

5.  Attestalo  medico  di  buona  conformazione  di  corpo  ,  e  sana  e  robusta 
costituzione  fisica. 

6.  Attestato  della  morte  dell'uno  o  dell'altro  dei   genitori,  o  d'entrambi» 

7.  Due  sorelle  non  possono  essere  contemporaneamente  beneficate,  se  non 
dopo  esaurite  tutte  le  petizioni  di  quelle  che  avessero  titoli  per  esservi 
nominate. 

Personal 
Villa  Carolina,  f.  f.  di  Direttrice. 
Monti  Martina,  Maestra  per  gli  studi. 
Monti  Isabella     \ 

Amati  Colomba  [  Maestre  pei  lavori. 
Amati  Antonia    J 

§3*  £3&.  ì  ****»  **** 
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IL 

COLLEGIO  DI  EDUCAZIONE  FEMMINILE 
eli   Santa  Chiara  9  nel  Sobborghi  da  Coma, 

esercito  per  conto  de!  Conservatorio  delle  orfane 

(Fedi  a  pag.   cxxj. 
III. 

PIO  ISTITUTO  DELLA  PRESENTAZIONE 
in  §&•  martino 

dove  si  raccolgono  Tagazze  per  educarle  nella  moralità ,  nelle  manifatture 
delle  sete,  nei  ricami  in  oro  e  seta  (specialmente  per  Chiesa)  e  nei  lavori 
femminili,  oltre  le  materie  elementari  sino  alla  terza  classe. 

Butti  Francesca,  Direttrice. 

Rossi  Maria,  Vice  Direttrice. 

Marchesoli  Francesca,  Maestra  di  3*  classe. 

Marcìiesoli  Maria,  idem. 

Bianchi  Carolina,  idem  pei  lavori  femminili. 

Cantalnppi  Aurelia,  Maestra. 

Rivolta  Angiola,  idem  pei  ricami. 

Noseda  Maria,  idem  nelle  manifatture  in  seta. 

Noseda  Guglielma,  -Supplente  alla  Maestra  nelle 

manifatture  in  seta. 
Noseda  Serafina,  economa. 

IV. 
RICOVERO 

di 

ZITELLE   POVERE   PERICOLANTI 

in    $•   Vitale. 

Si  occupano  sotto  la  sorveglianza  di  una  esperta  istitutrice  nei  lavori 
serici.  I  guadagni  che  ritraggono  insieme  agli  interessi  d'un  piccolo  capi- 
tale legato  dalla  fu  signora  Maddalena  Nessi  vedova  Luraschi,  ed  a  qual- 
che sussidio  dell1  Opera  Pia  Gallio,  servono  a  sostenere  le  spese  di  fitto, 
di  mantenimento  e  vestiario  delle  ricoverate. 
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PIO  ISTITUTO  DEI  SORDO-MUTI  IN  COMO. 

Commissióne* 

Angelini  sac.  Federico,   Parroco   di  S.  Fedele, 

Presidente, 
Scalini  cav.  ing.  Carlo  ] 

Balestra  cav.  sac.  Serafino    f    /1/v    7    • 
Barberini  cav.  Luigi 
Camozzi  dott.  Felice 


i 


CONVITTO    DELLE    SORDO-MUTE. 

Balestra  cav.  sac.  Serafino  suddetto,  Catechista, 

Maestre 
Zambra  Antonietta     i     Bignofcti  Carolina 
Moresi  Giulietta         |     Borghi  Rosa. 

Muratori  Manetta,  Maestra  di  linguaggio  arti- 
colato. 

Villa  Teresa,  sordo-muta,  Assistente. 


ISTITUTO  DELLE  CANOSSIANE  IN  COMO 

CON   ISTRUZIONE    ELEMENTARE. 

Angelini  sac.  Federico,  Parroco   di   S.   Fedele, 

Padre  spirituale. 
Castoldi  Rosa,  Direttrice. 
Rivolta  Laura,  Vice- Direttrice. 

Maestre 
Grange  Luigia 


Monaco  Regina 
Beretta  Giuseppa 
Lovati  Marietta 
Somigliarla  Rachele 
Zambra  Luigia 


Casarico  Carolina 
Fogliarli  Giuseppa 
Pedraglio  Giuseppa 
Sommaruga  Pierina 
Vittani  Antonietta. 
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ISTITUTO  DELLE  CANOSSIANE 

CON   CONVITTO    FEMMINILE  ED  ISTRUZIONE  ELEMENTO 

tea  Convelli  ©aita* 

Angelini  sac.  Federico,  Parroco   di   S.   Fedele, 
Padre  spirituale. 

Francioli  Rosa,  f.  f.  di  Direttrice. 
Molinari  Annetta      x 


Roberti  Caterina  i 

Bernasconi  Luigia  ì 

Mangini  Martina  ; 

Moranzoni  Giuditta  \ 

Casnati  Amalia  f 

Boraschi  Teresa  i 

Arnaboldi  Teresa  j 


Maestre  delle  educande. 


Maestre  elementari. 


ASILI  DI  CARITÀ  PER  V  INFANZIA 

i  il    €  ©  m  e>« 

Odescalchi  nob.  prof.  Antonio,  Presidiente. 
Bianchi  sac.  prof.  Gio.  Battista,  Vice  Presidente. 
Frassi  avv.  Abondio,  Legale  d'  Ufficio. 
Daldini  Raffaele,  Architetto  d'  Ufficio. 
Bianchi  rag.  Gaetano,  Ragioniere  e  Segretario, 
Pelli  Francesco,  Cassiere. 


ASILO    IN    COMO 

Contrada  del  Fontasile, 

Zaffrani  cav.   canonico   Carlo ,   Arciprete   della 

Cattedrale,  Membro  amministrativo. 
Perti  cav.  dott.  Tomaso,  idem. 
Mezzera  sac.  Antonio,  Direttore. 
De  Orchi  canonico  nob.  Paolo,  Ispettore. 
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Pasetti  Giovanni,  Medico. 
Cavallasca  rag.  Ferdinando,  Economo. 
Meda  Francesca  \ 

Tagliasacchi  Fiorinda   >  Maestre. 
Brustio  Rosa  ; 

Rivolta  Antonietta  \ 

Monzini  Teresa  a  m'iteriti 

Rezzonico  Angiola  j  Assmentt- 
Pedraglio  Maria       J 
Bianchi  Carolina,  Portinaia  e  cuciniera. 


ASILO  PEL  BORGO  VICO  dentili.  ItASCHi 


in  Piazza  d'  Armi. 

Cantoni  sac.  Domenico,  Arciprete  di  S.  Giorgio, 

Memoro  nato. 
Perlasca  avv.  Giuseppe 
Cagni  Gaetano 
Giussani  Gabriele 


Perlasca  avv.  Giuseppe    \ 
Cagni  Gaetano  Mpmhri 

Giussani  Gabriele  am^ttAtwi 

Costantini  Giovanni 


Guidi  agrim.  Filippo 
Marchi  ari  sac.  Andrea,  -Ispettore.. 
Costantini  Luigi,  Medico. 
Perlasca  Pasquale,  Economo. 
Barbaglia-Arcellaschi  Enrichetta,  Maestra  pri- 
maria. 
Cagni  Antonia,  Maestra  assistente. 
Perti  Carolina,  Inserviente  e  cuciniera. 


CASSA  FILIALE  DI  RISPARMIO 
in  domo. 

Pelli  Francesco,  Agente. 
Mainoni  Ignazio,  Ragioniere. 
Seveso  Mirocleto,  Cassiere. 
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ASILO  D' INFANZIA  IN  CANTÙ. 

Fu  aperto  nel  novembre  scorso,  u  su  fruttando  un  legato  a  tale  scopo  d°l 
signor  avv.  Argenti,  e  valendosi  eziandio  di  oblazioni  private.  Raccoglie  80 
ragazzi  circa. 

Commissione  Direttrice  ed  Amministrativa. 

Arconati  avv.  Rinaldo. 
Frigerio  sac.  Giuseppe. 
Mazzucchelli  avv.  Luigi. 

Tagliabue-Mazzucehelli  Maddalena,  Maestra. 


OSPITALE  DI  CA'NTU 

Apertosi  nel    r863  s^pa^btto   letti   a  disposizione  dei  poveri  del  Comune 
sopperisce  alle  spese  con  fondo  patrimoniale  proprio. 

Consiglio  d'Amministrazione» 

Salterio  dott.  Giuseppe. 
Turri  ing\  Luigi. 
Amadeo  dott.  Agostino. 

Salomoni  dott.  Cesare,  Medico  comun.,  Direttore. 

CipeoaiclaHo  di   Varese 

SPEDALE  DI  VARESE  E  LL.  PP.  UNITI. 

È  annesso  al  medesimo  un  Monte  di  Pietà  per  piccole  prestazioni  sopra 
pegni  ai  bisognosi  di  Varese,  mediante  apposito  fondo. 

Peregrini  dott.  Angelo  Maria,  Amministratore. 
Maestri  cav.  dott.  Pio,  Medico  primario  e  Diretta 
Bernago  nob.  Luigi,  Segretario. 
Milani  dott.  Giuseppe,  Chirurgo  primario. 
Rusconi  dott.  Luigi,  Medico- Chirurgo  di  Cir- 
condario estemo. 
Martignoni  nob.  dott.  Carlo,  idem. 
Armandola  dott.  Giuseppe,  Medico  residente prov. 
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N.  N.,  Farmacista, 

Bicetti  De  Buttinoni  Carlo,  Assistente  prove, 
Crugnola  sac.  Pietro,  Assistente  spirituale: 
Del  Bosco  Angelo,  Ragioniere. 
Dralli  nob.  Carlo,  Cancellista. 
Picinelli  ing.  Cesare,  Cassiere  provvisorio. 
Borri  Luigi,  Economo  ed  Agente  di  Campagna 
e  del  Monte  di  Pietà. 

Con  sette  Ancelle  di  Carità  in  servizio  alle  infermerie  femminili,  ed  as~ 
sistemi  alle  maschili,  non  che  ai  Magazzini,  alla  Guardaroba,  alla  Dispensa, 
e  quattro  infermieri  e  facchino. 


CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ  IN  VARESE. 

Bolchini  dott.  Francesco,  Presidente. 

Gianelli  dott.  Giacomo 

Macchi  avv.  Cesare 

Minola  avv.  Michele 

Comolli  dott.  Giuseppe  )>  Memori. 

Della  Chiesa  avv.  Emanuele 

Scuri  avv.  Ugo 

Speroni  ing.  Giuseppe  / 


ASILO  DI  CARITÀ  PER  L' INFANZIA 

Sei  V»re»e. 

Sono  ricoverati  ioo  fanciulli  d1  ambo  i  sessi  ,  ai  quali  si  dà  gratuita- 
mente ìa  giornaliera  minestra  e  la  sopraveste  ;  vengono  pure  ricevuti  fan- 
ciulli paganti, 

Mondellino  Giovanni,  Presidente. 

Verrati  sac.  Vittore         ] 

Bonazzola  Giuseppe        (  Membri 

Speroni  ing.  Giovanni    i  della  Commissione, 

Speroni  ing.  Giuseppe    ) 

Bernago  Luigi,  Segretario. 

Morandi  Antonio,  Ragioniere. 

Il  Sindaco    ed  il  Capo  Ecclesiastico  della  Parrocchia  sono   pure  membri 
della  Commissione,  ma  senza  voto» 


CL 

CASSA  DI  RISPARMIO  IN  VARESE. 

Vi  si  ricevono  i  depositi  ogni  martedì  e  sabato,   e   si  effettuano  i  paga- 
menti ogni  lunedi  e  venerdì. 

Bernago  noi).  Luigi,  Agente. 
Maroni  Antonio,  Cassiere. 
Del  Bosco  Angelo,  Ragioniere. 


SPEDALE    DI    CITTIGLIO 

OSSIA  CAUSA  PIA  LUVINI. 

Maggioni  Giuseppe,  Amministratore  interinale. 
Sangalli  dott.  Massimo,  Medico-Chirurgo  e  Di- 
rettore. 

Maffezzoli  Agostino,  Economo. 
Quaglia  Paolo,  Ragioniere. 


SPEDALE  DI  LUVINO 

ossia  causa  pia  luvini  confalonieri. 

Zaccheo  sac  Giacomo,  Parroco  Proposto,  Pre- 
sidente. 
N.  N.,  Parroco  di  Voldomino,  Direttore. 
Strigelli  sac.  Cesare    \ 
Galantina  Giacomo      [  Deputati. 
N.  N.  J 

Pellegrini  ing.  Giovanni,  Economo  provvisorio. 


CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ  IN  LUVINO. 

Strigelli  sac.  Cesare,  Presidente. 
Zaccheo  sac.  Giacomo,  Parr.  Prop. 
Campagnoni  sac.  Giuseppe  [  Membri 

Pellegrini  ing.  Giovanni 
Ferrano  Domenico 


GLI 

CASSA  FILIALE  DI  RISPARMIO  IN  ANGER  A 

amministrata  dalla  Commissione  Centrale  di  Beneficenza  in  Milano , 
instituita  il  1  marzo  1864  e  dichiarata  stabile  il  17  marzo  1866. 

È  aperta  al  martedì  dalle  ore  9  ant.  alle  12  per  i  depositi,  e  dalTi  alle 
3  pomeridiane  per  i  rimborsi. 

Merzagora  Antonio,  Agente. 
Greppi  Luigi,  Ragioniere. 
Masperi  Achille,  Cassiere. 

Circondario    di    frecce 
SPEDALE    DI    LECCO. 

Fu  esso  aperto  nell'anno  1845  con  private  elargizioni  di  quei  Comunisti. 
Attualmente  contiene  trenta  letti  ,  e  vi  sono  accolti  ,  mediante  paga- 
mento, anche  gli  ammalati  di  altri  Comuni. 

Folti  Alessandro  (   Medici- Cliirur  gli  i 

Torresini  Michelangelo  )  comunali. 


'ONGREGAZIONE  DI  CARITÀ  IN  LECCO. 

Casanova  avv.  Marco,  Presidente. 
Cornelio  dott.  Francesco 

'Membri* 


Nava  Antonio  (    , 


Pellegrini  Carlo  Maria 
Stoppani  Giuseppe 


ASILO  INFANTILE  IN  LECCO. 
Carrara  cav.  Attilio,  Presidente, 
Badoni  cav.  Giuseppe       ] 
Stoppani  Luigi  Mèmbri 

Resinelli  dott.  Giuseppe       Memm^ 
Paccanelli  avv.  Pietro       > 
Ferri  Antonietta,  Dwettrice* 
Parolari  Luigia,  Maestra  assistente. 


CLII 

Gerosa  Ester  )   praHranf{ 

Frigerio  Catterina   j  ^oxttanti. 

Isacchi  Rosa  )    T  n„,  ■„,«*■ 
Galli  Isabella  !  ^^mmU. 


CASSA  DI  RISPARMIO  IN  LECCO. 

Missaglia  sac.  Francesco,  Amministratore. 
Ghislanzoni  Vittorino,  Ragioniere. 
Ticozzi  Angelo,  Cassiere. 


SPEDALE  COMUNALE  DI  MERATE 

A  FAVORE  DEGLI  INFERMI  POVERI. 

Bonfanti  dott.  Severino,/./,  eli  Direttore,  Me- 
dico-Chirurgo condotto. 

Bonfanti  dott.  Giuseppe,  Medico- Chimrgo  suppl. 


CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ  IN  MERATE. 

Prinetti  Luigi,  Presidente. 

Beretta  ing.  Giacomo 

Vigano  Angelo  f   Memì)TÌ 

Barbiano  di  Belgiojoso  e.  Berengario  { 

Riboldi  Galdino 

Bellini  Bernardo,  Segretario. 


SPEDALE  DI  GANZO. 
Verza  Alessandro,  Amministratore. 

Minetti  sac.  Giacomo     )    nirpftnr? 
Cassola  dott.  Federico    j  mìeimi- 
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CLIII 

GERARCHIA  ECCLESIASTICA 

CLERO  MAGGIORE  DELLA  CITTÀ  DI  COMO 
VESCOVATO    VACANTE 

per  la  morte  di  Monsig.  Vescovo  t*it«&eppe  lMarzorati 

avvenuta  addì  25  marzo    i865. 

Curia    €  si  p  §  é  o  S  a  r  e. 
Vicario  Generale 
Calcaterra  «monsignor  Ottavio,  Canonico  teo- 
logo della  Cattedrale. 

Pro- Vi  cario  Generale 

Antonelli  Luigi,  dott.  di  S.  IV,   Canonico  della 
Cattedrale. 

Cancelleria  Capitolare. 

Barelli  Vincenzo,  Canonico  della  Catt.,  Orniceli. 
Barni  Luigi,  Mansionario  della  Catt.,  Pro-Cane? 
Colombo  sac.  Antonio,  cerim.  vescov.,  Aggiunto. 

Capitolo  delia  Cattedrale. 
Dignità  e  Canonici 


Dell'  Ordine  Presbiterale 

Zaffrani  cav.  Carlo,  Ar- 
ciprete della  Catted. 
Calcaterra    monsignor 

Ottavio  suddetto 
Fabani  Giovanni,  Penit 
Monzini  Antonio 
De  Orchi  nob.  Paolo 
Scola   Giacomo,   Sin- 
daco Capitolare 
Cattaneo  Francesco 
Roncoroni  Angelo 
Antonelli  Luigi  sudd. 


Dell7  Ordine  Diaconale 

Cigada  Vittorino,  coad. 
Conti  Giovanni 
Barelli.  Vincenzo  sudd. 
Einclietti  Pietro 
De  Picchi  cav.  G.  Batt. 


Deli'  Ordine  Suddiaconale 

Ciceri  nob.  Giacomo 
Cavaleri  Abondio 
Gatti  Francesco 
Orsenigo  Eugen.,  coad. 


Due  Canonicati  vacanti. 


CLIV 

Canonici  Mansionari  di  patronato  Gallio. 
Reverendi  Sacerdoti 


Galimberti  Carlo,  Ca- 
mparci e  Procuratore 
Bianchi  Giuseppe 
Franchi  Carlo 


Casati  Vincenzo 
Barni  Luigi  suddetto. 
Verga  Carlo 
Ostinelli  Felice. 


Un  Mansionariato  vacante. 


SEMINARIO  VESCOVILE  TEOLOGICO. 

Grandi  sac.  Giuseppe,  Rettore, 
Casellini  sac.  Antonio  Vicerettore, 
Gamba  sac.  Stefano,  Direttore  spirituale  e  Pro- 
fessore di  Diritto  Canonico. 
Manzoni  sac.  Camillo,  Lettore  di  Teologia  dogmat. 
Armandolini  sac.  Carlo,  idem  di  Teologia  morale. 
Anzi  cav.  sac.  Martino,  idem  di  Storia  eccles.  ecc. 
Giudici  sac.  Francesco,  Prof,  di  Eloquenza  sacra.^ 


SEMINARIO  VESCOV.  FILOSOFICO  GINNAS. 

Vicerettori. 


Bolzani  sac.  Anoelo,  Rettore. 
Scalabrini  sac.  Gio.  Battista  ) 
Corticelli  sac.  Costantino  ) 
Bolzani  sac.  Pietro,  Direttore  spirituale. 

Castelli  sac.  Giuseppe 

Balestra  cav.  sac.  Sbafino 

Merizzi  sac.  Giacomo 

Aglio  sac.  Francesco 

Bolzani  sac.  Pietro  suddetto  \  Professori. 

Jemoli  sac.  Giuseppe  i 

Bertolini  sac.  Federico  \ 

Scalabrini  sac.  Gio.  Battista  sudd.    1 

Corticelli  sac.  Costantino  suddetto  / 

Scotti  Giovanni,  Maestro  di  piano-forte.. 

Barbaglia  Luigi,  idem  di  canto. 


CLV 

POSTE  E  TELEGRAFI 

UFFICIO  POSTALE  DI  I.a  CLASSE 
lai  Como 


Ductoz  de  Piazzoni  nob.  Attilio,   Direttore  di 
2.a  classe,  Capo  cV  Ufficio. 

Gramatica  Gaetano 


Padani  Francesco      j  DÌTettori  M  $*  classe' 
Ronchetti  Francesco,  Ufficiale  di  /.a  classe,  Cas- 
siere. 
Amadeo  Pietro,  Ufficiale  di  5.a  classe. 
Gramatica  Antonio,  Ufficiale  di  4*  classe, 
Borifadini  Carlo,  Aiutante  di  3*  classe, 
Prada  Giuseppe        ^ 

Sironi  Faustino  Portalettere 

Corticelli  Adriano  j  Forta  veUme' 

Prada  Pietro  J 

Maspero  Luigi  \ 

Scacchi  Abbondio  [   Garzoni  dJ  Ufficio, 

Pusterla  Giuseppe  ) 


UFFICI  POSTALI  NATANTI  SUL  LARIO. 


CLYI 


UFFICI  POSTALI  DI  III.3  CLASSE 
del  Circondario  di  Como. 


Àlbese 

Laglio 

Alzate  con 

Verzago 

Lenno 

Appiano 

Lezzeno 

Argegno 

Lurago  d'  Erba 

Arosio 

Lurate  Abate 

Bellagio 

Maccio 

Bellano 

Mariano  Comense 

Binago 

Menaggio 

Camerlata 

Mozzate 

Campione 

Nesso 

Cantù 

Olgiate  Comasco 

Caiiazzo 

Pellio  di  sopra 

Castiglione  d' Intelvi 

Porlezza 

Colico 

Rogeno 

Cremia 

Rovellasca 

Dervio 

Torno 

Domaso 

Tremezzo 

Dongo 

Uggiate 

Erba 

Varenna 

Fino  Mornasco 

S.  Mammete  Valsolda 

Gravedona 

COLLETTORIE  POSTALI 

Moltrasio  e,  Rezzonico. 


CLVII 

UFFICIO  POSTALE  DI  IV  CLASSE 
in   Varese 

Bonetti  Carlo,    Ufficiale  di  /.a  classe.   Capo  di 

Ufficio, 
Borri  Carlo,  Ufficiale  di  3*  classe. 
Della.  Valle  Luigi,  Andante  di  3.*  classe. 

Bracciani  Antonio   ì   Porfaieffere  di  *  a  dasse 
Migliarini  Gaetano  I  Fona  mme  m  ó'   CtasSe- 


UFFICI  POSTALI  DI  III.a  CLASSE 
del  Circondario  di  Varese. 


Angera 

Arcisate 

Azzate 

Besozzo 

Carnago 

Caronno  Ghiringhello 

Castiglione  Olona 

Cittiglio 

Cocquio 

Cuasso  al  Monte 

Cunardo 

Cuvio 

Gavirate 

Gazzada 

Germignaga 

Induno  Olona 


Ispra 
Laveno 
Leggiuno 
Luvino 
Maccag^no 
Malnate 
Marchirolo 
Masnago 

Porto  Valtravaglia 
Ternate 
Tradate 
Travedona 

Tronzano  Lago  Mag- 
giore 
Valganna 
Viggiù.     s 


COLLETTORIE  POSTALI 
Bizzozero,  Gemonio  e  Ponte  Tresa  Lombardo. 


CLVIII 

UFFICIO  POSTALE  DI  II.a  CLASSE 
i  ai    Lecco 


De  Andrea  Luigi,    Ufficiale  di  Lz  classe,    Capo 

d1  Ufficio, 
Conca  Francesco,  Ufficiale  di  3.*  classe. 
Tosi  Carlo,  Aiutante  di  3.*  classe. 


UFFICI  POSTALI  DI  IILa  CLASSE 

del  Circondario  di  Lecco. 


Asso 

Barzago 

Barzanò 

Brivio 

Ganzo 

Casate  Nuovo 

Carsaniga 

Galbiate 

Introbio 

Lierna 

Margno 

Morate 


Missaglia 

Monticello 

Oggiono 

Olginate 

Osnago 

Pusiano 

Rebbiate 

Rovagnate 

Sirone 

Tonzanico 

Valmadrera. 
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UFFICI   TELEGRAFICI. 
In    Como. 


Savio  Pietro,  Ufficiale  e  Capo  Ufficio. 
Pini  Stanislao  j    uffl  . u 
Carbone  Luigi  j     JJ 

In    Tare®  e. 
Valdoni  Angelo,  Telegrafista. 


In    Lecco. 


Poggi  Carlo,  Ufficiale  e  Capo  Ufficio. 
Lopez  Gennaro,  Commesso  Telegrafico. 


CLIX 

UFFICI  MILITARI 

Circondarlo    di    Como 

COMANDO  MILITARE  IN  COMO. 

Ferratini  cav.   Giuseppe,  Tenente   Colonnello. 

Comandante. 
Laguidara  Francesco,  Capitano  \ 
Gasco  Carlo,  idem  j 

Dal  Padullo  Bartolomeo,  idem     ^  .Ufficiali  appi.. 
Celeste  Michele,  Sottotenente 
Encke  Luigi,  idem 


SOTTO  INTENDENZA  MILITARE  IN  COMO. 

Rosina  Andrea,  Sotto  Commissario  di  Guerra 

di  /.a  classe. 
Tartara  Augusto,  Scrivano. 


DIVISIONE  DEI  CARABINIERI  REALI 
in    Como. 

Ceva  di  Nuceto  cav.  Carlo,  Maggiore  Coman- 
dante la  Divisione  di  Como. 

Fanghi  Giuseppe,  Capitano  Comandante  la  Com- 
pagnia esterna  dì  Como. 

Fiore  Pasquale,  Capitano  Comandante  la  Com- 
pagnia interna  di  Como. 

Trivero  Quirino,  Luogotenente  Comandante  la 
Luogotenenza  di  Varese. 

Porro  Felice,  Luogotenente  Comandante  la  Luo- 
gotenenza di  Lecco. 


CLX 

Lucchelli  Amato,  Capitano  Comandante-la  Com- 
pagnia di  Sondrio. 

Givonetto  Alberto,  Luogotenente  Comandante  la 
Luogotenenza  di  Tirano. 

Rosso  Paolo,  Sottotenente  applicato  air  Ufficio 
della  Divisione. 

Circondai*!®    di    Varese 

COMANDO  MILITARE  IN  VARESE 
e  Reggenza  dell'  Ufficio  di  Sotto  Intendenza  Militare. 

Peyron  cav.  Tommaso,  Maggiore,  Comandante. 

Tolini  Antonio,  Capitano  a 

Cozzo  Ferdinando,  idem 

Ayassa  Scipione,  Sottotenente   /   Ufficiali  appi. 

Pomo  Carlo,  idem 

De-Lutio  Udalrigo,  idem 


Circondario    di    Lecco 

COMANDO  MILITARE  IN  LECCO 
e  Reggenza  dell'  Ufficio  di  Sotto  Intendenza  Militare. 

Carrara  cav.  Attilio,  Maggiore,  Comandante. 
Bianchi  Cesare,  Capitano  \ 

Saccenti  Michele,  idem      / 
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CLXI 

ASSOCIAZIONI  DIVERSE 

SOCIETÀ  GENERALE 

a; 

MUTUO  SOCCORSO  ED  ISTRUZIONE 

FRA     GLI     OPERAI    DI     COMO. 

Questa  Associazione  venne  istituita  nell'agosto  1860,  ed  era  riservata  ai 
soli  Operai.  Nell'Assemblea  generale  dell'  11  novembre  1866  venne  proposta 
ed  ammessa  1' accettazione  anche  delle  Operaie,  delle  quali  ne  figurano  già 
inscritte  N.   23o. 

Attualmente  conta  in  complesso  N.  900  Soci  effettivi  e  N.  112  Soci  ouo- 
rarii,  con  un  capitale  di  L.  5o,ooo. 

La  Società  è  rappresentata  da  un  Consiglio  generale,  amministrata  da  una 
Direzione  ed  assistita  da  un  Comitato  di  Consulta. 

Funzionano  pure  nel  suo  seno  un  Comitato  de'  sussidii  per  malattia,  uno 
per  T  istruzione  e  collocamento,  ed  uno  per  la  Cassa  dei  Prestiti  sull'  onore 
dell'  Operaio.  Questa  Cassa  venne  aperta  nell'  aprile  1866  e  continua  con 
buon  successo;  con  un  fondo  di  L.  1200  distribuì  ai  Soci  nel  1866  N.  in 
Prestiti  da  L.  io  a  L.  40  cadauno  per  la  somma  complessiva  di  L.  3338. 

DIREZIONE. 

Fontana  Carlo,  Presidente. 

Trombetta  Filippo   )    y.     pTesidenti 
Migliavada  Luigi     i    vwe  rresmenu. 


Direttori. 


Picinelli  Francesco 
Brunati  Angelo 
Davico  Giovanni 
Delfrate  Pasquale 

Molteni  rag.  Simeone,  Cassiere, 

Grassi  Carlo,  Segretario. 

COMITATO    DI   CONSULTA. 


Ambrosoli  cav.  Giusep. 
Ajani  rag.  Luigi 
Barberini  cav.  Luigi 
Butti  Angelo 


Gentile  rag.  Antonio 
Maderni  Pietro 
Mazzucchelli  rag.  Ant. 
Silo  Giovanni. 


CLXII 

SOCIETÀ  DI  MUTUO  SOCCORSO 

DEI  FALEGNAMI  ED  ALTRI  ARTISTI 

in    Como 

sotto  il  titolo  Patrocinio  eia  _S.  Giuseppe. 

Questa  Istituzione  ha  la  data  dal  i  giugno  1854.  Attualmente  conta  160  Soci. 

AMMINISTRAZIONE. 

Carozzi  Martino,  Dirigente  superiore. 
Camagni  Gaetano,  Vice  Dirigente. 
Bernasconi  Luigi 
Botta  Paolo 


Monti  Giuseppe  i 


Amministratori. 

Camporini  Domenico 

Poiiezza  Massimo,  Cassiere. 

De  Gregori  Luigi,  Segretario. 

Eanzani  Aymo,  Assistente  ed  avvisatore. 

COMITATO    DI    CONSULTA. 

Perti  cav.  dott.  Tomaso,  Presidente. 


SOCIETÀ   DI    MUTUO    SOCCORSO 

DEI  LAVORANTI  PANATTIERI 

della  Città  e  Provincia  di  Como* 

La  Società  fu  costituita  il  giorno  16  agosto  i865  e  conta  circa  100  Soci. 
Essa  ha  per  base  l1  unione  e  la  fratellanza  ,  per  iscopo  il  mutuo  soccorso 
materiale,  intellettuale  e  morale;  tende  quindi  a  procurare  ai  suoi  membri 
un  soccorso  in  caso  di  malattia  e  vecchiaia,  a  facilitare  ad  essi  i  mezzi  di 
istruirsi,  a  migliorarne  la  moralità,  e  procurar  loro  lavoro  mediante  l'istitu- 
zione di  un   Ufficio  di  Collocamento. 

L'Ufficio  di  Collocamento  funziona  in  base  ad  apposito  Regolamento,  per 
cui  gli  Esercenti  prestino  che  desiderano  buoni  e  saggi  lavoranti  possono 
averli  dalla  Società  mediante  la  corrisponsione  di  una  tenue  tassa,  e  star, 
certi  di  un  puntuale  servizio. 

DIREZIONE    AMMINISTRATIVA. 

Luvinatti  Luigi,  Presidente. 
Benzoni  Luigi        )    TT.      ~      ,,     , 
Bonomi  Giolanni  1   Vwe  ^*^ 


CLXIII 


Consiglieri 


Rampoldi  Giuseppe 
Premoli  Francesco 
Bianchi  Alessio 


Alberti  Epifanio 

N.  N. 
N.  N. 


Controllori 
Brunati  Pio  —  Grassi  Battista. 

Meroni  Giuseppe,  esercente  prestino,  Cassiere. 
Cavallasca  rag.  Ferdinando,  Segretario  provvis. 


SOCIETÀ  COOPERATIVA 
DEGLI    OPERAI   DI    COMO. 

La  Società  Cooperativa  si  costituì  il  i  gennaio  i865,  ed  ora  conta  65o 
Soci  ,  con  un  capitale  sociale  di  circa  L.  20.000,  con  due  forni,  e  cinque 
vendi  torli  nei  principali  centri  della  città  e  borghi,  e  con  uà  movimento 
annuale  di  circa  250,000  lire. 

COMITATO    AMMINISTRATIVO. 

Sanromè  Mosè,  Presidente. 
Fontana  Carlo 


Cavallasca  rag.  Ferdinando 


Vice  Presidenti 


Consiglieri 


Vigano  prof.  Francesco 
Clerici  Vincenzo 
Picinelli  Francesco 
Orsi  Carlo 
Tentorio  Antonio 
Corti  Luigi 

Brenni  rag.  Paolo,  Cassiere. 
Tocchi  Francesco,  Segretario, 

COMITATO    DI    SORVEGLIANZA. 

Assessori 


Migliavada  Luigi 
Omarini  Francesco 
Noli  Gio.  Battista 
Gatti  Domenico 
Beretta  Giacomo 
Davico  Giovanni. 


Grassi  Carlo 
Gatti  Paolo 
Pedra^lio  rag.  Leone 
Gaffuri  Carlo 


Baldini  Raffaele 
Genini  Giovanni 
Peroni  Carlo, 


CLXIV 

ARBITRI. 

Ambro&oli  cav.  rag.         Dell1  Orto  avv. -Egidio 

Giuseppe  Gentile  rag.  Antonio 

Olginati  nob.  Luigi  Bagliacca  nob.  Flamin. 


SOCIETÀ  DI  MUTUO  SOCCORSO 

FRA  GLI  OPERAI 

del  Mandamento  di  Lecco. 

Divisione  Maschile. 

Balicco  Lorenzo,  Presidente. 

Badoni  cav.  Giuseppe  )    y.     Pre„i(Ievti 
Mazzucconi  Giuseppe    )    vwe  ^esiaeim. 

Nove  Aggiunti  per  le  tre  Sezioni  Conti  e  Pre- 
videnza, Sussidi  ed  Istruzione  Lavoro. 
Bonazzola  Gio.  Battista,  Segretario. 

Divisione  Femminile. 

Cima-Corti  Teresa,  Presidente. 
Narducci  Rachele 


jst   -^  Vice  Presidenti. 

Sei  Aggiunte  per  le  Sezioni  Soccorso,  Conti  ed 

Istruzione  Lavoro. 
Bonazzola  Gio.  Battista  suddetto,  Segretario. 


SOCIETÀ  COOPERATIVA 

DI    CONSUMAZIONE    IN   LECCO. 

Paccanelli  avv.  Pietro,  Presidente. 


Consiglieri. 


Airoldi  Giacomo 
Airoldi  Carlo 
Andreotti  Vincenzo 
Bodega  Antonio 
Pozzi  Francesco 
Carnevali  Antonio 


Ferranti  Pietro 
Rocca  Pietro 
Gilardi  Batt.  d.°  Ronchi 
Bolis  Martino 
Pozzi  Carlo 
Tacchini  Angelo. 


SOCIETÀ  DEL  TEATRO  DI 


CLXV 

COMO 


Proprietarii  Palchettisti. 

Fila 

Destra  entrando 

Numero  tì 
del  Palco  | 

1        1 

V 

Natta  eredi  nob.  Antonio     .     . 

De  Orchi  nob.  fratelli  fu  Flaminio 

2     1 

Olginati  nob.  Luigi     .... 
Olginati  nob.  Ipp.a  ved.a  Rovelli 
Franchi  Giuseppe  eredi  . 
Bonanorai  Amia  Maria  Maderni 

3 

4  1 

5  1 

6  1 

Zanchi  Ermenegilda    .... 

7     1 

Rovelli  cav.  nob.  Pietro       .     . 

8    1 

Scotti  dolt.  iìs.  Giberto  .     .     . 

9     1 

De  Rossi  Ermenegildo     .     .     . 

IO    1 

Teatro-Direzione     ..... 

11    1 

Gardone  Gio.  Battista      .     .     . 

12 

ll.a 

Riva  nob.  Gio.  Battista    .     .     . 

1     1 

Raimondi  march.  Giorgio     .     . 

2     | 

Fiorio  rag.  Amabile    .     . 

5     | 

Curti  Gio.  Battista      .     . 

4     1 

Municipio      ....... 

5     1 

Bianchi-Bonomi  Luigi      .     .     . 

6     1 

Truffini  Giovanni  eredi    .     .     . 

7     1 

Perlasca  Carlo 

8     1 

Camozzi  cav.  Luigi     .... 

9     1 

Ostinelli  Felice  di  Carl'Antonio 

U   1 

Bonomi  Giuseppe 

11 

Venino  nob.  fratelli    .... 

12     1 

m? 

Molteni-Coduri  Angiola    .     .     . 

1     1 

Scalini  fratelli   ...... 

2     1 

Bianchi-Faroni  Clara  eredi 

5     I 

Fasola  Carlo      .     .     .     .     .     . 

4     0 

Fusoni  Cesare   ....... 

5     1 

CLXVI 


Fila 


III. 


Destra  entrando 


IV. 


Guaita  Giuseppe     .... 

Pedraglio  Giacomo      .     .     . 
Perti  cav.  dolt.  Tomaso  .     . 
Teatro       ....... 

Turri  Felice      ..... 

Pinchetti  dott.  Giovanni  eredi 
Binda  fratelli 

Teatro 

Teatro      ....... 

Torriani  Giulio       .     .     .     . 

Amadeo  ing.  Antonio  eredi 

Franchi  Carlo 

Molteni  Francesco       .     .     . 
Picconi  Giuseppina     .     .     . 

Rossi  Giovanni 

Bianchi  Fortunato       .     .     . 

Teatro 

Coduri  ing.  Bonflglio       .     . 

Frassi  Agostino  e  socii  .     . 


Numero  | 
del  Palco  ! 


9 
10 
11 
12 

A 
1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 


CLXVII 


Sinistra  entrando 


Giovio  conte  Francesco  .  .  . 
Riva  Carolina  Barelli       .     .     . 

Cattaneo  Damiano 

Bianchi  Carlo  e  Luigi  di  Fortun.0 

Lu7rzani  Antonia 

Piadeni  Michele  .  .  .  .  . 
Visconti  di  Modrone  conte  Guido 
Alfieri  Caterina  ved.a  di  Paolo 

Molteni  Cario 

Bellasi  e  Somigliana  nobili 

Porro  conte  Francesco    .     .     . 


Passalaqua  conte  Alessandro  er.1 
Direzione  della  Società  del  Casino 

Perlasca  Giovanni 

Pozzi  Pietro       ...... 

Bonomi  Luigi  .  .  «  .  .  . 
Ciceri  nob.  Costanza  Pedroni  er.1 

Casa  di  Ricovero    

Cigalini  march.  Agostino  eredi 

Rubini  Giuseppe 

Rospini  ing.  Leopoldo     .     .     . 

Mantegazza  Diego 

Baragiola  fratelli  fu  Pietro 

Passalaqua  eredi  conte  Gio.  Batt 
Pozzi  Pietro       ...... 

Pertusati  eredi  eonte  Francesco 
Rossoni  dott.  Carlo     .     «     ,     . 

Zerboni  Paolo 

Giulini  eredi  fu  Francesco  .  . 
Orfanotrofio  maschile  .  .  . 
Baragiola  fratelli  fu  Pietro 


Numero 
del  Palco 


1 

2 

3 

4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 

u 

12 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

3 

9 

IO 

11 

12 

1 

2 
3 
4 
5 
« 
7 
8 


CLXVIII 

Fila 


III. 


IV.a^ 


Sinistra  entrando 


Rasetti  dott.  fisico  Giovanni 
Castiglioni  Clelia     .     .     .     . 


Longhi  Pietro  e  soeii 


Teatro       .     .     . 
Seveso  Mirocleto 


Antonelli  Pietro  .... 
Coduri  fratelli  di  Giuseppe 
Ostinelli  Felice  fu  Antonio  . 
Bonomi  Giovannina     .     .     . 

Teatro       

Teatro 

Teatro      

Baragiola  dott.  fisico  Cesare 

Cantaluppi  e  socii       .     .     • 
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Bellasi  nob.  mg.  Giulio,  Presidente  della  Società. 
Cattaneo  Felice  Damiano   t  Direttori 

N.  N.  j  ed  Amministratori. 

Pasetti  dott.  Giovanni,  Segretario. 
Ostinelli  Felice  fu  Cari' Antonio,  Cassiere. 
Beltraraini  Calisto,  Scrittore  Contabile  ed  Agente 

al  Camerino. 
Aliverti  Francesco,  Custode  provvis.  del  Teatro. 


SOCIETÀ  DEL  TEATRO  DI  VAKESE. 

De  Cristoforis  nob.  Malachia,  Direttore. 

Maroni  Antonio       \ 

Bellotti  Cristoforo   [  Delegati. 

Molina  Luigi  ) 

Zanzi  rag-.  Cesare,  Cancelliere. 
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SOCIETÀ  DEL  TEATRO  DI  LECCO. 

Badoni  cav.  Giuseppe,  Direttore. 

N.  N.,  Vice  Direttore. 

Resinelli  dott.  Giuseppe,  Amministratore. 

Cornelio  dott.  Francesco,  idem. 

Monti  Salvatore,  idem  e  Cassiere. 

Grotta  Luigi,  Segretario. 


SOCIETÀ  DEL  CASINO  DI  COMO. 

De  Orchi  nob.  dott.  Luigi,  Conservatore. 

Mazza  Giovanni  ] 
Camozzi  ing.  Gio.  Battista        T~riPttf)vi 
Zanclii  Carlo  isjjeuon. 

Amadeo  avv.  Giuseppe  ; 

Favoni  Gio.  Battista,  Economo. 
Gentile  rag.  Antonio,  Ragioniere. 
Dell'  Orto  avv.  Egidio,  Segretario. 
Rospini  Leopoldo,  Cassiere. 


SOCIETÀ  LARIANA 

PER  LA  NAVIGAZIONE  A  VAPORE 

SUL    LAGO   DI    COMO. 

DIREZIONE. 

De  Mondolfo  conte  Sebastiano,  Presidente. 

Vògel  Erminio 

Bianchi  ing.  Giuseppe 

Casletti  cav.  dott.  Gaspare   f    niwftnri 

Longhi  Pietro 

Orsenigo  Pompeo 

Scalini  dott.  Gaetano 
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COMITATO    DI   VIGILANZA. 

Rospini  ing.  Leopoldo  —  Venini  cav.  avv.  Giac, 
Zanchi  Carlo. 


Pessina  cav.  ing.  Enrico,  /Segretario. 

Balzaretti  Leopoldo,  Ragioniere. 

Felolo  Eugenio 

Pinchetti  Giuseppe  \ 

Cattaneo  Benedetto  I 

Getti  Gaetano  [    r     .     N 

Primavesi  Domenico  Eugenio  l    ^^jnegau. 

Facchinetti  Luigi  l 

Orsenigo  Eugenio 

Scane^atta  Cesare  / 


AGENZIA 

pel  servizio  cumulativo  colla  Strada  Ferrata  dell'Alta  Italia 
e  l'Amministrazione  delle  Poste  Federali  Svizzere. 

Salmoiraghi  Emanuele     \ 

Schenoni  Agostino  ! 

Salmoiraghi  Luigi  j 

Songia  Giovanni  f 

Poli  Pietro  ^  Impiegati, 

Braghenti  Gio.  Battista 

Trevisani  Luigi 

Avanzini  Giuseppe 

Noseda  Giuseppe 

Garganico  Luigi    \ 

Ferrano  Tomaso     >   Controllori, 

Roviglio  Gaspare  ) 
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SOCIETÀ  MUSICALE  LI  COMO. 

Questa  gentile  e  proficua  istituzione  eobe  modesti  natali  sullo  scorcie 
del  i86a,  per  opera  di  alcuni  pochi  amici  che  riuscirono  a  gettarne  le  basì 
nel  gennaio  i863.  Il  favore  che  incontrò  universale  e  spontaneo  s1  accrebbe 
tosto  ragguardevolmente,  per  cui  nell1  istesso  anno  raccoglieva  quasi  un 
centinaio  di  Soci  e  ne1  successivi  giunse  rapidamente  ali1  ingente  cifra  at- 
tuale di  407  Soci,  fra  cui  3a8  effettivi  paganti  ciascuno  L.  iz  ali1  ano o. 
Col  crescere  della  Società,  dovuto  sia  alla  utilità  della  istituzione  come 
alla  sagacia  ed  ali1  operosità  di  chi  la  presiede  e  la  amministra,  nacque  il 
bisogno  d1  un  locale  meglio  conveniente  alle  sue  riunioni  ;  ed  ora  essa 
possiede  vaste  e  comode  sale,  nelle  quali  già  più  volte  convitò  a  piacevoli 
e  gradite  ricreazioni  quanto  di  più  colto  e  gentile  possiede  la  città  nostra. 
Ivi  pure  si  tiene  aperta  una  gratuita  scuola  di  canto  per  allievi  d1  ambo  ì 
sessi,  che  già  porgono  il  loro  tributo  di  gratitudine  concorrendo  nei  diversi 
trattenimenti  musicali. 

Noi  auguriamo  bene  da  questa  Società  il  cui  avvenire  è  assicurato  da5 
favore  che  meritamente  gode,  dalla  fiducia  che  inspira  chi  la  dirige,  dalla 
gratitudine  che  l' intera  città  le  professa  per  l1  opera  civilizzatrice  e  bene- 
fica, alla  quale  attende  con  amere  e  con  intelligenza. 

Consiglio  Amministrativo» 

Luzzani  ing.  Pietro,  Presidente. 

DIREZIONE. 

Spadina  Antonio,  maestro,  Direttore. 
F^iG(lràSamidem   }  ****** 

AMMINISTRAZIONE. 

Pedraglio  rag.  Leone,  Amministratore. 
Allegri  Antonio,  /Segretario. 
Ballerini  Giuseppe,  Ragioniere. 

Fossati  dott.  prof.  Francesco,  /Segretario  del  Pre- 
sidente. 

Uffici. 

Zerboni  dott.  Paolo,  Ispettore  Capo, 

Ispettori. 


Baserga  Pietro 
Coduri  Achille 
Coduri    De    Cartosio 

Giuseppe 
Fasana  Natale 
Fasoli  Luigi 


Ostinelli  Eugenio 
Riva  dott.  Pericle 
Silva  Giuseppe 
Taroni  Luigi 
Tassani  avv.  Alfredo 
Villa  Cesare. 


CLXXII 

Coduri  Achille  suddetto,  Cassiere. 
Bottino  Carlo,  'Economo. 

Scuola  di  Casal®. 

DIREZIONE 

Tagliabile  Giosuè,  maestro. 
Corti  Castellini  Luigi,  idem. 
Spadina  Antonio,  idem. 

Barbaglia  Luigi,  Maestro  istruttore. 


SOCIETÀ  MUSICALE  IN  LECCO. 

Pecoroni  Pietro,  Presidente. 

Gilardi  Battista  detto  Roncfhi,  Segretario. 


SOCIETÀ  FILODRAMMATICA  COMENSE. 

La  fondazione  dì  questa  benemerita  Società  rimonta  al  j863,  ed  ora  conta 
un  centinaio  di  Soci  effettivi.  Lo  scopo  sno  è  duplice;  coltivare,  cioè,  l'arte 
drammatica,  e  sussidiare  le  opere  di  pubblica  beneficenza  mercè  le  somme 
ricavabili  dalle  rappresentazioni  date  dai  dilettanti.  L1 intera  città  ebbe  più 
volte  occasione  di  applaudire  tanto  alla  loro  perizia  come  alla  loro  filantropia. 
Nel  locale  della  Società  trovasi  un  Teatro  per  uso  delle  drammatiche 
esercitazioni. 

Speriamo  che  questa  benemerita  Società  prosegua  nella  sua  opera  uma- 
nitaria e  civilizzatrice. 

Mariani  prof.  Marcello,  Presidente. 

Minoretti  prof.  Daniele,  Vice  Presidente. 

Aiani  Giusto,  Segretario. 

Ferrano  Attilio,  Cassiere  provvisorio* 

Zanchi  Achille,  Economo. 

Leoni  rag.  Serafino,  Contabile. 
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J30CIETÀ  PROV.  DEL  TIRO  A  SEGNO. 

- 

Questa  Società  esiste  fino  dal  1860,  e  eonta  circa  200  Soci  effettivi,  i 
quali  pagano  L.  3o  per  lassa  d'ingresso,  e  L.  io  per  quota  annua;  i  Soci 
annuali  pagano  solo  quest1  ultima.  La  Società  ha  un  comodo  e  vasto  locale 
d'  esercizio  ;  ogni  anno  dà  un  Tiro  provinciale  ed  altri  Tiri  minori  spesso 
anche  a  scopo  di  pubblica  beneficenza. 

Per  tre  anni  consecrtivi  la  Società  di  Como  riporrò  al  Tiro  nazionale 
il  primo  premio  nel  concorso  delle  Società  italiane. 

Consiglio  di  Direzione  ed  Amministrazione. 
Rospini  Angelo,  Presidente. 
Sellasi  nob.  mg.  Giulio 
Bernasconi  ing.  Gio.  Battista 
Caprani  cav.  avv*  Romualdo 
Gobbi  Giuseppe  }  Consiglieri 

Luzzani  ing.  Pietro 
Olginati  nob.  Luigi 
Regazzoni  cav.  prof.  Innocenzo 
Fogliani  Alessandro,  Segretario. 
Rospini  Leopoldo,  Cassiere. 


COMITATO  PROVINCIALE 

PER  V  ISTRUZIONE  NELLA  CAMPAGNA 

fi  11    Como* 

Questo  Comitato  sorse  nel  i865  dietro  iniziativa  del  benemerito  R.  Prov- 
veditore agli  Studiì  e  del  Consiglio  scolastico  provinciale  che  se  ne  fece 
il  promotore.  Si  compone  di  Soci  paganti  annualmente  L.  r  per  ogni  Azione, 
ed  ormai  queste  sommano  ad  un  migliaio.  Si  occupa  a  promuovere  V  istru- 
zione nella  campagna  distribuendo  libri  ed  oggetti  scolastici  agli  alunni 
bisognosi,  e  promovendo  lo  zelo  degli  insegnanti  mediante  premii  ,  tra  cui 
giova  menzionare  i  quattro  di  ti.  100  cadauno  che  l1  egregio  4 Rettore  Ca- 
stellini si  obbligò  a  largire  per  quattro  anni  consecutivi  È  istituzione 
che  si  raccomanda  assaissimo  per  l'immenso  beneficio  che  può  arrecare  quando 
la  carità  cittadina  fornisca  mezzi  meglio  adeguati  allo  scopo. 

Consiglio  Direttivo  ed  Amministrativo. 

Castiglioni  cav.  dott.  Ernesto,  Presidente. 

Venini  cav.  avv.  Giacomo  )    Tr-      r>      •>■■*• 

Mondelli  prof.  Pietro  j   Vwe  **?£&$. 

Castellini  rettore  Gabriele    ] 

Mariani  prof.  Marcello  Con  w  alteri 

Mazza  direttore  Giovanni     (   oonsWueri- 

Mazzoletti  prof.  Luigi-  ) 

Ostinelli  Felice  fu  Cari'  Antonio,  Cassiere. 

Regazzoni  cav.  prof.  Innocenzo,  Segretario. 
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CIRCOLO  PERMANENTE 
ELETTORALE  AMMINISTRATIVO  POLITICO 

I  lì     €  €>  MI  ©• 

Questo  Circolo  ,  che  successe  ai  Circoli  Elettorali  stabilitisi  in  Como  sino 
dall1  anno  1859,  si  occupa  principalmente  delle  Elezioni  Politiche  ed  Am- 
ministrative, e  della  pubblica  amministrazione  sì  dello  Stato  che  del  Co- 
nrune. —  Non  ha  radunanze  periodiche,  ma  si  riunisce  ogni  qualvolta  sianvi 
Elezioni  da  fare,  o  gravi  argomenti  amministrativi  da  trattare.  Qualunque 
Cittadino  Italiano  può  farne  parte  se  persona  conosciuta,  e  che  sia  pre- 
sentata da  due  Soci. 

Ufficio. 

Gatti  avv.  Giuseppe,  Presidente. 

Gentile  rag.  Antonio      ]    y.     Pre„identi 
Amadeo  avv.  Giuseppe  ]    vwe  ^esiaenn. 

Mazzucchelli  rag.  Antonio,  Segretario  provvis. 
N.  N.,  Vice  Segretario. 


CIRCOLO  POLITICO  AMMINISTRATIVO 
i»   Como» 

Piazza  de'  Hocchi,  Gasa  Franchi- 
Questo  Circolo  fu  aperto  il  4  novembre  iC65,  e  si  compone  di  tutti  i 
Cittadini  che  fanno  adesione  al  suo  Regolamento,  il  quale  indica  tendere 
al  benessere  ed  al  progresso  sociale,  mediante  il  conversare,  il  discutere 
ed  il  deliberare  in  argomenti  d' interesse  comunale,  provinciale  e  nazionale, 
tanto  in  linea  polìtica  quanto  in  linea  amministrativa  ,  a  ricevere  e  mandare 
indirizzi  in  relazione  al  proprio  scopo,  ed  a  manifestare  al  pubblico  !e 
motivate  sue  deliberazioni,  che  non  sieno  d1  ordine  puramente  interno. 

Il  contributo  sociale  è  dì  centesimi  5o  al  mese,  obbligatorio  per  uà 
semestre.  — -  Le  adunanze  ordinarie  succedono  la  sera  d'  ogni  primo  venerdì 
del  mese,  le  straordinarie  dietro  convocazione  presidenziale. 

Ufficio  attuale. 

Getti  avv.  Giuseppe,  Presidente. 
Tassani  avv.  Alfredo,  Vice  Presidente. 
Beltrammi  Leone,  Segretario. 
Minoretti  prof.  Daniele,  Vice  Segretario. 
Codnri  Achille,  Economo  Cassiere. 
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BANCA  NAZIONALE  SUCCURSALE 
di    Como. 

CONSIGLIO    AMMINISTRATIVO. 

Curti  Gio.  Battista,  Presidente. 
Nessi  Giulio,  Segretario. 
Mondelli  cav.  Giuseppe    ] 

Nobili  Luigi  Amministratori. 

Mantegazza  Diego  i 

Periasca  Giovanni 

Scalini  dott.  Gaetano   \ 

Comanedi  Giovanni       >   Censori. 

Barberini  cav.  Luigi     ) 

Caprani  cav.  dott.  Romualdo,  Avvocato. 

Binda  dott.  Carlo,  Notaio 


Impiegati  addetti  alia  Banca. 

Gilli  Luigi,  Direttore. 
Viani  Felice,  Cassiere. 
Sola  Pasquale,  Contabile. 
Luzzani  Luigi,  Applicato. 
Clerici  Massimo,  Volontario. 
Alfieri  Pietro,  Custode. 
Botta  Gio.  Battista,  Fattorino. 


Estratto  degli  Statati  e  Regolamenti  risguardanti  gli  sconti, 
conti  correnti  ed  i  depositi. 

Sconti*  —  Sono  ammessi  allo  sconto  gli  effetti  di  com- 
mercio bollati,  pagabili  nelle  città  ove  la  Banca  ha  uno  Sta- 
bilimento, rivestiti  della  firma  di  tre  persone  almeno  noto- 
riamente solvibili;  —  sono  anche  eventualmente  ammessi  allo 
sconto,  sempre  alle  stesse  condizioni,  gli  effetti  pagabili  nelle 
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altre  città  dello  Stato,  nonché  quelli  pagabili  in  Parigi,  Lione, 
Marsiglia  e  Ginevra.  Saranno  accettati  altresì  allo  sconto  i 
succitati  effetti  con  due  sole  firme  notoriamente  solvibili,  se 
alla  garanzia  di  queste  due  firme  si  aggiunga  un  trapasso  di 
Azioni  della  Banca,  di  effetti  pubblici  del  Governo  di  S.  M., 
di  cedole  delle  città  dello  Stato,  di  Azioni  d1  intraprese  indu- 
striali, di  Cedole  emesse  con  autorizzazione  legislativa  dai 
Consigli  divisionali  e  provinciali ,  i  di  cui  interessi  sieno  ga- 
rantiti dallo  Stato;  i  Buoni  del  Tesoro  nominativi  a  tre  mesi 
al  più  di  scadenza. 

Coliti  C©a*i*enli«  —  Qualunque  persona  domiciliata 
nello  Stato  potrà,  facendone  la  domanda ?  ottenere  l'apertura 
di  un  Conto  corrente  presso  la  Banca.  Tale  domanda  dovrà 
essere  appoggiata  da  due  membri  del  Consiglio  Amministra- 
tivo, oppure  da  due  persone  aventi  già  un  Conto  corrente 
presso  la  Banca. 

Peposftie  —  I  depositi  sono  di  due  sorta:  liberi  gli  uni 
e  passibili  soltanto  di  un  diritto  di  custodia;  —  vincolati  gli 
altri  e  sui  quali  saranno  fatte  anticipazioni  o  prestili.  Tutte 
le  eventuali  spese  di  timbri,  bolli,  ecc.,  a  carico  dei  deposi- 
tanti. 

La  Banca  è  responsabile  dei  depositi ,  meno  i  casi  di  forza 
maggiore  determinati  dalla   Legge. 

I  deposili  liberi  sono  gli  effetti  pubblici,  nazionali  od  esteri  ; 
le  obbligazioni,  azioni  e  contratti  di  ogni  specie;  le  lettere  di 
cambio,  pagherò  e  qualunque  assegno  all'ordine  ed  al  porta- 
tore; —  le  verghe  d^oro  e  d'argento;  qualunque  sorta  di  mo- 
nete d'oro  o  d'argento  nazionali  od  estere;  le  perle,  i  dia- 
manti ed  altre  pietre  preziose. 

La  Banca  percepisce  il  diritto  di  custodia  sul  valore  esti- 
mativo del  deposito  nei  limiti  stabiliti  dal  Consiglio  di  Reg- 
genza. Esso  però  non  sarà  minore  di  i/g  per  cento  per  sei 
mesi  e  sarà  pagato  per  1'  intiero  tempo  dichiarato  che  il  de- 
posito debba  rimanere  alla  Banca.  Un  deposito  di  valore  in- 
feriore a  lire  cinquemila  sarà  tassato  per  lire  cinquemila. 
Benché  il  deposito  venisse  ritirato  prima  del  termine  fissato, 
la  Banca   non  restituirà  veruna  porzione  del  diritto  percepito. 

II  deposito  non  ritirato  al  termine  fissato  s'intenderà  rin- 
novato per  un  mese,  e  così  successivamente  ;  il  mese  princi- 
piato conterà  sempre  per  un  mese  intiero. 

/  depositi  vincolati.  La  Banca  non  consente  anticipazioni 
che  sulle  paste  e  monete  d'oro  e  d'argento,  sulle  cedole  del 
Debito  pubblico  dello  Stato,  sui  Buoni  del  Tesoro,  sulle  ce- 
dole delle  diverse  città  dello  Stato,  e  finalmente  sui  depositi 
di  seta. 

Dette  anticipazioni  vengono  accordate  a  seconda  delle  norme 
stabilite  dallo  Statuto  e  per  un  termine  non  minore  di  i'S 
giorni  né  maggiore  di  tre  mesi  ,  spirato  il  quale  può  rinno- 
varsi l'operazione. 
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BANCA  POPOLARE  DI  COMO 

autorizzata  con  Ministeriale  Decreto  16  novembre  1865,  BiL  5041. 

Soci  fino  al  i5  gennaio  1867  JST.  293.  —  Azioni  sottoscritte  pagabili  in  25 
rate  mensili  da  L.  4  per  rata  N.  552.  —  Capitale  sociale  L.  35,200.  —  Rate 
maturate  dal  1  maggio  1866  al  1  gennaio  1867  N.  8  per  ciascuna  azione 
L.  11,264. —~  Versamenti  eseguiti  in  conto  od  a  saldo  azioni  L.  12,579.  27» 

COMITATO    AMMINISTRATIVO. 

Gatti  avv.  Giuseppe,  Presidente. 
Membri 


Gentile  rag.  prof.  Ant. 

Zanchi  Carlo 

Catenazzi  avv.  Gio.  Bat- 
tista 

Fontana  Carlo,  Presi- 
dente della  Società 
di  Mutuo  Soccorso 


Sanromè  Mosè,  Presi- 
dente della  Società 
Cooperativa 
Torriani  Giulio 
Pensotti  Giovanni 
De  Micheli  Giuseppe 
Cetti  ing.  Gerolamo. 


arbitri 


Dell1  Orto  avv.  Egidio  —  Clerici  avv.  Luigi 
Scalini  cav.  ing.  Carlo. 


Camozzi  Ernesto,  Cassiere. 

Sellasi  nob.  dott.  Felice,  Segretario. 

N.  N-,  Contabili. 


CONSIGLIO   DI   VIGILANZA. 

Silo  Giovanni,  Sindaco  della  R.  Città  di  Como. 
Ambrosoli  cav.  rag.  Giuseppe. 
Tasca  Emilio,  negoziante. 
Fusoni  Cesare,  possidente. 
Tassani  avv.  prof.  Alfredo. 

N.  N.,  Fattorino. 

Le  persone  sunnominate  appartengono  tutte  alla  Società,  e  prestano  servizio 
gratuito. 

L1  Ufficio  è  aperto  per  ora  dalle  11  antimeridiane  alle  2  pomeridiane  in 
casa  Baragiola  fratelli  di  Pietro,  Contrada  de1  Giovii,  N.  552. 
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COMPAGNIA  DI  ASSICURAZIONE 

CONTRO    I   DANNI   DEGLI   INCENDI, 

SULLA  VITA  DELL'  UOMO  E  PER  LE  RENDITE  VITALIZIE 

CON     SEDE     IN     MILANO. 

Agenzia  in  Como 

diretta  dall'  Ing\  Giuseppe  Bianehi 

Contrada  Tre  Monasteri,  96. 


ASSICURAZIONI  GENERALI  IN  VENEZIA 

CONTRO  I  DANNI  DEGLI  INCENDI,  GRANDINE, 
;      MERCI  VIAGGIANTI  E  RAMO  VITA. 

Agenzia  ibi  Cosmo 

rappresentata  dal  Ragioniere  Luigi  Borghi 

Piazza  del  Buca,  J29. 


RIUNIONE  ADRIATICA  DI  SICURTÀ 

CONTRO  I  DANNI  DEGLI  INCENDI 

rappresentata  dal  Ragioniere  Cosimo  Binda 
Piazza  del  Duca,  429. 


SOCIETÀ  REALE  D'ASSICURAZIONE  MUTUA 

CONTRO  GLI  INCENDI,  CON  SEDE  IN  TORINO. 
Agenzia  in  Conio 

rappresentata  dal  Ragioniere  Ignazio  Risoli 
Contrada  posteriore  al  Duomo,  7. 


LA  PATERNA 

COMPAGNIA    ANONIMA 

d'assicurazioni  A  PREMIO  FISSO 

CONTRO  I  DANNI   DELL^  INCENDIO  E  SCOPPIO  DEL  GAZ 

rappresentata  in  Como 
da  Giuseppe  Cocluri  De  Cartosio 

Borgo  S.  Giuliano,  470, 
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PRIMA  SOCIETÀ  UNGHERESE 
D'  ASSICURAZIONI    GENERALI 

CONTRO  I  DANNI  DELL'INCENDIO, 

DEL   FULMINE    E   DELLO    SCOPPIO    DEL    GAZ 

CON     SEDE     GENERALE     IN     MILANO. 

espettorato  Provinciale  in  Como 

rappresentato  dall'  Ing.  Gaetano  Ciéardi 

e  dal  Rag\  Pietro  Porlezza 

con    Ufficio  in  Piazza  del  Buca,   4%5. 


IL    MONDO 

COMPAGNIA    ANONIMA 

DI   ASSICURAZIONI   A   PREMI   FISSI 

CONTRO  L1  INCENDIO,  LO  SCOPPIO  DEL  GAZ, 

DEL    FULMINE   E    DEGLI   APPARECCHI   A   VAPORE 

CON  SEDE  IN  PARIGI  E  FIRENZE. 

Rappresentante  la  Compagnia  in  Como 

Rag.    Alessandro    Morandi 
Contrada  de'  Giovi,  9. 


SOCIETÀ  ANONIMA 

CONTRO  I  DANNI  DEGLI  INCENDI  CON  SEDE  IN  TORINO 

rappresentata  in  Conio 
dal  Sub-Agente  'BombelBi  Giulio 

Corso    Vittorio   Emanuele  9    /. 


CASSA  GENERALE 

DELLE   ASSICURAZIONI   AGRICOLE 

E   DELLE   ASSICURAZIONI   CONTRO    L1  INCENDIO 

COMPAGNIA   ANONIMA   A   PREMIO   FISSO. 

Agenzia  in  Conto 

rappresentata  dall1  Ing.  Carlo  Carni  natia 

Contrada  Nuova,  726, 


CLXXX 

SOCIETÀ    MUTUA    ITALIANA 

CONTRO    I    DANNI    DELLA    GRANDINE 

CON    SEDE    IN    MILANO. 

Agenzia  in  Como 

rappresentata  dall' Ing.  Giuseppe  Bianchi 

Contrada  Tre  Monasteri,  98. 


LA  PREVIDENZA 

SOCIETÀ   DI   MUTUA   ASSICURAZIONE 

CONTRO    I    DANNI    DELLA    MORTALITÀ    DEL    BESTIAME 

CON     SEDE     IN     MILANO. 

Agenzia  in  Conao 
rappresentata  dall' Ing.  Carlo  'Cantina  eia 

Contrada  Nuova,  7%6. 


THE    GRESHAM 

COMPAGNIA   INGLESE   d' ASSICURAZIONE    SULLA   VITA. 

Agenzia  Principale  in  Como 

rappresentata  dal  Rag.  Paolo  Bpenni 
Corso  Vittorio  Emanuele,  534-0: 


SPEDIZIONIERI  E  COMMISSIONARI 
in    Como. 

Benigno    Solari 

con  Rappresentanza  dell'Impresa  Ftmncheili 
alla  Riva  del  Lago,  647. 


Costantino  Cairoti  e  Roneoroni 
Piazza  del  Duca,  429. 

Vedova  Ifowigìio  e  Conip. 

Piazza  de'  LicccM,  592. 


nt  p  p  e  s  a    HI  e  r  z  a  r  i  o 

Piazza  del  Duomo,  478. 


CLXXXI 

ESERCENTI  PROFESSIONI  LIBERALI 


DOTTORI  IN  MEDICINA  E  CHIRURGIA 
e  loro  residenza. 

N£.  La  virgoletta  dinota  che  V  individuo  è  in  servizio  comunale, 

Acquanio  Giuseppe,  Sirone. 

Agitati  Andrea,  Como. 

Agliati  Giovanni ,  S.  Giovanni  alla  Castagna, 

Andreoli  Bernardo,   Brusimpiano. 

Andreoli  Paolo  ,  Induno. 

Antonini  Michele ,  Carlazzo. 

Arconati  Enrico  ,  Cantù. 

Armandola  Giuseppe,  Varese. 

Arnoldi  Natale,  Besozzo. 

Bagutti  Giuseppe  ,  Campione. 

Banfi  Antonio,  Turate. 

Baragiola  Cesare,  Como. 

Barbieri  Giuseppe,  Morterone. 

Barzaghi  Luigi ,  Erba. 

Beccaria  Giuseppe,  Contra. 

Bellani  Luigi,  Cabiate. 

Sellati  Carlo  ,  Vedano  Olona. 

Belloni  Giovanni ,  Tregolo. 

Beltramini  Antonio  ,  Cesana  di  Brianza. 

Beretta  Vincenzo,  Lurago  d'Erba, 

Bernasconi  Giovanni ,  Como. 

Bertola  Francesco  ,  Maslianico, 

Bettinetti  Vincenzo,  Bellano. 

Bianchi  Carlo,  Como. 

Bianchi  Cesare,  Mandello  del  Lario. 

Bianconi  Luigi ,  Bosisio. 

Binda  Giuseppe ,  Lasnigo. 

Bonalini  Innocenzo  ,  Dervio. 

Bonfanti  Giuseppe,  Merale. 

ù 
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Bonfanti  Pietro  ,  Missaglia. 

Bonfanti  Severino  ,  Merate. 

Bonomi  Antonio  ,  Àlbese. 

Bonomi  Serafino,  Direttore  del  Manicomio  in  Como. 

Bonzanigo  Eugenio,  San  Siro. 

Bossi  Antonio,  Bodio. 

Bossi  nob.  Gerolamo,  Azzate. 

Botterini  Alfonso,  Oggiono. 

Bozzi  Paolo,  Caslino  d' Erba. 

Bulgheroni  Fedele,  Albiolo. 

Bulgheroni  Giuseppe,  Olgiate  Comasco. 

Buschi  Francesco  ,  Mariano  Comense. 

Buzzetti  Natale,  Varenna. 

Buzzi  Erasmo  ,  Rezzonico. 

Camisasca  Cesare,  Barni. 

Campioni  Paolo  ,  Lemna. 

Canziani  Domenico  ,  Casatenovo. 

Carcano  Antonio  ,  Como. 

Carcano  nob.  Giuseppe,  Rovello. 

Cariboni  Augusto  ,  Plesio. 

Carini  Vincenzo  ,  Laglio. 

Cartosio  Giuseppe ,  Como. 

Carughi  Flaminio,  Mombello  Lago  Maggiore. 

Casella  Giuseppe ,  Laglio. 

Caslelti  cav.  Gaspare,  Como. 

Cassola  Federico,  Ganzo. 

Castiglioni  cav.  Ernesto  ,   Como. 

Castiglioni  Stefano  ,  Angera. 

Cattaneo  Valentino,  Margno. 

Cavalieri  Demetrio,  Cremella, 

Cazzaniga  Lorenzo  ,  Como. 

Getti  Eugenio  ,  Lenno. 

Cimbardi  Giuseppe,  Cremella. 

Ciocca  Eugenio,  Castiglione  Olona. 

Coduri  Fermo,  Medico  primario  dello  Spedale, 
Como. 

Comolli  Giovanni,  Chirurgo  primario  dello  Spe- 
dale, Como. 
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Compagnoni  Giuseppe,  Luvino. 

Contini  Francesco,  Angera. 

Costantini  Luigi ,  Como. 

Crespi  Michele,  Carimate. 

Crivelli  Francesco,  Besozzo. 

Croci  Nicola,  Alzale  con  Verzago. 

Crugnola  Cesare ,  Varese. 

Crugnola  Gaetano ,  Arcisate. 

Curtoni  Giovanni  Battista  ,  Osnago. 

Guzzi  Angelo  ,  Nava. 

Dajelli  Giovanni ,  Mandello  del  Lariò. 

Danelli  Antonio,  Olginate. 

De  Capitani  Giuseppe ,  S.  Maria  Hoè. 

Dell'Oro  Benvenuto,  Lierna. 

De  Simoni  Carlo  ,  Tradate. 

Doniselli  Giovanni ,  Givate. 

Ferrano  Eugenio,  Cernobbio. 

Fondra  Giuseppe,  Introbio. 

Franzini  Angelo,  Penzano. 

Fumagalli  Carlo,  Laveno. 

Galanti  Giuseppe,  Drano. 

Gamba  Gaetano,  Uggiate. 

Gandola  Giosuè,  Bellagio. 

Gandolfini  Carlo,  Olate. 

Gasparini  Paolo,  Moliate. 

Ghisio  Gaetano,  Valraadrera. 

Ghislanzoni  Gio.  Battista  ,  Lccgo. 

Giannotti  Carlo,  Mariano  Gomense. 

Gilardi  Domenico,  Margno. 

Giovanoni  Gio.  Battista  ,  Azzio. 

Giudici  Antonio ,  Grandola. 

Grasselli  Giovanni  Angelo  ,  Montano  Comasco. 

Grilloni  Giuseppe,  Appiano. 

Guanziroli  Giuseppe,  Abbiate  Guazzone. 

Hiss  Giuseppe,  Maccagno  superiore. 

Lanzavecchia  Giuseppe  ,    Gavirate. 

Lenzi  Gaetano,  Montevecchia. 

Lepori  Giacomo  ,  Pellio  di  sopra 
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Longhi  Giovanni,  Cremeno. 

Longo  Samuele ,  Verderio  inferiore. 

Maestri  cav.  Pio,  Gommiss.  del  Vaccino,  Varese. 

Maffei  Luigi ,  ivi. 

Magatti  Paolo,  Castiglione  d' Intelvi. 

Manzoni  Pacifico,  Barzio. 

Marsich  Andrea,  Sondano. 

Martignoni  nob.  Carlo,  Varese. 

Mascherpa  Achille,  Cremeno. 

Maselli  Luigi,  Ponte  Tresa. 

Mauri  Carlo  ,  Lecco. 

Mazza  cav.  Giuseppe,  Comabbio. 

Medici  Gaetano ,  Gravedona. 

Medici  Giuseppe,  Commiss,  del  Vaccino,  Lecco. 

Medoni  Luigi ,  Laveno. 

Meschini  Francesco,  Pino  sulla  sponda  del  Lago 
Maggiore. 

Messa  Innocenzo  ,  Blevio. 

Migliavacca  Angelo  ,  Caronno  Ghiringbello. 

Milani  Giuseppe,  Varese. 

Minonzio  Paolo,  decorato  della  Medaglia  d'oro 
Ottomana  d'onore  militare,  membro  corri- 
spondente della  Società  di  scienze  mediche  in 
Lisbona ,  Carnago. 

Mondelli  Federico  ,  Lezzeno. 

Monti  Giovanni ,  Como. 

Monti  Gio.  Battista,  Maccio. 

Morandotti  Antonio,  Lomazzo. 

Nava  Attilio  ,  Perledo. 

Nolfi  Caminada  Giovanni,  Como. 

Olgiati  Antonio,  Arosio. 

Orsenigo  Giuseppe  ,  Como. 

Panzeri  Angelo ,  Como. 

Panzerini  Gio.  Battista,  Fino  Mornasco. 

Papis  Giuseppe  ,  Varese. 

Panetti  Ottavio,  Cazzone. 

Parravicini  Emilio  ,  Gravedona. 

Parravicini  Raimondo  ,  Como. 
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Paselti  Giovanni ,  Conio 

Pedraglio  Giuseppe ,  ivi. 

Pedrazzi  Luigi,  Galbiate. 

Pedroni  cav.  Antonio  ,  Como. 

Peregallo  Paolo  ,  Lurago  Marinone. 

Peroni  Gio.  Battista  ,  Nesso. 

Pincheiti  Cesare,  Como.» 

Pirazzi  Annibale,  Musadino. 

Pollavera  Francesco,  Casletto. 

Polti  Alessandro,  Lecco. 

Pozzi  Agostino  ,  Porlezza. 

Predario  Giuseppe,  Palanzo. 

Raineri  Pietro,  Asso. 

Rappi  Angelo ,  Cermenate. 

Rappi  Luigi ,  Mandello  del  Lario. 

Redaelli  Spreafìco  Carlo  ,  Elio. 

Regazzoni  cav.  Innocenzo  ,  Como. 

Reggiori  Giuseppe ,  Mombello  Lago  Maggiore. 

Rezia  Amanzio  ,  Bellagio. 

Rezia  Giacomo  ,  Menaggio. 

Roncari  Giuseppe,  Ispra. 

Roncati  Pietro,  Cuasso  al  Monte. 

Rosati  Andrea,  Tremezzo. 

Rossi  Giuseppe ,  Germignaga. 

Rossi  Raimondo,  Viggiù. 

Rumi  Achille  Fedele ,  Pianello  del  Lario. 

Rusconi  Luigi  ,  Varese. 

Ruvioli  Lazzaro,  Clivio. 

Sabbia  Giuseppe ,  Varese. 

Sacchi  Luigi ,  Olate. 

Sala  Angelo  ,  Calco. 

Sala  Felice,  Casciago. 

Salomoni  Cesare,  Cantò. 

Sangalli  Massimo,  Gemonio. 

Sartorio  Giovanni,  Armio. 

Scacchi  Lodovico ,  Moltrasio. 

Scotti  Giberto,  Commissario  del  Vaccino,  Como. 

Simonetta  Giuseppe,  Cazzago  Brebbia. 
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Solimbergo  Giuseppe,  Mozzate. 

Somazzi  Gio.  Stanislao  ,  Argegno. 

Sozzani  Erminio  ,  Arcellasco. 

Stoppani  Giuseppe  ,  Bellagio. 

Tagliabile  Antonio,  Torno. 

Tara  Andrea,  Bongo. 

Tarchini  Serafino,  Cortenova. 

Tarella  Alessandro,  Grantola. 

Taroni  Prospero,  Domaso. 

Tassani  Alessandro ,  Socio  corrispondente  del- 
l'Ateneo di  Milano,  della  Società  medico-fisica 
di  Firenze,  Socio  effettivo  della  Società  Geo- 
logica di  Milano,  ecc.,  Como. 

Tentorio  Giovanni  ,  Valgreghentino. 

Tentorio  Giuseppe,  Aizuro. 

Tiravanti  Ambrogio  ,  Dongo. 

Torresini  Michelangelo,  Lecco. 

Torriani  Leone,  Medico  Militare  onorario,  decorato 
della  Medaglia  al  Valor  Militare,  Como. 

Tortima  Francesco  ,  Tremezzo. 

Ubicini  Francesco  ,  Germignaga. 

Valcamonica  Angelo,  Belledo. 

Vanetti  Antonio,  Fabbiasco. 

Vanetti  Clemente,  Induno  Olona. 

Vanetti  Giovanni ,  Cunardo. 

Varini  Luigi,  Maccagno  superiore. 

Vassalli  Giovanni,  Gera. 

Venini  Giuseppe  ,  Colico. 

Villa  Giuseppe,  Galbiate. 

Zanchi  Federico,  Como. 

Zanovello  Alessandro,  Brivio. 

Zoppis  Giuseppe,  Cuvio. 


DOTTORI    IN    MEDICINA. 

Civati  Luigi,  Vili'  Albese. 
Pessalli  Nicola  ,  Domaso. 


CLXXXVII 

MAESTRI  IN  CHIRURGIA. 

Bucellati  Alessandro,  Chirurgo  Ostetrieante,  Lecco, 
Venini  Mardocheo,  Chirurgo  maggiore,  Bellagio. 


V  E  T  E  R  I.N  A  R  I  I. 

NB.  La  virgoletta  dinota  che  l'individuo  è  in  servizio  comunale, 

Besozzi  Enrico,  Gavirate. 

Bianchi  Gedeone,  Angera. 

Chappel  Prudente,  Laino. 

Dell'Acqua  Francesco,  Rovellasca. 

Frigerio  Aurelio,  Missaglia. 

Frigerio  Macedonio,  Figino  Serenza. 

(lattoni  Paolo  ,  Como. 

Leoni  Abbondio  ,  Lenno. 

Omboni  Carlo  ,  Lecco. 

Paravicini  Tommaso,  Incino. 

Pellegrini  Pasquale ,  Cernusco  Lornbardone* 

Peratti  Luigi ,  Varese. 


FARMACISTI. 

NB.  La  virgoletta  dinota    che  il  Farmacista    è   proprietario  di  Officia 
due  virgolette  indicano  che  è  direttore  od  istitutore  di  Farmacia, 

»    Agliati  Pietro  ,  Porlezza. 

»    Agliati  Virginio  ,  Pellio  di  sopra- 

*    Ambrosoli  Costante  ,  Argegno. 

Andina  Enrico  ,  Como. 
»    Arnioni  Michele,  Pusiano. 
»   Arcelli  Carlo  ,  Mariano  Comense. 
*>   Bardelli  Giovanni  ,  Castiglione  Olona. 
»    Bertoletti  Giacinto,  Travedona. 
»    Bevilacqua  Attilio,  Besozzo. 

Bicetti  Carlo,  Varese. 
»   Borri  Gio.  Battista  ,  Marchirolo. 
*>   Borsa  Francesco,  Azzate. 
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»    Bosetti  Carlo ,  Bellagio. 

»   Brambilla  Gio.  Battista  ,  Como. 

Brenna  Antonio,  Erba. 

Brianzola  Ferdinando,  Varese. 
»    Buscati  Gio.  Antonio  ,  Lezza. 
»    Buzzetti  Antonio,  Lomazzo. 
*>    Buzzi  Massimiliano  ,  Varese. 
»   Cardona  Carlo,  Vili'  Albese. 
»    Cardona  Giuseppe  ,  ivi. 
»»Cardone  Gio.  Battista,  Conio. 
»    Cariboni  Antonio  ,  Uggiate. 

Cariboni  Giuseppe,  Como. 
»»Casnati  Enrico  ,  ivi. 

Castelletti  Eugenio  ,  Varese. 

Castelletti  Leopoldo  ,  ivi. 
v   Castelletti  Luigi,  ivi. 
»    Castiglioni  Andrea,  Laveno. 

Cattaneo  Enrico,  Merale. 
»   Cavaleri  Francesco,  Rovagnate. 
»»davaleri  Giovanni,  Lecco. 
»    Chizzini  Antonio,  Cunardo. 
»    Colombetti  Antonio,  Mandeilo  del  Lario. 
»    Comelli  Gaetano,  Cassago. 
»   domini  Ambrogio ,  Nesso. 
»    Comini  Francesco,  ivi. 
»   Corneo  Abramo  ,  Osnago. 
»   drespi  Beghjzzi  darlo,  domo. 
»   Croci  Angelo,  Castello  sopra  Lecco. 
»   Croci  darlo  ,  damerlata. 
»    Dansi  Annibale ,  Lenno. 
»   Dapino  Enrico,  Tradate. 
»    De  Ambrosis  Felice,  Gavirate. 
»    De  Capitani  Attilio  ,  Merate. 
»   De  Capitani  Luigi ,  ivi. 
.     Dell'Acqua  Gerolamo,  Lecco. 
»    Della  Croce  Ambrogio  ,  Varenna. 

Della  Bocca  Francesco,  Como. 
»   Del  Ponte  Giuseppe,  Carate  Lario. 
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»   Falchi  Giovanni ,  Carnago. 

»   Ferrano  Giuseppe,  Sirone. 

»    Formaggia  Angelo  ,  Arcisate. 

»    Fumagalli  Pietro,  Merate. 

»   Gaddi  Augusto ,  Alzate  con  Verzago. 

»   Galli  Giuseppe  Vittore  ,  Fino  Mornasco. 

Gasparetti  Angelo,  Binago 
»   Gazzinelli  Agostino,  Valmadrera. 
»   Gelmi  Giuseppe,  S.  Giovanni  alla  Castagna. 
»   Cerosa  Alessandro  ,  Oggiono. 
»   Gerosa  Hocco  ,  Olginate. 
»   Giani  Pietro  ,  Gravedona. 
»»Invernizzi  Enrico,  Drano. 
»    Lanzavecchia  Carlo,  Varano. 
»   Maggi  Placido  Luigi,  Cuvio 
»» Magni  Antonio,  Brivio. 
*>   Magni  Giuseppe  ,  Bellaoo. 
»    Maglioni  Giovanni,  Varese. 
»   Malacarne  Lodovico  ,  Bolvedro  di  Tremezzo. 
»   Mantegazza  Luigi ,  Menaggio. 
»    Martinoli  Paolo  ,  Viggiù. 
«   Masperi  Achille,  Angera. 
»   Masperi  Luigi ,  ivi, 

Mazzucchelli  Emilio  ,  Cantù. 
*   Messa  Michele ,  Como. 

Messa  Eugenio,  dottore  in  chimica,  ivi. 
»»Monferini  Giacinto,  Dongo. 
»    Morani  Luigi ,  Cittiglio. 
»  *  Moroni  Paolo,  Germignaga. 
»   Motta  Ambrogio  ,  Oggiono. 
»   Mussita  Giuseppe ,  Margno. 
»»Muttoni  Giovanni,  Cantù. 

Oppio  Francesco ,  Como. 
»   Orsenigo  Giuseppe,  dottore  in  chimica,  Como. 

Orsenigo  Giberto  ,  ivi. 
«"Panetti  Angelo,  Luvino. 
»    Pavesi  Dionigi ,  Mariano  Comense. 

Pedercini  Luigi ,  Bongio. 
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»    Pedotti  Anacoreta  ,  Varese. 

»    Pellegrini  Francesco  ,  Maccio. 

»   Perego  Pietro  ,  Carlazzo. 

»   Porzio  Baldassare  ,  Tradate. 

*» Pozzi  Filippo,  Laveno. 

»   Raccanelli  Carlo,  Maccagno  superiore. 

»    Rappi  Angelo  ,  Trogolo. 

»    Rattaggi  Giacomo  ,  Cermenate. 

Redaelli  Savino  ,  Como. 
»   Ripamonti  Giacomo,  Casirago. 

Rossetti  Carlo  ,  Bellagio. 
»   Rossi  Bartolomeo  ,  Introbio. 

Rossi  Demetrio ,  Como. 

Rossi  Giuseppe ,  Introbio. 
««Rossi  Giovanni,  Como. 
»»  Rossoni  Albino  ,  ivi. 
»  »  Rota  Luigi,  Bosisio. 

Rovida  Gaetano  ,  Lecco. 
»»Rovida  Michele,  Lurago  d'Erba. 
»   Rumi  Luigi ,  Domaso, 
»    Rusconi  Andrea ,  Binago. 
»   Sacconaghi  Camillo ,  Barzanò. 
»»Satragni  Luigi ,  Como. 
»   Scanagatta  Antonio  ,  Ganzo. 
»   Scanagatta  Costantino,  Erba. 

Scannagatta  Paolo  9  Ganzo. 
*>   Scipiotti  Aristo  ,  Asso. 
»   Silva  Maurilio  ,  Rovellasca. 
"»Sironi  Luigi,  Varese. 
*>   Spinola  Luigi,  Dongo. 
»   Tenconi  Paolo  ,  Appiano. 
»   Tibaldi  Francesco  ,  Lecco. 
»   Valcamonica  Francesco  ,  Missaglia. 

Velati  Giuseppe ,  Sirone. 

Venini  Giacomo  ,  Gravedona. 
»»Vergani  Giovanni,  Colico. 

Vicini  Giuseppe,  Valmadrera. 

Viglezzi  Luigi ,  Rovagnate. 


CXCI 

LEVATRICI 
e  loro  residenza» 

SUB,  La  virgoletta  dinota  che  la  Levatrice  è  in  servizio  comunale. 

Acquilini  Antonia  ,  Como. 
Adreani  Tranquilla  ,  Cassano  Valcuvia. 
Albaretti-Baj  Adelaide  ,  Cazzone. 
Alemanni  Giulia  ,  Carate  Lario. 
Aletti  Adelaide,  Varese. 
Alippi  Daria  ,  Varenna. 
Arnbrosoni-Alippi  Maria  ,  Linzanico. 
Andreoli  Maria,  Como. 
Antonelli  Luigia ,  Monte  Olimpino. 
Antonelli  Seraflna  ,  Dolzago. 
Antonini  Onesta,  Morazzone. 
Armabianca  Antonia ,  Travedona, 
Arnaboldi  Vittoria ,  Cremia. 
Arrigoni-Gerelli  Caterina ,  Vendrogno. 
Baietti  Angiola,  Olgiate  Comasco. 
Baj  Adelaide,  Cazzone. 
Balzaretti-Gherarfli  Adelaide,  Argegno. 
Balzini  Maria ,  Veccana. 
Barazzoni  Seraflna ,  Como. 
Ballerini  Gioconda  ,  Lurate  Abbate. 
Barindelli-Cavalli  Luigia,  Lierna. 
Baroffio  Redegoncla  ,  Arcisate, 
Bellati-Fustoni  Maria ,  ftravedona. 
Belli  Amalia  ,  Fino  Mornasco. 
Belli-Brugnoni  Rosa  ,  Daverio. 
Belli  Giuseppa  ,  Tarate. 
Belli  Luigia  ,  Gavirate. 
Berini  Aurelia ,  Lentate  Verbano. 
Bernardoni  Giuseppa ,  Binago. 
Bernasconi  Angela,  Guanzate. 
Bernasconi-Biacchi  Maddalena,  Lecco. 
Bernasconi-Butti  Giuditta,  Maslianico. 
Berrini  Aurelia  ,  Taino. 
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Bertini  Beatrice ,  Malgrate. 

Besozzi  Annunciata,  Leggiuno. 

Besozzi  Maddalena  ,  Gravedona. 

Bianchi-Àliverti  Maria  ,  Bernate  di  Como. 

Bianchi  Carlotta  ,  Caslino  Piano  d'  Erba. 

Bianchi  Chiara,  Vili' Albese. 

Bianchi-Cornacchia  Marianna,  Como. 

Bianchi-Curti  Gaetana  ,  Varese. 

Bianchi-Fasti  Chiara  ,  Villa  Vergano. 

Bianchi  Faustina,  Maslianico. 

Bianchi-Fontana  Anna,  Brienno. 

Bianchi  Maddalena,  Lecco. 

Bianchi-Terzari  Maria  ,  Como. 

Bianchi-Vapeni  Costanza  ,  ivi. 

Bietti  Carolina,  Venegono  superiore. 

Bizzozero  Maria,  Induno  Olona. 

Bogni  Carmela  ,  Laveno. 

Bolge  Teresa  ,  Magreglio. 

Bolinelli  Elisa  ,  Como. 

Bolla-Terzani  Maria,  Como. 

Bonazzola  Candida  Santina  ,  Menaggio. 

Borsotti  Rosa ,  Brivio. 

Bosetti-Girotti  Giuditta,  Consiglio  Rumo, 

Bosetti  Luigia  ,  Civello. 

Branca-Belfanti  Giovanna,  Brusimpiano. 

Broggi  Maria  ,  Dongo. 

Cairoli  Giuseppa,  Minoprio. 

Caldara  Carolina ,  Inverigo. 

Camagni  Rosa  ,  Cantù. 

Canobbio-Pagani  Teresa,  Fenegrò. 

Canzi-Misenta  Angiola ,  Appiano. 

Capelletti-Ortalli  Marianna,  Valbrona, 

Caraggioli  Carolina,  Annone  di  finanza. 

Caramelli  Giuseppa ,  Carnago. 

Casartelli  Luigia.  Asso. 

Casartelli-Valaperta  Elisa  ,  Longone  al  Segrino. 

Casazza  Maria  Domenica  ,  Montegrino. 

Gasoli  Annunciata ,  Casciago. 
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Gasoretti  Luigia ,  Ganzo. 

Castiglioni-Bottazzini  Faustina,  Gornate  super, 

Castiglioni  Rosa  ,  Carónno  Ghiringhello. 

Gattaneo  Rachele,  Rovellasca. 

Gattoni  Rachele ,  Uggiate. 

Cavalli  Caterina  ,  Viconago. 

Cazzaniga  Carolina  ,  Lecco, 

Cenclalli  Lucia  ,  Acquate. 

Cerliani  Maria,  Pigino  Serenza. 

Ceruti  Angiola  ,  Como. 

Ghema  Claudina  ,  Luvino. 

Citrini-Goggi  Serafina  ,  S.  Fedele, 

Cilterio  Luigia,  Osnago. 

Codoni  Arcangela  vedova  Bianchi  ;  Schignano. 

Colombo  Angela,  Cantò. 

Colombo  Girolama  ,  Caravale. 

Colombo  Giuseppa  ,  Castelmarte. 

Colombo  Giuseppa,  S.  Giovanni  alla  Castagna. 

Colombo-Manzoni  Anna  Maria,  Maggianico. 

Colombo  Martina,  Mariano  Gomense. 

Colombo  Serena,  ivi. 

Cornetti  Teresa,  Castello  Valtravaglia. 

Comi  Carolina  ,  Cuasso  al  Monte. 

Comini  Carolina ,  Nesso. 

Comolli  Carolina,  Bisusehio. 

Consonni  Elisa,  Missaglia. 

Consonili  Virginia,  ivi, 

Conti  Carolina ,  Àngera. 

Conti  Isidora,  Venegono  inferiore. 

Conti  Marianna  ,  Orino. 

Conti-Ferradini  Virginia,  Laino. 

Corbella  Carolina,  Vergobbio. 

Cordara  Carolina,  Inverigo. 

Corengia  Maria  Antonia,  Cadorago. 

Corti  Luigia  ,  Oggiono. 

Cossani  Luigia,  Induno  Olona. 

Grippa-Mistura  Maria,  Casatenovo. 

Croci  Teresa,  Tradate. 
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Grotti  Rosa,  Cremella. 

Deli'  Oro  Vincenza  ,  Goquio. 

De  Maria  Teresa ,  Limonta. 

De  Martini-Bianchi  Marina,  Varese. 

Dettamanti  Maria  ,  Dervio. 

De  Vincenti  Francesca  ,  Azzio. 

Donati  Caterina  ,  Pessina  Valsassina. 

Donati  Gaetana  ,  Velate. 

Donegana-Riva  Maria  Teresa  ,  Moltrasio. 

Doniselli  Pasqualina  ,  Lecco. ; 

Elia  Giuseppa ,  Dumenza. 

Escher-Verga  Eurosia,  Cermenate. 

Fazzini  Carolina  ,  Prernana. 

Ferrario  Rosa,  Caronno  Ghiringhello. 

Figini-Canavesi  Antonia,  Locate  Varesino. 

Foghinazzi  Caterina  ,  Robbiate, 

Fontana  Domenica  ,  Primaluna. 

Fornari  Maria  ,  Premana. 

Forni-Gulfi  Margherita,  Esino  inferiore. 

Franzelti-Casartelli  Giuseppa,  Como. 

Franzetti  Giuseppina,  Besozzo. 

Fraschini  Anna  Maria  ,  Brenta. 

Fraschini  Isabella,  Mombello  Lago  Maggiore. 

Frigerio  Rosa,  Cremella. 

Fumagalli  Angiola  ,  Molteno. 

Gabellini-Robbiati  Luigia,  Verderio  superiore. 

Galli  Serafina  ,  Breccia. 

Galliani  Maria ,  Canniate. 

Ganna  Maria,  Indù  no  Olona. 

Gandola  Elisabetta  ,  Bellagio. 

Gatti  Marta ,  Narro. 

Gelpi-Andreetti  Giuseppa  ,  S.  Fedele. 

Gelpi-Peduzzi  Anna  Maria  ,  Schignano. 

Geriet  Maria  Monica  ,  Orandola. 

Gerosa-Agrati  Giovanna,  Lurago  d'Erba. 

Gervasini  Flaminia,  Castiglione  Olona. 

Gervasini  Maddalena ,  ivi. 

Gessani  Del  Frate  Giuditta.  Cabiaglio, 
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Ghianda  Giuseppa  ,  Carugo. 

Gianni-Crespi  Teresa,  Varese. 

Giardini  Maria  ,  Barzago. 

Gilardi  Teresa,  Lecco. 

Gilardoni  Giuseppa,  Bellagio. 

Giobbio  Isabella  ,  Rovellasca. 

Giovanelli  Teresa;  Musadino. 

Girelli  Caterina,  Vendrogno. 

Giudici-Bagella  Benvenuta,  Merate. 

Gobbi  Anna  Maria,  Carìazzo. 

Grasselli  Maddalena ,  Torno. 

Greco  Giuseppa  ,  Bellagio. 

Greco  Teresa  ,  Porlezza. 

Grizzetti  Matilde,  Rogeno. 

Grossi  Maria  ,  Ballabio  superiore. 

Guarisco  Giuseppa  ,  Albate. 

Guidapassi  Maria  ,  Cernusco  Lombardone. 

Invernizzi  Albina,  Pasturo. 

Jacchini  Ida  ,  Galbiate. 

Lagomaggiore  Pamfllia ,  Cernobbio. 

Lagomaggiore  Rosalia ,  Como. 

Lainati  Livia  ,  Malnate. 

Larghi  Imperia  ,  Gaversaccio. 

Legrò  Luigia  Adelaide  ,  Luvino. 

Lentati-Frigerio  Giuditta,  Gomabbio. 

Leoni  Marianna,  Zelbio. 

Leoni  Teresa,  Sellano. 

Levinati  Livia,  Gurone. 

Lissoni  Maria ,  Laveno. 

Loardi  Laura,  Civate. 

Locatelli  Carolina,  Caslino  Piano  d'Erba. 

Lonati  Giuseppa,  Bizzozero. 

Lonati  Teodolinda,  Varese. 

Longhi  Angela  ,  Rovagnate. 

Longhi-Rossetti  Martina  ,  Lecco. 

Lozzarini  Carolina,  Armio. 

Lucchina  Giuseppa ,  Varese. 

Lucini  Ortensia  ,  Blevio. 
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Lucioni  Teresa ,  Galliate  Lombardo. 
Luoni  Marianna  ,  Zeibio. 
Macchi  Giuseppa ,  Carnago. 
Macchi-Cerliani  Maria  ,  Pigino  Sereriza. 
Maglia  Angiola  ,  Sueglio. 
Maglia  Giovanna,  Bellano. 
Maglia  Maddalena,  Taceno. 
Magni  Maria  ,  Gastronno. 
Magni-Tantardini  Giulia  ,  Introbio. 
Magnini  Angiola,  Comabbio. 
Magnoli  Virginia  ,  Leggiuno. 
Magnoni-Prevosti  Angiola  ,  Mozzate. 
Magnoni  Piosa  Maria  ,  Cesana  di  Brianza. 
Mainardi-Bozzolo  Maria  ,  Gunardo. 
Mainetti  Antonia,  Mandello  del  Lario. 
Maitietti  Cherubina,  Bongio. 
Manassi  Antonia,  Consiglio  Rumo. 
Maragni  Santina,  Castello  Valtravaglia. 
Marazzi  Giovanna  ,  Como. 
Marcellari-Piazza  Marta,  Rovellasca. 
Marlignoni  Angiola,  Azzate. 
Marelli  Maria  Elena  ,  Cucciago. 
Martinoia  Giuseppa  Palmira ,  Voldomino. 
Masnaghetti-Vanossi  Maria  ,  Castelmarte. 
Maspero  Angiola  ,  Como. 
Materassi-Elia  Giuseppa  ,  Dumenza. 
Mazzoleni  Palmira  ,  Cremeno. 
Mazzuccbi  Margherita  ,  Garzeno. 
Medelli  Caterina,  Bobbiate. 
Medetti-Villa  Maria  Prassede,  Calco. 
Melli  Gioconda,  Cabiate. 
Mentasti  Adele,  Varese. 
Mentasti-Aletti  Rosa,  ivi. 
Aleroni  Lucia  ,  Pognana. 
Merzagora  Maria,  Lentate. 
Mirasole  Maria  ,  Valmadrera. 
Molteni  Clementina,  Albese. 
Molteni  Luigia,  Carugo. 
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Molteni-Parravieini  Candida  ,  Àlbese. 

Mondinalli  Caterina,  Consiglio  Rumo. 

Monguzzi-Angeretti  *Maria,  Cazzago  Brebbia. 

Monti-Pontiggia  Guglielma  ,  Ponzate. 

Monti-Rossetti  Luigia  ,  Luisago. 

Monzini-Donglii  Giacinta,  Clivio. 

Morandi  Rosa  ,  Fenegrò. 

Morganti  Antonia,  Mandello  del  Lario. 

Mornaghi  Maddalena,  Gravedona. 

Mosca  Giuseppa  ,  Doraaso. 

Nava  Giuditta ,  Cera. 

Ongania  Francesca,  Perledo. 

Origo  Orsola,  Taino. 

Orsini  Margherita  ,  Penzano. 

Ossola  Luigia,  Induno  Olona. 

Pallini-Prestinari  Caterina,  Sala  Comacina. 

Paltani  Teodolinda,  Varese. 

Panzeri  Giuseppa  ,  S.  Giovanni  alla  Castagna, 

Papis  Giacinta,  VilFAlbese. 

Papis  Rachele  ,  Uggiate. 

Panetti  Prima,  Mesenzana. 

Paroli  Caterina,  Castello  sopra  Lecco. 

Pedotti-Bogni  Palmira  ,  Laveno. 

Pedretti  Angiola,  Como. 

Peduzzi  Teresa,  Tremezzo. 

Pelloli  Domenica,  Bedero. 

Pesenti  Paola ,  Griante. 

Pettenghi  Teresa,  ivi. 

Pezzini  Maria  ,  Taceno. 

Pianarosa  Guglielma  ,  Lénno. 

Piazza  Angelica,  Orano. 

Pienezza  Maria  Antonia,  Casalzuigno. 

Pini-Soltocornola  Angiola,  Pare. 

Porro  Caterina  ,  Moltrasio. 

Porro  Maria  vedova  Marelli,  Alzate  con  Verzago. 

Porro  Riva  Maria  Rosa  ,  Albate. 

Porro  Rosa,  Colico. 

Porta-Bianchi-Catazzi  Veronica  ,  Gravedona. 

m 
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Pozzoli-Urmacher  Teresa,  Como. 

Premoli  Teresa  ,  Rovello. 

Primavesi  Carolina,  Pognana. 

Quaglia  Letizia ,  Besozzo. 

Ramorio  Elisabetta  ,  Dervio. 

Rampoldi  Angiola  ,  Bregnano. 

Rasetti-Giudici  Teresa  ,  Viggiù. 

Redaelli  Angiola  ,  Barzago. 

Regazzoni  Maria,  Cortenova. 

Restelli-Comi  Carolina,  Cuasso  al  Monte. 

Rigamonti  Apollonia  ,  Erba. 

Riva  Giuseppa ,  Garugo. 

Riva  Maria,  Capiago. 

Rognoni  Margherita,  Bellano. 

Roncari  Angiola,  Bardello. 

Ronzoni  Vittoria ,  Figino  Serenza. 

Rosa  Apollonia ,  Erba. 

Roselli-Roncareggio  Giuditta ,  Consiglio  Rumo. 

Rosetti  Martina,  Lecco. 

Rosselli  Carolina ,  Arcumeggia. 

Rossetti  Rosa  di  Battista,  Brivio. 

Rossi  Maria ,  Buggiolo. 

Rossi  Sofia,  Cremenaga. 

Rossini  Clementina ,  Albese. 

Rossini  Lucia  ,  Peglio. 

Rulli  Marianna,  Cuvio. 

Rusconi  Giovanna,  Castello  sopra  Lecco, 

Sadis  Virginia  ,  Intimiano. 

Sala-Ferrario  Margherita,  Bosisio. 

Saldarmi  Rosa  ,  Como. 

Sambiagio-Lozzia  Angiola,  Cittiglio. 

Sandrini  Santina,  Ispra. 

Santambrogio  Luigia,  Osnago. 

Sapori  Maria  ,  Valganna. 

Scolari  Maria  ,  Marchinolo. 

Sermiciana  Samaritana ,  Gugliate* 

Sgritta  Erminia ,  Colico. 

Soggetti  Angiola  ,  Pasturo, 
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Sommaruga  Matilde  ,  Como. 

Sonzini  Luigia  ,  Vedano  Olona. 

Sonzini  Maria  Antonia,  Germignaga. 

Sorniani  Maria  ,  Sormano. 

Sormanni  Maria,  Veleso. 

Steffanoli  Angiola  ,  Cittiglio. 

Stuechi-Robbiati  Marianna ,  Verderio  superiore. 

Tagliaferri  Angiola  ,  Pagnona. 

Taroni  Maddalena  ,  Cernobbio. 

Tencalla-Bertarini  Maddalena,  Furia. 

Tensoli  Teresa  ,  Mondonico. 

Terzaghi  Maddalena,  Abbiate  Guazzone. 

Teltamanli  Antonia,  Vergosa. 

Todeschini  Candida  ,  Gemonio. 

Toppo  Teodolinda ,  Taino. 

Torri  Regina  ,  Bisuschio. 

Tosi  Antonia  ,  Ganzo. 

Travella  Maria  vedova  Pirovano,  Piano  PorIezza„ 

Turconi  Antonia  ,  Lomazzo. 

Vaccani  Rosa ,  Lezzeno. 

Vago  Maria  Giuseppa  ,  Minoprio. 

Valagussa  Giulietta  ,  Rogeno. 

Valerio  Giuseppa  ,  Lenno. 

Valli  Lucrezia,  Rongio. 

Vanoli  Caterina,  Castello  sopra  Lecco. 

Vanolo  Maddalena,  Domaso. 

Velati  Margherita ,  Como. 

Veneroni  Caterina  ,  Centemero. 

Verga  Amalia ,  Varese. 

Vimercati  Luigia ,  Como. 

Vincenti  Francesca,  Azzio. 

Visconti  Arcangela,  S.  Abbondio^ 

Zaccbini  Ida  ,  Bartesate. 

Zanchi  Adele,  Como. 

Zappa  Clarina,  VilTAlbese, 

Zarini  Amalia,  Angera, 
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INGEGNERI  CIVILI, 

Aliamoli  Giulio  in  Vasere. 

Alippi  Nicola  in  Grandola. 

Aliverti  Adolfo  in  Como. 

Amadeo  Giovanni,  ivi. 

Anelli  Giuseppe,  ivi. 

Angelini  Pietro  in  Ferrera  di  Varese. 

Antonelli  Gio,  Battista  in  Veccana. 

Arcellazzi  Attilio  in  Varese. 

Arcellazzi  Lodovico  in  Ganzo. 

Arcellazzi  Stefano  in  Varese. 

Arrigoni  Giuseppe,  in  Inlrobio,  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  Socio  dell'Accademia  di  Vigevano, 
della  Società  Italiana  di  Scienze  Naturali ,  del- 
l' Ateneo  di  Milano,  e  della  R.  Deputazione  sopra 
gli  studii  di  storia  patria  in  Torino. 

Avignone  Molgora  Luigi  in  Merate. 

Ballarati  Flaviano  in  Castelnuovo  Bazente. 

Barerà  cav.  Pietro  in  Como. 

Barerà  Napoleone  di  Andrea  in  Albogasio. 

Barzaghi  Bernardino  in  Erba. 

Bellasi  nob.  Giulio  in  Como. 

Beliasi  nob.  Giuseppe,  ivi. 

Bellati  Vincenzo  in  Vedano  Olona. 

Bellini  Domenico  in  Como. 

Beretta  Domenico  in  Cantù. 

Beretta  Felice  in  Merate. 

Beretta  Giacomo  ,  ivi. 

Bernago  nob.  Aurelio  in  Gavirate. 

Bernago  nob.  Paolo  in  Varese. 

Bernasconi  Gio.  Battista  in  Como. 

Berrini  Virgilio  in  Angera. 

Bettinetti  Luigi  in  Como. 

Bianchi  Giacinto  in  Induno  Olona. 

Bianchi  Giuseppe  in  Como. 

Bianchi  Luigi,  ivi. 

Bianchi  Morandi  Amabile  in  Varese. 
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Bosisio  Gio.  Battista  in  Como. 

Bovara  Giuseppe  in  Lecco. 

Brini  Francesco  in  Castello  sopra  Lecco. 

Broggi  Francesco  in  Rovaguate. 

Buzzoni  Emilio  in  Bellano. 

Caminada  Carlo  in  Como. 

Camozzi  Gio.  Battista  ,  ivi. 

Cantaluppi  Alessandro  in  Tavernerio. 

Cantù  Paolo  in  Castello  sopra  Lecco. 

Carcano  Francesco  in  Como. 

Carcano  Giovanni,  ivi. 

Cartoni  Alessandro,  ivi. 

Carmagnola  Giovanni  in  Casasco  d' Intelvi. 

Cassarini  Girolamo  in  Cerano  d' Intelvi. 

Castelnovo  Natale  in  Cesana  di  Brianza. 

Catenazzi  Giovanni  in  Como. 

Cattaneo  Ferdinando  in  Leggiuno. 

Cattaneo  Giacomo  di  Antonio  in  Arcisate. 

Cattaneo  Giacomo  in  Leggiuno. 

Celti  Giovanni  Maria  in  taglio. 

Getti  Girolamo  in  Pare. 

Getti  Giuseppe  fu  Angelo  in  Laglio. 

Getti  Giuseppe  in  Appiano. 

Cicardi  Gaetano  in  Como. 

Clerici  Giovanni  in  Rovellasca. 

Coduri  BonGglio  in  Como. 

Combi  Bartolomeo  in  Moggio. 

Conti  Luigi  in  Gera. 

Corti  Giovanni  Cesare  in  Galbiate. 

Corti  Paolo  in  Pomerio,  frazione  di  Parravicino. 

Cotta  Jemolo  in  Cavona. 

Cova  Giacomo  in  Varese. 

Crespi  Antonio  in  Rovello. 

Danielli  Giovanni  in  Cuveglio  in  Valle. 

Della  Beffa  Carlo  in  Bisuschio. 

Della  Beffa  Giacinto,  ivi. 

Dell'Era  Antonio  in  Corenno  Plinio 

Del  Vecchio  Pielro  in  Moltrasio* 
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Del  Vito  Carlo  in  Besozzo. 

Fasoli  Enrico  in  Menaggiò. 

Fiora  Giuseppe  in  Maccagno  inferiore. 

Fioroni  Giuseppe  in  Lasnigo. 

Frigerio  Giulio  in  Orsenigo. 

Galimberti  Antonio  in  Como. 

Galli  Antonio  ,  ivi. 

Gargantini  Leopoldo  in  Merale. 

Garioni  Pietro  in  Cassina  Mariaga. 

Genazzini  Pietro  in  Lomazzo. 

Gentoli  Camillo  in  Cernusco  Lombardoue. 

Giarda  Paolo  in  Lavena. 

Giardelli  Carlo  in  Dongo. 

Giglio  Pietro  in  Vendrogno. 

Grasselli  Ambrogio  in  Como. 

Grasselli  Carlo  Cesare  in  Montano  Comasco. 

Grassi  Alessandro  in  Fenegrò. 

Invernizzi  Giovanni  in  Garlate. 

Kaufmann  Luigi  in  Lecco. 

Lavelli  Gottifredo  in  Olginate. 

Lena  Perpenti  Antonio  in  Pianelle)  del  Lario. 

Linati  Eugenio  in  Como. 

Locateli)'  Antonio  in  Barzanò. 

Lombardini  Francesco  in  Brusimpiano. 

Longhi  Giovanni  in  Garbagnate  Monastero. 

Luzzani  Ambrogio  in  Como. 

Luzzani  Pietro,  ivi. 

Mantegazza  Carlo  in  Menaggiò. 

Mantegazza  Carlo  in  Vill'Albese. 

Mantegazza  Giacomo  in  Menaggiò. 

Manzoni  Giuseppe  in  Pelilo  di  sopra. 

Manzoni  Agostino  in  Como. 

Manzoni  Angelo  in  Barzio. 

Marmori  Camillo  in  Ponna. 

Merlini  Francesco  in  Castello  Valsolda. 

Molteni  Carlo  in  Como. 

Mondelli  Gio.  Battista,  ivi. 

Monti  Antonio,  ivi. 
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Monti  Francesco  in  Como. 
Monzini  Felice,  ivi. 

Morandi  Alessandro  in  Cernusco  Lombardone. 
Morandi  Amabile  in  Varese. 
Motti  Domenico  in  Gravedona. 
Nava  Ildebrando  in  Bellagio. 
Orsenigo  Luigi  in  Como. 
Panetti  Gio.  Battista  in  Luvino. 
Pedraglio  Tazio  in  Centemero. 
Pellegrini  Giovanni  in  Luvino. 
Penati  Alessandro  in  Turate 
Pessina  cav.  Enrico  in  Como. 
Peroni  Giuseppe  in  Aligera. 
Peverelli  Scipione  in  Carate  Lario. 
Piccinelli  Gio.  Battista  in  Brinzio. 
Picinelli  Cesare  in  Varese. 
Piciotti  Pietro  in  Paderno   (P  Adda. 
Pini  Cosimo  in  Lecco. 
Ponti  Paolo  in  Varese. 
Ponti  Paolo  in  Ganzo. 
Porta  Marco  in  Cuvio. 
Predano  Fabio  in  Palanzo. 
Prina  Alessandro  in  Crevenna. 
Prina  Antonio  iti  Garbagnate  Monastero. 
Quaglia  Cesare  in  Bardello. 
Quaglia  Giuseppe  in  Varese. 

Ramponi  Abbondio  in  Bolvedro,  frazione  di  Tremezzo. 
Rappi  Pietro  in  Griante. 
Rebuschini  Giuseppe  in  Dongo. 
Redaelli  Enrico  in  Rovagnate. 
Reggiori  Paolo  in  Mombello  Lago  Maggiore, 
Riboldi  Ercole  in  Merale. 
Riva  Francesco  in   Mariano  Comense. 
Riva  Luigi  in  lnduno  Olona. 
Roncoroni  Carlo  in  Gavirate. 
Rosati  Giuseppe  in  Mezzegra. 
Rospini  Enrico  in  Cermenate. 
Rospini  Leopoldo  in  Como. 


Bossi  Luigi  in  Inibendo* 

Rossi  Pasquale  in  Conio. 

Rusconi  Giovanni ,  ivi. 

Sacchi  Carlo  in  Olate. 

Sala  Luigi  in  Ponzate. 

Salvioni  Felice  in  Como. 

Salvioni  Gio.  Battista,   ivi. 

Scalini  cav.  Carlo,  ivi. 

Scalini  Gio.  Battista  in   Dongo. 

Scandella  Paolo  ih  Barzio. 

Scannagatta  Raimondo  in  Limonta. 

Scolti  Francesco  in  Domaso, 

Silo  Giovanni  in  Lemna. 

Silo  Pietro,  ivi. 
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Stoppani  Pietro  Francesco  in  Nesso. 

Stropeni  Giovanni  fu  Giovanni  in  Olcio. 
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Castelletti  Eugenio  in  Vedano  Olona. 
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Comi  Felice  in  Nava. 
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Cremona  Luigi  in  Varese. 
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Del  Vecchio  Antonio  in  Laglio. 

Fagelti  Luigi  in  Olgiate  Comasco. 

Filippini  Bernardo  in  Gugliate. 
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Galli  Giovanni  in  Carbonate. 

Giarda  Gio.  Battista  in  Lavena. 

Guidi  Filippo  in  Como. 
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Lampugnani  Giuseppe  di  Carlo  in  Domaso. 
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Coduri  Ernesto,  ivi. 

Coduri  Pietro  ,  ivi. 

Colombo  Luigi  in  Cantù. 
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Larghi  Ambrogio  in  Binago. 
Larghi  Giovanni  in  Varese. 
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^mme  grandi  guerre  napoleoniche  dei  primi 
quindici  anni  di  questo  secolo  rivelarono  ai 
popoli  d'Europa  le  loro  forze,  che  essi  prima 
ignoravano ,  ed  insieme  fecero  sorgere  vivis- 
sime le  aspirazioni  alle  particolari  nazionalità.. 
La  Spagna  aveva  difeso  con  eroici  fatti  di 
guerra  dal  1808  al  1814  la  nazionalità  e  T  in- 
dipendenza iberica  contro  il  formidabile  con- 
quistatore francese;  la  Russia  nel  1812  aveva 
persino  incendiato  ella  stessa  la  sua  splendida 
capitale  per  impedire  alle  Legioni  di  quel!' in- 
vincibile Capitano  di  acquartierarsi  in  essa;  la 
Germania  aveva  fatto  sorgere  come  per  incanto 
nel  1813,;  dopo  la  ritirata  dalla  Russia,  più  di 
mezzo  milione  di  combattenti,  principi,  nobili, 
borghesi,  studenti,  professori,  artieri,  braccianti 
e  agricoltori,  per  non  avere  più  in  casa  il  fran- 
cese, ohd'è  che  venne  fatto  all'Europa  di  at- 
terrare Colui,  che  delle  nazionalità  non  aveva 


mai  fatto  verun  conto,  e  che,  malgrado  l'im- 
menso suo  genio,  finì  per  perdere  il  primo  trono 
''del  mondo,  e  per  perire  relegato  su  ci'  un  lon- 
tano scoglio  dell'Atlantico. 

D'allora  in  poi,  la  febbre  di  nazionalità  più 
non  lasciò  i  popoli  d'Europa,  e  gl'Italiani  in 
ispecie,  i  quali  dagli  iniqui  trattati  di  Vienna  del 
1815  erano  stati  consegnati  a  sette  Principi, 
uno  più  debole  e  più  fiacco  dell'altro.  L'Austria, 
coi  suoi  agguerriti  battaglioni,  colla  sua  nu- 
merosa e  vigile  Polizia,  colla  sua  preponderante 
influenza  infine,  era  la  signora  di  fatto  del- 
l'Italia, i  cui  sovranotti  non  erano  che  suoi 
Luogotenenti  o  Prefetti.  Non  è  qui  il  caso  di 
descrivere  la  morta  vita  degli  Italiani  sotto  quel 
regime  di  servilità,  di  adulazione,  di  sospetti, 
di  paure,  e  di  vigliaccherie  senza  fine.  Il  pen- 
siero era  attentamente  sorvegliato,  e  la  libera 
espressione  di  esso  era  un  delitto  che  si  scon- 
tava colle  carceri,  cogoli  esilii,  e  coi  patiboli.  Gli 
ingegni  erano  tenuti  neh'  avvilimento ,  perse- 
guitati, e  malvisti  dai  governanti.  Linee  terri- 
bili di  frontiere,  dogane,  passaporti,  e  mille  altri 
ostacoli  impedivano  agli  Italiani  delle  varie  Pro- 
vince di  conoscersi,  di  affratellarsi,  e  di  scam- 
biarsi tra  loro  le  loro  idee,  ecl  i  prodotti  del 
suolo  e  dell'  industria.  Ond'  è  che  anche  oggidì 
presso  il  volgo  e  presso  gli  idioti  è  riputato 
soventi  straniero  un  concittadino  italiano,  per- 
chè nativo  d'  altra  Provincia. 

Le  classi  colte  più  d' una  voìta  protestarono 
colle  congiure  e  colle  rivolte  contro  un  tal  re- 
gime, imposto  alla  bella  e  sfortunata  Penisola; 
è  notissime  sono  la  congiura  di  Mantova  del 
1815,  la  rivoluzione  Napolitana  e  Piemontese 
del  1821,  l'insurrezione  di  Parma,  Modena  e 
Bologna  nel  1831,  l'invasione  della  Savoia  nel 
1833,  la  tragica  fine  dei  fratelli  Bandiera  in 


Calabria  nel  1844,  ed  i  moti  di  Rimini  e  delle 
Romagne  nel  1845.  Tutti  questi  tentativi  dei 
patrioti  italiani,  che  furono  repressi  in  modo 
terribile  dai  piccoli  Despoti  della  Penisola  e 
dall'Austria,  andarono  a  male  perchè  mal  con- 
certati, e  perchè  non  avevano  seco  le  plebi, 
sommesse  al  cenno  del  Clero,  quasi  tutto  au- 
striacante e  nemico  della  propria  nazionalità  e 
del  progresso. 

Ma  le  riforme  politiche,  alle  quali  fu  obbli- 
gato nel  1846  il  Pontefice  Pio  IX  al  suo  ascen- 
dere sul  trono  pontificio,  costrinsero  pure  gli 
altri  Sovrani  d1  Italia  a  mutare  registro.  Ne 
veùnero  le  costituzioni ,  ne  venne  la  guerra 
del  1848  per  V  indipendenza  della  Penisola,  poi 
quella  disgraziatissima  del  1849,  poi  quella  più 
fortunata  del  1859  col  potente  aiuto  della  Fran- 
cia, poi  le  maravigliose  vicende  di  Napoli  e 
di  Sicilia  nel  1880,  e  quindi  la  proclamazione 
di  Vittorio  Emanuele  II  a  Re  d' Italia. 

Però,  T  opera  della  indipendenza  ed  unità 
italiana  non  si  poteva  dire  compiuta  finché  lo 
straniero  minacciava  la  Penisola  dai  bastioni 
di  Verona  e  di  Mantova,  e  finché  non  era  di- 
ventato un  fatto  il  detto  dell'  Imperatore  Na- 
poleone III  nel  suo  Proclama  di  Milano  del  5 
giugno  1859 ,  il  giorno  dopo  la  battaglia  di 
Magenta:  «  rifatta  deve  essere  Ubera  dall'Alpi 
all'Adriatico  ».  Quindi  la  liberazione  della  Ve- 
nezia dal  dominio  straniero,  e  lo  sgombro  di 
Roma  da  parte  dei  Francesi  erano  indispensa- 
bili alla  sicurezza  ed  al  complemento  della  na- 
zionalità ed  unità  nostra;  e  sinché  questi  due 
scopi  non  si  fossero  da  noi  ottenuti,  diventava 
evidente  cosa  che  V  Italia  non  avrebbe  mai 
quietato,  e  che  il  doloroso  episodio  di  Aspro- 
monte si  sarebbe  certamente  rinnovato,  e  forse 
con  conseguenze  anche  più  tristi. 
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Capì  ciò  benissimo  l1  Imperatore  dei  Francesi, 
e  con  lui  lo  compresero  benissimo  V  Inghilterra 
e  la  Russia,  i  quali  tutti  nella  terminativa  ten- 
zone del  1866  si  tennero  neutrali,  e  mirarono 
con  indifferenza  (la  Francia  e  la  Russia  sicu- 
ramente) die  l'Austria  fosse  messa  per  la  peg- 
giore dall'  Italia  .e  dalla  Prussia. 

Ora ,  ridotta  alla  sua  vera  significazione , 
quale  fu  la  causa  del  conflitto  austro-italico- 
prussiano  ? 

Questo  conflitto  ebbe  tre  cause: 

1.  La  situazione  geografica  della  Prussia, 
male  stabilita  nei  suoi  confini; 

2.  Il  voto  della  Germania,  chiedente  una 
ricostituzione  politica  più  conforme  ai  suoi  bi- 
sogni generali; 

3.  La  necessità  per  V  Italia  di  assicurare  la 
sua  indipendenza  nazionale. 

Durante  la  grande  commozione  politica  eu- 
ropea del  1848,  i  patrioti  d'Alemagna  non  erano 
stati  neppur  essi  in  ozio.  I  Ducati  tedeschi  dello 
Sehleswig,  dell'  Holstein,  e  del  Lauenbur^o,  fa- 
centi parte  della  Confederazione  Germanica,  ed 
uniti  per  forza  alla  Monarchia  Danese,  avevano 
in  allora  implorato  caldamente  l1  aiuto  dei  loro 
fratelli  tedeschi  ;  e  questi,  per  liberarli  dall'  in- 
comportabile signoria,  avevano  loro  recato  il 
soccorso  (connivente  la  Prussia)  di  quarantamila 
uomini,  retti  dal  generale  prussiano  Willisen, 
che  fu  nel  1849  compiutamente  battuto  dai 
Danesi  alla  battaglia  d' Istedt.  Non  perciò  quie- 
tarono quei  Ducati  tedeschi,  desiderati  dalla 
Prussia,  cui  era  necessità  allargarsi,  ed  avere 
dei  porti  nel  Mare  del  Nord  e  nel  Baltico.  Dal 
1849  al  1864  furono  recriminazioni  e  minacce 
continue  tra  Prussia  e  Danimarca  sinché,  di- 
chiaratasi anche  V  Austria  protettrice  della  na- 
zionalità tedesca  nei  Ducati  dell'Elba,  Austriaci 


e  Prussiani  li  presero  di  viva  forza  alla  Dani- 
marca nella  guerra  del  1864,  in  cui  fu  onora- 
tissima  la  difesa  fatta  da  quella  piccola  Monar- 
chia Scandinava  contro  le  due  grandi  Potenze 
Alemanne* 

La  bandiera  giallo-nera  dell'Austria  svento- 
lava adunque  insieme  colla  bandiera  bianco- 
nera della  Prussia  a,Kiel  e  a  Rendsburg;  ma 
qui  cominciarono  le  grosse  difficoltà  tra  i  due 
alleati,  volendo  la  Prussia  regolarvi  le  cose  nel 
senso  della  grande  unità  nazionale,  e  rendere 
floridi  e  lieti  quei  paesi,  che  prima  gemevano 
sotto  la  dominazione  straniera.  Dal  canto  suo 
l'Austria  raccomandava  caldamente  alle  popo- 
lazioni dei  Ducati  come  futuro  Sovrano  dei  me- 
desimi il  giovine  Duca  di  Augustenburgo,  ap- 
partenente ad  un  ramo  della  Casa  Reale  di 
Danimarca,  e  le  popolazioni  non  lo  vedevano  di 
mal  occhio.  In  verità,  si  sarebbe  benissimo  potuto 
opporre  ali!  Augustenburgo,  che  il  di  lui  padre 
aveva  alcuni  anni  prima  ceduto  alla  Danimarca 
i  suoi  diritti  sui  Ducati  mediante  la  somma  di 
tre  milioni  di  talleri,  che  gli  furono  sborsati  ;  ma 
a  ciò  non  si  badò  più  che  tanto,  poiché  si  ac- 
camparono prammatiche,  reversibilità,  diritti  di 
sangue,  genealogie,  e  quanto  mai  può  occorrere 
ad  appoggiare  un  pretendente. 

Nell'estate  del  1865  si  abboccavano  a  Gastein 
i  due  Sovrani  d'Austria  e  di  Prussia;  e  per  porre 
un  termine  alle  scissure  che  ad  ogni  momento 
nascevano  tra  i  funzionari  Austriaci  ed  i  Prus- 
siani nelP amministrazione  dei  Ducati,  convennero 
tra  loro  il  giorno  14  agosto  in  un  trattato,  di 
cui  i  nove  punti  principali  stabilivano  il  modo 
di  governo  di  quei  paesi. 

A  nulla  servì  il  trattato  di  Gastein,  dipor- 
tandosi Y  Austria  nei  Ducati  in  modo  affatto 
ostile  alla  Prussia,  e  facendovi  anzi  essa  stessa 


una  propaganda  in  favore  della  candidatura  del 
Duca  di  Augustenburgo. 

In  tale  frangente ,  1'  Italia  si  presentava  alla 
Prussia  come  la  sua  naturale  e  sincera  alleata, 
come  quella  che  aveva  urgente  bisogno  di  cor- 
rere addosso  all'Austria -per  istrapparle  di  mano 
la  Venezia  ed  il  confine  orientale  della  penisola 
italiana.  Perciò  fino  dalla  metà  del  1865  aveva 
il  gabinetto  di  Berlino  intavolato  trattative  col- 
T  Italia  per  la  conclusione  di  un  trattato  com- 
merciale fra  questa  e  lo  Zollverein.  Il  Regno 
d'  Italia  non  era  ancora  stato  riconosciuto  dalla 
maggior  parte  degli  Stati  medii  e  piccoli  della 
Germania  appartenenti  allo  Zollverein,  i  quali 
vedevano  che  riconoscendolo  riconoscevano  im- 
plicitamente la  superfluità  degli  Stati  italiani 
medii  e  piccoli,  che  la  giovine  monarchia  aveva 
assorbiti.  Ed  essi,  che  mai  erano,  e  che  mai  sono 
in  Germania  se  non  superfluità  che  fra  non  molto 
verranno  assorbite  dalla  Prussia,  o,  per  dir  me- 
glio, dalla  grande  unità  nazionale? 

Alle  aperture  del  gabinetto  prussiano  l'Italia 
rispose  con  tutta  ragione,  che  a  lei  era  impos- 
sibile trattare  con  Governi,  i  quali  non  1-  ave- 
vano riconosciuta. 

Fu  allora  che  la  Prussia  rappresentò  agii  Stati 
dello  Zollverein  la  giustezza  delle  osservazioni 
dell1  Italia,  e  che  minacciò  di  sciogliere  lo  stesso 
Zollverein.  Il  ceto  commerciale  di  Germania, 
spaventato  pei  suoi  interessi,  si  adoperò  presso 
i  rispettivi  Governi,  e  questi  alla  fine  riconob- 
bero tutti  il  Regno  d'Italia,  ed  il  31  dicembre 
1865  si  firmava  fra  V  Italia  e  lo  Zollverein  il 
trattato  di  commercio.  Cosa  curiosa  e  ridicola, 
il  Duca  di  Nassau,  il  cui  statuzzo  fu  testé  as- 
sorbito dalla  Prussia,  pur  riconoscendo  Vittorio- 
Emanuele  II  qual  re  d' Italia,  delegava  al  re  dì 
Prussia,  per  scrupoli  di  legittimità  (!),  la  sua 
firma  al  trattato. 
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La  questione  del  traforo  delle  Alpi  Svizzere 
fé'  diventare  più  intime  le  relazioni  fra  i  Go- 
verni di  Prussia  e  d'Italia;  e  l'Austria,  che 
seguiva  con  attento  occhio  queste  evoluzioni, 
IV  domandare  in  modo  amichevole  al  signor  di 
Bismark  in  qual  modo  intendeva  oramai  di  con- 
dursi la  Prussia  dopo  che  essa  aveva  ricuperata 
la  sua  libertà  d'  azione  nei  Ducati  tedeschi.  Il 
ministro  prussiano,  senza  raccontare  tutti  i  fatti 
suoi  agii  altri,  rispose  con  prudente  linguaggio, 
che  l'Austria  e  la  Prussia  ritornavano  ora  ad 
essere  come  erano  prima  che  nel  1864  agissero 
in  comune  ed  alleate  contro  la  Danimarca.  Il 
che  voleva  dire  in  buon  volgare:  «  Io  fo  il 
mio  interesse,  voi  fette  il  vostro,  e  non  credìatemi 
Stupido.  » 

Non  era  però  V  Austria  così  semplice  come 
si  dava  aria  di  esserlo,  poiché  nel  febbraio  del 
1866  essa  era  già  preparata  di  tutto  punto,  ed 
aveva  preso  i  suoi  accordi  con  alcuni  degli  Stati 
medii  e  piccoli  della  Germania,  a  lei  più  fa- 
vorevoli. Il  che  mentre  succedeva,  vieppiù  si 
stringevano  i  vincoli  segreti  di  amicizia  tra  Ber- 
lino e  Firenze,  ed  il  re  Guglielmo  di  Prussia 
inviava  a  Vittorio-Emanuele  il  gran-cordone 
dell'  Aquila  Nera  e  dell'  Aquila  Rossa. 

In  principio  di  marzo,  si  sapeva  che  gli  ar- 
mamenti dell'Austria  nella  Boemia  e  nella  Mo- 
ravia erano  formidabili,  che  essa  armava  anche 
le  sue  fortezze  in  Italia,  e  che  prendeva  misure 
difensive  sulle  coste  dell'  Istria  e  della  Dalmazia. 

Ciò  stante,  il  governo  Italiano  chiamava  addì 
11  marzo  sotto  le  armi  la  seconda  classe  del 
1844  per  gli  esercizii  di  due  mesi,  e  addì  27  si 
ordinava  la  leva  della  classe  1845,  che  per  ra- 
gioni di  economia  era  stata  da  qualche  mese 
sospesa,  e  indi  a  poco  partiva  per  Berlino  il 
generale  Giuseppe  Govone,  sotto  colore  di  stu- 
diare gli  ordinamenti  militari  della  Prussia, 
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Questo  giovine  generale,  che  cominciò  a  farsi 
conoscere  nel  mondo  militare  e  diplomatico 
come  commissario  straordinario  militare  del 
Piemonte  al  campo  turco  di  Omer  Bascià  sul 
Danubio  nello  scorcio  del  1853  quando  comin- 
ciava la  guerra  di  Crimea,  riportò  di  colà  fama 
di  dotto  ufficiale  e  di  destro  politico.  Grazioso 
di  presenza,  facile  ed  ameno  parlatore,  insi- 
nuante come  un  giovinetto,  di  modi  eleganti 
e  nobili,  squisitamente  gentile,  ma  di  vivissima 
intelligenza  sotto  V  apparenza  dell1  uomo  in- 
genuo, il  generale  Govone  era  forse  V  uomo  il 
più  adatto  al  geloso  incarico  che  gli  veniva 
affidato.  In  principio  del  1859,  inviato  in  mis- 
sione diplomatica  a  Parigi,  vi  aveva  dimostrato 
prontezza  d1 ingegno  ed  un  raro  tatto  diplo- 
matico. In  Sicilia  poscia  s1  era  distinto  nel  pur- 
gare T  isola  da  una  quantità  di  renitenti  alla 
leva,  che  recavano  dovunque  lo  sgomento  e  la 
rapina.  Assalito  alla  Camera  dei  Deputati,  della 
quale  era  membro,  con  indicibile  violenza  dalla 
Sinistra,  che  lo  accusava  di  sevizie  da  lui  usate 
verso  i  siciliani,  s1  era  difeso  il  generale  Govone 
con  ragioni  così  sode,  e  con  sì  persuasiva  elo- 
quenza da  acquistarsi  la  benevolenza  e  l'appog- 
gio morale  di  tutta  la  Camera.  Tale  era  colui 
che  doveva  negoziare  a  Berlino  Y  alleanza  of- 
fensiva e  difensiva  dell1  Italia  colla  Prussia. 

Sono  i  grossi  battaglioni,  sono  gli  eserciti 
disciplinati  e  agguerriti  quelli  che  decidono 
della  sorte  dei  regni  e  delle  nazioni.  Perciò  nel 
Veneto,  nell'Istria  e  nel  Trentino  accumulava 
l'Austria  formidabili  schiere,  e  l1  Italia  dal  canto 
suo  non  se  ne  stava  oziosa.    x 

Alcuni  giorni  prima  della  partenza  del  ge- 
nerale Govone  per  Berlino,  il  ministro  della 
Guerra,  generale  Pettinengo,  presentava,  addì 
15  marzo,  al  Re  una  dimostrazione  monografica 
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della  forza  dell'  Esercito  italiano.  Questo  impor- 
tante documento,  fatto  per  soddisfare  ogni  cuore 
italiano,  dimostrava  che  ai  15  di  gennaio  1866 
l'Esercito  nazionale  contava  sotto  le  armi  313,464 
uomini.  Di  poi,  aggiungendovi  le  ultime  cate- 
gorie, la  classe  del  1865  tutta  quanta,  i  cara- 
binieri, e  varii  corpi  scelti,  il  Governo  italiano 
era  giunto  a  riunire  502,079  soldati,  e  circa 
40  mila  volontari  sotto  gli  ordini  del  generale 
Garibaldi. 

A  fianco  a  queste  forze  imponenti,  la  mari- 
neria italiana  era  approvvigionata  dai  tre  grandi 
arsenali  marittimi  di  Genova,  di  Napoli,  e  d'An- 
cona. Un  quarto,  quello  della  Spezia,  pel  quale 
erano  destinati  40  milioni,  era  in  via  di  co- 
struzione. 

La  composizione  della  flotta  nazionale  era  ri- 
partita nel  modo  seguente: 

18  navi  corazzate,  pronte  a  prendere  il  mare, 
cioè  : 

14  fregate  —  2  corvette  di  1.°  ordine  — 
2  cannoniere. 

Navi  a  vela: 

2  fregate  di  2.°  ordine  —  7  corvette,  di  cui 
2  di  1.°,  2  di  2.°  e  3  di  3.°  ordine  —  3  bri- 
gantini —  6  trasporti. 

Navi  a  elice: 

1  vascello  di  3.°  ordine  —  9  fregate  —  4 
corvette  —  6  cannoniere  —  11  trasporti. 

Navi  a  ruote: 

14  corvette  —  11  avvisi  —  7  trasporti  = — 
4  rimorchiatori. 

Totale:  103  navi. 
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La  flotta  italiana  dividevasi  in  tre  squadre 
sotto  il  comando  superiore  dell1  ammiraglio  Per- 
sane Il  vice-ammiraglio  Albini,  avendo  per  capo 
di  stato-maggiore  il  marchese  Paolucci,  il  quale 
negli  anni  1848  e  49  era  stato  uno  degli  or- 
ganizzatori della  difesa  di  Venezia  sotto  Manin, 
ed  il  contrammiraglio  Vacca,  agivano  conforme 
alle  istruzioni  dell1  ammiraglio  in  capo. 

Le  cose  intanto  si  facevano  sempre  più  tese 
in  Germania  tra  l'Austria  e  la  Prussia.  Questa, 
addì  11  marzo ,  emanava  una  ordinanza,  colla 
quale  minacciava  pene  severissime  a  tutte  le 
intraprese  tendenti  a  scalzare  nei  Ducati  del- 
l'Elba  la  sovranità  sua,  e  quella  dell'imperatore 
d'Austria.  Il  generale  di  Manteuffel  la  diramava 
nel  Ducato  di  Sclileswig,  e  l'ambasciatore  au- 
striaco a  Berlino,  conte  Karolyi,  domandava 
addì  16  al  signor  di  Bismark  se  la  Prussia  in- 
tendeva lacerare  a  viva  forza  il  trattato  di  Ga- 
stein.  Bismark  rispose  a  voce:  no/,  e  soggiunse 
che  a  voce  non  poteva  dire  di  più,  perchè  tali 
comunicazioni  verbali  sono  troppo  facilmente 
male  intese,  e  possono  essere  erroneamente  in- 
terpretate. «  Se  V  inviato  austriaco  desidera  una 
risposta  pie  esplicita,  disse  il  ministro  prussiano, 
la  si  potrà  formulare  in  iscritto.  »  Ciò  non  suc- 
cedette, e  frattanto  le  mosse  di  truppe  austria- 
che nella  Boemia  e  nella  Moravia,  ben  lungi  dal 
cessare,  diventavano  sempre  più  minacciose.  Era 
chiaro  per  tutti,  che  il  trattato  di  Gastein  era 
vicinissimo  ad  essere  lacerato,  e  che  V  Austria 
voleva  la  guerra.  Ecco  perchè  le  otto  o  dieci 
nazioni  che  compongono  l' Impero  austriaco  ri- 
cevettero tante  carezze,  perchè  le  Diete  furono 
riunite,  perchè  il  gran  meccanismo  costituzio- 
nale fu  sospeso.  Si  vede  pure  il  perchè  di  tutti 
quei  prestiti  moltiplicati,  che  si  mascheravano  col 
nome  di  prestiti  di  pubblica  utilità.  Gli  arsenali 
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si  riempivano,  i  magazzini  e  le  fortezze  rice- 
vevano  quanto  loro  mancava.   Il  controllo  fi- 
nanziario essendo  sospeso,  si  poteva  spendere 
impunemente  per  la  guerra. 

Quando  si  rifletté  all'  abilità  colla  quale  fu 
condotta  tutta  la  trasformazione  dell'Austria  in 
un  vasto  campo  di  guerra,  non  si  può  a  meno 
di  non  riconoscere  quel  genio  implacabile,  il 
quale,  quantunque  avvezzo  alle  disfatte,  non  le 
ha  mai  perdonate.  Egli  fu  così  che  durante  l'Im- 
pero di  Napoleone  I,  il  gabinetto  di  Vienna 
negava  i  suoi  preparativi  sino  al  giorno  stesso 
della  battaglia.  Addormentare  i  suoi  rivali  ed  i 
suoi  nemici,  sorprenderli  nel  momento  il  più 
favorevole,  ecco  la  sua  eterna  politica.  Quante 
volte  gli  uomini  i  più  addentrati  nei  politici  in- 
trighi d'  Europa  domandarono  a  sé  stessi  qual 
interesse  mai  potesse  1'  Austria  avere  nel  fare 
un  così  gran  chiasso  per  1'  affare  dei  Ducati 
dell'Elba?  L'interesse  dell'Austria  era  evidente. 
Mentre  1'  Europa  attenta  non  si  preoccupava 
se  non  dell'  Holstein  e  della  rivalità  prussiana, 
l'Austria  preparava  il  suo  disegno  di  restaura- 
zione in  Italia.  La  scadenza  della  convenzione 
di  settembre  1864  tra  Francia  e  Italia  per  lo 
sgombro  di  Roma,  era  per  essa  una  data  ter- 
ribile che  bisognava  prevenire  con  un  gran 
colpo.  Perciò  tutto  dimostra  oggidì  che  una 
vasta  trama  avviluppava  l' Italia.  Mentre  nu- 
merosi agenti  austriaci,  come  lo  provò  la  giu- 
stizia legale,  agitavano  sordamente  Napoli,  Si- 
cilia, e  gii  antichi  Ducati,  e  cercavano  di  fare 
proseliti  persino  nella  stessa  Firenze,  si  assaliva 
colle  calunnie  il  credito  finanziario  italiano,  lo 
si  scalzava  alla  base,  non  gli  si  lasciava  ne 
tregua  ne  riposo.  Malgrado  le  ottime  condizioni 
deli'  Italia,  si  combattevano  accanitamente  i  va- 
lori italiani  nelle  Borse  principali  d'Europa. 
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Era  tempo  che  le  cose  apparissero  sotto  il 
loro  vero  aspetto,  e  che  l'Italia  scorgesse  il 
pericolo  imminente  che  la  minacciava.  Ancora 
nn  poco,  e  sotto  il  pretesto  della  guerra  colla 
Prussia,  il  Quadrilatero  ripieno  di  truppe  si  sa- 
rebbe aperto  per  lasciar  passare  una  inonda- 
zione militare ,  che  sarebbe  andata  sino  alle 
Alpi.  Mediante  gl'intrighi  di  Roma  e  del  par- 
tito pretino,  si  sarebbe  tentata  la  contro-partita 
del  1859. 

Ma  l'Austria  non  aveva  preveduto  tre  grandi 
circostanze.  Essa  diceva  da  per  se:  «  Io  com- 
porrò sempre  il  mio  litigio  colla  Prussia:  è  un 
litigio  tra  amici  ».  Ma  avvenne  che  la  Prussia 
non  volesse  comporre  questo  litigio  se  non  a 
certi  patti.  Vedendo  la  partita  bella  per  lei,  la 
Prussia  volle  riformare  la  Confederazione  Ger- 
manica, e  indirizzarla  a  più  nobile  scopo.  In  se- 
condo luogo,  vedendo  gli  scritti  dei  difensori  del 
papato  temporale,  ed  ascoltando  certi  discorsi 
legittimisti,  pronunciati  nelle  Camere  di  Francia, 
l'Austria  non  si  immaginava  che  in  fóndo  vi 
fosse  in  Francia  un  vivo  affetto  per  l'Italia,  e 
che  il  Governo  francese  non  permetterebbe  un 
sol  momento  che  fosse  compromessa  V  opera 
creata  a  Magenta  e  a  Solferino  nel  1859.  Final- 
mente, il  gabinetto  di  Vienna,  il  quale  aveva  così 
a  lungo  maneggiato  l'Italia  come  un  corpo  inerte, 
non  s' immaginava  che  questo  corpo  fosse  così 
pieno  di  vita;  non  s'immaginava  che  l'Italia, 
battendo  col  piede  il  terreno,  ne  potesse  far 
uscire,  come  già  la  Francia  repubblica  nel  1792, 
quattordici  eserciti  per  respingere  il  nemico.  A 
Vienna  si  dava  retta  alle  assicurazioni  di  alcuni 
austriacanti  italiani,  e  della  fazione  gesuitica  e 
sanfedista,  i  quali,  perchè  l'assetto  amministrativo 
della  penisola  è  molto  difettóso,  e  molti  sono  quindi 
i  lamenti  degli  interessati,  credevano,  o  finge- 
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vano  di  credere  che  al  solo  apparire  in  Lom- 
bardia e  nell'Emilia  dei  bianchi  uniformi  au- 
striaci, gì'  Italiani  sarebbero  corsi  loro,  incontro 
ad  abbracciarli  con  lagrime  di  tenerezza  e  di 
gioia.  Il  vero  si  è  che  sebbene  noi  abbiamo  in 
Italia  molti  sconci  da  togliere  nel  nostro  sistema 
finanziario,  e  sebbene  sgraziatamente  le  cama- 
rille e  il  favoritismo  disgustino  eli  continuo  fra 
noi  un  mondo  di  gente  in  fatto  d' impieghi  e  di 
pubblici  onori,  pure  il  sentimento  della  naziona- 
lità e  della  libertà  politica  ha  posto  da  alcuni  anni 
in  qua  profondissime  radici  nel  cuore  degli  ita- 
liani, i  quali  si  ricordano  troppo  bene  quali 
fossero  le  dolcezze  poliziesche,  sbirresche  e  ge- 
suitiche degli  anni  trascorsi  per  lasciarsi  in- 
durre a  desiderarne  il  ritorno  solo  per  un  breve 
istante. 

Ma  ritorniamo  agii  armamenti  italici  e  prus- 
siani. 

Erano  i  primi  giorni  del  mese  di  aprile,  ed 
in  Firenze  convenivano  i  più  illustri  generali 
del  nostro  Esercito  per  discutere ,  dicevasi , 
T  erezione  del  monumento  al  desiderato  gene- 
rale Fanti,  ed  in  quel  mentre  i  varii  legni  della 
flotta  si  congiungevano  a  Taranto  e  ad  Ancona. 
Il  10  dello  stesso  aprile  i  giornali  tedeschi  pub- 
blicavano un  compendio  del  trattato  conchiuso 
tra  la  Prussia  e  V  Italia  per  una  lega  offensiva 
e  difensiva,  al  qual  uopo  era  venuto  a  Firenze 
il  generale  prussiano  Skirmaker,  e  si  vociferava 
che  la  Francia  si  adoperasse  eli  molto  perchè 
T  imperatore  d1  Austria  si  risolvesse  a  cedere 
amichevolmente  la  Venezia  a  Vittorio-Emanuele 
contro  compensi  da  darglisi. 

Alla  fine  d1  aprile,  il  Ministero  italiano  chiese 
ed  ottenne  dalle  Camere  la  facoltà  dell'esercizio 
provvisorio  del  bilancio  per  tre  mesi:  richiamò 
i  soldati  che  erano  in  permesso,   e  raccolse  i 
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soldati  usciti  nelle  leve,  dando  tutte  le  dispo- 
sizioni affinchè  l'esercito  potesse  essere  in  breve 
tempo  sul  piede  di  guerra;  ottenne  dal  Parla- 
mento ampii  poteri  per  provvedere  alle  spese 
necessarie  alla  difesa  del  paese,,  e  per  far  fronte 
con  mezzi  straordinarii  ai  bisogni  dello  Stato: 
con  un  decreto  del  1  maggio  diede  corso  for- 
zoso ai  biglietti  della  Banca  Nazionale. 

Questi  provvedimenti  camminavano  di  egual 
passo  con  quelli  che  dava  la  Prussia  per  mo- 
bilizzare centocinquantamila  uomini,  e  l'Austria 
per  dare  corso  forzoso  ai  biglietti  della  sua 
Banca. 

Un  fatto  molto  significante  accresceva  i  ru- 
mori e  le  certezze  di  guerra.  L' imperatore  Na- 
poleone, recatosi  ad  onorare  di  sua  presenza  il 
Comizio  agrario  di  Auxerre,  e  dovendo  rispon- 
dere ad  un  discorso  di  felicitazione  di  quel  Po- 
destà, sclamava  vivamente,  che  egliablorriva 
mortalmente  i  trattati  del  1845,  come  quelli  che 
erano  stati  fatti  in  odio  alla  Francia  ed  alla  sua 
Dinastia.  Poi  veniva  il  Ministero  italiano,  col- 
V  ordinare  che  la  marineria  militare  si  ponesse 
tosto  in  istato  d' intiero  armamento,  e  col  de- 
cretare ,  in  conseguenza  d' iniziativa  di  gene- 
rosi patrioti,  la  formazione  di  dieci  reggimenti 
di  Volontarii  sotto  il  comando  di  Garibaldi,  e 
la  mobilizzazione  di  cinquanta  battaglioni  di 
guardia  nazionale. 

L'Italia  fece  maravigliare  il  mondo  col  ri- 
velare una  potenza  militare  che  in  lei  non  si 
supponeva.  In  dieci  giorni  un  esercito  di  400,000 
uomini  fu  messo  sui  piede  di  guerra,  e  venne 
concentrato  nelle  sue  posizioni,  senza  che  na- 
scesse un  solo  disordine.  Cinquanta  battaglioni 
di  Guardia  Nazionale  furono  mobilizzati.  Fu  de- 
cretata la  formazione  dei  quinti  battaglioni.  L'ar- 
mata navale  fu  divisa  in  tre  squadre,  la  prima 
delle  quali  tutta  di  fregate  corazzate. 
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Un  paese,  giovane  come  il  nostro,  che  spie- 
gava tutte  queste  forze  al  primo  allarme,  mo- 
strava già  di  essere  pronto  a  conquistare  la  sua 
unità  sul  fil  della  spada,  e  di  esserne  degno. 

Il  generale  La  Marmora,  presidente  del  Con- 
siglio dei  ministri,  e  ministro  degli  esteri,  giu- 
stificava gli  armamenti  nazionali  con  una  Cir- 
colare, diretta  alle  Legazioni  di  Sua  Maestà 
air  estero  (27  aprile) ,  della  quale  questo  era  il 
tenore  : 

«  Le  preoccupazioni  del  Governo  italiano  e 
«  delle  Camere  negli  ultimi  tempi  avere  avuto 
«  sopratutto  per  oggetto  il  riordinamento  del- 
«  T  amministrazione  interna,  non  che  le  riforme 
«  e  le  economie  da  introdursi  nelle  finanze.  I 
«  provvedimenti  intesi  a  diminuire  i  pubblici 
«  pesi  erano  stati  recentemente  spinti,  per  quanto 
«  concerne  V  esercito ,  fino  al  punto  cui  con- 
«  sentiva  il  piede  di  pace  normale  :  il  Governo 
«  del  Re  si  era  anche  indotto  a  sospendere 
«  provvisoriamente  le  operazioni  della  leva  or- 
«  dinaria  del  1866,  allorquando  gravi  complica- 
«  zioni  sopravvennero  tra  la  Prussia  e  l'Austria. 
«  Il  Governo  del  Re,  senza  punto  sconoscere 
«  V  importanza  delle  eventualità  che  potevano 
«  affacciarsi,  non  istimò  tuttavia  di  dover  di-' 
«  stogliere  il  paese  dair  opera  sua  di  consoli- 
«  dazione  interna,  e  si  limitò  a  prendere  alcuni 
«  provvedimenti  elementari,  che  la  prudenza 
«  impone  ad  ogni  Governo  in  casi  somiglianti. 
«  Così,  esso  ebbe  naturalmente  a  rivocare  le 
«  restrizioni  eccezionali  da  alcuni  mesi  recate 
«  allo  stesso  piede  di  pace,  e  lasciò  che  aves- 
«  sero  seguito  le  consuete  operazioni  della  leva. 
«  Ognuno  ebbe  agio  di  constatare  che  nessuna 
«  concentrazione  di  truppe  ebbe  luogo  in  Italia, 
«  e  che  le  classi  di  riserva,  ed  i  soldati  in  con- 
«  g*edo  non  furono  richiamati  sotto  le  bandiere. 
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«  La  più  perfetta  calma  non  cessò  di  regnare 
«  tra  le  nostre  popolazioni;  non  fu  visto  pro- 
«  dursi  per  parte  di  privati  incominciamento 
«  alcuno ,  o  preparazione  d1  imprese ,  dirette 
«  contro  i  territorii  limitrofi.  Si  fu  in  codesto 
«  stato  di  tranquillità  e  di  riserva,  e  nel  mo- 
«  mento  appunto  in  cui  erasi  dapertutto  in 
«  attesa  di  un  disarmo  che  sembrava  conve- 
«  nuto  tra  i  Gabinetti  di  Berlino  e  di  Vienna, 
«  che  T  Italia  si  vide  d' improvviso  fatta  segno 
«  a  minacce  dirette  dell'Austria.  Il  gabinetto  di 
«  Vienna,  in  documenti  ufficiali,  pretese  contro 
«  T  evidenza,  che  concentrazioni  di  truppe  e 
«  chiamate  di  riserve  avevano  luogo  in  Italia, 
«  e  trasse  argomento  da  codeste  supposizioni 
«  infondate  per  continuare  i  suoi  armamenti. 
«  Il  Governo  Austriaco  non  si  limitò  a  siffatte 
«  accuse,  colle  quali  poneva  egli  stesso  V  Italia 
«  in  causa  nella  sua  vertenza  colla  Prussia; 
«  esso  moltiplicò  i  suoi  apprestamenti  militari, 
«  e  diede  loro,  nel  Veneto,  un  carattere  a  noi 
«  apertamente  ostile. 

•  «  Dal  22  in  poi,  la  chiamata  di  tutte  le  classi 
«  di  riserva  si  effettua  colla  massima  alacrità 
«  in  tutto  T  Impero  ;  i  reggimenti  dei  Confini 
«  Militari  sono  chiamati  sotto  le  armi,  ed  av- 
x  viati  nelle  provincie  Venete.  In  queste  spe- 
«  cialmente  i  provvedimenti  bellicosi  procedono 
«  con  straordinaria  precipitazione;  perfino  di- 
«  sposizioni  che  non  soglionsi  prendere  se  non 
«  a  guerra  già  cominciata,  vi  si  pongono  in 
«  atto.  Così,  per  esempio,  la  spedizione  delle 
«  merci  è  del  tutto  sospesa  sulle  ferrovie  del 
«  Veneto ,  l1  amministrazione  militare  avendo 
«  riservato  a  sé  tutti  i  mezzi  disponibili  di  tra- 
«  sporto,  pei  movimenti  di  truppe,  o  del  ma- 
«  teriale  da  guerra  ». 

I  Ministri,  ai  quali  questa  Circolare  era  in- 
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dirizzata,  erano  incaricati  dal  Governo  Italiano 
di  sottoporla  all'  attenzione  dei  Governi,  presso 
i  quali  essi  erano  accreditati. 

Due  giorni  dopo,  il  Ministero  della  Guerra 
chiamava  sotto  le  armi  i  militari-  in  congedo 
illimitato,  ed  ai  6  di  maggio  era  decretata  la 
formazione  di  20  battaglioni  di  Volontari!  sotto 
il  comando  di  Garibaldi.  V  eroe  di  Marsala  ac- 
cettò con  lettera  piena  di  patriotismo  e  di  mo- 
destia. Il  21  furono  aperti  gli  arruolamenti  ;  ma 
quattro  giorni  dopo,  il  25,  dovettero  essere  so- 
spesi, tanta  era  la  folla  di  giovani  che  accor- 
revano ad  arruolarsi.  Il  Governo  aveva  chiesti 
15,000  uomini;  se  ne  presentarono  30,000  in  un 
tratto,  da  tutte  le  parti  della  penisola,  da  tutte 
le  classi  della  società.  Mancava  il  tempo,  man- 
cavano i  provvedimenti,  per  ordinare,  per  ar- 
mare, per  vestire  un  nuovo  esercito.  La  so- 
spensione fu  di  breve  durata,  che  già  un  nuovo 
decreto  raddoppiava  il  numero  dei  battaglioni 
portandoli  a  40,  e  vi  aggiunse  due  battaglioni 
di  bersaglieri,  e  uno  squadrone  di  guide.  Né 
bastava  ancora,  poiché,  oltre  ai  30,000  già  in- 
scritti, già  visitati,  altrettanti  giovani  animosi 
aspettavano  la  loro  volta,  e  stimavano  una  vera 
crudeltà,  un  dispotismo  governativo  il  privarli 
del  diritto  di  morir  per  la  patria.  Era  questo 
uno  spettacolo  senza  esempio,  che  non  aveva 
riscontro  nella  storia;  gli  stranieri  che  giun- 
gevano in  Italia  ne  rimanevano  maravigliati.  E 
qui  non  v1  era  speranza  di  lucro,  o  di  saccheg- 
gio, giacche  si  andava  a  combattere  su  terre 
amiche  ;  non  V  era  speranza  d'  avventure  e  di 
splendide  carriere,  giacché  era  deciso  che  i 
gradi  non  sarebbero  stati  conservati  dopo  la 
guerra.  Non  era  neppure  l'ultimo  sforzo  di  una 
nazione,  ma  il  suo  primo  slancio;  non  era  nò 
la  follia  ne  T  ebbrezza  dell'  entusiasmo,  ma  bensì 
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un  entusiasmo  serio,  riflessivo,  di  gente  che 
andava  a  fare  il  suo  dovere.  I  Volontarii  non 
erano  degli  scamiciati,  ne  dei  cervelli  abbru- 
ciati ;  ogni  giovane  che  aveva  Y  età  e  la  forza 
di  prendere  le  armi  sentiva  nella  sua  coscienza 
il  dovere  di  servire  la  patria. 

Il  paese  accompagnava  con  tutto  il  suo  amore 
la  prode  gioventù,  che  la  legge  o  la  coscienza 
chiamava  alle  patrie  battaglie.  La  carità  citta- 
dina pensava  a  provvedere  a  chi  dovesse  ri- 
manere ferito,  e  alle  famiglie  di  chi  rimanesse 
morto  o  mutilato.  Per  le  famiglie  povere  dei 
soldati  che  partivano,  e  che  le  lasciavano  senza 
sostegmo,  si  aprivano  ovunque  sottoscrizioni,  e 
i  Comuni  stanziavano  cospicue  somme.  Inoltre, 
non  tanto  ad  eccitare,  che  non  ne  era  bisogno, 
quanto  a  preparare  premii  agli  atti  di  valore, 
si  fissavano  da  per  tutto  ricompense  per  il  primo 
che  entrasse  in  una  fortezza,  o  per  colui  che 
pigliasse  una  bandiera  nemica  :  V  immaginazione 
moltiplicava  la  qualità  delle  azioni  valorose. 
Indi  si  pensava  ai  compaesani,  agli  emigrati, 
ai 'Volontarii,  ed  alle  famiglie.  Le  gazzette  non 
avevano  spazio  sufficiente  a  menzionare  tutte 
queste  patriotiche  offerte;  Brescia  offeriva  al 
Governo  1000  lire  al  giorno  dal  dì  dello  scoppio 
della  guerra,  e  Messina  prometteva  30,000  lire 
alla  prima  nave  italiana  che  si  segnalasse  nelle 
operazioni  sull'  Adriatico. 

Ma  ciò  che  v1  era  di  più  singolare  in  tutte 
queste  innumerevoli  offerte,  si  era  che  esse  par- 
tivano dalla  iniziativa  privata,  senza  esortazioni, 
senza  invito.  Di  questo  v'era  da  rallegrarsi  assai, 
non  solo  come  segno  del  sentimento  nazionale, 
ma  più  ancora  come  dimostrazione  di  progresso 
dello  spirito  pubblico,  che  si  andava  avvezzando 
al  vivere  libero,  al  camminare  da  sé.  A  questo 
modo ,   quasi  tutti  i  Comuni  del  Regno ,  senza 
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nessun  accordo  fra  loro,  pensarono  di  tralasciare 
la  festa  Nazionale,  che  corre  la  prima  domenica 
di  giugno,  per  rivolgerne  la  spesa  a  benefizio 
delle  famiglie  dei  contingenti,  e  il  Ministro  del- 
l' Interno ,  lodando  il  pensiero ,  lasciava  piena 
libertà  ai  Comuni  eli  fare  ciascuno  quello  che 
credesse  opportuno. 

Al  vedere  una  così  grande  commozione  di 
animi  e  di  cose  nella  nostra  penisola,  molti 
uomini  o  semplici,  o  fingenti  semplicità,  anda- 
vano sciamando:  «  A  cìie  tanti  preparativi?  Il 
nemico  è  forse  alle  porte  ?  La  civiltà  europea  è 
forse  minacciata  da  una  nuova  irruzione  di  Van- 
dali e  di  Goti,  come  già  al  cader  dell'  Impero 
Homano?  E  V  equilibrio  europeo  non  ha  forse 
più  alcun  diritto  di  esistere?  » 

A  siffatte  domande  rispondevano  i  patrioti 
onesti  e  sinceri  col  seguente  ragionamento: 

«  Si  capisce  benissimo  che  gli  antichi  par- 
«  titi,  i  conservatori  ciechi,  i  clericali,  tutti  gli 
«  uomini  del  passato  insomma,  si  commovano 
«  contro  una  causa  che  poco  fa  rovesciò  il  trono 
«  delle  Due-Sicilie,  che  cacciò  da  Parma,  da 
«  Firenze  e  da  Modena  i  Duchini,  luogotenenti 
«  dell'Austria  in  Italia,  e  che  ha  di  già  assot- 
«  tigiiato  il  dominio  temporale  del  Papa.  Quindi 
«  è  naturale  che  gli  scrittori  deir  assolutismo 
«  e  del  gesuitismo  calunniino  Vittorio-Emanuele 
«  e  Garibaldi  ;  questi  scrittori  sono  conseguenti 
«  a  se  stessi  ;  essi  sono  nel  loro  diritto  e  nel  loro 
«  dovere,  poiché  sentono  ottimamente  che  la 
«  lotta  oggidì  ingaggiata  non  è  che  uno  degli 
«  episodii  della  grande  lotta  cominciata  nel  1789. 
«  Per  loro,  si  tratta  di  essere  o  di  non  essere. 
«  Le  due  cause  che  si  stanno  guardando  mi- 
«  nacciose  tra  loro,  conducono  a  conseguenze 
«  incalcolabili ,  immense.  Il  vero  nome  della 
«'  causa  italiana  è  progresso ,  libertà,  indipen- 
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«  (lenza  nazionale,  diritto  dei  popoli,  trionfo  dei 
«  principii  moderni.  Il  vero  nome  della  'causa 
«  austriaca  è  diritto  divino,  servitù,  negazione 
«  della  libertà  di  coscienza.  Che  cosa  rappresenta 
«  l'Austria  in  questa  crociata  tedesca  e  italiana? 
«  Essa  rappresenta  il  vecchio  diritto  che  i  no- 
«  stri  padri  hanno  così  gloriosamente  combat- 
«  tuto,  e  che  noi  stessi  combattiamo  con  tutte 
«  le  nostre  forze;  essa  rappresenta  il  funesto 
«  spirito  che  ispirò  e  dettò  i  trattati  del  1815. 
«  L'  Austria  non  può  rappresentare  altra  cosa  ; 
«  essa  è  fatalmente  «  l'eterna  nemica  dell' uman 
«  genere  »  come  la  chiamava  Giuseppe  De  Mai- 
«  stre,  il  quale  pure  non  fu  mai  sospettato  di 
«  simpatia  per  la  Rivoluzione.  Ma  quel  grande 
«  pensatore,  che  talvolta  si  alzava  così  alto  al 
«  di  sopra  delle  meschine  idee  del  suo  partito, 
«  comprendeva  ottimamente  (d'  accordo  in  ciò 
«  coi  filosofi  e  cogli  uomini  politici  della  Ri- 
«  voluzione)  che  V  Austria  si  opporrebbe  ine- 
«  viabilmente,  e  sempre,  al  trionfo  di.  ogni 
«  giustizia  e  di  ogni  libertà.  La  vittoria  del- 
«  l'Austria  in  questo  momento,  sarebbe  la  vit- 
«  toria  della  reazione  europea  contro  i  principii 
«  della  Rivoluzione ,  ossia  del  progresso  ;  essa 
«  ci  ricondurrebbe  indietro  di  più  secoli;  gli 
«  antichi  tirannotti  rimonterebbero  sui  loro 
«  troni,  e  Dio  sa  con  quale  accompagnatura, 
«  e  con  quali  intenzioni  !  Al  contrario,  se  l'Au- 
«  stria  rimane  sconfitta  in  Germania  ed  in  Italia, 
«  la  faccia  dell'Europa  cangia  in  un  istante. 
«  Noi  facciamo  un  gran  passo  verso  la  confe- 
«  derazione  europea,  la  pace  resta  fondata  su 
«  basi  durevoli,  e  viene  affrettato  il  giorno 
«  della  grande  concordia.  Sia  adunque  tenuto 
«  per  certo,  che  parteggiando  per  la  Prussia 
«  e  per  l' Italia  si  promuove  il  trionfo  della  più 
«  giusta  delle  cause,   quella  della  nazionalità, 
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«  quella  della  libertà,  quella  del  suffragio  uni- 
«  versale  ». 

Così  ragionavano  i  patrioti,  ed  anche  mol- 
tissimi uomini  affatto  alieni  da  discussioni  po- 
litiche, ma  ragionevoli,  intelligenti,  ed  amatori 
della  loro  patria  e  del  progresso.  Le  varie  fra- 
zioni del  liberalismo  e  della  democrazia  met- 
tevano pel  momento  in  disparte  le  gare  e  gli 
odii,  e  lo  stesso  Giuseppe  Mazzini  incoraggiava 
tutti,  e  colla  penna  e  coir  opera,  a  concorrere 
al  riscatto  della  Venezia.  «  La  guerra  per  la 
«  emancipazione  del  Veneto,  scriveva  egli  ai 
«  suoi  partigiani  ed  amici,  fu  finora  dovere; 
«  oggi  è  necessità.  Se  dopo  gli  atti,  i  prepa- 
«  rativi,  le  dichiarazioni  attuali,  V  Italia  abban- 
«  donasse  il  proposito,  rivelerebbe  sé  stessa 
«  air  Europa  come  diseredata  di  vita  nazionale, 
«  e,  semplice  stromento  di  disegni  e  d'interessi 
«  stranieri,  perderebbe  per  lunghi  anni  ogni 
«  credito  fra  le  nazioni,  si  troverebbe  a  fronte 
«  d'  un  nuovo  deficit,  aggiunto  air  antico,  tor- 
«  rebbe  all'esercito  ogni  senso  di  dignità  e  di 
«  fiducia  in  sé  stesso,  darebbe  un'  arme  potente 
«  in  mano  alle  fazioni  retrograde,  schiuderebbe 
«  il  varco  ali1  anarchia  morale,  o  ad  un  senti- 
«  mento  di  scetticismo  e  di  sconforto,  peggiore 
«  dell'  anarchia.  La  voce  del  paese  deve  dunque 
«  suonare  da  irti  punto  all'  altro,  e  questa  voce 
«  deve  essere  un  grido  di  guerra.  Ignoro  perchè 
«  i  Veneti  non  intendano  com'  essi  sono  oggi 
«  arbitri  nella  questione,  e  come  il  menomo 
«  fatto  d1  insurrezione  da  parte  loro  schiude- 
re rebbe  la  via  al  torrente.  Ma  s'  essi  non  vo- 
«  gliono,  o  non  possono,  voglia  il  paese.  Oggi, 
«  tutta  Italia  è  Venezia.  La  vita,  l'avvenire, 
«  l'onore  della  Nazione  aspettano  il  loro  riscatto 
«  tra  V  Alpi  e  le  lagune.  » 

Quanto  al  principio   repubblicano,  il  Mazzini 
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consigliava  i  suoi   a   prescinderne    per  il  mo- 
mento, riservandolo  a  più  propizia  occasione. 

Il  trattato  d'  alleanza  offensiva  e  difensiva  era 
stato  intanto  segretamente  firmato  colla  Prussia, 
e  questa  incominciò  più  tardi  di  noi  il  concen- 
tramento delle  militari  sue  forze  ;  ma  agli  ultimi 
di  maggio  i  suoi  corpi  d'  esercito  erano  mobi- 
lizzati, e  concentrati  sulle  frontiere  di  Sassonia 
e  di  Slesia.  Lo  spirito  pubblico  nella  Germa- 
nia, e  nella  Prussia  medesima  era  poco  favore- 
vole air  illustre  Ministro  Bismark,  e  deplorava 
la  guerra.  Da  molte  città  prussiane  erano  man- 
dati al  Re  Guglielmo  indirizzi  pacifici,  e  molte 
adunanze  in  questo  senso  si  tenevano  in  tutti 
i  paesi  tedeschi.  Gli  ultra-democratici  e  gli 
austriacanti  odiavano  fieramente  il  ministro,  ed 
un  giovane  studente  per  nome  Blind,  poco  più 
clie  ventenne,  scagliava  addì  7  maggio  nei 
pubblici  passeggi  di  Berlino  varii  colpi  di  re- 
volver contro  il  conte  di  Bismark,  che  arrestò 
egli  stesso  l' assassino,  il  quale  si  uccise  in 
prigione.  Queir  orribile  attentato,  rimasto  tut- 
tora nel  mistero,  fu  attribuito  da  molti  alle 
società  segrete  di  Londra  e  di  Germania,  e  da 
molti  altri  air  Austria.  Certo  è  che  persino  fra 
le  truppe  austriache  stanziate  in  Italia,  alcuni 
giorni  prima  dell'  attentato  correva  voce  che 
qualche  cosa  si  macchinasse  cOntro  la  persona 
del  signor  di  Bismark. 

L' eminente  uomo  di  Stato  prussiano  com- 
prese la  necessità  di  tenersi  unito  coi  liberali, 
di  raddrizzare  le  opinioni,  e  di  infiammare  alla 
guerra  gli  animi  ingannati  dai  maneggi  e  dalle 
voci  sparse  ad  arte  dai  numerosi  agenti  segreti 
dell'Austria.  Pertanto  il  9  maggio  usciva  a  Ber- 
lino il  Decreto  che  sciogliendo  le  Camere  con- 
vocava il  popolo  a  nuove  elezioni,  essendo  giunto 
il  momento  di  riunire  intorno  al  Trono  i  rap- 
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presentanti  della  Nazione.  Il  Re  Guglielmo  non 
trascurava  neppure  egli  di  manifestare  altamente 
un  desiderio  ardente  di  mettersi  d'accordo  col 
Parlamento,  ed  oltre  a  ciò  il  signor  di  Bismark 
cercava  pure  di  attirare  a  sé  alcuno  degli  Stati 
tedeschi  di  dubbie  intenzioni. 

I  Sovrani  secondarti  d'Alemagna,  come  Sas- 
sonia, Annover,  Baviera,  Vurtemberg,  e  Assia, 
vedendo  le  nubi  sempre  più  ingrossanti,  mobi- 
lizzavano i  loro  corpi  d1  esercito,  per  esser  pronti 
in  ogni  caso  alla  chiamata  federale  :  e  gli  arma- 
menti costando  denari,  bisognò  convocare  i  Par- 
lamenti per  ottenere  i  crediti  straordinari.  Così 
si  apersero  successivamente  le  Camere  a  Stutt- 
gard  (il  23),  a  Monaco  (il  27),  e  a  Dresda  (  il  29 
maggio  ). 

Tra  FAustra  e  la  Prussia  era  vivissimo  il 
carteggio  diplomatico  in  proposito  dei  formida- 
bili armamenti,  fatti  dalla  prima  in  Boemia  ed 
in  Islesia.  La  Dieta  di  Francoforte,  ligia  all'Au- 
stria, tenne  in  maggio  sedute  numerose.  Si 
trattò  una  volta  della  Sassonia,  che  richiesta 
in  tuono  piuttosto  minaccioso  dalla  Prussia  del 
perchè  dei  suoi  armamenti,  si  appellava  alla 
Dieta.  Un1  altra  volta  era  una  proposta  degli 
Stati  minori ,  che  convocatisi  a  Bamberga , 
aveano  deciso  di  chiedere  ali1  Austria  e  alla 
Prussia  una  spiegazione  categorica  sulle  con- 
dizioni che  porrebbero  a  un  disarmo  reciproco. 
E  la  Dieta  di  Francoforte  fece  sue  tanto  la 
domanda  degli  Stati  di  Bamberga ,  quanto  la 
proposta  della  Sassonia.  Quest1  ultima  era  la  più 
grave,  poiché  ricordando  alla  Prussia  l1  art.  11 
dell'Atto  federale,  che  voleva  che  gli  Stati  che 
avessero  qualche  litigio  non  ricorressero  alle 
armi,  bensì  ali1  arbitrato  della  Dieta,  includeva 
la  minaccia  di  una  esecuzione  federale.  Qui  in- 
fatti si  stabilì  una  significante  divisione  di  voti  : 
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ma  dal  lato  della  Prussia,  che  naturalmente  era 
contraria  alla  proposta,  non  si  schierarono  che 
cinque    voti    degli    Stati  più  piccoli,  e  quindi 
ben  poco  influenti. 

Decisosi  T  Imperatore  dei  Francesi  ad  osser- 
vare la  più  stretta  neutralità  durante  la  guerra 
che  stava  per  ardere  Germania  e  Italia,  i  par- 
titi legittimista,  orleanista,  ed  alcuni  dei  demo- 
cratici si  sbracciarono  in  tutti  i  modi  in  Fran- 
cia affinchè  V  opinione  pubblica  si  dichiarasse 
avversa  a  Napoleone,  il  quale  colla  sua  perspi- 
cace politica  aiutava  I-  Italia  a  conquistare  final- 
mente la  sua  unità  nazionale,  e  lasciava  che  la 
Prussia  vibrasse  air  Austria  un  colpo  mortale.  I 
falsi  liberali  dell'  antica  scuola  di  Luigi-Filippo 
non  si  potevano  dar  pace  che  avesse  a  scop- 
piare in  Europa  un  conflitto,  che  toglieva  ai 
Borboni  grandissime  speranze  di  ristaurazione. 
Il  signor  Thiers ,  capo  di  questi  liberali ,  che 
dal  1830  al  1848,  quand'  essi  erano  tutto  in 
Francia,  avevano  lasciato  martirizzare  e  assas- 
sinare le  nazionalità  risorgenti,  recitava  addì  3 
maggio  nella  Camera  legislativa  francese,  un 
suo  discorso  molto  violento  contro  la  politica 
napoleonica.  Non  sarà  fuor  di  proposito  citare 
qui  la  chiusa  di  quel  discorso  così  arrogante, 
e  così  illiberale  : 

«  Quando  si  è  versato  per  un  alleato  (V  Italia) 
«  il  sangue  di  50,000  francesi  ;  quando  si  sono  ■ 
«  spesi  per  lui  400  milioni  ;  quando  si  sfidarono 
«  per  lui  i  pericoli  di  una  rivoluzione  sociale 
«  a  Roma,  si  ha  il  diritto  di  parlargli  forte ,  si 
«  ha  il  diritto  di  esigere  eh''  ei  non  compro- 
«  metta  la  politica  francese. 

«  Quando  voi  avrete  dichiarato  all'  Italia  che 
«  essa  deve  operare  a  suo  rischio  e  pericolo,  ciò 
«  non  basterà  ancora.  Io  non  voglio  accrescere 
«  la  responsabilità   del  nostro  Governo  ;  ma  è 
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bene  il  fargliene  sentire  il  peso.  Riflettete, 
o  signori,  che  quanto  succede  da  alcuni  anni 
tra  T  Italia  e  la  Francia  non  può  far  credere 
che  le  parole  dei  nostri  governanti  siano 
sincere. 

«  L1  Italia  invade  la  Toscana  ;  voi  la  biasimate  ; 
essa  invade  gli  Stati  di  Napoli,  e  voi  la  bia- 
simate ancora  ;  essa  s1 impadronisce  à1  una 
parte  degli  Stati  Pontificii,  e  voi  la  biasimate 
sempre,  e  richiamate  persino  il  vostro  amba- 
sciatore. Essa  continua  tuttavia,  e  voi  glielo 
rimandate.  Finalmente,  voi  firmate  coli1  Italia 
una  convenzione  che  voi  considerate  come  un 
impegno  preso  da  quella  di  stabilirsi  a  Firenze, 
e  di  rinunziare  a  Roma.  E  P  Italia  risponde 
colle  sue  Camere  e  coi  suoi  giornali,  che  essa 
non  s1  è  impegnata  né  a  stabilirsi  a  Firenze, 
né  a  rinunziare  a  Roma.  Voi  la  biasimate,  ed 
essa  continua. 

«  Ebbene  !  quale  può  essere,  a  fronte  di  questi 
fatti,  F  opinione  dell1  Europa  ?  L1  Europa  pensa 
che  l1  Italia  ha  preso  l1  abitudine,  malgrado 
i  nostri  biasimi,  di  condursi  come  le  conviene, 
essendo  essa  convinta  che  in  sostanza  noi  le 
saremo  amici,  e  che  sempre  avrà  il  nostro 
aiuto.  Questo  è  ciò  eh1  io  temo,  questo  è  il 
nodo  degli  eventi.  Bisogna  pertanto  fare  con 
l1  Italia  più  di  quanto  voi  fate,  o  ministri. 
Bisogna  dirle  :  «  No,  io  non  mi  limito  a  non 
«  guarentirvi  gli  eventi,  ma  vi  dichiaro  che  se 
voi  fate  la  guerra,  voi  ne  subirete  tutte  le  con- 
seguenze ;  io  vi  dichiaro  che  in  nessun  caso 
io  sarò  vostro  alleato,  e  che  se  V Austria  vit- 
toriosa vorrà  esercitare  contro  di  voi  tutti  i 
diritti  della  guerra,  io  la  lascierò  fare.  »  Se 
la  Francia  si  esprimerà  in  tal  modo,  forse 
gì1  ingrati  alleati  vi  capiranno  meglio,  e  forse 
anche  il  signor  di  Bismark  capirà  in  qual 
vespaio  egli  si  mette. 
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«  So  che  parlando  io  così,  posso  dispiacere 
«  ad  alcuni  che  amano  l' Italia  :  ma  v'  è  qual- 
«  che  cosa  che  mi  è  più  cara  dell'Italia,  e  di 
«  gran  lunga  .  .  .  Questa  cosa  è  la  Francia. 

«  Io  dico  adunque  che  bisogna  spiegarsi  col- 
«  T  Italia  in  guisa  da  non  lasciare  alcun  dub- 
<^  bio,  in  guisa  eh'  essa  non  possa  dire  che  il 
«  biasimo  di  oggi  rassomiglia  al  biasimo  degli 
«  anni  scorsi.  ,  \ 

«  Così  parlando,  sarebbe  possibile,  se  ve  n  e 
«  ancor  tempo  (  ciò  che  sgraziatamente  è  dub- 
«  bio  )  di  recare  qualche  aiuto  alla  pace  :  ma 
«  almeno  qualora  la  pace  sia  impossibile,  una 
«  tale  politica  chiara ,  franca ,  forte ,  ma  non 
orgogliosa,  permetterebbe  di  limitare  le  con- 
seguenze e  i  disastri  della  guerra,  e  di  ren- 
derla meno  pericolosa. 

«  Egli  è  per  questo  che  io  sono  venuto,  mal- 
«  grado  l1  esaurimento  delle  mie  forze ,  a  fare 
«  quest'ultimo  tentativo  in  favor  della  pace, 
«  pel  bene  della  mia  patria,  e  per  V  onore  del 
«  mio  Governo.  »  . 

Il  signor  Thiers  usciva  poi  fuori  raccoman- 
dando enfaticamente  che  non  si  permettesse 
a  niun  modo  che  Y  equilibrio  europeo  venisse 
intaccato.  A  questo  punto,  tutti  gli  uomini  sen- 
sati, e  la  stampa  patriotica  gli  domandavano 
se  mai  per  caso  avess'  egli  perduto  la  memoria, 
e  lo  pregavano  di  voler  dire  che  cos  era  suc- 
ceduto dopo  il  1815  in  Francia,  in  Italia,  nella 
Grecia,  nel  Belgio,  a  Cracovia,  m  Polonia,  m 
Portogallo,  ed  in  Ispagna,  dove  appunto  era 
andato  a  fascio  1'  equilibrio  imposto  dai  famosi 
trattati  di  Vienna.  Ad  ogni  modo,  ne  in  Francia, 
né  fuori  di  Francia,  i  rimbombanti  paroloni  del 
signor  Thiers  trovarono  eco.  La  sua  voce  fu 
voce  di  chi  grida  al  deserto,  e  gli  avvenimenti 
camminarono  colla  irresistibile  loro  logica. 
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In  mezzo  a  tanto  rumore  di  armi,  in  mezzo 
a  tanto  fervore  di  apparecchi  militari,  una  voce 
di  pace  susurrò  per  tutto  il  mese  di  maggio. 
Le  tre  Potenze  che  si  proposero  di  fare  un  ten- 
tativo d'.  accordo  furono  l'Inghilterra,  la  Russia 
e  la  Francia.  Nessuna  delle  tre  ebbe  il  corag- 
gio di  prendere  l'iniziativa  da  sola,  e,  prima  di 
stendere  un  programma  ufficiale,  vollero  ben 
tastare  le  Potenze  a  cui  dovevano  rivolgersi. 
Da  tutto  questo  maneggio  uscì  una  Circolare 
identica  delle  tre  Potenze  neutre  o  mediatrici 
alle  tre  Potenze  contendenti  ;  ma  così  indefinita, 
e  così  vaga,  che  non  permetteva  a  nessuno  di 
rifiutare  mentre  pure  non  prometteva  alcun 
risultato  serio.  L' idea  di  Congresso  si  ridusse 
alle  proporzioni  di  una  Conferenza  ;  e  quando 
venne  il  momento  di  aprirla ,  l'Austria  la  rese 
impossibile  con  dire  eh'  essa  vi  sarebbe  inter- 
venuta, ma  a  patto  che  non  si  ponesse  un  solo 
istante  in  dubbio  la  legittimità  della  sua  signoria 
sul  Veneto.  Ciò  equivaleva  a  dire  :  «  Io  so  be- 
nissimo di  aver  torto  ;  ma  io  non  mi  lascierò 
sfuggire  di  mano  quanto  ora  posseggo.  » 

IVolontarii  garibaldini  stavano  organizzandosi 
a  Como,  a  Lecco,  a  Varese,  ed  a  Barletta  durante 
il  gran  tramestìo  diplomatico.  A  Como  v'  era 
il  principale  deposito  di  questa  forza,  che  rap- 
presentava più  specialmente  il  principio  demo- 
cratico ed  attivo  della  penisola  italiana.  La  penna 
non  basta  a  descrivere  V  aspetto  che  aveva  a 
que'  momenti  la  graziosa  città  che  siede  in  riva 
al  lago  Lario.  Erano  studenti,  operai,  impiegati, 
negozianti ,  artieri ,  gentiluomini ,  professori  di 
collegi  e  di  Università,  figli  di  ricchissime  fami- 
glie, preti  eziandio,  i  quali  tutti  avendo  abban- 
donato eli  proprio  moto  la  bottega,  la  casa,  il 
palazzo,  la  scuola,  le  arti  meccaniche  e  le  arti 
liberali,  venivano  con  indosso  la  febbre  dell'  en- 
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tusiasmo,  a  vestire  la  camicia  rossa,  ad  adde- 
strarsi alle  armi,  a  dormire  sulla  nuda  terra,  a 
mangiare  il  povero  rancio  elei  soldato,  a  pre- 
pararsi insomma  alle  battaglie  della  patria.  I 
pubblici  edifizii  non  bastavano  a  contenere  tanti 
accorsi ,  e  questi  s1  ingegnavano  come  meglio 
potevano,  e  sopportavano  senza  alcun  lamento 
disagi  non  pochi.  Lode  sia  al  Municipio  di 
Como  ed  ai  Coni  ascili ,  che  in  quel  solenne 
momento  nulla  tralasciarono  per  rendere  possi- 
bilmente dolce  il  soggiorno  della  loro  città  agli 
animosi  Volontarii.  Comandava  il  deposito  di 
Como  il  prode  generale  garibaldino  Clemente 
Corte  ;  ed  in  mezzo  a  tanto  concorso  di  gioventù, 
venuta  da  ogni  parte  d' Italia,  quasi  nessun  di- 
sordine si  ebbe  a  deplorare.  Alcuni  elementi 
impuri,  che  s'  erano  frammischiati  fra  i  Volon- 
tarii, non  tardarono  ad  essere  scoperti,  e  ven- 
nero impediti  a  tempo  di  recare  il  di-sordine  e 
T  immoralità  fra  tanti  giovani  morigerati  e  ben 
educati.  Certo  la  reazione  tentò  anche  qui  uno 
dei  soliti  suoi  colpi,  ma  non  vi  riuscì. 

Ai  10  di  giugno,  Garibaldi  sbarcava  a  Genova 
venendo  dall'  isola  di  Caprera,  ed  air  indomani 
egli  era  a  Como,  dopo  essere  stato  oggetto  di 
una  grande  ovazione  popolare  alla  stazione  della, 
ferrovia  di  Milano.  Appena  il  fischio  della  loco- 
motiva si  fé1  sentire  a  Camerlata,  tutti  i  muri  e 
le  chiusure  di  cinta  della  stazione  erano  scalate 
dalla  folla,  e  V  onda  umana  diventò  così  compatta 
intorno  al  vagone,  che  il  liberatore  degli  altri 
si  trovò  prigioniero  entro  quel  veicolo.  Final- 
mente, dopo  mille  sforzi,  il  vagone  è  liberato, 
Garibaldi  può  uscire,  ed  allora  cominciala  rivista 
dei  Volontarii,  rivista  tumultuosa,  ardente,  entu- 
siastica. Invano  i  comandanti  di  battaglione  e 
di  reggimento  rammentano  ai  Volontarii  che 
non  è  permesso    gridare    quando    si  è  sotto  lo 
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armi.  Un  grido  generale  s'innalza  di  :  Viva  Ga- 
ribaldi! Sotto  un  sole  cocentissimo,  da  Camer- 
lata  a  Como,  si  confondono  in  un  turbine  ver- 
tiginoso il  rumore  sonoro  degli  schioppi,  gli 
applausi  frenetici,  gli  evviva  ! ,  ed  il  canto  degli 
inni  guerrieri.  Centinaia  di  persone  seguivano 
la  vettura  del  Generale,  eh'  esse  volevano  tra- 
scinare a  mano,  e  fu  a  gran  pena  che  si  potè 
giungere  sino  air  ospitale  casa  del  nobile  Olgi- 
nati.  Il  Generale  non  sembrava'  sentire  tutto 
questo  tumulto,  né  vedere  le  corone  ed  i  mazzi 
di  fiori  che  d1  ogni  parte  gli  cadevano  intorno. 
Egli  esaminava  con  attento  occhio  i  Volontarii 
schierati  sul  suo  passaggio,  e  stringendo  la  mano 
al  bravo  Sindaco  di  Como,  il  signor  Silo,  gli 
diceva  :  «  Che  Iella  gioventù,  o  signore  !  Io  non 
ho  mai  veduto  dei  Volontarii  come  questi!  » 

L1  instancabile  Generale  partiva  air  indomani 
da  Como  per  visitare  i  depositi  dei  Volontarii 
di  Varese  e  di  Gallarate ,  e  ritornava  in  città 
nella  sera.  Nel  giorno  seguente,  ei  s1  imbarcava 
sul  lago  per  Lecco,  ove  passava  in  rivista  il 
3.°  Reggimento,  andava  a  Bergamo ,  ritornava 
a  Como  nelle  ore  serali,  alle  quattro  del  mattino 
assisteva  ad  una  manovra  in  Piazza  d1  Armi , 
alle  cinque  si  portava  a  Cantù  per  farvi  un'altra 
ispezione,  e  prima  di  sera  era  di  nuovo  a  Como. 
Questa  era  veramente  una  attività  febbrile , 
prodigiosa. 

Dal  canto  suo,  V  arciduca  Alberto,  duce  su- 
premo degli  Austriaci  in  Italia,  passava  in  ras- 
segna reggimenti  e  corpi  d1  esercito,  visitava 
arsenali,  magazzeni,  dava  ordini,  e  spiegava 
attività  e  perizia  militare  non  poca.  Ottimi  studii 
militari  aveva  fatti  questo  principe  sotto  V  arci- 
duca Carlo  suo  padre,  illustre  generale  che  tenne 
testa  a  Napoleone  I  nel  1797,  nel  1805,  e  nel 
1809.   Un    eccellente  capo    di  stato  maggiore 
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poi  aveva  V  arciduca  Alberto  nel  generale  ba- 
rone  John,    clie   molto    si    distinse   in    questa 
campagna. 

Il  maresciallo  Benedek,  chiamato  generalis- 
simo degli  Austriaci  in  Germania  contro  l1  eser- 
cito prussiano,  lanciava  il  suo  proclama,  pieno 
di  invocazioni  alla  Provvidenza.  Ciò  che  destò 
F  ilarità  del  mondo  fu  V  allusione  da  lui  fatta 
alla  sita  antica  fortuna  dì  soldato.  Ora,  ciò  che 
era  noto  di  lui,  era  eli'  egli  ebbe  parte  attiva 
nelle  stragi  della  Galizia  nel  1846,  parte  più  da 
sgherro  che  da  soldato,  e  eli'  egli  comandava 
T  esercito  austriaco  a  Solferino  (  !  !  ).  A  Vienna, 
il  maresciallo  era  festeggiatissimo,  ed  ei  si  van- 
tava di  voler  condurre  i  suoi  soldati  a  sollaz- 
zarsi a  Berlino  fra  tripudii  leciti  e  illeciti. 

Presentendo  l'Austria  di  dover  perdere  il  Ve- 
neto, faceva  di  questo  sfortunato  paese  il  peg- 
giore governo  possibile.  Ivi  fu  intimata  una 
seconda  leva,  che  doveva  dare  6,500  uomini,  ma 
che  non  li  diede,  perchè  quanti  giovani  erano 
nel  Veneto  atti  alle  armi,  correvano  di  qua  del 
Mincio  ad  arruolarsi  nell'  esercito  italiano,  mal- 
grado le  minacce  del  governatore-generale  ca- 
valier  di  Toggenburg,  che  contro  queste  evasioni 
aveva  aperto  le  corti  marziali. 

Per  far  danari,  decretava  pure  l'Austria  nel 
Veneto  una  sovrimposta  territoriale,  e  poi  un 
prestito  forzoso  di  12  milioni  di- fiorini.  Questo 
prestito,  tutto  speciale  per  il  Veneto,  era  desti- 
nato a  tener  V  equilibrio  coi  112  milioni  di  nuove 
banconote,  create  nel  resto  dell'  Impero.  Così 
l'Austria  aveva  in  circolazione  oltre  343  milioni 
e  mezzo  di  fiorini  in  carta  monetata,  mentre  noi, 
dopo  V  ultima  emissione,  non  avevamo  neppure 
1'  egual  somma  in  franchi. 

Anche  neh'  Impero  Austriaco  si  cercava  di 
creare  corpi  di  Volontarii.  Ma  qual  differenza  ! 


Mentre  qui  estivano  di  terra,  e  bisognava  fre- 
narne la  foga,  e  si  pareggiavano  ali1  esercito 
regolare, facendo  visite  sanitarie  rigorose;  men- 
tre qui  si  aveva  il  fiore  della  gioventù,  i  Volon- 
"tarii  austriaci  erano  tolti  alla  feccia  della  società, 
e  quel  Governo  diminuiva  la  statura,  chiudeva 
gli  occhi  sui  difetti  fisici ,  e  concedeva  premii 
a  ingaggio  !  Da  noi,  il  Governo  aveva  penato  a 
consentire  la  formazione  delle  Guide,  che  porta- 
vano i  cavalli  del  proprio,  e  dei  carabinieri  Lom- 
bardi e  Genovesi,  che  portavano  carabine  proprie. 

Né  solo  si  imponevano  dallo  straniero  taglie 
nel  Veneto,  ma  si  andavano  anche  spogliando 
i  pubblici  stabilimenti.  Così,  al  palazzo  ducale 
di  Mantova  si  toglievano  i  celebri  arazzi  dise- 
gnati da  Raffaello,  all'arsenale  di  Venezia  le  armi 
antiche,  e  si  trasportavano  a  Vienna. 

La  tempesta  sta  per  cominciare.  Addì  20  giu- 
gno, il  barone  Ricasoli,  nominato  presidente  del 
Gabinetto  invece  del  generale  La  Marniera,  che 
si  recava  al  campo  come  capo  dello  stato-mag- 
giore-gènerale  dell1  esercito,  sedeva  nella  Ca- 
mera dei  Deputati  al  banco  dei  Ministri,  ed 
annunziava  ai  rappresentanti  della  Nazione,  avere 
il  re  Vittorio  Emanuele  dichiarata  la  guerra 
ali1  Austria  ;  recarsi  il  monarca  al  campo  a  pren- 
dere il  comando  supremo  dell1  esercito  ;  aver 
affidata  la  reggenza  dello  Stato  al  principe  Eu- 
genio di  Savoia-Carignano,  suo  cugino  ;  essere 
ricomposto  il  Ministero  nel  modo  seguente: 

Lavori  Pubblici,  latini  ;  Istruzione  pubblica, 
Berti  ;  Finanze,  Scialoia  ;  Guerra,  Pettinengo  ; 
Marineria,  Depretis  :  Agricoltura  e  Commercio, 
Cordova  ;  Grazia  e  Giustizia,  Borgatti  ;  Affari 
Esteri,  Visconti-Venosta;  Interno  e  Presidenza 
del  Consiglio  dei  Ministri,  Ricasoli. 

Tesseva  quindi  brevemente  l'onorevole  Rica- 
soli  la  storia  delle  provocazioni  guerresche  del- 
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l'Austria  sui  nostri  confini,  e  quella  dei  nego- 
ziati che  si  erano  intavolati  sulla  proposta  delle 
Potenze  neutrali  dell'  Europa,  desiderose  di  evi- 
tare al  possibile  una  perturbazione  che  poteva 
mettere  1'  Europa  in  grande  scompiglio  ;  come 
il  Governo  del  Re  fosse  stato  sollecito  di  mo- 
strare la  sua  buona  volontà  e  la  sua  modera- 
zione, ed  avesse  accettato  la  proposta  del  Con- 
gresso, facendo  manifesto  che,  per  quanto  era 
in  lui,  avrebbe  posta  la  miglior  volontà  affin- 
chè, salvi  sempre  i  diritti  e  la  dignità  della 
Nazione,  gli  accordi  proposti  sortissero  buon 
esito.  Avere  l'Austria  in  sulle  prime  fatto  mo- 
stra di  aderire  al  Congresso  ;  ma  all'  ultimo 
momento  aver  essa  temuto  di  sottoporre  air  esa- 
me di  un  Consesso  imparziale  le  sue  pretese, 
ed  avere  perciò  rifiutato.  Il  Governo  del  Re 
aver  allora  creduto  che  fosse  giunto  il  momento 
di  riprendere  intera  e  piena  la  sua  libertà  d'azione 
per  compiere  il  programma  nazionale,  rimasto 
interrotto  dalla  pace  di  Villafranca.  Tempo  essere 
venuto,  in  cui  le  aspirazioni  nazionali  si  doves- 
sero compiere  ;  riprendere  il  Re  alla  testa  del 
suo  prode  esercito  quell'  impresa  gloriosa,  che 
per  ben  due  volte  gli  ha  dato  1'  occasione  di 
cimentare  la  sua  corona  e  la  sua  vita  sui  campi 
di  battaglia  ;  avere  Vittorio-Emanuele  rivolto 
ag^li  Italiani  un  suo  manifesto,  ripieno  di  nobi- 
lissimi sensi,  col  quale  spiegava  1'  origine  della 
presente  guerra,  e  faceva  appello  al  valore  ed 
alla  concordia  dei  medesimi;  domandare  ora  il 
Ministero  alle  Camere  alcune  facoltà  straordi- 
narie, necessarie  al  governo  dello  Stato  durante 
la  guerra;  confidare  il  Governo  nell'appoggio 
di  tutti  i  partiti,  e  richiedersi,  per  compiere  la 
nostra  unità  e  la  nostra  indipendenza  nazionale, 
quella  concordia  che  aveva  servito  a  gettare  le 
prime  fondamenta  di  questa  nostra  Italia. 
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Leggeva  quindi  il  barone  Ricasoìi  la  dichia- 
razione di  guerra,  indirizzata  in  quello  stesso 
giorno  dal  capo  dello  Stato-Maggiore,  generale 
Lamarmora,  air  arciduca  Alberto,  comandante 
supremo  dell'  esercito  Austriaco,  ed  il  suo  dire 
era  varie  volte  interrotto  da  vivi  e  prolungati 
applausi,  specialmente  dopo  la  lettura  del  Pro- 
clama reale,  e  della  dichiarazione  di  guerra. 

Queste  erano  le  parole  di  Vittorio-Emanuele 
II  agii  Italiani: 

Firenze,  SO  giugno  1866. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc.  ecc. 

«3 tali  aiit  ! 

«  Sono  scorsi  oramai  sette  anni  che  l'Austria 
assalendo  armata  i  miei  Stati,  perchè  Io  aveva 
perorato  la  causa  della  comune  patria  nei  con- 
sigli d' Europa,  e  non  era  stato  insensibile  ai 
gridi  di  dolore  che  si  levavano  dall'  Italia  op- 
pressa ,  ripresi  la  spada  per  difendere  il  mio 
trono ,  la  libertà  dei  miei  popoli ,  1'  onore  del 
nome  italiano,  e  combattere  pel  diritto  di  tutte 
le  nazioni. 

«  La  vittoria  fu  pel  buon  diritto  ;  e  la  virtù 
degli  eserciti,  il  concorso  dei  Volontarii,  la  con- 
cordia e  il  senno  dei  popoli,  e  gli  aiuti  di  un 
magnanimo  alleato,  rivendicarono  quasi  intiera 
la  indipendenza  e  la  libertà  d' Italia. 

«  Supreme  ragioni,  che  noi  dovemmo  rispet- 
tare, ci  vietarono  di  compiere  allora  la  giusta  e 
gloriosa  impresa.  Una  delle  più  nobili  ed  illustri 
regioni  della  Penisola,  che  il  voto  della  popo- 
lazione aveva  riunito  alla  nostra  Corona ,  che 
un'  eroica  resistenza,  e  una  continua  e  non  meno 
eroica  protesta  contro  .il  restaurato  dominio 
straniero  ci  rendeva  particolarmente  cara  e  sa- 
cra, rimase  in  balìa  dell'Austria, 
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«  Benché  ciò  fosse  grave  al  mio  cuore,  non- 
dimeno mi  astenni  dal  turbare  V  Europa  deside- 
rosa di  pace,  che  favoriva  colle  sue  simpatie  il 
crescere  e  il  fondarsi  del  mio  regno.  Le  cure 
del  mio  governo  si  volsero  a  perfezionare  ed 
assodare  gli  ordinamenti  interni,  ad  aprire  ed 
alimentare  le  fonti  della  pubblica  prosperità,  a 
compiere  gli  armamenti  di  terra  e  di  mare, 
perchè  V  Italia,  posta  in  condizione  di  non  te- 
mere offesa,  trovasse  più  facilmente  nella  co- 
scienza delle  proprie  forze  la  ragione  della 
opportuna  prudenza,  aspettando  che  si  matu- 
rasse col  tempo  e  col  favore  dell1  opinione  delle 
genti  civili  e  degli  equi  e  liberali  principii  che 
andavano  prevalendo  nei  consigli  d1  Europa , 
T  occasione  propizia  di  ricuperare  la  Venezia,  e 
di  compiere  e  assicurare  la  sua  indipendenza. 
Quantunque  V  aspettare  non  fosse  senza  pericoli 
e  senza  dolori,  entro  confini  mal  circoscritti  e 
disarmati,  sotto  la  perpetua  minaccia  di  un 
nemico,  il  quale  nelle  infelici  province  rimaste 
soggette  alla  sua  dominazione  aveva  lunga- 
mente accumulato  i  più  formidabili  argomenti 
dell'offesa  e  della  difesa,  collo  spettacolo, con- 
tinuo innanzi  agli  occhi  dello  strazio  che  egli 
faceva  delle  misere  popolazioni  che  la  conqui- 
sta e  una  spartizione  iniqua  gli  avevano  dato  ; 
pure  io  seppi  frenare ,  in  omaggio  alla  quiete 
a1  Europa,  i  miei  sentimenti  d' Italiano  e  di  Re, 
e  le  giuste  impazienze  de1  miei  popoli:  seppi 
conservare  integro  il  diritto  di  cimentare  oppor- 
tunamente la  vita  e  le  sorti  della  nazione,  in- 
tegra la  dignità  della  Corona  e  del  Parlamento, 
perchè  l'Europa  comprendesse,  che  doveva  dal 
canto  suo  giustizia  intera  ali1  Italia. 

«  L' Austria  ,  ingrossando  improvvisamente 
sulle  nostre  frontiere,  e  provocandoci  con  un  at- 
teggiamento ostile  e  minaccioso,  è  venuta  a  ten- 


37 
tare  V  opera  pacifica  e  riparatrice,  intesa  a  com- 
piere T  ordinamento  del  regno,  e  ad  alleviare 
i  gravissimi  sacrifici  imposti  a'  miei  popoli  dalla 
sua  presenza  nemica  nel  territorio  nazionale.  Alla 
non  giustificata  provocazione  ho  risposto  ripren- 
dendo le  armi,  che  già  si  riducevano  alle  pro- 
porzioni della  necessità  della  interna  sicurezza  : 
e  voi  avete  dato  uno  spettacolo  meraviglioso  e 
grato  al  mio  cuore,  colla  prontezza  e  colf  en- 
tusiasmo, con  che  siete  accorsi  alla  mia  voce 
nelle  file  gloriose  dell'  Esercito  e  dei  Volontarii. 

«  Nondimeno,  quando  le  Potenze  amiche  ten- 
tarono di  risolvere  le  difficoltà  suscitate  dal- 
l'Austria in  Germania  e  in  Italia  per  via  di  un 
Congresso,  io  volli  dare  un  ultimo  segno  dei 
miei  sentimenti  di  conciliazione  air  Europa,  e 
mi  affrettai  di  aderirvi. 

«  L'Austria  rifiutò  anche  questa  volta  i  nego- 
ziati, respinse  ogni  accordo,  e  diede  al  mondo 
una  prova  novella,  che  se  confida  nelle  sue  forze, 
non  confida  egualmente  nella  bontà  della  sua 
causa,  e  nella  giustizia  dei  diritti  che  usurpa. 
Voi  pure  potete  confidare  nelle  vostre  forze, 
Italiani,  guardando  orgogliosi  il  florido  esercito 
e  la  formidabile  marina,  pei  quali  né  cure  né 
sacrifici  furono  risparmiati  ;  ma  potete  anche 
confidare  nella  santità  del  vostro  diritto,  di  cui 
oramai  è  immancabile  la  sospirata  rivendicazione. 

«  Ci  accompagna  la  giustizia  della  pubblica 
opinione ,  ci  sostiene  la  simpatia  dell'  Europa, 
la  quale  sa  che  V  Italia  indipendente  e  sicura 
nel  suo  territorio,  diventerà  per  essa  una  gua- 
rentigia d'  ordine  e  di  pace,  e  ritornerà  efficace 
istrumento  della  civiltà  universale.  » 

Nel  giorno  seguente,  21  giugno,  il  re  Vitto- 
rio-Emanuele lasciava  Firenze,  avviandosi  al 
campo  ;  e  la  sua  partenza  dal  palazzo  Pitti,  ed 
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il  passaggio  del  corteggio  regale  per  le  vie  della 
città  furono  un  continuo  trionfo.  Alle  ore  5 
pomeridiane,  trovavansi  adunati  nella  stazione 
della  ferrovia,  tutta  addobbata  a  festa,  e  imban- 
dierata, frammezzo  ad  una  folla  immensa,  il 
Corpo  Municipale,  le  Deputazioni  delle  due  Ca- 
mere, le  Autorità  civili,  giudiziarie,  e  militari, 
ed  il  Corpo  Diplomatico.  Il  Monarca,  dopo  aver 
ricevuto  le  felicitazioni  del  Municipio,  s7  intrat- 
tenne alquanto  con  alcuni  diplomatici,  e  saliva 
nel  vagone  reale  fra  le  entusiastiche  grida  della 
popolazione. 

Quatta  ore  dopo,  alla  stazione  della  ferrovia  di 
Bologna  si  ripetevano  le  stesse  deliranti  dimo- 
strazioni. Immaginiamoci  il  rullo  dei  tamburi, 
i  suoni  delle  musiche,  le  grida  immense,  le 
bandiere  inchinate,  i  cappelli  lanciati  in  aria 
dal  popolo,  i  fazzoletti  agitati  dalle  donne,  gli 
inni  cantati  dagli  uomini,  gli  Evviva!  e  le  as- 
sordanti acclamazioni,  e  si  capirà  allora  che  cosa 
fosse  questa  ovazione  bolognese.  Il  Re  salutava 
quel  mare  di  persone,  e  saliva  nel  vagone,  ove 
riceveva  il  Sindaco  e  due  o  tre  altri  funzionarli. 

Ma  qui  non  finiva  quel  delirio.  Il  popolo  bolo- 
gnese eleggeva  in  quel  momento  una  specie  di 
corifèo,  incaricato  di  esprimere  i  suoi  sentimenti. 
Questi  intuona  una  litanìa  di  grida,  e  di  augurii 
patriotici  : 

«  Viva  il  nostro  re  Vittorio-Emanuele  !  » 

—  Evviva!  —  risponde  il  coro. 
«  Viva  il  primo  soldato  d' Italia  !  » 

—  Evviva!  — 

«  Il  quale  conquisterà  la  Venezia  !  » 

—  Evviva  !  Evviva  !  — 

«  Il  quale  farà  l' Italia  una  !  » 

—  Evviva  !  — 

«  Giuriamo    di    morire    per   liberare  i  nostri 
fratelli  schiavi!  >> 

—  Evviva!  — ■ 
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L'Austriaco  dovrà  ripassare   per   sempre  i 
monti  !  » 

—  Evviva  !  — 

«  Il  libero  suolo  cT  Italia  sia  calpestato  da  un 
popolo  libero  !  » 

—  Evviva  !  — 

«  Lunga  vita  e  grande  gloria  al  nostro  ama- 
tissimo re  Vittorio -Emanuele  ! 

—  Evviva!  Evviva!  — 

Quest'ultimo  grido  fu  formidabile,  ed  è  im- 
possibile il  figurarsi  V  effetto  di  quella  voce 
isolata,  coperta  tosto  dalla  colossale  orchestra 
delle  voci  della  folla.  Era  cosa  strana,  maestosa, 
antica.  Si  sarebbe  creduto  di  assistere  alla  rap- 
presentazione di  una  tragedia  di  Sofocle,  recitata 
già  a  cielo  scoperto  da  un  popolo  intiero. 

Da  Firenze  a  Cremona  la  strada  era  ornata 
di  bandiere  e  d'insegne.  Vittorio-Emaimele  in- 
contrava ovunque  la  stessa  folla,  gli  stessi  sen- 
timenti, la  stessa  ebbrezza,  lo  stesso  patriotismo. 
Venezia  era  ancora  schiava,  ma  V  unità  era  già 
fatta.  Essa  era  fatta  negli  animi. 

Non  appartiene  a  noi  il  dar  giudizii  militari 
decisivi.  Il  giorno  24  giugno  si  combatteva  dai 
nostri  la  memorabile  ed  infausta  battaglia  di 
Custoza,  che  tante  lagrime  costò  agl'italiani. 
Chi  aveva  in  mano  V  indirizzo  della  guerra  non 
corrispose  alla  grande  aspettazione,  che  di  lui 
si  aveva.  Però  è  necessario  dare  qui  una  descri- 
zione del  famoso  Quadrilatero,  affinchè  si  vegga 
contro  quali  immense  difficoltà  doveva  lottare 
il  nostro  esercito. 

Dalle  Alpi  Retiche  al  fiume  Po,  il  limite  che 
separa  la  Lombardia  dalle  provincie  Venete  segue 
una  linea  quasi  retta,  da>nord  a  sud,  cadendo 
perpendicolarmente  sul  fiume.  Il  confine  è  se- 
gnato dapprima  dai  monti  del  Trentino,  poi  dal 
lago  di  Garda,  magnifico  bacino  d1  acqua  di  60 
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kilometri  di  lunghezza  su  10  a  15  di  larghezza, 
Dal  lago  di  Garda  esce  il  Mincio,  che  forma  il 
confine  sino  ai  laghi  paludosi  di  Mantova  ;  colà 
esso  volge  alquanto  a  est  per  gettarsi  nel  Po 
a  Governolo;  il  confine  segue  una  linea  artifi- 
ciale dal  lago  di  Mantova  al  fiume,  lasciando 
air  Austriaco  il  terreno  situato  tra  il  Po  e  la 
riva  destra  della  parte  inferiore  del  Mincio.  Questo 
formava  adunque  tra  il  lago  di  Garda  e  il  Po 
la  prima  linea  di  difesa  dell'Austria,  ed  è  la  faccia 
occidentale  del  celebre  Quadrilatero. 

Al  punto  in  cui  il  Mincio  esce  dal  lago  vi  è 
Peschiera.  Le  sue  fortificazioni  furono  conside- 
revolmente accresciute  dopo  il  1859.  Essa  è 
coperta  da /orti  staccati,  costrutti  sulle  vicine 
eminenze.  È  una  delle  quattro  piazze  forti  del 
Quadrilatero.  Ivi  passa  la  ferrovia  da  Milano  a 
Venezia,  e  possiede  le  chiaviche  del  lago,  me- 
diante le  quali  si  può  a  volontà  inondare  od 
asciugare  i  dintorni  di  Mantova. 

La  seconda  piazza  del  Quadrilatero,  sempre 
sulla  faccia  che  guarda  la  Lombardia,  è  Man- 
tova. Questa  celebre  fortezza  è  circondata  da 
laghi  paludosi,  formati  dal  Mincio,  e  i  suoi  accessi 
possono  essere  del  tutto  inondati.  È  una  delle 
più  forti  città  del  mondo,  e  può  ricevere  un  pre- 
sidio di  30,000  uomini.  Tuttavia  Mantova  ha  un 
difetto,  che  ne  diminuisce  seriamente  Y  impor- 
tanza strategica.  La  sua  postura  in  mezzo  ai 
laghi  e  alle  paludi  la  rende,  è  hen  vero,  quasi 
inespugnabile  a  viva  forza,  ma  essa  può  essere 
facilmente  bloccata,  anche  da  truppe  inferiori 
alla  sua  guarnigione.  Siccome  Mantova  non 
comunica  col  di  fuori  se  non  per  argini  molto 
stretti,  basta  occupare  la  testa  di  questi  argini 
per  isolarla  del  tutto.  Tale  era  V  opinione  di 
Bonaparte,  ed  ei  la  dimostrò  in  modo  decisivo 
nella  memorabile  campagna  del  1796. 
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La  piazza  eli  Legnago,  situata  a  50  kilometri 
al  di  sotto  di  Verona  sulle  due  sponde  del  fiume 
Adige,  nel  punto  in  cui  lo  attraversa  la  strada 
da  Mantova  a  Venezia,  copre  la  parte  inferiore 
del  suo  corso.  Questa  piazza  non  consiste  che 
in  una  doppia  testa  di  ponte  fortificata,  e  che 
non  resisterebbe  a  lungo  ad  un  assedio  regolare. 
Sottosopra,  essa  non  ha  che  un1  importanza  se- 
condaria, come  Peschiera,  che  segna  il  vertice 
opposto  del  Quadrilatero. 

Verona  era  la  gran  piazza  d'  armi  dell'Austria 
neir  Italia  settentrionale,  il  punto  vitale  della 
sua  signoria,  la  chiave  di  tutto  il  suo  sistema 
difensivo.  Essa  è  posta  sulle  due  sponde  del- 
l'Adige. Sulla  destra,  le  sue  fortificazioni  for- 
mano un  vasto  campo  trincerato,  che  può  riparare 
un  esercito  di  cento  mila  uomini  ;  le  opere  di 
difesa  vi  sono  disposte  in  modo  da  facilitare  le 
sortite,  e  da  permettere  a  queir  esercito  di  sboc- 
care rapidamente  su  di  un  dato  punto.  Venti 
kilometri  soltanto  la  separano  da  Peschiera,  e 
trenta  da  Mantova.  Sulla  sinistra  dell'Adige  essa 
s' appoggia  agli  ultimi  contrafforti  dei  monti 
Vesini,  ciò  che  impedisce  sia  assalita  da  mez- 
zanotte. Quindi  è  che  V  assedio  e  la  presa  di 
Verona  sarebbero  una  operazione  militare  cer- 
tamente paragonabile  ali1  assedio  di  Sebastopoli, 
o  meglio  ancora,  a  quello  di  Richmond  negli 
Stati-Uniti  d'America,  fatto  ultimamente  dal 
generale  federale  Grant. 

Nondimeno,  le  Provincie  Venete  ponno  essere 
conquistate.  Venezia,  Padova,  Vicenza,  Treviso, 
Udine,  possono  essere  prese  :  ma  sinché  l'Au- 
striaco tiene  Verona,  la  liberazione  è  precaria, 
come  si  vide  nella  campagna  del  1848,  ed  il 
nemico  è  sempre  nel  cuore  dell'  Italia. 

Qui  sorge  naturale  la  domanda  :  «  Il  Qua- 
drilatero deve  dunque  essere  necessariamente 
attaccato  per  cacciare  gli  Austriaci  dal  Veneto  ? 
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Non  esiste  alcun  mezzo  di  girarlo,  e  di  rendere 
inutili  le  sue  formidabili  difese  ?  » 

Molti  non  rifinivano  dal  ripetere  :  «  Da  Fer- 
rara a  Rovigo  e  a  Padova  esiste  una  strada,  la 
quale,  lasciando  a  sinistra  il  Quadrilatero,  con- 
duce T  esercito  italiano  in  piena  Venezia.  » 

Ciò  era  esatto  ;  ma  si  conosceva  forse  da  tutti 
la  natura  di  quei  luoghi  ?  Presso  Ferrara,  il  Po 
e  l'Adige,  divisi  in  una  quantità  di  bracci,  for- 
mano sino  al  mare  un  vero  dedalo  di  canali  che 
si  incrocicchiano,  che  si  frastagliano  in  una  re- 
gione paludosa,  malsana,  inondata,  che  può 
anche  essere  intieramente  coperta  dalle  acque. 
Il  Po  specialmente  trascinò  tanto  terreno  di 
alluvione  in  questa  parte  del  suo  letto,  che  la 
innalzò  considerevolmente.  Esso  scorre  fra  due 
argini  su  d'  una  via  artificiale,  ed  il  livello  delle 
sue  acque  oltrepassa  di  molto  quello  delle  pianure 
circostanti.  La  strada  da  Ferrara  a  Padova  per 
Rovigo  non  varca  meno  di  sei  grandi  corsi 
d'  acqua,  senza  contare  i  piccoli  canali,  su  cV  una 
lunghezza  di  trenta  kilometri.  Gli  Austriaci  erano 
padroni  di  tutto  il  paese,  e  potevano  tagliare 
i  ponti,  rompere  gli  argini,  e  trasformarlo  in 
una  vasta  palude  fangosa  e  pestilenziale. 

Il  generale  Cialdini,  malgrado  tanti  e  così 
terribili  ostacoli,  propose  ed  insistette  perchè 
gli  fosse  affidato,  come  difatti  avvenne,  il  pas- 
saggio del  basso  Po;  e  questa  operazione  di 
guerra  fu  da  lui  condotta  con  militare  perizia, 
e  con  successo  pari  ali1  audacia.  Il  compito  del 
Re  e  del  generale  Lamarmora  era  eli  tenere  a 
bada  il  nemico  sulla  linea  del  Mincio  coi  tre 
primi  Corpi  d'  esercito.  Cialdini  voleva  operare 
contro  gli  Austriaci  dalla  sinistra  dell'Adige,  a- 
gire  contro  Verona,  e,  col  possesso  della  ferrovia, 
tagliare  le  comunicazioni  del  nemico  con  Vienna. 

Quindi,  addì  20  giugno,  V  illustre  Generale  in- 
dirizzava alle  sue  "truppe  il  Proclama  seguente  : 
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del    -4.       C  otpo    D   CL^iM/Ctla. 

«  Ripigliamo  le  armi,  auspice  e  duce  Re  Vit- 
torio Emanuele.  Non  ci  muove  ambizione  di 
dominio,  né  desiderio  di  conquista.  Altro  non 
cerchiamo  fuorché  di  far  libera  la  misera  Ve- 
nezia ,  terra  non  austriaca ,  ma  altamente  ita- 
liana. Altro  non  vogliamo  fuorché  compiere 
T  indipendenza  e  V  unità  del  nostro  paese.  Sacro 
per  ogni  anima  generosa  e  cittadina  è  questo 
compito.  Ci  accompagnano  quindi  i  voti  di 
quanti  nel  mondo  amano  la  patria. 

«  Air  annunzio  della  sospirata  impresa  spar- 
vero fra  noi  gare  municipali  e  differenze  poli- 
tiche, tacquero  rivalità  d' uomini,  e  discordie  di 
partiti.  Tutti  ci  demmo  fraternamente  la  mano. 
Spettacolo  solenne,  esempio  sublime,  che  inse- 
gna air  Italia  in  qual  modo  possa,  volendo,  rad- 
doppiare sempre  la  sua  potenza. 

«  Air  armi  dunque  !  la  santità  dello  scopo,  la 
grandezza  dei  mezzi,  la  concordia  degli  animi 
preparano  la  vittoria.  Ora  a  noi  di  conseguirla. 
All'  armi  dunque  ! 

«  Lasciamo  al  nemico  le  minacciose  bravate,  e 
le  superbe  parole.  Il  linguaggio  dell'  ira  e  del- 
l' orgoglio  non  fu  mai  argomento  di  forza  né 
di  giustizia. 

«  Noi  invece  ricordiamo  quietamente  come  la 
nostra  bandiera  corresse  V  Italia  da  Torino  a 
Marsala  per  la  splendida  via  dei  nazionali  trionfi. 
Noi  invece  traendo  dal  passato  tranquilla  fidu- 
cia neir  avvenire,  attendiamo  calmi  e  sicuri  gli 
ordini  del  Re  guerriero  ,  attendiamo  i  decreti 
del  destino,  e  le  sentenze  del  cannone.  » 

Dal  Quartier  Gen.  di  Bologna,  20  giugno  1866. 

IL    GENERALE    ^ARMATA 

ENRICO    CIALDINI. 
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Tutto  era  pronto  per  passare  il  Po  nella  notte 
dal  25  al  26  giugno  ;  tre  ponti  di  barche  erano 
stati  preparati ,  uno  ali1  isola  di  Riva ,  due  a 
Casette.  Già  parte  della  Divisione  Franzini  aveva 
varcato  il  fiume,  allorquando  Cialdini  ricevette 
la  notizia  della  battaglia  del  24,  mediante  tele- 
grammi concepiti  in  termini  tali  da  lasciar  cre- 
dere molto  disastrose  le  conseguenze  di  quella 
giornata.  A  vero  dire,  la  battaglia  di  Custoza 
non  era  stata  una  vittoria ,  ma  non  era  stata 
nemmeno  un  disastro.  Se  noi  avevamo  avuto 
dei  morti  e  dei  prigionieri,  anche  il  nemico  ne 
aveva  avuti.  I  nostri,  in  numero  di  trentamila, 
s1  erano  stupendamente  battuti  contro  ottanta- 
mila Austriaci,  come  lo  confessò  V  arciduca  Al- 
berto nel  suo  Rapporto  al  suo  Governo.  L'  eser- 
cito nostro  non  era  per  nulla  sfiduciato:  i  soldati 
avevano  ammirato  il  principe  Umberto,  che  nel 
quadrato  di  un  battaglione  della  brigata  Parma 
aveva  respinto  virilmente  le  ripetute  cariche 
degli  Ulani.  Non  poca  bravura  aveva  dimostrata 
il  di  lui  fratello  principe  Amedeo,  che  vi  rimase 
ferito.  Il  generale  Cerale  s1  era  diportato  da  eroe 
per  indomabile  intrepidezza  ;  il  generale  Pia-  ! 
nell,  soldato  di  molta  perspicacia,  aveva  fatto 
prigioniero  colla  sua  Divisione  un  intiero  bat- 
taglione di  Cacciatori  tirolesi  ;  i  generali  Bri- 
gnone,  Cugia,  Govone,  e  Bixio,  avevano  egregia- 
mente impedito  che  V  azione  diventasse  cata- 
strofe per  noi.  Air  indomani ,  i  soldati  erano 
desiderosissimi  di  ritentare  la  prova,  e  si  ripro- 
mettevano facile  e  sicura  vittoria. 

Ora,  perchè  mai  il  generale  Lamarmora  tele- 
grafava tosto  coir  accento  della  disperazione  a 
Garibaldi:  «  Coprite  Brescia  coi  vostri  Volon- 
taria »?  Perchè  mai  telegrafava  a  Cialdini  in 
termini  di  dolore  e  di  lutto  ?  L'  opinione  pub- 
blica in  Italia  si  commosse  molto  a  questo  conte- 
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gno  del  Capo  dello  Stato-Maggiore,  e  più  ancora 
si,  commosse  quando  lo  vide  ripassare  il  Mincio, 
e  starsene  tranquillo  per  due  buone  settimane 
con  detrimento  dell'  onor  nazionale ,  mentre  i 
Prussiani  nostri  alleati  facevano  in  Germania 
prodigi  di  guerra ,  ed  il  mondo  ne  rimaneva 
altamente  stupefatto.  Manco  male  che  il  pub- 
blico parlò  di  accordi  segreti  colla  Francia,  di 
trame  indecorose ,  di  municipalismo ,  e  mille 
altre  dicerie,  come  suole  avvenire  in  simili  casi. 
Lamarmora,  soldato  assai  prode,  e  generale  for- 
tunato in  Crimea  e  a  San  Martino  ,  riuscì  in- 
felice a  Custoza. 

Il  generale  Cialclini  pensò  naturalmente  che 
al  suo  Corpo  tuttora  intatto  toccava  il  compito 
d  arrestare  gli  effetti  del  disastro,  e  decise  : 
1.°  di  avvicinarsi  viemmaggiormente  agli  altri 
tre  Corpi,  che  ritirandosi  dal  Mincio  si  sareb- 
bero probabilmente  concentrati  a  difesa  di  Cre- 
mona e  di  Piacenza  ;  2.°  di  mettersi  in  grado  di 
proteggere  Bologna,  su  cui  si  sarebbe  richia- 
mata da  Mesola  la  Divisione  Franzini  ;  3.°  di 
coprire  nel  medesimo  tempo  le  strade  per  $ 
Firenze. 

Questa  marcia  retrograda,  che  doveva  portare 
a  Modena  il  4.°  Corpo  d'  esercito ,  presentava, 
non  pochi  e  non  leggeri  ostacoli  da  superare, 
richiedendo  essa  grande  celerità  per  prevenire 
ogni  temuto  pericolo.  Pure,  tutte  le  difficoltà 
vennero  da  Cialdini  sormontate,  ed  il  26  il  quar- 
tier-generale  era  di  nuovo  a  Ferrara,  il  27  a 
Cento,  ed  il  28  a  Modena,  ove  rimase  fino  al  3 
di  luglio. 

Nel  mentre  si  compivano  questi  movimenti 
militari,  e  la  Nazione  e  V  armata  si  disponevano 
a  prendere  la  rivincita  del  mal  augurato  fatto 
di  Custoza,  ecco  il  Moniteur  del  4  luglio  pub- 
blicare una  Nota  ufficiale  del  Governo  di  Fran- 
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eia,  la  quale  eolle  segmenti  parole  annuncia  avere 
V  Imperator  d'Austria  ceduto  la  Venezia  air  Im- 
perato de'  Francesi. 

«  È  avvenuto  un  fatto  importante.  —  L' Im- 
peratore d'Austria,  dopo  avere  mantenuto  intatto 
r  onore  delle  sue  armi  in  Italia,  acconsentendo 
alle  idee  esposte  da  Napoleone  nella  sua  lettera 
dell' 11  giugno  al  Ministro  degli  Esteri,  decise 
di  cedere  la  Venezia  all'Imperatore  dei  Fran- 
cesi, e  accetta  la  sua  mediazione  per  ricondurre 
la  pace  fra  i  belligeranti.  — L'Imperatore  Na- 
poleone affrettossi  a  rispondere  a  tale  appello, 
e  indirizzossi  immediatamente  ai  re  di  Prussia 
e  d' Italia  perchè  conchiudano  un  armistizio.  » 

Questa  improvvisa  notizia  gettò  lo  sgomento 
ìiell1  animo  di  tutti,  ne'  quali  il  pensiero  di  poter 
acquistare  la  Venezia  senza  ulteriori  sagrifizii 
non  bastava  a  cancellare  la  memoria  dell'  ingiu- 
ria patita  a  Custoza,  ne  ad  ammorzare  il  desi- 
derio di  vendicarla.  Da  ogni  parte  quindi  si 
innalzò  un  grido  generale  perchè  si  proseguis- 
sero le  ostilità,  e  piovvero  al  Governo  indirizzi 
ed  offerte  di  uomini  e  denari  finché  ne  volesse, 
purché  la  guerra  non  si  troncasse  prima  d'  aver 
lavata  la  macchia  del  24  giugno.  Slancio  vera- 
mente sublime  d' una  Nazione  che  il  proprio 
onore  antepone  eroicamente  al  proprio  van- 
taggio materiale  !  Oh  !  con  simili  elementi  le 
cose  non  dovevano  propriamente  finire  a  Lissa  ! .  . 

S'  erano  intanto  concentrati  sulla  destra  del- 
l' Oglio  i  tre  primi  Corpi  d'  esercito,  che  ave- 
vano combattuto  a  Custoza  ;  e  trovandosi  in 
maggiore  relazione  col  4.°  Corpo,  intendevano 
coordinare  le  loro  operazioni  alle  operazioni  di 
questo;  in  guisa  che  Cialdini ,  intendendo  a 
riprendere  V  offensiva,  ed  a  mascherare  i  mo- 
vimenti che  le  truppe  avrebbero  dovuto  fare 
verso  il  Po,    decise  di  fare   una   dimostrazione 
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contro  Borgoforte,  le  cui  fortificazioni  poste  sul 
Po,  nella  strada  da  Guastalla  a  Mantova,  difen- 
dono in  prima  linea  il  passaggio  del  fiume  col 
forte  di  Motteggiarla,  che  forma  sulla  destra 
sponda  una  testa  di  ponte  :  altri  tre  forti,  detti 
della  Rocchetta,  di  Bocca  di  Gamìa,  e  di  Ma- 
gnagati,  sono  sulla  sponda  sinistra. 

Numerose  artiglierie  si  raccolsero  verso  Bor- 
goforte, ed  il  5  luglio  il  generale  Ricotti  apriva 
il  fuoco  contro  Motteggiarla.  Dopo  alcune  ore, 
Cialdini  faceva  sospendere  il  fuoco,  essendo 
quella  operazione  destinata  soltanto  a  stornare 
T  attenzione  del  nemico  dalle  mosse  delle  truppe  : 
e  commettendo  al  generale  Nunziante,  duca  di 
Migliano,  comandante  la  4.a  Divisione,  riunita 
allora  al  4.°  Corpo,  la  cura  di  espugnare  la  testa 
di  ponte  con  lavori  regolari  di  approccio,  ritor- 
nava a  Reggiolo ,  e  continuava  i  movimenti 
verso  il  Po. 

Nella  notte  dal  7  all'  8  luglio  furono  costrutti 
tre  ponti  di  barche  sul  fiume  :  uno  a  Carbona- 
rola,  un  altro  a  Sermide,  un  terzo  a  Felonica. 
Alle  sette  del  mattino  i  ponti  erano  terminati, 
ed  il  giorno  prima  i  Bersaglieri  e  il  Genio  sbarcati 
sulla  riva  sinistra  avevano  messo  in  fuga  alcuni 
drappelli  nemici,  e  fatti  alquanti  prigionieri. 

Non  era  trascorsa  la  giornata  che  gli  ottan- 
tamila uomini  retti  da  Cialdini  avevano  varcato 
il  formidabile  fiume,  passando  le  Divisioni  Mez- 
zacapo  e  Chiabrera  al  ponte  di  Carbonarola  ;  le 
Divisioni  Medici  e  Ricotti,  e  l'Artiglieria  del 
Colonnello  Balengo  al  ponte  di  Sermide  ;  le 
Divisioni  Della  Chiesa,  Casanova,  e  Cadorna,  le 
batterie  di  riserva ,  una  colonna  di  50  pezzi 
d1  artiglieria  comandata  dal  colonnello  Mattei, 
e  finalmente  il  gran  parco  di  artiglieria  al  ponte 
di  Felonica. 

Fu  questo  passaggio  del  Po  meritamente  eneo- 
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miato  da  tutti  gli  intelligenti  <T  arte  militare , 
e  la  riputazione  di  Cialdini  ne  crebbe  a  dismisura. 

Le  nostre  truppe  si  volsero  verso  Rovigo  per 
attaccare  il  forte  di  Boara,  e  gli  Austriaci  affret- 
tarono la  loro  partenza  da  Rovigo,  e  poscia  da 
Padova  e  da  Vicenza. 

La  sera  del  9  luglio,  il  generale  Nunziante, 
duca  di  Migliano,  soldato  di  grandissima  ener- 
gia, dopo  aver  disposto  nei  giorni  precedenti  8 
batterie  sui  due  argini  del  colatore  Zara  per 
battere  i  due  forti  della  Rocchetta  e  di  Bocca 
di  Ganda  sulla  sinistra  del  Po ,  ed  il  forte  di 
destra  della  Motteggiarla,  i  quali  tutti  forma- 
vano la  testa  di  ponte  di  Borgoforte,  comin- 
ciava le  operazioni  regolari.  All'alba  del  giorno  10, 
per  ordine  del  duca  di  Migliano,  un  battaglione 
della  Brigata  Regina  ed  una  compagnia,  di  Ber- 
saglieri cacciavano  a  viva  forza  gli  Austriaci 
dal  caseggiato  della  Motteggiarla,  e  gli  cagio- 
navano alcuni  morti  e  diversi  feriti.  Si  lavorò 
quindi  incessantemente  di  giorno  e  di  notte  alla 
costruzione  delle  batterie  -d1  attacco  sotto  il  fuoco 
del  nemico,  che  di  tanto  in  tanto  molestava  i 
nostri  lavoratori. 

Le  nostre  batterie  furono  smascherate  ali1  alba 
del  17  luglio.  Da  ambe  le  parti  il  fuoco  era 
vivissimo.  Ma  le  nostre  batterie  colla  esattezza 
e  perfezione  del  loro  tiro  facevano  tacere  alle 
ore  11,  cioè  dopo  tre  ore,  il  forte  della  Mot- 
teggiana.  In  sul  far  della  sera,  i  forti  della 
Rocchetta  e  di  Bocca  di  Ganda  erano  anch1  essi 
ridotti  al  silenzio  ;  e  nella  notte  il  nemico,  mo- 
lestato senza  posa  dal  fuoco  delle  nostre  arti- 
glierie, abbandonava  precipitosamente  la  riva 
destra  del  Po,  e  sgombrava  dai  forti  della  riva 
sinistra  ritirandosi  verso  Mantova. 

Azioni  di  squisito  valore  ebbero  luogo  durante 
questo  cannoneggiamento,  ed  il  generale  Nun- 
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Piante  le  riferì  nel  suo  Rapporto.  Sensibili  furono 
le  nostre  perdite,  ma  più  gravi  quelle  del  ne- 
mico, ed  in  mano  dei  nostri  caddero  molti 
oggetti  di  casermaggio,  molte  vettovaglie,  gran 
quantità  di  munizioni,  e  circa  80  pezzi  d'  arti- 
glieria. 

Gli  animi  degli  Italiani  altamente  commossi 
per  il  disgraziato  indirizzo  che  s1  era  dato  alla 
guerra,  dolenti  per  la  ferita  riportata  il  3  luglio 
da  Garibaldi  nel  combattimento  di  Monte  Suello, 
e  non  sapendo  che  dirsi  al  veder  resa  inutile 
la  bravura  dei  Volontarii  nelle  scoscese  balze 
della  Valle  del  Chiese,  del  Caffaro,  e  del  Tren- 
tino ;  gli  animi  degli  Italiani,  dico,  si  solleva- 
rono alquanto  alla  notizia  del  passaggio  del  Po 
per  parte  del  generale  Cialdini,  e  alla  notizia 
della  presa  di  Borgo  forte  per  parte  del  gene- 
rale Nunziante. 

Che  faceva  intanto  la  flotta  italiana  ?  Nessuno 
poteva  darsi  pace  della  inazione  dell'  ammiraglio 
"Persano  nel  porto  di  Ancona;  chi  ne  diceva  una, 
chi  ne  diceva  un1  altra,  ma  insomma  tutti  mor- 
moravano altamente,  e  con  ragione.  Finalmente, 
addì  16  luglio,  l'ammiraglio  pubblicava  un  suo 
ordine  del  giorno  alla  flotta,  concepito  in  ter- 
mini molto  patriotici  e  molto  calorosi ,  ed  alle 
3  pomeridiane  dello  stesso  -giorno  essa  salpava 
da  Ancona  per  assalire  la  flotta  austriaca  del- 
l' ammiraglio  Tegethoff.  Ottima  era  la  condi- 
zione della  flotta  italiana,  pieni  di  bravura  e 
ardenti  di  misurarsi  col  nemico  gli  equipaggi, 
esperti  gli  ufficiali,  L' assalto  dato  da  Persano 
air  isola  di  Lissa  non  riuscì,  e  poco  dopo  (20 
luglio)  aveva  luogo  la  catastrofe  navale  di  Lissa, 
sulla  quale  V  Italia  piange  ancora  amaramente, 
e  con  ragione.  Custoza  e  Lissa!  Insuccessi  per 
terra,  catastrofe  per  mare.  Povera  Italia! 

I  Volontarii  di  Garibaldi,  mal  vestiti,  mal  mi- 
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triti,  male  armati,  contro  un  nemico  agguerrito, 
e  che  possedeva  eccellenti  armi  eli  precisione, 
furono  mandati  ad  attaccare  il  Trentino  per  la 
Valle  del  Caffaro ,  e  in  quel  labirinto  di  gole 
soffersero  disagi  inauditi,  videro  la  loro  opera 
paralizzata  in  modo  misterioso,  mentre  il  loro 
compito  avrebbe  potuto  essere  brillantissimo. 
Pure,  quei  prodi  non  si  disanimarono,  e  dieci 
vittorie  furono  da  loro  riportate.  Storo,  C'ondino, 
Tiarno,  Apipola,  Bemecca,  sono  memorie  glo- 
riose per  i  Volontarii  e  per  gl'Italiani,  e  nes- 
suno dimenticherà  i  nomi  degli  eroici  Castellini, 
Chiassi,  e  Lombardi,  che  diedero  su  quelle  rocce 
il  loro  sangue  per  la  gran  madre  Italia. 

Con  improvvido  consiglio  si  erano  lasciati 
aperti  i  passi  dello  Stelvio  e  del  Tonale,  onde 
i  paesi  di  Breno  ed  Edolo  in  Valcamonica,  e  di 
Bormio  e  Mazzo  in  Valtellina  furono  più  volte 
invasi  dai  volontarii  Tirolesi,  e  crudelmente  mal- 
menati e  saccheggiati.  1  Volontarii  garibaldini 
liberarono  la  Valcamonica,  ed  il  prode  colonnello 
Guicciardi,  con  non  più  di  due  battaglioni  di 
goliardie  nazionali  mobilizzate ,  difese  strenua- 
mente la  Valtellina,  e  fé'  costar  cara  al  nemico 
la  temerità  sua,  ricacciandolo  con  ripetute  vit- 
torie oltre  il  confine. 

Il  generale  Cialdifli,  dopo  passato  il  Po,  aveva 
in  pochi  giorni  con  abili  mosse  occupato  Ro- 
vigo, Padova,  Vicenza,  Treviso  e  Udine,  le  cui 
popolazioni  lo  avevano  accolto  a  festa  quale  un 
sospirato  liberatore.  A  Vigo  d'Arzère  il  gene- 
rale Medici,  comandante  della  15.a  divisione,  ri- 
ceveva da  Cialdini  V  ordine  di  correre  su  Trento 
passando  per  Cittadella  e  per  Bassano.  Mille  dif- 
ficoltà si  opponevano  ad  una  simile  spedizione  ; 
il  terreno  interrotto  da  frequenti  frastagli,  le 
comunicazioni  coli1  esercito  terminate  al  di  là 
di  Bassano,  il  nemico  padrone  di  Verona  e  di 
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Trento,  e  quindi  della  ferrovia  e  dei  telegrafi. 
Di  nulla  si  sgomentò  V  intrepido  generale  Me- 
dici. A  Primolano  e  a  Borgo  V  antico  luogote- 
nente di  Garibaldi  riportava  splendidi  trionfi 
dopo  aver  superato  posizioni  che  fecero  sudare 
Napoleone  I  nella  prima  campagna  d'Italia;  e 
dopo  d'  aver  preso  Levico  a  punta  di  baionette 
nella  giornata  del  25  luglio,  si  trovava  giunto 
a  Pergine  a  poche  miglia  da  Trento.  Pochi 
momenti  ancora,  e  i  nostri  fratelli  del  Trentino 
erano  riuniti  air  Italia,  quando  ai  26  Medici  do- 
vette con  dolore  annunziare  alla  sua  Divisione, 
che  la  tregua  conchiusa  dal  Governo  Italiano 
coir  Austria  arrestava  colà  i  suoi  passi. 

Malgrado  però  questa  sospensione  d'offese,  in 
quel  giorno ,  28  luglio ,  un  grosso  corpo  di 
Austriaci  usciva  dalla  fortezza  di  Palmanova , 
ed  assaliva  alla  Torre  i  reggimenti  di  caval- 
leria Lancieri  Vittorio- Emanitele  e  Firenze,  il 
10.°  battaglione  Bersaglieri ,  ed  una  batteria 
dell' 8.°  reggimento.  Eroica  fu  la  resistenza  dei 
Lancieri,  il  combattimento  si  fece  vivissimo,  e 
gli  Austriaci  furono  costretti  a  ripassare  la 
Torre  presso  la  Versa,  ove  bruciarono  il  ponte 
di  legno  per  non  essere  inseguiti  dai  nostri. 
Brillò  qui  di  tutta  luce  la  bravura  del  valoroso 
generale  Laforèt  che  comandava  le  truppe,  ed 
il  quale,  varcato  il  fiume  a  nuoto,  corse  addosso 
al  nemico,  cagionandogli  una  perdita  di  oltre 
300  uomini  tra  morti,  feriti  e  prigionieri. 

Tutto  ad  un  tratto  si  sente  che  gli  Austriaci 
ingrossano  nel  Tirolo  e  nell'  Istria,  e  Vienna 
assume  verso  l' Italia  un  contegno  minaccioso. 
Gl'Italiani  credevano  quindi  che  ai  2  di  agosto 
le  ostilità  sarebbero  state  gagliardamente  ri- 
prese ,  e  1'  esercito  non  vedeva  il  momento  di 
pigliare  sul  nemico  una  luminosa  rivincita.  Ma 
il  giorno  2  leggevasi  nella  Gazzetta  '  Ufficiale  l 
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essere  stato  concluso  col  nemico,  a  Cormons 
nel  Friuli,  un  armistizio  di  quattro  settimane. 
Si  dovettero  sgombrare  i  paesi  del  Trentino, 
conquistati  dai  Volontarii  e  dal  generale  Medici, 
Cialdini  dovette  ritirare  i  suoi  battaglioni  dalle 
terre  oltre  l'Isonzo,  e  verso  Po  si  doveva  di 
nuovo  consegnar  Borgoforte  agli  Austriaci. 

Riportiamo  siccome  non  destituite  di  inte- 
resse le  basi  di  questo  armistizio  quali  son  rife- 
rite dallo  stesso  foglio  ufficiale. 

«  Il  Governo  del  Re  aderì  alla  conclusione  di 
un  armistizio  di  quattro  settimane  a  partire  da 
oggi  2  agosto.  —  È  fino  da  ora  assicurata  la 
riunione  delVeneto  al  Regno, senza  condizioni.  — 
La  questione  delle  frontiere  è  riservata  ai  ne- 
goziati di  pace.  —  L'armistizio  è  conchiuso  sulla 
base  dell'  uti  jpossidetis  militare.  » 

Se  non  che  sotto  questa  forinola  dell'  uti 
possidetis  l'Austria  intendeva  che  le  truppe 
nostre  avessero  a  ritirarsi  ai  confini  ammini- 
strativi delle  Provincie  Venete  già  cedute,  ed 
il  Gabinetto  di  Firenze  all'  incontro  voleva  che 
le  armate  restassero  ove  si  trovavano,  e  che  il 
territorio  acquistato  fosse  oggetto  di  buona 
presa.  L'Austria  però  stette  ferma  ;  e  noi,  isolati 
da  che  la  Prussia  fin  dal  28  luglio  aveva  segnato 
a  Nikolsburg  i  preliminari  di  un  armistizio,  e 
la  Francia  si  era  bellamente  lavate  le  mani 
mettendo  in  disparte  le  recenti  assicurazioni, 
e  d'altra  parte  sfiduciati  dai  funesti  avveni- 
menti di  Custoza  e  di  Lissa,  non  ci  sentimmo 
coraggio  d' affrontare  da  soli  le  falangi  austria- 
che fortemente  ingrossate,  e  dovettimo  piegare 
il  capo.  Così  accade  sempre  a  chi  si  fa  pecora, 
ed  aspetta  da'  lupi  la  propria  salvezza. 

Quale  contrasto!  In  quel  mese,  l'esercito 
Tassiano  riportava  sei  vittorie  sul  formidabile 
i;m  re  ito  austriaco  di  Benedek,  conquistava  la 
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Boemia  e  la  Moravia,  ed  in  breve  perveniva 
alle  porte  di  Vienna  a  dettare  la  pace  ai  su- 
perbo nemico.  Tutta  Europa  ammirava  le  gior- 
nate gloriose  di  Kòeniggràetz ,  di  Gitschin,  di 
fTrautenau,  e  di  Sadovva;  il  mondo  non  rifiniva 
di  portare,  e  giustamente,  alle  stelle  il  sommo 
strategista  generale  Moltke,  il  re  Guglielmo,  il 
principe  reale  di  Prussia,  il  principe  Federico  suo 
cugino,  e  gli  eroici  generali  Bittenfeld,  Stein- 
metz,  e  Falkenstein.  L'altiera  ed  antiquata  Dieta 
di  Francoforte  era  sciolta  per  sempre,  l'esercito 
delia  Confederazione  Germanica  era  annientato, 
ed  i  Bavaresi  venivano  costretti,  dopo  due  bat- 
taglie, a  ritornarsene  ai  loro  focolari.  Fortunata  e 
gloriosa  Prussia!  Ben  si  poteva  dire  questa  volta, 
che  i  miracoli  di  guerra  di  Napoleone  1  erano 
stati  sorpassati. 

Noi  non  entreremo  nel  labirinto  diplomatico, 
costrutto  dai  primi  giorni  di  agosto  insilo  agli 
ultimi  di  ottobre,  nel  quale  pur  troppo  V  Italia 
nostra  non  fece  ne  la  migliore  né  la  più  nobile 
fignira,  e  nel  quale  non  brillò  per  nessun  verso  il 
generale  francese  Lebeuf,  commissario  del  Go- 
verno Imperiale  per  ricevere  il  Veneto  dall'Au- 
stria, e  rimetterlo  all'  Italia. 

Frutto  di  questo  intricato  e  difficile  lavoro 
diplomatico  condotto  a  Vienna,  ove  l'Italia  era 
rappresentata  dal  Generale  Menabrea,  fu  il  trat- 
tato di  pace  coli' Austria,  firmato  il  giorno  3  otto- 
bre nella  capitale  austriaca.  Per  tale  trattato  il 
Regno  Lombardo  Veneto  co'  suoi  confini  am- 
ministrativi veniva  ad  essere  aggregato  al  Re- 
gno d' Italia,  previo  però  il  consenso  delle  po- 
polazioni debitamente  consultate.  L'  Italia  si 
assunse:  la  parte  del  Monte  Lombardo  Veneto 
rimasta  all'Austria  in  forza  della  convenzione 
stipulata  a  Milano  nel  1860,  per  l' esecuzione 
del  trattato  di  Zurigo  ;  i  debiti  aggiunti  ai  Monto 
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suddetto  dal  4  giugno  1859,  fino  al  giorno  della 
conclusione  del  presente  trattato;  una  somma 
di  35  milioni  di  fiorini  per  la  parte  del  pre- 
stito 1854  riguardante  la  Venezia,  e  per  il  prezzo 
del  materiale  da  guerra  non  trasportabile.  Qmet-^ 
tiamo  per  brevità  gli  altri  articoli  meno  im- 
portanti di  questo  trattato,  in  seguito  al  quale 
le  nostre  truppe  entrarono  definitivamente  nelle 
città  Venete,  e  ne  presero  il  possesso,  nel  mentre 
che  Commissari  Regi  appositamente  eletti  ne 
assunsero  il  Governo. 

Dire  T  entusiasmo  di  Venezia  e  di  Verona, 
quando,  terminata  la  commedia  della  cessione 
della  città  fatta  dagli  austriaci  al  rappresen- 
tante francese  Generale  Lebeuf,  e  da  questi 
air  Autorità  Municipale,  entrarono  le  nostre  trup- 
pe, è  impossibile  a  penna  umana.  Sono  cose  che 
si  sentono  neir  animo  commosso  e  che  si  leg- 
gono sul  volto  di  tutti  bagnato  da  lagrime  di 
purissima  gioia;  ma  a  nessuno  è  dato  il  ripeterle 
convenientemente  ai  lontani. 

Conchiusa  la  pace,  cessò  il  bisogno  degli  ar- 
mamenti, e  quindi  si  proseguì  al  congedo  di 
gran  parte  dell'  esercito,  e  si  sciolse  il  Corpo 
dei  Volontarii.  Il  prode  loro  Duce  nelF  atto  di 
congedarsene  trovò,  neir  ordine  del  giorno  che 
riportiamo,  parole  che  solo  possono  esser  dettate 
da  un1  anima  oltremodo  generosa  ed  educata 
alla  più  completa'abnegazione.  Ecco  questo  me- 
morabile Ordine  del  giorno. 

«  Il  Corpo  dei  Volontarii  Italiani  durante  la 
campagna  di  guerra  1866  ha  fatto  il  suo  dovere; 
e  nel!'  adempimento  di  questo  suo  dovere  trova 
la  più  onorevole  delle  ricompense.  » 

Brescia,  23  settembre  1866. 

G.  GARIBALDI. 
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Con  queste  parole,  che  sentono  la  virtù  spar- 
tana, il  sommo  eroe  si  congedava  da1  suoi  prodi 
compagni,  e  faceva  ritorno  alla  solitudine  im- 
mortale di  Caprera. 

In  questo  frattempo  un  tristo  avvenimento 
'venne  a  contristare  grandemente  l'animo  degli 
Italiani,  e  fu  la  insurrezione  palermitana  promossa 
da  quell'idra  reazionaria  alla  quale  il  Governo 
nostro  non  schiacciò  mai  il  capo  con  sufficiente 
energia.  La  spinta  fu  data  dal  decreto  di  ese- 
cuzione della  soppressione  delle  corporazioni 
religiose  già  assentita  dal  Parlamento  ;  ed  i 
reazionari  palermitani,  approfittando  dello  stato 
di  debolezza  in  cui  per  soverchia  fiducia  si  te- 
neva il  Governo,  raccolsero  quanti  disertori,  re- 
nitenti e  birbanti  poterono,  e  con  essi  insorsero 
ed  occuparono  Palermo  tenendovi  per  7  giorni 
assediate  le  Autorità  nel  Palazzo  Reale,  a  stento 
difeso  dalle  poche  ma  eroiche  truppe.  Ci  rifugge 
T  animo  dal  ripetere  le  nefandità  commesse  in 
quei  giorni,  e  spesso  dietro  istigazione  di  frati 
e  di  monache  senza  fede  e  senza  nome.  Il  Go- 
verno, appena  edotto  di  tali  miserandi  fatti,  inviò 
buon  nerbo  di  truppe  che  ristabilirono  V  ordine 
rapidamente,  e  giova  sperare  che,  venendo  an- 
che colà  gli  elementi  buoni  a  prevalere  ai  cat- 
tivi, la  pubblica  tranquillità  sia  una  conseguenza 
della  saggezza  universale,  e  non  imposta  da 
straordinaria  forza  governativa. 

La  sera  del  3  di  novembre  partiva  da  Vene- 
zia la  Deputazione  incaricata  di  recare  a  Torino 
a  Vittorio-Emanuele  II  il  risultato  del  plebi- 
scito delle  provincie  Venete.  Il  plebiscito  veneto 
ebbe  luogo  sulla  formola  :  Dichiariamo  la  nostra 
unione  al  Regno  d' Italia  sotto  il  Governo  mo- 
narchico costituzionale  del  Re  Vittorio  Emanuele 
II  e  de1  suoi  Successori;  —  ed  ebbe  per  risul- 
tato che  sopra  647,315  votanti,  647,246  votarono 
per  il  sì,  69  per  il  hò\ 
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Così  fu  solennemente  palese  come  V  annes- 
sione al  Regno  d' Italia  fosse  neh'  animo  .del- 
l'intero popolo  veneto,  e  come  questa  cerimonia, 
voluta  non  saprebbesi  perchè  dalla  Francia,  fosse 
più  clie  inutile,  superflua.  Ma  pur  troppo:  Vuoisi. 
così  colà  dove  si  jpiwte  Quel  che  si  vuole  .  .  .  . 
E  fino  a  quando? 

La  Deputazione  Veneta  era  composta  da  Seba- 
stiano Tecchio,  presidente  della  Corte  d'Appello 
di  Venezia,  e  dal  conte  Giustinian,  podestà. 
À  Milano,  la  Deputazione  era  vivamente  festeg- 
giata dalle  Autorità  e  dalla  popolazione. 

Nel  mattino  del  giorno  4  novembre,  Torino 
era  in  gran  festa.  La  solennità  al  Palazzo  Reale 
non  poteva  essere  più  imponente.  Il  Re,  entrato 
nella  sala  del  trono  seguito  dai  Figli  e  da  tutta 
la  Corte ,  presenti  i  Ministri,  le  Dignità  dello 
Stato,  i  più  illustri  uomini  politici,  e  le  Auto- 
rità della  Provincia,  accoglieva  la.  Deputazione 
Veneta.  Il  conte  podestà  Giustinian  lesse  un 
bellissimo  discorso,  a  cui  il  Re  rispose  colle 
seguenti  parole  : 


Oiaiiou 


« 


Il  giorno  d' oggi  è  il  più  bello  della  mia 
vita.  Or  sono  diciannove  anni,  il  padre  mio 
bandiva  in  questa  città  la  guerra  dell'  indipen- 
denza nazionale  :  in  oggi,  giorno  suo  onoma- 
stico, voi,  o  signori,  mi  recate  la  manifestazione 
della  volontà  popolare  delle  Provincie  Venete, 
che  ora,  riunite  alla  gran  patria  italiana,  di- 
chiarano col  fatto  compiuto  il  voto  dell'  augusto 
mio  Genitore.  Voi  riconfermate  con  questo  atto 
solenne  quello  che  Venezia  faceva  fin  dal  1848. 
e  che  seppe  ognora  mantenere  con  tanta  am- 
mirabile costanza  ed  abnegazione. 
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«  Io  porgo  quindi  un  tributo  a  quei  generosi 
che  mantennero  col  loro  sangue  e  coi  sacrifizi i 
<f  ogni  sorta  incolume  la  fede  alla  patria  ed  ai 
suoi  destini. 

«  Nel  giorno  d'  oggi  scompare  per  sempre 
dalla  Penisola  ogni  vestigio  di  dominazione 
straniera  ;  V  Italia  è  fatta ,  se  non  compiuta. 
Tocca  ora  agli  Italiani  saperla  difendere,  farla 
prospera  e  grande. 

«  Signori  !  La  Corona  di  Ferro  vien  pure 
restituita  in  questo  giorno  solenne  all'  Italia  : 
ma  a  questa  Corona  io  antepongo  ancora  quella 
a  me  più  cara,  fatta  coir  amore  e  coir  affetto 
dei  popoli.  » 

Annunziato  quindi  il  generale  Menabrea,  que- 
sti entrava  seguito  dal  personale  della  missione 
di  Vienna  :  un  capitano  del  Genio  recava  la 
Corona  di  Ferro  su  un  cuscino  di  velluto ,  ed 
il  generale  Menabrea  la  offeriva  al  Re  col  se- 
guente bellissimo  discorso: 

òvoe  ! 

«  A  compimento  dell'alta  missione  che  Vostra 
Maestà  si  degnava  affidarmi,  ho  V  onore  di  de- 
porre nelle  vostre  auguste  mani  la  Corona  di 
Ferro  (V  Italia,  che  mi  veniva  consegnata  in 
Vienna  in  occasione  dello  scambio  delle  rati- 
fiche del  trattato  di  pace  testé  conchiuso  tra  la 
Maestà  Vostra  e  V  Imperatore   d'Austria. 

«  Il  ritorno  fra  noi  di  questa  antica  e  vene- 
randa reliquia  segna  l1  istante  solenne,  e  per 
noi  sempre  memorabile,  in  cui  la  Venezia,  spez- 
zate le  sue  catene,  si  unisce  con  voto  unanime 
al  regno  d1  Italia,  recando  alla  comune  patria  il 
largo  tributo  del  suo  ingegno,  delle  sue  glorie. 
e  delle  sue  virtù. 
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«  La  Corona  di  Ferro  tanto  ambita  e  con- 
trastata, e  che  fu  testimonio  di  sì  lunghe  e 
terribili  lotte,  non  poteva  rimanere  fuori  del 
suolo  d' Italia  :  essa  era  riservata  alla  illustre 
Dinastia  che  la  Provvidenza  destinava  a  liberare 
questa  bella  terra  dal  giogo  straniero. 

«  Ora  che  il  Leone  di  San  Marco  stringe  il 
vessillo  tricolore  sul  quale  splende  la  Croce  di 
Savoia,  si  sono  avverati  il  desiderio,  le  speranze 
di  molti  secoli  :  l' Italia  libera  dall'Alpi  all'  Etna, 
dal  mar  Tirreno  all'Adriatico,  costituisce  un  sol 
regno,  una  sola  patria,  ed  essa  saprà  col  senno 
e  col  coraggio  mantenere  e  fortificare  1'  opere 
della  sua  costanza  e  del  suo  ardire. 

«  Ma  a  voi,  Sire,  appartiene  la  gloria  impe- 
ritura di  avere  in  mezzo  ai  perigli  compiuto  il 
grande  edificio,  e  1'  ombra  del  Magnanimo  Vostro 
Padre  che  tanto  soffrì  per  la  patria,  deve  esul- 
tare nello  scorgere  la  fronte  del  generoso  suo 
Figlio  cinta  di  questa  Corona,  per  la  quale  voi, 
Sire,  potete  fiducioso  esclamare  :  «  Dio  me  la 
diede,  guai  a  chi  la  tocca  !  »  imperciocché  essa 
è  il  simbolo  della  nostra  oramai  indissolubile 
unione,  e  sarà  difesa  dall'  amore,  e  dalla  fedeltà 
dei  vostri  popoli,  e  da  chiunque  porti  sincero 
affetto  all'  Italia.  » 

Così  chiudevasi  il  periodo  di  transizione,  o 
d'infanzia  che  voglia  dirsi,  del  neonato  regno. 
Esso  era  oramai  fatto  adulto  :  scompariva  quella 
cura  dell'  esser  proprio,  quella  necessità  dell'  esi- 
stenza incompiuta,  tormentata  dalla  presenza  di 
stranieri.  L'emancipazione  era  ottenuta;  l'opera 
della  rigenerazione  cominciava.  In  quel  dì  stesso, 
la  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  pubblicava  il 
Regio  Decreto' in  data  di  Torino  (4  novembre), 
a  tenore  del  quale  le  province  della  Venezia. 
e  quella  di  Mantova  erano  dichiarate  far  parte 
integrante  del  regno  d' Italia. 
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Splendidissime  feste  Rallegravano  Torino  ;  la 
Deputazione  Veneta  era  fatta  segno  ad  acclama- 
zioni e  ad  accoglienze  magnificile  e  cordiali, 
Ritornava  essa  a  Venezia  il  5  di  novembre,  e 
il  giorno  seguente  partiva  da  Torino  il  re  Vit- 
torio-Emanuele ,  il  quale  addì  7  faceva  il  suo 
solenne  ingresso  nella  maravigliosa  città  delle 
lagune.  Il  regal  cortèo  entrava  in  Piazza  San 
Marco  pel  Canal  Grande  :  lungo  il  tragitto,  dalle 
rive  affollate,  dai  balconi  dei  palazzi  adorni  di 
bandiere,  arazzi,  ghirlande,  dalla  innumerevole 
quantità  di  gondole  clie  facevano  ala  sul  pas- 
saggio del  real  cortèo  nel  Canal  Grande,  suo- 
nava un  plauso  continuo,  immenso  a  Sua  Maestà, 
e  sulla  real  gondola  era  una  pioggia  di  fiori  e 
di  corone. 

L'entusiasmo,  se  pur  era  possibile,  cresceva 
quando  il  Re  discese  alla  Piazzetta,  e  recavasi 
alla  Cattedrale,  ove  assisteva  al  canto  solenne 
del  Te  Beimi. 

Entrata  poscia  nel  Palazzo  Reale,  Sua  Mae- 
stà accoglieva  tutte  le  Autorità  e  i  Corpi  co- 
stituiti, e  mostravasi  dal  balcone  alla  popola- 
zione gremita,  che  applaudiva  incessantemente 
al  Re,  ai  Reali  Principi,  air  Italia. 

L'  aspetto  di  Venezia,  la  gioia,  V  entusiasmo 
della  -popolazione ,  lo  spettacolo  incantevole  \ 
meraviglioso,  che  presentavano  il  Canal  Grande, 
la  Piazza,  e  la  Piazzetta,  vincono  ogni  possi- 
bilità di  descrizione. 

Tutta  la  città,  dagli  eccelsi  palagi  air  umile 
casetta  del  gondoliere  ,  era  illuminata  da  mi- 
gliaia e  migliaia  di  fiammelle  ;  nel  porto  tutti 
i  legni  imbandierati  apparivano  pure  illuminati 
vagamente  ;  e  la  laguna  riflettente  i  fuochi  delle 
innumerevoli  gondole  che  la  percorrevano  con 
bande  musicali,  sembrava  tramutata  in  un  lago 
di  luce.  Maraviglioso  era  V  aspetto  della  Piazza 
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di  San  Marco,  immersa 'in  una  immensa  onda 
di  luce,  che  zampillava  da  migliaia  di  globi 
variopinti,  e  dagli  arabeschi  che  il  gaz  Veniva 
disegnando.  Non  un  istante  la  Piazza  cessò  di 
essere  assiepata,  a  non  si  poter  muovere,  dalla 
folla  plaudente  al  Re,  il  quale  più  volte  dovette 
mostrarsi  sul  balcone,  chiamatovi  dalle  vivis- 
sime grida  del  popolo. 

Immenso  il  concorso  dei  forestieri,  calcolato 
a  più  di  centomila  persone  :  tutta  V  Italia  era 
a  Venezia,  e  V1  era  pure  con  magnifico  apparato 
la  diplomazia  europea,  v'erano  le  rappresentanze 
delle  più  insigni  città  cT  Italia,  v1  era  quanto 
più  illastra  la  patria  per  nascita,  per  ingegno, 
e  per  ricchezza.  Il  sesso  gentile  ebbe  qui  largo 
campo  a  far  mostra  di  bellezza,  di  soavità,  e  di 
grazia. 

Feste  incantevoli,  e  quasi  favolose,  rallegra- 
rono Venezia  fino  al  20  di  novembre,  nel  qual 
frattempo  il  Re  visitava  le  città  sottratte  alla 
straniera  dominazione. 

Finite  le  feste  e  le  allegrezze,  che  furono  ovun- 
que mirabili  per  entusiasmo  universale  come 
per  T  ordine  sempre  mantenuto,  i  Veneti  ven- 
nero per  la  prima  volta  appellati  a  compiere  il 
più  grande  ufficio  che  spetti  a  liberi  cittadini. 
A  dì  25  novembre  per  tutte  le  Provincie  Venete 
ebbero  luogo  le  elezioni  politiche,  per  le  quali 
50  nuovi  Deputati  vengono  a  sedere  nel  Par- 
lamento Italiano,  che  fu  aperto  col  giorno  15 
corrente.  I  nuovi  arrivati  col  loro  senno  e  col 
loro  illuminato  patriottismo,  manterranno  nel 
Parlamento  Nazionale  le  buone  tradizioni  lascia- 
tevi da  quei  Veneti  illustri  che  dal  48  in  poi 
furon  spesso  chiamati  all'  onore  di  sedere  in 
seno  dell'unica  Rappresentanza  Politica  Italiana. 
Possa  la  Nazione  in  questi  nuovi  rappresentanti 
trovare  quel   senno   politico  ed  amministrativo 
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di  cui  abbisogna,  massimamente  ora  che   deve 
attendere  all'  opera  importantissima  delF  interno 
riordinamento. 

Ma  tutto  ad  un  tratto,  ecco  uscire  da  Roma 
una  voce  piagnolosa,  lugubre,  strillante,  che 
cercava,  se  fosse  possibile,  d' intorbidare  la  festa 
di  famiglia  degli  Italiani.  Era  la  voce  di  Pio 
Nono,  al  quale  la  reazione  aveva  messo  in  bocca 
una  Allocuzione  assai  strana.  In  essa  il  Pontefice 
ridomandava  le  provincie  staccatesi  dal  suo  go- 
verno, lamentava  la  soppressione  degli  Ordini 
Religiosi ,  deplorava  le  persecuzioni  toccate  ai 
vescovi  ed  al  clero,  come  se  lo  Stato  non  avesse 
il  diritto  di  difendersi  contro  gli  intriganti  e 
contro  gli  agitatori,  e  dimenticava  che  mentre 
egli  empieva  il  mondo  dei  suoi  lagni  contro  il 
Governo  di  Vittorio-Emanuele  ,  nella  Venezia 
vescovi  e  clero  acclamavano  festanti  al  Re  ed 
al  Governo,  accoppiavano  alla  croce  la  bandiera 
tricolore,  simbolo  delle  libertà  scomunicate,  e 
cantavano  nelle  chiese  inni  di  salute  e  di  gra- 
titudine ali1  avvenimento  della  nuova  civiltà, 
fulminata  dal  Vaticano.  Molti  dicevano,  e  in 
Italia,  e  fuori:  «  Quos  Deus  perdere  vidi,  a/mentat. 

Infatti  la  Francia,  osservando  i  patti  della 
famosa  convenzione  del  14  settembre  1884,  ri- 
tira le  sue  truppe  da  Roma,  ed  a  quest'ora 
sappiamo  che  V  eterna  città  è  sgombra  da 
ogni  vestigio  di  straniera  occupazione.  Il  Papa 
tenta  appoggiarsi  alle  poche  truppe  che  rie- 
sci a  raccozzare  coir  Obolo  di  S.  Pietro  ;  ma  gii 
animi  di  tutti  sono  assai  commossi  sulle  cose 
di  Roma,  ove,  più  che  i  liberali,  sono  a  temersi 
i  reazionari,  che  vi  raccolsero  quanto  di  più 
triste  offrì  il  brigantaggio  e  la  feccia  di  tutta 
Europa.  Se  le  cose  proseguono  come  sembrano 
avviate,  è  probabile  che  il  Papa  abbia  a  finire 
a  chiedere    esso    medesimo  la  protezione   delle 
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truppe  Italiane,  ed  a  scendere  a  patti  col  Go- 
verno nostro  che  si  mostra  più  che  mai  dispo- 
sto alla  conciliazione.  La  recente  missione  del 
signor  Tonello  a  Roma  ne  è  una  prova  evidente, 
e  speriamo  che  il  Papa  si  persuada  una  volta 
che  la  tranquillità  sua  e  la  sua  autorità  saranno 
veramente  assicurate  quando  Eoma  e  l'Italia 
rientreranno  nella  loro  condizione  normale  e 
naturale.  «  Rome  est  sans  contrédit  la  Capitale 
que  les  Italìens  clioissiront  un  jour  »  disse  Na- 
poleone I;  e  noi  adoppiamo  perchè  il  giusto 
presagio  s'  abbia  compiere  e  presto,  ed  allora 
1'  Italia  sarà  fatta  non  solo  ma  compiuta. 

Qual  campo  d'  azione  non  ha  ora  V  Italia  pel 
suo  popolo  emancipato!  .L'Austria  se  n1  è  an- 
data, è  vero,  e  il  Potere  temporale  le  terrà 
dietro.  Ma  quanti  altri  tiranni  non  rimangono 
ancora  a  scacciare,  come  mendicità,  supersti- 
zione, imprevidenza,  finanze,  amministrazione  ! 
Al  che  riesciremo  facilmente  se  tutti,  gover- 
nanti e  governati,  seguiremo  i  precetti  saviis- 
simi  contenuti  nell1  ultima  memorabile  circolare 
del  Ministro  Ricasoli.  Studio  e  lavoro,  ecco  quel 
che  precipuamente  egli  ne  raccomanda.  Gli  Ita- 
liani, certamente  dotati  di  perspicace  intelli- 
genza e  favoriti  da  molti  e  preziosi  doni  na- 
turali, devono  ora  affrettare  il  passo  sulla  via 
del  progresso  nella  quale  furono  di  molto  avan- 
zati da  nazioni  più  fortunate.  Lo  studio  inde- 
fesso, e  T  istruzione  portata  ovunque  fra  le  più 
infime  classi  sociali,  sono  mezzi  che  V  illustre 
personaggio  addita  siccome  efficacissimi  a  pro- 
cacciare il  benessere  universale,  imperocché  un 
popolo  vale  in  ragione  di  quello  che  sa.  Esso 
quindi  sprona  le  Rappresentanze  Comunali  e 
Provinciali  a  promuovere  co'  maggiori  sforzi 
quest'opera  vitale  dell' incivilimento  nazionale; 
per  la  quale  fa  assegnamento   sul   concorso  di 
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tutti  ed  assicura  il  costante  e  fervido  appoggio 
governativo.  Così  si  creeranno  la  prosperità  e 
■  la  ricchezza,  mercè  le  quali  risentiremo  meno  i 
gravi  sagrificii  impostici  dal  gigantesco  lavoro 
del  riscatto  Italiano  ;  e  così  sarà  reso  possibile 
un  Governo  illuminato  del  pari  che  onesto  il 
quale  sia  ali1  unissono  coli1  intelligenza  e  colla 
moralità  del  paese.  Giacché  in  un  paese  libero 
come  il  nostro,  il  Governo  è  sempre  quale  il 
paese  lo  fa  e  lo  vuole. 

A  solenne  conferma  de1  saggi  propositi  mi- 
nisteriali abbiamo  ora  le  parole  che  1'  Augusto 
Sovrano  pronunciò  nella  memorabile  giornata 
del  15  andante  in  occasione  dell'apertura  del 
Parlamento.  Il  discor^p  reale  è  di  tale  e  tanta 
importanza  che  non  possiamo  riepilogarlo,  e  con 
vero  piacere  lo  riportiamo  per  intero,  siccome 
meritevole  che  ogni  italiano  se  lo  metta  bene 
in  mente,  e  cooperi  quanto  può  affinchè  l'avve- 
nire sia  quale  da  tutti  si. desidera. 

OiOtiicci    Oeiuxlcoi  !     òuxiioxyi    CVepU/latt  ! 

«  La  Patria  è  libera  finalmente  da  ogni  signo- 
ria straniera.  — -  Applausi,  Viva  il  Re.  —  L1  animo 
mio  esulta  nel  dichiararlo  ai  Rappresentanti 
di  25  milioni  di  Italiani.  —  La  Nazione  ebbe 
fede  in  me,  io  l1  ebbi  nella  Nazione.  —  Applausi, 
Viva  il  Re.  —  Questo  grande  avvenimento,  coro- 
nando gli  sforzi  comuni,  dà  nuovo  vigore  al- 
l' opera  della  civiltà,  e  rende  più  sicuro  1'  equili- 
brio politico  dell'Europa.  Il  pronto  ordinamento 
militare  e  la  rapida  unione  de'  suoi  popoli  acqui- 
starono all'  Italia  quel  credito ,  che  le  era  neces- 
sario perchè  potesse  conseguire  per  virtù  pro- 
pria, e  per  concorso  di  efficaci  alleanze,  la  sua 
indipendenza.  Aggiunse  stimolo  e  conforto  a 
questa  opera  laboriosa  la  simpatia  dei  Governi 
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e  dei  popoli  civili,  alimentata  ed  accresciuta  dal 
coraggioso  perseverare  delle  Provincie  Venete 
nel  comune  proposito  del  nazionale  riscatto.  — 
Applausi.  —  Il  trattato  di  pace  con  V  Impero 
Austriaco,  die  vi  verrà  presentato,  sarà  seguito 
da  negoziati,  che  rendono  più  agevoli  i  reci- 
proci scambi.  Il  Governo  Francese,  fedele  agli 
obblighi  assunti  colla  Convenzione  di  settem- 
bre 1864,  ha  g*ià  ritirato  le  sue  milizie  da  Roma; 
dal  canto  suo  il  Governo  Italiano,  mantenendo 
gli  impegni  presi ,  ha  rispettato  e  rispetterà  il 
territorio  Pontificio.  La  buona  intelligenza  con 
l'Imperatore  dei  Francesi,  al  quale  ci  legano 
vincoli  d'amicizia  e  eli  gratitudine,  la  tempe- 
ranza dei  Romani,  la  sapienza  del  Pontefice,  il 
sentimento  religioso  ed  irretto  giudizio  del  po- 
polo Italiano,  aiuteranno  a  distinguere  e  con- 
ciliare gli  interessi  cattolici,  e  le  aspirazioni 
nazionali  che  si  confondono  e  si  agitano  in  Ro- 
ma. —  Applausi.  —  Ossequioso  alla  religione 
dei  nostri  maggiori,  che  è  pur  quella  della 
massima  parte  degli  Italiani,  io  rendo  omaggio 
in  pari  tempo  al  principio  di  libertà  che  informa 
la  nostre  istituzioni,  e  che,  applicato  con  sin- 
cerità e  con  larghezza,  gioverà  a  rimuovere  le 
cagioni  delle  vecchie  differenze  fra  la  Chiesa  p 
lo  Stato.  —  Applausi.  — -  Questi  nostri  inten- 
dimenti, rassicurando  le  coscienze  cattoliche, 
faranno,  io  spero,  esaudito  il  mio  voto,  che  il 
Sommo  Pontefice  continui  a  rimanere  indipen- 
dentemente in  Roma. 

«  L'Italia  è  sicura  di  sé  ora  che  al  valore 
de'  suoi  figli,  non  ismentitosi  mai  nella  varia 
fortuna  in  terra  ed  in  mare,  nelle  file  dell'  Eser- 
cito come  in  quelle  dei  Volontari! ,  aggiunge  a 
saldo  propugnacolo  della  sua  indipendenza,  i 
formidabili  baluardi  che  servirono  a  tenerla  sog- 
getta. —  Applausi.  —    . 
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«  L'Italia  pertanto  può  ora  e  deve  volgere 
tutti  i  suoi  sforzi  all'  incremento  della  sua  pro- 
sperità. —  Come  gli  Italiani  furono  mirabilmente 
concordi  neir  affermare  la  propria  indipendenza , 
lo  sieno  ora  neh'  adoperarsi  con  intelligenza,  con 
ardore  e  con  indomabile  costanza  a  far  rifiorire 
le  condizioni  economiche  della  Penisola.  —  Vari 
disegni  di  Legge  vi  saranno  presentati  per  otte- 
nere questo  intento.  —  Tra  le  arti  di  pace  favo- 
rite dalla  nuova  sicurezza  dell'avvenire,  non 
saranno  trascurati  quei  provvedimenti  che  val- 
gane a  perfezionare,  secondo  i  dettami  del- 
T  esperienza,  i  nostri  ordinamenti  militari,  onde, 
col  minor  dispendio  possibile,  non  manchi  al- 
l'Italia la  forza  necessaria  a  sostenere  il  posto 
che  le  si  addice  fra  le  grandi  Nazioni.  —  I 
provvedimenti  testé  presi  intorno  agli  ordini 
amministrativi ,  e  quelli  che  vi  saranno  proposti, 
massime  per  ciò  che  concerne  la  riscossione  delle 
imposte  e  la  contabilità  dello  Stato,  contribui- 
ranno a  migliorare  la  pubblica  amministrazio- 
ne. —  Il  mio  Governo  ha  provveduto  antici- 
patamente a  quanto  occorre  per  le  spese  del 
prossimo  anno,  e  pei  pagamenti  straordinari 
d'  ogni  natura.  —  Esso  vi  richiederà  pel  1867 
la  continuazione  dei  provvedimenti  approvati 
pel  1866;  per  tal  guisa  il  potere  legislativo  avrà 
campo  di  maturamente  discutere  i  disegni  di 
Legge  che  gli  verranno  presentati,  per  fornire 
allo  Stato  i  mezzi  necessari  ai  suoi  bisogni ,  per 
migliorare  l'assetto  delle  imposte,  e  perequarle 
tra  le  Provincie  del  Regno.  —  Se  nei  popoli 
d' Italia,  come  io  n'ho  pienissima  fede,  non  verrà 
meno  quella  operosità  che  fece  ricchi  e  potenti 
i  nostri  maggiori ,  non  sarà  necessario  un  lungo 
corso  di  tempo  perchè  la  pubblica  fortuna  rag- 
giunga il  suo  definitivo  assetto. 
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«  L'  Italia  è  ora  lasciata  a  sé  stessa.  —  La  sua 
responsabilità  è  pari  alla  potenza  a  cui  è  giunta, 
ed  al  pieno  uso  che  essa  può  fare  delle  sue 
forze.  —  L'  avere  in  breve  tempo  operato  grandi 
cose  cresce  in  noi  V  obbligo  di  non  mancare  al 
nuovo  compito ,  che  è  quello  di  saperci  gover- 
nare colla  vigoria  richiesta  dalle  condizioni  so- 
ciali del  Regno,  e  colla  larghezza  voluta  dalle 
nostre  istituzioni.  —  Libertà  negli  ordini  dello 
Stato,  l'Autorità  nel  Governo,  la  operosità  nei 
cittadini,  l'impero  della  Legge  sopra  ogni  cosa, 
faranno  l'Italia  pari  ai  suoi  destini, pari  all'aspet- 
tazione che  di  sé  ha  destato  nel  mondo.  —  Ap- 
plausi vivissimi.  —  » 

Speriamo  che  le  saggie  e  generose  parole 
del  Re  Galantuomo  trovino  un  eco  nell'animo 
di  tutti  e  che  colla  concordia,  collo  studio  e  col 
lavoro  operoso  ed  intelligente,  gli  Italiani  pos- 
sano diventare  un'  altra  volta  fortunati  e  po- 
tenti. Ormai  nessuna  questione  politica  ha  ra- 
gione d'  esistere  in  Italia.  Ciò  che  resta  a  farsi 
perchè  l' Italia  sia  compiuta  si  va  svolgendo 
da  sé,  e  l' Italia  si  completerà  per  forza  sola  di 
eventi  senza  il  pericolo  di  nuove  scosse  e  di 
nuove  battaglie.  Concentriamo  quindi  le  forze 
di  tutti  sul  grande  lavoro  dell'interno  riordi- 
namento ;  giacché  per  rendere  la  Patria  vera- 
mente rispettata  e  temuta  non  basta  averla 
libera  ed  una  ;  essa  deve  inoltre  essere  ricca  e 
colta.  E  ricordiamo  che  ne  resta  un  compito 
non  meno  arduo  né  meno  glorioso  di  quanto 
finora  abbiamo  fatto  con  suprema  meraviglia 
dell'  intero  mondo  civilizzato. 

Milano,  dicembre  1866. 

Agostino  Verona» 


U  ACELDAMA  DI  S.  CARPOFORO 

nel 


alle  future  età  ricordate  saranno  la  pertinace 
volontà,  la  prodigiosa  concordia,  l1  irrefrenabile 
ardore,  con  cui  gl'Italiani,  gettandosi  a  sforzi 
ingenti,  a  sagrificii  indescrivibili,  sempre  ane- 
larono a  scuotere  lo  straniero  dominio;  e  più 
volte  prorompendo  a  sanguinose  prove  credet- 
tero, ma  improvidamente,  redimersi  a  nazione 
indipendente  e  libera.  Coi  miracoli  operati  dalla 
perseverante  resistenza  degli  Italiani  l'avvenire 
ricorderà  altresì  con  quanta  rabbia,  con  qual 
cieca  caparbietà  l'Austria  sudasse  per  ribadire 
le  catene,  con  cui  per  tanti  anni  li  tenne  av- 
vinti, per  opprimerli,  per  cancellare,  se  fosse 
stato  possibile,  dai  loro  animi  la  speranza  di 
approdare  ad  uno  scopo,  che  mai  non  valsero 
a  conseguire  tanti  conati,  tanti  strazi,  tanto 
sangue,  tanti  patimenti.  Perciocché  la  Storia 
avrà  già  raccolti  e  andrà  raccogliendo  tutti 
que'  documenti,  per  i  quali  ai  nostri  nipoti  dif- 
ficilmente verrà  fatto  di  rinvenire  nelle  sue  pa- 
gine altro  secolo,  che  per  grandezza,  splendore 
e  moltiplicità  di  fatti  possa  essere  posto  a  ri- 
scontro con  quel  periodo  del  nostro  secolo,  che 
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volse  dal  1847  al  chiudere  del  1866.  Ma  la  Storia 
mettendo  in  uno  e  ordinando  queir  infinita  serie 
di  cose,  che  precedettero,  accompagnarono  e 
susseguirono  il  compimento  dell'italiana  indi- 
pendenza, presenterà,  è  vero,  un  quadro  ampio, 
stupendo,  in  cui  si  ammireranno  commemorate 
le  sventure  e  le  gioie,  i -dolori  e  i  tripudii,  le 
fughe  e  gli  esiglii,  i  disinganni  e  le  speranze, 
le  carceri  e  le  ovazioni,  V  inopia  e  la  generosità, 
le  perdite  e  le  riscosse,  ciò  tutto  insomma  che 
concorse  a  rendere  grande,  tanto  nella  umilia- 
zione che  nella  gloria,  l'Itala  nazione,  epperò 
meritevole  di  avere  fra  le  potenze  d'  Europa  un 
posto  nobilissimo  e  distinto  :  ma,  meno  a  quelli 
che  ebbero  intimi  e  diretti  rapporti  col  generale 
movimento  d'Italia,  la  Storia  non  discenderà  a 
que'  particolari,  che  diedero  qualche  lustro  o 
rinomanza  ad  un  paese,  ad  una  borgata,  "ad  una 
città;  ne  si  studierà  di  mettere  in  luce  que'  fatti, 
per  i  quali  anch'esse  ebbero  parte,  se  non  a 
promuovere,  almeno  a  sostenere  coll'unanimità 
del  coraggio  la  fiducia  del  trionfo.  Ecco  il  perchè 
chi  ha  dovuto,  più  che  altri,  assistere  da  vicino 
ad  alcune  tristissime  scene  di  sangue,  cedette 
da  pubblicare  queste  rimembranze  del  1848  e 
1849. 

Brevi  cenni,  ma  precisi,  toccanti  gli  estremi 
momenti  di  quei  sventurati,  le  cui  ossa  da 
S.  Carpoforo,  là  dove  la  crudeltà  austriaca  aveva 
a  quell'  epoca  formato  un  campo  di  sangue,  un 
Aceldama,  furono  addì  22  marzo  del  1860  dalla 
pietà  cittadina  trasportate  a  riposare  nella  terra 
benedetta  del  nostro  Campo  Santo,/  erano  stati 
scritti  da  chi  ebbe  il  penosissimo  incarico  di 
preparare  e  quelli,  e  altri  prima  di  quelli  ad 
essere  lassù  compartecipi  dei  frutti  della  divina, 
e  quaggiù  martiri  della  redenzione  italiana  a 
quell'  epoca  iniziata.  Ma  nel  1849,  quando  anche 
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nei  santuari  domestici  era  frugato  ogni  angolo,  e 
in  ogni  cosa  la  sevizie  dell'Austria  immaginava 
motivi  a  perseguitare,  a  incrudelire,  qiie'  cenni 
furono  distrutti.  Sole  rimasero  queste  rimem- 
branze, le  quali  se  non  gioveranno  ad  alimen- 
tare nel  generoso  cuore  de'  Comaschi  V  odio 
alla  finita  servitù  e  ad  accrescere  V  amore  alla 
riconquistata  libertà,  almeno  rimarranno,  inse- 
rite nel  Manuale  della  Provincia,  quale  una 
testimonianza  di  quel  tanto  che  essi  pure  hanno 
patito,  acciocché  fosse  da  tutte  queste  nostre 
contrade  sloggiato  l'Austriaco  e  compita  quel- 
T  opera,  a  cui  dopo  tanti  e  lunghi  aneliti  or, 
finalmente  fatta,  applaude  V  Italia. 

Due  furono  i  primi,  che  col  petto,  squarciato 
dalle  palle  austriache  caddero  nel  novembre  del 
1848  su  quel  quadrato  di  terra,  che  sta  chiuso  fra 
il  monte  e  la  parte  posteriore  alla  casa  Giovio  alla 
Camerlata.  Era  l1  uno  un  Maestrazzi,  avvocato 
bresciano  di  Orzinovi,  di  circa  trent1  anni,  robu- 
sto, bello  di  aspetto,  e  pulitamente  vestito; 
T  altro  un  Pensotti ,  fabbroferraio  di  Argegno 
sul  Lago  di  Como,  vecchio,  malaticcio,  cadente. 
Amendue  avevano  moglie  ;  il  Pensotti  parecchi 
figli  e  il  Maestrazzi  una  fanciulla  unica  di  circa 
otto  anni,  che  grandemente  amava  e  di  cui 
ricordava  il  nome  con  un  accento  di  tenerissimo 
affetto.  Questi  era  incolpato  di  aver  date  alcune 
monete  ad  un  soldato,  che  s' infinse  risoluto  e 
bisognevole  di'  mezzi  a  disertare:  quegli  con- 
dannato per  essere  caduto  fra  Pugne  de'  croati, 
mentre  nascostamente  portava  a  gettare  nel 
lago  una  baionetta  spezzata  e  chiusa  in  un 
sacco. 

Col  Maestrazzi  e  col  Pensotti  doveva  pure 
essere  fucilato  un  Bianchi,  oste,  detto  il  Moro, 
padre  di  famiglia,  e  abitante  nel  nostro  Sobborgo 
di  S.  Rocco,  accusato  di  avere  prestata  mano  alla 
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fuga  di  un  proscritto.  Anche  questo  infelice 
dovette  piegare  le  ginocchia  dinnanzi  alle  cara- 
bine de1  croati  spianate  alla  distanza  di  due 
passi  dal  suo  petto  ;  ebbe  anch'  esso  bendati  gli 
occhi;  e  quando  colle  braccia  appuntate  al  suolo 
sorreggeva  il  corpo  tremante  in  ogni  fibra,  e 
dopo  avere  invanamente  ad  alta  voce  implorata 
pietà,  raccomandava  la  sua  anima  a  Dio,  solo 
allora  gli  fu  letta  in  tedesco  la  magnanima  riso- 
luzione del  Generale,  che  scambiata  aveva  la 
pena  di  morte  in  due  anni  di  prigionia  da  scon- 
tarsi neir  ergastolo  di  Mantova. 

Il  Bianchi  va  debitore  della  salvezza  della  sua 
vita  al  generoso  popolo  Comasco,  il  quale  in 
faccia  ai  cannoni  ed  alle  miccie  accese,  come 
un  nugolo  gravido  di  tempesta  erasi  addensato 
e  fremeva  sul  piazzale  di  Camerlata.  Il  Mag- 
giore, quello  stesso  che  pochi  giorni  innanzi 
aveva  nella  Valle  Cavargna  assaggiato  il  san- 
gue dei  Martiri  Italiani,  sebbene  garantito  dalle 
mura  che  ricingono  il  giardino  e  il  palazzo 
Giovio  e  da  due  battaglioni  di  soldati ,  intra- 
vidde  il  pericolo  ;  scese  da  presso  al  chiuso  can- 
cello, e  con  una  voce  da  tuono  gridò:  Cannonieri 
ai  cannoni  :  popolazione  lontana.  —  Ma  là  popo- 
lazione stette  ferma  ;  forse,  e  senza  forse  ne  fu 
ragguagliato  il  Generale,  e  il  Bianchi  fu  salvo. 

Il  Sacerdote,  che  a  fine  di  prestare  a  que'  mi- 
seri i  supremi  conforti  della  Religione  era  stato 
colà  condotto  appena  sceso  dalr  altare,  in  un 
angolo  chiuso  air  ingiro  da  un  gomitolo  di  sol- 
dati, accosciato  sur  un  mucchio  di  legna,  li  con- 
fortò col  perdono  e  colla  benedizione  di  quel 
Dio,  che  giudica  la  giustizia  degli  uomini  e 
non  è  giudicato.  Trasportare  dal  vicino  oratorio 
di  S.  Brigida,  e  a  quo'  sventurati  ricevere  il 
pane  che  conduce  alla  vita  eterna,  non  fu  con- 
sentito :  che  di  ciò  richiesto  il  Capitano  di  guar- 
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dia  rispose   con  un  ghigno   infernale:   «  Sono 
confessati  e  basta  :  subito  fucilati,  » 

Non  appena  infatti  da  Como  arrivò  confer- 
mata la  sentenza  di  morte  (  che  tale  fu  creduta 
anche  per  il  Bianchi),  mentre  strette  in  un 
gruppo  al  Sacerdote  e  quasi  abbandonate  sul 
suo  petto  sommessamente  con  lui  recitavano 
le  preci  della  propria  agonia,  i  bersaglieri  croati, 
con  una  compiacenza  da  cannibali  sguardate 
quelle  innocenti  vittime,  sotto  de'  loro  occhi 
caricarono  i  fucili,  poi  di  un  segno  loro  inti- 
marono di  seguirli. 

Mia  è  la  vendetta,  ha  detto  il  Signore  — 
Fidatevi  a  Lui  —  Egli  vi  terrà  parola  —  Co- 
raggio —  Fatevi  imitatori  di  Lui,  che  innocen- 
tissimo  pregava  per  quelli  che  lo  mettevano  a 
morte.  —  Da  queste  e  da  altre  parole,  che 
sgorgavano  da  un  cuore  impotente  a  comportare 
lo  strazio  di  simiglianti  funzioni,  sostenuto  il 
Maestrazzi  per  il  primo  s'avviò  al  supplizio  con 
passo  lento  ma  sicuro.  Dietro  di  lui  il  Bianchi, 
che  quasi  trascinato  dal  Sacerdote  gettava  al 
vento  parole  che  straziavano  ranima.  Per  ultimo 
il  buon  fabbro  Pensotti  barcollando,  e  con  fervide 
preghiere  supplicando  alla  Consolatrice  degli 
afflitti,  perchè  in  quel  terribile  istante  non  gli 
cessasse  la  sua  assistenza.  Questi  col  lampo 
della  scarica  fu  visto  stramazzare  boccone  e 
giacere  cadavere.  Non  così  il  Maestrazzi,  che 
come  un  demone  rizzossi,  protese,  vibrò  le 
braccia,  die  uno  slancio  innanzi;  e  se  una 
seconda  scarica  non  gli  avesse  rotto  il  petto  e 
disperse  le  cervella ,  forse  avrebbe  morendo 
avvinchiato  colle  mani  il  collo,  e  forse  serrate 
fra  denti  le  carni  di  un  qualche  croato.  — 
Un'ora  dopo  così  scellerato  martirio  si  vende- 
vano su  la  pubblica  piazza  i  loro  abiti  intrisi 
di  sangue,  e  sul  cadere  di  quello  stesso  giorno 
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le  loro  salme  erano  sur  un  carro  trasportate  ai 
cimitero  e  quivi  sepolte. 

Nel  volgere  dell'aprile  del  1849  altri  quattro 
de1  nostri,  carichi  di  pesanti  catene,  per  le  quali 
era  al  piede  sinistro  unita  la  destra  mano,  furono 
fra  le  tenebre  della  notte  tratti  su  di  un  carro 
all'Aceldama  di  S.  Carpoforo.  —  Un  Valentini, 
che  nato  in  Svizzera,  arruolatosi  fra  Tedeschi, 
aveva  poco  prima  disertato  dalle  loro  file  ;  un 
Mezzera,  un  Pizzala,  un  Manara,  che  avevano 
combattuto  col  Dolzini  di  Chiavenna,  e  si  erano 
affratellati  al  Brenta.  Il  Valentini,  biondo,  ro- 
busto, in  giovanile  età,  quasi  volesse  abbreviare 
le  angosciò  di  quei  momenti  estremi,  affrettò 
il  passo  alla  morte,  che  incontrò  con  calma  e 
rassegnazione.  —  Il  Mezzera,  giovane  anch'esso, 
notabile  per  la  simpatica  finezza  de1  suoi  linea- 
menti e  per  la  vivacità  de'  suoi  sguardi,  fornito, 
a  quanto  parve,  di  talenti  e  di  gentili  costumi, 
in  sul!'  avviarsi  al  supplizio  proruppe  in  un 
pianto  dirottissimo  ;  non  perchè  gli  gravasse  il 
morire  per  la  causa  che  aveva  fedelmente  pro- 
pugnata, ma  perchè  lasciava  dopo  di  sé  una 
vedova  madre,  che  amava  teneramente,  e  a 
cui  legò,  poche  ore  prima  d'essere  fucilato, 
tutto  il  suo  patrimonio.  Questi  due,  là  dove 
caddero  ebbero  sepoltura.  Sulla  loro  fossa  crebbe 
educato  un  gelso,  che  per  otto  anni  rinnovata 
portò  nella  corteccia  del  tronco  incisa  una  croce. 
Il  Pizzala,  che  quasi  non  conoscesse  la  sovra- 
stante sua  terribile  sorte,  mai  non  cessò  d'in- 
sultare con  rabbioso  disprezzo  ai  soldati  che 
F  accerchiavano ,  e  il  Manara  che  soggiogato 
da  un  indescrivibile  terrore  stette  raccolto  nel 
silenzio  e  nel  pianto,  forse  perchè  la  loro  vita 
non  contava  ancora  quattro  lustri,  dopo  avere 
sentite  le  ambascie  dell'agonia  inginocchian- 
dosi davanti  ai  bersaglieri  croati,   ritornarono 
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alle  loro  famiglie  ;  e  Como  li  rividde  nel  marzo 
del  1860  recarsi   in   su  le  spalle   i  diseppelliti 
avanzi   dei  loro   compagni  per  trasportarli    al 
pubblico  Cimitero. 

Su  lo  scorcio  della  primavera  del  quaranta- 
nove  o  in  quel  torno  di  tempo,  S.  Carpoforo 
fu  contristato  da  altre  scene  di  crudeltà  e  di 
sangue.  Percossi  dalle  palle  de'  croati  lassù 
chiusero  i  loro  giorni  il  Brenta  e  l1  Andreetti 
sedicente  suo  Segretario,  nati  amendue  nella 
Valle  Intelvi,  là  dove  essi  avevano  imparato 
air  eco  di  quelle  montagne  a  ripetere  il  grido 
di  guerra  e  di  morte  agli  oppressori  dell'  Italia. 
Prima  di  essere  condotti  a  morte  patirono 
T  amarissimo  scherno  di  un  giudizio  militare. 
Formossi  un  cerchio  di  militi  armati,  costa  a 
costa  T  un  V  altro  strettamente  uniti  :  nel  mezzo, 
col  capo  scoperto,  con  ceppi  ai  piedi  e  alle  mani, 
con  in  dosso  i  loro  panni  laceri  insudiciati,  i 
delinquenti.  Ai  fianchi  di  questi  due  soldati,  che 
alternamente  percotendo  a  tratti  a  tratti  la  ri- 
lassata pelle  di  un  tamburro,  ne  traevano  un 
suono  cupo,  rauco,  somigliante  al  rantolo  di  un 
moribondo.  Di  fronte  ai  pazienti  seduto  ad  un 
tavolo  l'Auditore  e  a  tergo  di  esso  il  Colonnello, 
il  Tenente  Colonnello,  il  Maggiore  ;  poi  da  destra 
un  Capitano,  da  sinistra  un  altro,  e  così  via 
via  a  doppio  da  amendue  le  parti  gli  altri 
graduati,  finche  le  loro  file  ivano  a  congiun- 
gersi colla  schiera  in  giro  dei  semplici  soldati. 
L'Auditore  dopo  letto  in  tedesco  F  atto  di  ac- 
cusa, con  parole  delle  quali  ad  un  italiano  era 
impossibile,  non  che  decifrare,  indovinare  il  sen&o, 
facevasi  ad  interrogare  gli  accusati,  i  quali  ri- 
spondevano a  caso,  a  monosillabi:  che  se  ag- 
giungevano alcun  che  a  propria  discolpa,  il  rullo 
del  .tamburro  copriva  la  loro  voce.  Finite  le  inter- 
rogazioni, l'Auditore  invitava  e  graduati  e  militi, 
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poiché  tutti  erano  chiamati  a  sentenziare,  a  pro- 
ferire il  loro  voto,  bisbigliandolo  alle  sue  orec- 
chia. Compita  anche  questa  smorfia  i  graduati 
sguainavano  e  ruotavano  le  loro  sciabole  forse  a 
confermare  la  verità  e  la  giustizia  dell1  iniquo 
giudizio  per  essi  pronunziato.  L'Auditore  rizza- 
vasi  in  piedi,  e  dopo  essersi  cavata  di  tasca  una 
bacchetta  che  rompeva  e  gettava  ai  piedi  dei 
delinquenti,  leggeva,  e  questa  pure  in  tedesco, 
la  già  preparata  sentenza  di  morte,  che  imme- 
diatamente dopo  era  eseguita. 

L'Andreetti,  poiché  ebbe  ottenuto  il  perdono 
eli  Dio,  si  ritrasse  in  un  angolo,  ove  assorto  in 
un  profondo  dolore  si  saziò  di  singhiozzi  e  di 
lagrime.  Condotto  a  morte,  la  incontrò  non  senza 
trepidazione,  pur  la  ricevette  senza  muovere  un 
lamento,  senza  profferire  parola.  Diversamente 
il  Brenta,  nel  cui  animo  la  perfidia  austriaca  si 
studiò  svegliare  la  fiducia  di  aver  salva  la  vita 
per  indurlo  a  rivelare  importantissimi  segreti. 
Forse  in  que'  momenti  supremi  sentì  di  essere 
e  figlio  e  marito  e  padre  ;  in  quell'ora  forse  gli 
venne  meno  quella  tenacità  di  carattere  onde 
erano  improntate  le  antecedenti  sue  azioni  ;  forse 
alla  propria  allora  pospose  la  sicurezza  de'  suoi 
amici,  ai  quali,  meglio  che  il  forte  esempio  di 
una  generosa  morte,  legò  angustie,  persecuzioni, 
esilii.  Baldo,  fidente  andò  al  supplizio  ;  e  mentre, 
chi  sa,  genuflesso  e  bendati  gli  occhi  credeva 
rizzarsi  e  risalutare  la  luce  del  giorno,  fu  dalie 
palle  austriache  a  lui  spenta  per  sempre. 

Poco  dopo  nel  giugno  di  quel  medesimo  anno 
furono  una  terza  volta  bagnate  di  sangue  le 
zolle  di  S.  Carpoforo;  ma  di  tal  sangue,  che 
agli  Italiani  non  fu  seme  d'ira,  e  neppure  di 
pubblica  commiserazione  ai  cittadini  Comaschi. 
Ebbero  morte  colla  fucilazione  due,  dei  quali 
non  ricordiamo  il  cognome,  V  uno  di  Montagna 
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sopra  Sondrio,  V  altro  dell'Abbadia  sopra  Man- 
delio,  amendue  sentenziati   colpevoli  di  crimi- 
nose azioni. 

I  fatti,  che  abbiamo  incisamente  sopra  men- 
tovati ci  fecero  a  que'  tempi  e  timorosi  e  fre- 
menti; posero  nel  nostro  animo  un  cordoglio, 
amarissimo,  e  una  affannosa  speranza,  sì  che  in 
tutta  Como  rimase  il  silenzio  della  paura  e  l'idea 
della  vendetta  in  tutti  i  cuori.  Quella  da  quasi 
otto  anni  cessò  travolta  dal  turbine  delle  feste 
e  dei  tripudii  iniziati  col  canto  delle  vittorie 
riportate  sui  campi  di  Magenta  e  di  Solferino: 
questa  da  oltre  due  mesi  colla  annessione  del 
Veneto  è  compita,  Ma  e  perchè  mai,  or  che  già 
vorremmo  stendere  la  mano  a  raccoglierne  i 
frutti,  non  che  crescere  vediamo  stancarsi  e 
sempre  più  assottigliarsi  la  fiducia,  che  abbiano 
ad  essere  condotti  a  maturità?  Durarono  troppo 
a  lungo  le  nostre  miserie,  perchè  le  si  possano 
in  breve  tempo  riparare.  Furono  troppi  i  danni, 
i  sacrificii  nostri,  perchè  si  possa  presumere  di 
vederli  ristorati,  di  sentirli  ricompensati  di  un 
tratto.  Manteniamoci  moderati  e  saggi  nella 
libertà ,  forti  nelF  ordine  e  nella  concordia  e 
speriamo. 

Como,  dicembre  1866. 

Y. 


RIMEMBRANZE  DEL  1866 

I. 

IL    FIORE    DI    SPERANZA 

• — <--y=sg£-«se<$g^"- — 

Italia  cara -Italia  d'amore, 

Che  ad  ogni  virtude  —  mitri  un  bel  fiore. 
Un  fiore  ti  chieggo  —  di  conforto  al  core. 
Di  timida  speme  —  il  dolcissimo  fiore; 
Che,  qui  nel  core  —  fitta  è  una  spina, 
Ora  che  il  mesto  —  dì  s5  avvicina, 
Che  agli  inni  di  Marte  —  ai  bellici  ardori 
Dei  derelitti  —  sposa  i  dolori. 

Oh  !  Italia  cara  —  Italia  d'  amore  ! 
Della  Speranza  —  deh!  porgimi  il  fiore: 
Screziato  in  bianco,  —  sublime  Vessillo 
Che  del  trionfo  —  prelude  allo  squillo; 
Screziato  in  verde,  —  colore  di  speme, 
Che  il  core  di  padre  —  nulla  più  teme; 
Frangiato  in  cilestro  —  colore  di  fede 
Che  glorioso  —  il  desiato  riede. 

Gnigno, 
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IL 

DELIRIO    DI    MADRE 


l 


te  cT  acciaro  —  (T  ignee  bocche  cinte 
Del  bieco  Avaro  —  fra  le  serre  avvinte 
Le  care  e  belle  —  contrade  sorelle 
Giaccion  là  basso;  —  e  s'affollano  al  passo 
Di  tutta  Italia  i  prodi. 
E  stai  con  loro  —  e  del  periglio  godi 
0  diletto  di  mie  viscere  frutto. 
(Povero  core!  qual  nome  ha  il  tuo  lutto?)  » 

«  Neil'  ora  bruna 
Al  mesto  rimembrar  tanto  opportuna 
Ben  ti  assale  di  me  dolce  desio 
Ed  un  sospir  ti  sfugge:  «  «  Son  pur  solo!  »  » 
Ah  no!  Che  di  mia  prece  ti  consolo, 
E  a  te  sospiro  anch'  io  ! 
Diletto  mio  fa  cor  —  stringiti  al  brando: 
Che  dell'  aure  serali  —  sovra  le  ali 
Il  pio  saluto  di  madre  ti  mando. 

Corri,  corri,  o  pensiero, 
D'amor  materno  fido  messaggiero.  » 

«  Ah  !  Già  T  oste  s1  avanza 
A  terribile  danza. 

Ahi  !  Come  il  piano  in  cupo  suon  rimbomba! 
Il  dolce  pian  di  spiche  ed  uve  pinto, 
E  pria  di  vespro  spaventosa  tomba 
Al  vincitor  e  al  vinto! 
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0  diletto,  fa  cor!  sguaina  il  brando: 
Sopra  li  vanni  stridenti  —  dei  venti 
Il  sacro  bacio  di  madre  ti  mando. 

Corri,  corri,  o  pensiero, 
Sì  deir  amore  di  madre  destriero.  » 

L' Erinni  immonda 

Guazza  briaca  del  sangue  nell'onda; 

E  caligine  densa, 

Funebre  manto,  inombra 

La  strage  che  gìh  tutto  il  varco  ingombra, 

La  patria  sol  tu  pensa; 

Terribil  ruota  quel  vindice  brando. 

Poi  ti  torni  al  cor  mio  —  clemente  Iddio! 

Benedizione  di  madre  ti  mando. 

Va,  va!  t'aita  e  ben  vola,  o  pensiero, 
Della  materna  prece  angiol  foriero.  » 

Di  legioni  esultanti 

Odi  evviva  echeggiante. 

Osanna!  Della  vittoria 

È  questo  1'  inno  quando  Italia  è  in  gloria. 

Salve,  sì  salve,  o  vessil  tricolore!  — 

Che  vuoi  sul  ciglio  stilla  del  dolore?  — 

Se  mi  recan  di  lui  spezzato  il  brando? 

Di  quest'  aura  sull'  ale 

Estremo  vale  —  venisse  vagando?  — 

Fantasma  orribile!  ahi!  sgombra,  o  pensiero! 
Di  vano  lutto  nunzio  menzognero.  » 

Misera  madre!  —  Presagio  fatale 
Fu  al  cor  quell'aura  di  lutto  mortale. 

Gnigno. 
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III. 
LE  DUE  GHIRLANDE 

Jli/ue  ghirlande  teste  mi  son  tessuto. 
Racemi  cT  oro  e  porpora  lucenti 
Folleggiali  nell'una,  e  rigogliosi: 
E  alter  ne  vibra  di  vittoria  il  canto. 

Bruno-cerulee  viole,  qual  velluto 
Soavemente  molli,  stan  pendenti 
Neir  altro  serto  in  grappoli  odorosi  : 
E  fuor  ne  geme  degli  orbati  il  pianto. 

Qual  più  ribaci  e  sì  mi  tenga  stretta 
D'  este  corone  al  palpitante  seno, 
Non  chieder,  no,  Italia  mia  diletta: 
Al  rispondere  il  labbro  mio  vien  meno, 

Inno  di  gioia  per  fraterno  affetto 
Caro  fu  sempre  a  questo  core  schietto; 
Ma  sempre  fia  pure  al  mio  mite  core 
Sacro  il  tremulo  pianto  del  dolore. 

Figli  d' Italia  !  se  m'  avete  inteso 
Presto  sapete  qual  ini  prema  peso. 

Agosto, 

V.  C. 
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TI     RAMMENTI 


<? 
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i  rammenti  la  gita  si' Mulini? 
Risplendea  limpidissimo  il  sol, 
E  giù  giù  per  la  china  i  ronzini 
Se  ne  andaron  col  trespolo  a  voi. 

Le  cugine  eran  dentro  sedute. 
La  Manetta  m:  ha  un  occhio  sì  bel  ! 
«  Che  bel  ciel!  che  stupende  vedute! 
Dicean  gli  altri.  Io  non  vidi  che  quel. 

Arrivammo.  La  verde  foresta 
Ci  dischiuse  fra  l1  ombre  un  asil  : 
Coi  lor  trilli  gli  augei.ci  fean  festa  — 
Buon  per  lor  che  non  v'  era  un  fucil. 

La  Marietta,  mal  cauta,  sull'asse 
Che  accavalcia  il  ruscel,  fidò  il  piò; 
Mi  pareva  che  Amina  passasse  — 
Oh  se  v1  era  Bellini  con  me  ! 

Ma  le,  mamme  si  posero  air  opra 
—  Le  non  eran  sonnambule,  lor!  — 
La  cucina  avean  messa  sossopra 
L'occorrente  pel  pranzo  a  dispor. 
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Di  grandezza  e  di  spirito  impari, 
Di  bottiglie  una  serie  schierar, 
E  lo  spiedo ,  appoggiato  agli  alari , 
Cominciò  lento  lento  a  girar. 

E  siccome  1?  errante  farina 
Ci  avria  tutti  imbiancati,  cosi 
La  Maria,  nostra  augusta  regina, 
All'aperto  pranzar  stabilì. 

Né  altro  mobil  più  acconcio  v1  essendo 
Che  un  barcon ,  tratto  in  secco  egli  fu  ; 
E  fu  il  desco  —  trovato  stupendo!  — 
La  carena  rivolta  air  insù. 

E  la  vela  fra  un  gelso  e  un  gran  pruno    | 
Fu  spiegata,  a  schermirci  dal  sol; 
E  perchè  non  sedesse  nessuno 
A  disagio  suir  umido  suol , 

Del  nuziale  suo  letto  le  panche 
Ci  prestò  la  mugnaia  gentil. 
La  mattia  non  rispetta  né  anche 
Queste  basi  del  mondo  civiL 

Capitarono  alfin  ^li  uccellini. 
Armonia  che  quaggiù  non  ha  par 
Delle  belle  fra  i  tersi  dentini 
D'arrostiti  uccellini  il  croccar! 

Venne  il  vin.  Con  enorme  bottiglia 
Andò  in  giro  il  poeta  sereni 
«  La  inesausta  Natura  somiglia; 
Attignete  al  materno  suo  sen!  » 
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Tenner  tutti  V  invito  solenne  , 
E  il  banchetto,  bevuto  quel  vin, 
Diplomatico  pranzo  divenne, 
Che  cT  Europa  ha  mutato  il  destili. 

Si  fer  guerre,  trattaronsi  paci 
E  alleanze  che  durano  ancor, 
Si  parlò  d\ usurpare  —  dei  baci, 
S'ideò  la  conquista  —  d'un  cuor! 

Il  barcon  dello  stato,  la  sera, 
A  spintoni  varato,  salpò; 
E ,  gocciante  di  vino  com'  era , 
Un  ristoro  nell'acqua  trovò. 

Poi  |  dei  fiori  neir  Oglio  gettati, 
Che  alle  rive  sostando  qua  e  là 
Raccontasse!*,  messaggi  odorati, 
Come  allegTi  ai  Mulini  si  sta; 

Noi  partimmo.  Il  legnetto  era  pieno. 
Come  a  casa  giungesse  è  un  mister. 
Io  mi  penso  che  il  vecchio  Sileno 
Era  in  serpa,  e  ci  fea  da  cocchiei\ 
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II. 
Al  prof.  CIUMO  Sf;HAi«Z 

per  la  sua  versione  tedesca  de'  miei  canti 


canti ,  o  canti  miei  eh'  io  già  obliava  ■ 
Chi  vi  dà  questa, 
Che  sì  allegri  portate  e  non  vi  grava, 
Straniera  vesta? 

Chi  questa  lingua  v'  apprendea,  che  molce 

L'  anima  mia, 
E  che  quasi  la  bea  come  la  dolce 

Lingua  natia? 

Nei  perduti  d1  infanzia  anni  gentili 

Io  la  parlai, 
E  sogni  e  affetti  e  imagini  infantili 

Le  confidai, 

E  leggendovi,  o  canti,  entro  mi  suona, 

Ad  ogni  rima, 
Una  cara  armonia  che  mi  ragiona 

Dell1  età  prima. 

Il  mio  proprio  pensier  come  alla  mente 

Chiaro  mi  reca 
Questa  nobile  lingua,  onnipotente 

Come  la  greca  ! 


84 

Tra  forte  e  dilicata,  ella  somiglia 

A  quel  Lutero 
Che  a  un  popolo  la  die,  libera  figli. 

Del  suo  pensiero. 

E  la  musa  alemanna  la  educava 

Con  lungo  amore, 
Musa  che  non  fu  mai  complice  o  schiave 

Air  oppressore  : 

Che  negletta  ingrandì,  vergine  anch'eli. 

D'ogni  servaggio, 
Non  del  raggio  dei  principi,  ma  bella 

Del  proprio  raggio. 

A  quante  noi  patimmo  acerbe  offese, 

Ella  è  straniera; 
Nella  candida  man  sempre  che  prese 

Una  bandiera, 

Il  motto  vi  segnò  del  giovin  vate: 

Contro  i  tiranni!  (1) 
E  intrepide  falangi  ella  ha  infiammata 

Ai  loro  danni. 

Dall'  italica  musa  oprò  divisa  ; 

Or  s'  è  accostata; 
E  una  cara  sorella  in  lei  ravvisa 

E  un1  alleata. 

Preludio  air  amistà  che  stringeraniK 

Le  due  nazioni, 
Le  due  muse  la  mano  ecco  si  danrK 

E  cambian  doni. 
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Di  due  nazioni  ad  affrettar  V  amplesso 

Iddio  le  ha  elette; 
Così  unirsi  per  via  noi  vediam  spesso 

Due  giovinette, 

Che  mentre  lenti  muovono  i  parenti 

Ad  incontrarsi, 
Corrono  innanzi  a  lor,  corrono  ardenti 

Ad  abbracciarsi. 

Ferrara,  23  novembre  4866. 

bernardino  Zendrini* 


^ 


(i)  I  Masnadieri  del  giovine  Schiller,  quando  uscirono  per  la 
prima  volta  nel   1781,  recavano  in  fronte  il  motto:  in  tiranno*. 


CONFERENZA 

alla 

SOCIETÀ'  COOPERATIVA  DEGLI  OPERAI  DI  COMO 

del  fPi»©f©$g©i»e' 

FRANCESCO    VIGANO' 

sulla 

COOPERAZIONE 

tenuta  il  dì  %1  ottóbre  Ì866 

PARTE    PRIMA. 

Eccoci  cari  fratelli  un1  altra  volta  raccolti  in- 
sieme per  dirci  una  parola  di  addio  —  prima 
che  io  mi  rechi  ove  mi  chiama  il  dovere  della 
mia  professione.  —  Non  ripeto  quanto  tutti  sap- 
piamo intorno  al  progresso  notevolissimo  della 
nostra  Società.  —  Tutti  lo  conosciamo.  —  Nel 
primo  anno  abbiamo  avuto  il  22,  10  per  -cento 
di  dividendi  —  siam  circa  in  600  Soci  —  ab- 
biam  fattami  bell'acquisto  per  avere  casa  nostra, 
ed  ivi  accomodarci  coi  nostri  forni,  coi  nostri 
ruolini,  coi  nostri  magazzini,  cogii  ufficii  nostri, 
colle  nostre  scuole.  —  Se  continueremo  ad  es- 
sere concordi,  perseveranti,  operosi;  se  non  ci 
lasceremo  distrarre  dal  nostro  altissimo  scopo 
—  il  progresso  meraviglioso  continuerà  —  fa- 
remo il  bene  nostro  —  riusciremo  a  fare  anco 
il  bene  dei  nostri  confratelli  italiani  —  faremo 
di  Como  la  Rochdale  dell'Italia. 
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L"  anno  scorso  vi  ho  letto  i  due  dialoghi  po- 
polari sulla  Cooper  anone  inviatimi  dalla  nostra 
sorella  di  Rochdale.  —  In  questo  dall'  Inghil- 
terra mi  venne  un  altro  lavorietto  di  un  distinto 
economista  amico  molto  delia  Cooperazione,  che 
io  tradussi  per  voi:  la  forma  di  esso  è  un  po' 
scientifica  —  forse  troppo  per  essere  immedia- 
tamente compreso  dalle  menti  vostre  ;  ma  come 
deve  ristamparsi  e  verrà  nelle  vostre  mani 
—  così  potrete  a  poco  a  poco  addentrarvi  in 
queir  ordine  di  principi!  che  sono  i  fondamenti 
delle  istituzioni  tutte  che  si  chiamano  Coope- 
rative, le  quali  tendono  a  condurre  gli  operai 
all'  emancipazione  vera,  a  far  di  voi,  coi  piccoli 
risparmii,  coi  dividendi,  col  lavoro  assiduo  ed 
intelligente,  colle  scuole,  de1  veri  e  liberali  cit- 
tadini. 

Ecco  dunque  il  lavoro  dell1  economista  inglese 
E.  Vansittart  Neale,  Esq.,  intitolato: 

Clie  è  e  che  può  éésere  la  Coopcrazione* 


Maaazzino  Cooperativo. 

L"  estratto  di  una  lettera  pubblicata  da  un 
articolo  di  M.  F.  Harrison  sulla  Cooperazione 
nella  revista  settimanale,  contenuto  nel  numero 
del  Cooperato)'  del  15  febbraio,  chiaramente  di- 
mostra come  è  lontana  la  Cooperazione  di  fare 
tutto  quanto  può  per  alzare  lo  stato  dei  lavo- 
ratori, quando  solo  limitata  alla  fondazione  di 
magazzini  cooperativi  coi  quali  il  lavoratore 
guadagna  i  profìtti  che  finora  erano  intascati 
dai  bottegai,  per  provvederlo   di  ciò   che  gli 
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bisogna  pel  consumo  di  se  stesso  e  della  prò- 
pria  famiglia.  L'autore  di  quell'articolo  dice  chia- 
ramente che  se  la  Cooperazione  ottiene  il  suo 
scopo  mettendo  solamente  125  o  250  lire  in  un 
buon  impiego  per  l'operaio,  essa  è  poco  degna 
dell'  entusiastico  linguaggio  che  le  si  indirizza 
come  a  nuovo  Vangelo  dell'  avvenire,  e  dei 
poemi  che  celebrano  la  sua  nobile  missione 
sulla  terra.  Senza  dubbio  che  non  n'  è  degma. 
Per  essere  entusiasti  intorno  alla  Cooperazione, 
noi  dobbiamo  considerarla  come  realizzazione 
della  determinata  volontà  d' introdurre  la  giu- 
stizia in  quegli  affari  e  in  quei  cambi  tra  uomo 
ed  uomo  che  finora  venivano  lasciati  alla  forza 
ed  all'  astuzia.  Finora  i  principii  di  giustizia 
furono  reclamati  sol  per  arrestare  la  violenza  o 
per  dar  forza  ai  contratti  g^ià  stati  stipulati.  Gli 
uomini  davvero  compresero  che  la  giustizia 
non  deve  soltanto  fermarsi  qui,  e  s'accorsero 
che  la  questione  sulla  essenza  dei  contratti  cade 
sulla  sua  giurisdizione.  Ma  ad  eccezione  di  pochi 
casi  assai  speciali,  essi  finora  si  ritennero  dal 
tentativo  di  giudicare  che  cosa  abbiano  di  giusto 
in  sé  stessi  i  contratti,  perchè  lo  scioglimento  di 
tal  questione  è  attorniato  da  difficoltà  insuperabili. 

Ora  la  Cooperazione  afferma  che  quelle  dif- 
ficoltà non  sarebbero  insuperabili  ove  ci  gettas- 
simo sopra  di  esse  in  modo  diretto:  essa  dichiara 
che  il  regno  della  giustizia  sulla  terra  è  pos- 
sibile, ove  il  suo  completo  stanziamento  potesse 
anco  abbisognare  di  un  lungo  cammino. 

Questa  speranza  innalza  la  Cooperazione  da 
un  programma  economico  allo  stato  di  Vangelo 
delV  industria.  È  speranza,  che  l'enorme  po- 
tere delle  scienze  ognor  crescente  messo  a  di- 
sposizione del  genere  umano  possa  essere  vi- 
vificato dallo  spirito  di  giustizia,  e  diventare 
perciò  il  dispensatore  di  veri  benefizi  e  bene- 
dizioni alle  genti  future. 
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Come  si  realizza  questa  speranza? 

Il  Cooperatore  risponde  die  si  realizza  col 
cominciare  dal  principio,  dai  mali  più  vicini, 
da  quelli  che  sono  alla  vostra  portata,  che  vi 
sono  più  d'accosto,  ai  quali  si  può  effettivamente 
rimediare  colla  maggior  probabilità.  Progredire 
di  passo  in  passo,  e  arrivare  ai  inali  che  sono 
più  difficili  a  rimovere  ed  annichilare.  —  L' im- 
portanza de'  magazzini  cooperativi  è  appunto 
di  essere  il  principio  della  Cooperazione,  cioè  il 
cominciamento  dei  nuovo  Vangalo. 

Lo  è,  primo,  come  principio,  perchè  accostuma 
gli  uomini  a  pensare  al  benessere  del  prossimo 
come  al  proprio,  ed  a  fare  delle  combinazioni 
onde  mettere  ad  effetto  i  loro  pensieri. 

Secondo,  come  primo  passo  di  quelli  che  ci 
restano  a  fare  in  tal  via. 

La  giustizia  è  la  forma  o  V  espressione  di  un 
profondo  principio  di  unità;  principio  che  tende 
a  legare  molti  individui  in  un  sol  corpo  senza 
sacrificare  l'uno  all'altro  o  a  tutti  presi  insieme. 
Il  magazzino  cooperativo  opera  una  tal  cosa  in 
un  importantissimo  ordine  di  affari  umani  quo- 
tidiani,  necessarii  ed  estesi,  cioè  in  quelli  che 
riguardano  la  compera  e  la  vendita  di  ciò  che 
abbiamo  bisogmo,  i  quali  costituiscono,  secondo 
gli  economisti:  la  distribuzione  delie  ricchezze 
o  dei  valori  di  cambio. 

Coloro  che  fondano  un  magazzino  sul  prin- 
cipio ora  universalmente  riconosciuto  di  divi- 
dere i  profitti  netti  delle  merci  acquistate  tra 
i  membri,  in  ragione  delle  loro  compere  fatte 
allo  stesso  magazzino,  ponno  agire  anco  solo 
ad  utile  loro;  ma  ciò  operando  sono  istessa- 
mente  nella  via  della  giustizia:  essi  combinano 
un'opera,  mettono  in  pratica  un  lavoro  cui  tutti 
ponno  prendere  parte,  il  quale  lavoro  non  è 
utile  ad  una  classe  di  persone  alle   spese  di 
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un'altra;  ma  essi  regolano  le  cose  in  modo  da 
assicurare  a  ciascun  membro  la  più  ampia  e 
possibile  ricompensa  de'  proprii  sforzi ,  colla 
intima  convinzione  che  nessun  individuo,  per 
quanto  sia  debole,  sarà  sagrificato  dalla  mag- 
gior forza  di  un  altro. 

Da  questo  originario  atto  di  giustizia  scatu- 
risce immediatamente  la  distruzione  delle  ini- 
quità così  facili  ad  attaccarsi  alle  compere  ed 
alle  vendite  ordinarie  :  gli  inganni  in  esse  pra- 
ticati, le  false  misure,  le  dubbie  bilancie,  le  pra- 
ticlie  eli  alterazione,  il  cui  numero  è  infinito, 
spariscono  da  sé  stesse  col  magazzino  coope- 
rativo. Ecco  dove  comincia  il  regno  della  giu- 
stizia. 

Pensiamo  un  pochino  agli  effetti  che  da  ciò 
ne  verrebbero.  È  certo  che  se  la  Cooperazione 
non  potesse  ottenere  che  questo  —  cioè  delle 
associazioni  per  le  compere  e  per  le  vendite  — 
le  quali  distruggerebbero  V  abitudine  di  trarre 
beneficio  alle  spalle  degli  altri  negli  ordinarli 
affari  della  vita,  —  bandirebbero  ogni  idea  di 
adulterazione  e  di  frode  che  hanno  rapporto  con 
essi.  —  Espandendosi  e  generalizzandosi  queste 
idee  ed  abitudini  in  tutte  le  classi  del  paese, 
il  bene  morale  che  da  ciò  ne  verrebbe  sarebbe 
incalcolabile.  Ma,  come  dissi,  il  magazzino  coo- 
perativo è  solo  il  primo  passo.  Osserviamo  ora 
un  pò1  i  passi  successivi  e  conseguenti.  Molti 
effetti  morali  vi  sono  senza  dubbio;  ciò  attestò 
a  chiare  note  l'esperienza.  —  La  prudenza  e  la 
previdenza  senza  la  tormentosa  ansia  pel  futuro, 
la  quale  Cristo  ha  condannato,  ed  operando  nel 
presente  collo  sguardo  tranquillo  volto  al  futuro. 
— -  Il  risparmio  pei  cattivi  giorni.  —  V atten- 
zione da  parte  dell'  uomo  a  quanto  va  in  bocca 
e  sulle  spalle  della  sua  moglie  e  de'  suoi  figli, 
come  a  ciò  che  va  nella  propria  bocca  e  attorno 
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al  proprio  corpo.  —  L'astinenza  e  perciò  la  tem- 
peranza volontarie  e  non  forzate.  —  E  succes- 
sivamente a  queste  virtù  la  speranza,  cioè  il 
prospetto  di  migliorare  la  propria  abitazione,  il 
proprio  mobigliare,  di  dare  ai  piccoli  Armando 
ed  Emilio,  alle  piccole  Cristina  e  Harriet  un 
po'  più  di  coltura.  —  Poi  il  sentimento  della 
indipendenza  che  non  chiede  per  dimostrarlo 
degli  atti  superbi.  ■ —  La  dignità  di  un  uomo 
che  si  sente  libero,  onorato  in  faccia  al  mondo, 
senza  lo  spavento  di  finire  in  una  casa  di  la- 
voro, in  un  ospizio  di  mendicità,  o  in  un  ospi- 
tale. —  Le  virtù  pubbliche ,  e  immediatamente 
la  facilità  di  appropriarsi  una  parte  del  fondo 
comune  di  coltura  e  di  scienza  coi  gabinetti 
di  lettura,  colle  biblioteche  e  colle  scuole.  — 
Le  virtù  sociali  —  pelle  riunioni  giornaliere, 
serali,  —  pei  piccoli  viaggi  a  cui  prendon  parte 
la  moglie,  il  marito  e  i  figli. 

Il  magazzino  cooperativo  ci  condusse  a  questi 
passi,  e  perciò  ha  validamente  provato  le  sue 
forze.  E  questi  non  sono  de1  piccoli  guadagni 
anco  se  fossero  soli  ;  ma  non  sono  tutti  i  gua- 
dagni. 

Consideriamo  ora  il  secondo  passo,  quello  cioè 
che  vien  subito  dopo  il  magazzino  cooperativo, 
che  è  il 


II. 
Magazzino  centrale  di  approvvigionamento. 

Il  magazzino  è  il  primo  passo  nel  regno  della 
giustizia,  la  cui  fondazione  descrissi  quale  vera 
missione  della  Cooperazione,  perchè  n'  è  il  passo 
più  facile  e  più  sicuro.  Riguarda  il  potere  che 
ogni  uomo  possiede  —  V  applicazione  o  V  im- 
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piego  dei  frutti  del  suo  lavoro  nella  compera 
di  ciò  che  gii  occorre  per  suo  uso  e  per  quello 
della  sua  famiglia  :  ciò  quindi,  tra  tutte  le  im- 
prese che  vengono  dal  principio  dell'  associa- 
zione, è  la  più  facile  a  mettere  in  piedi  ed  a 
dirigere:  —  riguarda  materie  libere  da  certe 
questioni  imbarazzanti  che  incontriamo  quando 
abbiamo  a  fare  colla  produzione  di  ciò  che  si 
deve  usare  o  consumare.  Il  magazzino  compera . 
le  sue  merci  al  prezzo  ordinario  di  mercato  :  vi 
si  aggiunge  ciò  che  la  Direzione  crede  più  utile 
per  pagar  V  interesse  del  capitale,  le  spese  di 
amministrazione,  si  vende  al  prezzo  corrente  e 
si  divide  il  di  più  o  il  guadagno  fra  coloro  dalla 
cui  compera  fu  cagionato.  Non  avyi  cosa  più 
semplice  di  questa  organizzazione.  È  facil  ve- 
dere quanta  giustizia  richieg^ga  in  questo  caso, 
ed  è  proporzionatamente  assai  facile  a  dirigere 
delle  Società  di  tal  fatta.  —  Ma  quando  noi  pas- 
siamo dall'industria  distributiva  alla  produttiva, 
la  scena  si  cambia  molto,  e  sorgonci  in  faccia 
le  due  grandi  questioni: 

1.  In  tale  materia  che  è  giusto? 

2.  Come. possiamo  noi  assicurare  dalle  ca- 
dute le  Società  colle  quali  cerchiamo  di  fare  ciò 
ohe  è  giusto? 

Esaminiamo  dapprima  la  seconda  proposizione, 
essendo  essa  attaccata  al  nostro  vecchio  ter- 
reno. Un1  impresa  è  sicura  di  non  cadere  quando 
è  sicura  di  aver  clienti  che  bastino  a  pagare  le 
spese  necessarie  per  condurla  avanti.  L'  ottenere 
dei  compratori  è  affare  di  industria  distributiva, 
è  ciò  che  il  magazzino  cooperativo  imprese  di 
fare.  In  altre  parole  consiste  nel  piantare  As- 
sociazioni che  fanno  tutti  gli  sforzi  possibili  per 
introdurre  la  giustizia  nei  fenomeni  della  pro- 
duzione, onde  salvarci  dal  pericolo  d'essere  tratti 
nella  rovina,  che  sarebbe  infallibile  se  non  si  ot- 


93 

tenessero  dai  magazzini  cooperativi  dei  com- 
pratori sufficienti  per  assicurare  la  vendita  delle 
loro  merci. 

Come  si  può  ottenere  un  tale  scopo? 

Io  non  veggo  che  una  via,  e  mi  rallegro  di 
sapere  che  dessa  è  la  via  appunto  nella  quale 
si  son  messi  gli  Amministratori  dei  magazzini. 
Questa  via  ci  conduce  ai  magazzini  centrali  o 
di  approvvigionamento,  i  quali,  in  faccia  ai  ma- 
gazzini cooperativi,  hanno  quei  rapporti  che  pro- 
porzionalmente questi  hanno  cogli  individuali 
loro  membri.  L'unione  è  la  forza:  è  per  l'unione 
delle  compere  di  molte  persone  —  ciascuna 
delle  quali  disgiunta  dalle  altre  non  avrebbe 
che  una  piccola  forza,  un  piccolo  potere  —  che 
è  scaturita  la  grande  influenza  acquistata  dai 
magazzini  cooperativi  come  quelli  dei  Probi 
Pionieri.  Col  mezzo  dei  loro  magazzini  filiali 
essi  divennero  i  centri  di  approvvigionamento 
di  importanti  Distretti. 

L'applicazione  sistematica  del  medesimo  prin- 
cipio collo  stabilimento  di  magazzini  centrali, 
coi  quali  la  potenza  compratrice  di  molti  ma- 
gazzini cooperativi  è  diretta  ad  un  solo  foco  o 
centro,  conduce  a  quanto  segue:  1.°  alla  propa- 
gazione nel  paese  del  sistema  cooperativo  in 
quanto  alla  distribuzione  o  alla  vendita;  2.°  alla 
sicura  applicazione  del  principio  cooperativo  al- 
l' industria  produttiva. 

La  maggior  difficoltà  nella  formazione  d' un 
nuovo  magazzino  è  quella  di  sapere  dove  si 
debba  andare  a  comperare  pel  proprio  bisogno 
le  merci  migliori  e  a  prezzi  i  più  moderati  :  il 
magazzino  centrale  di  approvvigionamento  ne 
toglie  la  difficoltà.  I  suoi  Amministratori,  com- 
perando in  grandi  quantità  le  merci  a  contanti, 
ponno  ottenerle  ai  migliori  prezzi  possibili.  Messi 
in  comunicazione  coi  mercati  più  vasti  e  meglio 
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provveduti,  hanno  V  occhio  attento  a  tutte  le 
varie  qualità  eli  mercanzie  presentate  in  quei 
mercati,  e  come  sono  eglino  soltanto  Agenti 
delle  Società  che  commerciano  con  essi,  nomi- 
nati dalla  Assemblea  dei  Soci  e  operanti  se- 
condo Regolamenti  istituiti  air  unico  scopo  del 
bene  comune  di  tutti  i  Membri,  così  il  più 
piccolo  magazzino  cooperativo  può  profittare 
della  loro  intelligenza  e  delle  facilità  di  com- 
perare al  pari  dei  più  ampi  e  ricchi. 

Supponiamo  ora  che,  pei  vantaggi  uscenti  dal 
mettere  in  piedi  e  amministrare  gli  affari  coo- 
perativamente, assicurati  dai  magazzini  di  ap- 
provvigionamento air  ingrosso,  il  paese  in  ogni 
sua  parte  sia  dotato  di  magazzini  cooperativi, 
dai  quali  una  gran  parte  della  popolazione  possa 
avere  non  solo  il  proprio  cibo,  ma  i  suoi  abiti, 
le  sue  forniture,  tutti  gli  articoli  di  uso  dome- 
stico, e  che  questi  vengano  da1  centri  di  ap- 
provvigionamento all'  ingrosso  che  soddisfanno 
alle  domande  di  molti  magazzini  di  vendite  al 
minuto  —  ognuno  può  facilmente  comprendere 
a  mezzo  occhio  quale  immenso  potere  questi 
stessi  centri  acquisterebbero  per  assicurare  la 
prosperità  di  stabilimenti  messi  in  piedi  per 
produrre  delle  merci  di  che  han  bisogno  di 
provvedersi. 

Questo  dunque,  io  dico,  è  il  punto  d1  appoggio 
-  della  leva  colla  quale  la  Coqperazione  può  muo- 
vere il  mondo  dell'  industria ,  se  i  Cooperatori 
rimangono  fedeli  al  loro  proprio  principio  di 
giustizia  —  se  essi  perseverantemente  cercano 
di  torre  dalla  loro  via  quelle  difficoltà  che  nella 
società  come  è  ora  costituita  conducono  V  in- 
dividuo ad  operare  pel  suo  proprio  bene,  senza 
riguardo  al  bene  generale,  cioè  di  quelli  che 
gli  stanno  dintorno;  e  mettere  al  loro  posto 
aiuti  che  conducono  a  conseguenze  opposte. 
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Debbo  differire  un  po'  ancora  la  considera- 
zione dei  principii  sui  quali  sono  formate  tali 
istituzioni  produttive;  se  esse  cioè  .hanno  real- 
mente a  promuovere  lo  svolgimento  della  giu- 
stizia tra  gli  uomini.  Ma  la  prima  cosa  è  di 
mostrare,  come  esse,  ponno  in  modo  sicuro 
fondarsi.  La  Cooperazione  è  nella  sua  infanzia: 
essa  deve  divenire  gigante,  di  forze  smisurate, 
per  aiutare  le  classi  che  fino  ad  ora  gemono 
sotto  il  peso  che  loro  gravita  sulle  spalle  per 
F imperfezione  dell'organizzazione  sociale  sotto 
la  quale  esse  vivono.  Ma  per  guadagnare  que- 
sta potenza  deve  nutrirsi  di  cibo  che  dà  forza, 
nutrimento  dato  dalla  massima:  «  ciascuno  per 
tutti,  tutti  per  ciascuno;  »  pel  quale  principio 
sinceramente  praticato  la  Cooperazione  prosperò 
finora.  Quando  essa  avrà  acquistata  la  forza  del 
gigante,  la  medesima  massima  farà  compren- 
dere come  si  debba  usare  la  forza  —  non  come 
un  gigante  che  difende,  ma  che  produce. 


III. 
Officina  cooperativa. 

Ci  accostiamo  ora  al  punto  in  cui  la  teoria 
della  Cooperazione  incontrasi  in  serie  difficoltà 
—  Difficoltà  che  affettano  non  solo  i  mezzi,  ma 
anche  lo  scopo  ;  non  solo  la  questione  :  Come  si 
possa  assicurarsi  la  buona  riuscita  delle  isti- 
tuzioni cooperative?  Ma  la  più  profonda  que- 
stione :  Qual  della  essere  il  carattere  di  queste 
istituzioni?  Che  dovrebbe  cercare  di  effettuare  il 
vero  Cooperatore?  In  altre  parole:  Che  sia  giusto? 

V  operaio  ha  desso  un  giusto  diritto  ad  una 
parte  dei  profìtti  del  lavoro  prodotto,  al  di  là 
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de1  suoi  salari?  Se  lo  ha,  qual  è  questa  parte? 
Ovvero  il  capitalista  ha  egli  un  giusto  diritto 
di  prendere  tutti  quei  profitti  per  sé ,  se  egli 
paga  all'operaio  dei  giusti  salari?  E  se  lo  ha, 
quali  siano  i  giusti  salari? 

Esiste  un  metro  della  giusta  misura  dei  pro- 
fitti? E  se  vi  è,  quale  ne  sia;  ovvero  il  pro- 
duttore ,  cioè  il  capitalista  e  l1  operaio ,  o  am- 
bedue insieme,  hanno  essi  diritto  a  tutto  ciò 
che  possono  guadagnare  nei  limiti  fissati  dalla 
libera  concorrenza  ? 

Queste  sono  le  questioni  che  ora  s1  innalzano 
sul  nostro  orizzonte;  chiunque  ha  tentato  se- 
riamente di  rispondere  a  queste  in  modo  im- 
parziale e  convenevole,  io  penso  che  ammetterà 
che  esse  non  sono  questioni  alle  quali  si  possa 
rispondere  facilmente.  Ciononostante  questo  fu 
il  caso  mio,  benché  io  cominci  alfine  a  vedere 
la  via  che  mi  conduce  a  qualche  cosa  che  quasi 
posso  chiamare  risposta  soddisfacente  per  le 
considerazioni  che  sono  per  esporre.  Per  render 
chiaro  il  principio  da  cui  dipende  la  risposta, 
comincio  ad  osservare  che  le  questioni  anzi 
esposte  riguardano  due  soggetti  distinti: 

1.  Che  havvi  di  giusto  tra  le  due  gran 
classi  di  persone  concernenti  la  produzione  — 
coloro  che  forniscono  il  lavoro  passato  messo 
a  cumulo  sotto  forma  di  capitale;  e  quelli  che 
forniscono  il  presente  lavoro,  che  impiega  il 
passato  accumulato  e  lo  rende  atto  pei  futuri 
risultati  ? 

2.  Che  havvi  di  giusto  tra  il  produttore 
che  vende,  e  il  pubblico  che  compra  ciò  che  il 
primo  ha  prodotto? 

Quest'ultima  questione  è  strettamente  legata 
con  quelle  che  abbiamo  già  trattato  poc'  anzi 
—  quelle  che  sono  sciolte  dai  magazzini  coo- 
perativi,   e    questo   fatto  sembra   indicare   che 
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noi  dobbiamo  aver  di  mira  i  principii  dei  quali 
il  magazzino  cooperativo  è  la  personificazione, 
allo  scopo  di  trovare  la  chiave  delle  presenti 
dubbiezze.  Il  magazzino  cooperativo  è  un'  isti- 
tuzione per  la  quale  il  compratore  vende  a  sé 
stesso  ciò  che  ha  bisogno  di  comperare  —  in 
altre  parole  vende  a  sé  stesso.  Con  ciò  si  leva 
di  mezzo  quel  conflitto  d' interessi  che,  col  co- 
mun  modo  di  distribuzione,  fa  tanto  difficile 
T  ottenimento  della  giustizia  tra  il  compratore 
ed  il  venditore,  e  si  riduce  la  complicata  que- 
stione: die  cosa  è  giusto  in  questi  casti  al  sem- 
plice quesito  :  che  cosa  è  più  utile  al  corpo  dei 
compratori ,  collettivamente  ,  individualmente  f 
Che  cosa  se  applichiamo  il  medesimo  principio 
air  officina  cooperativa?  Che  cosa  se  queste, 
considerale  essenzialmente  come  istituzioni  colle 
quali  il  consumatore  si  provvede  degli  articoli 
dei  quali  desidera  comprare,  saranno  fatti  per 
suo  uso  e  quindi  diviene  il  proprio  produttore  ? 
Questo  concetto  farà  esso  un  lungo  cammino 
per  levarci  dalle  nostre  difficoltà? 

Evidentemente,  se  il  consumatore  fornisce  il 
capitale  col  quale  ciò  che  egli  ha  bisogno  di 
consumare  può  essere  fatto  per  lui,  se  egli  è 
quindi  il  proprio  capitalista,  la  quistione  dei 
profitti  diventa  una  semplice  questione  di  ac- 
comodamenti più  vantaggiosi  pei  consumatori, 
come  è  il  caso  degli  attuali  magazzini  coopera- 
tivi. Può  essere  una  saggia  cosa  pei  consuma- 
tori divenuti  i  proprii  manifatturieri  di  caricarsi 
di  un  prezzo  al  di  là  dello  stretto  costo  degli 
articoli  da  essi  manufatti,  e  di  tempo  in  tempo 
distribuire  il  soprappiù,  in  tal  modo  messo  in- 
sieme, tra  di  essi  in  proporzione  delle  loro  com- 
pre ,  come  si  opera  coi  guadagni  fatti  sulle 
merci  vendute  dai  magazzini  cooperativi.  Ma 
la  questione  —  Qual  aumento  si  dovrebbe  fare 
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in  questo  caso?  —  è  trasformata  da  una  que- 
stione di  giustizia  in  una  di  saggezza  la  que- 
stione: —  Quale  addizione  farà  lo  stabilimento 
manifatturiero  eli  produzione  a  vantaggio  di 
coloro  che  V  hanno  messo  in  piedi  ?  Cesserà  di 
esservi  conflitto  d1  interessi  tra  il  compratore 
ed  il  venditore  riguardo  a  tali  profitti  e  colla 
cessazione  di  tale  conflitto  la  difficile  questione 
di  ciò  che  sia  giusto  a  loro  riguardo  svanisce 
non  solo  tra  compratore  e  venditore,  ma  anco 
tra  il  capitalista  e  V  operaio.  Giacché  per  que- 
sto principio  il  guadagno  è  un  fondo  distribui- 
bile non  tra  i  capitalisti,  non  tra  gli  operai,  ma 
tra  i  consumatori  dalle  cui  compere  quel  gua- 
dagno è  venuto:  con  ciò  capitalisti  ed  operai 
sono  collocati  sul  medesimo  piede,  ricevendo 
ciascuno  il  suo  compenso,  il  capitalista  come 
interessi,  V  operaio  come  salario. 

Dunque,  considerando  V  officina  cooperativa 
quale  estensione  del  magazzino  cooperativo,  ed 
applicando  ad  essa  i  medesimi  principii  che  si 
provarono  tanto  utili  applicandoli  a  quelle  pri- 
marie creazioni  cooperative,  noi  abbiamo  dav- 
vero delle  risposte  soddisfacenti  a  tutte  le  que- 
stioni proposte  in  principio  di  questo  articolo, 
eccettuata  una,  cioè:  Quali  siano  i  giusti  salarti? 
Questo  è  un  doppio  quesito.  Quale  sia  il  giusto 
salario  pel  lavoro  fatto?  E  quale  sia  la  giusta 
misura  d' interessi  pel  capitale  anticipato  ?  Ma 
queste  questioni  saranno  esaminate  nelF  articolo 
talari  i* 

Infrattanto  noi  potremo  dire  che  la  soluzione 
data  da  noi  alla  questione:  che  esiga  la  giu- 
stizia riguardo  alla  divisione  dei  profitti,  è  un 
altro  forte  argomento  della  grande  importanza 
dei  magazzini  centrali  cooperativi,  ai  quali  molti 
cooperatori  debbono  guardare  come  mezzi,  pri- 
mi* ,  per  accrescere  i  magazzini  cooperativi  di 
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consumo  locali,  indi  per  concentrare  la  loro  in- 
fluenza in  modo  da  renderli  capaci  di  sostenere 
gli  stabilimenti  cooperativi  di  produzione,  nei 
quali  l'opposizione  degli  interessi  tra  produttore  e 
consumatore  può  sparire,  e  con  ciò  il  problema: 
ciò  che  sia  giusto  riguardo  alla  distribuzione  dei 
profitti,  deve  cessare  d' imbarazzarci.  Lo  scopo 
della  giustizia,  quale  principio  sociale,  è  di  fare 
in  modo  che  V  interesse  di  uno  sia  V  interesse  di 
tutti  senza  distruggere  la  libertà  individuale  di 
alcuno.  Tale  scopo  si  ottiene  riguardo  alla  di- 
stribuzione coi  magazzini  locali,  in  cui  il  com- 
pratore vende  a  sé  stesso  e  riceve  una  parte  dei 
profitti  degli  affari  proporzionata  alle  sue  com- 
pere. Per  giungere  allo  scopo  medesimo  in  ma- 
teria di  Produzione,  dobbiamo  applicare  lo  stesso 
metodo  sopra  una  scala  più  estesa,  e  coli'  aiuto 
o  intervento  del  Magazzino  Centrale,  abilitare 
il  consumatore  a  diventare  il  suo  proprio  pro- 
duttore. 

IV. 

Salarli. 

Se  il  modo  di  progresso  cooperativo  formu- 
lato precedentemente  fosse  praticato,  un  paese 
ove  prevalesse  sarebbe  dotato  in  abbondanza 
di  magazzini  locali  per  la  provvista  degli  articoli 
chiesti  dai  bisogni  delle  sue  popolazioni.  Questr 
magazzini  sarebbero  tra  loro  uniti  da  centrali 
stabilimenti,  compreso  un  sistema  di  banche  per 
il  più  conveniente  impiego  del  capitale  accu- 
mulato, ove  i  magazzini  locali  otterrebbero  al- 
l'ingrosso  gli  articoli  da  vendersi  al  minuto, 
i  quali  sarebbero  come  canali  per  condurre  ai. 
compratori  sparsi  in  tutto  il  paese  le  merci, 
preparate   ne'  luoghi  più   adatti   all'uopo,   da 
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fabbricatori  che  lavorano  per  clienti  conosciuti, 
spesso  con  capitali  che  gli  stessi  clienti  hanno 
fornito,  e  sempre  colla  certezza  che  ciò  che  essi 
producono  troverà  una  vendita  o  un  mercato 
scevro  d'incertezza  e  d'altri  mali  che  accom- 
pagnano la  presente  lotta  della  concorrenza  ; 
mercato  che  a  misura  dell'  ampliamento  del- 
l'area della  cooperazione  —  cioè  di  mano  in  mano 
che  i  proprietarii  dei  magazzini  diventano  ciò 
che,  secondo  1'  ordine  naturale  delle  cose,  me- 
diante un  legittimo  ordine  di  compre,  dovreb- 
bero diventare  i  proprietarii  delle  terre  donde 
son  derivate  le  materie  lavorate  pel  loro  uso  — - 
si  risolverebbero  in  un  ampio  sistema  di  cambi 
opportuno  a  diffondere  il  maggior  possibile  am- 
montare di  beni  generali  tra  coloro  che  li 
avrebbero  effettuati. 

In  tale  stato  della  società  le  frodi  del  com- 
mercio sparirebbero,  perchè  gli  interessi  di  ogni 
classe  si  opporrebbero  ad  esse;  i  danni  cagionati 
ora  dagli  sforzi  che  si  fanno  per  ottenere  clienti, 
cesserebbero  perchè  ogni  classe  sarebbe  inte- 
ressata a  farli  sparire  ;  e  il  cumulo  delle  ric- 
chezze, lasciate  libere  di  trovare  il  proprio  sfogo, 
sarebbe  mutato,  da  un  particolare,  incerto  ru- 
scello, in  una  pioggia  che  ovunque  penetra  e 
feconda,  recante  con  sé  le  sue  benedizioni,  cre- 
scenti sempre  ,  giacché  il  progresso,  illimitato 
della  scienza  dà  all'  uomo  un  impero  sempre 
crescente  sulle  forze  della  natura. 

Non  è  questa  un'  idea  di  quanto  la  Coopera- 
zione possa  diventare  e  perciò  degna  di  tutti  gli 
sforzi  per  attivarla?  Per  realizzarla  non  occorre 
che  l' applicazione  sistematica  dei  principii  tro- 
vati buoni  dall'esperienza.  Essa  riposa  sulla  più 
sicura  delle  basi,  cioè  sull'uso  fatto  dal  com- 
pratore di  ciò  che  è  assolutamente  sotto  il  suo 
controllo,  sulla  libertà  di  fare  a  suo  modo  le 
spese  necessarie  della  sua  vita. 
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Però  rimarrebbero  sempre  in  questo  mondo 
ideale  due  punti  di  contestazione  che  è  bene 
di  segnalare  distintamente,  perchè  i  riformatori 
sociali  li  hanno  spesso  obliati. 

La  misura  del  salario  sotto  il  suo  duplice 
aspetto  di  compenso  del  lavoro  presente  o  salario; 
la  misura  del  compenso  pel  lavoro  passato  ed 
accumulato  o  interesse. 

Non  si  può  prevenire  una  collisione  d'interessi 
tra  questi  due  punti,  perchè  qui  la  libertà  ine- 
rente alla  umana  volontà  e  la  naturale  inegua- 
glianza delle  potenze  umane  vengono  e  debbono 
sempre  venire  in  campo  ;  il  che  ci  conduce  al 
principio  della  concorrenza,  come  inevitabile  e 
benefico  completamento  del  principio  della  Coo- 
perazione. 

Nessun  uomo  può  determinare  ad  un  altro 
uomo  quale  sia  il  giusto  pagamento  del  lavoro 
da  lui  eseguito. 

La  giustizia  in  questo  caso  significa  ciò  che  è 
offerto  da  una  parte  ed  accettato  dall'  altra, 
colla  cognizione  da  ambe  le  parti  delle  circo- 
stanze del  caso,  e  senza  che  alcuna  di  esse 
abbia  subito  pressione  da  toglierle  la  libertà 
delia  scelta.  Senza  dubbio  il  tempo  occupato 
in  un  lavoro  è  cosa  che  può  calcolarsi,  e  spesso 
fu  considerato  come  base  solida  per  effettuare 
un  giusto  cambio  di  lavoro.  Ma  il  tempo  con- 
sumato in  un  lavoro  non  fornisce  una  certa 
misura  anco  della  quantità  del  lavoro  eseguito, 
giacché  il  tempo  non  ci  dà  alcun  indizio  della 
qualità  del  lavoro.  Ove  il  tempo  si  considerasse 
come  metro  universale  per  il  compenso  del 
lavoro,  si  correrebbe  pericolo  di  premiare  la 
pigrizia  e  creare  degli  ostacoli  al  progresso. 
Un  uomo  può  eseguire  un  lavoro  due,  tre  volte 
meglio,  e  più  speditamente  di  un  altro.  Che 
diritto   potrebbe   avere  il  secondo   di  chiedere 
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il  salario  del  primo?  Ma  se  il  primo  uomo, 
conoscendo  la  sua  superiorità,  è  contento  di 
lavorare  col  medesimo  salario  del  secondo,  quale 
ingiustizia  si  commette  cedendo  alla  sua  volontà? 
Noi  abbiamo  qui  indicato  il  punto  in  cui  V  or- 
ganizzazione cessa,  ove  la  Cooperazione  non  può 
fare  per  l'operaio  che  di  collocarlo  in  uno  stato, 
nel  quale  egli  sia  atto  di  formarsi  da  sé  stesso 
un  giudizio  indipendente  di  ciò  che  egli  voglia 
o  non  voglia  accettare  pel  suo  lavoro  :  al  di  là 
di  questi  confini,  se  siamo  saggi,  noi  non  spin- 
geremo più  avanti  i  nostri  lavori,  le  nostre 
applicazioni  cooperative. 

Ciò  che  avvien  del  lavoro  succede  pure  del 
capitale.  È  impossibile  di  fissare  una  misura 
giusta  d1  interesse.  La  giustizia  in  questo  caso 
significa  T  interesse ,  o  la  misura  di  compenso 
che  chi  anticipa  il  capitale  è  contento  di  pren- 
dere ,  e  la  persona  alla  quale  l1  anticipazione  è 
fatta  si  accontenta  di  dare,  note  essendo  ad 
ambedue  le  circostanze,  e  nessuna  sia  soggetta 
a  pressione  da  toglierle  la  libertà  della  scelta. 

Questa,  misura  deve  essere  determinata  di 
tempo  in  tempo  dalla  libera  concorrenza  adei 
possessori  del  capitale  ;  nell1  istesso  modo  do- 
vrebbe essere  determinata  di  tanto  in  tanto 
dalla  libera  concorrenza  dei  possessori  della 
potenza  lavoratrice  la  misura  dei  salarii.  In 
questi  casi  la  questione  pel  Cooperatore  è  di 
non  spingersi  od  avventurarsi  a  determinare 
delle  leggi  e  delle  regole  per  cose  che  per  la 
loro  natura  non  ammettono  leggi  fisse ,  a  non 
supporre  che  il  principio  dell' individualità  possa 
svilupparsi  fuori  della  società  umana  ;  ma  a 
considerare  quanto  gli  sforzi  dell1  individuo  pos- 
sano tornare  a  suo  benefizio  ove  siano  diretti 
al  bene  comune ,  coli1  investigare  sotto  quali 
condizioni  il  lavoratore  sarà  bene  che  accetti  la 
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più  bassa  misura  di  salario  ed  il  capitalista  la 
più  bassa  misura  d' interesse,  e  come  tali  con- 
dizioni si  possano  assicurare.  Ma  per  entrare 
altresì  nell1  esame  di  questo  problema  con  passo 
più  sicuro,  al  di  là  di  quanto  si  può  dire,  che 
la  sua  soluzione  dipende  dai  principii  di  ren- 
dere il  lavoro  attraente,  e  il  pagamento  degli 
interessi  sicuro  quanto  sia  possibile,  occorre- 
rebbe maggior  spazio  di  quello  che  può  essere 
dedicato  ad  una  materia  d1  un  importanza  non 
immediata.  Spero  di  aver  detto  abbastanza  per 
io  scopo  che  ci  siamo  proposto,  che  sarà  otte- 
nuto se  avremo  eccitato  lo  zelo  del  Coopera- 
tore col  mostrargli  qual  largo  cammino  verso 
risultati  d' un1  immensa  importanza  sociale  gli 
apra  il  presente  movimento  cooperativo,  e  con- 
tribuisca a  preservarlo  da  quei  disinganni  che 
potrebbero  produrre  delle  organizzazioni  e  dei 
programmi  che  furono  precedentemente  provati 
ed  hanno  naufragato,  perdendo  con  ciò  senza 
frutto  delle  energie  che  potrebbero  essere  frut- 
tuose ove  fossero  dirette  a  scopi  attendibili. 


PARTE    SECONDA, 

Qui  finisce  il  lavoro  dell1  Inglese,  che  racco- 
mando molto  alla  vostra  considerazione  :  desi- 
dererei in  questa  circostanza  di  farvi  un  quadro 
abbastanza  completo  dello  stato  della  Coopera- 
zione nella  Provincia  nostra,  nell'Italia  e  nel 
mondo.  Ciò  formerà  argomento  di  un'altra  con- 
ferenza, che  spero  avrà  luogo  prima  del  venturo 
autunno. 

Ad  ogni  modo  posso  già  annunziarvi  che  la 
Cooperazione  acquista  terreno  ogni  giorno,  in 
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ogni  luogo,  ma  sopra  tutto  tra  le  libere  genti, 
Neil'  Inghilterra,  nella  Germania,  paesi  classici 
della  Cooperazione;  in  Francia,  ove  ora  havvi 
una  vera,  profonda  e  generale  agitazione  per 
essa;  negli  Stati  Uniti,  nei  quali  in  quest'anno 
sorsero  delle  Società  Cooperative  a  Filadelfia,  a 
Nuova  York,  a  Baltimora,  a  S.  Francisco  ed  in 
altri  luoghi  di  questa  grande  Repubblica.  Nel 
Canada,  nell'Australia,  in  Algeria  e  fino  in 
Russia  il  movimento  cooperativo  si  propaga. 

Degli  invìi  (1)  che  ho  fatto  al  Presidente  degli 
Stati  Uniti  d'America  non  ebbi  alcuna  risposta 
diretta  ancora;  ma  i  giornali  annunziano  dap- 
pertutto che  colà  si  comincia  a  comprendere  in 
modo  effettivo,  come  già  accennai,  che  la  Coo- 
perazione è  consentanea  al  prodigioso  progresso 
di  quel  potentissimo  popolo.  Ripeto  ancora  a 
voi  che  la  Cooperazione  è  l'avvenire:  per  essa 
il  regno  della  giustizia  deve  in  terra  divenire 
un  fatto:  in  essa,  credetemi,  operai  miei  confra- 
telli, è  riposta  la  vostra  vera  emancipazione, 
che  vi  metterà  nel  pieno  possesso  di  tutti  i  di- 
ritti di  cittadino. 

Similmente  del  movimento  cooperativo  dal- 
l' alto  al  basso  che  pur  esso  ha  sua  ragione  di 
essere,  cui  spetta  la  fondazione  dei  Monti  di 
Pietà,  le  Casse  di  Risparmio,  le  Banche  Muni- 
cipali del  Popolo,  le  prime  Società  di  Mutuo 
Soccorso,  ed  altri  istituti  popolari  che  cede- 
ranno al  loro  posto  ad  altre  istituzioni  più  pro- 
gressive che  spuntano  già  rigogliose  in  molti 
luoghi,  ma  frutti  del  tempo;  non  ho  ancora  i 
documenti  che  mi  occorrono,  ne  parlerò  a  suo 

(O  Spedii  al  Presidente  Johnson  la  mia  opera  Les  Banques 
Popidaìres ,  raccomandandogli  in  una  lunga  lettera  la  Coope- 
razione specialmente  agricola,  che  raccomando  anco  al  popolo 
e  al  Governo  italiano  pclla  Sicilia,  pelle  Provincie  Meridionali 
e  terreni  incolti  ancora. 
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tempo.  So  però  che  la  Banca  del  Principe  Im- 
periale prosegue  le  sue  operazioni  con  nuovi 
allargamenti,  che  una  grande  associazione  in 
questo  anno  per  promuovere  le  Società  Coope- 
rative in  Francia  fu  piantata,  cui  l'Imperatore 
partecipò  per  franchi  500,000,  che  per  attenuare 
la  crisi  Lionese  lo  stesso  Imperatore  contribuì 
franchi  300,000,  e  la  Società  del  Principe  Impe- 
ratore dispose  altri  franchi  300,000  al  medesimo 
scopo! 

Continuiamo  perciò  nei  nostri  sacrificii  de- 
terminati, costanti,  e  l'avvenire  non  può  man- 
care: gli  Operai  di  Como  avran  dato  all'Italia 
un  esempio  da  cui  verranno  beni  infiniti. 

Chiudo  questa  conferenza  coll'accennarvi  al- 
cuni fatti  relativi  alle  Banche  Popolari  di  Germa- 
nia, che  fortificarono  e  illuminarono  le  genti  che 
ruppero  a  Sadowa  per  sempre  i  trattati  del  1815  : 
esse  oltrepassano  le  migliaia;  ma  quelle  che 
notificarono  i  loro  conti  a  Schulze  Delitzsch, 
il  creatore  di  esse,  nel  1865  imprestarono  ai 
loro  Soci  253,387,136.  25  franchi,  i  quali  soci, 
che  eran  dei  bravi  operai,  dei  piccoli  manifattu- 
rieri, commercianti  ed  agricoltori,  non  avrebbero 
trovato  un  quattrino  alle  Banche  massime,  alle 
Banche  della  grande  industria.  Se  498  Società 
imprestarono  353,387,136.  25  lire,  ognuno  può 
immaginarsi  quanti  milioni  avranno  imprestato 
le  961  Banche  Popolari  Germaniche  conosciute, 
e  quali  benefici  effetti  avranno  prodotto.  (1) 

(i)  Delle  accennate  498  Banche,  l\  14  perdettero  nemmeno  un 
quattrino  5  le  rimanenti  84  perdettero  talleri  prussiani  20,576, 
pari  ad  italiane  lire  77,160,  in  somme  che  cominciano  a  talleri  2 
(  L.  7.  5o  )  e  arrivano  a  talleri  i5oo  (  L.  5,625).  —  Schulze 
Delitzsch,  scrivendomi  il  22  ottobre  1866,  mi  analizza  in  certo 
qual  molo  il  rapporto  che  m1  invia  ;  parla  del  movimento  coo- 
perativo di  quest'anno,  e  finisce  la  sua  preziosa  lettera  con 
queste  parole  :  a  Alla  prosperità  deli1  umana  economica  coo- 
perazione ed  alleanza  politica  dei  due  grandi  popoli  recente- 
mente unificati,  e  probabilmente  in  modo  uniforme  costituiti; 
alla  salute  dell1  Italia  e  della   Germania  ». 
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Siccome  a  noi  interessano  specialmente  le 
Società  Cooperative  Inglesi ,  aggiungerò  più 
avanti  uno  specchietto  comparativo  di  quelle 
notificate  al  Gran  Cancelliere  Tidd  Pratt,  del  31 
dicembre  1884  e  1885. 

Vi  dico  infine  che  in  Italia  v'è  pure  un  gran 
lavoro  per  fondare  delle  Banche  Popolari  e 
delle  Società  Cooperative  in  ogni  città;  che  a 
momenti  saranno  attivate  delle  Banche  e  delle 
Società  Cooperative  fino  nelle  Provincie  appena 
riscattate  dalla  straniera  oppressione,  e  vi  sono 
già  dei  consorzi  per  ciò  fare  a  Vicenza,  a  Padova, 
a  Rovigo,  e  che  anzi  a  Padova  la  Banca  Popo- 
lare incomincierà  a  giorni  le  sue  operazioni  (L). 

Vi  raccomando  poi  di  stare  attaccati  allo 
Statuto  che  abbiamo  tolto  dagli  Inglesi,  e  spe- 
cialmente dai  Probi  Pionieri  di  Rochdale,  e  posso 
qui  confermarvi  le  mie  raccomandazioni  coi  fatti, 
i  quali  dicono  che  fioriscono  le  Società  fondate 
sui  principii  dei  nostri  maestri  inglesi  ed  ale- 
manni, e  s1  intisichiscono  o  cambiano  natura  e 
scopo,  ed  anco  muoiono  quelle  che  se  ne  allon- 
tanano. 

Dopo  di  che  il  Presidente  signor  Sanromè 
lesse  un  discorso  sul  progresso  economico  e 
morale  della  nostra  associazione,  indirizzan- 
domi delle  parole  e  un  cortese  saluto  che  mi 
intenerirono,  e.  penetrarono  nel  vivo  dell'anima 
mia;  alle  quali  risposi  dicendo  che  il  progresso 
della  Società  cooperativa  di  Como  è  dovuto  non 
solo  air  intelligenza  degli  operai,  ma  anco  al- 
l'operosità del  Consiglio  amministrativo  e  di 
tutti  i  suoi  Ufficiali,  i  quali  sono  degni  della 
più  grande  riconoscenza. 

(O  Ulteriori  novelle  ci  danno  per  sicuro  che  fra  breve  nei 
Veneto  saranno  in  piena  attività  Banche  Popolari  e  Società 
Cooperative.  —  Si  fondano  anche  delle  Casse  di  Risparmio.  — 
Molto  valse  a  spargervi  le  buone  idee  l'opera  del  signor  Luzzati. 
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Società  Cooperative  Inglesi. 


1.  Numero  delle  Società  Coo- 

perative notificate   .     .     .    . 

2.  Abbracciano  tutte  le  indu- 

strie, anco  l'agricoltura,  fin 
le  farmacie. 

3.  Compera  e  vendita  a  contanti. 

4.  Non  credito  ai  membri,  meno 

poche  eccezioni. 

5.  Numero  dei  membri  .     .     .     . 

6.  Membri  ammessi  neh"  annata 

7.  Membri  ritirati 


8.  Incasso  sulle  azioni  dal  loro 
principio £. 


9.  La  magg-ior  parte  delle  azioni 
è  di  una  lira  sterlina,  pari 
a  L.  25. 

10.  Ammontare  di  azioni  ricevute  » 

11.  Danaro  ritirato      ..-..» 

12.  Importo  del  denaro  in  azioni  » 

13.  Capitale  imprestato    .     .     . 

14.  Capitale  preso  a  prestito    . 

15.  Imprestiti  restituiti    .     .     . 

16.  Interessi  pagati     .... 


505 


129,761 
25,828 
11,870 

19,467,225 


6,973,750 

3,908,650 

17,126,800 

2,235,575 

857,350 

585,025 

759,925 


651 


148,586 

29,182 
11,815 

25,427,650  j 


7,683,900 

4,520,300  | 

19,032,825 

2,818,325 

915,775 

477,750 

842,150 
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17.  Denaro  speso  nell'acquisto  di 

merci •     •   £« 

18.  Denaro  ricevuto  per  vendita 

di  merci      ..... 


4,617,100 


4,763,450 


.     .     .     .     .     » 

19.  Profitti  ottenuti     ....     » 

20.  Applicazione  dei  guadagni  : 

il  5  per  100  alle  azioni,  il 
2  Va  P^r  100  al  fondo  edu- 
cazione, non  mai  più  del  10 
per  100  all'ammortizzazione 
del  capital  fisso,  #i.l  resto  al 
dividendo. 

21.  Totalità  delle  spese,  salarii, 
.  rendita  mobile,  tasse,  lavoro  » 

22.  Il  più  delle  Società  dà  il  Bi- 

lancio trimestralmente;  una 
sola  annualmente  ;  poche 
tutti  i  mesi,  ogni  quindicina 
e  ogni  settimana. 

23.  Denaro  presso  Banchieri,  Cas- 

sieri ed  Impiegati   ...» 

24.  Attività  sociale  netta      .     ._•  » 

Il  25.  Totale  delle  passività      .     .    » 

Diamo  un  analogo  quadro  della  Società  dei  Probi  Pionie 
di  RocMale,  onde  possa  servire  come  di  confronto  alla  nost: 
Società  Cooperativa  di  Como,  che  spero  sarà,  come  lo  prc 
mise  anco  il  nostro  Presidente  nel  suo  discorso,  la  Socie 
modello  per  V  Italia.  E  Como,  se  ebbe  il  %Toi*a,  avrà  avu 
i  suoi  Pi9ohi  Pionieri* 


31   Dicembre 


1864 


186; 


64,473,325 

68,573,925 
5,639,225 


76,577,200 

84,345,925 
6,980,650 


2,644,475 

22,294,375 

6,706,925 


3,423,075 

27,642,125 

6,837,000 
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Probi  Pionieri  di  Rochdale. 


Numero  dei  membri 

Membri  novelli 

Membri  ritirati 

Incasso  totale  sulle  azioni  dal  prin- 
cipio     

Denaro  ricevuto  sulle  azioni  .     . 

Denaro  ritirato  ........ 

Importo  del  denaro  in  azioni      .    » 

Capitale  imprestato » 

Capitale  preso  a  prestito    .     .     .    » 

Capitale  restituito      ...... 

Interessi  pagati  nelF  anno      .     .    » 

Denaro   pagato    per   compera    di 
merci » 

Denaro  incassato  per  merci  vendute  » 

Guadagni  ottenuti » 

Spese  ecc » 

Denaro  presso  Banchieri,  Cassieri 
ed  Impiegati » 

Attività  sociale  netta      .     .    .     .    » 

Totale  delle  passività     .    .    .    .    » 


31    l^écesasfoB*© 


1864 


1865 


4,747 

1,389 

655 


841,775 

527,425 

1,380,525 

6,750 


1,950 
58,325 

3,780,525 

4,373,425 

567,925 

211,050 

239,225 

1,547,550 

2,650 


5,326  j 
1,311 

732 


943,575  i 
589,050  | 
1,732,675  : 
8,550 


590 

68,025  j 

i 

4,314,025  : 
4,905,850 
628,900 
243,050  | 

432,600 

1,994,450 

25,600 


no 

Imitiamo  dunque  i  Probi  Pionieri  di  Roeli- 
dale  (1),  si  propaghi  per  tutta  V  Italia  la  buona 
novella,  e  la  redenzione  dell'  operaio  italiano  è 
sicura.  Viva  i  Probi  Pionieri  di  Como! 

Como,  ottobre  1866. 

Francesco  Visranò. 


(i)  Il  rendiconto  dei  3o  settembre  dice  che  i  membri  sono 
Gooo,  che  i  profìtti  semestrali  furon  di  lire  sterline  8322.  7.  10  l/g 
(L.  208,009.84),  e  che  il  dividendo  netto  d*'  ogni  spesa  fu  del 
12  per  100,  ovvero  del  4 S  per  100  all'anno,  olire  gli  assegni 
d'ammortizzazione,  di  beneficenza,  di  fondo  d'  educazione ,  di 
interessi  delle  azioni. 


ànnuarii  della  Cooperazione  pel  1867 


FRANCIA.  —  Furono  già  pubblicati  L'Aiinuaire  de 

FAssOCiatiOBl*.  edite  par  M.  Noirot  (  i3,  rue  <\e$  Saints- 
Peres  ,  librairie  des  sciences  sociales,    Paris). 

Alraasaaeik  de  la  Cooperatoli*  (Chez  M,  Abei 

Davaud,  éditeur,  rue  Thévenot,  N.  3o,  Bureaux  du  Journal  La 
Coóptratioiìj  Paris  ).  —  Sono  i  nrimi  Annuirli  sulla  Coopcra- 
zione rhe  vedono    la   Iure   in   Francia. 

ATALIA*  —    F.    Vìvano,   il   prof.   Lazzari    ed  alcuni  amici 
della  Coopcrazione  nel  prossimo  marzo  pubblicheranno  il  primo 

Annuario  sulla  Cooperazione  iss  Italia. 

INGHILTERRA.  ~  Presto  i  Probi  Pionieri  di  Rochdale 
pubblicheranno    ari  eh1  essi    V  ordinario    loro      AìmiìnitCGO 

Cooperativo. 


ALCUNE  NOTIZIE  STATÌSTICHE 
sitile 

pubblichi:  scuole 

della 
REGIA    CITTÀ    DI    COMO 


I© e  poco  stante  il  desiderio  più  urgentemente 
manifestato  nelT  Italia  tutta  era  quello  delle 
armi ,  ora  che  1'  opera  dell1  indipendenza  nazio- 
nale può  dirsi  compiuta,  la  necessità  dell'  istru- 
zione divenne  il  bisogno  più  universalmente  e 
vivamente  sentito.  Del  che  ci  convinsero  ancora 
davantaggio  gli  ultimi  avvenimenti,  i  quali  mi- 
sero in  evidenza  Y  immenso  bisogno  nostro  di 
apprendere  se  vogliam  sortire  al  più  presto  dallo 
stato  d1  infanzia  in  cui  tuttora  ci  dibattiamo  con 
moti  inconsulti.  Studio  e  lavoro ,  ecco  le  parole 
che  stanno  sulle  labbra  di  tutti,  da  che  tutti 
riconoscono  che  solo  con  tali  mezzi  è  possibile 
restituire  alla  patria  quello  splendore  e  quella 
prosperità  senza  le  quali  essa  non  potrà  mai 
essere  grande  e  forte,  e  neppure  mantenersi 
una  ed  indipendente. 

Per  le  quali  considerazioni  parmi  che  non 
possano  riescire  destituiti  d' interesse  alcuni 
cenni  statistici  sugli  stabilimenti  scolastici  della 
nostra  città ,  cenni  che  colla  ineluttabile  verità 
delle  cifre  potranno,  a  mio  credere,  riescire 
argomento  di  conforto  anziché  di  sfiducia  nel- 
F  avvenire. 
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istruzione  Secondaria  Classica 

K.  Liceo  Volta. 

l.°  Corso.  Alunni  N.  27 


2.° 
3.° 


»28 
»25 


Totale    .    N.  80 


II.  Ciìnnasio. 

l.°  Corso.  Alunni  N.  22 

2."      »  »       »  22 

3.°      »  •  »-    «  »  10 

4  °      »  »       »  21 

5>.      »  »       »22 

Totale    .    N.  97 


^AAA/lfUVVVVVVN^ " 


Istruzione  Secondaria  Tecnica 


— — WMAflWVW— — 


R.  istituto  Professionale  e  industriale. 

Sezione  àmminist.  e  Commer.  I  Sezione  Oostrra.  e  Meccanica. 

l.°  Corso.  Alunni  N.  13  I  1.°  Corso.  Alunni  N.    9 


2.°      »  »       »  1° 

3.°      »  »        »    7 

Uditori  ai  Corsi     »  15. 


Totale    .    N.  45 


2.°      »  »       *    ^ 

3.°      »  »       »    2 

Uditori  ai  Corsi     »    4 


Totofe 


N.  22 


JZte  Classe  preparatoria  —  Alunni  N.  5.  j 
iiZfe  $*#*  *f*  ^'  ^#*°:  —  Uditori  .N.  50. 

K.  Scuola  Tecnica. 

1.°  Corso  —  Alunni  N.  64 
2.°  »  —  »  *  44 
3,"  »  —  »  »  49 
Uditori  ai  varii  Corsi  » 22 

Totale    .    N.  179 
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Istruzione  Primaria 


Scuole  Elementari  Comunali  Macellili. 

Urbane- 

Classe  l.a  Sezione  inferiore    —  Alunni  N.  55 

»       l.a  ausiliare     .     .     .     —        »  »  55 

»      l.a  Sezione  superiore  —        »  »  87 

»      2.a      ......_        »  »  70 

»      2.a  ausiliare     ...     —        »  »  50 

»      3.a —        »  »  92 

»       4.a —         »  »  71 

»      3.a  e  4.a  ausiliare'   .     —        »  »  58 

Totale    .  N.  538 

Suburbane. 

Borgo  dell9  Ospitale 

Classe  l.a  Sezione  inferiore     —  Alunni  N.  59 


» 

l.a  e  2.a      .     .     .     .    — 
Borgo  S.  Giuliano 

» 

» 

62 

» 

l.a  Sezione  inf.  e  sup.  — 
Borgo  di  Vico 

» 

» 

90 

» 

l.a  Sezione  inferiore    — 

» 

» 

60 

» 

l.a  e  2.a      .     .     .     .    — 

Borgo  S.  Martino 

» 

» 

63 

">> 

l.a  Sezione  inf,  e  sup.  — 

» 

» 

80 

Totale    .    N.  414 
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Scuole  Elementari  Coniuiiali  Femminili» 

Urbane. 

Classe  l.a  Sezione  inferiore    —  Alunne  N.  63 

»      l.a  Sezione  superiore  —        »        »  75 

»      2.a       . —        »        »  87 

»       3/ —        »         »  53 

»      4a      .....,—    .     »        »  42 


Totale    .    N.  320 

Sin  urbane. 

Borgo  dell'  Ospitale 
Classe  l.a  Sez.  inf.  e  sup.  e  2,a  —  Alunne  N.     95 
Borgo  S.  Giuliano 
»       l.a  Sez.  inf.  e  sup.  e  2.a  —        »        »    93 

Borgo  di  Vico 

»       l.a  Sezione  inferiore     — 

»       l.a  Sezione  sup.  e  2.a  — 

Borgo  8.  Martino 

l.a  Sez.  inf.  e  sup.  e  2.a  — 

Totale    .    N.  409 

H.  Scuola  STorniale  Femminile* 

l.°  Corso  —  Alunne  N.  98 
2.°  ,  »  —  »  »  37 
a°      »      —       »        »    35 


» 

»    66 

» 

»     65 

» 

»     90 

Totale    .    N.  170 


Scuola  Magistrale  Maschile. 

Alunni,  inscritti  — ■    Totale  N.  21; 
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Scuola  Domenicale  Comunale 
di  disegno  ed  aritmetica. 

Alunni  N.  131. 


Scuole  sepali  per  gli  operai. 

In  Città. 

Classe  l.a   .     .     .    —  Alunni  inscritti  N.  107 

»      2.a   .     .     .     —               »  »  86 

»      3.a  .     .     .     —               »  »  73 

»      4.a  .     .     .     —  .             »  »  59 

Scuola  di  disegno  —               »  »  86 


Totale    .     N.  411 
Hei  Sobborghi. 
Borgo  dell7  Ospitale 
Classe  l.a  e  2.a  —  Alunni  inscritti  N.     98 

Borgo  8.  Giuliano 
»       l.a  e  2.a  —  Alunni  inscritti     »     54 

Borgo  di  Vico 
»       l.a  e  2.a  —  Alunni  inscritti     »     73 

Borgo  8.  Martino 
»       l.a  e  2.9  —  Alunni  inscritti     »     81 

Totale    .    N.  306 

In  complesso  le  Scuole  operaie  serali  maschili 
contano  717  alunni. 


Scuoia  festiTa  pep  le  operaie  adulte* 

Alunne  inscritte  N.  500. 
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Scuola  pei*  gli  operai  adulti 

istituita  dalie  Società  Generale  di  mutuo  soccorso 
e  Cooperativa  degli  Operai. 

Alunni  inscritti  alle  diverse  Scuole  N.  194. 


Asili  di  iofifaii^ia. 


In  Como. 

Alunni  gratuiti  N.  150 
»      paganti     »    65 

Totale    .     N.  215 


In  Borgo  Vico. 

Alunni  gratuiti    N.  60 
»       paganti    »     15 

Totale    ..    N.  75 


Queste  cifre  danno  un  complesso  di  4051  indi- 
vidui che  frequentano  le  diverse  scuole  della 
nostra  città.  Se  ne  diffalchiamo  quelli  che  non 
appartengono  al  Comune  di  Como  e  quelli  che 
frequentano  più  d'una  scuola  e  che  per  ciò  figu- 
rano ripetutamente  fra  gli  elenchi  de1  nostri 
scolari,  non  andremo  certo  assai  lungi  dal  vero 
riducendo  a  3000  il  numero  degli  scolari  coma- 
schi. Ora,  riportando  questa  cifra  all'ammon- 
tare della  popolazione,  calcolata  a  24,000  abi- 
tanti dall'anagrafe  ufficiale  del  1863,  risulta  che 
il  rapporto  degli  allievi  alla  popolazione  sarebbe 
di  1  a  8.  Per  ciò  la  città  nostra  terrebbe  subito 
dietro  all'Inghilterra,  il  cui  rapporto  fra  sco- 
lari e  popolazione  è  di  1  a  7,  89,  e  vincerebbe 
d'  assai  il  rapporto  del  Regno  d' Italia  che  ci 
dà  1  a  14,  79.  \ 

Ma  tra  le  cifre  sopra  riportate  non  -'figurano 
i  molti  istituti  scolastici  privati,  ai  quali  acce- 
dono non  pochi  scolari  cr*ambo  i  sessi  appar- 
tenenti alla  popolazione  di  Como  ;    e  quindi  il 
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rapporto  sarebbe  indubbiamente  più  confortante 
ove  si  potesse  tener  calcolo  anche  di  questi.  Mal- 
grado ciò  però  noi  siamo  àncora  molto  lontani 
dalle  condizioni  dei  paesi  più  colti,  quali  sono 
la  Baviera  ove  il  numero  degli  allievi  sta  a  quello 
della  popolazione  come  1  a  5-,  72 ,  e  della  Prussia 
che  ne  presenta  il  rapporto  di  1  a  6,  40. 

Non  dobbiamo  quindi  addormentarci  su  queste 
meno  infauste  condizioni;  che  anzi  è  debito  di 
tutti  il  moltiplicare  gli  sforzi  onde  dare  al  più 
presto  alla  nostra  istruzione  il  massimo  sviluppo 
possibile.  Nella  Carta  dimostrativa  degli  analfa- 
beti esistenti  nelle  diverse  Provincie  del  Regno 
testé  pubblicata  dal  R.  Ministero  della  pubblica 
Istruzione,  la  Provincia  di  Como  figura  in  seconda 
linea,  dopo  quelle  di  Torino,  Novara,  Milano, 
Sondrio  e  Bergamo,  contando  tuttora  il  numero 
ingente  di  586  analfabeti  per  ogni  migliaio  d'abi- 
tanti. Adopriamoci  quindi  a  cancellare  od  almeno 
a  sminuire  questa  cifra  della  ignoranza  delle 
nostre  classi  popolane  ed  agricole  ;  né  la  carità 
pubblica,  che  alimenta  parecchie  delle  nostre 
scuole,  e  specialmente  le  popolari,  venga  meno, 
che  anzi  raddoppii  gli  sforzi  in  ragione  del  grave 
bisogno.  Il  quale  sarà  soddisfatto  allorquando  in 
ogni  Comune,  a  lato  delle  solite  scuole  elemen- 
tari maschili  e  femminili ,  si  aprirà  una  scuola 
serale  o  festiva  per  gli  adulti  e  per  le  adulte, 
e  T  istruzione  sarà  fatta  obbligatoria  come  in 
Prussia ,  ove  l1  analfabete  è  posto  quasi  fuori 
della  Legge. 

Como,  dicembre  4866. 

Prof,  Ineoceuxo 


s* 


I  MORTI  PER  LA  PATRIA 


«in  occasione  dell'  ultima  guerra  per  1*  indi- 
pendenza nazionale  la  città  di  Como  diede  un 
largo  contingente  sia  air  Esercito  regolare  come 
ai  Volontarii.  Molti  si  distinsero,  e  le  onorifiche 
insegne  die  ne  fregiano  il  petto  attestano  il  loro 
patriottismo  ed  il  loro  valore.  Altri  caddero 
martiri  gloriosi,  e  noi  crediamo  debito  nostro 
il  rammentarne  i  nomi  in  queste  pagine,  in  attesa 
che  la  città  con  monumento  più  duraturo  prov- 
veda a  trasmetterne  la  memoria  ai  posteri  più 
lontani. 

Ecco  i  valorosi  che  nella  guerra  del  1866 
suggellarono  colla  vita  la  loro  devozione  alla 
patria  : 

Bonomi  Alberto  9  figlio  unico  ed  amatis- 
simo, intelligenza  soda  ed  operosa,  seriamente 
applicato  alla  carriera  dei  negozii ,  delizia  di 
quanti  il  conobbero,  arruolavasi  nel  1.°  Reggi- 
mento Volontarii  italiani  e  moriva  da  prode  sulle 
alture  del  Monte  Nerone  in  Tirolo  il  giorno  21 
luglio. 

^Braghenti  Stefano  *  giovanetto  d'  ottimi 
costumi  ed  amico  agli  studii  cui  coltivava  nel 
patrio  Liceo  Volta;  si  arruolò  nel  1.°  Reggimento 
Volontarii  italiani,  venne  ferito  il  3  luglio  a  Rocca 
(TAnfo  e  morì  a  Brescia  ove  fu  trasferito. 
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Grata  di  !  Giuseppe  9  giovane  commerciante, 
di  ingegno  vivace  ed  operoso;  appartenne  esso 
pure  al  1.°  Reggimento  Volontarii  italiani,  e  morì 
il  20  luglio  1866  sul  Monte  Clef  in  Tiralo. 

Maspero  Luigi,  giovanetto  modesto  quanto 
intelligente  e  studioso.  L'amor  della  patria  ne 
vinse  l'indole  untissima  ed  indossata  la  ma- 
gica camicia  rossa,  si  sentì  audace  fra  gli  audaci, 
così  che  il  dì  18  luglio  nelT  assalto  di  Pieve  in 
Tirolo,  sfidando  il  pericolo  con  slancio  impa- 
reggiabile, cadde  colpito  e  spirò  col  nome  d'Ita- 
lia sulle  labbra. 

Molteni  Luigi,  Luogotenente  nel  3.°  Reg- 
gimento Granatieri  ,  Brigata  di  Lombardia , 
pugnò  con  singolare  virtù  il  24  giugno  a  Cu- 
stoza,  e  fu  tra  i  molti  che  in  quella  infausta 
giornata  con  prodigi  di  valore  salvarono  1'  onore 
delle  armi  italiane,  e  colla  vita  pagarono  errori 
che  la*  storia  sola  rivelerà.  Il  Governo  del  Re 
ci  rese  sacra  la  di  lui  gloriosa  memoria  accor- 
dando al  prode  caduto  la  Medaglia  d'  argento 
al  valor  militare. 

Priinavesi  Luigi  ,  dotato  di  eletto  ingegno 
e  d' animo  gentile ,  cultore  appassionato  delle 
mediche  discipline  nella  Università  di  Pavia, 
ascritto  al  5.°  Reggimento  Volontarii  italiani, 
morì  il  21  luglio  strenuamente  pugnando  sul 
Monte  Daone  in  Tirolo. 

Como,  dicembre  4866. 

Prof.  Innocenzo  Regazzoni* 
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Spedizionieri   e   Commissionari   in   Como  .      .      .      .      i?  clxxx 

Esercenti  professioni  liberali. 

Dottori  in  Medicina  e   Chirurgia pag.  clxxxi 

Dottori  in   Medicina .      .     »  clxxxvi 

Maestri  in   Chirurgia ..■>•>  clxxxvi i 

Veterinari »  ivi 

Farmacisti         n  ivi 

Levatrici .......  cxci 

Ingegneri  Civili »  ce 

Periti  agrimensori .     .      .     »  cev 

Ragionieri ..."  covi 


Articoli  diversi. 

La  Guerra    d?  Italia    del    1866  —   Schizzo  storico- politico- 
militare  —  del   prof.    Agostino    Verona     .      .     .     pag.  3 
\?  Aceldama  di  S.   Carpoforo  nel    i8^8-i849?  di  Y.       .     »  67 

Rimembranze  del   1866  —  Versi  di  V.   C *>  76 

Ti  rammenti?  —  Versi  del  prof.  Bernardino   Zendrini     »  80 

Al  prof.   Giulio  Schanz  —  Versi  dello  stesso      ...     ^  83 
Conferenza  alla  Società  Cooperativa  degli  Operai  di  Como 

sulla  disperazione,  del  prof.   Francesco  Vigano    .     »  86 
Alcune    notizie    statistiche    sulle    pubbliche   scuole  della 

R.  Città  di  Como,  del  cav.  prof.  Innocenzo  Regazzoni  »  mi 

I  morti  per  la  patria,  dello  stesso »  1  18 

Giornale  e  lunario  per  l'anno    1867. 

Estratto  della  nuova   Legge  sul  Bollo    «4  luglio   1866. 
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per  l'anno 


x  »  e  sr 


FESTE    MOBILI. 

Settuagesima 17  Febbraio 

Giorno  delle  Ceneri      ....      6  Marzo 

Pasqua  di  Risurrezione     ...     21  Aprile 
Rogazioni     .     .     .  * .     .  27,  28  e  29  Maggio 
Ascensione  ........    30  detto 

Litanie  all'Ambrosiana     .    3,  4  e  5  Giugno 

Pentecoste 9  detto 

Santissima  Trinità 16  detto 

Corpus  Domini 20  detto 

Avvento  all'Ambrosiana  ...     17  Novembre 
Avvento  alla  Romana  ....      1  Dicembre. 

NUMERI  DELL'ANNO. 


Numero  d'oro    .     .     6 

Indizione  Romana 

X 

Ciclo  solare  ...  28 

Lettera  Domenicale 

F 

Epatta       .     .     .  XXV 

Lettera  del  Martir. 

F 

QUATTRO  TEMPORA. 

Primavera     .     13,  15  e  16  Marzo 

Estate  .     .    .     12,  14  e  15  Giugno 

Autunno   .     .     18,  20  e  21  Settembre 

Inverno     .     .     18,  20  e  21  Dicembre. 

E  CL 

[SSL 

6  Marzo.  Eclisse  anulare  di  Sole  visibile  a 
Como.  Principio  ore  8  min.  50  mattina.  Fine 
ore  11  min.  40  mattina. 

19  detto.  Eclisse  parziale  di  Luna  invisibile  a 
Como. 

29  Agosto.  Eclisse  totale  di  Sole  invisibile  a 
Como.  Congiunzione  vera  della  Luna  col 
Sole  ore  1  min.  41  sera. 

/3  e  U  Settembre.  Eclisse  parziale  di  Luna  visi- 
bile a  Como. 


GENNÀIO  ha  giorni  31. 

Cresce  il  giorno  in   tutto  il  mese  min.   56. 

+}>    1  Mark  la  Circoncisione  di  N.  8. 

2  Mere.  s.  Macario  abate 

3  Giov.  s.  Antero  papa  e  martire 

4  Ven.  s.  Prisco  prete 

5  Sab.  s.  Telesforo  papa  e  martire 
+J>    6  Dom.  V  Epifania  di  N.  S. 

@  Luna  INuova  ore    i   min.  7  mattina. 

7  Lun.  la  Cristoforia  di  N.  S. 

8  Mart.  s.  Severino  apostolo  del  Norico 

9  Mere.  s.  Giuliano  e  s.  Basilissa  martiri 

10  Giov.  s.  Agatone  papa  e  martire 

11  Ven.  s.  Iginio  papa  e  martire 

12  Sab.  s.  Massimo  vescovo 

^f  13  Dom.  s.  Veronica  da  Binasco 

J)    Primo   Quarto   ore   5   min.    1  1    sera. 

14  Lun.  ss.  Dazio  e  Ilario  vescovi 

15  Mart.  s.  Paolo  I  eremita  e  s.  Mauro  abate 

16  Mere.  s.  Marcello  papa  e  martire 

17  Giov.  s.  Antonio  abate 

18  Ven.  ss.  Liberata  e  Faustina  vergini 

19  Sab.  B.  Andrea  da  Peschiera 

-$>  20  Dom.  ss.  Fabiano  e  Sebastiano  martiri 

©   Luna  Piena  ore  8  min.    i3  mattina. 

21  Lun.  s.  Agnese  vergine  e  martire 

22  Mart.  s.  Vincenzo  martire 

23  Mere,  lo  Sposalizio  di  M.  V. 

24  Giov.  s.  Timoteo  vescovo  e  martire 

25  Ven.  la  Conversione  di  S.  Paolo 

26  Sab.  s.  Policarpo  vescovo  e  martire 

+f>  27  Dom.  s.  Gio.  Grisostomo  vescovo  e  conf. 

(j£   Ultimo  Quarto  ore  3  min.   24  sera. 

28  Lun.  s.  Giuliano  vescovo 

29  Mart.  s.  Francesco  di  Sales  vesc.  e  conf. 

30  Mere.  s.  Martina  vergine  e  martire 

31  Giov,  s,  Pietro  Nolasco  confessore. 


FEBBRAIO  ha  giorni  28. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore   i    min,   22. 

1  Ven.  s.  Ignazio  vescovo  e  martire 
j$r    2  Sab.  Purificazione  di  M.  V. 
ìjfc    3  Dom.  s.  Biagio  vescovo  e  martire 

4  Lun.  s.  Andrea  Corsini  vescovo  e  conf. 

®  Luna  Nuova  ore   io  min.  49  mattina. 

5  Mart.  s.  Agiata  vergine  e  martire 

6  Mere.  s.  Dorotea  vergine  e  martire 

7  Giov.  s.  Romualdo  abate 

8 /Ven.  s.  Onorato  vescovo  e  confessore 
9  Sab.  s.   Apollonia  vergine   e  martire,  e 
s.  Giovanni  de  Matna  confessore 
+f>  10  Dom.  s.  Scolastica  vergine 

11  Lnn.  s.  Lazaro  vescovo 

12  Mart.  i  7  ss.  Fondatori  dei  servi  di  Maria 

5   Primo  Quarto  ore  2  min.    17  mattina. 

13  Mere.  s.  Giovanni  Bono  vescovo 

14  Giov.  s.  Valentino  prete 

15  Ven.  ss.  Faustino  e  Giovita  martiri 

16  Sab.  s.  Giuliana  vergine  e  martire 

+£f  17  Dom.  di  Settuag esima,  s.  Donato  martire 

18  Lun.  s.  Simeone  vescovo 

©  Luna  Piena  ore  8  min.    18  sera. 

19  Mart.  s.  Mansueto  vescovo  e  confessore 

20  Mere.  s.  Tito  vescovo  e  confessore 

21  Giov.  s.  Daniele  prete  e  martire 

22  Ven.  s.  Margarita  da  Cortona  penitente 

23  Sab.  s.  Pier  Damiano  vescovo 

ty  24  Dom.  di  Sessagesima,  s.  Mattia  apostolo 

25  Lun.  s.  Felice  papa 

26  Mart.  s.  Flaviano  vescovo  di  Como 

(£  Ultimo  Quarto  ore  o  min.  9  sera. 

27  Mere.  s.  Leone  papa  e  s.  Abondio  mart. 

28  Giov.  s.  Romano  abate. 


MARZO  ha  giorni  31. 

Cì'esce  il  giorno  in  tulio  il  mese  ore   i   min.  32 

1  Ven.  s.  Leone  papa 

2  Sab.  s.  Prospero  vescovo  e  confessore 
+£f    3  Dom.  di  Quinquagesima,   s,   Cunegonda 

regina 

4  Lun.  s.  Casimiro  confessore 

5  Mart.  s.  Foca  martire 

6  Mere,  le  Ceneri,  s.  Coletta  vergine 

®  Luna  Nuova  ore   io  min.    i5  mattina. 

7  Giov.  s.  Tommaso  d'Aquino  conf.  e  dott- 

8  Ven.  s.  Provino  vescovo  di  Como 

9  Sab.  s.  Francesca  Romana  vedova 

+j>  10  Dom.  I  di  Quaresima,  i  ss.  40  martiri 

11  Lun.  s.  Benedetto  vescovo 

12  Mart.  s.  Gregorio  papa,  conf.  e  dottore 

13  Mere.  s.  Giovanni  di  Dio  conf.        Temp. 

J)   Primo  Quarto  ore  9  min.   24  mattina. 

14  Giov.  s.  Eufemia  vergine  e  martire 
(Giorno  natalizio  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II  Re  d' Italia). 

15  Ven.  s.  Longino  martire  Temp. 

16  Sab.  la  B.  Beatrice  Rusconi  Temp. 
+$>  17  Dom.  II  di  Quaresima,  s.  Patrizio  v.  e  e. 

18  Lun.  s.  Gabriele  arcangelo 

19  Mart.  s.  Giuseppe  sposo  di  M.  V. 

20  Mere.  s.  Gioacliimo  padre  di  M.  V. 

©  Luna  Piena  ore  9  min.  32  mattina. 

21  Giov.  s.  Benedetto  abate 

22  Ven.  s.  Nicolò  da  Flue 

23  Sab.  s.  Teodulo  prete 

■$■  24  Dom.  Ili  di  Quaresima,  s.  Simoncino  m. 
•fy  25  Lun.  r Annunciazione  di  31.  V. 

26  Mart.  s.  Pietro  martire 

27  Mere.  s.  Giovanni  eremita 

28  Giov.  s.  Sisto  II  papa  e  martire 

(£   Ultimo  Quarto  ore   io  min.   23  mattina. 

29  Ven.  s.  Secondo  martire 

30  Sab.  s.  Giovanni  Climaco  confessore 

+£■  31  Dom.  IV  di  Quaresima,  s.  Balbina  verg. 


APRILE  ha  giorni  30. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore   i   min.   3o. 

1  Lun.  s.  Teodora  vergine  e  martire 

2  Mart.  s.  Francesco  di  Paola 

3  Mere.  s.  Pancrazio  martire 

4  Giov.  s.  Isidoro  vescovo 

@  Luna  Nuova  ore   io  min.   [±\    srra. 

5  Ven.  s.  Vincenzo  Ferreri 

6  Sab.  s.  Sisto  I  papa  martire 

tf+    7  Dom.  di  Passione,  s.  Amatore  vescovo 

8  Lun.  s.  Amanzio  vescovo  di  Como 

9  Mart.  s.  Elisabetta  regina 

10  Mere.  s.  Ezechiele  profeta 

11  Giov.  s.  Leone  papa  e  confessore 

J)   Primo  Quarto  ore  3  min.  4^  sera. 

12  Ven.  la  B.  V.  Addolorata  e  s.  Giulio  I  papa 

13  Sab.  s.  Ermenegildo  martire 

+f>  14  Dom.  delle  Palme,  ss.  Tiburzio  e  Valeriane 
martiri 

15  Lun.  ss.  Basilissa  ed  Aniceta  martiri 

16  Mart.  s.  Isidoro  martire 

17  Mere.  s.  Aniceto  papa  e  martire 

18  Giov.  s.  Galdino  vescovo  e  confessore 

©  Luna  Piena  ore    1 1   min.  4^  sera. 

19  Ven.  s.  Crescenzio  martire 

20  Sab.  B.  Geremia  Lambertenghi 
ifc  21  Dom.  Pasqua  di  Risurrezione 

*§•  22  Lun.  dell'Angelo,  ss.  Sotero  e  Caio  papi 
e  martiri 

23  Mart.  s.  Giorgio  martire 

24  Mere.  s.  Fedele  da  Sigmaringa  martire 

25  Giov.  s.  Marco  evangelista  Z.  M. 

26  Ven.  ss.  Cleto  e  Marcellino  papi  e  martiri 

27  Sab.  s.  Anastasio  papa 

(£   Ultimo  Quarto  ore  i  min.  38  mattina. 

+£*•  28  Dom.  in  ATbis,  ss.  Vitale  e  Valeria  martiri 
Lun.  s.  Pietro  martire  domenicano 
30  Mart.  s.  Caterina  da  Siena  vergine. 


MAGGIO  ha  giorni  31. 

Cresce  il  giorno  in  tulio  il  mese  ore    i    min.  8. 

1  Mere.  ss.  Giacomo  e  Filippo  apostoli 

2  Giov*  s.  Atanasio  vescovo 

3  Ven.  V  Invenzione  di  S.  Croce 

4  Sab.  s.  Monica  vedova 

©  Luna  Nuova  ore  8  min.    17  mattina. 

t£f    5  Dom.  s.  Pio  V  papa 

6  Lun.  s.  Giovanni  ante  yortam  latinam 

7  Mart.  s.  Stanislao  vescovo  e  martire 

8  Mere.  V  Apparizione  di  S.  Michele 

9  Giov.  s.  Gregorio  Nazianzeno 

10  Ven.  ss.  Gordiano  ed  Epimaco  martiri 

5)   Primo  Quarto  ore    io  min.   4l   sera. 

11  Sab.  s.  Maiolo  abate 

tj>  12  Dom.  ss.  Marco,  Achilleo  e  Domitilla  mm> 

13  Lun.  s.  Natale  arcivescovo 

14  Mart.  s.  Bonifazio  martire 

15  Mere.  s.  Isidoro  agricoltore 

16  Giov.  s.  Giovanni  Nepomuceno  martire 

17  Ven.  s.  Pasquale  Baylon  confessore 

18  Sab.  s.  Venanzio  martire 

©  Luna  Piena  ore  2  min.   28  sera. 

•$$*•  19  Dom.  s.  Pietro  celestino  papa 

20  Lun.  s.  Bernardino  da  Siena  confessore 

21  Mart.  s.  Felice  da  Cantalice  cappuccino 

22  Mere.  ss.  Ubaldo  e  Eusebio  vescovi 

23  Giov.  s.  Desiderio  vescovo 

24  Ven.  s.  Servilio  martire 

25  Sab.  s.  Maddalena  de  Pazzi  vergine 
^  26  Dom.  s.  Filippo  Neri  confessore 

(£   Ultimo  Quarto  ore  5  min.  5g  sera. 

27  Lun.  s.  Giovanni  papa  e  martire      Boy. 

28  Mart.  s.  Germano  vescovo  Rog. 

29  Mere.  s.  Massimo  vescovo  Rog. 
-$•  30  Giov.  V Ascensione  di  N.  S.,  s.  Felice  papa 

e  s.  Ferdinando  confessore 
31  Ven.  s.  Petronilla  vergine. 


GIUGNO  ha  giorni  30. 

Fino  al  21    il  giorno  cresce  min.    \f\. 

1  Sab.  s.  Gratiniano  martire 
+f>    2  Dom.  s.  Erasmo  martire 
(Festa  Nazionale  dello  Statuto  e  dell'Unità  Italiana). 

3  Lini.  s.  Clotilde  regina  Z.  A. 

@  Luna  Nuova  ore  3  min.  5i   sera. 

4  Mart.  s.  Quirino  martire   e  s.  Francesco 

Caracciolo  Z.  A. 

5  Mere.  s.  Bonifazio  apost.  di  Germania  Z.  A. 

6  Giov.  s.  Norberto  vescovo 

7  Ven.  s.  Eustórgio  I  vescovo 

8  Sab.  s.  Massimino  vescovo  Vig. 
+f>    9  Dom.  di  Pentecoste,  ss.  Primo  e  Feliciano 

J)   Primo  Quarto  ore  7  min.    i3  mattina. 

tf£  10  Lun.  s.  Margarita  regina 

11  Mart.  s.  Barnaba  apostolo 

12  Mere.  s.  Gio.  da  s.  Facondo  conf.  Temp. 

13  Giov.  s.  Antonio  di  Padova  confessore 

14  Ven.  s.  Basilio  magno  vescovo       Temp. 

15  Sab.  ss.  Vito  e  Modesto  martiri      Temp. 
ifc  16  Dom.  la  SS.  Trinità,  s.  Aureliano  v.  e  m. 

17  Lun.  s.  Agrippino  vescovo  di  Como 

©  Luna  Piena  ore  5  min.  3i    mattina. 

18  Mart.  ss.  Marco  e  Marcelliano  martiri 

19  Mere.  ss.  Gervasio  e  Protasio  martiri 

*$>  20  Giov.  il  Corpo  del  Signore,  s.   Giuliana 
Falconieri .  vergine 

21  Ven.  s.  Luigi  Gonzaga  confessore 

22  Sab.  s.  Paolino  vescovo  e  confessore 
4$>  23  Dom.  s.  Zenone  martire 

24  Lun.  la  Natività  di  s.  Giovanni  Battista 

25  Mart.  s.  Eligio  vescovo 

(£   Ultimo  Quarto  ore  6  min.  5   mattina. 

26  Mere.  ss.  Giovanni  e  Paolo  martiri 

27  Giov.  s.  Guglielmo  abate 

28  Ven.  il  sacro  Cuore  di  Gesù  Vig. 
i$r  29  Sab.  ss.  Pietro  e  Paolo  apostoli 

tj>  30  Dom.  la  Commemorazione  di  s.  Paolo, 


LUGLIO  ha  giorni  31. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  min,  48. 

1  Lun.  s.  Domiziano  abate 

©  Luna  Nuova  ore   io  min.  25  mattina. 

2  Mart.  la  Visitazione  di  M.  V. 

3  Mere.  s.  Eulogio  confessore 

4  Giov.  s.  Elisabetta  vedova 

5  Ven.  s.  Isaia  profeta 

6  Sab.  s.  Tranquillo  prete 

+f*    7  Dom.  s.  Console  vescovo  di  Como 

8  Lun.  s.  Margarita  vedova 

J)   Primo  Quarto  ore  6  min.  8  sera. 

9  Mart.  s.  Cirillo  vescovo  e  martire 

10  Mere,  i  ss.  sette  fratelli  martiri 

11  Giov.  s.  Ermagora  vescovo  e  martire 

12  Ven.  s.  Giovanni  Gualberto  abate 

13  Sab.  s.  Anacleto  papa  e  martire 

*$r  14  Dom.  s.  Bonaventura  vescovo  e  dottore 

15  Lun.  s.  Enrico  imperatore  e  confessore 

16  Mart.  s.  Maria  del  Carmelo 

©   Luna  Piena  ore  8  min.  33  sera. 

17  Mere.  s.  Alessio  confessore 

18  Giov.  s.  Sinforosa  e  i  ss.  7  figli  martiri 

19  Ven.  s.  Vincenzo  de  Paoli  confessore 

20  Sab.  s.  Margarita  verg.  e  s.  Girolamo  Miani 
«$*  21  Dom.  s.  Prassede  v.  e  s.  Camillo  de  Lellis 

22  Lun.  s.  Maria  Maddalena 

23  Mart.  s.  Apollinare  vescovo  e  martire 

24  Mere.  s.  Cristina  vergine  e  martire 

(£    Ultimo  Quarto  ore  3  min.  9  sera. 

25  Giov.  s.  Giacomo  ap.  e  s.  Cristoforo  mart. 

26  Ven.  s.  Anna  madre  di  M.  V. 

27  Sab.  s.  Pantaleone  martire 

+£>  28  Dom.  ss.  Nazaro,  Celso  ecc.  martiri 

29  Lun.  s.  Marta  vergine 

30  Mart.  ss.  Abdon  e  Sennen  martiri 

31  Mere.  s.  Ignazio  conf.  e  s.  Calimero  mart. 

©  Luna  Nuova  ore  5  min.  20  mattina. 


AGOSTO  ha  giorni  31. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore   i   min.  il\. 

1  Giov.  s.  Pietro  ne'  vincoli 

2  Ven.  s.  Alfonso  Maria  de  Liguori  vescovo 

3  Sab.  T  invenzione  di  s.  Stefano 
4$>    4  Dom.  s.  Domenico  confessore 

5  Lun.  s.  Maria  della  Neve 

6  Mart.  la  Trasfigurazione  di  N.  S. 

7  Mere.  s.  Gaetano  conf.  e  s.  Carpoforo  mart. 

J)   Primo  Quarto  ore  7  min.   /\5  mattina. 

8  Giov.  ss.  Ciriaco  e  comp.  martiri 

9  Ven.  ss.  Fermo  e  Rustico  martiri 
10  Sab.  s.  Lorenzo  martire 

4>  11  Dom.  s.  Radegonda  regina 

12  Lun.  s.  Chiara  vergine 

13  Mart.  ss.  Ippolito  e  Cassiano  martiri 

14  Mere.  s.  Eusebio  martire  Vig. 
+f>  15  Giov.  V Assunzione  di  M.   V. 

©  Luna  Tiena  ore   11   min.    \/\  mattina. 

16  Ven.  ss.  Rocco  e  Giacinto  confessori 

17  Sab.  ss.  Liberato  e  comp.  martiri 

•*$>  18  Dom.  s.  Mansueto  mart.  e  s.  Elena  imper. 

19  Lun.  s.  Lodovico  vescovo 

20  Mart.  s.  Bernardo  abate  e  dottore 

21  Mere.  s.  Massimiliano  martire 

22  Giov.  s.  Timoteo  martire 

(£   Ultimo  Quarto  ore  9  min.  58  sera. 

23  Ven.  s.  Filippo  Benizzi  confessore 

24  Sab.  s.  Bartolomeo  apostolo 

4$*  25  Dom.  s.  Lodovico  re  di  Francia 

26  Lun.  s.  Alessandro  martire 

27  Mart.  s.  Genesio  martire 

28  Mere.  s.  Agostino  vescovo  e  dottore 

29  Giov.  la  decollazione  di  S.  Gio.  Battista 

@  Luna  Nuova  ore   1   min.  /}'   sera. 

30  Ven.  s.  Rosa  da  Lima  vergine 

+f>  31  Sab.  s.  Abondio  vescovo  protettore  di  Oomo. 


SETTEMBRE  ha  giorni  30. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore   i    min.  32. 

$t     1  Dom.  s.  Egidio  abate 

2  Lun.  s.  Stefano  re  cT  Ungheria 

3  Mart.  s.  Martiniano  vescovo 

4  Mere.  s.  Rosalia  vergine 

5  Giov.  s.  Vittorino  vescovo  di  Como 

6  Ven.  s.  Eleuterio  abate 

J)   Primo  Quarto  ore  o  min.   7  mattina. 

7  Sab.  s.  Regina  vergine  e  martire 
+f>    8  Dom.  la  Natività  di  M.   V. 

9  Lun.  s.  Ausano  vesc.  e  s.  Donnino  mart. 

10  Mart.  s.  Nicola  da  Tolentino  confessore 

11  Mere.  ss.  Proto  e  Giacinto  martiri 

12  Giov.  s.  Lorenzo  Giustiniani  vescovo 

13  Ven.  s.  Eugenia  vergine 

14  Sab.  T  Esaltazione  della  S.  Croce 

@  Luna  Piena  ore   1    min.    io  mattina. 

«$-15  Dom.  i  7  Dolori  di  M.  V.  e  s.  Nicomede  m. 

16  Lun.   ss.   Cornelio   e   Cipriano   martiri  e 

s.  Eufemia  martire 

17  Mart.   V  impressione    delle    Stimmate    di 

s.  Francesco 

18  Mere.  s.  Tommaso  da  Villanova  v.  Temp. 

19  Giov.  ss.  Gennaro  e  comp.  martiri 

20  Ven.  ss.  Eustachio  e  comp.  martiri  Temp. 

21  Sab.  s.  Matteo  apost.  ed  evangelista  Temp. 

(J   Ultimo  Quarto  ore  3  min.  /\6  mattina. 

*|>  22  Dom.  ss.  Maurizio  e  comp.  martiri 

23  Lun.  s.  Lino  papa  e  mart.  e  s.  Tecla  verg. 

24  Mart.  s.  Maria  della  Mercede 

25  Mere.  s.  Anatalone  vescovo 

26  Giov.  ss.  Cipriano  e  Giustina  martiri 

27  Ven.  ss.  Cosma  e  Damiano  martiri 

28  Sab.  s.  Venceslao  duca  e  martire 

@  Luna  Nuova  ore  o  min.    19  mattina. 

-$•  29  Dom.  Dedicazione  di  s.  Michele  arcangelo 
30  Lun.  s.  Girolamo  prete  e  dottore. 


OTTOBRE  ha  giorni  31. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore   i    min.  36. 

1  Mart.  s.  Remigio  vescovo 

2  Mere,  i  ss.  Angeli  custodi 

3  Giov.  s.  Giovanni  II  vescovo  di  Como 

4  Ven.  s.  Francesco  d'  Assisi 

5  Sab.  ss.  Placido  e  comp.  martiri 

5)   Primo  Quarto  ore  6  min.  54  sera. 

h$.    6  Dom.  il  SS.  Rosario  di  M.  V. 
-    7  Lun.  s.  Marco  papa  e  confessore 

8  Mart.  s.  Brigida  verg.  e  s.  Felice  I  ves$. 

9  Mere.  ss.  Dionigi,  Rustico  ed  Eleuterio 

10  Giov.  s.  Francesco  Borgia  confessore 

11  Ven.  s.  Eupilio  vescovo  di  Como 

12  Sab.  s.  Mona  arcivescovo 

ijf  13  Dom.  s.  Eduardo  re  d1  Inghilterra 

©   Luna  Piena  ore  i  min.    i   «era. 

14  Lun  s.  Callisto  papa  e  martire 

15  Mart.  s.  Teresa  vergine 

16  Mere.  s.  Gallo  abate 

17  Giov.  s.  Edvige  vedova 

18  Ven.  s.  Luca  evangelista 

19  Sab.  s.  Pietro  d'Alcantara  confessore 
+J>  20  Dom.  s.  Giovanni  III  vescovo  di  Como 

(£   Ultimo  Quarto  ore  g  min.   53  mattina. 

21  Lun.  s.  Ilarione  abate  e  s.  Orsola  vergine 

22  Mart.  s.  Giovanni  Canzio  confessore 

23  Mere.  s.  Ottariano  vescovo  di  Como 

24  Giov.  s.  Rafaele  arcangelo 

25  Ven.  ss.  Crisanto  e  Daria  martiri 

26  Sab.  s.  Evaristo  papa  e  martire 

tf>  27  Dom.  s.  Gaudenzia  vergine  e  martire 

@  Luna  Nuova  ore    i    min.  4°  sera. 

28  Lun.  ss.  Simone  e  Giuda  apostoli 

29  Mart.  s.  Fedele  martire 

30  Mere.  s.  Benedetto  vescovo  di  Como 

31  Giov.  s.  Antonino  arcivescovo  Via. 


NOVEMBRE  ha  giorni  30. 

Manca  il  giorno  in  ludo  il  mese  ore    i    min.  8. 

tf>     1  Ven.  la  Solennità  di  Ognissanti 

2  Sab.  la  Commemorazione  dei  Defunti 
tf>    3  Dom.  s.  Malachia  profeta 

4  Lun.  s.  Carlo  Borromeo  arcivescovo 

J)   Primo  Quarto  ore  3  min.   4  sera. 

5  Mart.  s.  Magno  arcivescovo 

6  Mere.  s.  Leonardo  confessore 

7  Giov.  s.  Prosdocimo  vescovo 

8  Ven.  i  ss.  4  Coronati  martiri 

9  Sab.  s.  Teodoro  martire 

i$r  10  Dom.  s.  Andrea  Avellino  confessore 

11  Lun.  s.  Martino  vescovo 

12  Mart.  s.  Martino  papa  e  martire 

©  Luna  Piena  ore   i   mfn.  ^6  mattina. 

13  Mere.  s.  Diego  confessore 

14  Giov.  ss.  Clemente  e  comp.  martiri 

15  Ven.  s.  Gertrude  vergine 

16  Sab.  s.  Eucherio  vescovo 

+f>  17  Dom.  Avvento  all'Ambrosiana,  il  Patro- 
cinio di  M.  V.  e  s.  Gregorio  taumaturgo 

18  Lun.  Dedicazione  de'  ss.  Pietro  e  Paolo 

(£   Ultimo  Quarto  ore  5  min.  l\i  sera. 

19  Mart.  s.  Poliziano  papa  e  martire 

20  Mere.  s.  Benigno  Bossi  arcivescovo 

21  Giov.  la  Presentazione  di  M.  V. 

22  Ven.  s.  Cecilia  vergine  e  martire 

23  Sab.  s.  Clemente  papa  e  martire 
tj>  24  Dom.  s.  Protasio  arcivescovo 

25  Lun.  s.  Caterina  vergine  e  martire 

26  Mart.  s.  Flaviano  vescovo  di  Como 

©  Luna  Nuova  ore  5  min.  4$  mattina. 

27  Mere.  s.  Giovanni  della  Croce  confessore 

28  Giov.  s.  Giacomo  Interciso 

29  Ven.  s.  Saturnino  martire 

30  Sab.  s.  Andrea  apostolo. 


DICEMBRE  ha  giorni  31. 

Manca    il  giorno    sino    al    22    min,    18. 

+f*     1  Dom.  I  (V Avvento  Romano,  s.  Castriziano 
vescovo 

2  Lun.  s.  Bibiana  vergine 

3  Mart.  s.  Francesco  Saverio  confessore 

4  Mere.  s.  Piergrisologo  e  s.  Barbara  Big. 

J)    Primo  Quarto  ore    io  min.   5^  mattina. 

5  Giov.  s.  Sabba  abate 

8  Ven.  s.  Nicola  di  Mira  vescovo         Big. 
7  Sab.  s.  Ambrogio  vescovo  e  dottore 

tj*    8  Dom.  II  (l'Avvento,  V Immacolata  Conce- 
zione di  M.  V. 

9  Lun.  s.  Siro  vescovo 

10  Mart.  s.  Melchiade  papa  e  martire 

11  Mere.  s.  Damaso  papa  e  confessore  Big. 

@   Luna  Piena  ore  o  min.  ^7  sera. 

12  Giov.  s.  Costanza  vergine 

13  Ven.  s.  Lucia  vergine  e  martire       Big. 

14  Sab.  s.  Spiridione  vescovo 

+f>  15  Dom.  Ili  d'Avvento,  s.  Valeriano  martire 

16  Lun.  s.  Rubiano  vescovo  di  Como 

17  Mart.  s.  Lazaro  vescovo 

18  Mere.  Espettaz.  del  parto  di  M.  V.  Tenvp,. 

(^   Ultimo  Quarto  ore  4  nìin.    1  1    mattina. 

19  Giov.  s.  Nemesio  martire 

20  Ven.  s.  Giulio  martire  Temp. 

21  Sab.  s.  Tommaso  apostolo  Temp. 
<$  22  Dom.  IV  d'Avvento,  s.  Demetrio  martire 

23  Lun.  s.  Vittoria  vergine  e  martire 

24  Mart.  s.  Vittore  martire  Vig. 
%  25  Mere,  la  Natività  di  JV.  Sf.  Gf.  C. 

<$?  26  Giov.  s.  Stefano  protomartire 

©  Luna  Nuova  ore  o  min.   16  mattina. 

27  Ven.  s.  Giovanni  apostolo 

28  Sab.  i  ss.  Innocenti  martiri 

*J>  29  Dom.  s.  Tommaso  vescovo  e  martire 

30  Lun.  s.  Eugenio  vescovo 

31  Mart.  s.  Silvestro  papa  e  confessore. 


ESTRATTO  DELLA  MOVA  LEGGE  SUL  BOLLO 

14  luglio  1366 


NB.  Meno  pel  bollo  di  Cent.  IO,  per  tutti  gli  altri  si  aggiungerà  la 
sopratassa  del  decimo  di  guerra. 

Petizioni,  istanze  e  ricorsi  alle  Autorità 
Governative  ed  ai  Pubblici  Uffici,  senza 
riguardo  alla  dimensione  della  carta    li.  — .  50. 

Idem  diretti  ai  Ministeri,  alla  Corte  dei 
Conti,  alla  Corte  di  Cassazione  ed  al 
Consiglio  di  Stato,  senza  riguardo  alla 
dimensione  della  carta »      1.  — . 

Ricevute,  quitanze,  mandati  di  pagamento 
spediti  dalle  Amministrazioni  Provin- 
ciali e  Comunali,  per  somme  minori  di 
lire  50  esenti  da  bollo. 

Idem  per  somme  maggiori  di  lire  30  .     »   — .  50. 

Atti  di  protesto  cambiario,  senza  riguardo 

alla  dimensione  della  carta     .     .     .     »     3.  — , 

Copie  di  atti  di  protesto  cambiario,  senza 

riguardo  alla  dimensione  della  carta    »     i.  — . 

Originali  e  copie  delle  procure  alle  liti  ecc.  »     2.  — . 

Procure  per  comparse  avanti  i  Pretori    »   — .  50. 

Simile  avanti  i  Conciliatori    .     .     .     .     *   — .10, 

Scritture  private,  investiture  d'affitto  e 
contratti  anche  commerciali,  senza  ri- 
riguardo alla  dimensione  della  carta    »     1.  — -. 

Avvisi  d'asta  e  di  licitazione  a  tempo  deter- 
minato, sì  giudiziaria  che  volontaria, 
ancorché  non  contengano  sottoscrizione, 
senza  riguardo  alla  dimensione  del  foglio  »   — .  50. 

Avvisi  stampati  o  manoscritti,  qualunque 

sia  la  dimensione  della  carta  ...»  — .05, 


Libri  e  registri  di  commercio,  senza  riguar- 
do alla  dimensione  del  foglio,  nonché  le 
le  note,  fatture  e  conti  di  negozianti  o 
esercenti  professioni,  arti  o  mestieri, 
qualunque  sia  la  valuta  a  cui  ammontano 
e  la  carta  su  cui  si  compilano,  ognora- 
quando  voglia  apporsi  la  quietanza  in 
calce  ai  medesimi,  e  i  mandati  o  assegni 
a  pagare  sulle  Casse  delle  Banche  o  degli 
Istituti  di  credito  (chéques)  a  qualunque 

somma  ascendano L.  — .10. 

Cambiali,  pagherò,  vaglia  ecc.,  sino  a  L.  100  »   - — .  1 5. 

Da  L.  100  a  L.  200   .     .     .     .     .    . 

E  cosi  di  seguito  fino  alle  L.  1000  si 
pagano  cent,  15  in  più,  oltre  il  decimo 
di  guerra  per  ogni  100  lire  o  frazione. 

Al  disopra  delle  L.  1000  si  pagherà 
per  ogni  L.  1 000  od  importo  minore  altre 
L.  1.  50  oltre  il  decimo  di  guerra. 
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COMO 


DALLA.   TIPOGRAFIA  PROVINCIALE   E   VESCOVILE 
FIGLI  DI   CARLANTONIO   OSTINELLI. 


(3Lt   Denewii/   tetfcott 


Era  intenzione  degli  Editori  del  Manuale 
Provinciale  di  dare  anche  in  quesf  anno  un 
breve  cenno  delle  condizioni  economiche  e  morali 
in  cui  si  trova  la  Provincia  nostra,  desumendole, 
come  per  lo  passato,  dalla  Relazione  colla  quale  il 
Regio  Prefetto  suole  inaugurare  le  sedute  del 
Consiglio  Provinciale. 

Ma  V egregio  signor  commendatore  O.  Scelsi, 
attualmente  preposto  air  amministrazione  della 
Provincia,  non  si  tenne  pago  d'un  semplice 
sguardo  allo  stato  odierno  di  essa,  e  d9  un  breve 
cenno  degli  avvenimenti  che  più  da  presso  la 
interessarono  nello  spirante  anno.  In  un  lavoro 
imponente  non  meno  che  mirabile,  riflettendo 
alla  rapidità  colla  quale  venne  compmto,  Esso 
raccolse  con  molta  valentia  tutto  ciò  che  di  inte- 
ressante può  offrire  il  territorio  comense ,  risa- 
lendo alle  epoche  più  remote,  e  da  queste,  colla 
storia  patria  alla  mano,  scendendo  fino  ai  giorni 
nostri.  Colla  scorta  di  prof  ondi  e  severi  studi, 
V  illustre  Autore  delle  meritamente  apprezzate 
Statistiche  della  Valtellina  e  della  Capitanata, 
indago  con  amore  il  presente  stato  materiale  e 
morale  della  Provincia ,  le  condizioni  dell' agri* 


coltura,  dell'industria,  dei  commerci,  delle  ma- 
nifatture, i  vari  prodotti  del  suolo  sia  utilizzati 
che  utilizzabili,  la  coltura  generale  e  le  speciali 
disposizioni,  le  vicende  delle  diverse  istituzioni  di 
qualunque  natura;  in  una  parola,  passò  in  revista 
tutto  ciò  che  potesse  servire  a  porre  in  rilievo 
questa  interessante  porzione  del  Regno  d'Italia. 
Così  mediante  indagini  accurate  quanto  sagaci, 
Egli  pervenne  a  fare  una  esposizione  dettagliata 
e  coscienziosa  dello  stato  in  cui  noi  siamo  oggidì , 
dei  mezzi  che  la  natura  pose  fra  le  nostre  mani, 
del  modo  pel  quale  possiamo  e  dobbiamo  trarne 
il  maggior  profitto. 

È  manifesto  quale  e  quanta  abbia  ad  essere 
V  utilità  che  può  derivare  al  paese  da  questo 
diligente  e  minuto  studio  dei  vari  elementi  che 
lo  compongono;  e  noi  abbiamo  la  convinzione  che 
la  Provincia  nostra  può  andare  superba  e  lieta  ad 
un  tempo  d'aver  trovato  nel  Supremo  Magi- 
strato Provinciale  un  uomo  che  con  tanta  cura 
ne  indagasse  e  rivelasse  le  risorse  e  le  piaghe , 
non  che  i  rimedi  per  sanarle. 

Quello  però  non  e  un  semplice  discorso  d'oc- 
casione, bensì  un  vasto  lavoro  statistico  che, 


se  rivela  nell'animo  di  Ohi  lo  intraprese  e  con- 
dusse a  termine  un  grandissimo  affetto  al  ben 
essere  del  paese,  deve  tornare  a  questo  altamente 
gradito  e  prezioso  siccome  specchio  sincero  dei 
propri  bisogni  e  delle  proprie  risorse.  Ivi  esso 
dall'  aspro  ma  veritiero  linguaggio  delle  cifre  può 
apprendere  il  proprio  passato  ed  il  proprio  pre- 
sente, e  trarne  ammaestramenti  a  migliorare 

V  avvenire.  Imperocché  la  statistica  e  il  fonda- 
mento degli  studi  morali  ed  economici,  e  tutte  le 
nazioni  civili  ne  fanno  la  base  delle  delibera- 
zioni che  si  riferiscono  alla  vita  pubblica,  la  base 
dell'  arte  del  governare  e  dell'  amministrare.  Essa 
non  rappresenta  principii  prestabiliti  o  teorie, 
ma  V  esperienza  ed  i  frutti  della  medesima. 

Il  lettore  comprenderà  di  leggieri  come  debba 
riescire  impossibile  il  riassumere  un  lavoro  di 
tanta  mole  e  di  tanta  entità  senza  offenderne 

V  importanza  ed  il  merito ,  e  molto  più  dietro 

V  unica  lettura  uditane  nella  prima  seduta  del 
Consiglio  Provinciale.  Pertanto,  nella  impossi- 
bilità di  ciò  fare,  i  Compilatori  del  Mamiale  non 
sanno  astenersi  dal  palesare  i  loro  voti  a  finche  la 
Rappresentanza  Provinciale,  che  già  da  tempo 


stanziò  una  somma  per  lavori  statistici  sempre 
indarno  desiderati,  e  che  ogni  anno  elesse  una 
speciale  Commissione  per  condurli  a  termine, 
non  si  lasci  sfuggire  la  presente  occasione 
favorevole  per  appagare  un  disogno  da  lungo 
manifestato  e  sentito,  il  disogno  di  far  conoscere 
il  vero  aspetto  della  Provincia  di  Como. 

Questi  nostri  desidera  sono  dettati  unicamente 
dalla  convinzione  che  al  paese  ne  verrà  non  lieve 
e  non  fuggevole  beneficio,  e  crediamo  di  inter- 
pretare fedelmente  V  animo  di  coloro  che  da  senno 
amano  la  prosperità  del  luogo  natale.  Nel  grande 
lavoro  statistico  del  commendatore  Scelsi  noi 
ravvisiamo  additata,  colla  sicura  scorta  della 
scienza  economica  moderna,  la  via  per  la  quale 
il  paese  potrà  grandemente  avvantaggiare  le  pro- 
prie condizioni.  E  la  intera  Provincia  sarà  ~bèn 
riconoscente  ali7 illustre  Magistrato  il  quale,  con 
affetto  più  unico  che  raro,  con  zelo  assidilo,  con 
intelligenza  robusta  e  da  severi  studi  coltivata , 
affrontò  e  vinse  le  più  gravi  difficoltà  onde  rive- 
larla a  se  medesima. 

Como,  dicembre  4867. 

I  Compilatori. 


UFFICI  AMMINISTRATIVI  GOVERNATIVI 
PREFETTURA 

della   „ 

PROVINCIA    DI    COMO 


Prefetto 

SCELSI  commendatore  avv.  GIACINTO. 

Consiglieri 

Bertinelli  avv.  Cristoforo,  incaricato  di  fare 
le  veci  del  Prefetto  in  caso  d'assenza  o  d'im- 
pedimento. 

Guala  cav.  avv.  Carlo. 

Arata  avv.  Vincenzo. 

SEGRETERIA  DELL'UFFICIO  DI  PREFETTURA. 

Diana  Paleologo  conte  avv.  Guglielmo,  Segre- 
tario Capo. 

mEàSfrgX  )  Se,jntari  M  'f  dme- 

Poroli  nob.  Luigi,  inca- 
ricato delle  funzioni  di 

Direttore  delle  Carceri  \ 
Pini  dott.  Girolamo         j 
Pedraglio  Giuseppe,  Sotto  Segretaro  di  /.a  classe. 
Fasola  Basilio  \ 

Benfonf  Stlno         **>  ^etaridiZ?  classe, 
Albanelli  Serafino    ) 


Vili 

Sassi  Giulio  \ 

Goggia  Giusepp  e     [  Sotto  Segretari  di  2.a  classe. 

Mondini  Paolo  ) 

Arnaboldi  dott.  Antonio  \ 

Donati  Ercole 

Pagani  Paolo  \  Applicati  di  4?  classe. 

Paini  Antonio 

Amoretti  Francesco 

Facchinetti  Albino,  Applicato  di  2.a  classe. 

Bolza  dott.  Ferdinando,  Volontario. 

Barbero  Giovanni,  Usciere  Capo. 

Tagliani  Francesco    )   TT,Hpr, 
Lurati  Angelo  )   uscien' 

Eomano  Luigi,  Commesso. 
Caminada  Maurizio 
Ortalli  Giuseppe 


|  Inservienti. 


UFFICIO  PROVINCIALE  DI  PUBBLICA  SICUREZZA 
presso  la  Prefettura  di  Como. 

De  Angelis  Domenico,  Ispettore  di  /.a  classe. 

Eainiondi  Ercole,  Delegato  di  /.a  classe. 

Zenoni  Bartolomeo  \ 

Chioderà  Giuseppe  >  Delegati  di  5.a  classe. 

Barelli  dott.  Giuseppe    ; 

Zerboni  Gio.  Battista   \ 

Barelli  Gaetano  } 

Ortelli  Giacomo,  Volontario. 
Mazzi  Stefano,  Inserviente. 


Havvi  pure  una  Stazione 
di  N.  10  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza. 


Memlri  nati. 


IX 

CONSIGLIO  SANITARIO  PROVINCIALE 
di   Co  ino. 


Scelsi  commencL  avv.  Giacinto, 
Prefetto,  Presidente 

Gamba  cav.  dott.  Giac.,  Procura- 
tore del  Re  presso  il  Tribunale 

Scotti  dott.  Giberto,  Vice  Con- 
servatore del  Vaccino,  Segre- 
tario 

Perti  cav.  dott.  Tomaso,  Vice 
Presidente 

Tassani  cav.  dott.  Alessandro 

Casletti  cav.  dott.  Gaspare 

Messa  Eugenio,  dott.  in  chimica 

Regazzoni  cav.  dott.  Innocenzo 

Scalini  cav.  ing.  Carlo 

Gattoni  Paolo,  veterinario 

Luzzani  ing.  Pietro 

Agliati  dott.  Andrea 

Carganico  dott.  Pietro 

De  Capitani  avv.  Carlo 


Consiglieri 
ordinari. 


Consiglieri  straord. 


SERVIZIO  DI  VACCINAZIONE. 

Scotti  dott.  Giberto,  Vice  Conservatore  del  Vac- 
cino in  Como. 
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X 

UFFICIO  DEL  GENIO  CIVILE  GOVERNATIVO 
in   Como 


Valle  Paolo,  Ingegnere  di  L*  classe,  Reggente. 

Guidi  agrimensore  Filippo,  Aiutante  di  2„a  classe. 

Marra  Giuseppe,  Impiegato  d'  ordine. 

Lurati  Giuseppe  \ 

Citrini  Giuseppe  [  Assistenti. 

Bianchi  Carlo       ; 

Migliavada  Luigi,  Inserviente. 

REGIA   ISPEZIONE 
del  Ripartimento   Forestale  di  Como 

comprendente  le  Provincie  di  Como  e  Milano 

Nosetti  ing.  Antonio,  Ispettore  del  Ripartimento. 
Stecchetti  ing.  Filippo,  G.  Gf.  del  Distretto  Fo- 
restale di  Como,  sussidiante  V Ispettore. 
Tagliacarne  geometra  Filiberto,  C.  G.,  Attuario. 
N.  N.,  Alunno. 

Uffici  Distrettuali  Forestali  dipendenti. 
Varese  —  Franchi  ing.  Giocondo,  G.  G. 

Menaggio     —  Nardelli  Domenico,  C.  Gf. 
Gvavedona  —  Caprioli  Eugenio,  0.  Gf. 
tnirobio        —  Bonettini  Eugenio,  C.  Gf. 

Guardie  Forestali  Governative 

Conforti  Agostino  —  Ostinelli  Angelo 

Protto  Giuseppe. 


XI 

SOTTO  PREFETTURA 

del 


T  accasi  avv.  Vincenzo,  Sotto  Prefetto. 

Barberis  Pietro,  Segretario. 

Spinetta  Federico        \ 

Ferrogallini  Giovanni  >  Sotto  Segretari. 

Mussi  Carlo  ; 

Bianchetti  Pietro   \ 
Buzzi  Tranquillo     (  Amiicati 
Pessina  Giovanni      APP^^ 
Ronchi  Francesco  ] 

Moroni  Giovanni,  Volontario. 

Gelmi  rag.  Onofrio,  Incaricato  di  Leva,  Applicato. 


UFFICIO  DI  SICUREZZA  PUBBLICA 
annesso  al  Circondario  di  Varese. 

Brugnetti  Antonio,  Delegato  di  1*  classe. 
Bianchi  Pietro,  Delegato  di  5.a  classe. 
Buzzi  Angelo,  Applicato. 


Havvi  pure  una  Stazione 
di  N.  2  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza. 


XII 

CONSIGLIO    SANITARIO 
del  Circondario  di  Varese. 

Taccari  avv.  Vincenzo,  Sotto  Prefetto,  Presi- 
dente. 

Milani  cav.  dott.  Giuseppe,  Vice  Presidente. 

Gibezzi  cav.  Luigi,  Procuratore  ) 
del  Re 

Maestri  cav.  dott.  Pio,  Commis- 
sario del  Vaccino,  Segretario 

Sironi  Luigi,  farmacista  \ 

Crugnola  dott.  Cesare      [  Consiglieri  ordinari. 

Papis  dott.  Giuseppe        ) 

Peratti  Luigi,  veterinario  )   Con  Calieri  Smorti 
Arcellazzi  mg.  Attilio      j   LmsWwrt  stìaora. 


Membri  nati. 


SERVIZIO  DI  VACCINAZIONE. 

Maestri  cav.  dott.  Pio,  Commissario  del  Vaccino 
in  Varese. 


XIII 

SOTTO  PREFETTURA 

del 

©QS©®[fl®aBQ®    [DO    [L  g  ©  ©  ® 

De  Ferrari  cav.  avv.  Filippo,  Sotto  Prefetto. 

Tornaghi  dott.  Giuseppe,  Segretario. 

Rossi  Giuseppe  \ 

Nicolini  dott.  Paolo  >  Sotto  Segretari. 

Sartorio  Luigi  ) 

Cattaneo  Giacomo  \ 

Giussani  Achille      >  Amicati. 

Miglioli  Giuseppe    ) 

Vicini  Battista,  Volontario. 

Rossi  Giuseppe,  Sotto  Segretario  suddetto,  f.f. 
di  Commissario  di  Leva. 

De  Capitani  Giovanni,  Usciere. 

Guarisco  Eugenio,  Commesso. 


UFFICIO  DI  SICUREZZA  PUBBLICA 
annesso  al  Circondario  di  Lecco. 

Mornico  dott.  Carlo,  Delegato  Capo  di 3* classe. 

Lorenzani  Mauro 
Colombetti  Carlo 


!  Applicati. 


Havvi  pure  una  Stazione 
di  N.  2  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza. 


XIV 

CONSIGLIO    SANITARIO 
del  Circondario  di  Lecco* 

De  Ferrari  cav.  avv.  Filippo,  Sotto  Prefetto, 
Presidente. 

Cornelio  dott.  Francesco,  Vice  Presidente. 

Meraviglia  dott.  Gio.  Battista, 
Procuratore  del  Re,  Consigliere 
ordinario  \  Membri  nati. 

Medici  dott.  Giuseppe,  Commis- 
sario del  Vaccino,  Segretario 

Mauri  dott.  Carlo  \ 

Gelmi  Giuseppe,  farmacista  >  Consiglieri  ordinari. 

Polti  dott.  Alessandro        ; 

Pellegrini  Pasquale,  veter.  }CmsiaUeri  straord 
Casanova  avv.  Marco         )<-onsiguen  smaoui. 


SERVIZIO  DI  VACCINAZIONE. 

Medici  dott.   Giuseppe  suddetto,   Commissario 
del  Vaccino  in  Lecco. 


XV 

RR.  SUBECONOMI  DEI  BENEFICI  VACANTI 


Circondario  di  Como* 


Città  e  Borghi,  Manda- 
mento I  di  Como 

Mand.  II  di  Como 
»  III  M  Como 
»     IV     di  Bellagio 


»      V      di  Menaggio     ) 
»      VI     di  Castiglione  j 

»      VII   di  Fortezza     — 


»  Vili  di  Bongo 

»  IX     di  Cfravedona 

»  X      disellano     — 

»  XI     di  Erla         — 

»  XII  di  Cantù       — 

»  XIII  di  Appiano    — 


Bernasconi  ing.  Gio.  Batt. 


Ferrano  sac.  Gio.,  Arci- 
prete di  Montronio. 

Mari  sac.  Antonio,  Pro- 
posto di  S.  Mamette. 

Caraccioli  sac.  Antonio, 
Parroco  di  Vercana. 

Arrigoni  sac.  Luigi,  Par- 
roco di  Cortenova. 

Ratti  sac.  Damiano,  Par- 
roco di  Asso. 

Nicolini  sac.  Carlo,  Pro- 
posto di  Mariano  Coni. 

Catena  sac.  Pietro,  Par- 
roco di  Mozzate. 


Circondario  di  Varese. 


Mand.  I 
II 

ni 

IV 

v 


» 
» 
» 

» 
» 


di  Varese 
di  Arcisate 

di  Cuvio 
di  Maccagno 
di  Invino 


di  Angera 
di  Gavirate 


VI 
VII 

Vili  di  Tradate 


Magnini  sac.  Giulio,  Par- 
roco di  Biumo  inferiore. 

Panetti  dott.  Giuseppe, 
notaio,  in  Bosco  Val- 
travaglia. 

Zanzi  sac.  Giovanni,  Pro- 
posto di  Leggiuno. 

Tognola  sac.  Giuseppe, 
Parr.  di  Castelseprio. 


XVI 


Circondario  di  Lecco* 


Mand.  I       di  Zecco  )  Gattinoni  sac.  Giovanni , 

»     7/      di  Introlio       )      Parroco  di  Maggianico. 

Ili    di  Missaglia  —  Miglio  sac.  Saule,  Propo- 
sto di  Casate  Nuovo. 

IV  di  Brivio         )  Sacchi  sac.  Carlo,  Propo- 

V  di  Oggiono      )      sto  di  Oggiono. 

VI  di  Ganzo        —  Minetti  sac.  Giac.  sudd., 

Parroco  di  Canzo. 


» 


XVII 

DEPUTATI  DELLA  PROVINCIA  DI  COMO 

al 

Collegio    Idi  Como  — De  Capitani  avv.  Carlo. 

»       II  ài  Como  —  Semenza  Gaetano. 

»       di  Appiano  —  Cagnola  nob.  Carlo 

»       di  JBrivio  —  Molinari  avv.  Andrea. 

»       di  Erta  —  Merzario  sac.  prof.  Gius. 

»       di  Gavirate  —  Ferrari  prof.  Giuseppe. 

»       di  Lecco        —  Villa  Pernice  cav.  dott. 

Angelo. 

»       di  Menaggio  —  Polti  avv.  Achille. 

»       di  Varese     —  Speroni  mg.  Giuseppe. 


XVIII 


UFFICI  PROVINCIALI  AMMINISTRATIVI 
CONSIGLIO   PROVINCIALE 


Presidente  —  Peluso  cav.  nob.  Francesco. 
Vice  Presidente  —  Peroni  mg.  Giuseppe. 
Segretario  —  Strada  avv.  Carlo. 
Vice  Segretario —  Lanzavecchia  avv.  Edoard. 


Consiglieri 

• 

Cognome  e  Nome 

Mandamento 

Adamoli  ing.  Giulio      .    .     . 
Amadeo  dott.  Agost.  fdimiss.^ 
Beretta  ing.  Domenico      .    . 
Beretta  ing.  Giacomo   .    . 
Bolognini  Pusterla  Antonio 
Brini  ing.  Francesco     .     . 
Caprani  cav.  avv.  Romualdo 
Carcano  cav.  ing.  Carlo    . 
Casanova  avv.  Marco    .     . 
Castelli  avv.  Andrea     .     . 
Castiglioni  cav.  dott.  Ernesto 
Cattaneo  ing.  Giacomo 
Getti  avv.  Giuseppe      .    . 
ComoUi  avv.  Vincenzo  .     . 
ComoUi  dott.  Giuseppe 
Corbellini  rag.  Antonio 
Cornelio  dott.  Francesco  . 
Danielli  ing.  Giovanni  .     . 
Dell'  Oro  dott.  Rinaldo      . 
Erra  avv.  Carlo    .... 
Foscarini  ing.  Francesco  . 
Gandola  Melchisedecco 
Gatti  avv.  Giuseppe      .     . 
Guaita  cav.  nob.  Giuseppe 

) 

Gavirate 

II  eli  Como 
Cantu 
Missaglia 
Maccagno 
Lecco 

I  di  Como 
Varese 
Lecco 
Menaggio 

III  di  Como 
Arcisate 
III  di  Como 
Erba 
Varese 
III  di  Como 
Lecco 
Cuvio 
Oggiono 
Ganzo 
Arcisate 
Bellagio 

I  di  Como 
Erba 

XIX 


Cognome  e  Nome 

Mandamento 

Lanzavecchia  avv.  Edoardo  . 

Gavirate 

Longhi  dott.  Achille     .     .    . 

Invino 

Manzoni  prof.  sac.  Camillo    . 

Castiglione 

Merzario  Andrea 

Ganzo 

Mondolfo  conte  Sebastiano    . 

Erba 

Monti  cav.  ing\  Francesco     . 

II  di  Como 

Motti  ing.  Domenico     .     .     . 

Gravedona 

Orombelli  nob.  Carlo     .     .     . 

Cantu 

Pellegrini  ing.  Giovanni   .     . 

Invino 

Peluso  cav.  nob.  dott.  Frances. 

Tradate 

Peroni  ing.  Giuseppe    .     .    . 

Angera 

Prinetti  cav.  Luigi 

Brivio 

Rienti  cav.  ing.  Filippo     .     . 

Cantu 

Rossi  ing\  Luigi 

Oggiono 

Rouger  cav.  Achille      .     .    . 

Brivio 

Rusca  avv.  Natale    .... 

Fortezza 

Scalini  cav.  ing.  Gio.  Battista 

Bongo 

Scalini  avv.  Gaetano     .    .     . 

Appiano 

Silo  cav.  Giovanni    .... 

I  di  Como 

Sorniani  conte  Alessandro     . 

Missaglia 

Speroni  ing.  Giuseppe  .     .     . 

Varese 

Strada  avv.  Carlo     .... 

Tradate 

Tagliabue  dott.  Carlo    .     .     . 

Aliano 

Tallachini  dott.  Lucio  .     .     . 

III  di  Como 

Venini  cav.  avv.  Giacomo     . 

Sellano 

N.  N 

Introito 

DEPUTAZIONE  PROVINCIALE. 
Deputati  effettivi 


Caprani  cav.  avv.  Rom. 
Scalini  cav.  ing.  G.Batt. 
Guaita  cav.  nob.  Gius. 
Beretta  ing.  Domenico 

Deputati  supplenti 

Rusca  avv.  Natale         1  Gatti  avv.  Giuseppe. 


Strada  avv.  Carlo 
Venini  cav.  avv.  Giac. 
Carcano  cav.  ing.  Carlo 
Cornelio  dott.  Frances. 


XX 

SEGRETERIA  DEL  CONSILIO  PROVINCIALE. 

SEZIONE   AMMINISTRATIVA. 

Leva  dott.  Giuseppe,  Segretario  Capo. 
Pedraglio  dott.  Giacinto,  Segretario  di  2.a  classe. 
Cattaneo  dott.  Luigi,  Sotto  Segretario  di  2.a  classe. 

SEZIONE    CONTABILE. 

Taiana  rag.  Luigi,  Segretario  di  /.a  classe. 
Carughi  Abbondio,  Sotto  Segretario  di  /.a  classe. 
Coduri  rag.  Davide,  Applicato  di  4?  classe. 

SEZIONE    TECNICA. 

Rospini  Leopoldo,  Ingegnere  Dirigente. 

S,t1  SMS*  ì  *«-* 
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Bozzolo  Pietro    \ 

Livio  Giovanni   >  Assistenti. 

Bellati  Luigi      ) 

Personale  sussidiario  per  le  mansioni  d'ordine. 

Berettini  Antonio  )  j)iUTni»ti 
Rossi  Giovanni      )  mumistt. 

Barbaglia  Felice,  Inserviente. 


RICEVITORIA  PROVINCIALE  DELLA  DIRETTA. 

Molteni  Alessandro,  Ricevitore. 


XXI 


UFFICI  AMMINISTRATIVI  COMUNALI 

MUNICIPIO 

della 

REGIA   CITTA'   DI    COMO 


Sindaco 

SILO  cav.  GIOVANNI. 

Assessori  effettivi 

àliverti  ing.  Adolfo  —  Luzzani  ing.  Pietro 
Caprani  cav.  a.  Romualdo  —  Bolgeri  d.  Felice. 

Assessori  supplenti 

Andina  avv.  Filippo  — De  Orchi  nob.  dott.  Luigi. 

Consiglieri  Comunali 


Ajani  rag.  Luigi 
Àliverti  ing.  Adolfo 
Andina  avv.  Filippo 
Bernasconi  ing.  G.  B. 
Bianchi  dott.  Giacinto 
Bianchi  ing.  Giuseppe 
Bolgeri  dott.  Felice 
Brambilla  dott.  Gius. 
Camozzi  ing.  Gio.  Batt. 
Caprani  cav.  avv.  Rom. 
Castiglioni  cav.  d.  Ern. 
Catenazzi  avv.  G.  Batt. 
Getti  avv.  Giuseppe 
Costantini  Giovanni 
De  Orchi  nob.  d.  Luigi 


Frassi  avv.  Abbondio 
Gorio  rag.  Antonio 
Guaita  Achille 
Linati  ing.  Eugenio 
Luzzani  ing.  Pietro 
Manzoni  sac.  Camillo 
Mondelli  prof.  Pietro 
Moresi  avv.  Ambrogio 
Nessi  Giulio 
Nobili  Luigi 
Perti  cav.  dott.  Tomaso 
Pessina  cav.  ing.  Enrico 
Scalini  cav.  ing.  Carlo 
Silo  cav.  Giovanni 
Tacchi  Bernardo. 


XXII 

Cantaluppi  Giuseppe,  Segretario. 
Degregori  Andrea,  Vice  Segretario. 
Mazzucchelli  rag.  Antonio,  Ragioniere. 
Ruspini  rag.  Giuseppe,  Ragioniere  aggiunto. 
De  Martini  Luigi,  Computista. 
Scotti  dott.  Giberto,  Medico. 
Carcano  Giovanni,  Ingegnere  Architetto. 
Lucini  Pietro,  Sorvegliante  dJ  opere  pubbliche. 
Pedraglio  Carlo,  Protocollista  e  Speditore. 
Frangi  Giovanni,  /.°  Cancellista. 

Camporini  rag.  Giuseppe,  2.°  Cancellista,  Dele- 
gato Ufficiale  dello  Stato  Civile  per  gli  atti  di 
nascita  e  di  morte.    , 

Fasana  Giuseppe,  g.°  Cancellista. 

Bernasconi  rag.  Gio.  Battista,  Alunno  d' ordine 
coli 'adiutum,  provvisoriamente  incaricato  delle 
mansioni  di  Archivista. 

N.  N.,  Archivista. 

Beltramini  Calisto,  Commesso  al  ruolo  di  popo- 
lazione ed  economo  d7  Ufficio. 

Franzi  Giuseppe,  Commesso  alle  fazioni  militari. 

Fogliani  Alessandro,  Ispettore  d'annona  e  prov- 
visoriamente incaricato  delle  mansioni  di  Can- 
celliere dell'  Ufficio  dei  Conciliatori. 

Maspero  Rocco,  Commissario  Comunale  ed  Ispet- 
tore della  pubblica  notturna  illuminazione. 

Cortf  CarioanCeSC°  }   ammessi  annonaria 

Bianchi   Prospero,    L°  Portiere  e   Custode  del 

palazzo  municipale. 
N.  N.,  2.°  Portiere. 
Colombo  Giuseppe,  Tubatore  civico. 
Romano  Pietro,  Custode  del  Cimitero. 


XXIII 

DEPUTAZIONE  ALI/  ORNATO. 

Silo  cav.  Giovanni,  Sindaco,  Presidente. 
Scalini  cav.  ing.  Carlo  ì 
Salvioni  ing.  Felice        i 
Bianchi  ing-.  Giuseppe    »  Membri. 
Lnzzani  ing.  Pietro         \ 

n.  n.  y 

Carcano  ing.  Giovanni,  Conservatore  e  Segretario. 


COMMISSIONE  SANITARIA  MUNICIPALE. 

Silo  cav.  Giovanni,  Sindaco,  Presidente. 
Bianchi  ing.  Luigi 
Carcano  doti.  Antonio 
Comolli  clott.  Giovanni 
Tassani  cav.  dott.  Alessandro 
Andina  avv.  Filippo 
Gattoni  Paolo,  veterinario 
Orsenigo  dott.  Giuseppe,  farmacista 
Scotti  dott.  Giberto,  Segretario 


UFFICIO  DEI  CONCILIATORI. 

Barberini  cav.  Luigi       \ 

Bellasi  nob.  dott.  Felice  (   aiviìici  Conciliatori 
Bolgeri  dott.  Felice  Mutui  ooncumon. 

Moresi  avv.  Ambrogio    ) 

Fogliani  Alessandro,  Cancelliere  provvisorio. 

Aliverti  Filippo ,  /.  /.  di  Usciere. 


BIBLIOTECA  COMUNALE. 

Brambilla  cav.  prof.  Giuseppe,  Bibliotecario* 

Mazzoletti  prof.  Luigi        \ 

Bianchi  sac.  Gio.  Battista   >  Consenatori. 

Luzzani  ing.  Ambrogio      ) 

Ceruti  Giuseppe,  Inserviente. 


XXIV 

Cursori  nelle  Parrocchie. 

S.  Ilaria  Maggiore  —  Minola  Filippo. 
S.  Fedele  e  8.  Donnino  —  Ronchetti  Luigi,  prov. 
8.  Agostino  e  8.  Agata  —  Vaghi  Luigi. 
S.  Bartolomeo  e  88.  Annunziata  —  Vaghi  An- 
tonio, provvisorio. 
8.  Giorgio  —  N.  N. 

'n/w\AAAAAAA/w\^ — .  - 

GUARDIA   NAZIONALE. 

La  Guardia  Nazionale  di  Como  è  momentaneamente 
sciolta,  in  seguito  a  Decreto  Reale  del  giorno  1  dicem- 
bre 1867. 


XXV 


MUNICIPIO 

della 
REGIA    CITTÀ    DI    VARESE 


Sindaco 
Magatti  dott.  Francesco. 

Assessori  effettivi 

Cremona  agrini.  Luigi  —  Cesati  Antonio 
Limido  dott.  Giacomo  —  Veratti  ing.  Calisto. 

Assessori  supplenti 
Rusconi  dott.  fis.  Luigi  —  Bruni  Gio.  Battista. 


Consiglieri  Comunali 


Antognazza  rag.  Carlo 
Arcellazzi  mg.  Attilio 
Bellotti  Cristoforo 
Bonazzola  Giuseppe 
Bossi  cav.  nob.  d.  Ani 
Bossi  Sebastiano 
Bruni  Gio.  Battista 
Carcano  cav.  ing.  Carlo 
Cattaneo  avv.  Attilio 
Cesati  Antonio 
Comolli  dott.  Giuseppe 
Cortellezzi  Luigi 
Cova  Emilio 
Cremona  agrim.  Luigi 
De  Bernardi  dott.  Dom. 


Em. 


Della  Chiesa  avv. 
Finzi  Alessandro 
Gianelli  dott.  Giacomo 
Limido  dott.  Giacomo 
Macchi  Alessandro 
Magatti  dott.  Francesco 
Mentasti  Belia  Costant. 
Menefoglio  Andrea 
Minola  avv.  Michele 
Molina  Luigi 
Morandi  ing.  Amabile 
Paravicini  Cesare 
Rusconi  dott.  Luigi 
Speroni  ing.  Giuseppe 
Veratti  ing.  Calisto. 


Bernasconi  avv.  Gio.  Battista,  Segretario. 
Rossi  rag.  Carlo,  Sotto  Segretario, 
Torniamenti  rag.  Tito,  Ragioniere. 
Papis  dott.  Giuseppe,  Medico. 
Riva  Luigi,  Ingegnere. 
Peratti  Luigi,  Veterinario. 


XXVI 

Mentasti  Paolo,  Protocollista,  Archivista  e  Spe- 
ditore. 
Bianchi  Marina,  Levatrice  in  condotta. 


DEPUTAZIONE  ALL'  ORNATO. 

Il  Sindaco,  Presidente. 

Arcellazzi  ing.  Attilio 

Morandi  ing.  Amabile 

Cova  ing.  Giacomo  >  Membri. 

Calzini  prof.  Cornelio 

Piccinelli  ing.  Cesare 

Riva  ing.  Luigi  suddetto,  Relatore. 


UFFICIO  DEL  CONCILIATORE. 

Cremona  dott.  Giuseppe,  Giudice  Conciliatore. 
Rossi  rag.  Carlo,  Cancelliere. 

GUARDIA  NAZIONALE 


Battaglione  unico* 

Bossi  cav.  nob.  dott.  Antonio,  Maggiore. 

Rusca  Giacomo,  Aiutante  maggiore. 

N.  N. ,  Porta  Bandiera. 

Maestri  cav.  dott.  Pio,  Chirurgo  di  Battaglione. 

Maroni  Virgilio,  Foriere  maggiore. 

Zanzi  rag.  Cesare,  Caporale  maggiore. 

Capitani  delle  quattro  Compagnie 

N.  N.  —  N.  N.  —  Speroni  ing.  Giuseppe  —  N.  N. 


Consiglio  di  Disciplina. 

Sabbia  avv.  Giuseppe,  Relatore. 
N.  N.,  Segretario. 


XXVII 


MUNICIPIO 

della 
REGIA    CITTÀ    DI    LECCO 


Sindaco 
Resinelli  dott.  Giuseppe, 

Assessori  effettivi 

Monti  Salvatore  —  Cima  Giuseppe 

Paco  anelli  avv.  Pietro  —  Nava  dott.  Gio.  Batt. 

Assessori  supplenti 

Nava  Antonio  —  Stoppani  Luigi. 


Consiglieri 

Balicco  Lorenzo 
Baruffaldi  Luigi 
Baggioli  Mosè 
Bertarelli  Antonio 
Cima  Giuseppe 
Curioni  Giovanni 
Ghislanzoni  Gio.  Batt. 
Monti  Salvatore 
Nava  Antonio 
Nava  dott.  Gio.  Battista 


Comunali 

Omboni  cav.  Carlo 
Paccanelli  avv.  Pietro 
Pedroni  Giovanni 
Pellegrini  Carlo  Maria 
Polti  Antonio 
Resinelli  dott.  Giuseppe 
Spini  avv.  nob.  Bartol. 
Stoppani  Luigi 
Todeschini  Pietro 
Torri  Tarelli  ing\  Tom. 


Buzzoni  Nicola,  Segretario. 
Grotta  Luigi,  Contabile. 
Bolgeri  Giuseppe        \ 
Piccaluga  Francesco  [  Scrittori. 

N.  N.    '  ) 

Valcamonica  Augusto 

N.  N. 

N.  N.,  Cursore. 

Conti  Giuseppe,  Procursore. 


Diurnisti. 


XXVIII 

Beccalli  Antonio    \ 

Tentori  Giuseppe   >  Commessi  Municipali. 

Negri  Antonio        ; 

Tagliaferri  Giuseppe,  Sergente  contabile  provvi- 
sorio addetto  al  Comando  della  Guardia  Na- 
zionale. 

Pellegrini  Pasquale,  Veterinario  e  Visitatore 
delle  bestie  da  macello. 

Benassedo  Carlo,  Ricevitore  Comunale  del  Dmio 
Consumo. 


DEPUTAZIONE  ALL1  ORNATO. 

Il  Sindaco,  Presidente. 
Monti  Salvatore  ] 

Todeschini  Pietro  (  Mmhri 

Cantù  ing.  Paolo  memon. 

Pini  ing.  Cosimo,  Segretario    ] 


UFFICIO  DEL  CONCILIATORE. 

Nava  dott.  Gio.  Battista,  Giudice  Conciliatore. 

GUARDIA  NAZIONALE 

Balicco  Lorenzo,  Comandante. 
N.  N.,  Capitano  della  I  Compagnia. 
Monti  Antonio,  idem  della  II  idem. 
Balicco  Lorenzo  suddetto,  idem  della  III  idem. 
Giussani  Antonio,  idem  della  IV  idem. 


Consigli©  di  Disciplina. 

Balicco  Lorenzo  suddetto,  Presidente. 
Paccanelli  avv.  Pietro,  Relatore. 
Zamperini  Teodorico,  Segretario. 


SINDACI, 

ASSESSORI  EFFETTIVI 


G^ 


SEGRETARI 


DEI 


COMUNI    DELLA    PROVINCIA 


e 


3?^ 


XXX 


Circondarli! 


Mandam. 


o 

a 

o 
O 


Comuni 

Popolaz. 

Albate    .     .     . 

4,373 

Blevio     .     .     . 

864 

Breccia  .     .     . 

4,073 

Brienno  .     .     . 

492 

Brunate  .     .     . 

299 

Camerlata    .     . 

2,251 

Camnago  Volta 

443 

Capiago .     .     . 

826 

Garate  Lario    . 

658 

Cavallasca    .     . 

537 

Cernobbio   .     . 

825 

Civiglio  .     .     . 

389 

Laglio     .     .     . 

559 

Lemna    .     .     . 

253 

Lipomo  .     .     . 

497 

Maslianico   .     . 

756 

Molina    .     .     . 

268 

Moltrasio     .     . 

914 

Monte  Olimpino 

4.964 

Montorfano .     . 

685 

Palanzo  .     .     . 

367 

Piazza  S.  Stefano 

748 

Pognana      .     . 

519 

Ponzate .     .     . 

365 

Rebbio    .     .     . 

884 

Rovenna      .     . 

866 

Solzago  .     .     . 

406 

Tavernerio  .     . 

893 

Torno     .     .     . 

679 

Urio  .... 

310 

Vergosa  .     .     . 

685 

Sindaci 


Riva  Giacomo 

Vigoni  nob.  Luigi 

Giovio  conte  cav.  Gio. 

Comitti  Giovanni 

Monti  dott.  Giovanni 

Gorio  rag.  Antonio 

Caprani  cav.  avv.  Romua 

De  Orchi  nob.  dott.  Luig 

Taroni  Carlo  Ferdinanck 

N.  N. 

Bellinzaghi  cav.  Giulio 

Bernasconi  Giovanni 

Maggi  Giovanni 

Silo  Domenico 

Marelli  Antonio 

Faverio  Pietro 

Casati  Pietro  And.  fu  And 

Saldarmi  Carlo 

Bianchi  ing.  Luigi 

Casartelii  Antonio 

Predano  Antonio 

N.  N. 

Motta  Giovanni 

Sala  ing.  Luigi  di  Gio.  Bat 

Amadeo  avv.  Giuseppe 

N.  N. 

NosedaGio.  Batt.  fu  Salvi 

Cantaluppi  ing.  Alessancl 

N.  N. 

Grigo  Ottavio 

Bagliacca  nob.  Flamini 


i  Como* 


XXXI 


Assessori  effettivi 


atti  Frances.  fu  Ànt.  e  Molteni  Àlessandr. 
aldini  Pietro  e  Lucini  Pietro 
aspero  Carlo  e  Fasola  Angelo 
ianchi  Giovanni  e  Giussani  Pietro 
edraglio  Pietro  e  Baserga  Gius,  fu  Pietro 
onti  dott.  Giovanni  e  Galimberti  sac.  Carlo 
ranchi  Pietro  e  Longatti  Giuseppe 

3grini  nob.  Paolo  e  Croff  rag.  Gerolamo 
everelli  Andrea  e  Taroni  Pietro  Antonio 
rigioni  Baldassare  e  Butti  Giuseppe 
asazza  Eugenio  e  Cercano  Giovanni 
oseda  Carlo  e  Trombetta  Pietro 
elvecchio  Giuseppe  e  Cetti  Andrea 
lo  Gio.  q.  Bern.  del  G.  e  Galli  Gior.  q.  Piet.  A. 
onti  ing.  Antonio  e  Dell'Oca  Francesco 
ascetti  Giovanni  e  Terrario  Francesco 
arboni  Antonio  e  Riva  CarPAntonio 
everelli  Paolo  e  Taroni  Bernardo 
orro  ing.  Giuseppe  e  Frassi  avv.  Abondio 
orella  Giuseppe  e  Monti  dott.  Giovanni 
assini  Pietro  fu  Ant.  e   Boldi  Battista 
otti  Lorenzo  e  Cassina  Antonio 
ebay  Giuseppe  e  Ronchetti  Ant.  q.  Giulio 
stinelli  Basilio  e  Trombetta  Gius.  Gervaso 
rsenigo  ing.  Luigi  e  Cattaneo  Benedetto 
raga  Giuseppe  e  Guarneri  Giuseppe 
ranchi  Pietro  e  Noseda  Cesare 
renna  Luigi  e  Bernasconi  rag.  Gerolamo 
ala  Gio.  Battista  e  Grasselli  Giovanni  Ang. 
aroni  Donato  e  Grigio  Giovanni 
alli  dott.  Gio.  Antonio  e  Natta  nob.  sac.  Gib. 


Segretari 

Cattaneo  d.  Luis 
Pini  rag.  Eugenio 
Scotti  Giovanni 
Comitti  Francese. 
Baserga  Pietro 
Scotti   Giovanni 
Cattaneo  d.  Luigi 
CamuzziEudemio 
Peverelli  Roberto 
N.  N. 

Donegani  r.  Ant. 
Noseda  Giovanni 
Riva  Giuseppe 
Proserpio  Gio. 
Cattaneo  d.  Luigi 
Perti  dott.  Gaet. 
Ruspini  Carlo 
Caprani  Frane. 
Libera  Giovanni 
CamuzziEudemio  | 
Boldi  Francesco 
Della  Torre  Gio. 
Primavesi  Carlo 
Trombetta  Ànt. 
Sanguigni  Gasp. 
Perti  dott.  Gaet. 
Brenna  Salvatore 
N.  N. 

Ruspini  Carlo 
Caprani  Frane. 
Ballerini  r.  Gius. 


XXXII 


Mandarci. 


o 


Comuni 

Àlbiolo  .  .  . 
Asnago  .  .  . 
Bernate  di  Como 
Bizzarone  .  . 
Bregnano  .  . 
Bulgorello  .  . 
Cagno  .  .  . 
Camna^o  .  . 
Casanova    di 

Uggiate  .  . 
Casnate  .  .  . 
Cassina  Rizzardi 
Caversaccio.  . 
Cermenate  .  . 
Civello  .  .  . 
Brezzo  .  .  . 
Fino  Mornasco 

Gaggino .  .  . . 
Gironico.  .  . 
Grandate  .  . 
Lucino  .  .  . 
Luisago  .  .  . 
Lurate-Ahbate  . 
Maccio  .  .  . 
Minoprio  .  . 
Montano  Comasc. 
Pare  .... 
Roderò  .  .  . 
Ronago  super. . 
Rovellasea  .  . 
Trevano  super. 
Uggiate  .  .  . 
Vertemate    .     . 


Popolaz. 

703 
639 
411 

553 
2,206 
675 
830 
376 

368 
834 
829 
467 

3,051 
794 
483 

4,946 

608 

832 

777 
536 

2,714 

1,364 
642 
576 
457 
613 
680 

1,940 
516 
978 

1,066 


Sindaci 

Tallachini  Giovanni 
Peregallo  Antonio 
Guggiari  Francesco 
Caprera  Luigi 
Clerici  Cesare 
Cattaneo  Felice  Damiai 
Getti  avv.  Giuseppe 
Martinez  Onofrio 

Tallachini  dott.  Lucio 
Casnati  dott.  Giovanni 
Cattaneo  Giberto 
Somigliana  nob.  dott.  C< 
Rospini  Angelo  fu  Co 
Truffini  Lodovico 
Porlezza  rag.  Pietro 
Porro-Lambertenghi  co 

cav.  Giulio 
Caminada  ing.  Carlo 
Bulgheroni  dott.  Giusep 
Franchi  dott.  Andrea 
Rho  rag.  Giacomo 
N.  N. 

Gagnola  nob.  Cesare 
Guggiari  Pietro 
Sironi  Carlo 
Grasselli  ing.  Carlo  Ce 
Getti  ing.  Gerolamo 
Buzzi  sac.  Carlo 
Fontana  Vittore 
Prada  Angelo 
Casella  Giovanni 
Castelli  Vincenzo 
Clerici  avv.  Vittore  Do 


XXXIII 


Assessori  effettivi 


roggi  Achille  e  Corti  Francesco 
iocchi  Pompeo  fu  Giuseppe  e  Ceppi  Luigi 
lasella  Giberto  e  Corengia  Luigi 
ianova  Felice  e  Valli  Giuseppe 
anapoldi  Crescenzio  e  Verga  Gio.  Antonio 
ilerici  Antonio  e  Bagliacca  noi).  Flaminio 
ernasconi  Gius,  fu  G.  e  Bernasconi  Gio.  fu  C. 
rhielmetti  Francesco  e  Veronelli  Pietro 

ensi  Pasquale  e  Somigliana  nob.  dott.  Cesare 
iva  dott.  Giacomo  e  Primavesi  Carlo 
itrozzi  G.  Batt.  e  Porro  Lamb.  e.  cav.  Giulio 
allachini  dott.  Lucio  e  Sassi  Protasio 
aggi  march.  Carlo  e  Colmegna  Carlo 
uggiari  Pietro  e  Corti  Pietro 
ranchi  Giacomo  e  Ronca  Francesco 

aimondi  march.  Giorgio  e  Casnati  dott.  Gio. 
lossi  ing.  Pasquale  e  Catelli  Luigi  fu  Stanislao 
fada  Carlo  e  Quadranti  Francesco 
anarisi  march.  Gaet.  e  Trombetta  Bernardo 
agliacea  nob.  Flamin.  eBroggi  prof.  Achille 
iva  Luigi  e  Porro  Lamb.  conte  cav.  Giulio 
alinverno  Giuseppe  e  Monti  Francesco 
raffini  ing.  Santo  e  Negretti  Pietro 
aspero  Angelo  di  Giuseppe  e  N.  N. 
jatti  Leopoldo  e  Bonizzoni  Gaetano 
"anchi  Giacomo  e  N.  N. 
arnigoni  Giuseppe  e  Valli  Luigi  fu  Giac. 
amanti  ing.  Antonio  e  Marazzi  Serafino 

N.  e  Giobbio  Salvatore 
'anelli  Giacomo  e  Riva  Pietro 
aderni  Pietro  e  Bernasconi  Carlo 


Segretari 


erici  Luigi  e  Leoni  rag. 


Luigi 


Ragazzoni  Gius. 
N.  N. 

Vitali  Francesco 
Longatti  Andrea 
Rampoldi  Ang. 
Clerici  Giuseppe 
Bernasconi  Luigi 
Civati  Pietro 

Fiorio  Camillo 
Vitali  Francesco 
Cairoli  Francese. 
Longatti  Andrea 
Verga  Angelo 
Pellegrini  Frane. 
N.  N. 

Camuzzi  r.  Tane. 
Secchi  sac.  Àless. 
Civati  Pietro 
Cattaneo  d.  Luigi 
Ballerini  rag.  G. 
Cattaneo  d.  Luigi 
Ferloni  Giosuè 
BerettaA.,provv. 
Clerici  C,  provv. 
Luzzani  Saverio 
N.  N. 

Regazzoni  Gius. 
Daelli  Carlo 
Giachetti  Gioach. 
N.  N. 

Minola  Gaudenz. 
Camuzzi  r.  Tane. 


XXXIV 



Mandarne 

Comuni 

Popolaz. 

Sindaci 

Bellagio  .     .     . 

2,693 

Barelli  avv.  Gio.  Battis 

o 

Careno 

240 

Zambra  Antonio  fu  Gi 

'fi)    \ 

Civenna 

356 

Dolcini  Lodovico 

c3        1 

Lezzeno 

1,303 

Ponisio  Achille 

o      J 

Limonta 

403 

N.  N. 

rr*<           i 

Nesso 

1,188 

Pensa  Gio.  Battista 

J 

>     f 

»— 1 

Vassena 

306 

Belgeri  Carlo 

Veleso 

593 

Zerboni  Pietro 

Zelbio 

411 

Stoppani  ing.  Edoard( 

Àrgegno      .     . 

698 

Peroni  Pietro 

i                          f 

Bene  Lario.     . 

506 

Pensa  Vincenzo 

1 

Breglia   .     .     . 

239 

Cagni  Pietro  fu  Marti 

I 

Colonno .     .     . 

466 

Gerletti  Giovanni 

Croce     .     .     . 

251 

Maranesi  Rocco 

Grandola     .     . 

1,174 

Guaita  Eupilio 

o       1 

Griante  .     .     . 

694 

Riva  Pietro 

1  Grona    ... 

303 

Guggiana  Pietro 

Lenno    .     .     . 

1,232 

Pini  Carlo 

Loveno   sopra 

rrt 

1       Menaggio 

525 

Mondelli  Aristide 

Menaggio    .     . 

1,332 

Messa  Giovanni 

Mezzegra     .     . 

777 

Zanotta  Francesco 

'  Ossuceio      .     . 

946 

Somalvico  Gius,  fu  Gi 

Pigra      .     .     . 

426 

Piazzoli  Domenico 

Plesio     .     .     . 

835 

Sani  Gregorio  fu  Filij 

Sala  Comacina 

582 

Prestinaio  Enrico 

Tremezzo    .     . 

1,222 

Ramponi  ing.  Abbon 

ri     [ 

Blessagno    .     . 

368 

Pinchetti  Andrea 

Ti  1TJ        1 

Campione    .     . 

297 

Bezzola  Francesco 

<w>  r— — (         1 

Casasco  d'Inteivi 

475 

Carmagnola  ing.  Giov 

Ì>-S   / 

Castiglione  d'In- 

C3     \ 

telvi 

.     .     . 

648 

Noli  Lucio  fu  Anton 

XXXV 


Assessori  effettivi 


Rezia  dott.  Ercole  e  Nava  ing.  Ildebrando 
Zambra  Gio.  fu  Carlo  e  Zambra  Luigi  fu  Gius. 
Comini  Pietro  fu  Gius,  e  Sampietro  Giuseppe 
Valerio  Pietro  e  Ferrano  Andrea 
Ferretti  Francesco  e  Fioroni  Antonio 
Bartinez  rag.  Innocenzo  e  Cola  Giuseppe 
Bgeri  Francesco  e  Cossio  Giuseppe 
gerboni  Carlo  e  Schiavio  Giuseppe 
Schiavetti  G.  B.  fu  Gius,  e  Tacchi  Achille  fu  P. 

Jernarda  sac.  Giuseppe  e  Pi.  N, 
.ocatelli  Giuseppe  e  Tosetti  Battista 
ìchenini  Carlo  e  Maccagni  Carlo 
'edrazzini  Andrea  e  N.  N. 
ìereghini  Cesare  e  Pizzi  Carlo 
lartinelli  Giuseppe  e  Dell'  Era  Gio.  Battista 
ìicordi  cav.  Tito  e  Ortelli  Valentino 
iovanetti  Giacomo  e  Boggioni  Giuseppe 
iamberti  Martino  e  Canzani  Battista 

lariboni  dott.  fis.  Aug.  e  Garovaglio  dott.  Alf. 
lessa  Ernesto  e  Àmadeo  avv.  Frane.  Ant. 
bbate  Carlo  e  Gilardoni  Abbondio 
ordoli  Paolo  e  Vaccani  Bartolomeo 
crini  Fortunato  e  Retacchi  Santo 
ima  Giovanni  e  Macheo  Martino 
aprani  Salvatore  e  Pallini  Alessandro 
asartelli  Giovanni  e  Levi  dott.  Angelo 

iochetti  Domenico  e  Ferradini  Abbondio 

iraghi  Carlo  e  Bianchi  Giuseppe  fu  Gio.  Ball. 

lugustoni  Alessand.  e  Ferradini  Luigi  fu  G.  B. 

'andola  Giuseppe  e  Noli  Lucio  fu  Giulio 


Segretari 


Maranesi  Gio. 
Zambra  Matteo 
Leoni  Pietro 
Molinari  Gaetano 
CasagrandeGiac. 
Bianchi  Tranq. 
Landi  Pietro 
Zerboni  G.  Batt. 
ZerboniCar.diD. 

Baldoli  Andrea 
Pensa  Giuseppe 
Rè  Giuseppe 
Soldati  G.  B.,  p. 
Chiappa   Gius. 
Chiappa  Gius. 
Rappiing.  Piet.,p. 
Chiappa  Gius. 
Canzani  Carlo 

Ortelli  Giovanni 
Campioni  A  nt,p. 
Rosati  ing.  Gius. 
Puricelli  Gius. 
Croppi  Battista 
Rè  Giuseppe 
PrestinariFr.  pr. 
Rosati  ing.  Gius. 

Croppi  Battista 
Verda  Antonio 
Caprani  Angelo 

Longhiagr.  Carlo 


XXXVI 


Handam. 

Comuni           Popolaz. 

Sindaci 

r 

Cerano  d'Intelvi 

623 

Fontana  Pietro 

/ 

Dizzasco      .     . 

644 

Curioni  avv.  Matteo 

l 

Laino     .     . 

424 

Conti  Alessandro 

<D        1 

Lanzo  d'Intelvi 

642 

Spazzi  Gio.  Battista 

3         1 

O         1 

Pellio  di  sopra 

657 

Agl'iati  Virginio 

•  i—i          i 
T1        J 

Ponna    . 

443 

Marmori  ing.  Camillo 

'■£        1 
O      1 

Ramponio    .     . 
Scaria 

427 
376 

Lanfranconi  Pancrazio 
Barilani  Giovanni 

Schignano   .     . 
S.  Fedele    .     . 

1,957 

750 

Peduzzi  Frane,  fu  Pao 
Pighini  Giuseppe  fu  Pai 

\ 

Verna     .     .     . 

231 

Rosati  Antonio 

j 

Àlbogasio    .     . 

400 

Barrerà  Andrea 

i 
i 

Bussolo      .     . 

150 

Rossi  Giuseppe 

! 

co 

Carlazzo      .     . 

1,133 

Sala  Antonio 

Castello  Yalsolda 

177 

Fontana  Carlo 

Cavarsrna     .     . 

430 

Fontana  Antonio  fu  Ca 

Cima.     .     .     . 

265 

N.  N. 

Claino  con  Osteno 

677 

Sangiorgi  Domenico 

Corrido  . 

594 

Dell'Era  Giovanni 

c3 

Cressogno  sup. 

86 

Fontana  Antonio 

1          ° 

i  Cusino    .     .     . 

256 

Pedrazzani  Ambrogio 

^ 
o      ) 

'  Dasio      .     .     . 

125 

Mariani  Giuseppe 

PM       ( 

\  Drano     .     .     . 

413 

Lorio  Filippo 

•  i— i 
n3 

]  Gottro    .     .     . 

397 

Bassi  Giacinto 

I        ' — » 

H- 1 

Piano  Porlezza 

474 

Sala  Giacomo 

i> 

j  Porlezza.     .     . 

1,247 

Campioni  rag.  Luigi 

!  Puria      .     .     . 

229 

Reali  Onorato 

1  S.  Bartolomeo 

Val  Cavargna 

885 

Mancassola  Pietro 

!    S.  Nazzaro  Val 

Cavargna 

593 

Mazza  Paolo 

Seghebbia   .     . 

92 

Violetti  Carlo 

\   Tavordo.    .     • 

404 

Saini  Domenico  fu  I. 

XXXVII 


Assessori  effettivi 


Zanotta  Giuseppe  e  Cassarmi  Domenico 
Patriarca  Dom.  fu  D.  e  Patriarca  Gio.  fu  D.  A. 
Bolla  Andrea  e  Moretti  Antonio 
Canevali  Siro  e  Ganevali  Luigi 
Manzoni  ing.  Giuseppe  e  Peduzzi  Carlo 
Barelli  Gio.  Battista  e  Soldati  Natale 
Colombini  Battista  e  Galli  Pancrazio 
Barelli  Giuseppe  e  Caroni  Domenico 
iierini  Antonio  e  Gagetta  Bartolomeo 
bianchi  Dam.  e  Lanfranconi  Carlo  fu  C.  Gius, 
nvernizzi  Michele  e  Cavallini  Pietro 

Giovanetti  Carlo  e  Martinelli  Carlo 
Vitella  Pancrazio  e  Conti  Battista 
^erego  Pietro  e  Castelli  Gio.  Battista 
iPogni  Daniele  e  Pagani  Domenico 
Capra  Carlo  e  Butti  Giovanni  di  Giovanni 
lastoldi  dott.  Carlo  e  Gobbi  Carlo  fu  G.  B. 
grassi  Francesco  e  Brotti  Eliseo 
nvernizzi  Gio.  fu  Gio.  e  Dell'Era  Giac.  fuFr. 
ontana  Giuseppe  e  Castelli  Battista 
ischi  Benigno  e  Paroli  Dionigi 
Manchi  Carlo  e  Gadola  Luigi 
;ozzi  Giovanni  e  Battaglia  Pietro 
assi  Giovanni  e  Travella  Giuseppe 
ocatelli  Giorgio  e  Zanotta  Tomaso 
ezzi  Francesco  e  Agl'iati  Pietro 
erterini  Pietro  e  Pozzi  Giovanni 


ari  Pietro  e  Battaglia  Antonio 


accia  Giovanni  fu  Fr.  e  Caneva  Carlo  fu  C. 
onti  Gio.  Battista  e  Risi  Gerolamo 
erreni  Seraf.  fu  G.  B.  e  Preti  G.Batt.  fu  Marco 


Segretari 


Schiera  Frane. 
Baldoli  And.,  pr. 
Caprani  Angelo 
Novi  Gio.  Batt. 
Prada  Luigi 
N.  N. 

Bolla  Onorato 
Aglio  Gio.  Batt. 
Gambiasi  Gugl. 
Gaietti  Gio.  Batt. 
Aglio  Gio.  Batt. 

Gobbi  Giorgio 
Citella  Antonio 
Vidoni  Leonardo 
De  Antoni  Gius. 
Clerici  Pietro  Ant. 
Gobbi  Giorgio 
N.  N. 

Gervasoni  Pietro 
Gobbi  Giorgio 
Cavallini  Carlo 
Gobbi  Giorgio 
Gobbi  Giorgio 
Cavallini  Carlo 
Cavallini  Carlo 
Agliati  Giacomo 
MartinagliaFran. 

Gervasoni  Pietro 

Bertera  Gioach. 
Delfante  Bern. 
Agliati  Giacomo 


XXXVIII 


Mandam. 

Comuni           Popolai.                   Sindaci 

1 

Consig.  di  Rumo 

1,031 

Dotti  Pietro 

Cremia   .     .     . 

1,065 

Marchetti  cav.  dott.  Luis 

o     i 

Dongo    .     .     . 

1,319 

Folti  cav.  Stefano 

t— !            ! 

Garzeno .     .     . 

1,481      Matteri  Giacomo 

O 
fi 

Germasino  .     . 

514     Scanagatta  Francesco 

'   Musso     .     .     . 

764 

Venini  Pietro 

^3 

J  Piattello  del  Lario 

1,051 

Granzella  Luigi 

I   Rezzonico    .     . 

487 

Della  Torre  dott.  Pietr 

>          j 

S.  Abbondio     . 

665 

Degasperi  Pietro 

S.  Siro   .     .     . 

975 

Cipollini  Gio.  Battista 

\  Stazzona      .     . 

688 

Quatrina  Giovanni 

/  Bugiallo .     .     . 

658 

Raserò  Bartolomeo 

/    Doniaso  .     .     . 

1,356 

N.  N. 

c3 

Dosso  del  Liro 

667 

Bassi  Francesco  fu  Ai 

3 

o 

1    Gera  .... 

60  i 

Conti  Carlo  fu  Giusep 

h3 
CD 

1   Gravedona  .     . 

1,484 

Motti  ing.  Domenico 

8     > 

1         <& 

)   Livo  .... 

792 

Comalini  Apollonio 

1 

\  Montemezzo 

450 

Spelzini  Giuseppe 

1        .f-< 

i  Peglio     .     .     . 

378 

Motti  Felice 

I 

1   Sorico     .     .     . 

493 

Alletti  Giuseppe 

f    Traversa      .     . 

256 

La  Corte  Antonio  fu  Ai 

1    Trezzone     .     . 

290 

Battistessa  Vincenzo 

\  Vercana .     .     . 

929 

Battistessa  Giuseppe 

/  Belìano  .     .     . 

2,727 

Adamoli  Bartolomeo 

1    Colico     .     .     . 

3,143 

Felolo  Giacomo 

O 
3 

[    Corenno  Plinio 

218 

Dell'Era  Tommaso 

43 

r— H 

\   Dervio    .     .     « 

698 

Venini  Lodovico 

1                  ^ 

fi     w 

1   Dorio      .     .     • 

359 

Bettega  Antonio  fu  Am 

1         *1""4 

1  Esino  inferiore 

394 

Pensa  Giovanni 

1       ^ 

■                  L   J 

1   Esino  superiore 

400 

Nasazzi  Luigi  fu  Pao 

E                  X 

[    Introzzo .     .     . 

240 

Ganzinelli  Antonio 

1 

\  Perledo  .     .     . 

1,185 

Benzoni  Antonio  fu  Fr 

XXXIX 


Assessori  effettivi 


Bosetti  Paolo  e  Bosetti  Leone 
[anatta  Gio.  Antonio  e  Marchetti  Carlo 
jllia  Carlo  e  Gentile  dott.  Filippo 
'ozzi  Antonio  e  Poncia  Pietro 
lotta  Stefano  e  Chiarori  Domenico 
Ioralli  Domenico  e  Carugati  Giusto 
lernucca  Giuseppe  e  Fontana  Antonio 
Iruni  Antonio  e  Della  Torre  dott.  Giuseppe 
Heller  Giuseppe  e  Pedrazzini  Tomaso 
'ezzi  Giacomo  e  Raveglia  Antonio 
letta  Giovanni  e  Del  Co  Giuliano 

•orzi  Guglielmo  e  Raserò  Enrico 
lornelio  Giovanni  e  Miglio  Gio.  Battista 
ornelli  Pietro  e  Peracca  Costant'Andrea 
errano  Giuseppe  e  Conti  ing.  Luigi 
lei  Pero  avv.  Melchiorre  e  Peroni  Paolo 
odazza  Giovanni  e  Ardenghi  Pietro 
Yemari  Eugenio  e  Tremari  Giacomo 
ggio  Antonio  e  Peracca  Giuseppe  Maria 
orzi  Tomaso  e  N.  N. 
lbonico  Giulio  fu  Ànt.  e  Riella  Giacomo  fu  G. 
anizzera  Antonio  e  Triaca  Giuseppe 
araglia  Giuseppe  e  Aggio  Giovanni 

onchetti  Baldassare  e  Crottogini  Desiderio 
ettiga  Giuseppe  e  Miglio  Gio.  Battista 
orri  Geremia  e  Calvi  Carlo 
iglienghi  Nicola  e  Viglienghi  Basilio 

j  etazzi  Carlo  e  Garolini  Severo  fu  Gerol. 
rassi  Matteo  e  Barindelli  Giuseppe 

iasazzi  Francesco  e  Maglia  Giovanni 
uzzella  Antonio  e  Frassi  Gaetano 

i  estorazzi  Ani.  fu  A.  e  Mattarelli  Giac.  fuBart. 


Segretari 


Mazza  Gaspare 
Bellati  Stefano 
Giardelli  i.  Carlo 
Orsini  Paolo 
Giardelli  i.  Carlo 
Comi  agr.  Gasp. 
Mazzucchi  d.  L. 
Bianchi  Pietro 
Bianchi  Pietro 
Bellati  Stefano 
Mazza  Gaspare 

Triaca  Bartol. 
Gibezzi  G.Carlo 
Gibezzi  G.  Carlo 
Nava  Carlo 
Mornaghi  Gius. 
Lometti  Rie,  p. 
Triaca  Bartol. 
Gibezzi  Gius.  C. 
Riella  Carlo 
Albonico  G.  fu  P. 
Triaca  Bartol. 
Martinetti  agr.  G. 

Conca  Lorenzo 
Masolini  Gugliel. 
Conca  Lorenzo 
Vasti  Galdino 
Vasti  Galdino 
Pensa  Pietro 
Barindelli  P.?  pr. 
Maglia  Giovanni 
FumeoGio.Batt. 


XL 

Handam. 

Comuni 

Popolaz. 

Sindaci 

r   Sueglio  .     .    . 

522 

Pandiani  Gio.  Carlo 

o 

i   Tremenico  .     . 

429 

Pandiani  Gio.  Battista 

I— (         < 

Varenna      .     . 

853 

Cavalli  Giorgio 

'   Vendrogno  .     . 

991 

Rusconi  avv.  Giacomo 

W      1 

^  Vestreno      .     . 

443 

Canelini  Francesco 

Albese    .     .     . 
/  Alserio    .     .     . 
Anzano  del  Parco 

4,559 

Frigerio  Antonio 

710 

Brenna  Carlo 

4,006 

Carcano  march.  Alessan< 

Àrcellasco    .     . 

766 

Caldara  Luigi 

Brenno  della 

Torre      .     . 

485 

Beretta  Giovanni 

i    Buccinigo    .     . 

638 

Meroni  Giacomo 

1   Carcano      .     . 

470 

N.  N. 

1  Casletto  .     .     . 

539 

Isacco  Pietro 

1  Cassano  Albese 

485 

Bassi  nob.  Carlo 

!  Centeuiero  .     . 

666 

Pvovagnati  Antonio  - 

|  Colciago      .     , 

670 

Canali  Felice 

c3 

Grevenna     .     . 

453 

Prina  Flaminio 

r1— = 

1  Erba .... 

4,624 

Valsecchi  Alessandro 

•1— t        < 

'  Fabbrica  Durini 

738 

Durini  conte  Alessandr 

^3 

\  Incino    .     .     . 

4,041 

Cabiati  avv.  Luigi 

X 

Lainbrugo  .     . 

691 

Venino  nob.  Carlo 

1  Lezza     .     .     . 

354 

Aìchisio  Giuseppe 

I  Lnrago  d'Erba 

1,148 

Sala  Luigi 

1  Merone  .     .     . 

380 

Corti  Biagio  fu  Pietro 

I  Moiana   .     .     . 

367 

Casati  Luigi 

Monguzzo    .     . 

838 

Mondolfo  conte  Sebasti; 

Nibionno     .     . 

1,253 

Ànnoni  Beniamino 

Orsenigo     .     . 

971 

Pizzala  cav.  Carlo 

Parravicino .     . 

436 

Frigerio  Giuseppe 

Ponte  Lambro 

856 

Guaita  cav.  nob.  Giusep] 

Rogeno  .     .     . 

985 

Negri  Pietro 

1   Tregolo  .     .     . 

732 

Mambretti  Antonio 

\  Yillalbese    •     * 

4,754 

Civati  dott.  Luigi 

XLI 


Assessori  effettivi 


pggia  Marcellino  e  Goggia  Giuseppe 
usconi  Giovanni  e  Bassi  Giuseppe 
avalli  Giosuè  e  Scanagatta  Francesco 
iglio  ing.  Pietro  e  Rusconi  Francesco 
azzi  Giacomo  Antonio  e  Pensa  Bartolomeo 

oletti  Antonio  e  N.  N. 

olombo  Baldassare  e  Zappa  Giulio 

ifferi  Antonio  e  Ajelli  Luigi 

orri  d.  Giuseppe  e  Parravicini  Tomaso 

onalumi  Giuseppe  e  Rovagnati  Giuseppe 
orti  ing.  Paolo  e  Porro  Luigi 
arravicini  sac.  Domenico  e  Meroni  Bernard, 
igamonti  Dom.fu  Sp.  e  Isacchi  Luigi  fu  Fer. 
salini  cav.ing.  Carlo  e  Greppi  nob.  Antonio 
edraglio  ing.  Tazio  e  Corti  Giuseppe 
roppetti  Giulio  e  Mauri  Giovanni 
alagussa  Enrico  e  Carpani  Paolo 
egri  Carlo  e  Corti  Giuseppe 
lerego  nob.  Gaetano  e  Vigano  Stefano 
arzaghi  Leopoldo  e  Molteni  Mauro 
auri  Giuseppe  e  Villa  Francesco 
izzi  Antonio  e  Nava  Antonio 
roppetti  Giulio  e  Zari  Giovanni 
igamonti  Pietro  e  Gerosa  Giuseppe 
anzi  Giuseppe  e  N.  N. 
orro  cav.  Domenico  e  Vigano  Francesco 
onegana  dott.  Giovanni  e  Sala  Giovanni 
urati  dott.  fis.  Andrea  e  Caldera  Marco 
lainoni  nob.  Massim.  e  Parravicini  conte  Fed. 
orro  Rocco  e  Caspani  Giacomo 
erola  Gerardo  e  Ratti  Ambrogio 
onacina  Pietro  e  Bonalumi  Giuseppe 
arravicini  sac.  Dom.  e  Ciceri  Gio.  fu  Gio.  A. 


Segretari 


Maglia  Gio.  Batt. 
PandianiBartol 
Chiesa  Giuseppe 
Arrigoni  Antonio 
Batt. 


Maglia  Gio 


Molteni  Frane. 
Saruggia   Luigi 
Brenna  Roberto 
Rusca  Policarpo 


Ghezzi  Remigio 
Puricelli  Angelo 
Porro  Achille 
Molteni  Ippolito 
Gaffuri  Antonio 
Gonfalonieri  Fr. 
Elli  Giuseppe 
Parravicini  Gaet. 
Aldeghi  Frane. 
Saruggia  Luigi 
Corti  Giosuè 
Ghezzi  Remigio 
Rusca  Policarpo 
Sant'Ambrog.  M. 
Spinelli  Carlo 
Spinelli  Carlo 
Spinelli  Carlo 
Gonfalonieri  Fr. 
Saruggia  Luigi 
Puricelli  Angelo 
Rusca  Policarpo 
Civatirag.  M.  A. 
Ghezzi  Piemigio 
Givati  Felice 


XLII 

Mandam. 

Comuni 

Popolaz. 

Sindaci 

\ 

/  Alzate  e.  Verzago 
Arosio     .     .     . 

4,376 

Vidario  ing.  Giuseppe 

4,020 

Casati  Francesco 

Brenna   .     .     . 

927 

Pini  Giuseppe 

Cabiate  .     .     . 

980 

Candiani  Andrea 

i    Cantù     .     .     . 

6,999 

Salterio  dott.  Giuseppe 

'2 

I  Carimate      .     . 

4,439 

Giovenzani  Baldassare 

|  Carugo  .     .     . 

4,410 

Sala  Giovanni 

OS 

O 

1  Cremnago   .     . 

768 

Perego  nob.  Gaetano 

{  Cucciago     .     . 

904 

Cappelletti  Innocente 

n3 

]  Pigino  Serenza 

4,342 

Garbagnati  rag.  Mauro 

i— i 

H— 1 

1  Intingano    .     . 

480 

Croff  rag.  Gerolamo 

M 

!  Inverigo.     .     . 

4,235 

Crivelli  march,  cav.  Lui 

f  Mariano  Comense 

4,438 

Riva  ing.  Francesco 

Novedrate    .     . 

854 

Radice  Giuseppe 

Romano  Brianza 

782 

Gallarati  nob.  ing.  Ema 

1    Senna  Comasco 
\  Villa  Romano  . 

549 

Corti  Andrea 

378 

Strazza  ing.  Antonio 

/  Appiano .     .     . 

2,840 

Alfieri  Francesco  fu  Gii 

f   Beregazzo    .     . 

625 

Monti  Donato 

Binago    .     .     . 

4,844 

Rusconi  Andrea  fu  Gas 

o 

Bulgarograsso  . 

739 

N.  N. 

ti 

ed 

1   Cadorago     .     . 

4,493 

Scalabrini  Carlo 

•  i— ( 

i  Carbonate    .     . 

720 

Viscontini  Genn.  fu  Er 

£ 

)  Caslino  al  Piano 

426 

Buffoni  Luigi  fu  Felice 

«  i— < 

\   Castelnuovo  Ba- 

h3 

J       zente  .     .     . 

450 

Molteni  Beniamino 

i— 1 
t— 1 

1   Cirimido      .     . 

877 

Castiglioni  cav.  dott.  Er 

X 

'    Fenegrò      .     . 

4,520 

Grassi  ing.  Alessandro! 

Guanzate     .     . 

2,428 

Pessina  Francesco 

i    Limido   .     .     . 

915 

Scalini  avv.  Gaetano 

\  Locate  Varesino 

4,340 

Sordelli  Angelo 

XLI1I 


Assessori  effettivi 


erego  nob.  Gaetano  e  Clerici  nob.  Pietro 
asati  rag.  Giovanni  e  Perego  nob.  Gaetano 
igamonti  Giuseppe  e  Perego  nob.  Gaetano 
ho  Carlo  e  Longoni  Paolo 
eretta  ing.  Domenico,  Valtellina  dott.  Fr., 
Beretta  dott.  Pietro  e  Molteni  Giovanni 
regallo  Antonio  e  Toppi  Carlo 
alvioni  Luigi  e  Turri  Gaetano 
orbetta  Pietro  e  Riva  rag.  Filippo 
ionzini  sac.  Antonio  e  Leoni  rag.  Luigi 
iva  cav.  nob.  Claudio  e  Beretta  ing.  Dom. 
atti  ing.  Giacomo  e  Corti  Andrea 
ozzoli  Fedele  e  Villa  Santo 
esana  sac.  Alfonso,  Porta  nob.  Luigi, 

Àrcelli  Carlo  e  Proserpio  Gaetano 
'averna  e.  cav.  Carlo,  Senat.,  e  Radice  Carlo 
Vati  Carlo  e  Perego  nob.  Gaetano 
lazzanica  Giacomo  e  Maspero  Carlo 
lasati  Francesco  e  Perego  nob.  Gaetano 

lastiglioni  Antonio  e  Tenconi  Paolo 
illa  Gio.  Battista  e  Bollini  Tomaso 
listò  Gius,  fu  Amb.  e  Delia  Rosa  Fel.  fu  Amb. 
ìufFanti  Giuseppe  e  Arnaboldi  Pietro 
ìrigioni  sac.  Giosuè  e  Prina  don  Ubaldo 
Scalini  avv.  Gaetano  e  Legnani  Carlo 
^zzi  Giosuè  e  Scalabrini  Carlo 

Cappelletti  Luigi  e  Ballarati  ing.  Flaviano 
/olontè  Giuseppe  e  Saibene  Antonio 
Canobbio  Gottardo  e  Velzi  ing.  Gio.  Batt. 
iinaghi  Gio.  Batt.  e  Castelli  Francesco 
Jboldi  Gio.  Pietro  e  Rimoldi  Agostino 
iiussani  Fortunato  e  Catenacci  Antonio 


Segretari 


Brenna  Roberto 
Penati  Carlo 
Corbetta  Gio. 
Banfi  Giuseppe 

Mazzucchellid.L 
Colombo  Dionigi 
Camnasio  Angelo 
Penati  Carlo 
Arnaboldi  Frane 
MarzoratiG.Batt. 
Camuzzi  Eudem. 
Galimberti  Gius. 

Colombo  Cornei. 
Porro  Lorenzo 
Penati  Carlo 
Montanara  ing.  C 
Penati  Carlo 

Gini  Giuseppe 
Bianchi  Severino 
Cattaneo  Pasq. 
Ghioldi  Luigi 
Marzorati  Cristof. 
Galli  Carlo 
Guzzetti  Antonio 

Stellini  Giuseppe 
Lombardi  Gius. 
Caspani  Giuseppe 
Castelli  Giuseppe 
Bernacchi  Carlo 


n 


ini 


Luigi 


XLIV 


Mandam. 


o 

•rH 

Ph 
Ph 
«1 


Comuni 

Lomazzo 

Lurago  Marinone 
Mozzate .     .     . 
Olgiate  Comasco 
Oltrona  di  San 

Mamette 
Rovello  . 
Solbiate  . 
Turate    . 
Veniano  . 


Popolaz. 

2,852 

924 
4,943 
2,231 

4,887 
479 
841 

2,994 
668 


Sindaci 

Ordogno  De-Rosales  mai 

chese  Gaspare 
LittaBiumicav.nob.  Porci 
Tagliabile  ing.  Alfonso 
Sala  Daniele 

Bonomi  Annibale 
Porro  conte  Francesco 
Livio  Giuseppe 
Penati  Giuseppe 

N.  N. 


Circondari 


o 
m 

U 
> 


Azzaìe    .     .     . 

4,465 

Barasso  .     .     . 

687 

Bizzozero     .     . 

842 

Bobbiate      .     „ 

398 

Bodio     .     .     . 

690 

Brunello      .     . 

444 

Buguggiate  .     . 

456 

Capoiago     .     . 

409 

Casciago      .     . 

699 

Grosio     .     .     . 

255 

Da  ver  io  .     .     . 

964 

Galliate   Lom- 

bardo     .     . 

451 

Gazzada .     .     . 

644 

Gurone  .     .     . 

554 

Lissago  .     .     . 

374 

Lomnago     .     . 

242 

Luvinate      .     . 

643 

Malnate  .     .     . 

2,403 

Bossi  nob.  dott.^Pietro 
De  Vincenti  avv.  Vito 
Cambiasi  Pompeo 
Martignoni  nob.  Gaetan 
Bossi  sac,  Pietro 
Ghiringhelli  Gaetano 
De  Bernardi  dott.  Don 
Lucchina  Angelo 
Tallachini  Luigi 
N.  N. 
Bossi  ing.  Gio.  Battistai] 

Sessa  nob.  Cesare 
Gagnola  nob.  Carlo 
Oppio  cav.  Carlo 
Mozzoni  nob.  Emilio 
Bossi  dott.  Giuseppe 
Broggi  Antonio 
Meritasti  Giorgio 


Assessori  effettivi 


XLV 


Segretari 


lizzi  dott.  Innocente  e  Pizzi  Giosuè 
felzi  ing.  Gio.  Battista  e  Giandana  Giuseppe 
omaggia  mare.  Giovanni  e  Casati  Antonio 
ernasconi  Gio.  Antonio  e  Pini  Luigi 

catini  cav.  ing.  Carlo  e  Rossi  Pietro 
(fonti  Vincenzo  e  Sozzi  Vittore 
lorti  Alessandro  e  Rossi  Giuseppe 
Inaili  Pietro  e  Balis-Crema  dott.  Alfonso 
Ifegri  dott.  Luigi  e  Volontà  Giuseppe 


1  Varese* 

lessa  Cesare  e  Riva  nob.  Gio.  Battista 

ilomolli  dott.  Pompeo  e  Campiglio  Severo 

ilaroni  Antonio  e  Cazzetti  Giuseppe 

tossi  Luigi  e  Niada  Martino 

lossi  dott.  Giuseppe  e  Girelli  Paolo 

llartignoni  Davide  e  Conti  Francesco 

ilernasconi  Giuseppe  e  Masini  Luigi 

,'icinelli  ing.  Cesare  e  Nicora  Luigi 

dada  Francesco  e  Bianchi  Domenico 

'anoni  Giovanni  e  Belli  Angelo 

,»essa  nob.  Cesare  e  Carcanocav.  nob.  Carlo 


lossi  dott.  Giuseppe  e  Bossi  ing.  Gio.  Battista 
]arabelli  Antonio  e  Fontana  Giuseppe 
iattaini  Ferdinando  e  Battaini  Ercole 
"arcano  Carlo  e  Bronzi  Carlo 
;ò  dott.  Giuseppe  e  Nicolini  Gio.  Battista 
Manchi  Gius,  fu  G.  B.  e  Bianchi  Gio.  fu  And. 
Pallachini  Aurelio  e  Bernasconi  Angelo 


Guzzetti  Antonio 
Ghioldi  Ant.  M. 
Borsani  Giovanni 
Civati  Pietro 

Gini  Giuseppe 
Sala  Achille 
Rossi  Antonio 
Alberti  Achille 
Ghioldi  Ant.  M. 


Antog.  e  Macchi 
De-Vincentir.Tr. 
Antog.  e  Macchi 
Antog.  e  Macchi 
Gorini  Giuseppe 
Antog.  e  Macchi 
Martignoni  Gius. 
Antog.  e  Macchi 
Galli  Giuseppe 
Antog.  e  Macchi 


Sessa 


Luigi 


Gorini  Giuseppe 
Antog.  e  Macchi 
Colombo  Daniele 
Antos:.  !e  Macchi 
Gorini  Giuseppe 
De-Vincentir.Tr. 
Usuelli  Giovanni 


XLVI 


Mandala. 

Comuni 

Popolaz. 

Sindaci 

'  Masnago      .     . 

983 

Bazzini  Giacomo 

Morosolo]     .     . 

853 

Peregrini  prof.  Antonie 

Z/2 

Oltrona  al  Lago 

545 

Garoni  dott.  Tebaldo 

r-t             \ 

SiÀmbrog.  Olona 

524 

Crugnola  Tomaso  fu  Gii 

1    S.  Maria  d.  Monte 

636 

Bellasio  Giacomo 

Schianno     .     . 

645 

Garavaglia  avv.  Giovani 

v  Velate     .     .     . 

4,364 

Delfrate  Carlo 

f  Arcisate .     .     . 
Ardenna      .     . 

1,601 

Crugnola  rag.  Giovanr 

420 

Ferrari  Ottavio 

Besano   .     .     . 

936 

Boltinelli  Luigi 

Bisuschio     .     . 

1,536 

Cicogna  conte  Gio.  Pieti 

Brenno  Useria. 

612 

Cattò  Natale  fu  Frane, 

■4-3 

Brusimpiano     . 

629 

Lombardini  Giuseppe 

c3 

W 

ì  Cazzone .     .     . 

Q  AQQ 

Bianchi  Francesco 

/   Clivio      .     .     . 

774 

Molinari  Abbondio 

«1    < 

\  Cuasso  al  Monte 

4,644 

Bianchi  Pietro 

•  i-H 

h3 

j  Incluno  Olona  . 

2,104 

Riva  ing.  Luigi 

i— • 

Lavena  .     .     . 

744 

Prestini  Francesco 

H-H           i 

'    Marzio    .     .     . 

478 

Violini  Matteo  fu  Vitto 

Porto  Ceresio  . 

600 

Bossi  Giuseppe 

Saìtrio    .     .     . 

750 

Robbiani  Abbondio 

i    Valganna     .     . 

949 

Iardini  Emiliano 

\  Viggiù    .     .     . 

2,238 

Butti  Stefano 

/  Arcumeggia 

285 

Malcotti  Domenico 

Azzio      .     .     . 

425 

Giovannoni  dott.  Gio.  B; 

.2 

i    Bedero   .     .     . 

476 

Borsoni  Onorato 

3 

1   Brenta    .     .     . 

755 

Longhi  Paolo  Antonio 

o 

(    Brinzio   .     .     . 

556 

Vanini  Pietro  fu  Gio.  Ba 

t3 

i    Gabiaglio     .     . 

526 

Leoni  Angelo  fu  Giaco 

'    Caravate      .     . 

1,500 

Borghi  Carlo 

hH 

i    Casalzuigno 

875 

Felli  Serafino 

\  Gassano  Valcuvia 

446 

Pcdroletti  Pietro 

XLVII 


Assessori  effettivi 


"alamona  Tito  e  Menefoglio  Andrea 
bianchi  Davide  e  Isella  Luigi 
lioli  Giulio  e  Cassani  Angelo 
)elfrate  Giacomo  e  Nicora  Carlo  fu  Paolo 
ìregonzio  Beniamino  e  Delfrate  Carlo 
lartignoni  Angelo  e  Martignoni  Damiano 
)onati  Angelo  e  Acchini  Angelo 

'omasina  dott.  Graziano  e  Tarella  Francesco 
'errar!  Giorgio  e  Ambrosoli  Paolo 
!aro  Giovanni  e  Arioli  Giovanni 
Vanzosi  Cristoforo  e  Rossi  Luigi 
lalnati  Gio.  fu  Bern.  e  Cattò  Natale  fu  And. 
Iranca  Domenico  e  Bagattini  Gio.  Batt. 
'remoli  Ang.  fu  Frane,  e  Malnati  Dom.  fu  Pas. 
lasetti  Luigi  e  Molinari  Alberto 
lianchi  Antonio  e  Pedoia  Natale 
bianchi  Guglielmo  e  Crugnola  Antonio 
lenotti  Paolo  e  Crugnola  Giacomo 
lenefoglio  Gius,  fu  Paolo  e  Menefoglio  Carlo 
lossi  Materno  fu  Gius.  M.  e  Bossi  Luigi  fu  Yinc. 
artorelli  Agostino  e  Pinardi  Giacomo 
'avoni  Giuseppe  e  Chini  Giovanni 
latella  Giacomo  e  N.  N. 


dlera  Vincenzo  e  Scazzini  Àmadeo 
orro  Pietro  e  Porro  Cesare  fu  Antonio 
Iartinoli  Bernardo  e  Locatelli  Antonio 
'ozzi  Filippo  e  Pedotti  Paolo 
^iccinelliGrisostomoeVanini  Gius,  fu  Paolo 
'orani  dott.  Luigi   e  Gattoni  Giovanni 
osnati  Lodovico  e  Lischetti  Giuseppe 
Biasini  Carlo  Maria  e  Salveraglio  Paolo 
tonchi  Isidoro  fu  Gio.  Antonio  e  N.  N. 


Segretari 


Galli  Giuseppe 
Galli  Giuseppe 
Antogn.  eMacchi 
Bernasc.avv.G.B. 
Antogn.  eMacchi 
Antogn.  e  Macchi 
Galli  Giuseppe 

Lazzari  Angelo 
Filippini  Zaccar. 
Restelli  Gabriele 
Cattaneo  Gius. 
Molla  Angelo 
Branca  G.  Batt. 
Ajna  Alessandro 
Bianchi  Giuseppe 
Dalia  Luigi 
Jamoretti  Ant. 
Filippini  Zaccar. 
Violini  Gio.  Ang. 
Sartorio  Domen. 
Massari  A  mbrog. 
Cassani  Giovanni 
Giudici  Carlo 

Corti  Rocco 
Maggi  Pasquale 
Ossola  Giacomo 
Cerini  Domenico 
Ossola  Luigi 
Gattoni  Giuseppe 
Cadario  Vittore 
Felli  Marcello 
Giani  avv.  Gius. 


XLVITI 


Mandam. 


Q 


5D 

O 

o 


Comuni 

Cavona  .  .  . 
Cittigìio  .  .  . 
Cuveglio  in  Valle 
Guvio  .  .  . 
Duno  .  .  . 
Ferrera  di  Varese 
Gemonio  .  . 
Masciago  Primo 
Orino  .  .  . 
Rancio  Valcuvia 
Vararo  .  .  . 
Vergobbio   .     . 


Agra .     .     , 

Ann  io     .     .     . 

Biegno    .     .     . 

Campagnano 
Vedasca  .     . 

Curiglia  .     .    .  • 

Due-Cossani 

Dumenza     .     . 

Garahiolo    .     . 

Graglio  .     .     . 

Lozzo     .     .     . 

Maccagno  infer. 

Maccagno  super. 

Monteviasco 

Musignano  .     . 

Pino  sulla  spon- 
da del  Lago 
Maggiore 

Rimo.     .     .     . 

Tronzano  Lago 
Maggiore 


I 


Popolaz. 

434 
4,404 

600 
4,030 

261 
433 
4,000 
227 
309 
743 
260 
486 

722 
466 

466 

256 
496 
284 
605 
494 
545 
504 
307 
444 
382 
213 


263 
350 

362 


Sindaci 

Forzinetti  Francesco 
Piscioni  Carlo 
Danielli  Giuseppe 
Bipietro  Marco  di  Giacon 
Sonzini  Giuseppe 
Bettetini  avv.  Giovanni 
Valaperta  ing.  Fortunat 
Mainoli  Giuseppe 
Giovannoni  Francesco 
Bernasconi  Giosuè 
Arioli  Bernardo 
Trezzi  Carlantonio 

Piccardi  Francesco 
Monaco  Benigno  fu  Gi 
Zanini  Francesco  fu  Àc 

Brenta  Antonio 
Viola  Carlo  fu  Ferdinan 
Piazza  Gerolamo 
Zaccheo  Gius,  fu  Pieti 
Sartorio  Giacomo 
Boscetti  Lorenzo 
Lotti  Pasquale  fu  Gio 
Fiora  dott.  Marco  fu  Pi 


Bolognini  PusterlaÀntc 
Morandi  Gius,  fu  Gio. 
Tadeoni  Giuseppe 


Brugiotti  Andrea 
Bonera  Giuseppe 

Mansezzi  Andrea 


Assessori  effettivi 


laggi  Francesco  e  Gotta  Napoleone 
laffezzoli  Agostino  e  Lozzia  Gio.  Battista 
jiigoli  Clemente  e  Calori  Carlo 
laggi  Gio.  fu  Bernardo  e  Maggi  Gio.  di  Dom. 
fantini  sac.  Lorenzo  e  Viola  Battista 
jmgelini  Severino  e  Rocca  Giuseppe 
risconti  Domenico  e  Valassina  Domenico 
Oonati  Pietro  e  Mainoli  Ignazio 
jloja  don  Giuseppe  e  Clivio  Tranquillo 
ilonari  Pasquale  e  Stalletti  Bernardo 
orioli  Anselmo  e  Arioli  Benedetto 
lantini  Bernardo  e  Viola  Bernardo 

jl'eruggia  Pietro  e  Baglioni  Cristoforo 
|aredi  Serafino  e  Piazza  Pietro 
lanini  Carlo  fu  Gius,  e  Caldara  And.  fu  Gio,  M. 

Katti  Gaspare  e  Àmbrosini  Giovanni 
Rossi  Carlo  fu  Pietro  e  Rossi  Gio.  fu  Bern, 

ralli  Giacomo  fu  Gio.  e  Giani  Battista 
feruggia  Pietro  e  Teruggia  Placido 

Iristoforetti  Natale  e  Zaccheo  Carlo 
trigoni  Celso  e  Della  Valle  Angelo 

-.otti  Ant.  fu  Pietro  e  Catenazzi  Pietro  fu  Gasp. 
\)c  Giovanni  Gio.  fu  A.  e  Calisto  Paolo  fu  Ang. 
itlonaco  Gerolamo  e  Colla  Domenico 

tlorandi  Gius,  fu  Gio.  e  Morandi  Àmb.  fu  Giac. 

tondini  Giovanni  e  Cristoforoni  Gius,  fu  Fr. 


ala  Ferdinando  e  Tognini  Pietro 
larcliesi  Giovanni  e  Terruggia  Carlo 

fondini  Andrea  e  Sartorio  Batt.  fu  Giacomo 


XLIX 


Segretari 


Rossetti  Domen 
Jemoli  Achille 
Danielli  Vincenzo 
Mascioni  Anaclet. 
Danielli  Vincenzo 
Barbaglia  Gius. 
Donati  Giovanni 
Gianoli  Gaspare 
Clivio  Luigi 
Barbaglia  Gius. 
Jemoli  Achille 
Corti  Rocco 

Croci  Antonio 
Nosetti  Cesare 
Zanini  Carlo  Gius. 

Monaco  Girolamo 
Dellea  Vittore,  pr. 
Galli  Luigi 
Forneris  Clem. 
Saredi  Giuseppe 
Pugni  Giuseppe 
Nosetti  Cesare>pr. 
Spozio  Carlo 
Monaco  Cesare 
Morandi  Pietro 
Monaco  Gerol. 


CompàFrancesco 
Rossi  Giovanni 

CompàFrancesco 

d 


: 

L 

Mandam. 

Comuni 

Popolaz. 

-• 
Sindaci 

f  Àrbizzo  .     .     . 
Bosco  Valtrava- 

283 

N.  N. 

glia     .     .     . 

422 

Panetti  dott.   Giuseppe  I 

Brezzo  di  Bedero 

739 

Fioroli  Antonio 

Brissago .     .     . 

464 

Giorgetti  Luigi 

Castello  Valtra- 

i        vaglia      .     . 

784 

De  Marchi  Gaetano 

1   Cremenaga  .     . 

24  7 

Manfrini   Giovanni 

1  Cugliate .     .     . 

808 

Filippini  Bernardo 

I  Cunardo      .     . 

4,089 

Adreani  Vittore 

o 

1  Fabbiasco    .     . 

176 

Vanetti  dott.  Giovanni 

•l— 1 

Germignaga 

959 

Bricchi  cav.Gio.  fu  Aquilini 

3        < 

•  l— t 

/  Grantola      .     . 

444 

Giorgetti  Federico 

\   Luvino    .     .     . 

2,375 

Pellegrini  ing.   Giovanni! 

h3 

1  Marchirolo  .     . 

734 

Bozzolo  Marcello 

ì> 

j  Mesenzana  .     . 

589 

Motti  Costant.  fu  Giusepp 

1  Montegrino  .     . 

916 

De-Silvestri  Gius,  fu  Carli 

I  Muceno  .     .     . 

327 

Tomasina  Bernardo 

I  Musadino     .     .. 

489 

Lazzarini  Domenico 

!   Porto  Valtrava- 

glia    ... 

648 

Lucchini  Gius,  di  Frane 

Roggiano  Valtra- 

vaglia      .     . 

294 

Ferrini  dott.  Giovanni  j 

Veccana .     .     . 

774 

Antonelli  Gio.  fu  Costant 

Viconago     .     . 

4,404 

Scolari  Luigi  fu  Frane. 

Voldomino  .     . 

790 

Baggiolini  Carlo 

/  Aligera  .     .     . 

2,352 

Brovelli  avv.  Pietro 

Barza      .     .     . 

217 

Colombo  Carlo 

{   Barzola  .     .     . 

446 

Pvossignoli  nob.  Luigi   f 

J   Cadrezzate  .     . 

783 

Mussi  Giacomo 

]   Capronno    .     . 

243 

Vedani  Antonio  Maria  ti 

rd 

[   Comabbio    .     . 

620 

Margarita  cav.  Francesol 

)— 1 

Ispra .... 

4,202 

Beretta  Giovanni 

\  Leniate  Verbano 

663 

Garavaglia  cav.  Bartoloqi 

LI 


Assessori  effettivi 


Righetti  Paolo  fu  Fr.  eZanini  Dom.  fu  Aurelio 

Marietti  Cesare  e  Parietti  Francesco 
Rossi  Pietro  e  Todeschini  Carlo 
:Zosi  Luigi  e  Giorgetti  Vittore 

|\lbertoli  Pietro  e  Barassi  Domenico 
>paini  Battista  e  Vaglio  Benedetto 
Filippini  Santino  e  Filippini  Felice 
Pirinoli  Gius.  Antonio  e  Adreani  Anselmo 
Righini  Paolo  e  Vanetti  Giacomo 
battaglia  Gio.  fu  P.  e  Campagnani  ing.  Gius, 
rtorazzoni  Serafino  e  Contini  Eliseo 
IStrigelli  don  Giul.  Ces.  e  Belloni  avv.  Lodov. 
Scolari  Gius,  fu  On.  e  Odoni  Gius,  fu  Frane, 
furetti  Luigi  fu  Fr.  e  Zuretti  Frane,  fu  Ànt. 
ile-Silvestri  Giovanni  e  Sartorio  Giovanni 
paniroli  Giovanni  e  Tomasina  Paolo 
l5oldrini  Francesco  e  Della  Rossa  Antonio 

^orta  Cost.  fu  Carlo  e  Porta  Bernardino  fu  Fr. 

bollini  Felice  e  Rossi  Costantino 
ìini  Antonio  e  Boni  Carlo 
lighetti  Zaccaria  e  Busti  Paolo 
indreoni  Fedele  e  Scolari  Gio.  Domenico 

'edani  Antonio  Maria  e  Maspcri  Luigi 
Jagistri  Quirico  e  Magistri  Francesco 
billetta  dott.  Marco  e  Simonelli  Achille 
ìinda  Natale  e  Bozza  Domenico 
Scotti  Carlo  e  Ponti  Gerolamo 
Yigerio  Giovanni  e  Sesona  Paolo 
Aanci-Ortigosa  nob.  Cost.  e  Del  Grande  Filip. 
Pranzetti  Paolo  e  Bruschera  Domenico 


Segretari 


Scolari  Paolo 

Moroni  Carlo 
Spozio  Francesco 
Giorgetti  Filippo 

Bergonzoli  Gius. 
Comi  Giovanni 
Odoni  Antonio 
Giracca  Frane. 
Vanetti  Carlo,  pr. 
Pisoni  Carlo,  pr. 
Tarella  d.  Aless. 
Brovelli  Gius. 
Sapori  Rocco 
Casazza  Domiz. 
Moroni  Achille 
Zaniroli  Carlo 
Lazzarini  Bern. 

Monaco  Pietro 

Massa  Gio.  Claud. 
Bergonzoli  Gius. 
Righetti  Pietro 
Comi  Giovanni 

Merzagora  Ant. 
Greppi  Luigi 
Merzagora  Ant. 
Piscia  Carlo 
Greppi  Luigi 
Campiglio  Girol. 
Greppi  Luigi 
Campiglio  Girol. 


LII 


Mandam. 

Comuni           1 

Popoiaz. 

Sindaci 

Lissanza .     .     . 

428 

Falcetta  Sempliciano 

C$         \ 

Mercalìo.     .     . 

566 

Pelizzari  Enrico 

?H             1 

Ranco     .     .     . 

475 

Scotti  Carlo 

bD    { 
&      ì 

Taino      .     .     . 

1,237 

Zenoni  Antonio 

<      1 

Ternate  .     .     . 

892 

Rosnati  Emilio 

\ 

Varano   .     .     . 

544 

Borghi  ing.  Paolo 

\ 

j  Àrolo      .     •     . 

289 

Besozzi  dott.  Ang.  Bigniol 

Bardeìlo .     .     . 

706 

Quaglia  rag.  Paolo 

Besozzo  .     .     . 

4,912 

Adamoli  Domenico 

Biandronno.     . 

4/138 

Manfredi  Gerolamo 

Bogno    .     .     . 

506 

Mazzola  Andrea 

Bosco  di  Gavirate 

234 

Marchetti  Carlo 

! 

Brebbia  .     .     . 

4,297 

Mazzola  Francesco 

I 

Bregano .     .     . 

355 

Quaglia  ing.  Cesare 

1   Cardana.     .     . 

529 

Crivelli  dott.  fis.  Francese 

1  Cazzago  Brebbia 

652 

Gamberini  Giacinto 

1  Celina     .     .     . 

323 

Reggiori  Ambrogio 

•rH 

1  Cerro  Lago  Mag- 

giore .     .     . 

348 

Frascoli  Giuseppe 

£ 

i 
/  Cocquio  .     .     . 

1,869 

Della  Porta  nob.  Gio. 

o    < 

\   Comerio .     .     . 

734 

Maspero  ing.  Felice 

•r-4 

Gavirate .     .     . 

4,798 

Maggioni  Giuseppe 

Laveno  .     .     . 

4,532 

Tinelli  nob.  dott.  Carle 

i> 

Leggiuno     .     . 

734 

Cattaneo  ing.  Giacomo 

Malgesso      .     . 

467 

Mazzola  d.  Giuseppe 

Mombello  Lago 

Maggiore 

4,308 

Reggiori  dott.  Giuseppe 

Monate  .     .     . 

338 

Binda  Natale 

Monvalle     .     . 

752 

Brunati  Giovanni 

Oteinasio     . 

365 

Del  Vito  Emanuele 

Sangiano     .     . 

498 

Fidanza  Simone 

1    Travedona  .     . 

4,056 

Lucioni  Carlo 

\   Trevisago    .     . 

369 

Spinella  Antonio 

\  Voltorre.     . 

464 

Bernago  ing.  nob.  Aurei 

lui 


Assessori  effettivi 


Cajelli  Giuseppe  e  Cajelli  Santino 
Caletti  Luigi  e  Pozzi  Battista 
Brovelli  Pietro  e  N.  N. 
Lucioni  Severino  e  Mira  Leone 
Borghi  cav.  Giulio  e  Colombo  Giuseppe 
Ronchetti  Antonio  e  Mainini  Pio 

Belli  Casimiro  e  Contini  Faustino 
Molinari  Gio.  Antonio  e  Molinari  Alfonso 
Crivelli  dott.  Fr.  e  Besozzi  Rabaglioni  d.  Gio.  B, 
Borghi  ing.  Paolo  e  Lavezzi  ing.  Luigi 
Mazzola  Francesco  e  Quaglia  ing.  Giuseppe 
Pernisari  Carlo  e  Costantini  Carlo 
Miglierina  Angelo  e  Bardelli  rag.  Giuseppe 
Franzetti  Giuseppe  e  Del  Grande  Valentino 
Caprotti  Giuseppe  e  Porini  Giovanni 
Maggioni  Giuseppe  e  Bossi  sac.  Pietro 
Cerniti  Francesco  e  Cerutti  Gio.  Battista 

Pedotti  Ferdinando  e  Rataggi  Michele 

ISpinella  Antonio  e  Ruspini  Natale 

Morosini  Giulio  e  Pedotti  Luigi 

Baj  Benedetto  e  Buzzi  Luigi 

Camelli  Alessandro  e  Grassi  Gio.  Antonio 

Riva  Angelo  e  Devecchi  Agostino 

Cattaneo  avv.  Paolo  e  Balestrine  Filippo 

Rataggi  Giacomo  e  Rataggi  Michele 
Boldetti  Pasquale  e  Riholzi  Giovanni 
Frattini  Onorato  e  Mendozza  Cesare  fu  G. 
Crivelli  dott.  Francesco  e  Bianchi  Leopoldo 
Bizzozero  Angelo  e  Luini  Agostino 
Garavaglia  Costantino  e  Giuliani  Giuseppe 
Malgarini  Pietro  e  Pmspini  Natale 
(Ossola  Napoleone  e  Ossola  Carlo  Antonio 


Segretari 


Besozzi  Carlo 
Campiglio  Girol. 
Greppi  Luigi 
Besozzi  Carlo 
Bossi  Giuseppe 
Bossi  Giuseppe 

Contini  Benven. 
GhiringhelliBen. 
Castiglioni  Gius. 
Bossi  Giuseppe 
Lanari  Michele 
Pernisari  Gius.  A 
Campiglio  Girol. 
GhiringhelliBen. 
Brunati  Giovanni 
Gorini  Giuseppe 
Cerutti  Domenico 

Castiglioni  Carlo 
Rossi  Bernardino 
Bernago  Gius. 
GhiringhelliBen. 
Jemoli  Achille 
Panighini  Gius. 
Cadario  Cesare 

Jemoli  Achille 
Corti  Angelo 
Brunati  Pietro 
Cadario  Cesare 
Bizzozero  Carlo 
Corti  Angelo 
Ciglia  Santino 
Bernago  Gius. 


LIV 


Mandam. 

Comuni 

Popolaz.  [ 

Sindaci 

/  Abbiate    Guaz- 
zone  .     .     . 

4,525 

Muschietti  Natale 

Carnago.     .     . 

4,254 

Villa  dott.  Giuseppe 

Caronno  Corbel- 

larlo   .     .     . 

425 

Porretti  Costante 

,    Caronno  Ghirin- 

!       ghello      .     . 

4,626 

Macchi  avv.  Giuseppe 

1  Castelseprio 

495 

Tibiletti  Pasquale 

c3 

]  Castiglione  Olona 

4,34  9 

Castiglioni  conte  Paolo 

1  Castronno    .     . 

739 

Purieelli  Giovanni 

Eh      < 

{   Gornate  inferiore 

547 

Parrocchetti  nob.   Luigi; 

•  i— « 

\  Gornate  super. 

294 

Martignoni  nob.  Gerolamo 

i— < 

1  Lonate  Ceppino 

1,438 

Pusterla  nob.  Pietro 

> 

I  Lozza     .     .     . 

346 

N.  N. 

I  Morazzone  .     . 

4,394 

Colombo  Carlo 

f   Rovate    .     .     . 

296 

Spreafico  Gerolamo 

[    Torba     .     .     . 

459 

Martegani  Costante 

Tradate  .     .     . 

2,538 

Tagliabile  dott.  Carlo 

!    Vedano  Olona . 

4,843 

Albini  Fabio 

\    Venegono  infer. 

950 

Zerboni  ing.  Severino 

\  Venegono  super. 

4,465 

Busti  nob.  Paolo 

Circondari 

/  Abbadia    sopra 

[        Adda.     .     . 

704 

Monti  Gio.  Battista 

o 
o 
o 

\   Acquate  .     .     . 

4,468 

Villa  Giuseppe 

1   Ballabio  inferiore 

259 

Scajoli  Gaspare 

\   Ballabio   super. 

422 

Invernizzi  Fort,  fu  Egidi  j 

T3 

1   Belledo  .     .     . 

4,264 

Ghislanzoni  Ulisse 

f    Castello    sopra 

1 

\       Lecco      .     . 

4,680 

Cantù  ing.  Paolo 

LV 


Assessori  effettivi 


Lucioni  Giuseppe  e  Cortellezzi  Giuseppe 
Camuzzi  sac.  Angelo  e  Sommaruga  Gio. 

Cermesoni  Angelo  e  Germesoni  Federico 

Macchi  Gio.  Angelo  e  Castiglioni  Ercole 
Ceriani  Battista  e  Ceriani  Severino 
Bianchi  Felice  e  Porretti  Celeste 
Piotti  Antonio  e  Medea  Giuseppe 
Peluso  cav.  nob.  Frane,  e  Gadda  Gaspare 
|  Martignoni  nob.  d.  fis.  Carlo  e  Bardelli^Gio. 
Busti  nob.  Paolo  e  Muschetti  Natale 
Castiglioni  n.  Fabio  e  De  Vincenti  cav.  avv.-Fr. 
Antonini  rag.  Angelo  e  Bottelli  Angelo 
Castiglioni  Natale  e  Riganti  Giovanni 
Castiglioni  nob.  Cesare  e  Fontana  Giuseppe 
Zerboni  ing.  Severino  e  Mascioechi  Domenico 
Pirovano-Visconti  Giulio  e  Catelli  Martino 
Parravicini  Carlo  e  Marraggi  Angelo 
Cremona  Daniele  e  Mazzucchelli  Luigi 


di  Lecco* 


Bottazzi  Romualdo  e  N.  N. 

Sala  Gaspare  e  Rusconi  Pietro 

Zapelli  Loren.  fu  Gius.  eMelesi  Gioac.  fu  Gaet. 

Invernizzi  Gius,  fu  Lor.  elnvernizzi  Amb.  fuFr. 

Ghislanzoni  Giuseppe  e  Campelli  Vittorino 

Manzoni  Giuseppe  e  Brini  ing.  Francesco 


Segretari 


Cortellezzi  Carlo 
Macchi  Girol. 

Albini  Fabio 

Limido  Carlo 
Ponti  Luisri 
Albini  Fabio 
Bistoletti  Gio. 
Tognola  Gius. 
Cortellezzi  Carlo 
Tognola  Gius. 
Brianza  Daniele 
Bianchi  Carlo 
Castiglioni  Gio. 
Tognola  Gius. 
Bernacchi  Ambr. 
Sant'Andrea  Fab 
Pozzi  Amb.  Luigi 
Cortellezzi  Carlo 


Dell'Oro  Antonio 
Carnovali  Gio.  A. 
Invernizzi  F.  fu  F 
Invernizzi  F.  fu  F. 
Berti  Bernardo 

Carozzi  Giovanni 


LVI 


Mandam. 

Comuni 

Popolaz. 

Sindaci 

/ 

Chiuso    .     .     . 

594 

N.  N. 

/ 
/ 

Germanedo 

673 

Invernizzi  agr.  Gio.  Gius. 

i 

Laorca   .     .     . 

4,439 

Spreafìco  Gio.  Battista 

\ 

Lierna    .     .     . 

4,060 

Secchi  Giovanni 

Linzanico    .     . 

574 

N.  N. 

Malgrate      .     . 

724 

Agudio  Carlo 

Mandello    del 

Lario .     .     . 

4,431 

Carotti  Geremia 

o 

o       / 

Morterone   .     . 

486 

Manzoni  Natale 

o      < 

Olate.     .     .     . 

544 

Fumagalli  Lorenzo 

1—1 

Olcio.     .     .     . 

469 

Fasoli  Giuseppe  fu  Giosuc 

Pescate  .     .     . 

352 

Sesini  Pietro 

Rancio  di  Lecco 

4,278 

N.  N. 

Rongio   .     .     . 

4,495 

N.  N. 

S.  Giovanni  alla 

Castagna 

4,449 

Resinelli  Giovanni  fu  Fr 

\ 

Somana  .     .     . 

400 

Cortenova  Luigi  di  Dom. 

Yalmadrera .     . 

3,549 

Ciceri  Gio.  Battista 

Bajedo    .     .     .  ' 

463 

Galbani  Calimero 

Barcone .     .     . 

290 

Malugani  Giacomo 

Barzio     .     .     . 

635 

Baruffaldi  Domenico 

Bindo     .     .     . 

246 

Malugani  Bartol.  fu  Biagic 

Casargo  .     .     . 

607 

Muttoni  Pietro 

••— <         1 

Cassina  .     .     . 

220 

Combi  Ambrogio 

*-* 

Concenedo  .     . 

410 

Invernizzi  Antonio  fu  Gius. 

+*         1 

>5       \ 

Cortabbio    .     . 

496 

Selva  Pietro 

*H        J 

Cortenova    .     . 

865 

Melesi  Giulio 

1 

Crandola      .     . 

363 

Malugani  Carlo 

H- 1           I 

Cremeno     .     . 

513 

Scandella  ing.  Paolo 

f 

Introbio .     .     . 

791 

Artusi  Candido 

Margno  .     .     . 

355 

Pensotti  Camillo 

1 

Moggio  .     .     . 

306 

Combi  Giuseppe  fu  Rocco 

Narro     .     .     . 

486 

Carissimo  Giacomo 

LVII 


Assessori  effettivi 


Campetti  Vittorino  e  Brini  ing.  Francesco 
Pecoroni  Pietro  e  Sironi  Pietro 
Bolis  Giovanni  e  Mazzuconi  Paolo 
Stropeni  Luigi  e  Panizza  Aquilino 
Gracidi  Giovanni  e  Giordanoni  Bernardo 
Pellegrini  Massimo  e  Rusconi  Frane,  fu  Carlo 

kssi  Antonio  e  Comini  Costantino 
nvernizzi  Lorenzo  e  Invernizzi  Giovanni 
fornelli  Giuseppe  e  Rizzi  dott.  Giuseppe 
rloioli  Frane,  fu  Desiderio  e  Delia-Valle  Luigi 
ìaggioli  Celso  e  Riva  Giuseppe 
]antù  Giovanni 


ingeloni  Andrea 


e  Spreafico  Eufrasio 
e  Lanfranconi  Sebastiano 


lazzucconi  Giuseppe  e  Rusconi  Francesco 
Manchi  Luigi  fu  Gius,  e  Gaddi  Giulio  fu  Paolo 
Gavazzi  Egidio  e  Gazzinelli  Agostino 

\rrigoni  Domen.  e  Orlandi  Àrrigoni  Frane, 
ilalugani  Giuseppe  e  Paroli  CarrAntonio 
bandella  Luigi  e  Scandella  ing.  Paolo 
Stralli  Carlo  fu  G.  M.  e  Selva  Ant.  fu  Gio.  M. 
Iuttoni  Bernardo  e  MafTei  Paolo 
"ombi  Carlo  e  Colombo  Giacomo 
lombi  Gio.  fu  Paolo  e  Selva  Piet.  fu  Ant.  Maria 
♦aruffaldi   Antonio  e  Paroli  Giovanni 
dianola  Luigi  e  Regazzoni  Pietro 
'ensa  Giovanni  e  Malugani  Giovanni 
lombi  Domenico  e  Melesi  Giorgio 
trigoni  Francesco  e  Tantardini  Francesco 
>e-Lorenzi  Bartolomeo  e  Marazzi  Tomaso 
-ombi  sac.  Ant.  fuBart.  e  Locatelli  Ant.  fu  G. 
asquini  Angelo  e  Cargasacchi  Giuseppe 


Segretari 


Bolis  Francesco 
Carnovali  G.Ant. 
Meles  Francesco 
Pini  Salvatore 
Dell'Oro  Gius.  A. 
Andreotti  Pietro 

Carozzi  Giovanni 
Carozzi  Giovanni 
Carozzi  Giovanni 
Valpolini  Gilio 
Benassedo  Carlo 
Pozzi  Vincenzo 
Bagnagatti  G.  B. 

Invernizzi  Primo 
Valpolini  G.  di  N. 
Dell'Oro  Gius. 

Ticozzi  Gio.  Ant. 
Artusi  Giacomo 
Manzoni  Angelo 
Mastalli  Amatore 
Scuri  Gio.  Batt. 
Manzoni  Angelo 
Manzoni  Ippolito 
Àgostoni  Stefano 
Spandri  Paolo 
MafTei  Giovanni 
Combi  Carlo 
Cattaneo  Sebast. 
MafTei  Giovanni 
Invernizzi  Zeffìr. 
Marazzi  Pietro 


LVIII 


Mandam. 

Comuni 

Popolaz. 

Sindaci 

f  Pagnona      .     . 

422 

Tagliaferri  Gio.  Maria  fu  à\ 

Parlasco.     .     . 

446 

Manzoni  Cristoforo 

,    Pasturo  .     .     . 

742 

Mazzoleni  Lorenzo 

o 

•  i— i 

O            < 

Pessina  Valsas- 

i        sina    . 

456 

Donati  Emilio 

43 
3      1 

|   Premana     .     . 

1.013 

Malugani  Pietro 

l-H           1 

Primaluna    .     . 

392 

Maroni  Giacomo 

Taceno  .     .     . 

456 

Fondra  Ferdinando 

^  Vimogno     .     . 

223 

Barberini  Gio.  fu  Luig  i 

/  Airuno    .     .     . 
Àizuro    .     .     . 

623 

Panzeri  Fortunato 

/ 

198 

Magni  Giuseppe 

1 

Bagaggera  .     . 

335 

Molteni  rag.  Baldassart'l 

Brianzola     .     . 

616 

Montanelli  Giuseppe 

Brivio     .     .     . 

2,017 

Carozzi  Giovanni 

Cagliano      .     . 

416 

Cagliani  Gaetano 

i    Calco      .     .     . 

1,457 

N.  N. 

1  Cotogna .     .     . 

454 

Rocca  Enrico 

1  Imbersago  .     . 

1,005 

Panzeri  Francesco 

o 

•  l-H 

•  i— 1 

p3    < 

1  Merate    .     .     . 

2,514 

Prinetti  cav.  Luigi 

/  Mondonico  .     . 

886 

Gerosa  ing.  Giacomo 

•i— « 

\  Nava .... 

626 

Montanelli  Giacomo 

ts 

Novale  Brianza 

417 

N.  N. 

l-H 

i  Olgiate  Molgora 

1,079 

De  Capitani  Costantini 

1  Paderno  d'Adda 

4,035 

Vigevano  rag.  Gerolam 

I  Bavellino     .     . 

518 

Biffi  Giuseppe 

[   Robbiate      .     . 

1,362 

Strazza  Clemente 

Rovagnate  .     . 

863 

Albani  Baldassare 
Gallavresi  Giacomo 

Subbioncello     . 

1,100 

1 

S.  Maria  Hoè  . 

789 

Bonfanti  Felice 

| 

Sartirana  Briant. 

792 

Gargantini  ing.  Leopoh 

1    Verderio   infer. 

889 

Gallavresi  Giuseppe 

\  Verderio  super. 

915 

Gnecchi  ing.  Giuseppe 

LIX 


Assessori  effettivi 


tagliaferri  Gio.  Battista  fu  G.  e  N.  N. 
Carissimo  Antonio  e  Busi  Michele 
)oniselli  Dionigi  e  Pigazzi  Marco 

]ombi  Carlo  fu  Gio.  e  Paroli  Francesco 
Mazzini  Paolo  e  Pomoni  Aurelio 
Haroni  Pietro  Angelo  e  Cattaneo  Francesco 
Maglia  Antonio  e  Moneta  Francesco 
\rtusi  Paolo  fu  Pietro  e  Artusi  Gio.  fu  Sebast. 


^izzagalli 
Sfava  Carlo 


Antonio  e  N.  N. 
e  Nava  Giuseppe 
aallavresi  Paolo  e  San-Romerio  Gerardo 
Montanelli  Antonio  e  Pecchio  rag.  Carlo 
Sala  Luigi  fu  Ànt.  e  Martignoni  cav.  Costant. 
De-Cani  Luigi  e  De-Cani  Carlo 
Ripamonti  Angelo  e  Origo  Giovanni 
Brambilla  Francesco  e  Pelliccili  Tommaso 
Riva  Filippo   e  N.  N. 
Barbiano  di  Belgioioso  conte  Berengario 

e  Avignone-Molgora  ing.  Luigi 
Riva  Agostino  e  Del  Corno  Alessandro 
Riva  Domenico  e  Caldirola  Gio.  Batt. 
Fumagalli  Giovanni  e  Bosisio  Angelo 
Sola  conte  Carlo  e  Cattaneo  Vincenzo 
Zardoni  Angelo  e  Piciotti  Giuseppe 
Ripamonti  Luigi  e  N.  N. 
Biella  Carlo  e  Villa  Giovanni 
Perego  Carlo  Giuseppe  e  Mandelli  Remigio 
Majno  Angelo  e  Maggiori  Giuseppe 
Moltcnirag.  Baldass.  e  De-Capitani  Ferdin. 
Massironi  Giuseppe  e  Pozzi  dott.  Giuseppe 
Annoni  conte  Ambrogio  e  Sottocornola  Gio 
Lissoni  rag.  Eugenio  e  Ponzoni  Francesco 


Segretari 


Tagliaferri  Ànt. 
Baiassi  Carlo 
TicozziGio.  Ant. 

Cattaneo  Sebast. 
Berera  Teodoro 
Artusi  Giacomo 
Spandri  Paolo 
Artusi  Giac.  fu  C. 

Bonacina  Pietro 
Tavola  Carlo 
Borianti  Angelo 
Conti  Felice 
Lavelli  Giovanni 
Bonfanti  Angelo 
Bonfanti  Luigi 
Bonfanti  Angelo 


Panzeri 


Luigi 


Bellini  Bernardo 
Sedini  Pietro 
Conti  Felice 
Bellini  Bernardo 
Bonfanti  Luigi 
Piciotti  Luigi  | 
Conti  Felice 
Piciotti  Luigi 
Riceputi  Elia 
Bellini  Bernardo 
Bonfanti  Angelo 
Panzeri  Luigi 
QuinterioAndrea 
Quinterio  Andrea 


3 

LX 

Mandam. 

Comuni 

Popolaz. 

Sindaci 

Barzago .     .     . 

-1,555 

Longoni  Elia 

Barzanò .     .     . 

4,452 

Proserpio  Paolo 

j 
I 

Bernaga .     .     . 

234 

Grippa  Angelo  fu  Frane 

i 

J 
i 

Bulciago      .     . 

858 

Gaffuri  Carlo 

ì 

Casate  Nuovo  . 

2,642 

Triulzi  Carlo 

Casirago      .     . 

624 

Ripamonti  Carlo 

1   Gassago .     .     . 

752 

Savini  Giovanni 

I  Cassinad.Bracchi 

868 

Gonfalonieri  Gio.  Pietre 

c3 

I  Cereda    .     .     . 

247 

Airoldi  Giuseppe 

Tb 

1  Cernusco  Lom- 

c3 
re 

J       bardone  .     . 

4,255 

Usuelli  agrimens.  Paolo 

•  i— i       j 

Contra    .     .     . 

4,370 

Sorniani  Andreani  eonte . 

•r-< 

\  Cremella     .     . 

655 

Kramer  nob.  Edoardo 

nd 

I  L  omagn  a     . 

964 

Riva  Carlo 

i—i 

1  Lonianiga    .     . 

574 

N.  N. 

1  Missaglia      .     . 

4,216 

Valcamonica  Francesco; 

!   Montevecchia    . 

889 

Galli  dott.  Alessandro  ! 

Monticello   .     . 

4,593 

Colombo  agrimens.  Cari 

Oriano  di  Brianza 

420 

Padulli  conte  Pietro 

Osnago  .     . 

4,687 

Terenghi  cav.  Annibale i 

Perego   .     .     . 

400 

Fumagalli  Luigi 

\   Sirtori     .     .     . 
*  Vigano  di  sopra 

944 

Sirtori  Gaspare 

776 

Peverelli  architetto  Cari 

f  ÀnnonediBrianz. 

4,489 

Dell'Oro  dott.  Rinaldo! 

Bartesate     .     . 

284 

Spreafìco  Cesare 

o 

Biglio 

409 

Tavola  Gio.  Battista 

ri 
o 

1   Bosisio    . 

4,729 

Pestagalli  ing.  Giuseppi 

OD 

j   Capiate  . 

. 

221 

Gilardi  Gio.  fu  Stefano 

5D 

o 

{   CesanadiBr 

anza 

644 

Castelnuovo  ing.  Natah 

>— • 

]   Givate     . 

4 

4,540 

Chiapponi  Giuseppe 

^ 

F   Consonno 

. 

260 

Gilardi  Carlo 

t> 

Dolzago . 

. 

852 

Gioletta  Paolo 

i    Dozio 

. 

94 

Longhi  Giuseppe 

V  Elio  .     . 

. 

768 

Fumagalli  Angelo 

LXT 


Assessori  effettivi 


mnoni  Domenico  e  Butti  Francesco 
nevati  Lorenzo  e  Chiesa  Pietro 
Irippa  Francesco  e  C lippa  Tranquillo 
Sverna  conte  Giuseppe  e  Mauri  Giuseppe 
ormani  conte  Lorenzo  e  Isacchi  Lodovico 
lolombo  agrim.  Carlo  e  Beretta  Fortunato 
illa  Stefano  e  dentasti  Angelo 
iressani  Luigi  e  Ticozzi  ing.  Francesco 
Irallavresi  Paolo  e  Castelli  Giuseppe 


Luigi 


illa  Gio.  Battista  e  Maggiori  Filippo 
lala  Angelo  e  Villa  cav. 
edaelli  Luigi  e  N.  N. 
iganò  Antonio  e  Monti  Fortunato 
ormani  nob.  Ferdin.  e  Scaccabarozzi  Gius, 
eretta  d.  Gaetano  e  Sormani  nob.  Ferdin. 
eretta  ing.  Giacomo  e  Galbiati  Giovanni 
erego  Gaetano  e  Bernasconi  Giuseppe 
umagalli  Ambrogio  e  Frigerio  Zefferino 
e  Capitani  Ambrogio  e  Galimberti  Gio.  B. 
avelli  Luigi  e  Bonfanti  Aristide 
fojoli  Antonio  e  Cazzaniga  Luigi 
eretta  Angelo  e  Susani  Benedetto 

linoni  Giuseppe  e  Isella-Carpari  Àlessand. 
esinelli  dott.  Giuseppe  e  Spreafico  Luigi 
avola  Materno  e  Scaccabarozzi  Pasquale 
ava  Giuseppe  e  Mauri  Gio.  Maria 
ilari  Stefano  e  Gilardi  Angelo 
onti  Ferdinando  e  Cattaneo  Paolo 
rusadelli  Antonio  e  Dell'  Oro  Pietro 
onti  Ferdinando  e  Gilardi  Francesco 

e  Brambilla  Andrea 
Gilardi  Tobia 


eretta  ing.  Giacomo 
onghi  Giovanni  e 
ioletta  Paolo  e  N.  N. 


Segretari 


Longhi  Giuseppe 
Chignola  Gio. 
Bonfanti  Luigi 
Fumagalli  Cost. 
Preti  Gio.  Batt. 
Usuelli  Ferdinan. 
Galli  Giovanni 
Preti  Gio.  Batt. 
Bonfanti  Lutei 

Consonni  Gius.  A. 
Crespi  Gio.  Batt. 
Fumagalli  Cost. 
Comi  Giacomo 
Crespi  Gio.  Batt. 
Pisori  Latino 
Nava  Cherubino 
Gerosa  Giulio 
Saletta  Michele 
Frigerio  Andrea 
Bonfanti  Luigi 
Chignola   Gio. 
Pisoni  Latino 

Dell'Oro  Carlo,  p. 
Tocchetti  Ant. 
N.  N. 
N.  N. 

Bonacina  Pietro 
Gritti  Giuseppe 
Vassena  Angelo 
Pirola  Francesco 
Monti  Redento 
Pirola  Frane. 
Pirola  Frane. 


LXII 


JMandam. 

Comuni 

Popolaz. 

Sindaci 

(  Galbiate .     .     . 

2,057 

Alcleghi  Giuseppe 

Garbagnate  Mo- 

nastero   .     . 

1,059 

Magni  sac.  Magno 

Garlate  .     .     . 

684 

Anghileri  Pietro  Antoni! 

Inibendo     .     . 

518 

Rossi  ing.  Luigi 

o      ' 

|  Molteno  .     .     . 

4,203 

Riva  Francesco 

O          i 

Oggiono.     .     . . 

2,697 

Donegana  Giovanni 

"5b   ' 

O      i 

.  Olginate.     .     . 

4,608 

Lavelli  ing.  Gottifredo 

Pusiano  .     .     . 

647 

Valaperta  Antonio 

Sala  al  Barro  . 

475 

Ronchetti  Pietro  Antoni' 

Sirone    .     .     . 

4,236 

De  Rossi  Luigi 

Snello     .     .     . 

654 

Gerosa  Fermo 

Valgreghentino 

4,472 

Bianchi  Luigi 

^  Villa  Vergano  . 

724 

Bassani  Ambrogio 

/  Asso  .... 
Barni      .     .     . 

4,428 

Yalsecchi  Domenico 

i 

349 

Fioroni  Gioachimo 

Caglio     .     .     . 

502 

Sottocasa  Pietro 

Ganzo     .     .     . 

2,048 

N.  N. 

Garellac.Mariaga 

549 

Conti  Giulio 

1    CaslinoP.°d'Erb. 

938 

Pontiggia  Giuseppe 

1  Cassina  Mariaga 

688 

Moltcni  Carlo 

o 

1  Castelmarte .     . 

478 

Carpani  Cesare 

PI 

]  Lasnigo  .     .     . 

505 

Fioroni  dott.  Pietro  Ale 

ce 

/  Longone  al  Segr.0 

454 

Molteni  Carlo 

•i-« 

\  Magreglio    .     . 

259 

Bertoli  Gaetano 

t3 

]  Onno      .     .     . 

475 

Torri  Gio.  Batt.  fu  Fra 

> 

!  Pagnano      .     . 

524 

Lesbia  Gerardo 

1  Penzano      .     . 

807 

Vicini  Antonio 

'   Proserpio     .     . 

554 

Mambretti  Felice 

Rezzago .     .     . 

355 

Binda  Giovanni  fu  Gi 

Scarenna     .     . 

4  54 

Mazza  Onofrio 

Sormano      .     . 

885 

Mazza  Maurizio  fu  Gid 

,    Valbrona     .     . 

4,354 

Beretta  Gio.  Battista 

\  Visino     .     .     . 

580 

Vicini  Carlo 

LXIII 


Assessori  effettivi 


ampioni  Miro  e  Ronchetti  Antonio 

jumagalli  Antonio  e  Longhi  Giuseppe 
iva  Carlo  Maria  e  N.  N. 
occhetti  Angelo  fu  Gio.  B.  e  Colombo  Agost. 
3SÌsio  Luigi  e  Frigerio  Ignazio 
otta  Ambrogio  e  Amati  Gio.  Pietro 
srosa  Rocco  e  Grippa  Giovanni 
^igerio  Giovanni  e  Colombo  Gius.  Antonio 
lucchetti  Giuseppe  e  Giudici  Giovanni 
>etta  ing.  Giacomo  e  Ghislanzoni  Giac. 
lauri  Carlo  e  Steffanoni  Luigi 
bnghi  Carlo  e  N.  N. 
Itssani  Luigi  e  Panzeri  Stefano 

loroni  dott.  Piet.  Aless.  e  Romagnoli  avv.  Ed. 
orioni  Paolo  e  Villa  Gioachimo 
lironi  Carlo  e  Conforti  Carlo 
i'cellazzi  ing.  Lodovico  e  Ferrari  dott.  Crist. 
<>nti  Giuseppe  e  Longoni  Davide 
iirpani  Francesco  e  Frigerio  Maurizio 
bnanomi  Giuseppe  e  N.  N. 
■itti  Angelo  e  Porro  Pietro 
jisconi  Giuseppe  e  Tavecchio  Alessandro 
lisi  Giosuè  e  Pino  cav.  Giovanni 
iilvini  Francesco  e  Casanova  Giovanni 
4'lti  Giovanni  e  Benassè  Francesco 
Inaglio  Giuseppe  e  Scatti  Giovanni 
erbetta  Giulio  e  Ratti  Angelo 
Inzeri  Santo  e  Staurenghi  avv.  Pietro 
Iji(la  Gio.  fu  Fel.  e  Binda  A.  Maria  q.  F.  A. 
Vini  Carlo  e  Romagnoli  avv.  Edoardo 
Istori  Gio.  Napol.  e  Pratobevera  Carlo 
/quistapace  Lorenzo  e  Danelìi  Giuseppe 
Ira  Gio.  Battista   e  Pozzoli  Luigi 


Segretari 


Corti  Senne 

Fumagalli  Carlo 
Bonacina  Pietro 
Negri  Luigi 
Gonfalonieri  Luigi 
RigamontiGer.,p. 
Bonacina  Pietro 
Mauri  Carlo 
Corti  Senne 
Beretta  Ignazio 
Gritti  Giuseppe 
Mapelli  Carlo 
Tentorio  Gius. 

Bonoldi  Gius. 
Caminada  Paolo 
Biglieni  Gius. 
Polvara  Carlo 
Polvara   Carlo 
Ricco  Fiorano 
Paraboni  Gius. 
Rusca  Policarpo 
Puricelli  Mauro 
Polvara  Carlo 
Caminada  Paolo 
Zamaroni  Filippo 
Curioni   Paolo 
Polvara  Carlo 
Polvara  Carlo 
Binda  Gio.  Batt. 
Bonoldi  Gius. 
Calastri  Ambr. 
Roncarcggi  Carlo 
Roncareggi  Carlo 


LXIV 

UFFICI  GIUDIZIARI 


CORTE  D'ASSISE  DEL  CIRCOLO  DI  COMO 

Presidente 

BICCHIERAJ  cav.  dott.  LUIGI 
Consigliere  d'Appello. 

Giudici 

Rovelli  nob.  Luigi,  Giudice  di  Tribunale. 
Reina  nob.  Francesco,  idem. 


R.  TRIBUNALE  CIVILE  E  CORREZIONALE 

io    Como 

Presidente 
GAMBINI  cav.  dott.  CARLO. 

Giudici 

Buzzetti  Pietro,  con  grado  di  Vice  Presidente. 

Griggi  dott.  Giuseppe. 

Merizzi  nob.  dott.  Claudio. 

Martinelli  .Carlo. 

Redaelli  Enrico. 

Rovelli  nob.  Luigi. 

Lado  Manca  cav.  avv.  Luigi,  Istnittorc  penale. 

Landi  Achille,  idem. 

Reina  nob.  Francesco. 


LXV 


Bozzi  dott.  Angelo  )    À     ,     , .  ^ .  7 .  .     . 
Levi  avv.  Simone  j  A^mntt  Ctudtuan. 

Eestelli  Eugenio,  Cancelliere. 

Sandretti  Gio.  Battista  \ 

Quadrio  nob.  Omobono   j 

Gattina  Giuseppe,  Ap-  >   Vice  Cancellieri. 

plicato  al  Ministero   \ 

di  Grazia  e  QiustMa  ì 
Parolini  Carlo         \ 

Bertolini  Tomaso    J   Vice  Cancellieri  aggiunti. 
Galbiati  Emilio       j 

Pedroni  Gio.  Marco,  già  Segre-  \ 

tario  di  Consiglio  ì        A     ,.    _ 

Comba  Gio.  Battista,  Vice  Can-      77  APPhc^  . 

celliere  di  Pretura  Mandam.   \ma  wnceUena. 
Caldara  Giuseppe,  idem  ) 

Albanesi  Luigi  )    A1 
Feloy  Cesare     j  Akmm' 

Gaffiiri  Angelo 

Motta  Antonio 

Camuzzi  Cesare         }   Uscieri. 

Peduzzi  Costantino 

Rusconi  Luigi 


UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE. 


Procuratore 
GAMBA  cav.  dott,  GIACOMO. 


• 

Gilardelli  dott.  Cesare,  Reggente  la  ) 
Procura  del  Re  in  Breno  f    a 

Cappa  avv.  Enrico  (  ™>$wwto- 

Camuzzi  nob.  dott.  Felice  Ulderico  ) 

Soresina  Giovanni,  Segretario. 

Ardenghi  Andrea,    Vice  Cancelliere  di  Pretura 
Mandamentale,  applicato  alla  Segreteria. 


LXVI 

CARCERI  GIUDIZIARIE  E  DI  PUBBLICA  SICUREZZA. 

Porta  nob.  Carlo,  Dirigente, 

Bonola  sac.^  Eugenio  )   Cappellani. 

Gatti  canonico  Francesco  )       rr 

Pasetti  dott.  Giovanni   ì  Medici- Chirurghi. 

N.  N.  ) 

Bazzoro  Giovanni    )    Q     .  guardiani. 

CMotti  Angelo        )       * 

Con  dodici  Guardiani  ed  una  Guardiana. 

COMMISSIONE  VISITATRICE  DELLE  CARCERI. 

Silo  cav.  Giovanni,  Sindaco,  Presidente. 
Gamba  cav.  dott.  Giacomo,  Procuratore  del  Re. 
Mezzera  sac.  Antonio,  Parr.  Prop.  di  S.  Donnino. 
De  Picchi  canonico  cav.  Gio.  Battista. 
Bianchi  cav.  sac.  Domenico. 
Gaeta  sac.  Antonio. 

Interpreti  e  traduttori  giurati  di  lingue  straniere 

Telfy-Zima  Ignazio,  per  la  lingua  tedesca. 
Pedraglio  rag.  Leone,  per  la  lingua  francese. 


PRETURE  DI  MANDAMENTO 

Como  I* 

Ceola  dott.  Francesco,  Pretore. 
Pessina  Luigi,  Cancelliere. 

Caldara  Giuseppe,  applicato  \ 

al  locale  Tribunale  \    vice  Cancellieri. 

Spreafico  Floriano  l 

Par  olmi  Carlo  ; 
Croce  Eugenio,  Usciere. 


LXVII 

Como  II. 

Bellasi  nob.  dott.  Luigi,  Pretore. 

Carbonera  nob.  Paolo,  Cancelliere. 

Giorgetti  Antonio,  Vice  Cancelliere. 

Comba  Gio.  Battista,  idem,  applicato  al  Tribu- 
nale civile  e  correzionale  in  Como. 

Buttinoni  Annibale,  ora  \ 
in  aspettativa  [   Uscieri. 

Bianchi  Giuseppe  ) 

Como  III. 

Fabani  dott.  Luigi  Galeazzo,  Pretore. 
Tagliaferri  Carlo,  Cancelliere. 
Trolli  Gozzelino,  Vice  Cancelliere. 
Bianchi  Giuseppe,  ora  applicato  \ 

al  Mandamento  II  >   Uscieri. 

Intraina  Gio.  Battista  ) 

Appiano* 

Seveso  dott.  Carlo,  Pretore. 
Marazzi  Ermenegildo,  Cancelliere. 
Gussoni  Luigi,  Vice  Cancelliere. 

ÌMantegazza  Giuseppe   }    mr-- 
Ambrosetti  Pompeo      j    uscten- 
Bellagio. 
Francesconi  Achilleo,  Pretore. 
Bianchi  Luigi,  Cancelliere. 
Bianchi  Giuseppe,  Vice  Cancelliere,  applicato  alla 

Pretura  di  Cantù. 
Comizzoli  Gaetano,  Usciere. 

Bellano* 

Bertoglio  dott.  Benedetto  Giuseppe,  Pretore. 
Ratti  Gio.  Battista,  Cancelliere. 
Bianchi  Giuseppe  Gioachino,  Vice  Cancelliere. 
Pagani  Ambrogio,  Usciere. 


lxviii 

Cantù» 

Acquistapace  Gio.  Battista  ,  Pretore. 

Pizzi  Giosuè,  Cancelliere. 

Bianchi  Giuseppe,  Vice  Cancelliere. 

Mascheroni  Felice,  Usciere. 

Castiglione  <T  Intclvi. 

Oppizzio  dott.  Gio.  Battista,  Pretore. 
Stoppani  Luigi,  Cancelliere. 
Masciadri  Antonio  Maria,  Vice  Cancelliere. 
Pasquelli  Francesco,  Usciere. 

Bongo* 

Messa  dott.  Stefano,  Pretore. 
Mascherpa  Antonio,  Cancelliere. 
Arnoldi  Pietro,  Usciere. 

Erba. 

Negri  dott.  Gio.  Battista,  Pretore. 
Castellani  Luigi,  Cancelliere. 
Crespi  Reghizzi  Francesco,  Vice  Cancelliere. 
Fumagalli  Antero,  Usciere. 

€ci»avedona« 

Ciceri  nob.  Giovanni,  Pretore. 
Prioni  Luigi,  Cancelliere. 
Ardenghi  Andrea,  apjpl.  alla  \ 

Procura  del  Re  in  Como    >   Vice  Cancellieri. 
Peverelli  Fioravante  ) 

De  Marzi  Giuseppe,  Usciere. 

Menaggio* 

Ragazzi  dott.  Martino,  Pretore. 

Pagnoncelli  Antonio,  Cancelliere. 
De  Pluri  Nicolò,  Vice  Cancelliere. 
Butti  Gio.  Battista,  Usciere. 


LXIX 

Fortezza. 

De  Castiglione  Enrico,  Pretore. 
Ughetta  Ottavio,  Cancelliere,  applicato  al  Tri- 
bunale civile  e  correzionale  di  Milano. 
Nodari  Virgilio,  Vice  Cancelliere. 
Malnati  Severino,  Usciere. 

AVVOCATI 


In   Como 


Amadeo  Giuseppe 
Andina  Filippo 
Biotti  Giuseppe 
Caprani  cav.  Romualdo 
Casartelli  Natale 
Catenazzi  Angelo 
Catenazzi  Gio.  Battista 
Getti  Giuseppe 
Clerici  Luigi 
Comolli  Vincenzo 
Dal  Toso  Andrea 
De  Capitani  Carlo,  De- 
putato al  P.  N 


De  Guglielmi  Gherardo 
Dell'Orto  rag.  Egidio 
Frassi  Abbondio 
Gabaglio  Aristide 
Gatti  Giuseppe 
Maiocchi  Pietro 
Moresi  Ambrogio 
Odescalchi  nob.  Plinio 
Peduzzi  Achille 
Perti  Antonio 
Rosati  Gio.  Battista 
Tassani  Alfredo 
Venini  cav.  Giacomo. 


In  Appiano 

Carcano  Paolo  —  Cattaneo  Paolo. 

In  Bellagio 

Barelli  Gio.  Battista  —  Arconati  Rinaldo. 

In  Ballano 

Adamoli  Pietro  —  Dell'Acqua  Angelo 
Frigerio  Gabrio  —  Rusconi  Giacomo. 


LXX 

In  Caiitù 

Albrighi  Saverio  —  De  Orchi  nob.  Giuseppe 
Mazzucchelli  Luigi. 

In  Castiglione  cT  Intelvi 

Conti  Settimio  —  Curioni  Matteo. 

In  Dongo 

Angelinetta  Francesco  —  Polti  Gio.  Battista. 

In  Erba 

Cabiati  Luigi  —  Perlasca  Giuseppe 
Stampa  Pietro. 

In  Gravedona 

Cornelio  Pietro  —  Curti  Pettarda  Gio.  Battista 
Del  Pero  Melchiorre. 

In  Menaggio 

Amadeo  Francesco  Antonio  —  Carganico  Nicola 

Castelli  Andrea  —  Prestinari  Giuseppe 

Rezia  Pericle. 

In  Forlczza 

Rusca  Natale. 


LXXI 

R.  TRIBUNALE  CIVILE  E  CORREZIONALE 

in  Varese 


Presidente 

APOSTOLO  cav.  ANDREA. 

Giudici 

Vigano  avv.  Alessandro,  Giudice  Istruttore. 
Lampugnani  nob.  Giuseppe  Princivalle. 
Forni  Girolamo. 
Noseda  dott.  Francesco. 
Griffini  Fortunato. 

Della  Torre  Pietro,  Cancelliere. 
Della  Valle  Gio.  Battista 


Mera  Luigi  Vice  Cancellieri. 

N.  N. ,  Vice  Cancelliere  aggiunto. 
Capponi  Salvatore,  Vice  Cancelliere  della  Pre- 
tura locale,  Applicato. 

Volpi  Francesco  )    ~    .    . 
Parolini  Quirino   ' 


UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE. 

Procuratore 

GIBEZZI  cav.  LUIGI. 

Perucchetti  dott.  Giuseppe,  Sostituto. 
Premazzi  Diego,  Segretario. 


LXXII 

PRETURE  DI  MANDAMENTO 

— ^ — 

Varese. 

Valle  dott.  Paolo,  Pretore. 
Invernizzi  dott.  Ignazio,  Vice  Pretore. 
Ponti  Onorato,  Cancelliere. 
Lombardi  Pompeo  \ 

Mentasti  Carlo  J         «-. 

Capponi  Salvatore,   applicato  al  \   CanceriieTÌ 


Tribunale  civile  e  correzionale 
di  Varese 


Gualdi  Agostino  J    mieri 
Forni  Cesare        ) 

Aiigca»a. 

Besozzi  nob.  dott.  Gaspare,  Pretore. 
Ratti  Francesco,  Cancelliere. 
Cairati  Giulio,  Vice  Cancelliere. 
Galeazzi  Ignazio,  Usciere. 

Arcisate* 

Monti  Francesco,  Pretore. 
Destrani  dott.  Pietro,  Vice  Pretore. 
Villeri  Girolamo,  Cancelliere. 
Colombo  Giovanni,  Vice  Cancelliere. 
Besozzi  Ferdinando,  Usciere. 

CuyIo. 

Rinaldi  Giacomo,  Pretore. 
Calzoni  Vittore,  Cancelliere. 
Benigni  Albano,  Usciere. 

Gavirate. 

Salvini  dott.  Gaspare,  Pretore. 
Lozzia  San  Biagio  Benedetto,  Cancelliere. 
Cobelli  Giuseppe,  Vice  Cancelliere. 
Moranzoni  Gaspare,  Usciere. 


LXXIII 
Luvino* 

Maironi  da  Ponte  nob.  Alvise,  Pretore. 
Cerutti  Felice,  Cancelliere. 
Chiappa  Luigi,  Vice  Cancelliere. 
Rossinelli  Carlo,  Alunno  di  Cancelleria. 
Clerici  Carlo 


Comi  Zosimo 

Placcagli©  supcriore* 

Bianchi  Camillo,  Pretore. 
Magatti  Pietro,  Cancelliere. 
Milani  Angelo,  Usciere. 

Tradate* 

Corti  dott.  Luigi,  Pretore. 
Rossi  Eugenio,  Cancelliere. 
Cantù  Giuseppe,  Vice  Cancelliere. 
Pessina  Andrea,  Usciere. 

AVVOCATI 


In  Varese 

Bolchini  Giuseppe 
Cattaneo  Attilio 
Della  Chiesa  Emanuele 
Frigerio  Massimo 
Macchi  Cesare 
Macchi  Giuseppe 
Mantegazza  nob.  G.  A. 


Minola  Rapazzini  Mich. 
Peregrini  Augusto 
Rossi  Cesare 
Sabbia  Giuseppe 
Scuri  Ugo 
Trolli  Giovanni. 


In  Anger  a 

Merzagora  Antonio  —  Brovelli  Pietro. 


LXXIV 

In  Arcisate 

Scolari  Giacomo, 

In  Cuvio 

Bettelini  Giovanni  —  Giani  Giuseppe 
Velati  Bernardo. 

In  Gavirate 

Cattaneo  Paolo  —  De  Vincenti  Vito 
Lanzavecchia  Edoardo. 

In  LuTino 

Bonola  Girolamo  —  Boscetti  Enrico 
Pozzi  Pietro. 

In  Maccagno  superiore 

N.  N. 

In  Tradate 

Bianchi  Gio.  Battista  —  Luzzato  Eiccardo. 


Cj^Sd 


LXXV 

R.  TRIBUNALE  CIVILE  E  CORREZIONALE 

in    Lecco 


Presidente 
MAGGIONI  GIACOMO. 

Giudici 

Galletti  Alessandro. 

Casanova  dott.  Gio.  Battista. 

Cucchiani  dott.  Eugenio,  Giudice  Istruttore. 

Tenca  Montini  Giulio. 

Citterio  Giuseppe,  Cancelliere. 
Bianchi  Alessandro,  Vice  Cancelliere. 
Carabelli  Domenico,  Vice  Cancelliere  aggiunto. 

Fumagalli  Lorenzo  \ 

Corti  Pietro  |   Uscieri. 

Trivioli  Alberto         ) 


UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE. 

Procuratore 
MERAVIGLIA  dott.  GIO.  BATTISTA. 

Leoni  dott.  Gio.  Battista,  Sostituto. 
Verrati  Pasquale,  Segretario. 


LXXVI 

PRETURE  DI  MANDAMENTO 

Lecco* 

Vago  Ambrogio,  Pretore. 
Cornelio  Zaccaria,  Cancelliere. 
Cornelio  Carlo,  Vice  Cancelliere. 
Zamperini  Teodorico        )   mHp^ 
Colombo  Carlo  Amedeo    )   uscum- 

Asso. 

Palazzi  Antonio,  Pretore. 
De  Marchi  Gherini  Carlo,  Cancelliere. 
Vedani  Giuseppe,  Vice  Cancelliere. 
Villa  Giovanni,  Usciere. 

Introbio* 

Paltrinieri  avv.  Giuseppe,  Pretore. 
N.  N.,  Cancelliere. 

Pasquelli  Francesco,  Vice  Cancelliere. 
Grossi  Nazzaro,  Usciere. 

Iterate. 

Alemanni  Carlo,  Pretore. 
Lazzaroni  dott.  Giulio,  Vice  Pretore. 
Rocca  Edoardo,  Cancelliere. 
Scuri  Giuseppe,  Vice  Cancelliere. 
Martarelli  Pietro,  Alunno. 
Sala  Luigi,  Usciere. 

Missaglia. 

Fumagalli  dott.  Pompeo,  Pretore. 
Preti  dott.  Carlo,  Vice  Pretore. 
Pavesi  Luigi,   Cancelliere. 
Moro  Girolamo,  Vice  Cancelliere. 
Rava  Sebastiano,  Usciere. 


LXXVII 
Oggiono. 

Sessa  dott.  Ettore,  Pretore. 

Gola  dott.  Domenico,  Vice  Pretore. 

Sala  Domenico,  Cancelliere. 

Lanzi  dott.  Pietro,  Vice  Cancelliere. 

Moro  Tommaso,  Usciere. 

A V VO  C ATI 


In   Lecco 


Paccanelli  Pietro 
Paggi  Ippolito 
Paleari  Giacomo 
Spini  nob.  Bartolomeo 
Viola  Gio.  Battista. 


Ambrosioni  Girolamo 
Cappellotto  Giuseppe 
Casanova  Marco 
Corti  Enrico 
Fumagalli  Fedele 
Grassi  Luigi 

In  Asso 

Erra  Carlo  —  Eomagnoli  Edoardo. 
In  Inti»o?>io 

Torri  Tarelli  Gio.  Battista. 
In  Merate 

Beretta  Demetrio  —  Crivelli  Angiolo 

Giammarioli  Felice  —  Locatelli  Giuseppe 

Quadrio  Giuseppe  —  Spreafico  Giacomo 

Scliiappadori  Tulio. 

In  Missaglia 

Sormani  conte  Antonio  —  Testori  Enrico. 
In  Oggiono 

Brera  Francesco  —  Gabaglio  Vittorio 
Pozzi  Francesco. 

— &^%%&^ — 


LXXVIII 

ARCHIVIO  NOTARILE  IN  COMO. 

Brambilla  dott.  Giuseppe,  Conservatore. 

Calori  Gio.  Battista,  Cancelliere  e  Cassiere. 

Ortelli  Daniele     \ 

Monti  Salvatore    >   Cancellisti. 

Bazzoro  Ernesto  ) 

Medri  Domenico,  Portiere. 


CAMERA  DI  DISCIPLINA  NOTARILE. 

Brambilla  dott.  Giuseppe  suddetto,  Presidente. 

De  Orchi  nob.  dott.  Luigi    "\ 

Ricordi  dott.  Achille  f  Membri 

Perti  cav.  dott.  Tommaso      (  Memori. 

Bianchi  dott.  Giacinto  ; 

Calori  Gio.  Battista  suddetto,  Cancelliere. 


NOTAI  DELLA  PROVINCIA. 

Agliati  Francesco  in  Porlezza. 
Aldeghi  Francesco  in  Erba. 
Allocchio  Stefano  in  Casatenuovo. 
Amadeo  Agostino  in  Cantù. 
Bianchi  Giacinto  in  Como. 
Binda  Carlo  ivi. 
Bolchini  Francesco  in  Varese. 
Bolis  Giuseppe  in  Olginate. 
Bolza  Gio.  Battista  in  Como. 
Bossi  Antonio  in  Azzate. 
Bossi  Cesare  in  Barzago. 
Bovara  Stanislao  in  Valmadrera. 
Brambilla  Giuseppe  in  Como. 
Branca  Carlo  in  Maccagno  superiore. 


LXXIX 

Brivio  Gabrio  in  Olgiate  Comasco. 

Camozzi  Felice  in  Moltrasio. 

Casanova  Luigi  in  Mariano  Comense. 

Casati  Gio.  Battista  in  Gera. 

Castelli  Alfredo  in  Albogasio. 

Colnaghi  Angelo  in  Alzate  con  Verzago. 

Cornelio  Francesco  in  Lecco. 

De  Bernardi  Pietro  in  Besozzo. 

Del  Pero  Agostino  in  Gravedona. 

Della  Torre  Pietro  in  Menaggio. 

Del  Vecchio  Giuseppe  in  Laglio. 

De  Orchi  nob.  Luigi  in  Como. 

Donegana  Giovanni  in  Nibionno. 

Ferrari  Cristoforo  in  Ganzo. 

Ferini  Giovanni  in  Luvino. 

Fioroni  Pietro  Alessandro  in  Asso. 

Fontana  Angelo  in  Angera. 

Galimberti  Gio.  Battista  in  Como. 

Galli  Alessandro  in  Missaglia. 

Galli  Gio.  Antonio  in  Como. 

Garavaglia  Francesco  in  Varese. 

Gentile  Filippo  in  Dongo. 

Gianelli  Giacomo  in  Viggiù. 

Giani  Francesco  in  Brivio. 

Giracca  Giosuè  in  Porto  Valtravaglia. 

Jemoli  Oscare  in  Laveno. 

Magatti  Francesco  in  Barasso. 

Manzoni  Carlo  in  Galbiate. 

Martignoni  nob.  Enrico  in  Caronno  Ghiringhello. 

Matteri  Martino  in  Lenno. 

Mazzucchi  Luigi  in  Bellano. 

Miglio  Giuseppe  in  Colico. 

Molina  Luigi  in  Cuvio. 

Moretti  Domenico  in  San  Fedele. 

Nava  Giovanni  in  Bosisio. 

Nava  Gio.  Battista  in  Introbio. 

Nessi  Francesco  in  Uggiate. 

Ostinelli  Carlo  in  Cermenate. 


LXXX 

Panetti  Giuseppe  in  Cunardo. 
Pasetti  Giuseppe  in  Vedano  Olona. 
Peregrini  Angelo  Maria  in  Varese. 
Perti  cav.  Tommaso  in  Como. 
Perti  Gaetano  in  Blevio. 
Pini  Gio.  Battista  in  Dervio. 
Pini  Gionfrino  in  Mandello  del  Lario. 
Pizzi  Innocente  in  Lomazzo. 
Porrani  Luigi  in  Gemonio. 
Prina  Pietro  in  Tregolo. 
Quaglia  Benesperando  in  Gavirate. 
Quaglia  Carlo  in  Travedona. 
Resinelli  Giuseppe  Antonio  in  Lecco. 
Rezia  Catullo  in  Rezzonico. 
Ricordi  Achille  in  Como. 
Riva  Antonio  in  Merate. 
Rogorini  Vincenzo  in  Tradate. 
Ronchetti  Stefano  in  Premana. 
Rumi  Emilio  in  Castiglione  d' Intelvi. 
Somigliana  nob.  Cesare  in  Appiano. 
Stoppani  Cesare  in  Bellagio. 
Tagliabue  Carlo  in  Como. 
Tomasina  Graziano  in  Arcisate. 
Valtellina  Francesco  in  Fino  Mornasco. 
Vicini  Antonio  in  Oggiono. 
Zamaretti  Carlo  in  Dumenza. 
Zanzi  Ezechiele  in  Malnate. 
Zerboni  Paolo  in  Nesso. 


(2>3B) 


LXXXI 

UFFICI  FINANZIAMI 
R.  DIREZIONE  COMPARTIMENTALE 

delle 

IMPOSTE   DIRETTE,    CATASTO   E   PESI-MISURE 

in  Como 

la  cui  giurisdizione  si  estende 
alle  tre  Provincie  di  Como,  Sondrio  e  Bergamo 

Direttore 

DE  ORCHI  nob.  dott.  VINCENZO 
Ufficiale  dell'  Ordine  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro. 

Vernansal  De  Villeneuve  ing.  Giuseppe,  Ispet- 
tore delle  Tasse  Dirette  del  I.  Circolo. 

Rebuschini  dott.  Domenico  ,  Ispettore  delle  Tasse 
Dirette  del  IL  Circolo. 

Piana  dott.  Luigi,  /.°  Segretario. 

Pignone  ing.  Francesco,/./,  di  4 fi  Segretario. 

Veladini  Michele  \ 

Caleppi  Alessio      >  Segretari. 

Treves  Alfonso      ) 

Anelli  Pietro  \ 

Cattaneo  Gerolamo    {    a  **     o       +     • 

Giuda  Ambrogio  Sotto  Segretari. 

Poverelli  Antonio      ; 

Torre  ing.  Luigi  \ 

Anselmetti  ing.  Defendente   >  Periti. 

N.  N.  ) 

Gada  Pietro  \    ^.  -     . 

Naymiller  Filippo  j  ^^aton. 

f 


LXXXII 

Eomanini  Luigi 

Brambilla  Adone 

Fabani  Giuseppe 

Cova  Angelo 

Consonni  x\chille 

Merini  Nicola 

Barzani  Benedetto 

Merlini  Luigi  \  Computisti. 

Soatta  Giuseppe 

Piccaluga  Luigi 

De  Domenici  Vincenzo 

Banfi  Francesco 

Arpisella  Giuseppe 

Bossi  Luigi 

Prina  Giuseppe  (in  disponibilità)  j 

Buzzi  Francesco,  Archivista. 

Valentini  Enrico,  Commesso  Magazziniere.- 

Pozzi  Luigi 

Rajnoni  Emilio 

Ghislanzoni  Luigi     \  /Scrivani. 

Comi  Enrico 

Riva  Leonardo 

Saltarmi  Serafino     )  inservienti 
Cerutti  Carlo  )  lnsermenu- 

UFFICI  D'AGENZIE  DELLE  TASSE  DIRETTE 


Nella  Provincia  di  Como. 

domo  Ufficio  I* 

Martelli  dott.  Francesco,  Agente. 
Fasana  Vincenzo,  Aiuto. 

Como  Ufficio  II. 

Acquistapace  Carlo,  Agente. 
Libera  Primo,  Aiuto. 


LXXXIII 


Appiano* 

Lucini  nob.  Carlo,  Agente. 
Orlandi  Antonio,  Aiuto. 

Brivio. 

Martarelli  Bartolomeo,  Agente. 
Sacchi  Carlo,  Anito. 

Erba. 

Pedroni  Carlo,  Agente. 
N.  N.,  Aiuto. 

Gavirate. 

Tinelli  dott.  Luigi,  Agente. 
Clerici  Antonio,  Aiuto. 

Lecco. 

Galli  Ambrogio,  Agente. 
Brambilla  Vincenzo,  Anito. 

Lavino. 

Croci  Giuseppe,  Agente. 
Comparetti  Pietro,  Aiuto. 

IHenaggio. 

Brambilla  Adriano,  Agente. 
Belloni  Pietro,  Aiuto. 

Oggiono. 

Contini  Angelo,  Agente. 
Rossi  Paolo,  Aiuto. 

Varese. 

De  Bernardi  ing.  Giuseppe,  Agente. 
Taddei  Serafino,  Aiuto. 


LXXXIV 

Nella  Provincia  di  Sondrio. 

Chiavenna. 

Belloni  Calendio,  Agente. 
Milani  Natale,  Aiuto. 

Bormio. 

Astolfi  Pietro,  Agente. 
Confortorio  Tranquillo,  Aiuto. 

Morbegno* 

Parravicini  Gio.  Battista,  Agente. 
SS^L^^SP6  ì  Muti 

Sondrio. 


Ghisetti  Luigi      ) 


Gobbi  Antonio,  Agente. 
Cadei  Dionigi  ]    , .  , . 

Baldasarri  Domenico  j 

Tirano* 

Riatti  Agostino,  Agente. 
Dea  Ulisse  )    , .  .. 

Patroni  Giovanni  j  MUVU 


Nella  Provincia  di  Bergamo. 

Bergamo. 

Locatelli  dott.  Natale,  Agente. 
Bocchi  Emilio     )    >.  .. 
Gherzi  Lorenzo  )  Amzu 

Almenno  S.  Salratore. 

Bosetti  Cesare.  Agente. 
Ghilardi  Alfonso ,  Aiuto. 

elusone* 

Carrera  Salvatore,  Agente. 
Franzoni  Evangelista,  Aiuto. 
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pensateci  Voi. 


GORONGINA 

DELTA  SS.  PROVIDENZA  DI  DIO 

PER  OGNI  BISOGNO 

l.a  Posta. 
A  luogo  del  Pater  si  dica: 

Cuor  di  Gesù, 
Cuor  di  Maria, 
Cuor  di  Giuseppe, 
Cuor  di  Teresa,  ] 

A  luogo  dell'  Ave  Maria  si  dica  : 

SS.  Previdenza  d 
SS.  Previdenza  d 
SS.  Previdenza  d 
SS.  Providenza  d 
SS.  Providenza  d 
SS.  Providenza  d 
SS.  Providenza  d 
SS.  Providenza  d 
SS.  Providenza  d 
SS.  Providenza  d 


+**  w.U/ACtllU.1  IO      \JCbl  1U  }     J±CCf/fyU. 
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Il.a  Posta. 
A  luogo  del  Pater  si  dica: 

Cuor  di  Gesù,  ] 

Cuor  di  Maria.  f  .  XT  . 

^         ,.  n-      '  >  pensateci  Voi. 

Cuor  ni  Giuseppe,        l1 

Cuor  di  Teresa,  j 

A  luogo  dell'Ave  Maria  si  dica: 

SS.  Previdenza  di  Dio,  provedeteci  Voi. 

Per  dieci  volte  come  sopra. 

III.a  Posta. 

A  luogo  del  Pater  si  dica: 

Cuor  di  Gesù,  \ 

Cuor  di  Maria,  f  .    •  v  • 

n         ì.  n.      '  J pensateci  Voi. 

Cuor  di  Giuseppe  5        y 

Cuor  di  Teresa,  I 

A  luogo  dell'Ave  Maria  si  dica  : 

SS.  Providenza  di  Dio,  provedeteci  Voi. 

Per  altre  dieci  volte  come  sopra. 


Carrera  salvatore,  jiytnw. 
Franzoni  Evangelista,  Aiuto. 
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IV.a  Posta. 
A  luogo  del  Pater  si  dica: 

Cuor  di  Gesù,  1 

Cuor  di  Maria,  f  .    •  v  • 

^         ,. ■  n.  /pensateci  Voi. 

Cuor  di  Giuseppe,        ll 

Cuor  di  Teresa,  j 

J  /tiogo  dell'Ave  Maria  si  dieo: 

SS.  Providenza  di  Dio,  provedeteci  Voi. 

Per  dieci  volte  come  sopra, 

V.a  Posta. 

A  luogo  del  Pater  si  dica: 

Cuor  di  Gesù,  1 

Cuor  di  Maria,  f  .    «**  • 

Cuor  di  Giuseppe,        >pensateci.Voi. 

Cuor  di  Teresa,  ) 

A  luogo  dell'Ave  Maria  si  dica: 

SS.  Providenza  di  Dio,,  provedeteci  Voi. 

Per  dieci  volte  come  sopra. 


^  uu/auhuì  io    vyo/ijnj  ,    xxtiA/vu, 
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Terminata  la  retila  della  Co  iantina ,  si 
diranno  Ire  Ave  Maria  alla  SS.  Vergine  Ma- 
dre della  Previdenza^  unendo  alla  recita  di 
ciascuna  la  seguente  Giaculatoria: 

Rimirateci,  o  Maria,  con  quegli  occhi  di 
pietà,  soccorreteci,  o  Regina,  colla  vostra 
carità. 
Indi  per  tre  volle  si  dirà: 

0  Padre,  o  Figlio,  o  Spirito  Santo,  o  SS. 
Trinità,  o  Gesù,  o  Maria,  o  Angeli,  o  Santi 
e  Sante  tutte  del  Paradiso,  questa  grazia  vi 
domandiamo  per  il  Sangue  preziosissimo  di 
Gesù  Cristo!  Gloria  Patria  et  Filio^  et  Spi- 
ritili Sancto,  eie. 

Eterno  Padre  soccorreteci:  Figliuol  di  Dio 
provedeteci;  Spirito  Santo  Iddio  ispirateci, 
parlate  per  noi.  0  Cuor  di  Cristo  aperto,  o 
Fonte  di  pietà,  o  Vero  Tabernacolo  della  SS. 
Trinità,  a  Voi  ci  presentiamo  con  grande 
necessità,  la  grazia  che  vi  domandiamo  fate- 
cela per  pietà. 

Si  chiuderà  poi  tutto  colla  recita  di  un 
Angele  Dei  all'Arcangelo  Gabriele,  di  tre 
Gloria  a  S.  Giuseppe  e  tre  Requiem  ai  De- 
funti. 

W.  G.  M.  G.  T. 

Die  13  Julii  1860. 

ADMITT1TUR. 

r.  Caroltjs  Mattinoli.  Gens.  Eccl. 

Milano.  Tip.  Arciv.  Dilla  Boniardi-Pogliani  di  E.  Besozzi. 


narrerei  DaiVciLurt;,  jiyvtvic. 

Franzoni  Evangelista,  Aiuto. 
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Grandino. 


Frigerio  Giuseppe,  Agente. 
Dalama  Camillo,  Aiuto. 


Lovere. 


Bonfanti  Ottavio,  Agente, 
Biliosi  Antonio,  Aiuto. 


Ponte  $•  Pietro. 


Verdelli  Francesco,  Agente. 
Guipponi  Donato,  Anito. 

Romano. 

Ferrari  Pietro,  Agente. 
Maspero  Daniele,  Aiuto. 

Sarnico. 

Nespoli  Andrea,  Agente. 
Marconi  Antonio,  Aiuto. 

Treviglio. 

Maffi  Eugenio,  Agente. 
Bencetti  Carlo,  Aiuto. 

Trescorre. 

Pessina  Luigi,  Agente. 
Risi  Enrico,  Aiuto. 

Verdello. 

Ghiringhelli  Alessandro,  Agente. 
Cardinetti  Pietro,  Aiuto. 

Zogno. 

Valentini  Giuseppe,  Agente. 
Gualandris  Carlo,  Aiuto. 
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UFFICI  DI  VERIFICAZIONE  PESI-MISURE 


— sssa^g>@<§ 


Conio» 

Franzina  Alessandro,  Verificatore. 
Brumani  Antonio,  Verificatore  applicato. 
Raffaghelli  N.,  Verificatore  allievo. 

HIoi»f>egno. 

Tappi  Carlo,  Verificatore. 

Bergamo* 

Fiansone  Andrea,  Verificatore. 
Torresi  Ersilio,  Verificatore  allievo. 


Lxxxvn 
DIREZIONE  DEMANIALE  DI  BERGAMO 

ISPEZIONE   IN   COMO. 

Lenchantin  Giacomo,  Ispettore  in  Como. 
Aresca  Luigi,  Ispettore  in  Varese  e  Lecco. 

CONSERVATORATI DELLE  IPOTECHE 

— « — '^^^ — 

In  Como. 

Rovelli  Giuseppe,  Conservatore. 

Sacchi  Giuseppe,  Aggiunto. 

Colombo  Francesco   ]    «m7A)w 
Lombardi  Natale        )  òcnmn- 

Staurenghi  Tito     \ 
Casanova  Santo      >  Aiuti. 
Trombetta  Pietro  ) 
Fattorini  Angelo,  Portiere. 

In  Varese. 

Bossi  dott.  Cesare,  Conservatore. 
Mentasti  Ippolito,  Commesso  aiuto. 
Pagani  Pietro  Giuseppe,  Inserviente. 

In  Lecco. 

Tamburini  Giulio,  Conservatore. 
Oggioni  Francesco,  Aggiunto. 
Giussani  Ambrogio,  Scrittore. 
Benaglio  Giosuè,  Portiere. 
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UFFICI   DI    REGISTRO 


Como  — 


Varese 

Lecco 

Gav  irate 

Lavino 

■trivio 

Menaggio 

Erba 

Appiano 

©ggiono 


Ricevitori 

N.  N.,  per  gli  atti  civili  e  giu- 
diziari. 

Lombardi  Lorenzo,  per  le  suc- 
cessioni. 

Casati  Gio.  Battista. 

Bolla  Gemando. 

Arrigoni  Francesco. 

Glarey  Giuseppe  Serafino. 

Lupo  Augusto. 

Ferrari  Giuseppe. 

Nidaris  Mario. 

Stabilini  Isidoro. 

Bruno  Bruno. 


COMMISSIONE  PROVINCIALE 

per  la 

LIQUIDAZIONE   DELL'  ASSE   ECCLESIASTICO 

in   Como 


Il  Prefetto,  Presidente. 

Il  Procuratore  del  Re 

L' Ispettore  Demaniale  Delegato 

Scalini  avv.  Gaetano 

Rienti  cav.  ing.  Filippo  ; 

Milanesi  dott.  Luigi,  /Segretario. 


Membri. 
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DIREZIONE  COMPARTIMENTALE  DELLE  GADELLE 

in  Conio 

la  cui  circoscrizione  si  estende  alle  due  Provincie  di  Como  e  Sondrio 

esclusi  i  Mandamenti 

di  Angera,  Luvino,  IHaccagno,  Gavirate  e  Cuvio 

dipendenti   dalla   Direzione   delle   Gabelle   in   Novara 

Direttore 

PARAVICINI  nob.  dott.  ANTONIO 
Ufficiale  dell' Ordine  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro. 
Protti  dott.  Giuseppe,  Segretario,  Capo  d'Ufficio. 
Rossi  Giuseppe  \ 

Ghiglione  Paolo  Emilio      [  Segretari. 
Bellavita  Luigi  ) 

Polatti  Ambrogio  \ 

Calchi  Novati  nob.  Pietro    >  Sotto  Segretari. 
Cellario  Ferdinando  ; 

Rombi  Giorgio,  Capo  Computista. 
Gilardelli  Gio.  Battista  \ 
Giandotti  Giovanni  j 

Grotti  Ferdinando  f   C(mmitisti 

Pizzi  Giuseppe  [  ^omjPuum- 

Molteni  Stefano  \ 

Brandolini  Ciro  / 

Passetti  Pietro 
Zoboli  Nicola 
Fontana  Gaetano 
Cesari  Giulio 
Gira  Eugenio 
Corradi  Gaetano 

Traversa  Giuseppe      ^>  Scrivani. 
Mitta  Cesare 
Cazzaniga  Carmelo 
Bassi  Luigi 
Vaccarino  Giuseppe 
Barbieri  Giovanni 
Longhi  Gennaro 
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ISPEZIONE   DI   COMO. 

Roccarey  Paolo,  Ispettore. 
Piccolli  Antonio,  Sotto  Ispettore. 

ISPEZIONE    DI   MENAGGIO. 

Borroni  Francesco,  Ispettore. 


UFFICI  DOGANALI. 
Dogana  di  Como. 

Bouland  Giacomo,  Ricevitore  Principale. 
Colvara  Antonio,  Commissario  alle  visite. 
Anderbegani  Gio.  Battista  )    Vpait(wi 
Bianchi  Tomaso  )    yemon' 

Gorlini  Giuseppe       \ 
Bolza  Massimiliano    [  Commessi. 
Pinchetti  Giovanni    ; 


!   Veditori. 


Dogana  di  Ponte  Chiasso* 

Frosali  Tito,  Ricevitore. 
Eiva  Pietro 
Rogola  Venanzio 

Premoli  Pietro       )   Commessi 
Marasi  Santo  )   Lommessu 

Dogana  di  Uggiate* 

Rocca  Carlo  Lorenzo,  Ricevitore. 

Dogana  di  Maslianico. 

Ghiozzi  Enrico,  Ricevitore. 

Dogana  di  Bizzarone* 

Zardoni  Gio.  Battista,  Ricevitore. 
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Dogana  di  Fortezza. 

Bondetti  Ernesto,  Ricevitore  Principale. 
Tavazzani  Pietro,  Veditore. 

Dogana  di  Oria* 

Larderà  Achille,  Ricevitore. 

Dogana  di  Osteno. 

Gautier  Silvio,  Ricevitore. 


MAGAZZINI  DEI  GENERI  DI  PRIVATIVA. 

magazzino  di  Como* 

Biancardi  Luigi,  Magazziniere  dei  sali,  tabacchi 

e  polveri. 
Bernasconi  Giovanni,  Verificatore. 
Reichlin  barone  Arnoldo  ')   C(mwie^ 
De  Hauregard  Antonio      j   Commess^ 

Magazzino  di  Casatevecchio. 

Sirtori  Francesco,  Magazziniere  dei  sali  e  ta- 
bacchi. 

Magazzino  di  Bellano. 

Brizzi  Giovanni,  Magazziniere  dei  sali  e  tabacchi. 

magazzino  di  Menaggio* 

Oggioni  Aristide,  Magazziniere  dei  sali,  tabacchi 
e  polveri. 

magazzino  di  Lecco. 

Arcellazzi  Arnoldo,  Magazziniere  dei  salì  e  ta- 
bacchi. 
Landucci  Luigi,  Commesso. 
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GUARDIA  DOGANALE. 

Luogotenenza  di  Como  I. 
Dalò  Giovanni,  Tenente  di  /.a  classe. 

Luogotenenza  di  Como  11. 
Franza  Annibale,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Torriggia. 

Malnati  Natale,  Tenente  eli  2.a  classe. 

Luogotenenza  dì  Olgiate  Gomasco. 

Porto  Mario,  Tenente  di  /.a  classe. 

Luogotenenza  di  Lecco. 

Storni  Antonio,  Tenente  di  /.a  classe. 

Luogotenenza  di  Ponte  Chiasso. 

Gabbionetta  Federico,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Pare. 

Crenna  Tobia,  Tenente  di  /.a  classe. 

Luogotenenza  di  Porlezza. 

Donadoni  Eugenio,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  S.  Fedele. 

Mocellin  Luigi,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Uggiate. 

Zippoli  Carlo,  Tenente  di  g.a  classe. 

Luogotenenza  di  Cernobbio. 

Lombardini  Eugenio,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Menaggio. 

Morganti  Luigi,  Tenente  di  #.a  classe. 


xeni 
ISPEZIONE   DI   VARESE. 

Colombo  Giovanni,  Ispettore. 


UFFICI  DOGANALI. 
Dogana  di  Clivi®. 
Lanza  Giacinto,  Ricevitore. 
Dogana  di  Gaggiolo. 

Ricchini  Paolo,  Ricevitore. 

Dogana  di  Porto  Ceresio* 

Dossena  Arcangelo,  Ricevitore. 
Protfci  Antonio,  Commesso. 

Dogana  di  Ponte  Tresa, 

Gatti  Luigi,  Ricevitore. 

De  Gabriele  Leopoldo,  Commesso. 


MAGAZZINO  DEI  GENERI  DI  PRIVATIVA 
in  Varese. 

Rastelli  Giovanni,  Magazziniere  dei  sali  e  tabacchi. 
Bugamelli  Abramo,  Commesso. 


GUARDIA  DOGANALE. 
Luogotenenza  di  Viggiù. 
Pavia  Emanuele,  Tenente  di  /.a  classe. 

Luogotenenza  di  Lavena. 
Medaglia  Alessandro,  Tenente  di  #.a  classe. 

Luogotenenza  di  Varese. 
Soldano  Luigi,  Tenente  di  2.a  classe. 

Luogotenenza  di  Porto  Geresio. 
Marinelli  Francesco,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Cazzone. 
Gamalero  Cosimo,  Tenente  di  #.a  classe. 
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ISPEZIONE  DI   CHIAVENNA. 

Corvi  Silvio,  Ispettore  a  Chiavenna. 


UFFICI  DOGANALI. 

Dogana  di  Houle  Spinga* 

Guidugli  Angelo,  Ricevitore. 
Bay  Telesforo,  Commissario  alle  visite. 
Porcelli  Emilio         )    T^^v^   • 
Galeazzi  Ercolano    !    Vedttoru 
Vitali  Giovanni        )   romwPeof 
Parravicini  Achille  )   Lo,nmessu 

Dogana  di  Villa  di  Chiavenna* 

Fran  Gabba  Efisio,  Ricevitore. 
Marcii  Benedetto,  Veditore. 

Dogana  di  Tirano  con  Sezione  a  Piattamala* 

Molina  Luigi,  Ricevitore  Principale. 
Castelnuovo  Gaetano,  Veditore. 
Antoniazzi  Giovanni,  Commesso  alla  Sezione  di 
Piattamala. 

Dogana  di  Bormio* 

Sartorio  Alessandro,  Micevitore. 

Dogana  di  Stelvio* 

Uboldi  Antonio,  Ricevitore. 


MAGAZZINI  DEI  GENERI  DI  PRIVATIVA. 

magazzino  di  !Ioi*l>egno« 

Ronconi  Luigi,  Magazziniere  dei  sali  e  tabacchi. 

magazzino  di  Chiavenna* 

Facco  Francesco,  Magazziniere  dei  sali,  tabac- 
chi e  polveri. 
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magazzino  di  Sondrio» 

Bonfico  Antonio,  Magazziniere  dei  sali,  tabacchi 
e  polveri. 

magazzino  di  Bormio* 

Sartorio  Alessandro,  Magazziniere  dei  sali  e  ta- 
bacchi. 

magazzino  di  Tirano* 

Nicolini  Sigismondo,  Magazziniere  dei  sali  e  ta- 
bacchi. 


GUARDIA  DOGANALE. 

Luogotenenza  di  Bormio. 
Gazzerini  Domenico,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Gravedona. 

Ansaldi  Carlo,  Tenente  di  £.a  classe. 

Luogotenenza  di  Chiavenna. 

Braida  Emiliano,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Ponte. 

Bosi  Pellegrino,  Tenente  di  /.a  classe. 

Luogotenenza  di  Tirano. 

Cabrini  Camillo,  Tenente  di  #.a  classe. 
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DAZIO  CONSUMO  GOVERNATIVO  E  COMUNALE 
nella  R.  Città  di  Como. 

Capri  Aristide,  Ispettore  Dirigente. 
Pavesi  Filippo,  Ricevitore  Principale. 
Braghenti  Michele,  Segretario  addetto. 

Impiegati  addetti  alle  Porte  ed  Uffici. 

Gromi  Pietro 
Cairoli  Giulio  Cesare 
Pirola  Giovanni 


Morazzoni  Paolo 
Campi  Adolfo 
Natali  Francesco 
Baldewek  Giorgio 
Milanasso  Giovanni 
Palumbi  Giovanni 


Veglia  Francesco 
Gattoni  Carlo 
Gattoni  Gius.,  Veterin. 
Sanguigni  Gaspare 
Sambuga  Angelo 
Primavesi  Giuseppe 
Chiesa  Emilio 
Bovina  Alessandro. 


Con  circa  80  tra  Commessi,  Graduati  e  Guardie. 

AGENZIA   DEL   TESORO. 

Galliano  Francesco,  Agente  del  Tesoro. 
Sardenna  Serafino,  Segretario  di  5.a  classe. 
Imperatori  Carlo,  Sotto  Segretario  di  /.a  classe. 
Eossi  Giovanni 


Camozzi  nob.  Andrea   j  kU 
Mazzola  Gaetano,  Usciere. 


TESORERIA  PROVINCIALE. 

Piano  Michele,  Tesoriere  Provinciale  Cfovernat. 
Grassi  Carlo,  Cassiere. 
Fasola  Carlo,  Commesso. 
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PUBBLICA  ISTRUZIONE 
CONSIGLIO  PROVINCIALE  SOPRA  LE  SCUOLE. 

Giusta  il  R.  Decreto  22  settembre  1867,  il  Consiglio  Provinciale  Scola- 
stico si  compone  del  Prefetto,  che  ne  è  il  Presidente,  del  Provveditore  agli 
Stadi,  Vice  Presidente,  e  di  sei  Consiglieri,  dei  quali  due  sono  eletti  dal 
Ministero  per  la  Pubblica  Istruzione,  due  dalla  Deputazione  Provinciale, 
due  dalla  Giunta  Municipale  del  Capoluogo  di  Provincia. 

PRESIDENTE 

SCELSI  commend.  avv.  GIACINTO,  Prefetto. 

VICE    PRESIDENTE 

Rho  cav.  prof.  dott.  Gioacchino. 

CONSIGLIERI. 

Eletti  dal  Ministero  della  Pubblica  Istruzione 

Manzoni  sac.  prof.  Camillo. 
Venini  cav.  avv.  Giacomo. 

Eletti  dalla  Deputazione  Provinciale 

Castiglioni  cav.  dott.  Ernesto. 
Peluso  cav.  nob.  dott.  Francesco. 

Eletti  dalla  Giunta  Municipale  di  Como 

Mondelli  prof.  Pietro. 

Monzini  ing.  Giovanni,  Preside  del  B.  Istituto 
Tecnico. 


Provveditore  agli  Studi  per  le  Provincie  di  Como  e  Sondrio 

RHO  cav.  dott.  GIOACCHINO ,  predetto. 
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Circondario  di  Como 

Ispettore  delle  Scuole  primarie 
Carretto  Pasquale. 


Delegati  Scolastici  Mandamentali. 

Mandavi,  di  Como 

I,  II,  III  — Broggi  prof.  Achille. 

Mand.  di  Appiano      —  Sordelli  sac.  Giosuè, Par- 
roco di  Guantate. 

»     di  Béllagio      —  Rezia  dott.  Amanzio. 

»     di  Bollano       —  Adamoli  avv.  Pietro. 

»     di  Cantù         —  Catena   sac.  Adalberto , 
Parroco  di  Inverigo. 

»     di  Castiglione — Conti  Alessandro,  Sin- 
daco di  Zaino. 

»     di  Bongo         —  Scalini  cav.  ing.  G.  Batt., 
Consigliere  Provine. 

»     di  Erba  —  Guaita  cav.  nob.  Gius. , 

Sind.  di  Ponte  Lamlro. 

»     di  Gravedona  — De  Capitani  sac.  Pietro, 
Parroco  di  Gera. 

»     di  Menaggio    —  Mazzucchelli  sac.  Igna- 
zio, Parr.  di  Ossuccio. 

»     di  Porlezza      —  Setti  sac.  Luigi,  Parroco 
di  Porleiia. 


XCIX 

Istituti  Scolastici   Pubblici 

R.  LICEO  VOLTA  DI  COMO. 

Brambilla  cav.  prof.  Giuseppe,  Preside. 
Pizzi  sac.  Gerolamo,  Direttore  spirituale. 

Professori 

Pinelli  Stefano,  di  letteratura  greca  e  latina. 

Bessi  Luigi  Adolfo,  di  letteratura  italiana. 

Franchi  Francesco,  di  storia  e  geografia. 

Mondelli  Pietro,  di  filosofia. 

Agosteo  ing.  Gaetano,  di  matematica. 

Cagliassi  dott.  Michele,  di  fisica. 

Ragazzoni  cav.  dott.  Innocenzo,^/  storia  naturale. 

Fumagalli  Felice,  Maccìiinista  del  Gabinetto  di 

fisica. 
Telfy-Zima  Ignazio,   Istruttore  per  gli  esercizi 

militari  (1). 
Comolli  Giacomo,  Bidello  e  custode  del  locale. 


R.  GINNASIO  DI  COMO. 

Brambilla  cav.  prof.  Giuseppe,  Direttore. 
Pizzi  sac.  Girolamo,  Direttore  spirituale. 
Bianchi  Giulio,  Professore  della  classe  V. 
Ponte  dott.  Andrea,  idem  della  classe  IV. 
Maggioni  Giuseppe,  idem  della  classe  III 
Bianchi  Angelo  Giuseppe,  idem  della  classe  II 
Sordelli  Antonio,  idem  della  classe  I 
Fontana  Carlo,  Incaricato  per  V  aritmetica. 
Telfy-Zima  Ignazio,  Istruttore  per  gli  esercni 

militari  e  ginnastici. 
De  Vecchi  Francesco,  Bidello  e  custode  del  locale. 

(i)  Professore  di  lingua  e  letteratura    tedesca  pel    corso    facoltativo    nel 
R.  Liceo  e  Ginnasio. 


e 

R.    ISTITUTO 

INDUSTRIALE  E  PROFESSIONALE 

in  Como* 

Giunta  di   Vigilanza. 

Bianchi  cav.  sac.  Domenico,  Presidente. 
Tassani  cav.  dott.  Alessandro,  Referendario, 
Bernasconi  ing.  Gio.  Battista  \ 
Mondelli  cav.  Giuseppe  [  Menibri. 

Venini  cav.  avv.  Giacomo        ; 

Presidenza. 
Monzini  ing.  Giovanni,  Preside* 

Professori. 

Monzini  ing.  Giovanni  sudd.,  Reggente  di  agro- 
nomia ed  estimo. 

Agosteo  ing.  Gaetano,  Incaricato  degli  inse- 
gnamenti di  meccanica  e  costruzioni. 

Franchi  Francesco,  idem  di  lettere  italiane,  geo- 
grafia e  storia. 

Luzzani  ing.  Ambrogio,  idem  di  matematica  e 
geometria  pratica. 

Tassani  avv.  Alfredo,  idem  di  economia  indu- 
striale e  commerciale,  statistica  e  diritto. 

Schanz  Giulio,  idem  di  lingua  tedesca. 

Gentile  rag.  Antonio,  idem  di  computisteria  e 
ragioneria. 

Carcano  dott.  Antonio,  idem  di  chimica  generale 
ed  applicata. 

Cagnassi  dott.  Michele,  idem  di  fisica  generale 
ed  applicata. 

Regazzoni  cav.  prof.  Innocenzo,  idem  di  storia 
naturale  e  sue  applicazioni. 

Linati  ing.  Eugenio,  Supplente  alla  Cattedra  di 
disegno  e  geometria  descrittive. 


CI 

R.  SCUOLA  TECNICA  IN  COMO. 

Mazzoletti  prof.  Luigi,  Incaricato  della  Direzione. 
Manzoni  sac.  prof.  Camillo,  Direttore  spirituale. 

Professori. 

Civati  Isidoro,  di  lingua  italiana,  storia  e  geo- 
grafia ,  diritti  e  doveri  del  cittadino  pel  #.°  e 
3.°'  corso. 

Mariani  ing.  Marcello,  di  matematica. 

Murer  Giambattista,  di  disegno. 

Pinelli  Stefano,  di  lingua  francese  (1). 

Monti  Luigi,  di  contabilità  e  di  calligrafia. 

Regazzoni  cav.  dott.  Innocenzo,  delle  nozioni  di 
scienze  naturali. 

Vanini  Giambattista,  di  lingua  italiana,  storia 
e  geografia  nel  /.°  corso. 

Telfy-Zima  Ignazio,  Istruttore  per  gli  esercizi 
militari  e  ginnastici. 

De  Vecchi  Francesco,  Bidello  incaricato. 


R.  SCUOLA  NORMALE  FEMMINILE  IN  COMO 

CON   ANNESSOVI   CONVITTO    MUNICIPALE. 

Consiglio  Direttivo. 

Rho  cav.  prof.  dott.  Gioacchino,  Provveditore 
agli  studi,  Presidente. 

Consiglieri. 

Il  Sindaco  della  Città  di  Como. 

De  Mattei  prof.  Giovanni,  Direttore  della  Scuola. 

Venini  cav.  avv.  Giacomo. 

Casletti  cav.  dott.  Gaspare. 

De  Orchi  nob.  dott.  Luigi. 

(i)  Professore  di  lingua  e  letteratura  francese  pel  corso   facoltativo  nel 
R.  Liceo  e  Ginnasio. 


cu 

Direzione. 

De  Mattei  prof.  Giovanni  suddetto,  Direttore. 
Professori. 

De  Mattei  Giovanni  sudd.,  di  morale  e  pedagogia. 

Gabaglio   dott.  Salvatore,  di  lingua  e  lettera- 
tura italiana. 

Luzzani  ing.  Ambrogio,  di  matematica  e  scienze 
naturali. 

De  Mattei  Giovanni  predetto,  Incaricato  di  storia 
e  geografia. 

Capiaghi  Francesco,  idem  di  disegno. 

Monti  Luigi,  idem  di  calligrafia. 

Bianchi  sac.  Gio.  Battista,  idem  di  religione. 

Spadina   Antonio,  idem  delV  insegnamento  del 
canto  corale. 

Piatti  Rosa,  Maestra  assistente. 

Venosta  Maria,  Supplente  ed  aiuto  alla  Maestra 
dei  lavori. 

Bianchi  Emilia,  Maestra  della  Scuola  preparatoria. 

Balbi  Maria,  Direttrice  del  Convitto. 
Comitato  delle  Ispettrici. 


Biancardi  dam.  Amalia 
Bossi-Negretti  Carolina 
Ostinelli  Maria 
Puecher  Elisa 
Riva-Porro  nob.  Daria 
Rubini  Luigia 


Somigliana-Volta  no- 
bile Teresa 
Tassani-Guaita  Lina 
Venini  Luigia 
Venini  Caimi  Gioconda. 


SCUOLA  MAGISTRALE  MASCHILE 
della  Provincia. 

Bianchi  sac.  Gio.  Battista,  Direttore  e  Profes- 
sore di  pedagogia  e  religione. 

Gabaglio  dott.  Salvatore,  Professore  di  lettere 
italiane,  Incaricato. 

Donati  Ercole,  Incaricato  delle  nozioni  sulla 
Amministrazione  Comunale. 

Mariani  ing.  Marcello,  idem  delV  aritmetica* 


cui 
SCUOLE  ELEMENTARI  COMUNALI  IN  COMO, 

Mondelli  prof.  Pietro,  Sopraintendente  Muni- 
cipale provvisorio. 


Scuole  urbane  maschili* 

Bianchi  Gilberto,  Maestro  della  classe  IV. 
Figini  Giuseppe,  idem  della  classe  III. 
Cattaneo  rag.  Gio.  Antonio,  Maestro  della  classe 

I  sezione  inferiore,  incaricato  della  classe  au- 
siliare alle  'classi  III  e  IV. 

Cattaneo  Carlo,  Maestro  della  classe  II. 
Clerici  Eugenio,  Maestro  supplente  della  classe 

II  ausiliare. 

Marzorati  Cristoforo,  Maestro  della  classe  I  sezfi 

superiore. 
Guarisco  Carolina,  Maestra  supplente  della  classe 

I  sezione  inferiore. 
Rivolta  Emilia,  Sotto  Maestra  provvisoria  della 

classe  I  sezione  inferiore  ausiliare. 
Rivolta  Felice,  Maestro  supplente  per  tutte  le 

scuole  maschili. 
Colombo  Pietro,  Bidello  e  Custode  del  locale. 


Scuole  suburbane  maschili. 

Nel  Sobborgo  dell'  Ospedale. 

Grassi  Pasquale,  Maestro. 
Grinaboldi    Giuseppina ,   Assistente ,   incaricata 
della  classe  I  sezione  inferiore. 

Nel  Sobborgo  di  S.  Giuliano 

Longatti  Luigi,  Maestro. 

Nel  Sobborgo  di  Vico. 
Triulzi  Carlo,  Maestro. 

Preda  Giacinta,  Sotto  Maestra  provvisoria  della 
classe  I  sezione  inferiore. 

Nel  Sobborgo  di  S.  Martino 

Bernasconi  Emilia,  Maestra. 


CIV 

Scuole  nrbane  femminili» 

Porro-Riva  nobile  Daria,  Ispettrice  pei  lavori 
femminili. 

Clerici  Giuseppina,  Maestra  della  classe  IV. 
Somaruga-Sironi  Maria,  idem  della  classe  III 
Montorfano-Frangi  Francesca,  id.  della  classe  II 
Frangi  Carolina,  idem  della  classe  I  sez.e  snp.e 
Kaufmann  Emilia,  Vice  Maestra  della  classe  I 

sezione  inferiore. 
Gatti  Annetta,  Maestra  supplente  provvisoria 

nelle  scuole  urbane. 

Roveda-Splendore  Giovannina,  Inserviente. 


Scuole  subui»bane  femminili* 

Nel  Sobborgo  dell'Ospedale 

Gabaglio  Rosa,  Maestra. 

Nel  Sobborgo  di  S.  Giuliano. 

Butti-Casnati  Antonia,  Maestra. 

Rei  Sobborgo  di  Vico 

Crivelli-Triulzi  Elisa,  Maestra. 
Arnoldi  Celestina,  Sotto  Maestra  della  classe  I 
sezione  inferiore. 

Nel  Sobborgo  di  S.  Martino 

Frigerio-Bernasconi  Angiola,  Maestra. 
Casnati  Eugenia,  Maestra  supplente  provvisoria 
nelle  scuole  suburlane. 


SCUOLA  COMUNALE  DOMENICALE 

DI  DISEGNO,    ARITMETICA   E   SISTEMA   METRICO 
di    Corno. 

Fachinetti  Filippo,  Maestro. 
Colmegna  Aurelio   ]  Asshtenti 
Astolfì  Carlo  )  Assmenu* 


SCUOLE  SERALI  PER  GLI  OPERAI  IN  COMO. 

Questa  Istituzione  ha  la  data  da  sei  anni.  Venne  iniziata  ed  è  sostenuta 
dalla  cittadina  carità;  amministrata  e  diretta  da  un  Consiglio  di  Direzione, 
attualmente  composto  come  segue  : 

Roncoroni  cav.  canonico  Angelo,  Presidente. 

Ajani  rag.  Luigi 

Mazzuccnelli  rag.  Antonio 

Ortelli  Francesco 

Fusoni  Cesare  \  Consiglieri. 

N.  N. 
N.  N. 
Binda  dott.  Carlo,  Segretario. 

Gli  alunni  iscritti  nel  corrente  anno  sono  oltre  iooo#  Le  scuole  sono  nove, 
di  cai  cinque  in  Como  e  quattro  nei  Sobborghi. 

In  Como 

Cattaneo  rag.  Gio.  Antonio,  Maestro  della  classe 

y.a  inferiore. 
Bere tta' Paolo,  idem  della  classe  /.a  superiore. 
Figini  Giuseppe,  idem  della  classe  #.a 
Bianchi  Gilberto,  idem  della  classe  5.a 
Fachinetti  Filippo,  idem  pel  disegno. 

In  Borgo  S.  Bartolomeo. 

Grassi  Pasquale,  Maestro, 

Nel  Sobborgo  Vico 
Triulzi  Carlo,  Maestro. 

Nel  Sobborgo  S.  Giuliano 
Garbagnati  Giacomo,  Maestro. 

Nel  Sobborgo  S.  Martino 
Longatti  Luigi,  Maestro. 


SCUOLA  FESTIVA  PER  LE  ADULTE  IN  COMO. 

Venne  aperta  nell1  anno  1866  dalla  Società  delle  Scuole  serali  pergli  operai, 
ed  è  diretta  dalle  Alunne-Maestre  di  questa  R.  Scuola  Normale  femminile. 
Sovraintendono  a  questa  Scuola  il  Consiglio  di  Direzione  delle  Scuole  serali 
per  gli  operai,  il  R.  Ispettore  Scolastico,  il  Direttore  della  R.  Scuola  Nor- 
male e  il  Comitato  delle  Ispettrici  della  stessa  R.  Scuola  Normale. 

Le  Alunne  che  frequentano  questa  Scuola  sommano  a  800,  di  cui  56o  in 
Città  e  240  nel  Borgo  dell'  Ospitale. 


evi 
SCUOLE  SPECIALI  PER  GLI  OPERAI  ADULTI 

istituite  nel  seno  delle 

SOCIETÀ   GENERALE   DI   MUTUO    SOCCORSO 

E  SOCIETÀ  COOPERATIVA  DEGLI  OPERAI  DI  COMO. 

Qneste  Scuole  furono  aperte  nel  xB6G  e  sono  divise  in  cinque  classi,  cioè: 
i.  Degli  analfabeti;  —  2.  Di  lingua    e  letteratura  italiana;  —  3.  Della 
aritmetica  col  sistema  decimale;  —  4.  Del  disegno;  —  5.  Di  lingua  e  let- 
teratura francese. 

Commissione. 

Barberini  cav.  Luigi,  Dirigente. 
Bagliacca  nob.  Flaminio  \ 
Clerici  Vincenzo  / 

Daldini  Raffaele  >   Consiglieri. 

Migliavada  Luigi  l 

Ortelli  Francesco  } 

Cavallasca  rag.  Ferdinando,  Segretario. 
Insegnanti. 

De  Mattei  prof.  Giovanni,  Direttore  della  Scuola 
Normale  Femminile,  per  gli  analfabeti. 

Gabaglio  dott.  Salvatore,  Professore  presso  la 
Scuola  Normale  suddetta,  per  la  lingua  e  let- 
teratura italiana. 

Mariani  ing.  Marcello,  Professore  presso  la  Scuola 
Tecnica,  per  V aritmetica  col  sistema  decimale. 

Capiaghi  Francesco,  pel  disegno. 

Sanromè  Mosè,j?er  lingua  e  letteratura  francese. 


SCUOLE  SERALI  DI  CANTU 

Istituite  fin  dal   1862  nel  numero  di  tre  in  Cantù    ed    una    a  Vighizzolo. 
la  media  contano  180  allievi  circa.  Le  spese  sono  a  carico  comunale. 

Salterio  dott.  Giuseppe,  Soprintenda  scolastico. 

Personale  Insegnante. 
Cova  Cesare,  per  le  classi  superiori. 
Luzzani  Aquilino    )  -,    d      •  inferiori 

Taiana  Antonio      )  ^er  te  classi  mJenon- 
Colzani  Giuseppe,  per  la  scuola  di  Vighmolo. 


CVII 

Istituti  Scolastici  Privati 

COLLEGIO  CONVITTO  GALLIO  IN  COMO 

CON   SCUOLE    GINNASIALI,   COMMERCIALI, 
ELEMENTARI   E   LIBERE 


Amministrazione  del  Collegio* 

N.  N.,  Vescovo,  Presidente. 
Calcatemi  monsig.  Ottavio, 

canonico  teol.,  Vie.  Capit. 
Giovio  conte  Francesco  \  Amministratori. 

Caucini  sac.  Pietro,  Rettore 

del  Collegio 
N.  N.,  Cancelliere. 
Pelli  Francesco,  Ragioniere. 
Zanini  Tomaso,  Ingegnere. 
Velzi  Cesare,  Cassiere. 

Direzione* 

Caucini  sac.  Pietro  suddetto,  Rettore  e  Diret- 
tore degli  studi. 
Colombo  sac.  Filippo,  Vicerettore. 
Aglio  sac.  Francesco,  Direttore  spirituale. 
N.  7  Chierici,  Prefetti  delle  Camerate. 

Istruzione. 

SCUOLE    GINNASIALI  PAREGGIATE   ALLE   REGIE. 

Fossati  Giovanni,  Professore  della  V  classe. 
Minoretti  Daniele,  idem  della  IV  classe. 
Trombetta  sac.  Francesco,  idem  della  III  classe. 


CVTII 

Fossati  dott.  Francesco,  Profess.  della  fidasse. 
Foglia  sac.  Paolo,  idem  della  I  classe. 
Fontana  Carlo,  Incaricato  per  V  aritmetica. 
Tettamanti  Michele,  Istruttore  per  gli  esercizi 
militari  e  ginnastici. 

SCUOLE    COMMERCIALI. 

Leoni  rag.  Serafino ,  Professore  d'  aritmetica 
applicata^  di  contabilità  commerciale  e  corri- 
spondenza mercantile. 

Guido  Carlo,  Dottore  in  scienze  fisiche,  Profes- 
sore di  lingua  italiana,  geografia  e  storia. 

Broggi  Achille,  Professore  di  lingua  francese. 

Fachinetti  Filippo,  idem  di  disegno. 

Monti  Luigi,  idem  di  calligrafia. 

Tettamanti  Michele  suddetto,  Istruttore  per  gli 
esercizi  militari  e  ginnastici. 

SCUOLE   ELEMENTARI. 

Luzzani  Carlo,  Maestro  della  IV  classe. 
Mascetti  Michele,  idem  delle  classi  inferiori. 
Arienti  Alessandro,  Assistente  alle  classi  infer. 

SCUOLE   LIBERE. 

Broggi  Achille  suddetto,  Professore  di  lingua 

francese. 
Telfy-Zima  Ignazio,  idem  di  lingua  tedesca. 
Fachinetti  Filippo  suddetto,  idem  di  disegno. 
Reina  nob.  Giuseppe,  idem  di  figura. 
Monti  Luigi  suddetto,  idem  di  calligrafia. 

Tagliabue  Giosuè  )    .,       ,.  mnica 
Scotti  Giovanni     )  Uem  dl  musica* 


CIX 

COLLEGIO  CONVITTO  CASTELLINI 

GINNASIALE,  TECNICO  ED  ELEMENTARE 

alla  Camerlafa 


Direzione. 

Castellini  Gabriele,  Direttore. 

Rimoldi  sac.  Antonio,  Rettore. 

Rimoldi  Luigi,  Censore  di  disciplina. 

Luraschi  Achille,  Ragioniere. 

Sala  sac.  Pietro  )    -n-    ,,     .  ,. ■•^adn7* 

Cantaluppi  sac.  Paolo  j  Dwetton  *•"*?*• 

Istruzione* 

SCUOLE   GINNASIALI. 

Chiapponi  sac.  Pietro,  Catechista  e  Professore 

di  lettere  italiane. 
Zanini  Davide,  idem  di  lingua  italiana,  latina, 

storia,  geografia  e  aritmetica. 
Scalabrini  sac.  Gio.  Battista,  idem  di  lingua  greca. 
Fumagalli  Giuseppe,  id.  di  lingua  latina  e  greca. 
Luraschi  Achille  suddetto,  idem  di  aritmetica. 
Rimoldi  sac.  Antonio  suddetto,  idem  supplente. 

SCUOLE   TECNICHE 
E  PRIMO  CORSO  DELL'  ISTITUTO  INDUSTR.  E  PROFESS. 

Rimoldi  sac.  Antonio  sudd.,  Catechista  e  Pro- 
fessore di  scienze  naturali. 

Chiapponi  sac.  Pietro  suddetto,  Professore  di 
lettere  italiane. 


ex 

Bimoldi  Luigi  suddetto,  idem  di  matematica, 

fisica,  chimica. 
Fumagalli  Giuseppe  suddetto,  idem  di  storia, 

statistica  e  diritto. 
Luraschi  Achille  suddetto,  idem  di  contabilità, 

aritmetica  e  geografia. 
Zanini  Davide  suddetto,  idem  di  lingua  italiana. 
Pinelli  Stefano,  idem  di  lingua  francese. 
Telfy-Zima  Ignazio,  idem  di  lingua  tedesca. 
Murer  Gio.  Battista,  id.  di  architettura  e  disegno. 
Capiaghi  Francesco,  idem  di  ornato  e  figura. 
Monti  Luigi,  Calligrafo. 

SCUOLE   ELEMENTARI. 

Rimoldi  sac.  Antonio  suddetto,  Catechista. 
Cattaneo  Enrico,  Maestro  delle  classi  S.a  e  4* 
Ferloni  Giuseppe,  idem  delle  classi  /.a  e  2.a 
Monti  Luigi  suddetto,  Calligrafo. 


Tettamanti   Michele,    Istruttore    degli   esercizi 

militari. 
Cattaneo  Enrico  suddetto,   idem   degli  esercizi 

ginnastici. 
Scotti  Giovanni,  Maestro  di  musica. 
Cremonesi  Camillo,  idem  di  ballo. 
Barbaglia  Giuseppe   )    . ,        , .        , 
Botta  Giovanni  )  mem  m  cmw' 


Questo  Istituto,  con  quelle  migliori  forme  che  permettevano  i  tempi ,*fu 
posto  nel  1843  dal  Bettore  Castellini  alla  Camerlata,  nel  palazzo  che  era 
altre  volte  nobile  villeggiatura  de1  Marchesi  Terzaghi. 


CXI 

ISTITUTO   BARAGIOLA  IN  COMO 

CON   CONVITTO, 

SCUOLE    GINNASIALI,   COMMERCIALI, 

TECNICHE   ED    ELEMENTARI 

Personale  della  Direzione* 

Baragiola  Giuseppe,  Direttore. 

Baragiola  Aristide,  Vice  Rettore. 

Massini  sac.  Cesare,  Direttore  spirituale  e  Pro- 
fessore di  religione. 

Argenti  Francesco,  Censore  di  disciplina. 

Genoud  Giuseppe,  Vice  Censore  ed  Incaricato 
per  la  pratica  di  lingua  francese. 

Colmegni  Giovanni 

JEf™     (  Macabri  ed  Assistenti 
Dubini  Luigf  l    alle  Scuole  elementari. 

Marelli  Attilio 

scuole  ginnasiali. 

Maglioni  Giuseppe,  Professore  di  greco. 
Vanini  Gio.  Battista,  idem  di  lingua  italiana 

in  /.a  e  2.a  classe. 
Massini  sac.   Cesare  suddetto,  idem  di  lingua 

italiana  in  3.*,  4.*  e  5.a 
Civati  Isidoro,  idem  di  geografia  e  storia  in  4.^  e  5.a 
Boraschi  Gilberto,  idem  di  lingua  latina  in  4.^  e5.a 
Colombo  Gaspare,  idem  di  lingua  latina,  di  geo- 
grafia e  storia  in  /.a,  2.a  e  5.a 
Scalabrini  rag.  Giuseppe ,  idem  di  matematica  in 

5.a,  4*  e  5.a 
Telfy-Zima  Ignazio,  idem  di  aritmetica  in  /.a  e  2.a 
Colmegni  Aurelio,  idem  di  calligrafia  in  /.a  e  2.a 


CXII 

CLASSI   TECNICHE   E    COMMERCIALI. 

Massini  sac.  Cesare  suddetto,  Professore  di 
lingua  italiana  nella  3*  e  4.*  commerciale. 

Civati  Isidoro  suddetto ,  idem  di  storia  commer- 
ciale e  di  geografia  in  3.a  e  4.^ 

Broggi  Achille,  idem  di  lingua  francese  in  3.* 
e  4*  commerciale. 

Monti  Luigi  suddetto,  idem  di  contabilità,  regi- 
stratone a  partita  semplice  e  di  calligrafia  in 
5.a  e  4fi  commerciale. 

Scalabrini  rag.  Giuseppe  suddetto,  idem  di  geo- 
metria nella  £.a  tecnica  e  di  aritmetida  in  5.a 
e  4.^  commerciale. 

Gentile  rag.  Antonio,  idem  di  registrazione  a 
partita  doppia  e  di  contabilità  francese  in  4* 
commerciale. 

Vanini  Gio.  Battista  sudd.,  idem  di  lingua  ita- 
liana, geografia  e  storia  in  /.a  e  g.a  tecnica  e 
commerciale. 

Telfy-Zima  Ignazio  suddetto,  idem  d'aritmetica 
nelle  classi  /.a  e  2.a  tecnica  e  commerciale. 

Figini  Giuseppe,  id.  di  disegno  in  /.a  e  2.a  tecnica. 

Baragiola  Aristide  suddetto,  idem  di  linguafran- 
cese  in  /.a  e  2.a  tecnica  e  commerciale. 

Colmegni  Aurelio  suddetto,  idem  di  calligrafia 
in  y.a  e  #.a  tecnica  e  commerciale. 

QUATTRO    CLASSI   ELEMENTARI. 

Massini  sac.  Cesare  suddetto,  Catechista. 
De-Fogolari  Roberto,  Maestro  di  4.a- 
Vanini  Gio.  Batt.  sudd.,  id.  di  geografia  in  5.a  e  4.* 
Telfy-Zima  Ignazio  suddetto,  idem  di  aritme- 
tica in  4* 
Colmegni  Aurelio  suddetto,  idem  di  calligrafia 

in  5.a  e  4* 
Richard  Onorato,  idem  di  3* 
Pontiggia  Anselmo,  idem  di  /.a  e  #.a 


CX1II 
STUDI   LIBERI. 

Telfy-Zima  Ignazio  sudd.,  Prof,  di  lingua  tedesca. 
Baragiola  Aristide  sudd.,  id.  ai  lingua  francese. 
Noél  de  Saint-Clair  Carlo,  idem  di  lingua  inglese. 
Colmegni  Aurelio  suddetto,  idem  di  disegno. 
Argenti  Francesco  suddetto,  Istruttore  per  gli 

esercizi  militari  e  scherma. 
Tettamanti  Michele,  idem  per  la  ginnastica. 
Picconi  Giuseppe  \ 

Ostinelli  Eugenio  \  Maestri  di  musica  istrument. 
Genoud  Giuseppe  ) 
Cavaleri  Giosuè,  idem  di  nuoto. 


COLLEGIO  CONVITTO  RONCORONI 
ora  PLINIO 

Como,  Sobborgo  S.  Agostino,  Viale  S:  Antonio. 

Esso  comprendo  1'  Asilo  per  V  Infanzia,  le  Scuole  Elementari,  le  Gimm~ 
siali  e  le  Tecniche. 

Direzione. 

Finati  cav.  dott.  Paolo,  Direttore. 
Tacconi  Antonio,  Censore  di  disciplina. 
Pizzi  sac.  Gerolamo,  Direttore  spirituale. 

Proprietarii  ed  Amministratori 

Mariani  prof.  ing.  Marcello  —  Borghi  Carlo. 

Morelli  sac.  Carlo,  Catechista. 
Torriani  dott.  Leone,  Medico- Chirurgo. 

Professori  e  Maestri. 


Morelli  sac.  Carlo 
Pizzi  sac.  Gerolamo 
Balbiani  Antonio 
Mentasti  Giuseppe 

N.  5  Prefetti 


Colmegni  Aurelio 
Bertolini  Antonio 
Gilardoni  Domenico. 
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COLLEGIO  CONVITTO  PESSINA 
in  Como,  Via  del  Gesù,  N.  41. 

In  questo  Istituto  gli  alunni  delle  Scuole  Ginnasiali  e  Tecniche,  perchè 
la  loro  istruzione  riesca  meglio  assicurata,  più  regolare  e  di  maggior 
profitto,  si  fanno  accompagnare  presso  gli  Istituti  Regi  della  Città,  e  nel- 
l'interno del  Convitto  vengono  provveduti  di  Professori  che  abbiano  a 
coadiuvarli  nel  compiere  i  loro  doveri. 

Personale  addetto  all'  Istituto, 

Pessjna  Traiano,  Direttore  proprietario. 

Conti  canonico  Giovanni,  Direttore  spirituale. 

Sala  sac.  Giovanni,  Catechista. 

Pessina  Traiano  suddetto,  Maestro  delle  classi 
elementari  superiori. 

Diani  Pietro  ]     idem  per  le  classi 

Poltronieri  Ferdinando   )  elementari  inferiori. 

Pinelli  Stefano ,  Professore  di  lingua  e  lettera- 
tura francese. 

Telfy-Zima  Ignazio,  idem  di  lingua  tedesca. 

Villa  Antonio,  incaricato  di  coadiuvare  gli  alunni 
delle  Scuole  ginnasiali  nel  compierei  loro  doveri. 

Zanconti  Enrico,  idem  per  gli  alunni  delle  Scuole 
tecniche. 

Scotti  Giovanni,  Maestro  di  musica. 

Poltronieri  Ferdinando  suddetto,  Istruttore  per 
gli  esercizi  ginnastici  e  militari. 

Marelli  Antonio,  Maestro  di  nuoto. 


PENSIONE 

con 

INSEGNAMENTI  ELEMENTARI,   TECNICI   E    GINNASIALI 

del  Professore  Giuseppe  Oraboni 

in  Como.  Via  S.  Leonardo,  SO. 


SCUOLA  ELEMENTARE  MASCHILE  DI  3  CLASSI 

CON   PENSIONE 

in  Como,  Via  posteriore  al  Duomo,  7, 
di  Carlo  Boraseli!. 
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LEZIONI 

agli  alunni  liceali  e  tecnici 

preparatorie  agli  Esami  di  riparazione, 

promozione  e  licenza  presso  i  Regi  Istituti 

del  Ragioniere  Giuseppe  Sealahrini 

in  Como,  Via  8.  Leonardo,  47. 


PRIVATI  ISTITUTI 

DI  RAGIONERIA  E  COMMERCIO 

a  11    €  ©  in  o 

del  Ragioniere  Leone  Pedraglio 

Via  Nuova,  Casa  Riva,  4 


del  Ragioniere  Ignazio  Risoli 

Via  posteriore  al  Duomo,  7 


del  Ragioniere  Eugenio  Pini 

Via  del  Duca,  434 


del  Ragioniere  Giuseppe  Cantporini 

Vicolo  Orfanelle,  Casa  Olginati,  549 


del  Ragioniere  Ernesto  Ostinoli! 

Corso  Vittorio  Emanuele,  5 5 4- 4 2 


del  Ragioniere  Filippo  Monti 

Borgo  S.  Bartolomeo 


GINNASIO  CON  SCUOLE  ELEMENTARI 

NEL    COLLEGIO    CONVITTO   DI   SUSINO 
NELLA   TREMEZZINA 

diretto  da  Lavizzarl  Luigi, 


CXVI 

COLLEGIO  DI  EDUCAZIONE  FEMMINILE 
in  Santa  Chiara ,  nei  Sobborghi  di  Como. 

È  esercito  per  conto  dell' Orfanolrofio  dell'Immacolata,  ed  è  governato 
da  un  Consiglio  di  Amministrazione  eletto  dalla  Bappresentanza  Comunale 
della  Città  di  Como.  Vi  si  ricevono  fanciulle  di  famiglie  civili  dell'età  di 
anni  sei  in  avanti,  e  vi  si  ritengono  fino  ai  diciotto.  L'istruzione  comprende 
il  corso  elementare  ed  un  corso  perfettivo,  e  vi  si  insegnano,  oltre  le  ma- 
terie delle  4  classi  elementari,  la  letteratura  italiana,  la  lingua  e  le  lettere 
francesi,  la  storia,  la  geografia  e  la  cosmografìa,  le  nozioni  elementari  di 
geometria,  il  disegno  lineare,  la  contabilità  domestica,  le  nozioni  elementari 
di  scienze  fisiche  e  naturali  e  di  igiene,  i  principii  di  morale  ed  i  diritti 
e  doveri  verso  la  famiglia  e  la  società.  Vi  sono  anche  lezioni  libere  a  spese 
delle  educande,  che  ne  vogliono  approfittare,  di  lingua  tedesca  ed  inglese, 
di  disegno  di  paesaggio  e  di  ornato,  di  musica  e  di  ballo. 

Consiglio  di  Amministrazione* 

Castiglioni  cav.  dott.  fis.  Ernesto,  Presidente. 

Mondelli  prof.  Pietro  \ 

Camozzi  ing\  Gio.  Battista   f    /y^M  n  .  7 •  „ - 

Gaeta  sac.  Antonio  Consiglieri, 

Bonola  sac.  Eugenio  ; 

Cavallasca  rag.  Ferdinando,  Segretario-Economo. 

Personale. 

Monneret-Merizzi  Lucia,  Direttrice. 
Bianchi  sac.  Gio.  Battista,  Direttore  spirituale 
e  Catechista. 

Maestre  interne 

Longhi  Carolina,  addetta  alle  registrai  interne. 

Bernasconi  Antonietta    \ 

Casnati  Adelaide  (  , .    ... 

Novati  Giuseppa  (  $er  $u  smau 

Fontana  Maria  ) 

Pizzini  Giuseppa  ~\ 

Tauses  Angiola    (  M.  7„^- 

Valli  Rosalba       *"  lamTU 

Marelli  Giuseppa  ; 

Castelli  Emilia ,  pei  lavori  di  sarta. 

Assistenti  alle  classi 

Barioli  Angiola  —  Cioffio  Margherita 
Colombo  Serafina  —  Cioffio  Ambrosina. 
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Insegnanti  speciali 

Bianchi  sac.  Gio.  Battista  predetto,  peiprincipii 
di  morale  e  i  diritti  e  doveri  verso  la  famiglia 
e  la  società. 

Ragazzoni  cav.  prof.  dott.  Innocenzo ,  pei  prin~ 
cipii  di  scienze  fisiche  e  naturali  e  di  igiene. 

Gario  Camilla ,  per  la  lingua  e  le  lettere  francesi. 

Fachinetti  Barbara,  pel  disegno. 

Telfy-Zima  Ignazio ,  per  la  lingua  tedesca. 

N.  N. ,  per  la  lingua  inglese. 

Spadina  Antonio ,  per  la  musica. 

Cremonesi  Camillo ,  per  il  dallo. 


CONVITTO  FEMMINILE 
nell'istituto  delle  SALESIANE  IN  COMO. 

Si  educano  le  fanciulle  col  pagamento  di  modica  pensione. 

Oltre  la  religione  ed  ogni  sorta  di  lavori  femminili  ,  vi  s1  insegnano  le 
lingue  italiana  e  francese,  la  storia  sacra  e  profana,  la  calligrafìa,  l'arit- 
metica, il  comporre,  la  geografia  e  le  prime  nozioni  di  sfera  e  di  fìsica.  Chi 
desidera  vi  può  avere  anche  lezioni  di  disegno  e  di  musica. 

Calcaterra  monsignor  Ottavio,  canonico  teo- 
logo, Padre  spirituale  e  Direttore  degli  studi. 

Sampietro  Maria  Angelica,  Maestra  di  calligrafia, 

Regazzoli  Maria  Luigia,  idem  di  aritmetica  e  di 
sistema  metrico. 

Sampietro  Maria  Angelica  suddetta,  idem  di 
geografia  e  storia. 

Regazzoli  Maria  Luigia  suddetta,  idem  di  lettere 
italiane  e  scienze  naturali. 

Sampietro  Maria  Angelica  suddetta,  idem  di 
lingua  francese. 

Agudio  Maria  Giacomina        )  u  .  -,        . 

Castiglioni  Margherita  Maria  j  Uem  $ei  lawri' 

Insegnamenti  liberi. 

Fachinetti  Barbara,  pel  disegno. 
Tagliabue  Giosuè,  per  la  musica. 


CXVIII 

ISTITUTO  D'EDUCAZIONE  FIGINI 

CON    CONVITTO   FEMMINILE 

e  scuola  infantile  per  fanciulle  soltanto 

in  Como,  Via  dei  Tre  Monasteri, 

Casa  Passalacqua,  95  A. 

Sono  ammesse  in  questo  Istituto  Alunne  tanto  a  Convitto  come  solo  alla 
Scuola  ,  e  vi  si  insegnano  tutte  le  materie  delle  quattro  classi  elementari  , 
la  lingua  francese,  il  disegno,  la  geometria,  la  musica,  la  ginnastica  ecc. 

Bianchi  cav.  prof.  sac.  Domenico,  Sorvegliante. 
Figini  Luigia,  Direttrice. 
Figini  Giuseppina,  Istitutrice. 
Picconi  Giuseppe,  Maestro  di  pianoforte. 
Broggi  Achille,  Professore  di  lingua  francese. 
Figini  Giuseppe,  idem  di  disegno  e  geometria. 
Ferrario-Figini  Caterina,  Dirett.  dell  Asilo  infan. 
Figini  Manetta,  Educatrice  e  Maestra  supplente. 


SCUOLE  FEMMINILI 
in  Como. 

Sul  Corso  Vittorio  Emanuele,  48, 

CON    CONVITTO 

diretta  da  Antonietta  Porta-Tagliahue 


Sul  Corso  S.  Donnino,  Casa  Coduri, 
di  Uosa  Valentin! 


In  Via  S.  Leonardo,  22, 
delle   sorelle   Scalabrini 


In   Via  del  Fontanile,  7%4, 

con  lezioni  di  lingua  francese  e  di  ballo, 

di  Mariella  Rossignoli 


In  Via  Volta,  684, 

con  lezioni  di  lingua  francese,  di  disegno  ecc., 

di   LiUeietta   Sacchi 
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In  Via  del  Collegio  elei  Dottori,  19, 

con  lezioni  private  di  lingua  francese, 

di  Teresina  Cartesio 

In  Via  del  Fontanile,  29, 

con  lezioni  di  lingua  francese,  di  ballo  e  disegno 

diretta  da  Marietta  Bianehi-Regazzoni 


Nel  Vicolo  Orfanelle,  4,  primo  piano, 

con  lezioni   di  lingua  italiana  e   francese, 

disegno,  musica,  ballo  e  lavori  femminili, 

diretta  da  MarieMa  Fasola 


In  Via  S.  Paolo,  Casa  Coduri,  70, 

con  lezioni  preparatorie  alla  Scuola  Magistrale 

e    di   lingua    francese , 

di  Rosa  Ornagli! 


Sul  Corso  dell'Ospedale,  157, 

con  lezioni   di   lingua   francese 

di  Giovanna  Camagni. 


PENSIONE 

con  ripetizione  degli  studi 

delle  Scuole  Normali  ed  Elementari 

Via  Carnasino,  270 

di  Rachele  AEotta-^ndrcottfi. 


Ca valer!    Giuseppina 

Maestra  privata  di  lingua  italiana  e  francese 

per  lezioni  a  domicilio. 
Ricapito  presso  il  Convitto  Porla-Tagliabue. 
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Circondario  di  Varese 


Ispettore  delle  Scuole  Primarie 

Crugnola  sac.  Pietro. 


Delegati  Scolastici  Mandamentali. 

Mand.  di  Varese     —  Cesati  Antonio. 

»  di  Angera  —  Peroni  ing.  Giuseppe,  Con- 
sigliere Provinciale. 

»     di  Arcisate  —  Crugnola  dott.  Gaetano. 

»  di  Cuvio  —  Danielli  ing.  Giovanni1, 
Consigliere  Provinciale. 

»  di  Gavirate  —  Tinelli  Jiob.  dott.  Carlo , 
Sindaco  di  Laveno. 

»     di  Luvino     —  Pellegrini  ing.  Giovanni. 

»     diMaccagno — Kavasi  sac.  Ambrogio. 

»     di  Tradate    —  Zini  sac.  Pietro. 


Istituti  Scolastici  Pubblici 

ISTITUTO  TECNICO  PAREGGIATO 
in  Varese 


SEZIONE  D  AMMINISTRAZ.  ,  COMMERCIO  E  RAGIONERIA 


Giunta  di  Vigilanza. 

Speroni  ing.  Giuseppe,  Deputato  al  Parlamento 

Nazionale,  Presidente. 
Crugnola  sac.  Pietro  suddetto  \ 
Limido  dott.  Giacomo  [  Membri. 

Molina  Luigi  ) 

Veratti  ing.  Calisto,  Referendario. 


C  XXI 

C Livio  prof.  Giovanni,  Preside  della  Sezione. 

Zanzi  cav.  dott.  Ezechiele,  Professore  di  lettere 
italiane. 

Solazzi  Enrico,  idem  di  lingua  inglese. 

Peregrini  avv.  Augusto,  id.  di  economia,  diritto, 
statistica,  storia  del  commercio  e  dell7 industria. 

Castiglioni  rag.  Giuseppe,  idem  di  matematica, 
computisteria,  estimo  e  ragioneria. 

Sironi  chimico  Luigi,  idem  di  merceologia,  chi- 
mica, fisica  e  storia  naturale. 

Calzini  Cornelio,  idem  di  disegno. 

Rusca  Giacomo,  Incaricato  per  gli  esercizi  mili- 
tari e  ginnastici. 

Ravasi  Giuseppe,  Bidello. 

Mondini  Antonio,  Custode  dello  Stabilimento. 


SCUOLA  TECNICA  PAREGGIATA 
in  Varese. 

Clivio  prof.  Giovanni  suddetto,  Direttore  della 

Scuola. 
Calzoni  sac.  Ferdinando,  Direttore  spirituale. 
Zanzi  cav.  dott.  Ezechiele  suddetto,  Professore 

di  lingua  italiana,  storia,  geografia,  diritti  e 

doveri  dei  cittadini  nelle  classi  #.a  e  5.a 
Solazzi  Enrico  suddetto,  idem  di  lingua  francese. 
Carnevali  Felice,  idem  di  matematica  e  contabilità. 
Sironi  chimico  Luigi  suddetto,  idem  di  scienze 

naturali. 
Borri  Luigi,  Incaricato  della  lingua  italiana, 

geografia,  storia  e  calligrafia  nella  classe  4? 
Calzini  Cornelio  suddetto,  Professore  di  disegno. 
Rusca  Giacomo  sucld.,  Incaricato  per  gli  esercizi 

ginnastici  e  militari. 

Ravasi  Giuseppe  suddetto,  Bidello. 

Mondini  Antonio  sud.,  Custode  dello  Stabilimento. 


CXXII 

SCUOLA  LIBERA  COMUNALE  DI  DISEGNO 
in  Varese. 

Calzini  Cornelio  suddetto,  Professore. 


SCUOLE  PRIMARIE  SUPERIORI 
MASCHILI  URBANE  COMUNALI  IN  VARESE. 

Clivio  prof.  Giovanni  suddetto,  Soprintendente 

e  Direttore. 
Carcano  Francesco,  Maestro  della  classe  4* 
Colombo  Pietro,  idem  della  classe  3* 
Rusca  Giacomo  suddetto,  idem  della  classe  #.a 
Lanfranchi  Antonio,  idem  della  classe  /.a  sezione 

superiore. 
Enzi  Eugenio,  idem  provvisorio  della  classe  4* 

sezione  inferiore. 

Ravasi  Giuseppe  suddetto,  Bidello. 

Mondini  Antonio  suddetto,  Custode  del  locale. 


SCUOLE  SERALI  MASCHILI  COMUNALI 
in  Varese. 

Della  Valle  sac.  Giuseppe,  Direttore. 
Borri  Luigi  suddetto,  Cooperatore  al  Direttore. 
Carcano  Francesco  sudd.,  Maestro  della  classe  3.* 
Lanfranchi  Antonio  sudd.,  idem  della  classe  2.a 
Colombo  Pietro  suddetto,  idem  della  classe  /.a 

sezione  superiore. 
Enzi  Eugenio  suddetto,  idem  della  classe  /.a 

sezione  inferiore. 

Ravasi  Giuseppe  suddetto,  Bidello. 

Mondini  Antonio  suddetto,  Custode  del  locale. 


CXXIII 

SCUOLE  PRIMARIE  SUPERIORI 
FEMMINILI  COMUNALI  IN  VARESE. 

Colombo  prof,   emerito   Giovanni,   Direttore  e 
Soprintendente. 

Calzoni  sac.  Ferdinando  suddetto,  applicato  al- 
l' Ufficio  di  Direzione  e  Soprintendenza. 

Croci-Calcagni  Carolina  )    UrnpfMH 
Bonoldi  Clotilde  J  JSPettnc^ 

Coglia  Giulietta,  Maestra  della  classe  4* 
Delia-Valle  Emma,  idem  della  classe  3* 
Casabona  Paolina,  idem  della  classe  2.a 
Castelletti-Maldura  Luigia,  idem  della  classe  /.a 

sezione  superiore. 
Ronchi  Luigia      )  Maestre 

Veratti  Erminia    )  della  classe  /.a  sezione  infer. 

Neri  Marietta,  Bidella  e  Custode  del  locale. 


SCUOLE    PRIMARIE   INFERIORI 

MASCHILI  RURALI  COMUNALI 

per  le  Castellanze  o  Borgate  di  Varese. 

Colombo  prof,  emerito  Giovanni  sudd.,  Direttore 
e  Soprintendente. 

Carganico  Giuseppina,  Maestra  della  classe  2.a 
Carrera  Lavinia,  idem  della  classe  /.a  sez.e  sup.e 
Gatti-Vietti  Marietta  ì  Maestre 

Borri  Claudina  )  della  classe  L*  sez.e  inf* 

Ravasi  Giuseppe  sud.,  Bidello  e  Custode  del  locale. 


CXXIV 

Istituti  Scolastici  Privati 

COLLEGIO  CONVITTO 

CON  SCUOLE 

GINNASIALI,  ELEMENTARI,  TECNICHE  E  COMMERCIALI 

E   PREPARATORIE   AI   COLLEGI   MILITARI 

in  Varese 
di  Zasio  Raffaele. 


SCUOLA  ELEMENTARE  MASCHILE  PRIVATA 

CON    PENSIONE 

In  Varese 

del  Prof,  emerito  Gio.  Antonio  Colombo. 


SCUOLA  ELEMENTARE 

FEMMINILE  PRIVATA  IN  VARESE 

diretta  dalle  sorelle 

Marianna,  Luigia  e  Teresa  Zanzi. 


SCUOLA  ELEMENTARE 

FEMMINILE    PRIVATA   IN   VARESE 

della  Maestra  Caletti  Giovannina. 


SCUOLA  ELEMENTARE 

FEMMINILE  PRIVATA  IN  VARESE 

delle  Maestre 

Zoeehi  Corinna  e  Delgrande  Emilia. 


COLLEGIO  CONVITTO  PRINA 
in  Binino  inferiore,  Castellanza  di  Varese, 

CON  SCUOLE  GINNASIALI,  TECNICHE  ED  ELEMENTARI 

del  Sacerdote  Flaminio  Prina. 
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SCUOLA  ELEMENTARE  PRIVATA 
in  Binino  inferiore,  Castellanza  di  Varese. 
condotta  da  Casiiglioiii  Beniamino. 


ISTITUTO  FEMMINILE 

CON  SCUOLA  ANNESSA  PER  LE  ESTERNE 

in  BUuito  inferiore,  Castellanza  di  Varese, 
di  Lampuguani  Maria. 


SCUOLA  ELEMENTARE  E  GINNASIALE 

CON    PENSIONE 

in  Cerro,  Lago  Maggiore 

del  Professore  sac.  Giuseppe  Della  Chiesa. 


CASA  DI  EDUCAZIONE  FEMMINILE 

CON    CONVITTO 
NELL'  ISTITUTO    DELLE    AGOSTINIANE 

a  Santa  Maria  del  Monte  sopra  Varese 

anche  con  scuola  pubblica  gratuita 
per  le  fanciulle  del  paese. 


CASA  DI  EDUCAZIONE  FEMMINILE 

CON    CONVITTO 

nell'istituto  DELLE  GRSOLINE 

in  Bedero  Valtravaglia 

con  scuola  pubblica  per  le  fanciulle  del  paese. 


CASA  DI  EDUCAZIONE  FEMMINILE 

CON    CONVITTO 

nell'istituto  DELLE  ORSOLINE 

in  Dumenza 

anche  con  scuola  pubblica  per  le  fanciulle 
di  Dumenza  e  di  Rimo. 
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Circondario  di  Lecco 

Ispettore  delle  Scuole  Primarie 

Carretto  Pasquale. 


Delegati  Scolastici  Mandamentali. 

Mand.  di  Zecco  —  Brini  ing\  Francesco,  Con- 
sigliere Provinciale. 

»     di  Brivio      — N.  N. 

»     di  Ganzo       — N.  N. 

»     di  Introlio    —  N.  N. 

»  di  Missaglia  —  Usuelli  ing\  Paolo,  Sindaco 
di  Cernusco  Lombardone. 

»  di  Oggiono  —  Sacchi  sac.  Carlo,  Parroco 
di  Oggiono. 

Istituti  Scolastici  Pubblici 

SCUOLA  TECNICA  PAREGGIATA 
in  Lecco* 

Vicini  Giacomo,  Direttore  e  Professore  titolare 
di  lingua  italiana,  geografia  e  storia,  e  nozioni 
intorno  ai  doveri  e  diritti  dei  cittadini  nel  2  fi 
e  Sfi  anno. 

Kauffmann  Luigi,  Professore  di  matematica. 

Gaddi  Dionigi,  idem  di  lingua  francese. 

Bianchi  Vincenzo,  idem  di  disegno  e  calligrafia. 

Dindo  Gio.  Battista,  Incaricato  per  la  lingua 
italiana,  geografia  e  storia  nel  /.°  anno. 

Gazzinelli  Agostino,  idem  per  la  storia  naturale. 

Valsecchi  Giuseppe,  idem  per  la  contabilità. 

De  Grandi  Angelo,  Istruttore  militare  e  di  gin- 
nastica. 

Bernasconi  Teodoro,  Inserviente. 
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SCUOLA  ELEMENTARE 
MASCHILE  COMUNALE  DI  LECCO. 

Commissione  di  Ispezione. 

Cornelio  dott.  Frane.  —  Paccanelli  avv.  Pietro 
Torri-Tarelli  ing.  Tommaso. 

Barozli  fa?lo°        }  Maestri di dasse S^eHore' 
Barozzi  Antonio       \ 

De  Grandi  Angelo   [  Maestri  di  classe  inferiore. 
Dell1  Oro  Luigi         J 

Gonfalonieri   sac.    Pietro,  per   la  Frazione  di 
Pescarenico. 


SCUOLA  ELEMENTARE 
FEMMINILE  COMUNALE  DI  LECCO. 

Visitatrici. 

Narducci  Corti  Rachele 
Carretto-Ghislanzoni  Angelica — Medici  Martina. 

Redaelli  Giuseppina  )  Maestre 

Barozzi- Verga  Manetta  j  di  classe  superiore. 

Caldirola  Adelaide  )  i/w/w 

Invernizzi  Antonietta  u  cl£^fei4<m 

Dotti  Manetta  ai  aasse  mJefme' 


SCUOLE  SERALI  E  FESTIVE  IN  LECCO. 

Esiste  una  Scuola  serale  per  gli  adulti  in  Città  ed  un'altra  nella  frazione 
di  Pescarenico;  non  che  una  Scuola  festiva  per  le  fanciulle  in  quest1  ultima 
frazione. 

Le  spese  per  dette  Scuole  sono  sostenute  dal  Comune. 

La  Società  Operaia  poi  mantiene  le  Scuole  serali  nei  Comuni  di  Castello, 
S.  Giovanni  alla  Castagna,  Laorca,  Olate,  Acquate,  Germanedo,  Malgrate-  e 
Valraadrera. 
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Istituti  Scolastici  Privati 

COLLEGIO  PRIVATO  ELEMENTARE 

CON   CONVITTO 

in  Lecco 

diretto  dal  Professore  Vicini  Giacomo. 


STABILIMENTO  PRIVATO  MASCHILE 

PER  LE  QUATTRO  CLASSI  ELEMENTARI  CON  CONVITTO 

in  Lecco 

diretto  dal  Sacerdote  Bettcga  Pietro. 


SCUOLA  PRIVATA  ELEMENTARE 

MASCHILE   INFERIORE   IN  LECCO 

diretta  dal  Maestro  Fumagalli  Gusmeo. 


STABILIMENTO  PRIVATO  FEMMINILE 

PER  LE  PRIME  TRE  CLASSI  ELEMENTARI  CON  CONVITTO 

in  Lecco 

diretto  dalla  Maestra  Bruni  Elisa. 


SCUOLA  PRIVATA  ELEMENTARE 

FEMMINILE    INFERIORE    IN   LECCO 

diretta  dalla  Maestra  Galli  Giulia. 


COLLEGIO  CONVITTO  COMUNALE 
in  Mcratc 

CON   SCUOLE   LICEALI,   GINNASIALI, 
TECNICHE   ED   ELEMENTARI. 


CXXIX 

CASA  PRIVATA 

DI  EDUCAZIONE  MASCHILE  GNAGA 

in    Merate. 


CASA  D' ISTRUZIONE  FEMMINILE  GNAGA 
in   leratei 


SCUOLA  PRIVATA  SCURI 

ELEMENTARE   SUPERIORE   MASCHILE   DI   4   CLASSI 
CON   PENSIONE 

in  Casargo,  Mandanti,  d' Introbio. 


SCUOLA  PRIVATA 

ELEMENTARE   MASCHILE    SUPERIORE 

in  Torrevilla,  frazione  di  Monticeli© 

diretta  dal  Maestro  Merlotti  Pietro. 


SCUOLA  PRIVATA  ELEMENT.  MASCHILE 

PER  LE   PRIME   TRE   CLASSI 

in  Oggiono 

diretta  dal  Maestro  Pirola  Francesco. 


SCUOLA  PRIVATA 

ELEMENTARE   MASCHILE   INFERIORE 

in  Casirago 

diretta  dal  Maestro  Della  Longà  Geatano. 
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BENEFICENZA  PUBBLICA 

Circondario  di  Como 

SPEDALE  DI  COMO  E  LUOGHI  PII  UNITI 

— ^vgj2£^' — 

CONSIGLIO   d'  AMMINISTRAZIONE. 

Perti  cav.  dott.  Tomaso,  Presidente. 
Casletti  cav.  dott.  Gaspare 


Bianchi  ing.  Giuseppe 


j   Consigi 


zeri. 


DIREZIONE. 


Bonomi  dott.  Serafino,  Direttore,  f.f.  di  Medico 
Primario  del  Manicomio  Provinciale. 

Pasetti  dott.  Giovanni,  Segretario  Ispettore,  Me- 
dico e  f.  f.  di  Direttore. 

Lagarde  Giacomo,  Protocollista  ed  Archivista. 

Bernasconi  dott.  Giovanni  )    „  , .  .  miwaH 

Coduri  dott.  Fermo  )  Meam  Prmau- 

Comolli  dott.  Giovanni,  Chirurgo  primario. 

Nolfi  Caminada  dott.  Giovanni  \ 

Pinchetti  dott.  Cesare  [  Medici  aggiunti. 

Cartosio  dott.  Giuseppe  ; 

Carcano  dott.  Antonio,  Medico- Chirurgo  ag- 
giunto straordinario. 

farmacia. 

Rossi  Giovanni,  Capo- Speziale. 
Redaelli  Savino,  Aggiunto. 


CXXXI 
ECONOMATO. 

Borgomainerio  Ambrogio,  Economo  dello  Spe- 
dale, f.  f.  di  Economo  degli  esposti. 

Gentile  rag1.  Antonio,  Economo  aggiunto  dello 
Spedale,  f.  f.  di  Economo  interno. 

Camozzi  Giacinto,  Diurnista. 

REGISTRAZIONE. 

Casnati  Antonio,   Capo  Infermiere  Registrante. 

CULTO. 

Gabaglio  sac.  Giuseppe   )  parrocM  assistenti 
Camagni  sac.  Luigi  )  ^arrocm  assistenti. 

Assistenti  al  Brefotrofio,  alle  Infermerie, 
ai  Magazzini,  alla  Guardaroba  ed  alla  Dispensa. 


Morandi  Giustina 
Zerman  Pierina 
Gallini  Giuseppina 
Cimbro  Dionigia 


Zanetti  Santina 
Eossini  Celestina 
Zanchi  Savina 
Santuari  Severina. 


Buzzi  Bernardo,  Portinaio  dello  Stabilimento. 

SERVIZIO   DEL  LUOGO   PIO   DELLA   CARITÀ 

unito  allo  Spedale 
pei  Circondarii  della  Città  e  Borghi  di  Como. 

Pedraglio  dott'.  Giuseppe,  Ostetricante. 

Bianchi  dott.  Carlo 

Zanchi  dott.  Federico 

Torriani  dott.  Leone  \  Medici- Chirurghi 

Parravicini  dott.  Raimondo 

N.  N. 
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LEVATRICI  PER  LE   PARROCCHIE. 

8.  Mafia  Magg.  —  Velati-Viganoni  Margherita. 

8.  Fedele  —  Sommaruga  Matilde. 

8.  Bartolomeo  —  Barazzoni-Spinelli  Santina. 

8.  Agata  —  Saldarmi  Rosa. 

8.  Agostino  —  Franzetti  Giuseppa. 

8  Giorgio  e  88.  Annunziata  —  Aquilini-Zanchi 
Antonia. 

AMMINISTRAZIONE. 

N.  N.,  Relatore. 

Canarisi  nob.  Luigi,  Segretario. 

Comolli  avv.  Vincenzo,  Consulente  legale. 

Bolza  dott.  Gio.  Battista,  Notaro. 

N.  N.,  Ingegnere. 

Carcano  Francesco,  Scrittore. 

RAGIONERIA. 

Pedraglio  rag.  Leone,  Capo-Ragioniere. 
Merini  rag.  Francesco,  4  fi  Aggiunto  Ragioniere. 
N.  N.,  2.°  Aggiunto  Ragioniere. 
N.  N.,  Scrittore  Contabile. 
Sironi  rag.  Giuseppe,  Alunno. 
Rampoldi  Angelo,  /  /.  di  Camparo. 

CASSA. 

Franchi  Andrea,/./,  di  Cassiere. 


CXXXIII 

CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ  IN  COMO 

coll'  istituto  elemosiniere, 

opera  pia  parrà  vicini  e  monte  di  pietà 

c^^v^^^x^^^o 

Ambrosoli  cav.  rag.  Giuseppe,  Presidente. 

Gaeta  sac.  Antonio 

Bagliacca  nob.  Flaminio 

Manzoni  prof.  sac.  Camillo 

Mossi  rag.  Gaetano  5>  Membri. 

Bianchi  dott.  Giacinto,  notaio 

Costantini  Giovanni 

Guaita  Achille 

CONSIGLIO   I)'  AMMINISTRAZIONE 
DELLE   PIE   CASE   d' INDUSTRIA   E   DI  RICOVERO. 

Casletti  cav.  dott.  fisico  Gaspare,  Presidente. 
Scalini  cav.  ing.  Carlo 
Gaeta  sac.  Antonio 
Manzoni  prof.  sac.  Camillo 
Favoni  Gio.  Battista 

PERSONALE   IMPIEGATO 

promiscuo  della  Congregazione  di  Carità 
e  Consiglio  d'Amministrazione. 

Bianchi  rag.  Gaetano,  Capo  Ragioniere  e  /Se- 
gretario. 

N.  N.,  Aggiunto  Ragioniere. 

Grigioni  rag.  Giuseppe,  Contabile,  Applicato  al 
ramo  ài  Beneficenza. 

Molteni  Antonio,/./,  di  Cassiere  Depositario 
del  Monte  di  Pietà. 
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Porlezza  rag.  Pietro,  Economo  interno  delle  Pie 
Case  d' Industria  e  di  Ricovero. 

Origgi  Antonio       \ 

Righini  Luigi  >  Praticanti  d'  Ufficio. 

Rusconi  Giuseppe  Jj 

Silva  Paolo,  Perito  orefice  del  Monte  di  Pietà. 

Colombo  Paolo,  Perito  rigattiere  del  Monte  sudd. 

Franchi  Andrea,  Cassiere  provvisorio  comune 
dei  Luoghi  Pii. 

Vago  Guglielmo,  Assistente  alle  Pie  Case  d' In- 
dustria e  di  Ricovero. 

Sironi  Giambattista,  Assistente  ai  lavori  dei  cenci 
attuati  nelle  Pie  Case  suddette. 

Bettinelli  Giuseppe    ì  InsenientL 
Guarneno  Giuseppe  j 


Promotori  onorifici  di  carità  nelle  Parrocchie. 

Cattedrale         —  Barone  Giuseppe^  Distretto 

del  Duomo. 
Nessi   Carlo  pel  Distretto  di 

S.  Eusebio. 
S.  Fedele  —  Pozzi  Carlo. 

S.  Donnino       — •  Franchi  Carlo. 
S.  Bartolomeo   —  Bianchi  Antonio. 
S.  Agata  —  Mandelli   sac.    Giuseppe  pel 

Distretto  di  S.  Martino. 
Butti  Abbondio  pel  Distretto 

di  /SI  Vitale. 
JS.  Giorgio         —  N.  N. 
S.  Agostino       —  N.  N. 
jSS.  Annunziata  —  N.  N. 
S.  Giuliano       —  Favoni  Gio.  Battista. 
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AMMINISTRAZIONE 
DELI/  OPERA  PIA  GALLIO  IN  COMO. 

Presidente 

Il  Vescovo  prò  tempora,  ora  vacante. 

Deputati. 

Bagliacca  nob.  Flaminio,  rappresentante  il  Pa- 
tronato. 

Gatti  canonico  Francesco,  pel  Reverendissimo 
Capitolo. 

Silo  cav.  Giovanni,  Sindaco,  per  la  Città  di  Como. 

Perti  cav.  dott.  Tomaso,  per  lo  Spedale. 

Ambrosoli  cav.  rag.  Giuseppe,  per  la  Congre- 
gazione di  Carità. 

Bianchi  rag.  Gaetano,  Cancelliere. 
Pelli  Francesco,  Ragioniere. 


OSPIZIO  DI  S.  PANTALEONE 
presso  Como. 

É  questa  una  fondazione  di  patronato  della  nobile  famiglia  Lambertenghi 
per  io  poveri  vecchi,  ciascuno  dei  quali  gode  gratuitamente  una  stanza  con 
un  pezzetto  dì  terreno  ad  uso  orto» 


ORFANOTROFIO  MASCHILE  IN  COMO. 

I  soli  poverelli  orfani  appartenenti  alla  Città  ed  ai  suoi  sobborghi  sono 
accettati  nello  Stabilimento;  essi  vengono  mantenuti  e  vestiti;  sono  istruiti 
nei  cristiani  doveri,  nelle  tre  classi  elementari,  e  nelle  arti  e  nei  mestieri: 
vi  restano  fino  all'età  di  18  anni,  e  talvolta  anche  di  più  quando  la  Dire- 
zione ed  Amministrazione  lo  crede  opportuno  per  appoggiarli  in  modo  di 
non  perdere  il  frutto  dell'educazione  a  loro  impartita. 

Gaeta  sac.  Antonio,  Amministratore  e  Diret- 
tore, ed  ultimo  dei  Patroni. 

Mossi  Gaetano,  Ragioniere. 

Franchi  Andrea,  Cassiere  provvisorio. 

Un  Vice-Kettore,  un  Prefetto  e  due  Inservienti. 
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CONSIGLIO  D'AMMINISTRAZIONE 

degli 

Orfanotrofi!  Femminili  ed  uniti  Istituti 
in    Como 


Castiglioni  cav.  dott.  fis.  Ernesto,  Presidente. 
Mondelli  prof.  Pietro  \ 

Caniozzi  mg.  Gio.^  Battista    (   0ùnfUaÌBri 
Gaeta  sac.  Antonio  j   consiglieri. 

Bonola  sac.  Eugenio  j 

Cavallasca  rag.  Ferdinando,  Segretario,  Ragio- 
niere ed  economo. 

Stabilimenti  sotto  la  giurisdizione  del  Consiglio  suddetto. 

I. 

ORFANOTROFIO  FEMMINILE 

DELL'IMMACOLATA  IN  COMO. 

È  retto  dallo  Statuto  organico  approvato^con  R.  Decreto  14  giugno  1866. 
È  mantenuto  con  rendite  proprie,  ed  accoglie  soltanto  fanciulle  povere 
ed  orfane  della  Città  e  dei  Sobborghi  di  Como  per  esservi  educate  ed 
istruite  secondo  la  loro  condizione ,  ed  abilitate  a  guadagnarsi  il  vitto 
onoratamente 

Tutti  i  posti  sono  gratuiti. 

I  requisiti  per  esservi  ammesse  sono  : 

1.  Fede  di  nascita  comprovante  che  le  Orfane  sono  nate  nella  Città  o  nei 
Sobborghi  di  Como. 

2.  Attestato  di  decennale  domicilio  dei  genitori. 

3.  Età  non  minore  d'anni  8,  né  maggiore  di  12. 

4.  Attestato  di  miserabilità  da  rilasciarsi  dall'Autorità  competente. 

5.  Attestato  medico  di  sana  e  robusta  costituzione. 

6.  Attestato  della  morte  del  padre,  o  della  madre,  o  di  entrambi. 

Personale. 

Villa  Carolina,  Direttrice. 

Bianchi  sac.  Gio.  Battista,  Direttore  spirituale 

e  Catechista. 
Monti  Martina,  Maestra  per  gli  studi. 
Monti  Isabella    \ 

Amati  Colomba  [  Maestre  pei  lavori. 
Amati  Antonia  ) 

Brenna  Francesca    )  Maestre  assistenu 
Lanzani  Rosalia       ]  Maestre  esistenti. 
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II. 

PIO  ISTITUTO  DELLA  PRESENTAZIONE 
in  S.  Martino 

dove  si  raccolgono  ragazze  per  educarle  nella  moralità ,  nelle  manifatture 
delle"  sete,  nei  ricami  in  oro  e  seta  (specialmente  per  Chiesa)  e  nei  lavori 
femminili,  oltre  le  materie  elementari  sino  alla  terza  classe. 

Butti  Francesca,  Direttrice. 

Rossi  Maria,  Vice  Direttrice. 

Marchesoli  Francesca,  Maestra  ài  3.*  classe. 

Marchesoli  Maria,  idem. 

Bianchi  Carolina,  idem  pei  lavori  femminili. 

Cantaluppi  Aurelia,  Maestra. 

Rivolta  Angiola,  idem  pei  ricami. 

Noseda  Maria,  idem  nelle  manifatture  in  seta, 

Noseda  Guglielma,  Supplente  alla  Maestra  nelle 

manifatture  in  seta. 
Noseda  Serafina,  Economa. 

III. 

RICOVERO 

di 

ZITELLE   POVERE   PERICOLANTI  IN   S.   VITALE. 

Si  occupano  sotto  la  sorveglianza  di  una  esperta  ìstitutrice  nei  lavori 
serici.  I  guadagni  che  ritraggono  insieme  agli  interessi  d'  un  piccolo  capi- 
tale legato  dalla  fu  signora  Maddalena  Nessi  vedova  Lurasehi,  ed  a  qual- 
che sussidio  dell'  Opera  Pia  Gallio  ,  servono  a  sostenere  le  spese  di  fitto, 
di  mantenimento  e  vestiario  delle  ricoverate. 


PIO  ISTITUTO  DEI  SORDO-MUTI  IN  COMO. 
Commissione* 

Angelini  sac.  Federico,  Parroco  di  S.  Fedele, 

Presidente. 
Scalini  cav.  ing.  Carlo 
Balestra  cav.  sac.  Serafino 
Barberini  cav.  Luigi 
Camozzi  dott.  Felice 


Membri. 
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CONVITTO   DELLE    SORDO-MUTE. 

Balestra  cav.  sac.  Serafino  suddetto,  Direttore. 
Scalabrini  sac.  Giovanni,  Confessore. 


Zambra  Antonietta 
Moresi  Giulietta 


Bignotti  Carolina 
Borghi  Rosa. 


Muratori  Manetta,  Maestra  di  linguaggio  arti- 
colato. 


ISTITUTO  DELLE  CANOSSIANE  IN  COMO 

CON   ISTRUZIONE   ELEMENTARE. 

Angelini  sac.  Federico,  Parroco  di  S.  Fedele, 

Padre  spirituale. 
Castoldi  Rosa,  Direttrice. 
Rivolta  Laura,  Vice-Direttrice. 


Maestre 


Moranzoni  Giuditta 
Grange  Luigia 
Monico  Regina 
Beretta  Giuseppa 
Lovati  Manetta 
Somigliana  Rachele 


Zambra  Luigia 
Fogliani  Giuseppa 
Casarico  Carolina 
Pedraglio  Giuseppa 
Borasela  Teresa. 


ISTITUTO  DELLE  CANOSSIANE 

CON  CONVITTO  FEMMINILE  ED  ISTRUZIONE  ELEMENTO 

in  Ccravedoiia. 

Angelini  sac.  Federico,  Parroco  di  S.  Fedele 

di  Como,  Padre  spirituale. 
Caldera  Maria,/./,  di  Direttrice. 
Molinari  Annetta 
Roberti  Caterina 
Bernasconi  Luigia 
Mangini  Martina 


Maestre  delle  Educande. 
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Casnati  Amalia 
Sommaruga  Pie 
Arnaboldi  Teres 
Vittani  Antonietta 


Sommaruga  Pierina    (  Maestre  e7ementari 
Arnaboldi  Teresa 


ASILI  DI  CARITÀ  PER  V  INFANZIA 
in    Como. 

Odescalchi  nob.  prof.  Antonio,  Presidente. 
Bianchi  sac.  prof.  Gio.  Battista,  Vice  Presidente. 
Frassi  avv.  Abondio,  Legale  d'  Ufficio. 
Daldini  Raffaele,  Architetto  d'  Ufficio. 
Bianchi  rag.  Gaetano,  Ragioniere  e  Segretario. 
Pelli  Francesco,  Cassiere. 


ASILO    IN    COMO 
Contrada  del  Fontanile. 

Zaffrani  cav.   canonico  Carlo ,  Arciprete   della 

Cattedrale,  Membro  amministrativo. 
Perti  cav.  dott.  Tomaso,  idem. 
Mezzera  sac.  Antonio,  Direttore. 
De  Orchi  canonico  nob.  Paolo,  Ispettore. 
Pasetti  Giovanni,  Medico. 
Cavallasca  rag.  Ferdinando,  Economo. 
Meda  Francesca  \ 

Tagliasacchi  Florinda   >  Maestre. 
Brustio  Rosa  ) 

Rivolta  Antonietta  \ 

EioTSola      **** 
Pedraglio  Maria       / 

Bianchi  Carolina,  Portinaia  e  cuciniera. 
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ASILO  PEL  BORGO  VICO  denomin.  RASCHI 
in  Piazza  d'Armi. 

Cantoni  sac.  Domenico,  Arciprete  di  S.  Giorgio, 

Membro  nato. 
Perlasca  avv.  Giuseppe    \ 
Cagni  Gaetano  i  Mewihri 

Giussani  Gabriele  }  ^ jSJTL. , , 

Costantini  Giovanni  amministrativi. 

Guidi  agrim.  Filippo        ) 
N.  N.,  Ispettore. 
Costantini  Luigi,  Medico. 
Guidi  agrim.  Filippo  suddetto,  Economo. 
Barbaglia-Arcellaschi  Enrichetta,  Maestra  pri- 
maria. 
Cagni  Antonia,  Maestra  assistente. 
Perti  Carolina,  Inserviente  e  cuciniera. 


CASSA  FILIALE  DI  RISPARMIO 
in  Como. 

Pelli  Francesco,  Agente. 
Mainoni  Ignazio,  Ragioniere. 
Molteni  ing.  Carlo,  Cassiere. 


OSPITALE  DI  CANTÙ 

Apertosi  nel  i863;    ha  otto  letti  a  disposizione  dei  poveri  del  Comune*, 
sopperisce  alle  spese  con  fondo  patrimoniale  proprio. 

Consiglio  d'Amministrazione. 

Salterio  dott.  Giuseppe. 
Turri  ing.  Luigi. 
Amadeo  dott.  Agostino. 

Salomoni  dott.  Cesare,  Medico  comun.,  Direttore. 
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ASILO  D1  INFANZIA  IN  CANTÙ. 

Fa'aperto  nel  novembre  1866,  usufruttando  un  legato  a  tale  scopo  del 
signor  avv.  Argenti,  e  valendosi  eziandio  di  oblazioni  private.  Raccoglie  80 
ragazzi  circa. 

Commissione  Direttrice  ed  Amministrativa. 

Arconati  avv.  Rinaldo. 
Frigerio  sac.  Giuseppe. 
Mazzucchelli  avv.  Luigi. 

Tagliabue-Mazzucchelli  Maddalena,  Maestra. 


ASILO  PER  L' INFANZIA 
in  $•  Giovanni  di  Bellagio* 

Conta  90  fanciulli  d'ambo  i  sessi  &à  accoglie  anche  a  pagamento. 
è 

S.  E.  il  Duca  Melzi  d'  Eril,  Presidente,  ed  in 
sua  assenza  Salici'  sac.  Giuseppe,  Arciprete. 

Trotti  marchese  Lodovico,  Vice  Presidente,  ed 

in  sua  assenza  Rezia  dott.  Ercole. 
Barelli  avv.  Gio.  Battista 
Gonzaga  principe  Fabio 
Frizzoni  Gustavo  \  MembH. 

Sala  Giacomo 
Redaelli  Pietro 
Ciceri  sac.  Carlo,  Ispettore. 
Rezia  dott.  Amanzio,  Medico  gratuito. 
Gilardoni  Giovanni,  Segretario  e  Cassiere. 
Gilardoni  Maria,  Maestra. 
Gilardoni  Marianna,  Assistente. 


Oltre  a  questi,  esistono  nella  Provincia  altri  Asili,  tra  cui  annoveriamo 
quelli  di  Yalmadrera,  di  Oggiono,  di  Brivio,  di  Torno,  di  Cremenaga  ecc. 


CXLII 

Circondario  di  Varese 


SPEDALE  DI  VARESE  E  LL.  PP.  UNITI. 

È  annesso  al  medesimo  un  Monte  di  Pietà  per  piccole  prestazioni  sopra 
pegni  ai  bisognosi  di  Varese,  mediante  apposito  fondo. 

Peregrini  dott.  Angelo  Maria,  Amministratore. 

Maestri  cav.  dott.  Pio,  Medico  primario  e  Diretta 

Bernago  nob.  Luigi,  Segretario. 

Milani  dott.  Giuseppe,  Chirurgo  primario. 

Rusconi  dott.  Luigi,  Medico- Chirurgo  di  Cir- 
condario esterno. 

Martignoni  nob.  dott.  Carlo,  idem. 

Armandola  dott.  Giuseppe,  Medico  residente prov. 

Bicetti  De  Buttinoni  Carlo,  Farmacista. 

Crugnola  sac.  Pietro,  Assistente  spirituale. 

Del  Bosco  Angelo,  Ragioniere. 

Dralli  nob.  Carlo,  Cancellista. 

Picinelli  ing.  Cesare,  Cassiere  provvisorio. 

Borri  Luigi,  Economo  ed  Agente  di  Campagna 
e  del  Monte  di  Pietà. 

Con  sette  Ancelle  di  Carità  in  servizio  alle  infermerie  femminili,  ed  as- 
sistenti alle  maschili,  non  che  ai  Magazzini,  alla  Guardaroba,  alla  Dispensa, 
e  quattro  infermieri  e  facchino. 


CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ  IN  VARESE. 

Bolchini  dott.  Francesco,  Presidente. 

Gianelli  dott.  Giacomo 

Macchi  avv.  Cesare 

Minola  avv.  Michele 

Comolli  dott,  Giuseppe  [  Mp,mhr: 

Della  Chiesa  avv.  Emanuele  ' 

Carantani  rag.  Carlo 

Speroni  ing.  Giuseppe 

Mozzoni  nob.  Emilio 


CXLIII 

ASILO  DI  CARITÀ  PER  L' INFANZIA 
in  Varese. 

Sono  ricoverati  100  fanciulli  d'ambo  i  sessi,  ai  qaali  si  dà  gratuita- 
mente la  giornaliera  minestra  e  la  sopraveste  ;  vengono  [pure  ricevuti  fan- 
ciulli paganti. 

Mondellino  Giovanni,  Presidente. 

Verrati  sac.  Vittore        ] 

Bonazzola  Giuseppe        /  Membri 

Speroni  ing.  Giovanni    ì  della  Commissione. 

Speroni  ing.  Giuseppe    ) 

Bernago  Luigi,  Segretario. 

Morandi  Antonio,  Ragioniere. 

Il  Sindaco  ed  il  Capo  Ecclesiastico  della  Parrocchia  sono  pure  membri 
della  Commissione,  ma  senza  voto. 


CASSA  DI  RISPARMIO  IN  VARESE. 

Vi  si  ricevono  i  depositi  ogni  martedì  e  sabato,  e  si  effettuano  i  paga- 
menti ogni  lunedi  e  venerdì. 

Bernago  nob.  Luigi,  Agente. 
Maroni  Antonio,  Cassiere. 
Del  Bosco  Angelo,  Ragioniere. 


SPEDALE   DI    CITTIGLIO 

OSSIA  CAUSA  PIA  LUVINI. 

Leoni  dott.  Angelo,  Presidente. 
Maggioni  Giuseppe  \ 

Maggi  Paolo  (   ron^aliPTÌ 

Cattaneo  ing.  Giacomo      [   ^onsW^n> 
Danielli  ing.  Gio.  Battista  ] 
Sangalli  dott.  Massimo,  Medico-Chirurgo,  Di- 
rettore. 
Maffezzoli  Agostino,  Economo. 
De  Bernardi  Carlo,  Ragioniere  provvisorio. 


CXLtV 

SPEDALE  DI  LUVINO 

OSSIA   CAUSA  PIA   LUVINI   CONFALONIERI. 

Zaccheo  sac.  Giacomo,  Parroco  Proposto,  Pre- 
sidente. 

Peluzzi  sac.  Giovanni,  Parroco  di  Voldomino, 
Direttore. 

Strigelli  sac.  Cesare   \ 

Galantina  Giacomo      £  Deputati. 

N.  N.  ) 

Pellegrini  ing.  Giovanni,  Economo  provvisorio. 


CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ  IN  LUVINO. 

Strigelli  sac.  Cesare,  Presidente. 
Zaccheo  sac.  Giacomo,  Parr.  Prop. 
Campagnoni  sac.  Giuseppe  (   Mprn})rH 

Pellegrini  ing.  Giovanni 
Ferrano  Domenico 


CASSA  FILIALE  DI  RISPARMIO  IN  ANGERA 

amministrata  dalla  Commissione  Centrale  di  Beneficenza  in  Milano , 
instituita  il  1  marzo  1864  e  dichiarata  stabile  il  17  marzo  1866. 

È  aperta  al  martedì  dalle  ore  9  aut.  alle  la  per  i  depositi,  e  dall'i  alle 
3  pomeridiane  per  i  rimborsi. 

Merzagora  Antonio,  Agente. 
Greppi  Luigi,  Ragioniere. 
Masperi  Achille,  Cassiere. 


<e&5> 


CXLV 

Circondarlo  di  Lecco 


SPEDALE    DI    LECCO. 

Fri  esso  aperto  nell'anno  1845  con  private  elargizioni  di  quei  Comunisti. 
Ordinariamente  contiene  trenta  letti  ,  e  vi  sono  accolti  ,  mediante  paga- 
mento, anche  gli  ammalati  di  altri  Comuni.  Ricovera  inoltre  circa  N.  n 
cronici  in  forza  di  diversi  legati. 

Polti  Alessandro  \  Medici-Chirurghi 

Torresini  Michelangelo  )  comunali. 


CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ  IN  LECCO. 

Casanova  avv.  Marco,  Presidente. 
Cornelio  dott.  Francesco 
Nava  Antonio 
Pellegrini  Carlo  Maria 
Stoppani  Giuseppe 


ASILO  INFANTILE  IN  LECCO. 

Carrara  cav.  Attilio,  Presidente. 
Badoni  cav.  Giuseppe      x, 
Stoppani  Luigi  (  Mpmì)ri 

Resinelli  dott.  Giuseppe      Mm0n- 
Ongania  Giacomo  j 

Ferri  Antonietta,  Direttrice. 
Parolari  Luigia,  Maestra  assistente. 
Isacchi  Rosa  )    r         -     .. 
Galli  Isabella  J  ^servienti. 

Frigerio  Catterina,  Praticante. 


CASSA  DI  RISPARMIO  IN  LECCO. 

Missaglia  sac.  Francesco,  Agente. 
Pecoroni  Pietro,  Cassiere. 
Ghislanzoni  Vittorino,  Ragioniere. 

i 


CXLVI 

SPEDALE  COMUNALE  DI  MERATE 

amministrato  dalla 

CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ 

composta  dei  signori 

Prinetti  cav.  Luigi,  Presidente. 
Beretta  ing.  Giacomo     \ 
Vigano  Angelo  (  Mprmì)TJ 

Riboldi  Galdino  Membri. 

N.  n.  ; 

Bellini  Bernardo,  Segretario. 

La  cura  degli  ammalati  è  affidata  al  signor  Bonfanti 
dott.  Severino  ,  Medico-Chirurgo  Condotto. 


LUOGHI  PII  ELEMOSINIERI  DI  MERATE 

amministrati  dalla 

CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ. 


SPEDALE  DI  CANZO. 

Verza  Alessandro,  Amministratore. 
Cassola  dott.  Federico  j  mrettorL 


CXLVII 

GERARCHIA  ECCLESIASTICA 

CLERO  MAGGIORE  DELLA  CITTÀ  DI  COMO 


VESCOVATO   VACANTE 
per  la  morte  di  Monsig.  Vescovo  Giuseppe  Marzorati 

avvenuta  addì  25  marzo  1865. 

Curia  Capitolare. 

Vicario  Generale 

Calcaterra  monsignor  Ottavio,  Canonico  teo- 
logo della  Cattedrale. 

Pro-Vicario  Generale 

Antonelli  Luigi,  dott.  di  S.  T.,  Canonico  della 
Cattedrale. 

Cancelleria  Capitolare. 

Barelli  Vincenzo,  Canonico  della  Catt.,  Cariceli. 
Bami  Luigi,  Mansionario  della  Catt.,  Pro-Cane? 
Colombo  sac.  Antonio,  cerim.  vescov.,  Aggiunto* 

Capitolo  della  Cattedrale. 

Dignità  e  Canonici 


Deir  Ordine  Presbiterale 

Zaffrani  cav.  Carlo,  Ar- 
ciprete della  Catted. 

Calcaterra  monsignor 
Ottavio  suddetto 

Fabani  Giovanni,  Penit 

Monzini  Antonio 

De  Orchi  nob.  Paolo 

Scola  Giacomo,  Sin- 
daco Capitolare 

Cattaneo  Francesco 


Roncoroni  cav.  Angelo 
Antonelli  Luigi  sudd. 


Dell'Ordine  Diaconale 

Cigada  Vittorino,  coad. 
Conti  Giovanni 
Barelli  Vincenzo  sudd. 
Pinchetti  Pietro 
De  Picchi  cav.  G.  Batt. 


Dell'  Ordine  Suddiaconale 


Ciceri  nob.  Giacomo 
Cavaleri  Abondio 
Gatti  Francesco 
Orsenigo  Eugen.,  coad*. 
Due  Canonicati  vacanti. 


CXLVIII 

Canonici  Mansionari  di  patronato  Gallio. 
Reverendi  Sacerdoti 


Galimberti  Carlo,  Ca- 
neparo  e  Procuratore 
Bianchi  Giuseppe 
Franchi  Carlo 


Casati  Vincenzo 
Barni  Luigi  suddetto. 
Verga  Carlo 
Ostinelli  Felice. 


Un  Mansionariato  vacante. 


SEMINARIO  VESCOVILE  TEOLOGICO. 

Grandi  sac.  Giuseppe,  Rettore. 
Casellini  sac.  Antonio  Vicerettore. 
Gamba  sac.  Stefano,  Direttore  spirituale  e  Pro- 
fessore ài  Diritto  Canonico. 
Manzoni  sac.  Camillo,  Lettore  ài  Teologia  dogmat. 
Armandolini  sac.  Carlo,  idem  di  Teologia  morale. 
Anzi  cav.  sac.  Martino,  idem  di  Storia  eccles.  ecc. 
Giudici  sac.  Francesco,  Prof,  di  Eloquenza  sacra. 
Colombo  sac.  Antonio ,  Maestro  dei  Sacri  Riti. 


SEMINARIO  VESCOV.  FILOSOFICO  GINNAS. 

Bolzani  sac.  Angelo,  Rettore. 

Scalabrà*  sac    Gio.  Battista  j    vicerettorl 

Corticelli  sac.  Costantino        j 

Bolzani  sac.  Pietro,  Direttore  spirituale. 

Castelli  sac.  Giuseppe 

Balestra  cav.  sac.  Serafino 

Merizzi  sac.  Giacomo 

Bolzani  sac.  Pietro  suddetto 

Della-Cagnoletta  Giuseppe  )  Professori. 

Jemoli  sac.  Giuseppe 

Bertolini  sac.  Federico 

Scalabrini  sac.  Gio.  Battista  sudd. 

Corticelli  sac.  Costantino  suddetto 

Scotti  Giovanni,  Maestro  di  piano-forte. 

Barbaglia  Luigi,  idem  di  canto. 


CXLIX 

POSTE  E  TELEGRAFI 

UFFICIO  POSTALE  DI  I.a  CLASSE 
in  Como 


Ducloz  de  Piazzoni  nob.  Attilio,  Direttore  di 
3.a  classe,  Capo  dell'  Ufficio. 

Bonifanti  cav.  Carlo,  Direttore  di  3*  classe. 

Fasola  Luigi,  Ufficiale  di  L*  classe. 

Ronchetti  Francesco,  Ufficiale  di  L*  classe,  Cas- 
siere. 

Ferrano  Giacomo,  Ufficiale  di  £.a  classe. 

Aniadeo  Pietro  \ 

Gramatica  Antonio   >  Aiutanti  di  3?  classe. 

Bonfadini  Carlo         ; 

Staurenghi  Benedetto,  Ufficiale  di  g.a  classe, 
Ispettore  Distrettuale. 

Prada  Giuseppe       \ 

Prada  Pietro  ; 

Maspero  Luigi  \ 

Scacchi  Abbondio  [  Servienti. 

Pusterla  Giuseppe  ; 


UFFICI  POSTALI  NATANTI  SUL  LARIO. 

Prevosti  Giacomo,  Ufficiale  di  /.a  classe. 
Fabani  Giacomo,  Ufficiale  di  #.a  classe. 
Trombetta  Francesco 


Birondi  Carlo  <  Servimtl 


CL 


UFFICI  POSTALI  DI  III.9  CLASSE 
del  Circondario  di  Como. 


Albese 

Alzate  con  Verzago 

Appiano 

Argegno 

Arosio 

Bellagio 

Bellano 

Binago 

Camerlata 

Campione 

Cantù 

Carlazzo 

Castiglione  cT  Intelvi 

Colico 

Cremia 

Dervio 

Domaso 

Dongo 

Erba 

Fino  Mornasco 

Gravedona 


Laglio 

Lenno 

Lezzeno 

Lurago  d1  Erba 

Lurate  Abate 

Maccio 

Mariano  Comense 

Menaggio 

Mozzate 

Nesso 

Olgiate  Comasco 

Pellio  di  sopra 

Porlezza 

Rogeno 

Rovellasca 

Torno 

Tremezzo 

Uggiate 

Varenna 

S.  Mammete  Valsolda. 


COLLETTORIE  POSTALI 
Moltrasio  e  Rezzonico. 


•^\9G/"^ 


CLI 


UFFICIO  POSTALE  DI  ILa  CLASSE 
in  Varese 


Bonetti  Carlo,   Ufficiale  di  i*  classe,  Capo  di 

Ufficio. 
Manganoni  Achille,  Ufficiale  di  4?  classe. 
Della  Valle  Luigi,  Aiutante  di  3.a  classe. 

Bracciani  Antonio  ]  p0TtaieffeTP  ^  *a   i 
Migliarini  Gaetano  )  Fona  LeUere  ai  dt  msse' 

UFFICI  POSTALI  DI  IILa  CLASSE 
del  Circondario  di  Varese. 


Angera 

Arcisate 

Azzate 

Besozzo 

Carnago 

Carolino  Ghiringhello 

Castiglione  Olona 

Cittiglio 

Cocquio 

Cuasso  al  Monte 

Cunardo 

Cuvio 

Gavirate 

Gazzada 

Germignaga 

Induno  Olona 


Ispra 
Laveno 
Leggiuno 
Luvino 
Maccagno 
Malnate 
Marchirolo 
Masnago 

Porto  Valtravaglia 
Ternate 
Tradate 
Travedona 

Tronzano  Lago  Mag- 
giore 
Valganna 
Viggiù. 


COLLETTORIE  POSTALI 
Bizzozero,  Gemonio  e  Ponte  Tresa  Lombardo. 


CLII 


UFFICIO  POSTALE  DI  IV  CLASSE 
in   Lecco 


De  Andrea  Luigi,   Ufficiale  di  /.a  classe,   Capo 

d'  Ufficio. 
Conca  Francesco,  Ufficiale  di  3.*  classe. 
Tosi  Carlo,  Aiutante  di  5.a  classe. 
Caprini  Gio.  Battista,  Porta-lettere  di  %*  classe. 
Rigamonti  Francesco,  idem  di  3.a  classe. 


UFFICI  POSTALI  DI  III.a 

CLASSE 

del  Circondario  di  Lecco* 

Asso 

Barzago 

Barzanò 

Brivio 

Ganzo 

Casate  Nuovo 

Introbio 

Lierna 

Margno 

Merate 

Missaglia 

Monticello 

Osnago 

Pusiano 

Robbiate 

Rovagnate 

Sirone 

Tonzanico 

Carsaniga 
Galbiate 

Oggiono 
Olginate 

Valmadrers 

UFFI 

CI  TELEGRA 
In  Como. 

FIGI. 

Savio  Pietro,  Ufficiale  e  Capo  Ufficio. 
Pini  Stanislao 
Carbone  Luigi 


,la?i  j  Ufficiali 


In  Varese* 

Valdoni  Angelo,  Telegrafista. 

In  Lecco* 

Poggi  Carlo,  Ufficiale  e  Capo  Ufficio. 
Lopez  Gennaro,  Commesso  Telegrafico. 

In  Talmadrera* 

Gazzinelli  Agostino,  Incaricato  Telegrafico. 


CLIII 

UFFICI  MILITARI 

COMANDO  MILITARE  IN  COMO. 

Ferratini  cav.   Giuseppe,  Tenente  Colonnello, 

Comandante. 
Perracini  Pietro,  Capitano 
Faggiani  Michele,  idem 
Fransiglione  Giuseppe,  idem    j>  Ufficiali  appi 
Celeste  Michele,  Sottotenente 
Encke  Luigi,  idem 


DIVISIONE  DEI  CARABINIERI  REALI 
in  Conio. 

Clerici  cav.  Fortunato,  Maggiore,  Comandante 
la  Divisione  di  Como. 

Lucchetti  Amato,  Capitano,  Comandante  la  Com- 
pagnia di  Sondrio. 

Bellezza  Paolo,  Capitano,  Comandante  la  Com- 
pagnia esterna  di  Como. 

Simoni  Enrico,  Capitano,  Comandante  la  Com- 
pagnia interna  di  Como. 

Trivero  Quirino,  Luogotenente,  Comandante  la 
Luogotenenza  di  Varese. 

Porro  Felice,  Luogotenente,  Comandante  la  Luo- 
gotenenza di  Lecco. 

Givonetto  Alberto,  Ltiogotenente,  Comandante  la 
Luogotenenza  di  Tirano. 

Rosso  Paolo,  Sottotenente,  addetto  al  Comando 
della  Divisione. 


CLIV 

ASSOCIAZIONI  DIVERSE 

SOCIETÀ  GENERALE 

di 

MUTUO  SOCCORSO  ED  ISTRUZIONE 

FRA    GLI    OPERAI    DI    COMO. 

Questa  Associazione  venne  istituita  nell'agosto  1860.  Attualmente  conta 
in  complesso  N.  763  Soci  effettivi  (cioè  555  operai  e  208  operaie),  e  N  no 
onorari  (  96  Soci  e  14  Socie  )  -,  —  con  un  capitale  di  L.  60,000. 

La  Società  è  rappresentata  da  un  Consiglio  geuerale,  amministrata  da  un» 
Direzione  ed  assistita  da  un  Comitato  di  Consulta. 

Funzionano  pure  nel  suo  seno  un  Comitato  de1  sussidii  per  malattia,  uno 
per  V  istruzione  e  collocamento,  ed  uno  per  la  Cassa  dei  Prestiti  sull1  onore 
dell'Operaio.  Questa  Cassa,  aperta  nell'aprile  1866,  continua  con  buon 
successo;  con  un  fondo  di  L.  2,000  distribuì  ai  Soci  nel  1867  N.  184.  Pre- 
stiti da  L,  io  a  L.  40  cadauno  per  la  somma  complessiva  di  L.  5,8o5. 

DIREZIONE. 

Fontana  Carlo,  Presidente. 

Pedraglio  Andrea       \ 
Fogliani  Costante       (  nÌTettofi 
Picinelli  Paolo  (  mremn- 

Muscionico  Agostino  ; 

Grassi  Carlo,  Segretario  e  Cassiere. 

Uslenghi  Angelo,  Vice  Segretario. 

COMITATO   DI   CONSULTA. 


Ambrosoli  cav.  Giusep. 
Ajani  rag.  Luigi 
Barberini  cav.  Luigi 
Butti  Angelo 


Gentile  rag.  Antonio 
Maderni  Pietro 
Bagliacca  nob.  Flam. 
Castiglioni  cav.  d.  Ern. 


CLV 

SOCIETÀ  DI  MUTUO  SOCCORSO 

DEI  FALEGNAMI  ED  ALTRI  ARTISTI 

in  Como 

sotto  il  titolo  Patrocinio  eli  S.  Giuseppe* 

Questa  Istituzione  ha  la  data  dal  i  giugno  1854.  Attualmente  conta  160  Soci, 
AMMINISTRAZIONE. 

Carozzi  Martino,  Dirigente  superiore. 
Camagni  Gaetano,  Vice  Dirigente. 

Amministratori 


Fontana  Daniele 
Caccia  Carlo 
Botta  Giovanni. 


Bernasconi  Luigi 
Botta  Paolo 
Monti  Giuseppe 
Camporini  Domenico 

Fortezza  Massimo,  Cassiere. 

Ortelli  Francesco ,  Segretario  provvisorio. 

Lanzani  Aymo,  Assistente  ed  avvisatore. 

comitato  di  consulta. 
Perti  cav.  dott.  Tomaso,  Presidente. 


SOCIETÀ  DI   MUTUO    SOCCORSO 

DEI  LAVORANTI  PANATTIERI 

della  Città  e  Provincia  di  Como. 

La  Società  fu  costituita  il  giorno  t6  agosto  i865  e  conta  circa  100  Soci. 
Essa  ha  per  base  1'  unione  e  la  fratellanza  ,  per  iscopo  il  mutuo  soccorso 
materiale,  intellettuale  e  morale;  tende  quindi  a  procurare  ai  suoi  membri 
un  soccorso  in  caso  di  malattia  e  vecchiaia,  a  facilitare  ad  essi  i  mezzi  dì 
istruirsi,  a  migliorarne  la  moralità,  e  procurar  loro  lavoro  mediante  l1  istitu- 
zione di  un  Ufficio  di  Collocamento* 

L'Ufficio  di  Collocamento  funziona  in  base  ad  apposito  Regolamento,  per 
cui  gli  Esercenti  Prestino  che  desiderano  buoni  e  saggi  lavoranti  possono 
averli  dalla  Società  mediante  la  corrisponsione  di  una  tenue  tassa,  e  star 
certi  di  un  puntuale  servizio. 

DIREZIONE   AMMINISTRATIVA. 

Rimoldi  Angelo,  Presidente. 


CLVI 

Mascetti  Giuseppe,  Direttore. 
Casarico  Carlo         \ 
Premoli  Francesco  [  Consiglieri. 
Donadini  Luigi        ) 

Brunati  Pio  ]   Controllori 

Corengia  Giuseppe  )   LontTOLLon> 

Meroni  Giuseppe,  esercente  prestino,  Cassiere. 
Cavallasca  rag.  Ferdinando,  Segretario  provvis. 


SOCIETÀ  COOPERATIVA  DEGLI  OPERAI 
di  Como* 

La  Società  Cooperativa  si  costituì  il  i  gennaio  i865,  ed  ora  conta  900 
Soci  ,  con  un  capitale  sociale  di  circa  L.  40,000,  con  due  forni,  e  cinque 
venditorii  nei  principali  centri  della  città  e  borghi,  e  con  un  movimento 
annuale  di  circa  280,000  lire. 

COMITATO   AMMINISTRATIVO. 

Sanromè  Mosè,  Presidente. 

Fontana  Carlo  )   „.     p      .,     . . 

Cavallasca  rag.  Ferdinando  )    Vtce  Fìesiaentt- 

Consiglieri 

Vigano  prof.  Francesco,  ad  honorem 


Clerici  Vincenzo 
Picinelli  Francesco 
Orsi  Carlo 
Tentorio  Antonio 
Migliavada  Luigi 
Omarini  Francesco 
Genini  Giovanni 
Noli  Gio.  Battista 


Gatti  Paolo 
Davico  Giovanni 
Braghenti  Battista 
Allegri  Giuseppe 
Bellasi  Giuseppe 
Grotta  Samuele 
Rimoldi  Pietro 
N.  N. 


Brenni  rag.  Paolo,  Cassiere. 
Trombetta  Filippo,  Segretario. 


CLVII 
COMITATO   DI   SORVEGLIANZA. 

Assessori 


Taglioretti  Antonio 
Pedraglio  rag.  Leone 
Ostinelli  Eugenio 
Bernasconi  Gioachino 


Comolli  Giacomo 
Crivelli  Alberto 
Pedraglio  Andrea. 


ARBITRI. 

Olginati  nob.  Luigi  —  Dell1  Orto  avv.  Egidio 
Gentile  rag.  Antonio  —  Bagliacca  nob.  Flaminio. 


ASSOCIAZIONE  MEDICA  ITALIANA 

composta  da  5o  Comitati  con  oltre  3ooo  Soci 


COMITATO  PROVINCIALE  DI  COMO 

con  i2*  Soci,  costituito  come  segue: 

Parravicini  dott.  Raimondo,  Presidente. 
Regazzoni  cav.  prof.  dott.  Innocenzo,  Vice  Pre- 
sidente. 
Pinclietti  dott.  Cesare,  Segretario. 
Brambilla  farm.  Gio.  Battista,  Segretario  Cassiere. 


ASSOCIAZIONE  INTERNAZIONALE-ITALIANA 

IN   SOCCORSO   DEI   FERITI   IN    GUERRA   eCC. 

composta  da  oltre  20  Comitati 


COMITATO  PROVINCIALE  COMENSE 

con  oltre  180  Soci,  presieduto  dai  signori 

Parravicini  dott.  Raimondo,  Presidente. 
Getti  avv.  Giuseppe,  Vice  Presidente. 
Ajani  rag.  Luigi,  Contabile. 
Pasetti  dott.  Giovanni,  Segretario. 


CLVIII 

SOCIETÀ  DI  MUTUO  SOCCORSO 

FRA  GLI  OPERAI 

del  mandamento  di  Lecco* 

Divisione  maschile. 

B adoni  cav.  Giuseppe,  Presidente. 

Balicco  Lorenzo  )   y.     Pre„identi 

Mazzucconi  Giuseppe    )    Vice  Fresiaenu> 

Nove  Aggiunti  per  le  tre  Sezioni  Conti  e  Pre- 
videnza, Sussidi  ed  Istruzione  e  Lavoro. 
Bonazzola  Gio.  Battista,  Segretario. 

Divisione  Femminile. 

Cima-Corti  Teresa,  Presidente. 
Cima  Adele 


jt   jt  Vice  Presidenti 

Sei  Aggiunte  per  le  Sezioni  Soccorso,  Conti  ed 

Istruzione  e  Lavoro. 
Bonazzola  Gio.  Battista  suddetto,  Segretario. 


SOCIETÀ  COOPERATIVA 
DI    CONSUMAZIONE   IN   LECCO. 

Paccanelli  avv.  Pietro,  Presidente. 
Consiglieri 

Ferranti  Pietro 


Airoldi  Giacomo 
Airoldi  Carlo 
Andreotti  Vincenzo 
Bodega  Antonio 
Pozzi  Francesco 
Carnevali  Antonio 


Rocca  Pietro 
Gilardi  Ronchi  Batt. 
Bolis  Martino 
Pozzi  Carlo 
Tacchini  Angelo. 


CLIX 


SOCIETÀ  DEL  TEATRO  DI  COMO. 


Fila 


Proprietari  Palchettisti 


IL 
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Natta  eredi  nob.  Antonio     .    .    .    . 
De  Orchi  nob.  fratelli  fu  Flaminio  . 

Olginati  nob.  Luigi 

Olginati  nob.  Ippolita  vedova  Eovelli 

Franchi  Giuseppe  eredi 

Bonanomi  Anna  Maria  Maderni  .    . 

Zanchi  Ermenegilda 

Rovelli  cav.  nob.  Pietro 

Scotti  dott.  fìs.  Giberto    ...... 

De  Rossi  Ermenegildo 

Teatro  Direzione 

Beltramini  Maria 

Riva  nob.  Gio.  Battista 

Raimondi  marchese  Giorgio     .     .    . 

Fiorio  rag.  Amabile 

Curti  Gio.  Battista 

Municipio 

Bianchi-Bonomi  Luigi 

Truffini  Giovanni  eredi 

Perlasca  Carlo 

Camozzi  cav.  Luigi 

Ostinelli  Felice  di  Cari' Antonio   .    . 

Bonomi  Giuseppe 

Venino  nob.  fratelli 

Molteni-Coduri  Angiola 

Scalini  fratelli 

Bianchi-Faroni  Clara  eredi  .... 

Fasola  Carlo 

Fusoni  Cesare      . 

Guaita  Giuseppe 

Pedraglio  Giacomo  ....... 

Perti  cav.  dott.  Tomaso 

Teatro 

Turri  Felice     . 

Pinchetti  dott.  Giovanni  eredi     .    . 

Binda  fratelli 

Teatro 

Torriani  Giulio 

Amadeo  ing.  Antonio  eredi      .    .    . 

Franchi  Carlo 

Molteni  Francesco 

Picconi  Giuseppina      ...... 

Rossi  Giovanni . 

Bianchi  Fortunato 

Teatro 

Coduri  ing.  Bonfìglio 

Frassi  Agostino  e  Soci    ..... 
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Proprietari  Palchettisti 


Giovio  conte  Francesco 

Riva  Carolina  Barelli 

Cattaneo  Damiano 

Bianchi  Carlo  e  Luigi  di  Fortunato 
Luzzani  Antonia 

Piadeni  Michele 

Visconti  di  Modrone  conte  Guido    . 
Alfieri  Caterina  vedova  di  Paolo 

Molteni  Carlo 

Sellasi  e  Somigliana  nobili  .... 

Porro  conte  Francesco 

Castellini  Gabriele 

Direzione  della  Società  del  Casino    . 

Perlasca  Giovanni 

Pozzi  Pietro 

Bonomi  Luigi 

Ciceri  nob.  Costanza  Pedroni  eredi . 

Casa  di  Ricovero 

Rosales-Cigalini  marchese  Luigi 

Rubini  Giuseppe 

Rospini  ing.  Leopoldo 

Perego  Angelo 

Baragiola  fratelli  fu  Pietro  .... 
Passalaqua  eredi  conte  Gio.  Battista 

Pozzi  Pietro 

Pertusati  eredi  conte  Francesco  .    . 

Rossoni  dott.  Carlo 

Zerboni  Paolo 

Giulini  eredi  fu  Francesco  .... 

Orfanotrofio  maschile 

Baragiola  fratelli  fu  Pietro  .... 
Pasetti  dott.  fìs.  Giovanni    .... 

Castiglioni  Clelia 

Longhi  Pietro  e  Soci 

Teatro 

Seveso  Mirocleto 

Antonelli  Pietro 

Coduri  fratelli  di  Giuseppe  .... 
Ostinelli  Felice  fu  Antonio  eredi 
Bonomi  Giovannina     ...... 

Teatro 

Baragiola  dott.  fìs.  Cesare   .... 
Cantaluppi  e  Soci 


CLXI 

DIREZIONE  DEL  TEATRO  DI  COMO. 

Perti  cav.  dott.  Tomaso,  Presidente  della  Società. 
Cattaneo  Felice  Damiano  )  Direttori 

Perego  Angelo  j  ed  Amministratori. 

Pincnetti  dott.  Cesare,  Segretario. 
Ostinelli  Felice  fu  Cari'  Antonio,  Cassiere. 
Beltramini  Calisto,  Scrittore  Contabile  ed  Agente 

al  Camerino. 
Aliverti  Francesco,  Custode  jorovvis.  del  Teatro. 


SOCIETÀ  DEL  TEATRO  DI  VARESE. 

De  Cristoforo  nob.  Malachia,  Direttore. 

Maroni  Antonio       \ 

Bellotti  Cristoforo   [  Delegati. 

Molina  Luigi  ; 

Zanzi  rag.  Cesare,  Cancelliere. 


SOCIETÀ  DEL  TEATRO  DI  LECCO. 

Resinelli  dott.  Giuseppe,  Direttore. 
Monti  Salvatore,  Vice  Direttore. 
Ongania  Giuseppe,  Amministratore. 
Torri  Tarelli  Carlo,  idem. 
N.  N.,  idem  e  Cassiere. 
Grotta  Luigi,  Segretario. 


SOCIETÀ  DEL  CASINO  DI  COMO. 

De  Orchi  nob.  dott.  Luigi,  Conservatore. 
Camozzi  ing.  Gio.  Battista    ^ 
Zanchi  Carlo  (  IsmttQfi 

Amadeo  avv.  Giuseppe  l      2 

Corti  Achilìe  ) 

Favoni  Gio.  Battista,  economo. 
Gentile  rag.  Antonio,  Ragioniere. 
Dell1  Orto  avv.  Egidio,  Segretario. 
Rospini  Leopoldo,  Cassiere. 


CLxn 

SOCIETÀ  LARIANA 

PER  LA  NAVIGAZIONE  A  VAPORE 

SUL   LAGO   DI    COMO 

■ — '^Sl£%£^' — 

DIREZIONE. 

De  Mondolfo  conte  Sebastiano,  Presidente. 
Direttori 


Vogel  Erminio 
Bianchi  ing.  Giuseppe 
Casletti  cav.  dott.  Gas. 


Longhi  Pietro 
Orsenigo  Pompeo 
Scalini  dott.  Gaetano. 


comitato  di  vigilanza. 

Rospini  ing.  Leopoldo  —  Venini  cav.  avv.  Giac. 

Zanclii  Carlo. 


Pessina  cav.  ing.  Enrico,  /Segretario. 
Balzaretti  Leopoldo,  Ragioniere. 
Impiegati 


Felolo  Eugenio 
Pinchetti  Giuseppe 
Cattaneo  Benedetto 
Cetti  Gaetano 


Primavesi  Dom.  Eug. 
Facchinetti  Luigi 
Orsenigo  Eugenio 
Scana^atta  Cesare. 


AGENZIA 

pel  servizio  cumulativo  colla  Strada  Ferrata  dell'Alta  Italia 
e  l'Amministrazione  delle  Poste  Federali  Svizzere. 


Impiegati 


Salmoiraghi  Emanuele 
Schenoni  Agostino 
Salmoiraghi  Luigi 
Songia  Giovanni 
Poli  Pietro 


Braghenti  Gio.  Batt. 
Trevisani  Luigi 
Avanzini  Giuseppe 
Noseda  Giuseppe. 


Controllori 

Ferrano  Tomaso  —  Eoviglio  Gaspare. 


CLX11I 

SOCIETÀ  MUSICALE  DI  COMO. 

Questa  gentile  e  proficua  istituzione  ebbe  modesti  natali  sullo  scorcio 
del  1862,  per  opera  di  alcuni  pochi  amici  che  riuscirono  a  gettarne  le  basi 
nel  gennaio  i863.  Il  favore  che  incontrò  universale  e  spontaneo  s1  accrebbe 
tosto  ragguardevolmente,  per  cui  questa  Società  può  dirsi  fin  d'ora  soli- 
damente  costituita. 

Consiglio  Amministrativo* 

Luzzani  ing.  Pietro,  Presidente. 

DIREZIONE. 

Spadina  Antonio,  maestro,  Direttore. 
Scotti  Giovanni,  idem    V  GondireffotH 
Linati  Giuseppe,  idem   )   ^naweuon. 

AMMINISTRAZIONE. 

Pedraglio  rag.  Leone,  Amministratore. 
Piccinini  Angelo,  Segretario. 
Ballerini  rag.  Giuseppe,  Ragioniere. 
Fossati  dott.  pr.  Frane,  Segretario  del  Presidente. 
Uffici. 
Riva  dott.  Pericle,  Ispettore  Capo. 
Ispettori. 
Baserga  Pietro 
Coduri  Achille 


CoduriDe  Cartosio  Gius. 
Corti  dott.  Carlo 
Corti  Achille 
Ostinelli  Eugenio 


Pagani  avv.  Lazzaro 
Piccinini  Angelo 
Spreafico  Floriano 
Tassani  avv.  Alfredo 
Villa  Cesare 
Villa  Luigi. 


Villa  Luigi  suddetto,  Cassiere. 
Bottino  Carlo,  Economo. 
Scuola  di  Canto. 

DIREZIONE 

Spadina  Antonio,  maestro. 
Tagliabue  Giosuè,  idem. 
Ostinelli  Eugenio,  idem. 
Barbaglia  Luigi,  Maestro  istruttore. 


SOCIETÀ  MUSICALE  IN  LECCO. 

Pecoroni  Pietro,  Presidente. 
Gilardi  Ronchi  Battista,  Segretario. 


CLXIV 

SOCIETÀ  PROV.  DEL  TIRO  A  SEGNO. 

Questa  Società  esiste  fino  dal  1860,  e  conta  circa  200  Soci  effettivi,  i 
quali  pagano  L.  3o  per  tassa  d'ingresso,  e  L.  io  per  quota  annua;  i  Soci 
annuali  pagano  solo  quest'  ultima.  La  Società  ha  un  comodo  e  vasto  locale 
d*  esercizio  ;  ogni  anno  dà  un  Tiro  provinciale  ed  altri  Tiri  minori  spesso 
anche  a  scopo  di  pubblica  beneficenza. 

Per  tre  anni  consecutivi  la  Società  di  Como  riportò  al  Tiro  nazionale 
il  primo  premio  nel  concorso  delle  Società  italiane. 

Consiglio  di  Direzione  ed  Amministrazione. 

Rospini  Angelo,  Presidente. 

Bellasi  nob.  ing\  Giulio 

Bernasconi  ing\  Gio.  Battista 

Caprani  cav.  avv.  Romualdo 

Gobbi  Giuseppe  )  Consiglieri, 

Luzzani  ing.  Pietro 

Olginati  nob.  Luigi 

Regazzoni  cav.  prof.  Innocenzo    / 

Foggiani  Alessandro,  Segretario. 

Rospini  Leopoldo,  Cassiere. 


COMITATO  PROVINCIALE 
PER  L' ISTRUZIONE  NELLA  CAMPAGNA 

1  lì     i\  O  111  ©. 

Sorse  nel  i865  per  iniziativa  del  Consiglio  Scolastico  Provinciale,  Consta 
di  Soci  paganti  annualmeate  L.  1  per  azione;  queste  ora  oltrepassano  il 
migliaio.  Promuove  T  istruzione  popolare  nella  campagna,  distribuendo 
libri  ed  oggetti  scolastici ,  sussidiando  gli  Asili  infantai  e  le  Scuole  per 
gli  adulli,  stimolando  con  premii  lo  zelo  degli  Insegnanti,  e  procurando  ai 
medesimi  i  mezzi  di  istruirsi  mercè  le  Biblioteche  magistrali  circondariali. 
E  istituzione  capace  di  grandi  benefici  in  ragione  dei  mezzi  che  la  carità 
cittadina  sarà  per  fornirle. 

Consiglio  Direttivo  ed  Amministrativo. 

Castiglioni  cav.  dott.  Ernesto,  Presidente. 
Venini  cav.  avv.  Giacomo 


Mondelli  prof.  Pietro  j  Vice  ■Pre«'*tó- 

Castellini  rettore  Gabriele  \ 

Mariani  prof.  Marcello  (   Consiaiieri 

Monzini  prof.  Giovanni,  Preside  (   ^onszffùten' 
Mazzoletti  prof.  Luigi  ) 

Ostinelli  Felice  fu  Cari' Antonio,  Cassiere. 
Regazzoni  cav.  prof.  Innocenzo,  Segretario. 


CLXV 

CIRCOLO  PERMANENTE 

ELETTORALE  AMMINISTRATIVO  POLITICO 

in   Como* 

Questo  Circolo ,  che  successe  ai  Circoli  Elettorali  stabilitisi  in  Como  sino 
dall'  anno  1859,  si  occupa  principalmente  delle  Elezioni  Politiche  ed  Am- 
ministrative, e  della  pubblica  amministrazione  sì  dello  Stato  che  del  Co- 
mune. — ■  Non  ha  radunanze  periodiche,  ma  si  riunisce  ogni  qualvolta  sianvi 
Elezioni  da  fare,  o  gravi  argomenti  amministrativi  da  trattare.  Qualunque 
Cittadino  Italiano  può  farne  parte  se  persona  conosciuta,  e  che  sia  pre- 
sentata da  due  Soci. 

Ufficio. 

Gatti  avv.  Giuseppe,  Presidente. 
Gentile  rag.  Antonio      )    y.     Presidenti 
Amadeo  avv.  Giuseppe  ]    vwe  ^resmenu- 

Mazzucchelli  rag.  Antonio,  Segretario  provvis. 
N.  N.,  Vice  Segretario. 


CIRCOLO  POLITICO  AMMINISTRATIVO 
in    Como 

Piazza  de'  Hocchi,  Gasa  Franchi. 

Questo  Circolo  fu  aperto  il  4  novembre  i865,  e  si  compone  di  tutti  i 
Cittadini  che  fanno  adesione  al  suo  Regolamento,  il  quale  indica  tendere 
al  benessere  ed  al  progresso  sociale,  mediante  il  conversare,  il  discutere 
ed  il  deliberare  in  argomenti  d'interesse  comunale,  provinciale  e  nazionale, 
tanto  in  linea  politica  quanto  in  linea  amministrativa  ,  a  ricevere  e  mandare 
indirizzi  in  relazione  al  proprio  scopo,  ed  a  manifestare  al  pubblico  le 
motivate  sue  deliberazioni,  che  non  sieno  d1  ordine  puramente  interno. 

Il  contributo  sociale  è  di  centesimi  5o  al  mese,  obbligatorio  per  un 
semestre.  —  Le  adunanze  ordinarie  succedono  la  sera  d1  ogni  primo  venerdì 
del  mese,  le  straordinarie  dietro  convocazione  presidenziale. 

Ufficio  attuale. 

Cetti  avv.  Giuseppe,  Presidente. 
Tassani  avv.  Alfredo,  Vice  Presidente. 
Beltramini  Leone,  Segretario. 
Minoretti  prof.  Daniele,  Vice  Segretario. 
Coduri  Achille,  Economo  Cassiere, 


CLXVI 


AGRICOLTURA,  COMMERCIO  ED  INDUSTRIA 


COMIZI  AGRARI 


Pel  Circondario  di  Como. 

Cornaggia  marchese  Giovanni,  Presidente. 

Galli  dott.  Gio.  Antonio,  Vice  Presidente. 

Monzini  prof.  ing.  Giovanni 

Riva  cav.  nob.  Claudio 

Scalini  cav.  ing.  Carlo  [   ^onst9^n. 

Scalini  avv.  Gaetano 

Casnati  dott.  Giovanni  )    a  „  m  .     . 

Tassani  avv.  Alfredo      j  ^retan. 


Pel  Circondario  di  Varese» 

Comolli  dott.  Giuseppe,  Presidente. 
Maggioni  Giuseppe,  Vice  Presidente. 
Landriani  Federico,  Segretario. 
Margarita  cav.  Francesco  -*\ 

irmeli  tSeo  <M(W«II-Ì 

Danielli  ing.  Giovanni       j 


Pel  Circondario  di  Lecco* 

Rossi  ing.  Luigi,  Presidente. 

Sacchi  ing.  Carlo,  Vice  Presidente. 

Brini  ing.  Francesco  "] 

Gioletta  Paolo  f   Consiglieri 

Torri  ing.  Tomaso,  Segretario  ì     delegati. 

N.  N.  ) 


CLX  VII 

CAMERA  DI  COMMERCIO  ED  ARTI 
della  Città   e   Circondario   di   Como* 

Mokdelli  cav.  Giuseppe,  Presidente. 
Barberini  cav.  Luigi,  Vice  Presidente. 

Membri 


Nessi  Giulio 
Nobili  Luigi 
Picconi  Alcide 
Torriani  Giulio. 


Bianchi  Amanzio 
Comanedi  Giovanni 
Curti  Gio.  Battista 
Ferrano  Vittore 
Mantegazza  Diego 

Rezzonico  Giovanni,  Segretario. 
Pelli  rag.  Carlo,  Contabile,  Protocollista,  Archi- 
vista e  Speditore. 

Tettamanti  Alessandro,  Inserviente. 


STAGIONATURA   ED    ASSAGGIO   DELLE    SETE 
in   Como 

diretta  ed  amministrata  dalla  Camera  di  Commercio. 

Perlasca  Luigi,  Operatore  principale. 
Noseda  Carlo,  Collaboratore. 


Avvertenza. 

Il  suddetto  Stabilimento  sorto  nel  principio  del  1854 
per  opera  d'una  Società  continuò  sino  alla  fine  del  1865, 
e  gli  utili  ritratti  vennero  mano  mano  erogati,  a  norma 
dello  Statuto  fondamentale,  in  diverse  opere  filantropiche, 
fra  le  quali  è  a  notarsi  l'assegno  della  rendita  annua 
di  L.  300  a  favore  della  Scuola  del  setifìcio. 

Dietro  proposta  della  Rappresentanza  della  Società, 
la  Camera  di  Commercio  e  d'Arti  in  Como  assunse  in  pro- 
prio la  continuazione  del  suddetto  esercizio  a  partire  dal 
1  gennaio  1866,  coli' obbligo  della  pubblicazione  annuale 
dei  bilanci,  e  dell'erogazione  degli  utili  allo  scopo  filan- 
tropico contemplato  dallo  Statuto  che  reggeva  la  cessata 
Società. 


CLXVIII 

CAMERA  DI  COMMERCIO  ED  ARTI 
della  Città  e   Circondario   di  Varese* 

Molina  Lumi,  Presidente. 

Bossi  Sebastiano,  Vice  Presidente. 


Balestrali  Filippo 
Bonazzola  Giuseppe 
Castelli  Carlo 
Cova  Emilio 


Membri 

Galbiati  Felice 
Borghi  ing.  Paolo 


Bianchi  Carlo. 


De  Bernardi  dott.  Pietro,  Segretario. 
Cremona  Angelo,  Applicato. 


CAMERA  DI  COMMERCIO  ED  ARTI 
della   Città  e   Circondario   di  Lecco. 

N.  N.,  Presidente. 

Monti  Salvatore,  Vice  Presidente. 


Gavazzi  Egidio 
Ghislanzoni  Gio.  Batt. 
Nava  Antonio 
Polti  Antonio 


Membri 

Ronchetti  Antonio 
Scatti  Antonio 
Stoppani  Luigi. 


Paleari  avv.  Giacomo,  Segretario. 
Bolis  Martino,  Scrittore. 


CLXIX 

BANCA  NAZIONALE  SUCCURSALE 
di    Como 


i  .WWWAV— 


CONSIGLIO   AMMINISTRATIVO. 

Mondelli  cav.  Giuseppe,  Presidente. 

Nessi  Giulio,  Segretario. 

dirti  Gio.  Battista    \ 

Ternani  Giulio  AmmMstmtorl 

Mantegazza  Diego     ( 

Perlasca  Giovanni     ; 

Scalini  dott.  Gaetano   \ 

Comanedi  Giovanni       [   Censori. 

Barberini  cav.  Luigi     ; 

Caprani  cav.  dott.  Romualdo,  Avvocato. 

Binda  dott.  Carlo,  Notaio 


Impiegati  addetti  alla  Banca. 

Gilli  Luigi,  Direttore. 
Viani  Felice,  Cassiere. 
Sola  Pasquale,  Contabile. 
Luzzani  Luigi,  Applicato. 
Clerici  Massimo,  Volontario. 
Botta  Gio.  Battista,  Fattorino. 
Alfieri  Pietro,  Custode. 


Estratto  degli  Statuti  e  Regolamenti  risguardanti  gli  sconti, 
conti  correnti  ed  i  depositi. 

Sconti*  —  Sono  ammessi  allo  sconto  gli  effetti  di  com- 
mercio bollati,  pagabili  nelle  città  ove  la  Banca  ha  uno  Sta- 
bilimento, rivestiti  della  firma  di  tre  persone  almeno  noto- 
riamente solvibili;  —  sono  anche  eventualmente  ammessi  allo 
sconto,  sempre  alle  stesse  condizioni,  gli  effetti  pagabili  nelle 
altre  città  dello  Stato,  nonché  quelli  pagabili  in  Parigi,  Lione, 
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Marsiglia  e  Ginevra.  Saranno  accettati  altresì  allo  sconto  i 
succitati  effetti  con  due  sole  firme  notoriamente  solvibili,  se 
alla  garanzia  di  queste  due  firme  si  aggiunga  un  trapasso  di 
Azioni  della  Banca,  di  effetti  pubblici  del  Governo  di  S.  M., 
di  cedole  delle  città  dello  Stato,  di  Azioni  d'  intraprese  indu- 
striali, di  Cedole  emesse  con  autorizzazione  legislativa  dai 
Consigli  divisionali  e  provinciali ,  i  di  cui  interessi  sieno  ga- 
rantiti dallo  Stato;  i  Buoni  del  Tesoro  nominativi  a  tre  mesi 
al  più  di  scadenza. 

Coliti  Correnti.  —  Qualunque  persona  domiciliata 
nello  Stato  potrà,  facendone  la  domanda ?  ottenere  l'apertura 
di  un  Conto  corrente  presso  la  Banca.  Tale  domanda  dovrà 
essere  appoggiata  da  due  membri  del  Consiglio  Amministra- 
tivo, oppure  da  due  persone  aventi  già  un  Conto  corrente 
presso  la  Banca. 

Depositi.  —  I  depositi  sono  di  due  sorta:  liberi  gli  uni 
e  passibili  soltanto  di  un  diritto  di  custodia;  —  vincolati  gli 
altri  e  sui  quali  saranno  fatte  anticipazioni  o  prestiti.  Tutte 
le  eventuali  spese  di  timbri,  bolli,  ecc.,  a  carico  dei  deposi- 
tanti. 

La  Banca  è  responsabile  dei  depositi ,  meno  i  casi  di  forza 
maggiore  determinati  dalla  Legge. 

I  depositi  liberi  sono  gli  effetti  pubblici,  nazionali  od  esteri  ; 
le  obbligazioni,  azioni  e  contratti  di  ogni  specie;  le  lettere  di 
cambio,  pagherò  e  qualunque  assegno  all'ordine  ed  al  porta- 
tore; —  le  verghe  d^oro  e  d^argento;  qualunque  sorta  di  mo- 
nete d'oro  o  d'argento  nazionali  od  estere;  le  perle,  i  dia- 
manti ed  altre  pietre  preziose. 

La  Banca  percepisce  il  diritto  di  custodia  sul  valore  esti- 
mativo del  deposito  nei  limiti  stabiliti  dal  Consiglio  di  Reg- 
genza. Esso  però  non  sarà  minore  di  1/g  per  cento  per  sei 
mesi  e  sarà  pagato  per  1'  intiero  tempo  dichiarato  che  il  de- 
posito debba  rimanere  alla  Banca.  Un  deposito  di  valore  in- 
feriore a  lire  cinquemila  sarà  tassato  per  lire  cinquemila. 
Benché  il  deposito  venisse  ritirato  prima  del  termine  fissato, 
la  Banca  non  restituirà  veruna  porzione  del  diritto  percepito. 

II  deposito  non  ritirato  al  termine  fissato  s'intenderà  rin- 
novato per  un  mese,  e  cosi  successivamente  ;  il  mese  princi- 
piato conterà  sempre  per  un  mese  intiero. 

/  depositi  vincolati.  La  Banca  non  consente  anticipazioni 
che  sulle  paste  e  monete  d'oro  e  d'argento ,  sulle  cedole  del 
Debito  pubblico  dello  Stato,  sui  Buoni  del  Tesoro,  sulle  ce- 
dole delle  diverse  città  dello  Stato,  e  finalmente  sui  depositi 
di  seta. 

Dette  anticipazioni  vengono  accordate  a  seconda  delle  norme 
stabilite  dallo  Statuto  e  per  un  termine  non  minore  di  i5 
giorni  né  maggiore  di  tre  mesi ,  spirato  il  quale  può  rinno- 
varsi l'operazione. 

Biglietti  a  Ordine.  —  Emette  Biglietti  a  ordine  sopra 
le   Sedi  e  sopra  tutte  le  Succursali  in  esercizio. 
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BANCA  POPOLARE  DI  COMO 


ASSOCIAZIONE    MUTUA 
Art.  183  Codice  di  Commercio 


Soci  al  3i  dicembre  1867  N.  338.  —  Azioni  sottoscritte  pagabili  anche 
in  25  rate  mensili  da  L.  4  cadauna  N.  422.  —  Capitale  sociale  L.  42,000.  — 
Versamenti  eseguiti  in  conto  od  a  saldo  azioni  L.  26,423. 

COMITATO    AMMINISTRATIVO. 

Gatti  avv.  Giuseppe,  Presidente. 
Membri 


Gentile  rag.  prof.  Ant. 

Zanchi  Carlo 

Catenazziavv.  Gio.  Bat- 
tista 

Fontana  Carlo,  Presi- 
dente della  Società 
di  Mutuo  Soccorso 


Sanromè  Mosè,  Presi- 
dente della  Società 
Cooperativa 
Torriani  Giulio 
Pensotti  Giovanni 
De  Micheli  Giuseppe 
Getti  ing.  Gerolamo. 


arbitri 


Deir  Orto  avv.  Egidio  —  Clerici  avv.  Luigi 
Scalini  cav.  ing\  Carlo. 


Camozzi  Ernesto,  Cassiere. 

Coduri  De  Cartosio  Giuseppe,  f.f.  di  /Segretario. 

Corti  Achille,  Vice  /Segretario. 


CONSIGLIO   DI   VIGILANZA. 

Silo  cav.  Giovanni,  Sindaco  della  Città  di  Como. 
Ambrosoli  cav.  rag.  Giuseppe. 
Tasca  Emilio,  negoziante. 
Fusoni  Cesare,  possidente. 
Tassani  avv.  prof.  Alfredo. 

N.  N.,  Fattorino. 

Le  persone  sunnominate  appartengono  tutte  alla  Società,  e  prestano  servizio 
gratuito. 

1/  Ufficio  è  aperto  per  ora  dalle  n  antimeridiane  all'i  pomeridiane  in 
casa  Baragiola  fratelli  di  Pietro,  Via  de1  Giovii,  N.  55a.     , 
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BANCA  POPOLARE  VARESINA 


CONSIGLIO   D  AMMINISTRAZIONE. 

Picinelli  ing.  Cesare,  Presidente. 
Membri 


Carcano  cav.  ing.  nob. 
Carlo 

De  Bernardi  dott.  Do- 
menico 


Scuri  avv.  Ugo 
Zanzi  cav.  dott.  Ezec. 
Orrigoni  Angelo 
Landriani  Federico. 


Comolli  dott.  Giuseppe,  Direttore. 

Zanzi  rag.  Cesare,  Segretario   Contabile  jorovv. 

Veratti  Cesare,  Cassiere. 


COMPAGNIA  DI  ASSICURAZIONE 

CONTRO   I  DANNI   DEGLI   INCENDI, 

SULLA  VITA  DELL'  UOMO  E  PER  LE  RENDITE  VITALIZIE 

CON    SEDE    IN    MILANO. 

Agenzia  in  Conio 

diretta  dalTIng.  Giuseppe  Bianchi 

Via  dei  Tre  Monasteri,  96, 


ASSICURAZIONI  GENERALI  IN  VENEZIA 

CONTRO   I   DANNI   DEGLI   INCENDI,    GRANDINE, 
MERCI   VIAGGIANTI   E   RAMO    VITA. 

Agenzia  in  Como 

rappresentata  dall'  Ing.  Gerolamo  Cetti 

Piazza  del  Duomo,  Casa  Luzzani,  secondo  piano. 


RIUNIONE  ADRIATICA  DI  SICURTÀ 

CONTRO    I   DANNI  DEGLI   INCENDI 

rappresentata  dal  Ragioniere  Cosimo  Binda 

Piazza  del  Duca,  4%9. 
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SOCIETÀ  REALE  D'ASSICURAZIONE  MUTUA 

CONTRO    GLI   INCENDI   CON   SEDE   IN   TORINO. 

Agenzia  in  Como 

rappresentata  dal  Ragioniere  Ignazio  Rigoli 

Via  posteriore  al  Duomo,  7. 


PRIMA  SOCIETÀ  DI  ASSICURAZIONE 

CONTRO    GLI   INCENDI 

rappresentata  dall'Agente  Provinciale 
Carlo  Errassi 

Via  de'  Giovi,  Piazza  S.  Sisto. 


LA  PATERNA 

COMPAGNIA   ANONIMA 

D7  ASSICURAZIONI   A   PREMIO    FISSO 

CONTRO   I  DANNI  DELL'  INCENDIO  E  SCOPPIO  DEL  GAZ 

rappresentata  in  Como 
da  Giuseppe  Coduri  De  Cartosio 

Borgo  8.  Giuliano,  470. 


PRIMA  SOCIETÀ  UNGHERESE 
D'ASSICURAZIONI    GENERALI 

CONTRO  I  DANNI  DELL'INCENDIO, 

DEL   FULMINE   E   DELLO    SCOPPIO   DEL    GAZ 

CON    SEDE    GENERALE    IN    MILANO. 

Ispettorato  Provinciale  in  Como 

rappresentato  dall'  Ing\  Gaetano  Cieardi 
e  dal  Rag.  Pietro  Porlezza 

con  Ufficio  in  Piazza  del  Buca,  fSS. 
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SOCIETÀ  ANONIMA 

CONTRO  I  DANNI  DEGLI  INCENDI  CON  SEDE  IN  TORINO 

rappresentata  in  Conio 

dal  Sub-Agente  Bombelli  Giulio 

Corso   Vittorio  Emanuele,   1. 


CASSA  GENERALE 

DELLE    ASSICURAZIONI   AGRICOLE 

E    DELLE   ASSICURAZIONI   CONTRO   L*  INCENDIO 

COMPAGNIA   ANONIMA   A   PREMIO    FISSO. 

Agenzia  in  Como 

rappresentata  da  Cesare  Magnago 

Corso  Vittorio  Emanuele,  494. 


SOCIETÀ   MUTUA   ITALIANA 

CONTRO   I   DANNI   DELLA    GRANDINE 
CON    SEDE    IN    MILANO. 

Agenzia  in  Como 

rappresentata  dalFIng.  Giuseppe  Bianchi 

Via  dei  Tre  Monasteri,  96. 


LA  PREVIDENZA 

SOCIETÀ  DI  MUTUA  ASSICURAZIONE 

CONTRO   I  DANNI    DELLA    MORTALITÀ   DEL    BESTIAME 

CON    SEDE    IN    MILANO, 

Agenzia  in  Como 

rappresentata  dall'Ingo.  Carlo  Caminada 

Via  Nuova,  726. 
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THE  GRESHAM 

COMPAGNIA  INGLESE   d'  ASSICURAZIONE    SULLA   VITA. 
Agenzia  Principale  in  Como 

rappresentata  dal  Rag*.  Paolo  iìrenni 

Corso  Vittorio  Emanuele,  554-12. 


SPEDIZIONIERI  E  COMMISSIONARI 
in    Como. 

Benigno     Solari 

con  Rappresentanza  dell'Impresa  FraneheMi 
alla  Riva  del  Lago,  617. 


dirti,   Corti   e  Comp. 

Piazza  del  Buca.  129. 


Vedova  Ilo  viglio  e  Comp. 

Piazza  de7  Liocchi,  592. 


Fratelli  Vitali 

con  Ufficio  regolare  d'  Emigrazione 
Via  de'  Giovi,  542. 


Impresa    Merzario 

Piazza  del  Duomo,  478. 


UFFICIO    D'INDIZII 

per  compera  e  vendita  e  affitti  di  stabili, 

mutui,  e  collocamenti  a  pensione  ecc. 

Como,  Piazza  de'  Liocchi,  598, 

di  Giovanni  Cavalieri. 
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ESERCENTI  PROFESSIONI  LIBERALI 


DOTTORI  IN  MEDICINA  E  CHIRURGIA 
e  loro  residenza. 

NB,  La  virgoletta  dinota  che  l'individuo  è  in  servizio  comunale. 


»  Acquanio  Giuseppe,  Sirone 

Agliati  Andrea,  Como 
»  Agliati  Giovanni,  S.  Giovanni 

alla  Castagna 
»  Andreoli  Berciar.,  Brusimpiano 
»  Andreoli  Paolo,  Induno  Olona 
»  Antonini  Michele,  Carlazzo 
»  Arconati  Enrico,  Cantù 

Armandola  Giuseppe,  Varese 
»  Arnoldi  Natale,  Besozzo 
»  Bagutti  Giuseppe,  Campione 

Baragiola  Cesare,  Como 
»  Barbieri  Giuseppe,  Morterone 
»  Barzaghi  Luigi,  Erba 
»  Bellani  Luigi,  Cabiate 
»  Belloni  Giovanni,  Tregolo 
»  Beltramini  Antonio,  Cesana  di 

Brianza 
»  Bernasconi  Gius.,  Viconago 
»  Beretta  Vinc,  Lurago  d'Erba 

Bernasconi  Giovanni,  Como 
»  Bertola  Francesco,  Maslianico 
»  Bettinetti  Vincenzo,  Ballano 

Bianchi  Carlo,  Como 
»  Bianchi  Cesare,  Mandello  del 
Lario 

Bianconi  Luigi,  Bosisio 
»  Bonalini  Innocenzo,  Dervio 
»  Bonfanti  Giuseppe,  Merate 
»  Bonfanti  Pietro,  Missaglia 
»  Bonfanti  Severino,  Merate 
»  Bonomi  AntoDio,  Albese 

Bonomi  Serafino,  Direttore  del 
Manicomio  di  Como 
»  Bonzanigo  Eugenio,  San  Siro 
»  Bossi  nob.  Gerolamo,  Azzate 
»  Botterini  Alfonso,  Oggiono 


»  Bozzi  Paolo,  Camerlata 

»  Bulgheroni Fedele, Caversaccio 

»  Bulgheroni  Giuseppe,  Olgiate 

Comasco 
»  Buzzi  Erasmo,  Eezzonico 
»  Camisasca  Cesare,  Barni 
»  Campioni  Paolo,  Lemna 
»  Camuzzi  nob.  Alberto,  Albate 
»  Canziani  Domen.,  Casatenovo 

Carcano  Antonio,  Como 
»  Carcano  nob.  Gius,,  Rovello 
»  Cariboni  Augusto,  Plesio 
»  Carini  Vincenzo,  Laglio 

Cartosio  Giuseppe,  Como 
»  Carughi   Flaminio,   Mombello 

Lago  Maggiore 
»  Casella  cav.  Giuseppe,  Laglio 

Casletti  cav.  Gaspare,  Como 
»  Cassola  Federico,  Canzo 

Castiglioni  cav.  Ernesto,  Como 
»  Castiglioni  Stefano,  Angera 
»  Cavalieri  Demetrio,  Cremella 
»  Cazzaniga  Lorenzo,  Como 
»  Cetti  Eugenio,  Lenno 
»  Ciocca  Eug.,  Castiglione  Olona 

Coduri  Fermo,  Medico  prima- 
rio dello  Spedale  di  Como 

Comolli    Giovanni ,    Chirurgo 
primario  dello  Spedale,  Como 
»  Compagnoni  Giuseppe,  Luvino 
»  Contini  Francesco,  Angera 
»  Costantini  Luigi,  Como 
»  Crespi  Michele,  Carimate 

Crivelli  Francesco,  Besozzo 
»  Croci  Nic,  Alzate  con  Verzago 
»  Crugnola  Cesare,  Varese 
»  Crugnola  Gaetano,  Arcisate. 
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Curtoni  Gio.  Battista,  Osnago 
Cuzzi  Angelo,  Nava 
Dajelli  Gio.,  Mandello  delLario 
Danelli  Antonio,  Olginate 
De  Capitani  Gius.,  S.  Maria  Hoè 
Dell'  Oro  Benvenuto,  Lierna 
De  Rossi  Achille,  Margno 
De  Simoni  Carlo,  Tradate 
Doniselli  Giovanni,  Civate 
Ferrano  Eugenio,  Cernobbio 
Fondra  Giuseppe,  Introbio 
Franzini  Angelo,  Penzano 
Fumagalli  Carlo,  Laveno 
Galanti  Giuseppe,  Drano 
Gamba  Gaetano,  Uggiate 
Gandola  Giosuè,  Bellagio 
Gandolfini  Carlo,  Olate 
Gasparini  Paolo,  Monate 
Ghilgo  Gaetano,  Garzeno 
Ghisio  Gaetano,  Valmadrera 
Giannotti  Carlo,  Mariano  Com. 
Gilardi  Domenico,  Margno 
Giovanoni  Gio.  Battista,  Azzio 
Girardon  Giovanni,  Chiuso 
Giudici  Antonio,  Grandola 
Grasselli   Gio.  Angelo,  Mon- 
tano Comasco 
Grilloni  Giuseppe,  Appiano 
Guanziroli  Giuseppe,  Turate 
Heiss  Giuseppe,  Varenna 
Lanzavecchia  Gius.,  Gavirate 
Lepori  Giacomo,  Pellio  di  sopra 
Longhi  Giovanni,  Cremeno 
Maestri  cav.  Pio,  Commissario 

del  Vaccino,  Varese 
Maffei  Luigi,  ivi 
Magatti  Paolo,  Castiglione  di 

Intelvi 
Manzoni  Pacifico,  Barzio 
Marsich  Andrea,  Sormano 
Martignoni  nob.  Carlo,  Varese 
Mauri  Carlo,  Lecco 
Mazza  cav.  Gius.,  Comabbio 
Medici  Gaetano,  Gravedona 
Medici  Giuseppe,  Commissario 

del  Vaccino,  Lecco 
Medoni  Luigi,  Laveno 


»  Meschini  Francesco,  Pino  sulla 
sponda  del  Lago  Maggiore 
»  Messa  Innocenzo,  Blevio 
»  Migliavacca  Angelo,  Caronno 
Ghiringhello 
Milani  cav.  Giuseppe,  Varese 
»  Minonzio  Paolo,  decorato  della 
Medaglia  d'oro  Ottomana  di 
onore  Militare,  membro  cor- 
rispondente della  Società  di 
scienze  mediche  in  Lisbona, 
Carnago 
»  Mondelli  Federico,  Lezzeno 

Monti  Giovanni,  Como 
»  Monti  Gio.  Battista,  Maccio 
»  Morandotti  Antonio,  Lomazzo 
»  Nava  Attilio,  Perledo 

Notti  Caminada  Gio.,  Como 
»  Pallavera  Francesco,  Mojana 
»  Panzeri  Angelo,  Como 
Panzerini  Gio.  Battista,  Cas- 
sina  Rizzardi 
»  Papis  Giuseppe,  Varese 
»  Parietti  Ottavio,  Cazzone 
Parravicini  Raimondo,  Como 
Pasetti  Giovanni,  ivi 
Pedraglio  Giuseppe,  ivi 
»  Pedrazzi  Luigi,  Galbiate 

Pedroni  cav.  Antonio,  Como 
»  Peregallo  Paolo,  Lurago  Mar. 
»  Peroni  Gio.  Battista,  Nesso 
»  Picardi  Gaet.,  Cernusco  Lomb. 

Pinchetti  Cesare,  Como 
»  Pirazzi  Annibale,  Musadino 
»  Polti  Alessandro,  Lecco 
»  Pozzi  Agostino,  Porlezza 
»  Predano  Giuseppe,  Palanzo 
»  Premoli  Carlo,  Viggiù 
»  Raineri  Pietro,  Asso 
»  Rappi  Angelo,  Cermenate 
»  Redaelli  Spreafìco  Carlo,  Elio 
Regazzoni  cav.  Innoc,  Como 
Reggiori  Giuseppe,  Mombello 
Lago  Maggiore 
»  Rezia  Amanzio,  Bellagio 
»  Rezia  Giacomo,  Menaggio 
Riva  Gio.  Bat.,  Fino  Mornasco 
l 
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»  Boncari  Giuseppe,  Ispra 

»  Roncati  Pietro,  Chiasso  al  Monte 

Rosati  Andrea,  Tremezzo 
»  Rossi  Giuseppe,  Germignaga 
»  Rumi  Achille  Fedele,  Pianello 

del  Lario 
»  Rusconi  Luigi,  Varese 
»  Ruvioli  Lazzaro,  Clivio 
»  Sala  Angelo,  Calco 
»  Sala  Felice,  Masnago 
»  Salomoni  Cesare,  Cantù 
»  Sangalli  Massimo,  Gemonio 
»  Sartorio  Giovanni,  Armio 
»  Scacchi  Lodovico,  Moltrasio 
Scotti  Giberto,  Vice-Conser- 

vatore  del  Vaccino,  Como 
»  Simonetta  Giuseppe,   Cazzago 

Brebbia 
»  Solimbergo  Giuseppe,  Mozzate 
»  Somazzi  Gio.  Stanis.,  Argegno 
»  Sozzani  Erminio,  Arcellasco 
»  Spinelli  Giacomo,  Schignano 
»  Stoppani  Giuseppe,  Bellagio 
»  Tagliabue  Antonio,  Torno 
»  Tarchini  Serafino,  Cortenova 
»  Tarella  Alessandro,  Grantola 
»  Taroni  Prospero,  Domaso 


Tassani  cav.  Alessandro,  Socio 
corrispondente    dell'  Ateneo 
di  Milano,  della  Società  me- 
dico-fisica di  Firenze,  Socio 
effettivo  della  Società  Geo- 
logica di  Milano,  ecc.,  Como 
»  Tentorio  Gio.,  Valgreghentino 
»  Tibaldi  Angelo,  Verderio  infer. 
»  Tiravanti  Ambrogio,  Dongo 
»  Torresini  Michelangelo,  Lecco 
»  Torriani  Leone,  Medico  Mili- 
tare onorario,  decorato  della 
Medaglia  al  Valor  Militare, 
Como. 
»  Tortima  Francesco,  Tremezzo 
»  Ubicini  Francesco,  Runo 
»  Vanetti  Clem.,  Induno  Olona 
»  Vanetti  Giovanni,  Cunardo 
»  Varini  Luigi,  Maccagno  super. 
»  Vassalli  Giovanni,  Gera 
»  Venini  Giuseppe,  Colico 
»  Villa  Giuseppe,  Galbiate 
»  Volonterio  Angelo,  Sormano 
»  Zanchi  Federico,  Como 
»  Zanovello  Alessandro,  Brivio 
»  Zoppis  Giuseppe,  Cuvio. 


DOTTORI  IN  MEDICINA. 

Civati  Luigi,  residente  in  VilPAlbese. 

MAESTRI  IN  CHIRURGIA. 

Bucellati  Alessandro,  Chirurgo  Ostetricante,  residente  in  Lecco 
Venini  Mardocheo,  Chirurgo  maggiore,  residente  in  Bellagio. 

VETERINARII 
e  loro  residenza. 

NB,  La  virgoletta  dinota  che  l' individuo  è  in  servizio  comunale. 


»  Besozzi  Enrico,  Gavirate 
Bianchi  Gedeone,  Angera 
Chappel  Prudente,  Laino 
»  Dell'Acqua  Frane,  Rovellasca 
»  Frigerio  Aurelio,  Missaglia 
Frigerio  Macedon.,  Figino  Ser. 
Gattoni  Paolo,  Como 


»  Leoni  Abbondio,  Lenno 
»  Omboni  Carlo,  Lecco 
»  Parravicini  Tommaso,  Incino 
»  Pellegrini  Pasquale,  Cernusco 

Lombardone 
»  Peratti  Luigi,  Varese. 


CLXXIX 

FARMACISTI 
e  loro  residenza. 

NB.  La  virgoletta  dinota  che  il  Farmacista  è  proprietario  di  Officina  ;   due  virgo- 
lette indicano  che  è  direttore  od  istitutore  di  Farmacia. 


»  Agliati  Pietro,  Porlezza 

»  Agliati  Virginio,  Pellio  di  sopra 

»  Ambrosoli  Costante,  Argegno 

Andina  Enrico,  Como 
»  Annoni  Michele,  Pusiano 
»  Arcelli  Carlo, Mariano  Comense 
»»Argentini  Francesco,  Azzate 
»  Bardelli  Gio.,  Castiglione  Olona 
»  Bernasconi  Domenico,  Civiglio 
»  Bertoletti  Giacinto,  Travedona 
»  Bevilacqua  Attilio,  Besozzo 
»  Bianchi  Giovanni,  Lecco 
»»Bicetti  Carlo,  Varese 
»  Borri  Gio.  Battista,  Marchirolo 
»  Bosetti  Carlo,  Bellagio 
»  Brambilla  Gio.  Battista,  Como 
»  Buscati  Gio.  Antonio,  Lezza 
»  Buzzetti  Antonio,  Lomazzo 
»  Campanaro  Novello,  Varese 
»  Cardona  Carlo,  VilPAlbese 
»  Cardona  Giuseppe,  ivi 
»»Cardone  Gio.  Battista,  Como 
»  Cariboni  Antonio,  Uggiate 

Cariboni  Giuseppe,  Como 
»»Casnati  Enrico,  ivi 

Castelletti  Eugenio,  Varese 

Castelletti  Leopoldo,  ivi 
»  Castelletti  Luigi,  ivi 
»  Castiglioni  Andrea,  Laveno 
»  Cattaneo  Gio.  Batt.,  Primaluna 
»  Cavaleri  Francesco, Rovagnate 
»  Chizzini  Antonio,  Cunardo 
»  Comelli  Gaetano,  Cassago 
»  Commi  Francesco,  Nesso 
»  Corneo  Abramo,  Osnago 
»  Crespi  Reghizzi  Carlo,  Como 
»  Croci  Carlo,  Camerlata 
»  Dansi  Annibale,  Lenno 
»  Dapino  Enrico,  Tradate 
»  De  Ambrosis  Felice,  Gavirate 
;»  De  Capitani  Attilio,  Merate 
i»  De  Capitani  Luigi,  ivi 


»  Della  Croce  Ambr,,  Varenna 

Della  Rocca  Francesco,  Como 
»  De  Ponti  Gius.,  Carate  Lario 
»  Falchi  Giovanni,  Carnago 
»  Ferrano  Giuseppe,  Sirone 
»  Formaggia  Angelo,  Arcisate 
»  Fumagalli  Pietro,  Merate 
»  Gaddi  Augusto,  Alzate 
»  Gazzinelli  Agost.,  Valmadrera 
»  Gelmi  Giuseppe,  S.  Giovanni 

alla  Castagna 
»  Gerosa  Alessandro,  Oggiono 
»  Gerosa  Rocco,  Olginate 
»»Invernizzi  Enrico,  Drano 
»  Lanzavecchia  Carlo,  Varano 
»  Maggi  Placido  Luigi,  Cuvio 
»»Magni  Antonio,  Brivio 
»  Magni  Giuseppe,  Bellano 
»»Magnoni  Giovanni,  Varese 
»  Malacarne  Lodovico,  Tremezzo 
»  Manara  Michele,  Lecco 
»  Mantegazza  Luigi,  Menaggio 
»  Martinoli  Paolo,  Viggiù 
»  Masperi  Luigi,  Angera 
»  Mazzucchelli  Emilio,  Cantù 

Messa  Eugenio,  dottore  in  chi- 
mica, Como 
»  Messa  Michele,  ivi 
»»Monferini  Giacinto,  Dongo 
»  Morani  Luigi,  Cittiglio 

Morganti  Giuseppe,  Mandello 
del  Lario 
»»Moroni  Paolo,  Germignaga 
»  Motta  Ambrogio,  Oggiono 
»  Mussita  Giuseppe,  Margno 
»»Muttoni  Giovanni,  Cantù 

Oppio  Francesco,  Como 
»  Orsenigo  Giuseppe,  dottore  in 

chimica,  ivi 
»»Parietti  Angelo,  Luvino 
»  Pavesi  Dionigi,  Mariano  Com. 

Pedercini  Luigi,  Rongio 
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»  Pedotti  Anacoreta,  Varese 

Pedroni  Giovanni,  Lecco 
»  Pellegrini  Francesco,  Maccio 
»  Perego  Pietro,  Carlazzo 
»  Pini  Saldino,  Mandello  del  Lar. 
»  Raccanelli  Carlo,  Maccagno  s. 
»  Rappi  Angelo,  Trogolo 
»  Rattaggi  Giacomo,  Cermenate 

Redaelli  Savino,  Como 
»»Rey  Telesforo,  Castello  sopra 

Lecco 
»  Ripamonti  Giacomo,  Casirago 
»  Rossi  Bartolomeo,  Introbio 

Rossi  Demetrio,  Como 
»»Rossi  Giovanni,  ivi 

Rossi  Giuseppe,  Introbio 
»»Rossoni  Albino,  Como 
»  Rota  Luigi,  Bosisio 


»»Rovida  Michele,  Lurago  d'Erba 

»  Rumi  Luigi,  Domaso 

»  Rusconi  Andrea,  Binago 

»  Sacconaghi  Camillo,  Barzanò 

»»Satragni  Luigi,  Como 

»  Scanagatta  Antonio,  Canzo 

»  Scanagatta  Costantino,  Erba 

Scanagatta  Paolo,  Canzo 
»  Scipiotti  Aristo,  Asso 
»  Silva  Maurilio,  Rovellasca 

Sironi  Luigi,  Varese 
»  Spinola  Luigi,  Dongo 
»  Tenconi  Paolo,  Appiano 

Tibaldi  Francesco,  Lecco 
»  Valcamonica  Frane,  Missaglia 
»  Venini  Giacomo,  Gravedona 
»»Vergani  Giovanni,  Colico. 


LEVATRICI 
e  loro  residenza. 


fflB*  La  virgoletta  dinota  che  la  Levatrice  è  in  servizio  comunale» 


Acquilini-Zanchi  Ant.,  Como 
»  Adreani   Tranquilla,   Cassano 

Valcuvia 
»  Albaretti-Baj  Adel.,  Cazzone 
»  Alemanni  Giulia,  C arate  Lario 

Aletti  Adelaide,  Varese 
»  Alippi  Daria,  Varenna 
»  Ambrosoni-Alippi  Maria,  Lin- 
zanico 

Andreoli  Maria,  Como 
»  Antonelli  Luigia,  Monte  Olimp. 
»  Antonelli  Scranna,  Dolzago 
»  Antonini  Onesta,  Morazzone 
»  Armabianca  Ant.,  Travedona 
»  Badi  Maria  Cater.,  Voldomino 
»  Baj  Adelaide,  Cazzone 
»  Baj  etti  Angiola,  Olgiate  Com. 
»  Ballerini  Gioconda,  Lurate  Ab. 
»  Balzaretti-Gherardi  Adelaide, 

Argegno 
»  Balzini  Maria,  Veccana 
»  Barazzoni-Spinelli  Sant.,  Como 


»  Barindelli-Ca valli  Luig.,Lierna 
»  Baroffio  Redegonda,  Arcisate 
»  Bellati-Fustoni  Maria,  Grave- 
dona 
»  Belli-Brugnoni  Rosa,  Da  ve  rio 
»  Belli  Giuseppa,  Turate 
»  Belli  Luigia,  Gavirate 
»  Belli-Mentasti  Am.,  Fino  Morn. 
»  Bernardoni  Giuseppa,  Binago 
»  Bernasconi  Angela,  Guanzate 
»  Bernasconi-Butti  Giuditta,  Ma- 
slianico 
Bernasconi  Serafìna,  Como 
»  Berrini  Aurelia,  Taino 
»  Bertini-Colombo  Beatrice,  Mal- 
grate 
»  Biacchi-Bernasconi  Mad. .Lecco 
»  Bianchi  Chiara,  VilPAlbese 
»  Bianchi-Curti  Gaetana,  Varese 
»  Bianchi-Fasti    Chiara,    Villa 

Vergano 
»  Bianchi-Fontana  An.,  Brienno 
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»  Bietti  Carolina,  Venegono  sup. 
»  Bizzozero  Maria,  Induno  Olona 

Bogni  Carmela,  Laveno 
»  Bolge  Teresa,  Magreglio 
»  Bonazzola  Candida,  Menaggio 
»  Borghini  Lucia,  Brinzio 
»  Borsotti  Rosa,  Brivio 

Bosetti-Girotti  Giudit.,  Dongo 
»  Bosetti  Luigia,  Civello 
»  Branca-Belfanti  Gio.,  Brusim- 

piano 
»  Broggi  Maria,  Dongo 
»  Cairoli  Giuseppa,  Minoprio 
»  Camagni  Rosa,  Cantù 
»  Canda  Candida,  Gemonio 
»  Canobbio-Pagani  Ter.,Fenegrò 
»  Canzi-Misenta  Ang.,   Appiano 
»  Capelletti-Ortalli   Mar.,    Val- 
lò rona 
»  Carabelli  Giuseppa,  Carnago 
»  Caraggioli    Carolina,   Annone 

di  Brianza 
»  Casartelli-ValapertaElisa,Lon- 

gone  al  Segrino 
»  Casazza  Maria,  Montegrino 
»  Gasoli  Annunciata,  Casciago 
»  Castiglioni-Bottazzini  Fausti- 
na, Gornate  superiore 
Catenazzi  Margherita,  Como 
»  Cattoni  Rachele,  Uggiate 
»  Cavalli  Caterina,  Yiconago 
»  Cazzaniga  Carolina,  Lecco 
»  Cerliani  Maria,  Figino  Serenza 

Ceruti  Angiola,  Como 
»  Citrini-Goggi  Seraf.,  S.  Fedele 
»  Citterio  Luigia,  Osnago 
»  Clerici  Maria  Ant.,  Bulgorello 
»  Colombo  Angiola,  Cantù 
»  Colombo  Girolama,  Caravate 
»  Colombo  Gius.,  Castelmarte 
»  Colombo  Giuseppa,  S.  Giovanni 

alla  Castagna 
»  Colombo-Manzoni  Anna  Maria, 

Belledo 
»  Colombo  Serena, Mariano  Com. 
»  Cornetti  Teresa,  Castello  Valtr. 
»  Comi  Carolina,Cuasso  al  Monte 


»  Comini  Carolina,  Nesso 

»  Consonni  Virginia,  Missaglia 

»  Conti  Carolina,  Angera 

»  Conti-Ferradini  Virgin.,  Laino 

»  Conti  Isidora,  Venegono  inf. 

»  Conti  Marianna,  Orino 

»  Corbella  Carolina,  Vergobbio 

»  Cordara  Carolina,  Inverigo 

»  Corengia  Maria  Ant.,Cadorago 

»  Corti  Luigia,  Oggiono 

»  Crippa-Mistura  Maria,  Casa- 

tenovo 
»  Croci  Teresa,  Tradate 
»  Cretti  Rosa,  Cremella 
»  Dell'  Oro  Vincenza,  Coquio 
»  De   Martini-Bianchi    Marina , 

Varese 
»  Dettarti  anti  Maria,  Dervio 
»  Donati  Caterina,  Pessina  Vals. 
»  Donati  Gaetana,  Velate 
»  Donegana-Riva  Maria  Teresa, 

Moltrasio 
Doniselli  Pasqualina,  Lecco 
»  Elia  Giuseppa,  Dumenza 
»  Erbissoni  Angiola,  Missaglia 
»  Escher- Verga  Eur.,  Cermenate 
»  Ferrano  Rosa,  Caronno  Ghir. 
»  Figini-Canavesi  Antonia,  Lo- 
cate Varesino 
»  Foghinazzi  Caterina,  Robbiate 
»  Fontana  Domenica,  Primaluna 
»  Fornari  Maria,  Premana 
»  Forni-Gulrl  Margh.,  Esilio  inf. 
»  Franzetti-Casartelli  Giuseppa, 

Como 
»  Franzetti  Giuseppina,  Besozzo 
»  Fraschini  Isabella,  Mombello 

Lago  Maggiore 
»  Frigerio  Rosa,  Cremella 
»  Fumagalli  Angiola,  Molteno 
»  Gabellini-Robbiati  Luigia,Ver- 

derio  superiore 
»  Galli  Seralina,  Breccia 
»  Galliani  Maria,  Carimate 
»  Gandola  Elisabetta,  Bella  gio 
»  Gatti  Marta,  Narro 
»  Gelpi-Peduzzi  Anna,  Schignano 
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»  Geriet  Maria,  Grandola 

»  Gerosa-Agrati  Giovanna,  Lu- 

rago  d'Erba 
»  Gervasini   Maddalena,   Casti- 
glione Olona 
»  Gessani-Del   Frate    Giuditta, 
Cabiaglio 
Gianni-Crespi  Teresa,  Varese 
»  Giardini  Maria,  Barzago 
»  Gilardi  Teresa,  Olginate 
»  Gilardoni  Giuseppa,  Bellagio 
»  Girelli  Caterina,  Vendrogno 
»  Giudici  Benvenuta,  Merate 
»  Gobbi  Anna  Maria,  Caiiazzo 
»  Greco  Teresa,  Porlezza 
»  Grizzetti  Matilde,  Rogeno 
»  Grossi  Maria,  Balìabio  super. 

Guarisco  Giuseppa,  Como 
»  Guidapassi    Maria,    Cernusco 

Lombardone 
»  Invernizzi  Albina,  Pasturo 
»  Jacchini  Ida,  Galbiate 
»  Lagomaggiore  Pompilia,  Cer- 
nobbio 
Lagomaggiore  Rosalia,  Como 
»  Lainati  Livia,  Malnate 
»  Larghi  Imperia,  Caversaccio 
»  Lazzarini  Carolina,  Armio 
»  Lentati-Frigerio  Giuditta,  Co- 
mabbio 
Leoni  Teresa,  Sellano 
Lissoni  Maria,  Laveno 
»  Loardi  Laura,  Givate 
»  Locatelli  Carol.,Caslino  d'Erba 

Lonati  Teodolinda,  Varese 
»  Longhi  Angela,  Rovagnate 
Luccliina  Giuseppa,  Varese 
»  Lucini  Ortensia,  Blevio 
»  Lucioni  Teresa,  Galliate  Lomb, 

Luoni  Marianna,  Zelbio 
»  Macchi-Cerliani  Maria,  Figino 

Serenza 
»  Macchi  Giuseppa,  Carnago 
»  Macellari-Piazza   Marta,   Ro- 

vellasca 
»  Maglia  Angiola,  Sueglio 
»  Maglia  Giovanna,  Bellano 


»  Maglia  Maddalena,  Taceno 

»  Magni  Maria,  Castronno 

»  Magni-Tantardini  Giulia,  In- 

trobio 
»  Magnini  Angiola,  Comabbio 
»  Magnini  Giuditta,  ivi 
»  Magnoli  Virginia,  Leggiuno 
»  Magnoni-Prevosti  Ang.  Maria, 

Mozzate 
»  Magnoni  Rosa  Maria,  Cesana 

di  Brianza 
»  Mainardi-Bozzolo  Maria,  Cu- 

nardo 
»  Mainetti  Cherubina,  Rongio 
»  Manassi  Ant.,  Consiglio  Rumo 

Marazzi  Giovanna,  Como 
»  Marelli  Maria  Elena,  Cantù 
»  Martignoni  Angiola,  Azzate 
»  Masnaghetti-Vanossi    Maria , 

Arcellasco 
»  Materassi-Elia  Gius.,  Dumenza 
»  Mazzoleni  Palmira,  Cremeno 
»  Mazzucchi  Margher.,  Garzeno 
»  Medetti  Maria,  Calco 
»  Melli  Gioconda,  Cabiate 
Menta sti  Adele,  Varese 
»  Mentasti- Aletti  Rosa,  ivi 
»  Meroni  Lucia,  Pognana 
»  Mirasole  Maria,  Valmadrera 
»  Molteni  Clementina,  Albese 
Moiteni  Luigia,  Carugo 
Mondinalli-Bosetti    Caterina , 
Consiglio  Rumo 
»  Monguzzi-Angeretti  Mar.,  Caz- 

zago  Brebbia 

»  Monti-Arriglii  Luigia,  Luisago 

»  Monzini-Donghi  Giac,  Clivio 

Morganti    Antonia,    Mandello 

del  Lario 

»  Mornaghi-Besozzi  Maddalena, 

Gravedona 
»  Morosini  Maddalena,  Torno 
»  Mosca  Giuseppa,  Domaso 
»  Nava  Giuditta,  Gera 
»  Ongania  Francesca,  Perledo 
»  Orsini  Margherita,  Ponzano 
Ossola  Luigia,  Inchino  Olona 
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Pallini-Prestinari  Caler.,  Sala 

Comacina 
Papis  Giacinta,  Vill'Albesc 
Papis  Rachele,  Uggiate 
Panetti  Prima,  Mesenzana 
Pedotti-Bogni  Palmira,Laveno 
Pelloli  Domenica,  Bedero 
Pesenti  Paola,  Griante 
Pettenghi  Teresa,  ivi 
Pezzini  Marina,  Taceno 
Pianezza  Maria,  Casalzuigno 
Piazza  Angelica,  Drano 
Pilla  Annetta,  Asso 
Pini-Sottocornola  Ang.,  Parò 
Porro-Riva  Maria  Rosa,  Albate 
Porro  Rosa,  Colico 
Porta-Bianchi-Catazzi   Vero- 
nica, Gravedona 
Pozzoli-Urmacher  Ter.,  Como 
Prandi  Carolina,  Alzate 
Prandi  Erminia,  Como 
Primavesi  Carolina,  Pognana 
Rampoldi  Angiola,  Bregnano 
Rasetti-Giudici  Teresa,  Viggiù 
Regazzoni  Maria,  Cortenova 
Rigamonti  Apollonia,  Erba 
Riva  Giuseppa,  Carugo 
Riva-Taroni  Madd.,  Cernobbio 
Rognoni  Margherita,  Bellano 
Roncari  Teresa,  Bardelle 
Rosselli  Carolina,  Arcumeggia 
Rossetti  Martina,  Lecco 
Rossi  Maria,  Ruggiolo 
Rossini  Lucia,  Peglio 
Rulli  Marianna,  Cuvio 
Rusconi  Giovanna,  Castello  so- 
pra Lecco 
Sadis  Virginia,  Intimiano 
Sala-Ferrario  Marg.,  Bosisio 
Saldarini-Brenni  Rosa,  Como 


»  Sambiagio-Lozzia  Angiola,  Cit- 

tiglio 
»  Sancirmi  Santina,  Ispra 
»  Sapori  Maria,  Valganna 
»  Scolari  Maria,  Marchirolo 
»  Sermiciani  Samarit.,  Gugliate 

Soggetti  Angiola,  Pasturo 
»  Sommaruga-Ornaghi  Matilde, 

Como 
»  Sonzini  Luigia,  Vedano  Olona 
»  Sonzini  Maria  Antonia,  Brezzo 

di  Bedero 
»  Sorniani  Maria,  Sormano 
»  Sormanni  Maria,  Veleso 
»  Stucchi-Robbiati     Marianna  , 

Verderio  superiore 
»  Tagliaferri  Angiola,  Pagnona 
»  Taroni  Maddalena,  Cernobbio 
»  Tencalla-Bertarini  Mad.,  Puria 
»  Tensoli  Teresa,  Mondonico 
»  Terzaghi  Madd.,  Abbiate  Guaz. 
»  Todeschini  Candida,  Gemonio 
»  Toppo  Teodolinda,  Cadrezzate 
»  Torri  Regina,  Bisuschio 
»  Travella  Maria,  Erba 
»  Turconi  Antonia,  Lomazzo 
»  Vaccani  Rosa,  Lezzeno 
»  Valerio  Giuseppa,  Lenno 
»  Valli  Lucrezia,  Rongio 

Vanoli  Caterina,  Castello  sopra 
Lecco 
»  Veneroni  Caterina,  Contornerò 

Verga  Amalia,  Varese 
»  Viganoni-Velati  Marg.,  Como 

Vimercati  Luigia,  ivi 
»  Visconti  Annunciata,  Bizzozero 
»  Visconti  Arcang.,  S.  Abbondio, 
»  Visconti  Preziosa,  Brebbia 
»  Zacchini  Ida,  Galbiate 

Zanchi  Adele,  Como, 
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INGEGNERI  CIVILI 
e  loro  residenza. 


A&amoli  Giulio,  Varese 
Alippi  Nicola,  Girandola 
Aliverti  Adolfo,  Como 
Amacleo  Giovanni,  ivi 
Anelli  nob.  Giuseppe,  ivi 
Angelini  Piet.,  Ferrera  di  Varese 
Antonelli  Gio.  Battista,  Veccana 
Arcellazzi  Attilio,  Varese 
Arcellazzi  Lodovico,  Ganzo 
Arcellazzi  Stefano,  Varese 
Avignone  Molgora  Luigi,  Merate 
Ballarati  Flaviano,  Castelnuovo 

Bazente 
Barerà  cav.  Pietro,  Como 
Barerà  Napol.  di  And.,  Albogasio 
Barzaghi  Bernardino,  Erba 
Sellasi  nob.  Giulio,  Como 
Bellasi  nob.  Giuseppe,  ivi 
Bellati  Vincenzo,  Vedano  Olona 
Bellini  Domenico,  Como 
Beltramini  Leone,  ivi 
Beretta  Domenico,  Cantù 
Beretta  Felice,  Merate 
Beretta  Giacomo,  ivi 
Bernago  nob.  Aurelio,  Gavirate 
Bernago  nob.  Paolo,  Varese 
Bernasconi  Gio.  Battista,  Como 
Bernasconi  Giuseppe,  ivi 
Berrini  Virgilio,  Angera 
Bettinetti  Luigi,  Como 
Bianchi  Giacinto,  Induno  Olona 
Bianchi  Giuseppe,  Como 
Bianchi  Luigi,  ivi 
Bianchi  Morandi  Amabile,  Varese 
Bosisio  Gio.  Battista,  Argegno 
Bovara  Giuseppe,  Lecco 
Brini  Frane,  Castello  sopra  Lecco 
Broggi  Francesco,  Rovagnate 
Bruni  Alessandro,  Menaggio 
Buzzoni  Emilio,  Bellano 
Caminada  Carlo,  Como 
Camozzi  Gio.  Battista,  ivi 
Campagnani  Gius.,  Germignaga 


Cantaluppi  Alessand.,  Tavernerio 
Cantù  Paolo,  Castello  sopra  Lecco 
Carcano  Francesco,  Como 
Carcano  Giovanni,  ivi 
Carloni  Alessandro,  ivi 
Carmagnola  Giovanni,  Casasco 

d' Intelvi 
Casati  Francesco,  Como 
Cassarmi  Girol.,  Cerano  d' Intelvi 
Castelnuovo  Natale,  Cesana    di 

Brianza 
Catenazzi  Giovanni,  Como 
Cattaneo  Ferdinando,  Leggiuno 
Cattaneo  Giac.  di  Ant.,  Arcisate 
Cattaneo  Giacomo,  Leggiuno 
Cetti  Gio.  Maria,  Laglio 
Cetti  Girolamo,  Parò 
Cetti  Giuseppe,  Appiano 
Cetti  Giuseppe  fu  Angelo,  Laglio 
Cicardi  Gaetano,  Como 
Clerici  Giovanni,  Rovellasca 
Coduri  Bonfìglio,  Como 
Combi  Bartolomeo,  Moggio 
Conti  Luigi,  Gera 
Corti  Giovanni  Cesare,  Galbiate 
Corti  Paolo,  Parravicino 
Cotta  Jemolo,  Cavona 
Cova  Giacomo,  Varese 
Crespi  Antonio,  Rovello 
Danielli  Gio.,  Cuveglio  in  Valle 
Della  Beffa  Carlo,  Bisuschio 
Della  Beffa  Giacinto,  ivi 
Dell'  Era  Antonio,  Corenno  Plinio 
Del  Vecchio  Angelo,  Laglio 
Del  Vecchio  Pietro,  Moltrasio 
Del  Vito  Carlo,  Besozzo 
Fasoli  Enrico,  Menaggio 
Fiora  Giuseppe,  Maccagno  infer. 
Fioroni  Giuseppe,  Lasnigo 
Frigerio  Giulio,  Órsenigo 
Galimberti  Antonio,  Como 
Galli  Antonio,  ivi 
Gargantini  Leopoldo,  Merate 
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Garioni  Pietro,  Cassina  Mariaga 
Genazzini  Pietro,  Lomazzo 
Geritoli  Camillo,  Cernusco  Lomb. 
Giarda  Paolo,  Laveria 
Giardelli  Carlo,  Dorigo 
Giglio  Pietro,  Vendrogno 
Gilardi  Valent.,  Valgreghentino 
Giudici  Angelo,  Nesso 
Grasselli  Ambrogio,  Como 
Grasselli  Carlo  Cesare,  Montano 

Comasco 
Grassi  Alessandro,  Fenegrò 
Invernizzi  Giovanni,  Garlate 
Kaufmann  Luigi,  Lecco 
Lavelli  Gottifredo,  Olginate 
Lena  Perpenti  Antonio,  Pianello 

del  Lario 
Linati  Eugenio,  Como 
Locatela*  Antonio,  Barzanò 
Lombardini  Frane,  Brusimpiano 
Longhi    Giovanni ,    Garbagnate 

Monastero 
Luzzani  Ambrogio,  Como 
Luzzani  Pietro,  ivi 
Mantegazza  Carlo,  Menaggio 
Mantegazza  Carlo,  VilPAlbese 
Mantegazza  Giacomo,  Menaggio 
Manzoni  Agostino,  Como 
Manzoni  Angelo,  Barzio 
Manzoni  Giuseppe,  Pellio  di  sopra 
Marmori  Camillo,  Ponna 
Martignoni  nob.  Gaet.,  Bobbiate 
Merlini  Frane,  Castello  Valsolda 
Molteni  Carlo,  Como 
Mondelli  Gio.  Battista,  ivi 
{Monti  Antonio,  ivi 
[Monti  cav.  Francesco,  ivi 
Monzini  Felice,  ivi 
Morandi  Aless.,  Cernusco  Lomb. 
Motti  Domenico,  Gravedona 
!^ava  Ildebrando,  Bellagio 
Nessi  Felice,  Como 
3rsenigo  Luigi,  ivi 
Panetti  Gio.  Battista,  Luvino 
Pedraglio  Tazio,  Centemero 
Pellegrini  Giovanni,  Luvino 
Penati  Alessandro,  Turate 


Peroni  Giuseppe,  Angera 
Pessina  cav.  Enrico,  Como 
Peverelli  Scipione,  Carate  Lario 
Piccinelli  Gio.  Battista,  Brinzio 
Picinelli  Cesare,  Varese 
Piciotti  Pietro,  Paderno  d'Adda 
Pini  Cosimo,  Lecco 
Ponti  Paolo,  Canzo 
Porta  Marco,  Cuvio 
Predano  Fabio,  Palanzo 
Prina  Alessandro,  Crevenna 
Prina  Antonio,  Garbagnate  Mon. 
Quaglia  Cesare,  Bardello 
Quaglia  Giuseppe,  Varese 
Ramponi  Abbondio,  Tremezzo 
Rappi  Pietro,  Griante 
Rebuschini  Giuseppe,  Dongo 
Redaelli  Enrico,  Rovagnate 
Reggiori  Paolo,  Mombello  Lago 

Maggiore 
Riboldi  Ercole,  Merate 
Riva  Achille,  Como 
Riva  Francesco,  Mariano  Coni. 
Riva  Luigi,  Induno  Olona 
Roncoroni  Carlo,  Gavirate 
Rosati  Giuseppe,  Mezzegra 
Rospini  Enrico,  Cermenate 
Rospini  Leopoldo,  Como 
Rossi  Luigi,  Imberido 
Rossi  Pasquale,  Como 
Rubini  Giulio,  ivi 
Rusconi  Giovanni,  ivi 
Sacchi  Carlo,  Olate 
Sala  Luigi,  Ponzate 
Scalini  cav.  Carlo,  Como 
Scalini  cav.  Gio.  Battista,  Dongo 
Scandella  Paolo,  Barzio 
Scannagatta  Raimondo,  Limonta 
Scotti  Francesco,  Domaso 
Silo  Giovanni,  Lemna 
Silo  Pietro,  ivi  •* 

Speroni  Giovanni,  Varese 
Speroni  Giuseppe,  ivi 
Stampa  Sav.,  Clamo  con  Osteno 
Stoppani  Edoardo,  Canzo 
Stoppani  Pietro  Francesco,  Nesso 
Stropeni  Giovanni  fu  Gio.,  Olcio 
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Tagliabile  Alfonso,  Mozzate 
Tagliasacchi  Gioac,  Casirago 
Tallachini  Zeffirino,  Casanova  di 

Uggiate 
Tamanti  Antonio,  Ronago 
Testoni  Angelo,  Olgiate  Comasco 
Testoni  Giosuè,  ivi 
Torri  Tarelli  Tomaso,  Lecco 
Tremontani  Giacomo,  Yeccana 
Trufnni  Santo,  Como 


Turri  Luigi,  Cantù 
Usuelli  Aless.,  Cernusco  Lomb. 
Yalaperta  Fortunato,  Gemonio 
Vallino  Luigi,  Malnate 
Velzi  Gio.  Battista  Como 
Yeratti  Calisto,  Varese 
Villa  Angelo,  Binago 
Zanini  Tomaso,  Como 
Zerboni  Severino,  Tradate. 


PERITI  AGRIMENSORI 
e  loro  residenza. 


Aimetti  Cipriano,  Valganna 
Aimetti  Tommaso,  ivi 
Baj  Stefano,  Cazzone 
Balbiani  Francesco,  Bellano 
Bellosio  Gio.  Battista,  Colonno 
Caprani  Giovanni,  Lenno 
Carozzi  Gius.,  Olgiate  Comasco 
Casoretti  Giovanni,  Induno  Olona 
Castelletti  Eug.,  Vedano  Olona 
Cattaneo  Gio.  Matteo,  Lomazzo 
Cattaneo  Sebastiano,  Primaluna 
Clerici  Luigi,  Canzo 
Colombo  Carlo,  Monticello 
Comi  Felice,  Nava 
Comi  Gaspare,  Musso 
Cremona  Luigi,  Varese 
Crosta  Cesare,  Consiglio  di  Rumo 
Del  Vecchio  Antonio,  Laglio 
Fagetti  Luigi,  Olgiate  Comasco 
Filippini  Bernardo,  Cugliate 
Fioroni  Giosuè,  Lasnigo 
Galli  Giovanni,  Carbonate 
Giarda  Gio.  Battista,  Lavena 
Guidi  Filippo,  Como 
Iardini  Carlo,  Valganna 
Invernizzi  Gio.  Gius.,Germanedo 
Lampugnani  Giuseppe  di  Carlo, 
Domaso 


Lampugnani  Giuseppe,  Colico 
Lanfranconi  Francesco,  Colonno 
Lanzavecchia  cav.  Luigi,  Gavirate 
Longhi  Carlo,  Castiglione  d'Int. 
Luraghi  Anselmo,  Pellio  di  sopra 
Martinetti  Giuseppe,  Vercana 
Maspero  Felice,  Varese 
Micheli  Luigi,  Mandello  delLario 
Montanara  Carlo,  Cantù 
Pizzi  Giulio,  Lomazzo 
Pogliani  Carlo,  Cantù 
Pozzi  Carlo  fu  Frane,  Acquate 
Rainoldi  Carlo,  Como 
Biella  Carlo,  Gera 
Biella  Giovanni,  ivi 
Sala  Gio.  Battista,  Pellio  di  sopra 
Sant'Ambrogio  Malachia,  Lurago 

d' Erba 
Sordelli  Angelo,  Locate  Varesino 
Strazza  Alessandro,  Robbiate 
Tibiletti  Pietro,  Castelseprio 
Usuelli   Paolo,   Cernusco  Lomb. 
Valli  Angelo,  Olgiate  Comasco 
Vidoni  Leonardo,  Porlezza 
Villa  Luigi,  Cernusco  Lombard. 
Viola  Angelo,  Laveno 
Zanotta  Giuseppe,  Laino. 
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RAGIONIERI 
e  loro  residenza. 


Ajani  Luigi,  Como 
Ajna  Alessandro,  Cazzone 
Amadeo  Virgilio,  Como 
Ambrosoli  cav.  Giuseppe,  ivi 
Ambrosetti  Antonio,  Varese 
Andreani  Carlo,  Corenno  Plinio 
Antognazza  Carlo,  Varese 
Argenti  Frane.  Maria,  Viggiù 
Badoni  cav.  Giuseppe,  Castello 

sopra  Lecco 
Baj  Ignazio,  Cazzone 
Ballerini  Giuseppe,  Como 
Bardelli  Giuseppe,  Brebbia 
Barilani  Domenico,  Scaria 
Berizzi  Luigi,  Como 
Bernasconi  Girolamo,  Tavernerio 
Bernasconi  Gio.  Battista,  Como 
Bianchi  Gaetano,  ivi 
Bianchi  nob.  Adeodato,  Caronno 

Ghiringhello 
Binda  Cosimo,  Como 
Bonomi  Pietro  Gaetano,  ivi 
Botta  Carlo,  ivi 
Brenni  Paolo,  ivi 
Camuzzi  Tancredi,  Fino  Mornasco 
Campioni  Luigi,  Porlezza 
Camporini  Giuseppe,  Como 
Carcano  Eligio,  Varese 
Cardona  Giovanni,  Vill'Albese 
Castelletti  Massimo,  Varese 
Castelli  Carlo,  Mozzate 
Castiglioni  Giuseppe,  Varese 
Cattaneo  Cesare  di  Pasq.,  Binago 
Cattaneo  Gio.  Antonio,  Como 
Cavallasca  Ferdinando,  ivi 
Citterico  Luigi,  Cantù 
Civati  Marco  Aurelio,  Rogeno 
Coduri  Davide,  Como 
Coduri  Pietro,  ivi 
Comolli  Vincenzo,  ivi 
Conti  Abele,  ivi 
Croci  Francesco,  Varese 
Crugnola  Giacomo,  ivi 


Crugnola  Giovanni,  Arcisate 
De  Bernardi  Attilio,  Como 
De  Bernardi  Carlo,  Varese 
De  Bernardi  Germano,  Como 
Del  Bosco  Angelo,  Varese 
Dell'Orto  dott.  Egidio,  Como 
Donegana  Antonio,  ivi 
Fiorio  Amabile,  ivi 
FumagalliCornelio,  S.  Maria  Hoò 
Fumagalli  Lorenzo,  Lecco 
Galbiati  Alberto,  Gavirate 
Garoni  Pasquale,  Varese 
Gentile  Antonio,  Como 
Gerosa  Giacomo,  Mondonico 
Gilardoni  Giuseppe,  Como 
Giorgetti  Teodoro,  ivi 
Ghislanzoni  Vittorino,  Lecco 
Gorio  Antonio,  Como 
Grazioli  Giuseppe,  Garlate 
Grigioni  Giuseppe,  Como 
Grimoldi  Gaetano,  Lomazzo 
Larghi  Ambr.  fu  Gius.,  Binago 
Lavelli  Gio.  Battista,  Olginate 
Lazzati  Enrico,  Lecco 
Leoni  Serafino,  Como 
Lepori  Girolamo,  Lonate  Ceppino 
Lissoni  Eugenio,  Verderio  super. 
Maggi  Giuseppe,  Cuvio 
Mainoni  Ignazio,  Como 
Malnati  Natale,  Cazzone 
Mancini  Luigi,  Como 
Martinez  Guglielmo,  ivi 
Martinez  Innocenzo,  Nesso 
Mazzucchelli  Antonio,  Como 
Merini  Francesco,  ivi 
Minoretti  Antonio,  ivi 
Monti  Filippo,  ivi 
Morandi  Alessandro,  ivi 
Morandi  Antonio,  Varese 
Mossi  Gaetano,  Como 
Motti  Gio.  Battista,  Gravedona 
Nava  Alessandro,  Lecco 
Nessi  Clemente,  Como 
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Niada  Baldassare,  Varese 
Ostinelli  Ernesto,  Como 
Panetti  Cesare,  Varese 
Pedraglio  Leone,  Como 
Pelli  Carlo,  ivi 
Peregrini  Carlo,  Varese 
Perlasca  Gaetano,  Como 
Perlasca  Giovanni,  ivi 
Perlasca  Paolo,  ivi 
Perogallo  Angelo,  Asnago 
Peruchetti  Francesco,  Valganna 
Peverelli  Luigi,  Carate  Lario 
Piatti  Camillo,  Como 
Pini  Eugenio,  ivi 
Pini  Luigi,  ivi 
Pizzi  Eugenio,  Lomazzo 
Pizzi  Giuseppe,  Como 
Pogiiani  Pietro,  Cantù 
Polti  Nicola,  Dongo 
Porlezza  Pietro,  Como 
Quaglia  Paolo,  Bardello 
Rasina  Giovanni,  Varese 
Regalini  Gius.,  Corenno  Plinio 
Reina  nob.  Abbondio,  Como 
Rho  Giacomo,  Lucino 
Rigoli  Ignazio,  Como 


Riva  Vincenzo,  Imbersago 
Romagnoli  Teodoro,  Asso 
Roncareggi  Carlo,  Valbrona 
Roncari  Cesare,  Varese 
Rossi  Giovanni,  Olgiate  Comasco 
Ruspini  Giuseppe,  Como 
San  Rome  Giuseppe,  ivi 
Scalabrini  Giuseppe,  ivi 
Scalini  Giuseppe,  ivi 
Scatti  Antonio,  Lecco 
Secchi  Ant.,  Castello  sopra  Lecco 
Somaini  Giovanni,  Como 
Sironi  Giuseppe,  ivi 
Stagnoli  Francesco,  Missaglia 
Taiana  Luigi,  Como 
Taglioretti  Antonio,  ivi 
Torniamenti  Tito,  Varese 
Trombetta  Giuseppe,  Como 
Truffini  Carlo,  ivi 
Valsecchi  Giuseppe,  Lecco 
Velati  Antonio,  Ferrera  di  Varese 
Vigevano  Gerol.,Paderno  d'Adda 
Vitali  Santino,  Varenna 
Zanzi  Cesare,  Varese 
Zasio  Luigi,  ivi 
ZerboniGio.Batt.,  Abbiate  Guazz 
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INVASIONE  E  MODO  DI  DIFFUSIONE 

irei 

COLÈRA  ASIATICO 

nella 

PROVINCIA    Di    COMO 
durante  il  1867 


a  due  lustri  era  estinta  l'epidemia  colerosa,  la 
quale  per  quasi  nove  anni  ebbe  a  funestare  varie 
regioni  d'Europa,  quando  nel  1865  irruppe  per 
la  terza  volta  l'indica  lue  nel  continente  euro- 
peo, importata  a  Costantinopoli  il  28  giugno 
col  bastimento  a  vapore  Mouclibiri-Soumr  e  ad 
Ancona  il  7  luglio  con  altro  piroscafo,  prove- 
nienti ambedue  da  Alessandria  d'Egitto.  Spa- 
ventose furono  le  stragi  menate  in  Costantinopoli 
ed  altre  città  della  Sublime  Porta,  e  contem- 
poraneamente in  Ancona,  ove  nel  lasso  di  due 
mesi  vennero  mietute  1^316  vittime.  Da  Ancona 
si  diffuse  rapidamente  il  seminìo  coleroso  ad 
altre  città  e  provincie  italiane,  specialmente 
lungo  la  sponda  adriatica  e  sul  versante  orien- 
tale dell'Appennino,  non  che  a  Napoli  e  suo 
territorio,  e  a  molti  altri  punti  della  penisola, 
per  modo  che  dal  7  luglio  1865  al  10  marzo; 
1866  ne  furono  più  o  meno  funestate 35  provincie. 


Neil'  agosto  del  1866  ripullulò  il  morbo  in 
Napoli,  destando  forte  il  dubbio  che,  in  onta 
alla  notifica  ufficiale  della  sua  cessazione,  avesse 
effettivamente  continuato  a  serpeggiare  nei 
quartieri  di  quella  città.  Frattanto  invadeva 
pure  la  capitale  della  Liguria,  importato  da 
Marsiglia;  e  in  principio  di  settembre  lanciava 
qualche  projettile  persino  in  questa  provincia. 

Un  Abbondio  Niccolini,  muratore,  procedente 
da  Genova,  cadde  il  5  settembre  ammalato  di 
colèra  in  Cuveglio,  e  ne  moriva  in  quarta 
giornata.  Il  7  dello  stesso  mese  ammalavasi  la 
Rosa  Tedeschi,  di  Vergobbio,  paese  limitrofo  a 
Cuveglio,  e  in  quei  medesimo  comune  ne  ven- 
nero successivamente  colpiti,  nel  corso  di  dieci 
giorni,  altri  quattro  individui,  e  tutti  dovettero 
soccombere  alla  violenza  del  morbo.  Nel  giorno 
9  sviluppossi  il  colèra  nel  genovese  Luigi  Moli- 
nari  appena  giunto  colla  ferrovia  di  Milano  alla 
stazione  di  Camerlata,  e  in  Morri  Giuseppe,  di 
Cunardo ,  e  anch'  essi  ne  giacquero  vittime  in 
poche  ore.  Altri  progettili  colerosi  sono  nel 
successivo  ottobre  caduti  a  Mombello  mietendovi 
in  poche  ore  la  vita  di  Broggi  Giuditta;  a  Laveno, 
ove  furono  colpiti  due  individui,  de1  quali  uno 
è  guarito  e  l'altro  soccombette  ;  a  Casalzuigno, 
paese  poco  discosto  da  Vergobbio,  che  ebbe  tre 
colerosi,  di  cui  due  guarirono  ed  uno  morì;  e 
da  ultimo  a  Brenta,  confinante  con  Casalzuigno, 
dove  in  poche  ore  tolse  di  vita  Pietro  Pozzi, 
estinguendosi  con  questo  caso,  nel  giorno  23 
ottobre,  la  breve  dominazione  colerosa  di  quel- 
Fanno,  che,  ove  si  eccettui  il  caso  avveratosi 
in  Camerlata,  si  tenne  circoscritta  a  pochi 
comuni  della  Valcuvia  o  a  questa  adjacenti,  e 
colpì  soli  15  individui,  compresi  i  sospetti, 
conducendone  12  nella  tomba. 

Pare,  che  nell'autunno  del  1866  si  preparasse 


in  Lombardia  il  focolajo  dell'infezione,  che 
doveva  nel  1867  largamente  funestarla.  Durante 
la  guerra  del  1866  infieriva  il  colèra  in  Prussia, 
in  Sassonia  e  in  altri  Stati  della  Germania,  non 
che  in  parecchie  provincie  dell'Impero  Austriaco. 
Quando,  ultimata  la  campagna,  si  fece  col- 
T  Austria  lo  scambio  dei  prigionieri  di  guerra 
e  dei  detenuti  politici,  i  germi  della  malattia 
s' introdussero  nelle  nostre  truppe  acquartierate 
nel  Friuli,  e  da  queste  furono  disseminati  nelle 
città  venete,  dove  fortunatamente  per  l'oppor- 
tunità delle  attivate  misure  sanitarie  non  attec- 
chirono. Vuoisi,  che  un  militare,  procedente  dal 
Veneto,  abbia  a  quell'epoca,  e  precisamente  il 
giorno  14  ottobre,  portato  a  Bergamo  il  livido 
ospite,  e  che  il  morbo  abbia  ivi  continuato  a 
serpeggiare  con  casi  isolati,  ma  con  successioni 
abbastanza  note,  insino  a  che  nel  febbraio  del 
1867,  assunta  una  maggiore  intensità  diffusiva, 
irruppe  minaccioso  e  si  propagò  alle  adjacenze 
della  città,  e  costituì  il  centro  di  infezione 
delle  altre  città  e  provincie  lombarde. 

Nella  provincia  comense  il  primo  caso  di 
colèra  sarebbesi  verificato  il  6  maggio  1867  in 
Casatenovo,  mandamento  di  Missaglia,  nel  vil- 
lico Luigi  Villa,  d'anni  18,  giovane  sano  e 
robusto,  che  morì  in  8  ore.  Questo  caso  fu 
annunciato  come  gravemente  sospetto  di  natura 
asiatica,  in  quanto  che  non  si  potè  constatarne 
la  concatenazione  con  veri  casi  di  colèra  indiano, 
e  si  dubitò,  che  la  malattia  fosse  stata  la  con- 
seguenza di  grave  disordine  dietetico. 

Dopo  oltre  un  mese,  e  cioè  il  9  giugno,  venne 
colpita  dal  colèra  in  Casirago  Guzzi  Carolina 
maritata  Fumagalli,  d'anni  60,  e  ne  soccombette 
il  giorno  10:  pare  che  questa  donna  abbia  avuto 
contatto  con  effetti  provenienti  da  luoghi  con- 
taminati. 
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Il  12  giugno  Giuditta  Elli  Cerliani,  assistente 
di  filanda,  d'anni  30,  giunta  in  Mariano  diret- 
tamente e  con  apposita  vettura  da  Bergamo, 
muore  di  colèra  entro  la  giornata:  quella  donna 
era  partita  da  Bergamo  già  affetta  da  sintomi 
colerosi,  e  aveva  contratta  la  malattia  nella 
filanda,  alla  quale  era  addetta.  Fu  questo  nella 
nostra  provincia  il  primo  caso  di  comprovata 
infezione  per  contatto,  e  che  segnò  il  principio 
della  grave  epidemia  che  afflisse  la  grossa  bor- 
gata di  Mariano. 

Un  operaio,  proveniente  il  13  giugno  da  Tre- 
viglio,  paese  largamente  infetto,  appena  giunto 
alla  stazione  ferroviaria  di  Lecco,  vi  cadde 
colpito  dal  colèra  e  morì  nel  giorno  consecutivo. 

Al  22  scoppiò  il  colèra  in  Paderno  e  Imber- 
sago,  mandamento  di  Brivio,  e  in  Monticello, 
mandamento  di  Missaglia.  Paderno  e  Imbersago 
sono  due  paesi,  che  giacciono  sulla  sponda 
destra  dell'Adda,  la  quale  divide  la  nostra 
dalla  provincia  di  Bergamo.  Prima  ad  essere 
cólta  dal  morbo  in  Paderno  fu  Margherita  Con- 
sonni, d'anni  22,  proveniente  da  una  filanda  di 
Presezzo,  paese  contaminato  della  provincia 
bergamasca  ;  in  Imbersago  la  prima  fu  Rachele 
Panzeri,  d'anni  19,  procedente  dalla  stessa  filanda 
di  Presezzo  ;  e  immediatamente  dopo  di  essa  ne 
venne  colpita  la  sua  madre  Luigia  Fumagalli, 
che  contrasse  la  malattia  nell'assistere  la  figlia, 
ed  anzi  la  precedette  nel  sepolcro.  In  Monticello 
fu  preso  dal  colèra  il  villico  Origgi  Stefano , 
che  pare  abbia  avuto  comunicazione  coi  colerosi 
di  Casirago,  e  morì  in  quattro  ore. 

Il  26  giugno  irruppe  in  Como,  importatovi 
dalla  filatrice  Antonia  Turati,  d'anni  16,  di 
Mariano,  attinente  alla  filanda  Perlasca:  questa 
giovane  ebbe  certamente  contatto  con  persone 
procedenti  da  Mariano  e  forse  anche  della  stessa 


famiglia  della  colerosa  Elli  Cerliani;  la  malattia 
ebbe  gravissimo  e  rapido  decorso,  e  terminò 
in  poche  ore  colla  morte. 

A  Sirtori  e  Longone  al  Segrino  i  primi  casi 
avveraronsi  il  giorno  28,  a  Sirtori  in  Lazzaro 
Redaelli,  d'anni  37,  morto  il  2  luglio,  a  Longone 
in  un  individuo  che  proveniva  da  paese  berga- 
masco infetto. 

In  Canzo  il  colèra  fu  importato  dal  cursore 
comunale  Luigi  Molteni.  Quest'uomo  si  era, 
come  al  solito,  recato  il  giorno  28  a  Longone 
in  una  bottega  da  falegname  ;  là  venne  momen- 
taneamente incaricato  di  assistere  e  fare  le  fre- 
gagioni a  queir  individuo  affetto  da  colèra  ;  fece 
le  fregagioni,  ricevette  la  convenuta  mercede 
di  L.  4,  ed  alle  ore  10  pomeridiane  avviossi  alla 
propria  casa  in  Canzo,  ove  a  mezzanotte  cadeva 
colpito  dal  colèra;  un'ora  dopo,  anche  la  di  lui 
moglie  era  assalita  dal  morbo.  Il  medico  non 
venne  chiamato  che  verso  le  9  antimeridiane 
del  29.  In  questo  frattempo  la  casa  dei  conjugi 
Molteni  era  invasa  da  numeroso  stuolo  di  per- 
sone, che  credevano  vedere  in  quegli  infelici 
una  scena  di  avvelenamento,  e  così  avvenne, 
che  il  seminìo  morboso  si  propagasse  rapida- 
mente a  buon  numero  dei  curiosi  ivi  accorsi. 

Nel  medesimo  giorno  29  svilupparonsi  con- 
temporaneamente due  casi  in  Cassina  Mariaga 
nelle  due  frazioni  di  Boffalora  e  Morchiuso,  i  due 
punti  estremi  del  comune.  Ritiensi,  che  Paolo 
Corti  di  Morchiuso  abbia  contratta  la  malattia 
per  essersi  in  quel  giorno,  che  era  festivo,  recato 
alla  chiesa  parrocchiale  di  Longone,  della  quale 
parrocchia  fa  parte  anche  Morchiuso.  In  Boffa- 
lora fu  colpita  Giuditta  Citterio,  filatrice  in  seta, 
presso  una  filanda  di  Ponte  Lambro,  ove  si 
lavoravano  bozzoli  provenienti  da  paesi  della 
provincia  bresciana,  che,  come  asserivano  gli 
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stessi  carrettieri  conduttori  dei  bozzoli,  erano 
allora  infetti;  è  vero  che  in  Ponte  Lambro  non 
erasi  per  anco  sviluppato  il  colèra;  ma  è  fuor 
di  dubbio,  che  la  Citterio  si  trovò  in  contatto 
con  persone  ed  oggetti  che  procedevano  da 
luoghi  contaminati. 

Al  tramontare  pertanto  del  giugno  esistevano 
in  provincia  parecchi  focolaj  colerosi,  alcuni  dei 
quali  divennero  poscia  centri  d' infezione  pei 
paesi  circostanti,  e  colle  molteplici  nuove  impor- 
tazioni morbose  concorsero  a  favorire  la  diffu- 
sione dell'epidemia.  E  mentre  a  quell'epoca  soli 
5  erano  i  mandamenti  funestati  dal  colèra,  oltre 
il  capoluogo  della  provincia,  nei  mesi  susse- 
guenti l'indica  lue  ne  invase  altri  19. 

Nel  circondario  di  Lecco,  come  il  più  esposto 
agli  attacchi  coleriferi  della  limitrofa  provincia 
di  Bergamo,  attacchi  tanto  più  facili  per  le  non 
interrotte  giornaliere  corrispondenze  commer- 
ciali e  per  la  prontezza  e  moltiplicità  dei  mezzi 
di  comunicazione  fra  i  paesi  esistenti  lungo  le 
opposte  sponde  dell'Adda,  non  risparmiò  il  colèra 
alcuno  de'  6  mandamenti. 

In  Oggiono,  capoluogo  di  mandamento,  esordì 
il  10  luglio  colpendo  il  cursore  comunale,  stato 
in  contatto  con  persone  provenienti  da  località 
infette:  al  18  dello  stesso  mese  ebbesi  il  secondo 
caso  in  un  Brusadelli,  colpito  dal  morbo  dopo 
aver  frugato  nel  sacco  di  cenci  di  uno  strac- 
civendolo,  ricoverato  nella  di  lui  casa  e  proce- 
dente da  luogo  infetto. 

A  Pasturo,  mandamento  d' Introbio,  il  primo 
caso  avverossi  il  27  luglio  in  un  individuo  che 
ebbe  comunicazione  con  persone  di  paesi  con- 
taminati. 

Nel  II  mandamento  di  Como  primo  ad  essere 
colpito  fu  Lucini  Vincenzo,  d'anni  55,  muratore 
in  Blevio,  che  ammalatosi  il  7  luglio  morì  nel 
giorno  seguente, 
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A  Caccivio,  frazione  di  Lurate  Abbate,  nel  III 
mandamento,  fu  il  sac.  Giuseppe  Leinati,  parroco 
del  luogo,  la  prima  vittima  dei  colèra:  egli  erasi 
recato  il  giorno  6  luglio  a  Como,  ove  appunto 
nella  notte  dal  5  al  6  erano  improvvisamente 
scoppiati  diversi  casi  dell'asiatico  morbo  ;  appena 
ritornato  alla  propria  casa  fu  cólto  dal  male  e 
in  poche  ore  scese  nella  tomba. 

Il  5  luglio  sviluppossi  il  colèra  in  Bellagio 
attaccando  una  signora  reduce  da  Milano,  che 
ne  morì  il  7. 

Nel  mandamento  di  Bellano  il  primo  caso 
verificossi  a  Varenna  nella  filandiera  Giuseppa 
Pellegatta,  d'anni  19,  proveniente  da  Mariano; 
riconosciuta  affetta  il  giorno  1  luglio,  ne  moriva 
il  dì  consecutivo. 

Ad  Arcellasco,  mandamento  di  Erba,  irruppe 
T  indica  lue  il  6  luglio,  e  Francesco  Pontiggia, 
lavorante  in  seta  al  filatoio  Mambretti,  fu  il 
primo  ad  esserne  colpito.  Il  paese  di  Arcel- 
lasco ha  comune  la  chiesa  parrocchiale  con 
Cassina  Mariaga,  luogo  da  alcuni  giorni  conta- 
minato dal  morbo. 

Appiano  ebbe  il  suo  primo  caso,  parimenti  il 
giorno  6,  nel  cancelliere  di  quella  Pretura,  Luigi 
Minoprio,  che  la  mattina  era  stato  a  Como  in 
un  luogo  frequentato  da  persone  di  questa  città, 
colpite  nel  corso  della  notte  precedente  dal 
colèra. 

Nel  mandamento  di  Poiiezza  si  ebbe  al  24 
luglio  il  primo  ed  unico  caso  di  colèra  neir  im- 
biancatore Solca  Giovanni,  d'anni  15,  di  Claino, 
che  guarì  in  6  giorni. 

Ai  28  ne  venne  colpito  in  Tremezzo,  manda- 
mento di  Menaggio,  un  uomo  di  46  anni,  giro- 
vago, venditore  di  aceto,  partito  la  mattina  da 
Albese ,  ove  a  queir  epoca  infieriva  il  fomite 
coleroso. 
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In  Castiglione  d'  Intelvi  manifestossi  il  morbo 
il  giorno  11  agosto  in  Pensa  Battista,  d'anni 
39,  che  ne  è  guarito. 

A  Gera  finalmente,  nel  mandamento  di  Gra- 
vedona,  il  livido  ospite  non  comparve  che  il 
giorno  14  settembre,  e  vi  colpì  per  la  prima 
una  Paggi  Maria,  d'anni  17,  alla  quale  tennero 
dietro  altri  5  casi. 

Nel  circondario  di  Varese  furono  pochissimi 
i  punti  d1  infezione  colerosa.  —  Il  primo  caso 
in  Varese  verificossi  il  giorno  10  luglio:  era 
un  toscano  provegnente  da  Lecco,  che  soccom- 
bette in  poche  ore  alla  violenza  del  morbo.  Altri 
2  casi  eransi  avverati  il  giorno  5,  l'uno  in  Cittì— 
glio,  mandamento  di  Cuvio,  l'altro  in  Castronno, 
mandamento  di  Tradate,  in  persone  che  pure 
aveano  avuto  contatto  con  individui  di  luoghi 
infetti.  Al  7  manifestossi  il  colèra  in  Arolo, 
mandamento  di  Gavirate,  colpendovi  la  guardia 
doganale  Povero  Luigi,  che  ne  morì  in  poche 
ore.  Nel  mandamento  di  Luvino  si  ebbe  un  solo 
caso,  verificatosi  il  giorno  23  nel  capoluogo  in 
Antonio  fìapazzini,  d'anni  43,  carrettiere,  giunto 
ammalato  dal  Cantone  Ticino,  e  che  soccombette 
nel  terzo  dì  della  malattia.  A  Clivio,  manda- 
mento di  Arcisate,  il  fomite  coleroso  è  portato 
da  una  filatrice  in  seta,  che  diggià  ammalata 
si  conduce  clandestinamente  il  27  da  Como  in 
seno  alla  propria  famiglia,  ed  ivi  tiensi  ancora 
occultata  per  quasi  due  giorni.  Il  13  settembre 
irruppe  il  colèra  alla  Cassina  Paludi  Borromee, 
frazione  di  Angera,  capoluogo  di  mandamento, 
colpendovi  un  Giuseppe  Balconi  e  due  suoi 
piccoli  figli:  a  tutta  prima,  essendosi  quegli 
individui  cibati  del  sangue  di  una  giovenca  poco 
innanzi  salassata,  si  ritenne  trattarsi  di  colèra 
indigeno;  ma  bene  considerato  il  decorso  del 
morbo  e  le  successive  infezioni,  e  studiata  la 
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causa  del  suo  sviluppo,  si  venne  a  riconoscere, 
che  il  virus  poteva  essere  stato  importato  per 
mezzo  de1  carrettieri,  i  quali  facevano  viaggio 
dalla  detta  cascina  ad  Oleggio  per  condurvi 
la  torba,  e  nel  recarsi  a  quella  grossa  borgata 
passavano  per  luoghi  allora  piucchemai  infetti. 

Accennammo  fin  qui,  in  quali  punti  dei  singoli 
mandamenti  di  ciascun  circondario  siano  caduti 
i  primi  projettili.  Colla  scorta  delle  perspicaci 
osservazioni  ed  annotazioni  fatte  dai  medici, 
verremo  ora  succintamente  additando,  come 
avvenisse  la  diffusione  del  seminìo  coleroso. 

Gettando  uno  sguardo  sulle  località  princi- 
palmente colpite,  si  scorge  chiaramente,  che  il 
fomite  coleroso  attecchì  e  si  estese  in  particolar 
modo  nella  zona  orientale  e  meridionale  della 
•  provincia,  e  precisamente  nel  territorio  lecchese, 
nei  paesi  e  villaggi  che  sorgono  sui  poggi  e 
ai  piedi  delle  colline  del  nucleo  briantèo,  si 
dilungano  quasi  ad  anfiteatro  al  piano  d'Erba, 
e  fanno  corona  alle  amene  pendici  di  quella 
regione  pedemontana,  nei  paesi  della  Vallassìna, 
e  in  parecchi  dei  comuni,  che  giacciono  in  quella 
striscia  di  terreno ,  che  dall'  alto  milanese  si 
protende  con  dolci  avvallamenti  e  rialzi  del 
suolo  al  confine  col  distretto  di  Mendrisio, 
Canton  Ticino.  Il  seminìo  coleroso  fu  nella 
accennata  zona  importato  dalla  provincia  ber- 
gamasca, e  si  direbbe  quasi,  che  V  infettamento 
della  medesima  sia  stato  una  necessaria  conse- 
guenza della  forza  diffusiva  del  principale  centro 
d'infezione,  il  quale  mano  mano  estese  il  proprio 
dominio,  e  non  arrestossi,  se  non  dopo  avere 
occupata  la  parte  più  esposta  a'  suoi  attacchi. 

In  Como,  al  primo  caso  manifestatosi  il  26 
giugno  altro  ne  succedette  il  2  luglio  in  certa 
Valsecela  Caterina,  d'anni  37,  abitante  nell'ex- 
convento  di  S.  Gerolamo;  il  5,  poco  dopo  il 
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meriggio,  spiegossi  nel  maestro  di  musica  Corti 
Castellini,  ed  a  sera  inoltrata,  e  nel  corso  della 
notte  dal  5  al  6,  ne  furono  violentemente  attac- 
cate altre  sei  persone,  e  fra  queste  tre  distinti 
cittadini,  che  come  il  maestro  di  musica  scesero 
in  poche  ore  nel  sepolcro.  L'inattesa  notizia 
dei  casi  verificatisi  in  quella  notte  fatale  gettò 
uno  sgomento  quasi  generale  nella  popolazione, 
e  grande  fu  nei  due  giorni  consecutivi  la  ressa 
degli  allarmati  nell'emigrare.  Dal  6  al  10  ven- 
nero colpiti  altri  36  individui,  e  la  cifra  dei 
morti  ascese  a  20.  Il  centro  maggiore  d'infe- 
zione fu  dapprincipio  nel  gruppo  di  case,  che 
sta  tra  il  Mercato  del  grano,  la  contrada  di 
S.  Giovanni  in  atrio  e  la  Croce  di  Quadra,  e 
successivamente  si  estese  al  Sass  Corbe,  alla 
contrada  dei  Vittani,  a  S.  Nazzaro,  a  piazza 
Volta;  altro  focolajo  si  accese  nell1  ex-con- 
vento di  S.  Gerolamo;  più  tardi  irruppe  in  Borgo 
S.  Agostino,  Borgovico,  Borgo  dell'Ospedale, 
Borgo  S.  Vitale,  Borgo  S.  Giuliano,  e  nei  Borghi 
S.  Rocco  e  S.  Bartolomeo.  È  un  fatto,  che  i 
primi  colpiti  ebbero  contatto  con  individui  od 
oggetti  contaminati,  e  che  essi  stessi  servirono 
di  veicolo  al  fomite  coleroso,  avendolo  comu- 
nicato alle  persone  che  li  avvicinarono;  com'è 
pure  un  fatto,  che  il  morbo  sviluppatosi  in  una 
casa,  in  una  famiglia,  si  propagò  molte  volte 
a  più  coinquilini,  a  più  membri  di  una  stessa 

famiglia.  G vide  colpiti  in  pochi  giorni 

la  moglie,  una  sorella,  un  fratello,  una  nipote, 

tutti  coabitanti;  R la  moglie,  una  figlia 

ed  un  figlio  ;  nella  famiglia  M amma- 
larono tre  individui,  il  padre,  la  madre  e  una 
figlia,  de'  quali  i  primi  due  morirono;  nella  fami- 
glia G a  S.  Gerolamo  ne  furono  presi  il 

padre,  la  madre  ed  il  figlio,  e  il  primo  soccom- 
bette; nella  famiglia  P tre  figli,  colla 
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morte  di  uno.  Nel  manicomio  si  ebbero  parecchi 
colerosi  tutti  esciti  dalla  medesima  infermeria. 
Nella  casa  di  contumacia  invece  si  sviluppò  il 
colèra  in  soli  6  individui  sui  449  che  vi  furono 
ricoverati. 

Non  si  mancò,  così  in  Como  che  nel  contado, 
di  mettere  in  campo  i  disordini  dietetici,  gli 
strapazzi  fisici,  gli  stravizzi,  le  traspirazioni 
retropulse,  le  corpacciate  di  cibi  indigesti,  di 
frutta  non  mature  o  guaste,  e  simili,  come  cause 
di  attacchi  colerosi,  negando  ad  oltranza  la 
contagiosità  ed  indole  diffusiva  del  morbo,  ed 
occultando  maliziosamente  i  contatti  avuti  con 
persone  o  robe  contaminate;  miravasi  con  questi 
mezzi  a  declinare  come  inutili  e  vessatorie  le 
misure  prescritte  per  reprimere  il  contagio, 
e  ad  avvalorare  con  ostinate  negazioni  i  pre- 
testi del  rifiuto  air  attuazione  dei  provvedi- 
menti sanitarj.  Ma  i  fatti  frequentissimi  e 
squisiti  delle  comunicazioni  morbose  per  con- 
tatto confermarono  ad  esuberanza  anche  in 
questa  epidemia  la  contagiosità  dell'indica  lue. 
Non  niegasi  per  altro  che,  sebbene  quei  disor- 
dini dietetici  e  strapazzi  fisici  non  abbiano 
potuto  generare  il  colèra,  possano  averne  favo- 
rito lo  sviluppo,  disponendo  gli  organismi  a 
subire  gli  effetti  de]  contagio. 

E  qui  cade  acconcio  l'osservare,  come  anche 
gli  avvicendamenti  atmosferici  spieghino  una 
certa  influenza  sul  decorso  delle  epidemie  cole- 
rose. Si  crede  generalmente  che  la  stagione  calda 
ed  asciutta  favorisca  la  diffusione  del  morbo, 
e  quando  appunto  si  fanno  sentire  gli  ardori 
estivi,  si  desidera  che  la  pioggia  venga  a  rin- 
tuzzarli, nella  speranza  che  si  ammorzi  anche 
il  fomite  coleroso.  Ma  ordinariamente  succede, 
che  al  cadere  della  sospirata  pioggia,  di  solito 
accompagnata  da  temporali  e  consimili  pertur- 
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bamenti  atmosferici,  si  aumenta  la  cifra  dei  casi 
di  colèra.  Ciò  fu  notato,  nell'epidemia  del  1836, 
in  parecchie  contrade  della  Lombardia  e  segna- 
tamente in  Brescia,  ove  dopo  un  impetuoso 
uragano  scoppiato  il  18  maggio  i  casi  di  colèra 
salirono  da  50  a  100,  e  nel  giorno  22  ascesero 
fino  a  150.  Nell'epidemia  del  1855,  correndo 
nella  seconda  metà  di  agosto  una  stagione  oltre- 
modo calda  ed  asciutta,  era  generale  in  Como 
il  desiderio  della  pioggia,  opinandosi  che,  oltre 
togliere  l'arsura  del  suolo  e  ravvivare  gli  intri- 
stiti prodotti  agrarj,  avrebbe  pure  ammorzata 
la  veemenza  del  gangetico  malore.  Cadde  e 
copiosa  la  pioggia  il  dì  primo  settembre,  pre- 
ceduta da  imperversante  bufera,  che  produsse 
un  sensibilissimo  abbassamento  di  temperatura. 
Ma  il  colèra,  anziché  mitigarsi,  prese  dimensioni 
più  imponenti,  scoppiò  in  varj  punti  della  città 
fino  allora  immuni,  e  spiegò  la  più  formidabile 
virulenza:  il  numero  giornaliero  dei  colerosi  nella 
prima  metà  di  settembre  salì  da  8  a  27  ;  questa 
massima  cifra  verificossi  il  dì  14.  —  Nell'ultima 
epidemia  si  è  pure  osservato,  che  in  quasi  tutti 
i  giorni  segnalati  per  maggior  numero  di  casi 
di  colèra  furonvi  perturbamenti  atmosferici, 
pioggie,  temporali,  venti  impetuosi,  cielo  coperto 
con  densi  nuvoloni,  e  non  solo  in  Como,  ma 
anche  nelle  altre  località  della  provincia  infette, 
si  notò  sotto  tali  condizioni  dell'  atmosfera  un 
aumento  nella  cifra  dei  colerosi  :  il  periodo  set- 
timanale che  segna  il  massimo  numero  di  casi 
si  è  quello  dal  31  luglio  al  7  agosto,  nel  qual 
periodo  appunto  V  atmosfera  fu  continuamente 
perturbata  da  temporali  e  pioggie:  in  detta 
settimana  la  cifra  dei  colerosi  dell'  intiera  pro- 
vincia, non  compresa  la  città  capoluogo,  ascese 
a  612,  mentre  nelle  altre  settimane,  prima  e 
dopo,  non  toccò  mai  nemmeno  i  500. 
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Il  movimento   ebdomadario   dei  colerosi  in 


Como  fu  come 

segue  : 

Dal  26  giugno 

al 

3  luglio         — 

Casi  2  - 

Decessi  2 

»      3  luglio 

» 

10        »           — 

» 

45  — 

» 

22 

»    10         » 

» 

17        » 

» 

72  — 

» 

46 

»    17         » 

» 

24        »           — 

» 

62  — 

» 

42 

»    24         » 

» 

31        »           — 

» 

46  — 

» 

26 

»    31         » 

» 

7  agosto       — 

» 

50  — 

» 

34 

»      7  agosto 

» 

14        »           — 

» 

14  — 

» 

18 

»    14         » 

» 

21        » 

» 

12  — 

» 

7 

»    21         » 

» 

28       » 

» 

12  — 

» 

10 

»    28         » 

» 

4  settembre  — 

» 

15  — 

» 

11 

»      4  settembre 

» 

11        »           — 

» 

5  — 

» 

3 

»    11         » 

» 

18        »           — 

» 

2- 

» 

1 

»    18         » 

» 

25        » 

» 

9  — 

» 

6 

»    25         » 

» 

2  ottobre      — 

» 

5  — 

» 

4 

»      2  ottobre 

» 

9        » 

» 

5  — 

» 

5 

Neil'  ottobre  si  ebbero  altri  5  casi  con  5  de- 
cessi: ed  in  novembre  nei  giorni  2  e  3  gli 
ultimi  due  casi,  l'uno  terminato  colla  morte  il 

fiorno  3 ,  e  l1  altro  dichiarato  guarito  il  dì  8 
elio  stesso  mese,  chiudendosi  con  esso  V  epi- 
demia colerosa  che  dominò  in  Como  nel  1867. 
La  massima  cifra  giornaliera  di  colpiti  fu  di  15 
e  verificossi  il  giorno  11  luglio;  il  massimo 
numero  di  decessi  si  ebbe  il  17  luglio  e  fu  di 
12;  dopo  una  serie  di  36  giorni,  dal  5  luglio 
al  9  agosto  inclusivi,  funestati  sempre  da  un 
maggiore  o  minor  numero  di  casi  di  colèra,  si 
ebbe  il  giorno  10  senza  alcun  nuovo  caso. 

La  cifra  complessiva  dei  colerosi  in  questa 
città  fu  di  363  sopra  una  popolazione  di  25,051 
abitanti;  120  sono  guariti  e  243  morti:  non 
figurano  in  queste  cifre  i  10  colerosi  mandati 
al  lazzaretto  di  S.  Abbondio  dai  comuni  di 
Camerlata  e  Monte  Olimpino.  I  colpiti  dal  colèra 
in  confronto  della  popolazione  furono  appros- 
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simativamente  nella  proporzione  di  1.  V2  per 
100;  i  morti  in  quella  di  1  per  100.  Nel  1836 
i  colerosi  furono  865  sopra  16,642  abitanti,  e 
i  decessi  603;  in  quell'anno  si  ebbero  quindi 
5  colerosi  su  100  abitanti  con  una  cifra  mor- 
tuaria poco  al  disotto  del  4  per  100:  nel  1855 
ì  colerosi  furono  704  su  20,140  abitanti,  e  490 
i  morti;  la  proporzione  di  quelli  in  confronto 
della  popolazione  fu  del  3  per  100,  e  per  questi 
del  2  per  100.  Nel  1836  la  malattia  cominciò 
il  16  aprile  e  terminò  col  20  settembre;  nel 
1855  esordì  il  13  luglio  e  cessò  il  2  novembre; 
il  primo  caso  nel  1867  manifestossi  il  26  giugno, 
l'ultimo  il  3  novembre,  notificato  come  guarito 
il  dì  8.  —  Dal  confronto  di  questi  dati  stati- 
stici risulta,  che  V  epidemia  del  1836  fu  in 
Como  molto  più  grave  e  micidiale  di  quella 
del  1855,  avvegnaché  sia  stata  di  più  lunga 
durata,  abbia  colpito  un  numero  assai  più  con- 
siderevole d'individui,  comunque  la  popola- 
zione contasse  un  quinto  meno  della  popola- 
zione del  1855,  e  presenti  una  cifra  mortuaria 
assolutamente  e  relativamente  più  elevata:  e 
risulta  pure,  che  l'epidemia  del  1867  fu  assai 
meno  grave  ed  estesa,  non  solo  in  confronto 
di  quella  del  1836,  ma  anche  dell'altra  del  1855, 
dacché  nella  prima  si  ebbe  circa  il  quadruplo 
di  colerosi  e  di  decessi,  e  nella  seconda  il  doppio 
così  degli  uni  come  degli  altri,  raffrontati  colle 
rispettive  cifre  degli  abitanti.  Nell'epidemia  del 
1867  merita  speciale  rimarco  il  brusco  e  repen- 
tino irrompere  del  colèra  nella  notte  dal  5  al  6 
luglio  fra  persone  della  classe  agiata  :  comunque 
si  avesse  la  persuasione,  che  quello  scoppio 
improvviso  fosse  effetto  di  diretta  0  indiretta 
contaminazione ,  l' allarme  e  lo  sgomento  dei 
cittadini  furono  però  tali,  come  se  la  città  fosse 
minacciata  da  stragi  più  spaventose  di  quelle 
che  la  desolarono  nelle  passate  epidemie. 
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I  colerosi  morti  a  domicilio  nel  1867  ascen- 
dono a  149,  quelli  ricoverati  nel  lazzaretto  e 
nella  piccola  casa  soccorsuale  a  214;  sui  primi 
ne  morirono  95,  sui  secondi  148;  la  mortalità 
per  quelli  fu  del  64.  */2  per  100,  per  questi  del 
68  per  100.  Il  numero  dei  maschi  colpiti  dal 
colèra  fu  di  196;  le  femmine  167.  L'età  più 
percossa  fu  quella  dai  20  ai  45  anni.  La  massima 
mortalità  si  ebbe  ne'  colpiti  dai  55  anni  in  su; 
la  minima  in  quelli  dai  7  ai  13  anni;  ne'  primi 
fu  dell1 88  per  100,  e  ne'  secondi  del  41  per  100. 

Nella  maggior  parte  dei  comuni  de'  manda- 
menti II  e  III  di  Como  il  germe  coleroso  fu 
importato  da  individui  tenuti  pei  loro  negozj 
a  trovarsi  in  continua  comunicazione  colla  città, 
dalla  quale  per  conseguenza  lanciaronsi  molte 
scintille  colerose  sulle  adiacenti  terre,  attizzan- 
dovi nuovi  incendj,  che  valsero  dappoi  ad  aumen- 
tare per  la  loro  forza  centripeta  i  pericoli  e  i  guai 
che  già  pesavano  sul  capoluogo.  I  paesi  mag- 
giormente bersagliati  nel  mandamento  II  furono 
Albate,  Monte  Olimpino,  Camerlata,  Moltrasio, 
Rovenna,  Piazza,  Solzago  e  Tavernerio  ;  nel  III, 
Luisago,  Uggiate,  Lurate  Abbate,  Grandate, 
Trevano,  Civello,  Cermenate,  Fino  e  Minoprio. 
Gravissime  stragi  menò  la  malattia  in  alcuni  di 
questi  paesi,  cagionandovi  una  straordinaria 
morìa.  —  Luisago  ebbe  una  mortalità  del  5.  */2 
per  100,  Uggiate  del  5,  Solzago  del  4  per  100. 
In  Luisago  la  malattia  restò  quasi  totalmente 
circoscritta  alla  frazione  denominata  Portichetto, 
terricciuola  che  conta  circa  250  anime;  quasi 
tutti  i  46  casi  di  colèra  verificaronsi  infatti  in 
quella  frazione,  ove  il  numero  dei  colpiti  in 
ragione  della  popolazione  fu  di  18  sopra  100,  e 
quello  dei  decessi  salì  al  10  per  100.  Fu  una 
vera  fatalità,  che  il  sindaco  ivi  residente,  sia  per 
non  allarmare  la  popolazione,  sia  perchè  imme- 
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desimato  delle  teorie  francesi  non  credesse  nel- 
T indole  diffusiva  del  morbo,  abbia  indugiato  ad 
attivare  le  misure  sanitarie  reclamate  dal  caso  ; 
fatto  è,  che  in  pochi  giorni  vi  caddero  amma- 
lati ben  25  individui,  e  fra  questi  lo  stesso 
sindaco,  che  a  tutt' uomo  erasi  dedicato  ad 
assistere  e  soccorrere  i  colerosi,  e  pur  troppo 
in  breve  ora  restò  vittima  del  filantropico  e 
cieco  suo  zelo,  traendo  sventuratamente  nella 
tomba  anche  la  propria  consorte,  sacrificatasi 
pur  essa  a  vantaggio  degli  afflitti  dal  colèra. 
Pel  mancato  isolamento  degli  ammalati ,  si 
vide  manifestamente  comunicarsi  il  morbo  da 
un  conjuge  all'altro,  dal  padre  ai  figli  e  vice- 
versa,- da  fratello  a  fratello,  da  un  congiunto 
all'altro,  da  coinquilini  a  coinquilini,  venendone 
orrendamente  decimate  alcune  famiglie.  Il  g^erme 
morboso  fu  ivi  importato  il  21  luglio  da  Como, 
e  non  si  estinse  completamente  che  col  giorno 
15  settembre.  —  Uggiate  con  una  popolazione 
di  978  abitanti  ebbe  72  colerosi  e  44  decessi; 
il  colèra  vi  esordì  il  23  luglio  colpendovi  una 
guardia  doganale,  trovatasi  in  contatto  con 
persone  infette,  e  che  guarì  il  23  luglio,  ma  rica- 
duta sul  finire  dell'epidemia  ne  restò  vittima; 
al  primo  irrompere  del  morbo  pare,  che  quei 
terrieri  non  credessero  alla  vera  natura  del 
medesimo,  e  quindi  occultassero  gli  ammalati 
al  medico  :  frattanto  il  fomite  coleroso  divampò 
violentissimo,  e  si  diffuse  per  modo,  che  si 
ebbero  persino  8  a  9  casi  al  giorno  con  una 
cifra  giornaliera  di  3  a  4  decessi:  in  alcune 
famiglie  verificaronsi  4,  5  ed  anche  più  casi; 
nella  mattina  del  19  agosto  furono  colpite  tre 
guardie  doganali  appostate  lungo  il  confine 
svizzero,  e  prima  che  cadesse  il  giorno  erano 
cadaveri;  i  colpiti  in  confronto  della  popola- 
zione furono  in  ragione  del  7  per  100,  i  decessi 
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in  quella  del  4. 1/2  per  100.  —  Nel  comune  di  Sol- 
zag^o  la  proporzione  pei  primi  fu  del  6  all'  incirca 
per  100,  e  pei  secondi  del  4.  —  In  Grandate, 
Albate,  Monte  Olimpino,  Moltrasio,  Camerlata, 
Rebbio  ed  in  altri  de1  comuni  viciniori  alla  città 
non  fu  una  sola  l'importazione  del  fomite  mor- 
boso; spenta  la  prima  scintilla,  se  ne  destava 
un1  altra ,  una  terza  e  via  via  per  reiterate 
successive  contaminazioni.  —  In  Camerlata  la 
prima  vittima  fu  il  provetto  medico  dottor 
Giuseppe  Orsenigo,  che  qualche  giorno  innanzi 
aveva  assistita  una  propria  figlia  colpita  dal 
colèra  in  Como,  e  teneva  l'incarico  di  sorvegliare 
le  fumigazioni  a  quella  stazione  ferroviaria.  — 
A  Moltrasio  manifestossi  il  colèra  il  25  luglio  in 
una  guardia  boschiva,  che  morì  in  poche  ore; 
aveva  commesso  nel  dì  precedente  disordini 
dietetici  in  compagnia  di  altra  guardia  proce- 
dente da  Como.  —  Roncoroni  Edoardo,  vetturale, 
che  quasi  tutti  i  giorni  recavasi  in  questa  città, 
è  il  primo  ad  essere  colpito  dal  colèra  in  Ga^gino; 
dopo  pochi  giorni  irrompe  il  morbo  in  Riccon- 
cello,  piccola  frazione  dello  stesso  comune,  e 
attacca  le  poche  famiglie  ivi  domiciliate.  —  A 
Trevano  scoppiò  il  24  luglio,  invadendo  la  fra- 
zione denominata  Valle  dei  Mulini;  il  mugnajo 
Agostino  Rezzonico  è  il  primo  ad  ammalare,  e 
successivamente,  sempre  nella  medesima  fra- 
zione, cadono  ammalati  altri  10  individui,  6  dei 
quali  soccombono  dopo  brevissimo  corso  di  ma- 
lattia. —  In  quella  piccola  valle,  bagnata  dalla 
Roggia  Fallopia,  si  ebbe  il  giorno  1  agosto  un 
caso  anche  al  Mulino  di  Camnag^o  di  Uggiate  in 
certa  Domenica  Stefanetti  maritata  Bianchi,  che 
guarì;  e  nello  stesso  giorno  scoppiò  il  morbo  alla 
Cartiera,  frazione  di  Ronag^o,  colpendovi  uno  de' 
proprietarj,  che  il  4  soccombette,  e  dopo  due 
giorni  fu  seguito  nella  tomba  da  altro  compro- 
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prietario  ;  l1  8  agosto  irruppe  la  malattia  anche 
nei  Mulini  di  Orezzo,  posti  nella  medesima  valle, 
e  colpì  il  mugnajo  Davide  Rezzonico  ;  ne  qui  pare 
siasi  arrestato  il  fomite  serpeggiante  lungo  la 
Roggia  Fallopia,  in  quanto  che  vennero  pure 
invasi  alcuni  villaggi  del  limitrofo  Canton  Ticino 
lambiti  dalle  stesse  acque.  Si  diede  molto  peso 
a  questa  circostanza,  avvegnacchè  si  sospettasse, 
che  si  lavassero  nella  Roggia  gli  oggetti  e 
le  lingerie  che  avevano  servito  pei  colerosi; 
ma  non  devesi  tacere,  che  alla  diffusione  del 
seminìo  coleroso  ha  non  poco  contribuito  l'avere 
quei  mugnaj  continuato  a  frequentare  per  l'eser- 
cizio del  loro  mestiere  luoghi  infetti;  e  d'altra 
parte,  rispetto  alla  Cartiera  di  Ronago,  vuoisi 
che  il  morbo  sia  stato  importato  per  mezzo  dì 
cenci*  introdotti  alla  spicciolata,  provenienti 
da  luoghi  contaminati,  e  non  sottoposti  a  eli— 
sinfezione.  —  In  Monte  Olimpino  il  primo  caso 
avverossi  il  23  luglio  in  Tettamanti  Luigi, 
d' anni  55 ,  villico  di  Terramara ,  casa  isolata 
posta  nella  località  più  montuosa  del  comune, 
e  molto  discosta  dal  restante  abitato;  rimase  a 
lungo  un  mistero  la  maniera  di  comparsa  del 
colèra  in  quel  remoto  casolare;  ma  dietro  insi- 
stenti indagini  si  venne  poi  a  conoscere,  che  il 
Tettamanti  poco  prima  di  ammalare  era  stato 
in  lungo  colloquio  con  persona  che  aveva  assi- 
stito in  Como  un  coleroso:  né  solo  in  Terramara, 
ma  anche  nelle  altre  e  disperse  frazioni  di  Monte 
Olimpino,  la  prima  scintilla  si  accese  in  conse- 
guenza di  contatto  diretto  o  indiretto  di  quei 
terrieri  con  persone  infette  della  città  capo- 
luogo; nei  singoli  focolaj  si  osservarono  poi  le 
più  manifeste  figliazioni  morbose  fra  individui 
conviventi  o  coabitanti  in  una  stessa  casa:  a 
Quarzino  la  villica  Pifaretti  Francesca  comu- 
nicò la  malattia  alla  cognata  Cavadini  Maria  e 


21 

alla  madre  Teresa  Cavalieri  vedova  Pifaretti; 
da  Bernasconi  Regina  vedova  Martinelli  il  morbo 
si  propagò  a  due  suoi  nipoti  Francesco  ed 
Angela  Martinelli,  da  Cavadini  Santina  al  fra- 
tello Antonio,  da  Vaghi  Rosa  al  figlio  Giovanni 
Vaghi;  in  Pallida  da  Guarisco  Felice  si  estese 
l'infezione  al  fratello  Luigi,  da  Giovanna  Mar- 
ietti maritata  Piatti  al  marito  Piatti  Angelo; 
in  Interlegno  un  Luca  Moretti  comunica  il  male 
a  Colomba  Corengia  maritata  Volontè,  coabitante 
nella  stessa  casa,  e  la  Volontè  lo  comunica  ai 
suoi  figli  Federico  e  Pasquale.  —  Nel  comune 
di  Civello  fu  importato  il  24  agosto  da  un 
terrazzano  che  aveva  sostenuto  le  incombenze 
di  infermiere  in  Portichetto,  frazione  diLuisago; 
prima  ad  essere  colpita  fu  Camporini  Filomena, 
d'anni  19,  congiunta  e  convivente  col  mede- 
simo. —  In  Lurate  Abbate,  dopo  il  primo  caso 
avveratosi  nel  parroco  di  Caccivio,  se  ne  mani- 
festarono alcuni  pochi  a  lunghi  intervalli,  e 
sempre  in  conseguenza  di  nuove  importazioni  ; 
col  21  agosto  però  prese  il  morbo  a  incrudelire 
per  maniera,  che  il  numero  de'  colerosi  in  un 
mese  da  3  salì  a  49  con  24  decessi,  la  massima 
parte  nella  piccola  frazione  detta  di  Castel 
Lurate  ;  al  4  settembre  si  ebbero  in  questo  solo 
villaggio  5  morti  di  colèra,  fra  i  quali  un  Buzzi 
Pasquale  e  un  Buzzi  Giosafatte  colpiti  nel  giorno 
3  ;  questi  volendo  riscaldare  il  proprio  zio  Pa- 
squale, d'anni  70,  già  nello  stadio  algido,  cori- 
cossi  seco  lui  ;  ma  la  generosità  del  suo  animo 
gli  tornò  ben  funesta,  imperocché,  cólto  imme- 
diatamente dal  violentissimo  morbo,  morì  qual- 
che ora  prima  che  soccombesse  colui  che  voleva 
salvare:  il  vicario  di  Castel  Lurate  contrasse 
al  7  di  settembre  la  malattia  nell'  assistere  i 
colerosi  ;  sei  giorni  dopo  cadeva  pure  ammalata 
la  di  lui  madre,  e  poco  più  tardi  il  padre,  che 
era  venuto  a  trovarlo. 
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Nel  mandamento  II  di  Como  rimasero  inco- 
lumi i  comuni  di  Torno,  Molina,  Lemna,  Palanzo, 
Brienno,  Brunate,  Civiglio,  Laglio,  Pognana  ed 
Urio;  i  primi  cinque  lo  furono  pure  nel  1855; 
ma  in  quell'anno  anelarono  immuni  Solzago, 
Capiago  e  Vergosa,  il  primo  dei  quali  nell'ultima 
epidemia  fu  invece  de'  più  bersagliati.  —  Nel 
mandamento  III  sfuggirono  al  livido  ospite  i 
comuni  di  Cagno,  Caversaccio,  Gironico,  Lucino, 
Montano,  Pare  e  Casanova;  quest'ultimo  rimase 
incolume  anche  nell'epidemia  del  1855,  che 
risparmiò  pure  Bernate,  Bizzarone,  Bulgorello 
e  Luisago,  il  qual  comune,  non  visitato  dal 
colèra  nemmeno  nel  18,36,  fu  invece  nel  1867 
uno  de'  più  funestati. 

Soli  due  sono  i  comuni  del  mandamento  IV 
toccati  dall'indica  lue:  Bellagio  dopo  il  caso 
avveratosi  il  6  luglio,  ne  ebbe  un  secondo  nel 
figlio  della  prima  colpita;  più  tardi  caddero 
ammalate  due  ragazze  provenienti  da  Canzo; 
poscia  lo  studente  L.  F.,  d'anni  20,  reduce  da 
Asso,  che  morì  in  18  ore,  e  trascinò  seco  nel 
sepolcro  la  madre  che  lo  aveva  affettuosamente 
assistito  :  l' ultimo  caso  verificossi  in  una  per- 
sona venuta  da  Genova.  —  A  Lezzeno  si  ebbe 
un  solo  caso  succeduto  da  pronta  morte.  — 
Anche  nel  1855  tutti  i  comuni  di  questo  man- 
damento furono  incolumi,  meno  Bellagio,  Lez- 
zeno e  Nesso. 

Nel  mandamento  di  Menaggio  fu  colpito  dal 
colèra  il  solo  comune  di  Tremezzo,  che  ebbe  7 
casi  e  6  decessi;  due  caddero  malati  mentre 
erano  nella  casa  di  contumacia  con  altri  14 
individui.  Nel  1855  gli  unici  comuni  esciti  inco- 
lumi furono  Breglia,  Colonno,  Croce,  Griante  e 
Pigra. 

Tre  furono  i  punti  d' infezione  nel  manda- 
mento di  S.  Fedele,  ossia  Castiglione  Intelvi, 
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Ponna  e  Lanzo;  nei  primi  due  comuni  non  si 
ebbero  che  casi  isolati;  in  Lanzo  se  ne  veri- 
ficarono 9,  e  vuoisi,  che  il  fomite  morboso  sia 
stato  importato  per  mezzo  di  effetti  provenienti 
da  luogo  infetto,  e  già  appartenuti  ad  individui 
colerosi.  Nel  1855  i  soli  comuni  contaminati 
furono  Campione.  Casasco,  Dizzasco  e  Schignano. 

Quasi  completamente  incolume  esci  dall'  ul- 
tima epidemia  il  mandamento  di  Porlezza,  non 
contandosi  che  un  solo  caso  di  colèra  in  Claino 
terminato  colla  guarigione,  mentre  nel  1855  il 
morbo  serpeggiò  non  solo  in  Claino,  ma  anche 
in  Carlazzo,  Corrido,  Gottro,  Piano,  Porlezza  e 
Tavordo. 

Affatto  immune  rimase  il  mandamento  di 
Congo,  bella  sorte  non  toccatagli  nel  1855,  in 
cui  il  fomite  coleroso  dominò  largamente  in 
Cremia,  S.  Abbondio  e  Consiglio  di  Rumo,  e 
lanciò  qualche  projettile  in  Dongo  e  S.  Siro. 

Nel  comune  di  Gera,  mandamento  di  Grave- 
dona,  si  ebbe  un  focolajo  morboso,  che  si  spense 
entro  due  settimane;  6  furono  i  colpiti,  e  di 
questi  1  soltanto  morì.  —  Nel  1855  ebbe  l'indica 
lue  a  incrudelire  in  Vercana,  Gravedona,  Dosso 
del  Liro,  e  comparve  anche  a  Domaso,  Gera  e 
Trezzone. 

Dopo  il  primo  caso  sviluppatosi  in  Varenna, 
mandamento  di  Bellano,  irruppe  la  malattia  in 
Regolo,  frazione  di  Perledo,  colpendo  il  6 
luglio  un  Bergami  Giuseppe,  uomo  di  58  anni, 
capo  di  numerosa  famiglia,  che  contrasse  la 
malattia  in  seguito  a  compera  di  tela  offertagli 
in  casa  propria  da  due  merciajuoli  girovaghi 
bergamaschi,  uno  dei  quali  era  indisposto  di 
salute  e  pare  fosse  affetto  da  diarrea:  dietro  a 
lui  caddero  ammalati  sua  figlia  Margherita  e  il 
figlio  Pietro;  e  successivamente  nel  corso  di 
una  settimana  altri  18  individui,  tutti  coabitanti 
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nel  piccolo  gruppo  di  case  die  forma  il  villaggio 
di  Regolo  con  una  popolazione  di  193  anime. 
Appena  il  livido  morbo  ebbe  spiegata  la  sua 
intensità  diffusiva,  un  panico  sbigottimento  si 
impossessò  deir  animo  di  quei  poveri  terrieri , 
i  quali  in  furia  e  in  fretta  abbandonarono  le 
proprie  case,  e  si  dispersero  nei  casolari  posti 
sulla  china  e  nei  boschi  di  Perledo,  ove  per 
altro  6  dei  fuggiaschi  furono  raggiunti  dalla 
inesorabile  lue  e  ne  giacquero  vittime  in  poche 
ore.  Dal  6  luglio  al  10  agosto  la  cifra  comples- 
siva dei  colerosi  in  Perledo  salì  a  48  con  30 
decessi,  appartenenti  per  la  massima  parte  alla 
.terricciuola  di  Regolo;  le  famiglie  Ongania, 
Festorazzi,  Bertarini  pagarono  un  ben  grave 
tributo  all'epidemia  del  1867  :  fra  le  vittime  di 
Regolo  va  pure  noverato  V  infermiere  Pietro 
Brenta,  di  Varenna,  che,  nell'assistere  quei  cole- 
rosi, contrasse  la  malattia,  e,  volendo  rifugiarsi 
nel  vicino  tetto  natio,  fu  preso  lungo  il  cammino 
con  tale  violenza  da  cadere  al  suolo,  morendo  ivi 
nel  più  squallido  abbandono.  In  Regolo  il  numero 
dei  colerosi  in  confronto  della  popolazione  fu  in 
ragione  del  20  per  100,  quello  dei  decessi  in 
ragione  del  15  per  100.  Il  focolaio  coleroso  di 
Varenna,  represso  al  suo  esordire,  si  riaccese 
più  tardi  dietro  nuove  importazioni:  gli  attaccati 
per  altro  non  furono  che  13  con  8  decessi. 
Qualche  projettile  cadde  anche  a  Bellano,  ed 
uno  a  Sueglio.  Gli  altri  comuni  del  mandamento 
restarono  incolumi,  come  lo  furono  anche  nel 
1855,  ad  eccezione  di  Colico,  Esino  superiore  e 
Vendrogno,  ove  però  non  si  ebbe  in  queiranno 
che  qualche  caso  isolato. 

Nel  mandamento  di  Erba,  che  abbraccia  gran 
parte  dell'alta  Brianza,  divampò  il  colèra  con 
istraordinaria  intensità  diffusiva:  i  soli  comuni 
di  Cassano  Albese,  Centemero,  Colciago,  Lurago 
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e  Nibionno  ne  andarono  esenti;  nel  1855  rima- 
sero immuni  Carcano,  Monguzzo  e  Lurago,  il 
quale  ultimo  ebbe  l' invidiato  privilegio  d'  inco- 
lumità anche  nel  1836.  Il  seminìo  coleroso  si 
introdusse  ordinariamente  ne1  varj  comuni  per 
mezzo  di  individui  provenienti  da  luoghi  infetti, 
e  si  diffuse  dappoi  per  varie  importazioni  cole- 
rose o  per  contatto  con  persone  ammorbate. 
In  Arcellasco  il  fomite  morboso  fu  importato 
il  6  luglio  da  Cassina  Mariana  ;  e  da  quel  punto 
l'infezione  si  estese  successivamente  a  Viir Al- 
bese, Albese,  e  ad  altri  paesi  viciniori.  A  Ponte 
Lambro  scoppiò  V  8  luglio  colpendo  il  villico 
Paolo  Tavecchio  e  lo  scardassiere  Carlo  Vanossi, 
stati  in  contatto  con  persone  addette  a  filande 
frequentate  da  individui  che  venivano  da  luoghi 
infetti  ;  in  una  casa  posta  nel  centro  del  paese 
si  ebbero  9  colerosi;  così  pure  nella  sola  con- 
trada di  S.  Giuseppe,  molto  stretta  e  sormontata 
all'estremo  superiore  da  un  cavalcavia,  se  ne 
verificarono  28,  e  nessuna  casa  ne  restò  immune. 
Ad  Erba  fu  portato  da  Frigerio  Angela,  d'anni 
29,  che  aveva  assistito  in  Longone  la  propria 
madre  morta  di  colèra:  a  Buccinigo  da  un  uomo, 
di  66  anni,  che  frequentava  il  già  infetto  comune 
di  Vili' Albese:  il  primo  colpito  in  Incino  è  un 
uomo  di  54  anni;  quel  comune  era  circondato 
da  paesi  contaminati  :  a  Parravicino  è  importato 
da  una  donna  di  23  anni,  procedente  da  Arcel- 
lasco, che  comunica  tantosto  la  malattia  ad  una 
propria  cognata  convivente  in  famiglia:  il  17 
luglio  irrompe  in  Parzano,  frazione  di  Orsenigo, 
distante  mezzo  chilometro  da  Vili' Albese,  e 
colpisce  Ambrogio  Molteni,  che  ne  muore  il  dì 
consecutivo  :  invade  contemporaneamente  Cre- 
venna  e  Rogeno,  e  poco  dopo  i  comuni  di  Lezza, 
Merone,  Brenno  della  Torre.  Nell'agosto  si  dif- 
fuse a  Carcano,  Monguzzo,  Tregolo  :  il  17  mani- 
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festossi  in  Alserio  nelle  sorelle  Rachele  e  Giu- 
ditta Frigerio  maritate  Romano,  procedenti  da 
Bergamo,  ove  èrano  assistenti  di  filanda;  un 
bambino,  d'anni  2,  della  famiglia  Romano  si 
ammalò  dopo  di  esse  e  moriva  in  due  giorni; 
anche  l'ava  Ponti  Maria  Teresa,  vedova  Romano, 
d'anni  60,  presa  dal  colèra,  muore  il  23;  con 
essa  si  ammala  il  giovanetto  Romano  Giulio  di 
Pietro,  d'anni  13,  e  dopo  un  giorno  è  cadavere; 
sloggiati  i  Romano,  e  ricoverati  nella  casa 
parrocchiale  messa  dal  curato  a  disposizione 
del  municipio,  non  si  ebbe  più  alcun  caso  in 
quelle  sventurate  famiglie:  al  21  si  sviluppò 
il  colèra  in  Anzano  alla  Cassina  Belvedere  Riva 
in  Elena  Sala  d' anni  20 ,  guarita  :  il  26  in 
Fabbrica  Durini,  frazione  Carbusate,  in  Rosa 
Meroni,  che  ne  morì  in  poche  ore.  In  principio 
di  settembre  cadde  un  progettile  a  Mojana  ed 
un  altro  a  Casletto.  Il  colèra  infierì  specialmente 
ne'  comuni  di  Ponte  Lambro,  Albese,  Vili' Albese, 
Crevenna,  Erba,  Buccinigo  ed  Incino  :  la  mag- 
gior cifra  mortuaria  in  confronto  della  popo- 
lazione si  è  verificata  in  Albese,  ove  fu  del  4.  */4 
per  100;  a  Ponte  Lambro  fu  di  4,  a  Vili' Albese, 
Arcellasco  e  Crevenna  di  3.  */^  ad  Erba  e  Bucci- 
nigo eli  3,  e  ad  Incino  di  2  per  100  ali1  incirca. 
Nel  mandamento  di  Cantù  scoppiò  l1  indica 
lue  in  tutti  i  comuni,  meno  Cabiate,  Figino 
Serenza,  Intimiano  e  Villa  Romano  ;  questi  ultimi 
due  ne  andarono  esenti  anche  nel  1836  e  1855. 
I  luoghi  più  flagellati  furono  Mariano,  Cantù, 
Alzate  e  Cremnago,  comune  che  si  conservò 
incolume  nelle  precedenti  due  epidemie.  Il  colèra 
sviluppossi  nei  varj  punti  di  questo  mandamento 
per  constatata  importazione  da  luoghi  infetti. 
Si  è  già  accennato,  che  il  primo  caso  di  colèra 
manifestatosi  in  provincia  fu  quello  osservato 
nella  Giuditta  Elli  Cerliani  giunta  in  Mariano 
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da  Bergamo  con  sintomi  di  colèra.  Il  12  luglio 
verificossi  un  caso  in  Olgellasca,  frazione  di 
Brenna,  discosta  un  chilometro  da  Mariano,  ove 
a  quell'epoca  il  livido  ospite  infieriva,  Cantù, 
posto  in  mezzo  a  due  focolaj ,  ebbe  il  primo  caso 
al  14  luglio  per  importazione,  a  quanto  pare, 
da  Como.  Il  24  scoppiò  in  Alzate  nel  villico 
Mazzola  Carlo,  d'anni  55,  pellagroso;  sua  moglie 
dissotterrò  furtivamente  pochi  cenci  del  Mazzola, 
che  dopo  il  di  lui  trasporto  al  lazzaretto  erano 
stati  interratti  come  inservibili  e  soverchiamente 
imbrattati,  li  lavò  e  portò  a  casa,  e  il  4  agosto 
fu  cólta  dal  morbo  e  prontamente  ne  giacque 
vittima:  la  di  lei  figlia  Maria,  d'anui  19,  che 
aveva  coadjuvato  ali1  assistenza  dei  genitori , 
comunicò  il  germe  coleroso  alla  zia  Maria 
Mazzola  maritata  Barzaghi,  che  colpita  il  6  set- 
tembre muore  il  13;  al  7  cade  ammalato  il  figlio 
di  essa  Carlo  Barzaghi,  che  a  stento  supera  il 
male;  la  levatrice  Maria  Porro  è  chiamata  ad 
assistere  Sanvito  Giuseppa  maritata  Brambilla, 
gravida  nell'ottavo  mese,  fredda,  cianotica,  e 
non  trovando  traccio  d' incipiente  travaglio  di 
parto,  se  ne  allontana  spaventata;  la  Brambilla 
muore  il  giorno  dopo  di  colèra,  e  il  di  lei  marito 
incolpa  della  morte,  non  il  colèra,  ma  la  levatrice, 
la  quale  conseguentemente  si  conturba  ed  altera 
nella  salute,  e  in  due  giorni  muore  coi  sintomi 
dell'asiatico  morbo;  Chiavenna  Maria,  maritata 
Frigerio,  madre  dell'infermiera  Olimpia Frigerio, 
prende  in  custodia  un  bambino  di  40  giorni, 
figlio  della  colerosa  Fogliani  Luigia  maritata 
Ratti  ;  quel  bambino  muore  dopo  alcuni  giorni  ; 
in  seguito  la  Maria  Frigerio  lava  le  lingerie 
della  decessa  levatrice  Porro,  si  ammala  essa 
pure  di  colèra  e  dopo  pochi  giorni  muore; 
l' infermiere  Luigi  Ballabio  in  un  momento  di 
tregua  va  alla  propria  casa,  e  vi  dorme  una 
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notte  col  figlio  Giuseppe,  d'anni  20;  questi  si 
ammala  con  fenomeni  colerosi  e  felicemente 
guarisce.  Da  Gantù  e  Mariano  gettaronsi  alcuni 
projettili  nei  limitrofi  paesi  di  Carimate,  Cuc- 
ciago,  Inverigo,  Cremnago  ed  altri.  A  Novedrate 
la  prima  colpita  fu  una  donna  di  54  anni,  con- 
vivente col  marito  e  col  figlio,  carrettieri  che 
frequentavano  settimanalmente  luoghi  infetti.  — 
Nella  pluralità  dei  casi  fu  manifesta  la  figlia- 
zione; a  Carimate  fu  osservato  che  5  degli  8 
colerosi  abitavano  lungo  il  Seveso,  e  che  i  casi 
furono  fulminanti  ed  isolati.  —  La  cifra  dei 
colerosi  de'  singoli  comuni  in  confronto  delle 
rispettive  popolazioni  non  raggiunge  il  3  per 
100  air  incirca,  anche  nelle  località  maggior- 
mente percosse  ;  quella  dei  decessi  toccò  appena 
l'I. //a  per  100. 

Limitati  nell'estensione  e  nel  numero  furono 
nel  mandamento  di  Appiano  i  punti  d'infezione: 
nei  soli  comuni  di  Cadorago,  Caslino  al  Piano, 
Lomazzo  e  Olgiate  spiegò  il  morbo  qualche 
intensità  diffusiva;  Caslino  fu  il  comune  in  certo 
modo  più  malmenato,  in  quanto  che  la  cifra 
dei  colpiti  fu  quasi  in  ragione  del  3  per  100, 
e  tutti  ebbero  a  soccombere.  Beregazzo,  Carbo- 
nate, Castelnuovo  Bazente,  Guanzate,  Locate 
Varesino,  Lurago  Marinone,  Oltrona,  Veniano  e 
Bulgarograsso  ne  furono  totalmente  preservati; 
quest'ultimo  comune  lo  fu  pure  nelle  precedenti 
due  epidemie,  dalle  quali  sortì  incolume  quello 
di  Caslino,  a  differenza  di  Veniano  che  ebbe 
l'incolumità  nelle  ultime  due.  —  Pei  primi  casi 
di  colèra  verificatisi  in  questo  mandamento  si 
trova  generalmente  il  nesso  positivo  o  verosi- 
mile di  concatenazione,  e  così  pure  pei  casi 
successivi  fu  constatata  la  figliazione  e  l'origine 
delle  nuove  importazioni.  Quasi  contemporanea- 
mente al  caso  verificatosi  il  6  luglio  nel  cancel- 
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liere  della  pretura  di  Appiano,  se  ne  verificò  un 
altro  in  Turate  in  un  individuo  che  ebbe  con- 
tatto con  persona  morta  di  colèra  e  con  oggetti 
alla  medesima  appartenenti.  Il  dì  8  luglio  la 
pellagrosa  Paola  Uboldi  è  colpita  dal  morbo  in 
Limido,  e  muore  entro  la  giornata;  essa  era 
partita  il  dì  precedente  da  Como,  ove  era 
stata  accolta  nel  civico  spedale  per  la  cura 
balnearia,  ed  all'uscire  dal  pio  luogo  avea  presa 
una  modica  refezione  in  un  albergo,  nel  quale 
il  dì  prima  aveasi  avuto  un  caso  di  colèra.  A 
Cadorago  il  fomite  morboso  è  importato  il  giorno 
10  dal  girovago  Bianchi  Primo ,  partito  da 
Brescia  con  sintomi  di  colèra.  —  In  Olgiate 
Comasco  verificossi  il  primo  caso  in  persona 
trovatasi  in  contatto  con  chi  avea  assistito  un 
coleroso  tre  giorni  prima;  dal  primo  al  secondo 
caso  vi  fu  una  sosta  di  12  giorni,  dal  quarto 
al  quinto  una  tregua  di  23  giorni;  questi  lontani 
sviluppi  furono  effetto  di  nuove  importazioni 
per  contatto  con  persone  procedenti  dai  vicini 
luoghi  infetti.  —  Al  17  irruppe  in  Lomazzo, 
e  colpì  micidialmente  un  villico  reduce  dal- 
l' infetto  borgo  di  Saronno.  —  A  Cirimido  è 
importato  da  un  contrabbandiere,  che  amma- 
latosi il  30  agosto  soccombette  nel  dì  consecu- 
tivo. —  In  Caslino  al  Piano  scoppiò  il  7  set- 
tembre, colpì  lì  individui,  e  fece  altrettante 
vittime.  Fra  le  poche  vittime  mietute  dal  colèra 
in  Turate  si  annovera  quel  benemerito  medico 
condotto  dott.  Antonio  Banfi,  che  contrasse  la 
malattia  nell'assistere  i  colerosi.  —  Nel  comune 
di  Binago  si  ebbero  3  casi,  in  due  vecchi  ed  un 
ragazzo,  susseguiti  da  morte  :  quei  tre  individui 
attendevano  ai  lavori  campestri,  e,  per  quanto 
consta,  non  sarebbero  usciti  dal  paese,  né  avreb- 
bero avuto  contatto  con  individui  infetti;  sta 
però,  che  qualche  projettile  coleroso  poco  prima 
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era  caduto  nel  vicino  comune  di  Solbiate,  e 
clie  nei  non  discosti  comuni  di  Olgiate  ed 
Uggiate  serpeggiava  da  tempo  l1  indica  lue. 

Il  circondario  di  Varese  ebbe  la  bella  sorte 
di  serbarsi  quasi  incolume  nell'ultima  epidemia 
colerosa. 

La  città,  capoluogo  del  circondario,  respinse 
diversi  attacchi  coleriferi.  Dopo  il  toscano  col- 
pito e  morto  il  10  luglio,  vi  si  ebbe  un  altro 
caso  in  un  muratore  proveniente  da  Milano, 
che  morì  in  pochi  giorni:  più  tardi,  ossia  al  24 
luglio,  Martina  C.  maritata  P.,  fuggita  da  Milano 
con  una  figlia  ed  una  conoscente,  è  assalita  dal 
morbo  e  muore  la  mattina  susseguente  ;  anche 
nei  casi  consecutivi  fu  constatata  la  trasmissione 
del  contagio.  Oltre  i  7  casi  avveratisi  in  città 
colla  morte  di  5,  se  ne  verificarono  nel  manda- 
mento I  di  Varese  altri  2,  uno  in  Capolago  e 
V  altro  in  Masnago  ;  quest'  ultimo  riguarda  un 
individuo,  che,  vuoisi,  non  abbia  avuto  contatto 
con  individui  infetti,  né  siasi  recato  in  luoghi 
contaminati.  Nel  1855  andarono  immuni  dal 
colèra  i  soli  comuni  di  Brunello,  Crosio,  Lom- 
nago,  Luvinate,  Masnago,  Oltrona  e  S.  Maria 
del  Monte;  nel  1836  invece  non  vennero  aggre- 
diti dal  colèra  che  i  comuni  di  Bizzozero,  Capo- 
lago,  Gazzada,  Malnate,  Schianno  e  Velate. 

Nel  mandamento  di  Arcisate  due  soli  furono 
i  paesi  funestati  dal  colèra,  Clivio  e  Cazzone. 
In  seguito  al  caso  manifestatosi  in  Clivio  il  27 
luglio  in  una  filatrice  proveniente  da  Como,  la 
madre  di  questa,  qual  levatrice  del  paese,  servì 
di  veicolo  al  seminìo  coleroso,  comunicandolo 
ad  una  donna  che  contrasse  il  male  e  ne  morì, 
traendo  seco  nella  tomba  due  suoi  figli;  nella 
stessa  famiglia  della  levatrice  altri  due  indi- 
vidui ammalarono  di  colèra  ;  in  tutto  i  colerosi 
di  Clivio  furono  22  con  8  decessi.  —  Anche  in 
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Cazzone  il  fomite  fu  importato  da  luoghi  infetti. 
Nel  1855  restarono  incolumi  solamente  Ardenna, 
Marzio  e  Valganna,  che  anche  nell'epidemia  del 
1836  sfuggirono  all'asiatico  morbo. 

Il  mandamento  di  Cuvio  non  ebbe  che  tre 
punti  d'infezione,  Casalzuigno,  Cittiglio  e  Ge- 
monio,  il  primo  con  8  casi  e  7  decessi,  gli  altri 
due  con  1  caso  per  comune.  Dopo  il  caso  di 
Cittiglio,  verificatosi  il  5  luglio  e  terminato  colla 
morte  il  dì  successivo,  non  se  ne  avverò  alcun 
altro  sino  al  21  agosto.  —  In  quel  dì  Ronchi 
Teresa,  domiciliata  in  Ronco,  frazione  di  Casal- 
zuigno, è  colpita  dal  morbo  e  ne  muore  nella 
notte  :  nel  giorno  precedente  era  stata  a  Luvino, 
ma  non  consta  che  nel  viaggio  abbia  avuto 
contatti  infetti  ;  risulta  invece  che  a  corpo  estu- 
ante aveva  smosso  e  in  parte  sgombrato  un 
ammasso  di  fimo  misto  a  sterco  umano,  ed  avea 
bevuto  molto  latte  acidulo  :  il  marito  della 
Ronchi,  scorsi  i  5  giorni  di  contumacia,  cui  era 
stato  assoggettato,  riprese  l'opera  incominciata 
dalla  moglie  dello  sgombero  dei  fimo,  e  la  stessa 
sera  fu  cólto  dal  colèra  e  soccombette  in  tre 
ore.  —  Più  tardi  un  muratore,  fuggito  da 
Genova  ove  dominava  il  morbo ,  giunse  in 
Zuigno,  altra  frazione  del  comune,  e  commise 
il  bucato  della  propria  lingeria  "alla  giovanetta 
Colomba  Visconti;  ma  questa,  appena  comin- 
ciato il  bucato,  fu  presa  da  sintomi  colerosi  e 
morì  nello  stadio  di  reazione  tifosa:  gli  altri 
casi  furono  tutti  in  Zuigno.  Neil'  epidemia  del 
1855,  oltre  i  comuni  suindicati,  vennero  visitati 
anche  Arcumeggia,  Bedero,  Brenta,  Caravate, 
Cuvio  e  Ferrera,  e  si  ebbero  52  casi;  nel  1836 
la  malattia  fu  meno  diffusa  che  nel  1855,  e  non 
si  contarono  che  28  colerosi;  nell'ultima  epi- 
demia la  loro  cifra  fu  di  10  soltanto  con  9 
decessi. 
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Completamente  incolume  conservossi  il  man- 
damento di  Maccagno,  così  nell'ultima,  come 
nelle  precedenti  epidemie  :  in  quel  felice  terri- 
torio il  colèra  non  penetrò  che  nel  1854,  mie- 
tendo due  vittime  nell'alpestre  comune  di  Armio, 
ove  fu  importato  da  una  donna  proveniente  da 
luoghi  infetti. 

Nel  mandamento  di  Luvino  si  verificò  nessun 
altro  caso  oltre  quello  del  23  luglio  :  nell'  epi- 
demia del  1836  non  vi  si  avverarono  che  due 
casi:  in  quella  invece  del  1855  furono  colpiti  i 
comuni  di  Brezzo  di  Bedero,  Brissago,  Gugliate, 
Cunardo,  Germignaga,  Luvino,  Muceno,  Musa- 
dino,  Porto  Val  travaglia  e  Voldomino. 

L'asiatico  morbo  nel  mandamento  di  Angera 
restò  circoscritto  alla  Cassina  Paludi  Borromee, 
frazione  di  quel  capoluogo;  in  otto  giorni  di- 
vampò e  si  spense  il  focolajo  coleroso,  colpen- 
do 12  individui,  6  dei  quali  soccombettero.  Nel 
1836  vi  si  ebbero  34  casi,  18  nel  1854,  e  5  nel 
1855  in  Comabbio,  Mercallo,  Ranco  e  Ternate. 

In  quel  di  Gavirate  i  punti  d' infezione  furono 
tre,  Arolo,  Bardello  e  Cazzago  Brabbia:  in 
quest'ultimo  comune  fu  importato  da  un  vettu- 
rale di  Milano,  a  cui  il  colèra  aveva  tolto  la  moglie 
ed  un  figlio,  e  che  dalla  capitale  lombarda 
condusse  gli  altri  figli  a  Cazzago  nella  famiglia 
della  defunta  consorte  ;  ivi  riposò  breve  ora  su 
di  un  letto,  nel  quale  tosto  dopo  la  di  lui 
partenza  coricossi  una  donna,  che  poche  ore 
appresso  venne  cólta  dal  morbo,  e  lo  diffuse 
nella  famiglia  e  nel  comune.  Nell'ultima  epi- 
demia si  ebbero  33  colerosi  con  21  decessi;  nel 
1836  i  colpiti  erano  ascesi  a  73,  nel  1854  a  69; 
i  comuni  infetti  nel  1855  furono  12,  ma  i  casi 
di  colèra  non  giunsero  che  a  42. 

Pochi  projettili  caddero  nel  mandamento  di 
Tradate;  in  ciascuno  dei  quattro  comuni  che 
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ne  vennero  colpiti,  Castronno  cioè,  Caronno 
Ghiringhello,  Lonate  Ceppino  e  Morazzone,  si 
tenne  la  malattia  entro  limiti  assai  circoscritti, 
non  avendo  colpito  complessivamente,  per  con- 
taminazione diretta  o  indiretta,  che  16  individui 
colla  morte  di  8.  In  nessuna  delle  precorse  epi- 
demie fu  questo  mandamento  preservato;  nel 
1836  ebbe  188  colerosi,  14  nel  1849,  30  neU854 
e  258  nel  1855,  nel  quale  anno  restarono  inco- 
lumi i  soli  comuni  di  Caronno  Corbellare,  Ca- 
ronno Ghiringhello,  Castelseprio ,  Castronno, 
Gornate  superiore,  Morazzone,  Rovate  e  Vene- 
gono  inferiore. 

Il  circondario  di  Lecco  fu  relativamente  assai 
più  flagellato  dair  indica  lue  che  non  quello  di 
Como;  con  una  popolazione  di  116,280  abitanti 
ebbe  2,254  colerosi,  mentre  il  circondario  di 
Como  con  225,237  abitanti  ne  ebbe  2,320  ;  nel- 
l'uno  la  proporzione  dei  colpiti  in  confronto 
degli  abitanti  fu  di  2  su  100,  nell'altro  di  1 
sopra  100. 

Dopo  il  primo  caso  verificatosi  il  13  giugno 
nel  capoluogo,  si  ebbe  nel  mandamento  di  Lecco 
una  tregua  di  18  giorni;  col  2  luglio  irruppe 
il  livido  ospite  in  Valmadrera,  al  7  in  Chiuso, 
al  15  in  Belledo,  nella  seconda  metà  del  mese 
a  Morterone,  S.  Gio.  alla  Castagna  ed  Acquate, 
nell'agosto  in  Germagnedo,  Laorca,  Abbadia, 
Castello,  Ballabio  inferiore,  Rancio  ed  Olate; 
ultimo  ad  essere  colpito  fu  Ballabio  superiore, 
che  ebbe  airi  settembre  l'unico  suo  caso  ter- 
minato prontanfente  colla  morte.  Uno  dei  più 
bersagliati  fu  il  comune  di  Belledo,  ove  i  colpiti 
in  ragione  della  popolazione  salirono  quasi  al 
14  per  100,  e  i  decessi  al  7  per  100;  le  maggiori 
stragi  avvennero  nella  frazione  propriamente 
detta  di  Belledo,  e  si  può  dire  che  là  non  andò 
esente  nessuna  famiglia,   essendovene  alcuna 
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che  conta  4,  5  ed  anche  più  vittime;  prima  ad 
essere  colpita  fu  Teresa  Turati  stata  in  contatto 
indiretto  con  infetti;  dopo  quel  caso,  e  dietro 
le  continue  nuove  importazioni  dagli  adjacenti 
paesi,  più  o  meno  ammorbati,  si  diffuse  rapi- 
damente il  colèra,  attaccando  contemporanea- 
mente uno  straordinario  numero  di  individui; 
fra  questi  venne  il  5  agosto  colpito  anche  il 
medico    condotto    dott.   Angelo   Valcamonica, 
che,  fra  le  trepidazioni  destate  dalla  dominante 
epidemia,  aveva  assistito  parecchi  colerosi  dei 
comuni  della  propria  condotta,  e  nel  susse- 
guente giorno  6   giugno   cadde  vittima  della 
inesorabile    lue    asiatica.    Altro   comune    spa- 
ventosamente  funestato   fu   Chiuso,   paese   di 
grande  passaggio,  posto  sulla  strada  provin- 
ciale   che    da  Lecco    adduce    a    Bergamo;    il 
numero  dei  colpiti  fu   di  79  su  394  abitanti, 
la  mortalità  del   10   per   100;   la   malattia   vi 
scoppiò  il  7  luglio,  ripullulò  più  di  una  volta 
per    nuove   introduzioni    del   germe   coleroso, 
e  non  si  estinse  completamente  che  col  giorno 
18   ottobre.   —   Gravissime   perdite  toccarono 
pure  a  S.   Giovanni  alla  Castagna,  che  ebbe 
la    mortalità    di    4   su    100   abitanti,    Castello 
sopra  Lecco  la  mortalità  di  quasi  3  per  100, 
Acquate   la   mortalità    del   2   per    100.    Lecco 
riuscì  a  frenare  molteplici  attacchi  della  minac- 
ciosa malattia,  e  la  cifra  dei  colpiti  in  quella 
città  fu  appena  in  ragione  di  1  sopra  100  abi- 
tanti; i  decessi  superarono  di  poco  il  Va  per  100. 
Le  epidemie  colerose  del  1836  e  1855  furono 
in    questo    mandamento    senza    confronto    più 
estese  e  micidiali  ;  nella  prima  rimase  incolume 
il  solo  comune  di  Olcio  ;  nella  seconda  ne  furono 
totalmente    risparmiati    Bajedo,    Concenedo    e 
Moggio;   nell'ultima  andarono    esenti  Lierna, 
Linzanico,  Malgrate,  Mandello,  Olcio,  Pescate, 


35 

Rongio  e  Somana.  Uno  sguardo  al  prospetto 
confrontativo  basterà  a  far  conoscere  le  diver- 
sità numeriche  delle  tre  epidemie. 

Poche  scintille  colerose  penetrarono  nella  Val- 
sàssina,  mandamento  di  Introbio,  e  si  può  dire 
che  appena  attizzate  furono  anche  spente.  A 
sei  si  riducono  i  comuni  visitati  dal  colèra, 
Cortabbio,  Moggio,  Cortenova,  Pasturo,  Prima- 
luna  e  Taceno;  nel  1855,  oltre  questi  ultimi 
quattro,  ne  furono  aggrediti  anche  quelli  di 
Barcone,  Barzio,  Cassina,  Cremeno,  Introbio, 
Narro  e  Vimogno  ;  più  diffusa  fu  l' epidemia 
del  1836. 

Nel  mandamento  di  Brivio  scoppiò  il  colèra 
contemporaneamente  in  Paderno  e  Tmbersago, 
e  si  estese  dappoi  a  Robbiate,  Cagliano,  Sab- 
bioncello,  Sartirana,  Cologna,  Brivio,  Calco  e 
Bagaggera.  A  Robbiate  il  primo  colpito  fu  un 
falegname,  che  ebbe  comunicazione  con  indi- 
vidui provenienti  da  siti  contaminati  ;  due  giorni 
dopo  venne  cólto  il  dottor  Ercole  Bonfanti, 
reduce  in  comune  dopo  avere  assistito  i  cole- 
rosi del  vicino  paese  di  Villa  d'Adda,  e  che 
fortunatamente  ne  guarì  in  pochi  giorni.'  A 
Sabbioncello  il  fomite  fu  importato  da  Cagnoni 
Giuseppe,  venditore  girovago  di  limoni,  proce- 
dente da  paesi  infetti  del  circondario  di  Lodi, 
ed  ivi  di  passaggio  per  recarsi  al  mercato  di 
Lecco  ;  morì  in  poche  ore.  In  quest'  epidemia 
il  comune  più  flagellato  fu  Imbersago;  ma 
anche  là  il  numero  dei  colerosi  e  decessi  si  tenne 
molto  al  disotto  delle  proporzioni  avutesi  nella 
epidemia  del  1855,  nella  quale  tutti  i  comuni 
del  distretto,  ad  eccezione  di  Cagliano,  furono 
bersagliati  dal  morbo  asiatico:  anche  nel  1836 
serpeggiò  il  medesimo  in  tutti  i  comuni,  meno 
l'alpestre  terricciuola  di  Aizuro  ;  ma  in  quell'anno 
la  cifra  degli  ammalati  fu  di  gran  lunga  infe- 
riore a  quella  avutasi  nel  1855. 
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Barzago,  Oriano,  Sirtori  e  Cremella,  nel  man- 
damento di  Missaglia,  ebbero  in  confronto  della 
rispettiva  popolazione  il  maggior  numero  di 
colerosi  e  decessi,  essendo  i  primi  in  ragione 
del  4  circa  sopra  100  abitanti,  e  i  secondi  in 
ragione  del  2.  */a  per  100:  nei  comuni  di  Ber- 
naga,  Bulciago,  Casatenovo,  Casirago,  Cassina 
de'  Bracchi,  Contra,  Missaglia,  Montevecchia, 
Monticello,  Ósnago  e  Vigano  i  casi  furono  pochi 
od  isolati.  In  Casatenovo  si  ebbe,  direi  quasi, 
la  sentinella  avanzata  del  colèra  in  quel  caso, 
dichiaratosi  gravemente  sospetto,  che  terminò 
il  6  maggio  colla  pronta  morte  del  contadino 
Luigi  Villa.  A  quella  prima  avvisaglia  tenne 
dietro  il  caso  della  Guzzi,  di  Casirago,  la  quale 
colpita  il  9  giugno  morì  il  10,  e  pare  avesse 
avuto  contatto  con  effetti  provenienti  da  luoghi 
ammorbati.  In  tutti  gli  altri  comuni  fu  verificata 
la  concatenazione  dei  casi  per  importazione 
mediata  o  immediata  del  germe  coleroso.  A 
Missaglia  primo  ad  essere  colpito  fu  il  taglia- 
pietre Urbano  Bellani,  che  trovavasi  a  lavorare 
in  Canonica,  provincia  di  Bergamo,  ove  domi- 
nava il  colèra,  e  che,  venuto  il  10  luglio  in 
paese,  vi  morì  TU.  Provenienza  da  luogo  infetto 
ebbe  pure  il  caso  avveratosi  nel  villico  Origgi, 
di  Monticello,  morto  in  4  ore  ;  e  così  via  discor- 
rendo. Nell'epidemia  del  1855  non  fu  risparmiato 
alcuno  de'  22  comuni  di  questo  mandamento, 
ciò  che  non  avvenne  in  quella  del  1836,  durante 
la  quale  7  comuni  rimasero  illesi,  e  la  cifra  dei 
colpiti  non  toccò  un  terzo  di  quella  verificatasi 
nel  1855. 

Il  mandamento  di  Oggiono  ebbe  diversi  co- 
muni gravemente  bersagliati  dall'  indica  lue. 
In  Imberido  i  colerosi  in  confronto  della  popo- 
lazione furono  in  ragione  di  10  su  100  abitanti, 
a  Villa  Vergano  di  9,  a  Bosisio  di  5,  a  Sala  e 
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Garbagnate  Monastero  di  4,  a  Molteno  e  Suello 
di  3  sopra  100;  la  mortalità  in  via  adequata 
corrispose  alla  metà  dei  colpiti,  meno  Suello, 
ove  su  19  colerosi  si  ebbero  13  decessi,  Bosisio 
che  sopra  84  casi  conta  52  morti,  e  Villa  Ver- 
gano invece  clie  sopra  65  colerosi  ebbe  soli 
17  decessi.  Dopo  i  primi  casi  avveratisi  in 
Oggiono  il  fomite  si  diffuse  ai  paesi  limitrofi, 
ove  contemporaneamente  avvenivano  altre  con- 
tinue importazioni  di  germe  morboso.  I  soli 
comuni  di  Annone,  Bartesate,  Biglie,  Capiate, 
Cesano ,  Consonno ,  Dozio  e  Valgreghentino 
restarono  incolumi  :  quest'  ultimo  comune  nel 
1855  fu  invece  il  più  funestato  di  tutti,  avendo 
avuto  nientemeno  che  16  colpiti  da  colèra  su 
100  abitanti,  con  una  mortalità  di  7  sopra  100. 
Così  nel  1836  come  nel  1855  si  segnalò  questo 
mandamento  per  la  cifra  dei  colerosi  assoluta- 
mente maggiore  che  in  ogni  altro  dell'  intiera 
provincia:  nel  1855  nessun  comune  sfuggì  all'a- 
siatico morbo,  mentre  nel  1836  ne  andarono 
esenti  Capiate  e  Dozio;  nell'epidemia  però  del 
1836  la  cifra  dei  colpiti  superò  d'oltre  un  mi- 
glia] o  quella  avutasi  nel  1855. 

Neil'  ultima  epidemia  fu  il  mandamento  di 
Ganzo  che  vinse  assolutamente  gli  altri  pel 
numero  de'  colerosi,  cosa  tanto  più  significante 
anche  in  riguardo  alla  cifra  degli  abitanti,  che 
è  molto  inferiore  a  quella  di  parecchi  fra  i 
mandamenti,  nei  quali  pure  serpeggiò  più  o 
meno  largamente  il  seminìo  morboso.  Incolumi 
restarono  i  piccoli  comuni  di  Barni  e  di  Onno, 
che  ebbe  il  vanto  dell'  incolumità  anche  nelle 
epidemie  del  1836  e  1855.  I  più  bersagliati 
furono  Castelmarte,  Cassina  Mariaga,  Canzo, 
Valbrona,  Scarenna,  Rezzago.  Il  numero  dei 
colpiti,  in  confronto  della  popolazione  del  man- 
damento, fu  in  ragione  del  6  per  100,  ma  in 
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qualche  comune  oltrepassò  il  10;  in  Ganzo  fu 
poco  sotto  al  12,  in  Rezzago  superò  il  12,  a 
Scarenna  salì  al  13,  in  Cassina  Mariaga  al  14,  a 
Castelmarte  oltrepassò  il  17  per  100.  —  In  Ganzo 
e  Cassina  Mariaga  il  fomite  coleroso  divampò  in 
pochi  giorni  con  istraordinaria  violenza  ed  inten- 
sità diffusiva:  in  alcune  famiglie  anche  numerose 
nessuno  sfuggì  agli  attacchi  del  livido  ospite, 
e  molte  furonvi  le  vittime.  Canzo  divenne  ben 
presto  il  centro  d'infezione  della  Vallassìna, 
imperocché  di  là  partirono  i  progettili  caduti 
nei  varj  comuni  di  quella  simpatica  vallata.  — 
Una  donna,  recatasi  clandestinamente  a  Canzo 
per  assistere  una  sua  figlia  che  dovette  soccom- 
bere di  colèra,  portò  il  germe  morboso  ad  Asso; 
a  Valbrona  fu  importato  da  un  Rusconi,  che 
era  stato  a  Canzo  ad  accatastare  legna;  così 
avvenne  pure  a  Pagliano,  Rezzago,  Scarenna, 
Visino,  Penzano,  Castelmarte,  Caslino;  il  morbo 
propagossi  dovunque  dal  primo  colpito  ad  altri 
individui  della  stessa  famiglia  per  modo,  che 
in  famiglie  di  7  a  8  persone  si  ebbero  4,  5  e 
perfino  6  colerosi.  —  La  massima  morìa  si  è 
verificata  in  Scarenna,  ove  raggiunse  quasi  l'8 
per  100  sulla  cifra  degli  abitanti;  in  Canzo, 
Castelmarte  e  Cassina  Mariaga  fu  del  7,  in 
Rezzago  del  6,  in  Valbrona  e  Carella  con  Mariaga 
del  4,  in  Asso,  Penzano,  Pagnano  del  3  air  incirca 
sopra  100;  nella  proporzione  di  3  per  100  abi- 
tanti fu  pure  la  mortalità  complessiva  avvera- 
tasi nell'intiero  mandamento  in  causa  del  colèra, 
proporzione  di  gran  lunga  superiore  a  quella 
avutasi  anche  nei  mandamenti  più  flagellati 
dall'indica  lue;  quello  d'Erba,  che  subito  gli 
tiene  dietro,  non  ebbe  in  confronto  della  popo- 
lazione che  una  mortalità  dell'  1  all'  incirca 
per  100. 
Molto  avrebbesi  ancora  a  dire,  se  volendo 
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esaurire  il  tema  della  invasione  e  maniera  di 
diffusione  del  colèra,  entrassimo  a  discutere  le 
cause  dirette  e  indirette,  individuali  e  generali, 
cosmico-telluriche  ed  atmosferiche,  locali  e 
territoriali  che  influirono  a  diffonderlo  o  a  tratte- 
nerlo in  angusta  cerchia,  oppure,  se  addentran- 
doci negli  studj  istituiti  air  intento  di  preve- 
nirne lo  sviluppo  (4),  ci  avviluppassimo  nell'arduo 
e  intricatissimo  argomento  della  sua  genesi  e 
natura.  Ma  poiché  una  tale  discussione  ci  dilun- 

(*)  Bubbola,  Mandruzzato,  De  Metsch,  Grandesso-Sil- 
vestri  ed  altri  trovarono,  che  l'innesto  vaccinico  agisce 
meravigliosamente  quale  preservativo  del  colèra,  dacché, 
secondo  le  loro  osservazioni,  i  recentemente  vaccinati, 
rivaccinati  e  guariti  dal  vajuolo,  o  non  vengono  colpiti  dal- 
l'asiatico morbo,  o  ne  guariscono  facilmente.  —  Distinti 
medici  di  questa  provincia,  e  segnatamente  Acquanio,  Soz- 
zani,  Botterini,  Croci,  Cazzaniga,  Curtoni,  Gamba,  Camuzzi 
e  qualche  altro  istituirono  diligenti  ricerche  allo  scopo  di 
stabilire,  se  ed  in  quanto  l'innesto  vaccinico  e  il  virus 
vacuoloso  preservino  dall'indica  lue:  risulta  in  complesso 
dalle  loro  indagini,  potere  il  colèra  manifestarsi  anche 
in  individui  di  fresco  vaccinati  o  guariti  da  poco  tempo 
dal  vajuolo;  decorrere  molte  volte  la  malattia  in  tali  indi- 
vidui più  mite  che  negli  altri;  essere  non  per  tanto  in 
parecchi  stata  susseguita  anche  dalla  morte;  i  recente- 
mente vaccinati  e  guariti  dal  vajuolo  andare  solitamente 
immuni  dal  colèra  sebbene  direttamente  esposti  al  pericolo 
del  contagio,  incolumità  per  altro  constatata  in  infiniti 
altri  casi,  in  cui  non  precedette  né  l'innesto  vaccinico, 
né  il  vajuolo.  —  L'Acquanio  osservò  in  Molteno  lo  svi- 
luppo del  colèra  in  una  giovane,  che  era  in  corso  di  vajuolo, 
nello  stadio  di  essiccazione,  e  che  guarì:  in  Barzago 
vide  altra  giovane,  presa  prima  dal  colèra  lino  allo  stadio 
algido,  e  poscia  colpita  dal  vajuolo,  e  parimenti  guarita.  — 
Botterini  accenna  il  caso  del  segretario  comunale  di 
Oggiono ,  V  unico  che  in  quel  grosso  borgo  fu  rivaccinato 
in  primavera  con  brillante  risultato,  e  che  fra  i  colpiti  dal 
colèra  fu  quegli,  in  cui  il  morbo  spiegò  la  massima  sua 
violenza.  —  Nel  1866  praticai  io  pure  in  Como  su  larga 
scala  la  rivaccinazione  ;  nessuno  de'  rivaccinati  contrasse 
il  colèra;  ma  ne  andarono  egualmente  immuni  moltissimi 
altri  non  rivaccinati.  —  Molte  altre  osservazioni  avrei  a 
fare,  ma  le  rimetto  a  luogo  più  opportuno. 


gherebbe  oltre  i  limiti  imposti  al  presente  lavoro, 
lo  chiuderemo  con  alcuni  ragguagli  statistici 
sull'ultima  epidemia,  raffrontandone  i  dati  prin- 
cipali con  quelli  delle  precedenti.  Debbo  qui 
solo  osservare,  che  le  suesposte  notizie  sul  modo 
di  propagazione  del  colèra  furono  in  parte 
da  me  raccolte  nelle  visite  praticate  a  parecchi 
comuni,  ed  in  parte  vennero  desunte  dalle 
belle  e  interessanti  osservazioni  e  ricerche  fatte 
a  questo  riguardo  dagli  egregi  dottor  Scotti  e 
cav.  Regazzoni,  che  pure  visitò  molti  tra  i 
comuni  infetti,  non  che  dai  valenti  medici  con- 
dotti Acquanio ,  Sozzani ,  Raineri ,  Torresini , 
Botterini,  Cassola,  Curtoni,  Croci,  Peregallo, 
Gandola,  Gamba,  Camuzzi,  Papis,  Contini, 
Zoppis  ed  altri,  ai  quali  tutti  devonsi  rendere 
testimonianze  di  gratitudine  per  le  acute  loro 
indagini,  dirette  a  sempre  più  corroborare  la 
dottrina  della  trasmissibilità  e  contagiosità  del 
colèra  asiatico. 

La  cifra  complessiva  de'  colpiti  in  tutta  la 
provincia  fu  di  4,685,  distinti  in  2,552  maschi 
e  2,133  femmine;  in  2,102  celibi,  2,009  conju- 
gati  e  574  in  istato  vedovile. 

Rispetto  alla  condizione  economica  spette- 
rebbero : 

alla  classe  agiata    .    .     397  con   250  decessi. 
»         mediocre    .     380    »     212        » 
»         povera   .     .  3,918    »  2,225        » 

A  3,813  ascendono  quelli  curati  a  domicilio; 
872  sono  i  ricoverati  nei  lazzaretti  e  negli 
spedali  soccorsuali  pei  colerosi:  sui  primi  si 
ebbero  2,141  decessi,  sui  secondi  546. 

Furono  colpiti  nei  centri  di  popolazione  1,026 
individui,  nelle  borgate  2,727  e  932  nelle  case 
sparse:  nei  primi  la  cifra  dei  morti  fu  di  624, 
nelle  seconde  di  1,587  e  nelle  ultime  di  506. 

In  quanto  ali1  età  si  ebbero  i  seguenti  dati  : 


Dalla  nascita  ai  7  anni  —  Colpiti  416 


ai 

7 

anni 

ai  13     » 

» 

13 

» 

»  20     » 

» 

20 

» 

»   30     » 

» 

30 

» 

»  45     » 

» 

45 

» 

»   55     » 

» 

55 

» 

»  65     » 

» 

65 

» 

in  avanti 
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416  — 

Morti  295 

349  — 

»    157 

489  — 

»     184 

806  — 

»    382 

,115  — 

»    623 

620  — 

»    378 

576  — 

»    407 

314  — 

»    261 

Sui  2,687  decessi  si  contano  1,497  maschi  e 
1,190  femmine;  1,099  celibi,  1,191  conjugati  e 
397  in  istato  vedovile.  —  Morirono: 

nella  l.a  giornata  di  malattia    — 

»    2.a  »  »  — 

»     3.a  »  »  — 

»    4.a  »  »  — 

»     5.a  »  »  — 

Successivamente  alla  5.a  giornata 

Il  movimento  settimanale  dei  colerosi  nel- 
T intiera  provincia  fu  come  segue: 

Dal  principio  della 


Colerosi  885 

» 

967 

» 

291 

» 

183 

» 

130 

» 

231 

malattia   . 

al  10  luglio 

—  Oasi 

148  — 

Decessi 

59 

Dal  10  luglio 

»  17       » 

—      » 

228- 

» 

134 

»  17        » 

»  24       » 

—      » 

334  — 

» 

223 

»  24        » 

»  31       » 

—      » 

520  — 

» 

280 

»  31        » 

»    7  agosto 

—      » 

662  — 

» 

272 

»    7  agosto 

»  14       » 

» 

335  — 

» 

295 

»  14        » 

»  21       » 

—      » 

477  — 

» 

260 

»  21        » 

»  28       » 

— •      » 

478  — 

» 

296 

»  28        » 

»    4  settemb. 

—      » 

408  — 

» 

261 

»    4  settemb 

.  »  11       » 

— •      » 

360  — 

» 

182 

»  11        » 

»  18       » 

—      » 

320  — 

» 

163 

»  18        » 

»  25       » 

—      » 

205  — 

» 

129 

»  25        » 

»    2  ottobre 

—      » 

136  — 

» 

91 

»    2  ottobre 

»    9       » 

—      » 

47  — 

» 

25 

»    9        » 

in  avanti 
Totale 

—      » 

27  — 

» 

17 

.    Casi 

4,685  — 

Decessi  2,687 
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Risulta  dalle  premesse  cifre,  che  i  maschi 
furono  più  percossi  dall'asiatico  flagello  che  non 
le  femmine,  i  celibi  più  dei  coniugati,  sebbene 
in  questi  sia  stata  proporzionalmente  maggiore 
la  mortalità,  i  poveri  assai  più  degli  agiati  e 
dei  mezzanamente  benestanti. 

Sui  morti  a  domicilio  il  numero  dei  decessi 
in  confronto  dei  colpiti  fu  in  ragione  di  56 
per  100;  sui  ricoverati  nei  lazzaretti  e  spedali 
soccorsuali,  in  ragione  del  62.  Va  per  100. 

La  massima  cifra  mortuaria  si  ebbe  nei  col- 
piti dai  65  anni  in  avanti,  la  minima  in  quelli 
dai  13  ai  20  anni;  nei  primi  fu  di  83  su  100, 
nei  secondi  di  37  sopra  100.  —  Più  di  due  terzi 
dei  decessi  si  verificarono  nelle  prime  due  gior- 
nate. Si  contano  fra  i  decessi  diversi  individui, 
che  più  d'una  volta  furono  presi  dal  colèra: 
un  inserviente  doganale  di  Como,  V infermiere 
Frigerio  Giacomo,  d'anni  72,  di  Carella  con 
Mariaga,  e  qualche  altro  individuo,  lo  superarono 
nel  1836  e  nel  1855,  ma  colpiti  per  la  terza 
volta  nel  1867,  ne  giacquero  vittime. 

Confrontando  fra  loro  le  tre  principali  epide- 
mie colerose  che  desolarono  questa  provincia  (4), 

(lì  II  colèra  irruppe  e  serpeggiò  in  provincia  anche  negli 
anni  1849,  1854  e  1866.  —  Nel  1849  esordì  il  7  agosto  in 
Binago  e  cessò  in  Valgreghentino  il  4  del  successivo 
novembre;  a  20  ascendono  i  comuni  visitati  dal  morbo 
asiatico;  i  più  bersagliati  furono  Lecco  che  ebbe  20  casi, 
Valgreghentino  8,  Bisuschio  16,  Cabiaglio  8,  Castiglione 
Olona  7,  Binago  16.  La  cifra  complessiva  dei  colerosi 
salì  a  110,  de'  quali  73  soccombettero  e  37  guarirono.  — 
Nel  1854  scoppiò  FI  agosto  in  Brenta  e  si  spense  in 
Lissanza  il  28  novembre  ;  i  comuni  colpiti  ascesero  a  37, 
e  fra  i  maggiormente  percossi  figurano  Porlezza  con  20 
casi,  Abbiateguazzone  16,  Besozzo  33,  Brebbia  21,  Bogno 
11,  Lissanza  16.  Il  numero  complessivo  fu  di  177  colerosi, 
con  134  morti  e  43  guariti.  —  Nel  manuale  provinciale 
pel  1855  leggesi  un  cenno  sull'invasione  e  maniera  di 
diffusione  di  questa  circoscritta  epidemia  colerosa.  —  Dei 
15  casi  di  colèra  verificatisi  nel  1866  si  tenne  parola  più 
sopra. 
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si  rileva,  che  in  quella  del  1836  la  cifra  dei 
colerosi  fu  approssimativamente  di  2.  ìk  per 
100  in  confronto  della  popolazione,  la  quale 
contava  allora  371,340  anime;  i  morti  furono 
in  ragione  di  57  sopra  100  colpiti.  Nel  1855  il 
numero  de'  colerosi,  in  confronto  della  popola- 
zione di  441,331  abitanti,  fu  in  linea  approssi- 
mativa di  2  per  100,  quello  dei  decessi  in  ragione 
di  58  sopra  100  colerosi.  Neil1  ultima  epidemia 
la  cifra  dei  colpiti,  in  confronto  della  popola- 
zione di  472,  953  abitanti,  non  fu  che  di  1  sopra 
100;  quella  dei  morti  sarebbe  in  ragione  di  55 
su  100  colerosi.  La  prima  esordì  in  Como  col 
giorno  16  aprile,  toccò  il  punto  culminante 
nella  seconda  metà  di  agosto,  e  cessò  in  Bellano 
il  28  ottobre;  la  seconda  cominciò  a  Lecco  e 
Schignano  il  30  giugno,  pervenne  air  apogeo 
nella  prima  metà  di  settembre,  e  terminò  a 
Mombello  col  giorno  30  novembre  ;  V  ultima  si 
annunziò  il  6  maggio  a  Casatenovo,  irruppe  il 
12  giugno  a  Mariano,  raggiunse  la  massima 
intensità  diffusiva  nella  prima  settimana  di  ago- 
sto, menò  in  questo  mese  le  maggiori  stragi,  e 
fu  spenta  completamente  coll'ultimo  caso  verifi- 
catosi in  Como  e  guarito  il  giorno  8  novembre. 
In  tutte  tre  le  epidemie  i  comuni  del  circon- 
dario varesino  furono  in  generale  meno  funestati 
che  non  i  comuni  degli  altri  due  circondarii; 
nell'ultima  fruirono  pure  d'una  completa  o  quasi 
completa  incolumità  tutti  i  comuni  dei  manda- 
menti lacuali,  pochissimi  eccettuati.  È  un  fatto, 
che  molti  paesi  devono  la  propria  incolumità 
all'energica  resistenza  opposta  all'insidioso  ne- 
mico, e  che  in  parecchi  si  arrivò  con  savii 
provvedimenti  a  spegnere  il  focolajo  morboso 
al  primo  suo  divampare,  o  quanto  meno  si  seppe 
isolarlo  e  limitarne  le  stragi  :  ma  eguale  immu- 
nità era  serbata  e  toccò  realmente  ad  altri  co- 
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munì,  che  tutto  confidando  nella  divina  provvi- 
denza attesero  impavidi  la  sorte  degli  eventi. 
Nella  passata  epidemia  si  avverarono  qua  e 
là  nel  contado  e  persino  nei  maggiori  centri  di 
popolazione,  deplorabili  scene  che  fanno  onta 
ai  tempi.  Il  volgo,  trascinato  alle  più  assurde 
e  fatali  credenze  e  superstizioni,  sognò  veneficj 
e  patti  diabolici  decretati  e  concertati  a  danno 
dell' uman  genere  da  chi  veglia  invece  alla 
prosperità  e  tutela  della  pubblica  e  privata 
salute,  da  chi  frammezzo  a  duri  sagrifici  e 
continue  abnegazioni  rivolge  ogni  sua  cura  a 
sollievo  dell'egra  umanità  di  qualunque  classe 
e  categoria.  La  cospirazione  dell1  ignoranza 
contro  il  buon  senso  fu  pur  troppo  feconda  di 
gravi  sciagure.  L'  invalsa  brutale  credenza  del 
veneficio  fu  causa,  che  si  occultassero  parecchi 
infetti  di  colèra,  non  si  chiamasse  moltissime 
volte  il  medico  se  non  quando  l'ammalato  era 
già  cadavere,  e  si  ommettessero  le  indispen- 
sabili misure  sanitarie.  Di  tal  guisa  è  avvenuto, 
che  molti  focolaj  colerosi,  perchè  tenuti  occulti, 
non  poterono  essere  spenti  nei  primordj,  e  che 
non  pochi  ammalati,  1  quali  veduti  in  tempo 
dal  medico  e  opportunamente  curati,  sarebbero 
sfuggiti  alla  morte,  scesero  invece  miseramente 
nella  tomba,  pagando  colla  vita  i  funesti  vaneg- 
giamenti dell'  intelletto.  Il  volgo,  e  in  esso  com- 
prendo ben  molti  che  pur  dovrebbero  aver  senno, 
fu  veduto  nell'ultima  epidemia  rifiutarsi  a  pren- 
dere i  rimedj  suggeriti  dall'  arte ,  atteggiarsi 
con  piglio  insolente  e  minaccioso  verso  i  ministri 
d' Igea,  pretendere  audacemente  da  loro  il  previo 
assaggio  dei  prescritti  medicinali,  imporre  la 
ritrattazione  del  pronunciato  diagnostico  sulla 
indole  della  malattia,  e  imprecare  villanamente 
a  persone  che  solo  accorrevano  per  recare  con- 
forto e  salute. 
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È  tempo,  che  l'educazione  dello  spirito  e  della 
mente  sia  guidata  per  modo,  che  non  più  si 
verifichino  cotali  degradanti  errori;  che  ognuno 
adoperi,  secondo  le  proprie  forze  e  la  propria 
sociale  posizione,  a  sradicare  il  mal  germe  delle 
volgari  superstizioni  e  di  delirj  che  offendono 
la  dignità  dell'uomo.  —  Guai,  se  coloro  che  sa- 
rebbero in  dovere  di  proteggere  il  medico  nel 
pericoloso  e  filantropico  suo  ministero,  non  si 
opponessero  alle  follìe  del  volgo,  ed  anzi  ne 
fomentassero  i  perniciosi  aberramene,  paraliz- 
zando con  malizia  e  sommo  danno  del  pubblico 
servizio  la  savia  e  intelligente  operosità  del 
medico.  Vincolato  questi  a  un  contratto  d'in- 
stabile durata,  trovasi  nel  disgustoso  conflitto, 
o  di  compromettere  il  precario  suo  impiego, 
quando  insista  perchè  siano  con  rigore  osser- 
vati gli  ordinamenti  di  pubblica  igiene,  o  di 
venir  meno  all'  adempimento  de'  gravi  suoi 
obblighi,  onde  non  avversare  la  volontà  e  i 
capricci  di  coloro,  che  tengono  nelle  proprie 
mani  la  sua  sorte.  Non  è  raro  il  caso,  che  qualche 
bravo  medico  condotto,  in  compenso  del  proprio 
zelo,  corra  rischio  di  essere  licenziato  in  con- 
seguenza di  ingiuste  votazioni  e  deliberazioni 
provocate  da  maligna  reazione.  —  Feci  voto  altre 
volte,  perchè  sia  radicalmente  riformato  l'orga- 
namento delle  condotte  foresi,  e  venga  rivendi- 
cato ai  medici  quel  grado  di  sociale  dignità, 
che  loro  si  compete  per  scientifica  educazione 
e  coltura.  Quando  si  avrà  acconciamente  prov- 
veduto ai  bisogni  igienici  dei  comuni,  quando 
i  materiali  interessi  del  medico  saranno  debi- 
tamente rispettati  e  guarentiti,  allora  si  avrà 
diritto  di  pretendere,  che  le  norme  tutte  della 
legislazione  sanitaria  vengano  da  ognuno  rigo- 
rosamentQ  osservate,  e  che  il  medico  condotto 
ne  curi  per  proprio  conto  e  faccia  curare  dagli 
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altri  lo  scrupoloso  adempimento,  a  costo  anche 
dell1  avversione  e  delle  ire  dei  comunisti ,  dai 
quali  è  stipendiato:  sottratto  ai  pericoli  di  un 
arbitrario  licenziamento,  e  stretto  con  durevoli 
patti  al  comune,  prenderà  maggiore  interessa- 
mento a  migliorarne  la  condizione,  acquisterà 
una  influenza  non  effimera  nelle  occorrenze 
sanitarie  del  paese,  e  potrà  inoltre  più  autore- 
volmente cooperare  al  non  facile  assunto  di 
dirozzare  le  menti  degli  abitanti  della  campagna, 
e  di  sradicare  i  gravi  e  fatali  pregiudizi ,  che 
pur  troppo  funestarono  la  provincia  anche  nel- 
F  ultima  epidemia  colerosa. 

Como,  26  dicembre  4867. 

Dott.  A.  Tassan i. 
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PROSPETTO  DEI  CASI  DI  COLÈRA 
avutisi  nella  Provincia  di  Como  nel  1867. 


Mandamenti 


Numero  i 

comuni  I  Principio      « 


della 

malattia 


1 

•m 

1 

*É 

art 

•m 

*m 

1* 

« 

fa 

fa 

«3 

« 

e 

W? 

s 

S 

Cessazione 

della 

malattia 


Circondario    di    Conio* 


Como  città 

2.  di  Como 

3.  di  Como 
Bellagio 
Menaggio 
S.  Fedele 
Porlezza 
Dongo   . 
Gravedona 
Bellano . 
Erba .    . 
Cantù    . 
Appiano 


Varese  . 
Arcisate 
Cuvio  . 
Maccagno 
Luvino  . 
Angera . 
Gavirate 
Tradate 


Lecco  . 
Introbio 
Brivio  . 
Missaglia 
Oggiono 
Canzo    . 


25,051 1 

22,622 

— 

12 

30,199 

7 

7,463 

7 

12,203 

16 

8,912 

12 

9,027 

19 

10,040 

11 

8,357 

11 

12,602 

10 

22,580 

5 

25,545 

4 

30,636 

10 

1 

19 
25 
2 
1 
3 
1 


1 
4 

23 
13 
13 


26  giugno 
7  luglio 
7     » 
5     » 

28     » 

11  agosto 

24  luglio 


14  settem.  | 
6  luglio 
6     » 

12  giugno  | 
6  luglio 


363 1 

120 

243 

254 

100 

154 

421 

184 

237 

? 

2 

5 

7 

1 

^ 

10 

5 

5 

1 

1 

— 

6 

5 

1 

75 1 

29 

46 

7091 

340 

369 

294! 

125 

169 

173] 

1  72 

[  101 

8  novem. 

2  ottobre 
28     » 
24  agosto 
12     » 
20  ottobre 
30  luglio 


Circondario    di   Varese* 


30,744 1 
17,504 
12,679 
6,629 
15,422 
10,338 
20,567 
17,553 


23 
14 

18 
17 
21 
13 
23 
14 


10  luglio 

27     » 
5     » 


23     » 

13  agosto 
7  luglio 
5     » 


9 

2 

7 

30 

9 

21 

10 

1 

9 

1 



1 

12 

6 

6 

33 

12 

21 

16 

8 

8 

28  settem. 

5  » 
24     » 

6  ottobre 


17  agosto 
6  ottobre 
3     » 


Circondario    di   Lecco* 


27,225 
9,934 
20,906 
21,974 
22,415 
13,826 


17 
13 


15 1 13  giugno 
6  1 27  luglio 
10  1 22  giugno 
161   6magg. 
16  1 10  luglio 
18 1 28  giugno 


6491 

257 

392 

10 

3 

7 

122! 

57 

65 

154  ! 

61 

93 

468 

851 

222 

246 
475| 

|  376 

26  luglio 
21  agosto 
20  settem. 
3     » 


18  ottobre 
10  settem. 
13  ottobre 
10  » 
8     » 


Riepilogo   dei   Circondarli* 


COMO   . 

VARESE 

LECCO 


1 225,237 
1 131,436 

116,280 


Totale  1 472,953    321    204 


124 

143 

54 


1061 

17 
811 


12  giugno  | 

5  luglio 

6  maggio 


2320  1 

111 
2254 


984 

38 

976 


1336 
73 

1278    18 


4685!  1998  B2687 


8  novem. 
6  ottobre  j 
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PROSPETTO  CONFRONTATIVO 
tra  le  epidemie  colerose  del  1836,  1855  e  1867. 


Mandamenti 


Deaominaz. 


5  S 


Numero 

dei 

comuni  infetti 


1835 


1855 


1887 


Casi 


1836 


1855 


1867 


Decessi 


1836 


Circondar 

i  o    d 

i    € 

omo. 

Como  città 

1 

1 

1 

1 

865^ 

704 

363 

603 

490 

%  di  Como 

31 

26 

23 

19 

458 

429 

254 

285 

273 

3.  di  Como 

32 

30 

27 

25 

433 

239 

421 

222 

137 

Bellagio     . 

9 

4 

3 

2 

20 

22 

7 

15 

11 

Menaggio  . 

17 

13 

12 

1 

155 

136 

7 

98 

82 

S.  Fedele  . 

15 

2 

4 

3 

5 

25 

10 

4 

17 

Porlezza     . 

20 

7 

7 

1 

53 

79 

1 

33 

46 

Dongo   .     . 

11 

9 

5 

. — 

27 

90 

— 

16 

33 

Gravedona 

12 

9 

6 

1 

61 

188 

6 

32 

91 

Bellano .     . 

14 

12 

6 

4 

370 

82 

75 

207 

49 

Erba .    .    . 

28 

28 

25 

23 

436 

478 

709 

261 

238 

Cantù    .    . 

17 

13 

13 

13 

391 

220 

294 

231 

131 

Appiano     . 

23 

21 

19 

13 

456 

589 

173  j 

243 

300 

Circond 

a  rio    di   Varese. 

1 

Varese  .    . 

26 

6 

19 

3 

134 

337 

9 

80 

215 

7 

Arcisate     . 

16 

10 

13 

2 

50 

517 

30 

35 

317 

21 

Cuvio    .     . 

21 

5 

9 

3 

28 

52 

10 

18 

32 

9 

Maccagno  . 

17 

Luvino  .    . 

22 

2 

10 

1 

2 

72 

1 

1 

40 

1 

Angera .    . 

14 

7 

UL 

1 

34 

"  5 

12 

26 

4 

6 

Gavirate    . 

28 

11 

12 

3 

73 

42 

33 

38 

27 

21 

Tradate 

18 

16 

10 

4 

188 

258 

16 

108 

142 

8 

€ 

ire 

o  ti  d 

a  r  i  o    di    L  < 

5  e  e  o. 

Lecco     .    . 

23 

I     22 

23 

15 

1642 

1340 

649 

1012 

701 

392 

Introbio 

23 

21 

11 

6 

203 

28 

10 

148 

21 

7| 

Brivio    .     . 

23 

22 

22 

10 

473 

1242 

122 

251 

617 

65 

Missaglia  . 

22 

15 

22 

16 

200 

621 

154 

115 

357 

93  ! 

Oggiono     . 

24| 

!     22 

24 

16 

2392 

1150 

468 

1052 

621 

246  jì 

Canzo    .    . 

20  S 

1     17 

13 

18 

422 

151 

851 

238 

92 

475 

1 

i  i  e 

pil< 

ago 

dei    Circo 

n  d  a  r  i  i. 

COMO   .    . 

230 

173 

151 

106 

3730 

3261 

2320 

2250 

1898 

13361 

VARESE  . 

160 

57 

77 

17 

509 

1283 

111 

306 

777 

73;' 

LECCO      . 

135 
525 

119 

115 

81 

5332 

4532 

2254 

2816 

2409 

1278  ; 

Totale 

349 

343 

204 

9571  j  9076 

4685 

5372 

5084 

2687 

IL  COMITATO  PROVINCIALE  DI  BENEFICENZA 

p|er  gli 

AFFLITTE  DAL  GHOLERA 


«appena  l'asiatico  morbo  minacciò  la  Provincia 
di  Como,  l'illustre  personaggio,  che  con  lode- 
vole amore  ne  cura  il  benessere,  rivolse  solerte 
il  pensiero  alle  molte  miserie  che  la  imminente 
calamità  poteva  cagionare.  Allo  scopo  di  alleg- 
gerirle procacciò  anzitutto  dal  Eegio  Ministero 
un  sussidio  ai  Comuni  infestati  per  i  primi,  e 
con  Decreto  11  passato  luglio  creò  un  Comitato 
Provinciale  di  beneficenza  per  gli  afflitti  dal 
cholera,  con  incarico  di  raccogliere  mezzi  di 
soccorso  e  distribuirli  a  seconda  dei  bisogni. 
Ed  affinchè  avesse  maggiore  efficacia  d'azione, 
chiamò  a  sussidiarlo  due  altri  Sotto-Comitati 
circondariali  in  Lecco  e  Varese. 

In  pari  tempo  promosse  dalla  benemerita  Depu- 
tazione Provinciale  lo  stanziamento  di  L.  10,000, 
generosa  e  provvida  deliberazione  che  servì  a 
far  fronte  ai  primi  non  lievi  bisogni. 

Il  Comitato  Provinciale  comense  nella  sua 
prima  adunanza  convenne  nell'  opportunità  di 
affidare  il  compimento  del  proprio  mandato  ad 
una  Commissione  speciale,  la  quale  venne  com- 
posta dei  signori  Peluso  cav.  nob.  Francesco, 
Castiglione  cav.  dott.  Ernesto,  Venini  cav.  avv. 
Giacomo,  e  dell' infrascritto  avente  le  mansioni 
di  Segretario. 
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Prima  cura  di  questa,  che  sarei  per  chiamare 
Commissione  esecutiva  del  Comitato  Provinciale, 
fu  quella  di  annunciare  al  pubblico  la  propria 
costituzione,  e  di  fare  appello  alla  carità  citta- 
dina perchè  fornisse  i  mezzi  a  compiere  l1  ufficio 
prefisso  alla  benefica  istituzione.  Tale  scopo 
ebbero  i  manifesti  19  e  26  luglio,  non  che  le 
circolari  19  e  24  di  detto  mese,  nelle  quali  inoltre 
si  fece  invito  alle  Autorità  Comunali  affinchè 
partecipassero  con  sollecitudine  i  bisogni  che  il 
cholera  fosse  per  creare  nelle  famiglie  da  esso 
colpite.  Imperocché  giova  notare  che  per  Tistessa 
sua  indole  il  Comitato  Provinciale  doveva  limi- 
tarsi a  sovvenire  in  ragione  dei  proprii  mezzi 
alle  famiglie  che  il  morbo  gettava  nelle  mag- 
giori angustie. 

La  generosità  pubblica  non  tardò  a  rispondere 
all'  appello,  e  la  benefica  nostra  istituzione  trovò 
facile  appoggio  nelle  Autorità  d1  ogni  ordine , 
nel  Clero,  nei  Corpi  morali,  nei  Cittadini  di 
di  qualunque  classe.  Per  la  qual  cosa  si  riesci 
a  mettere  assieme  la  somma  complessiva  di 
L.  24,463.  68,  compreso  l'assegno  della  onore- 
vole Rappresentanza  Provinciale,  e  L.  1,000  con 
nobile  esempio  di  carità  fraterna  largite  dallo 
spettabile  Municipio  di  Milano. 

Tali  oblazioni  ripartite  fra  i  tre  Circondari  della 
Provincia  danno  :  L.  9,797.  36  raccolte  nel  Cir- 
condario di  Como;  L.  2,334.  37  in  quello  di 
Varese,  e  L.  1,329.  75  nell1  altro  di  Lecco,  ossia 
un  totale  di  L.  13,463.  68. 

Né  la  carità  cittadina  si  limitò  a  queste  sole 
offerte,  imperocché  in  parecchi  Comuni  si  rac- 
colsero somme  che  poi,  sopraggiunto  il  cholera, 
furono,  d'accordo  col  Comitato  Provinciale,  con- 
sumate in  luogo,  e  quindi  non  figurano  nel 
bilancio  del  medesimo.  Nel  quale  pure  non  sono 
comprese  le  offerte  raccolte  mediante  la  distri- 
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buzione  del  volume  delle  Memorie  Comensi,  il 
Cui  prodotto  costituisce  un  fondo  avente  spe- 
ciale destinazione. 

Nel  mentre  per  tutti  questi  diversi  modi  si 
andavano  raccogliendo  i  mezzi  di  soccorso,  la 
Rappresentanza  del  Comitato  Provinciale  die 
mano  a  compiere  il  proprio  mandato.  Tenendosi 
giornalmente  informata  dell1  andamento  del  cho- 
lera  nella  Provincia,  essa  ben  di  rado  attese  le 
domande  di  sussidii ,  ma  li  accordò  spontanei 
e  pronti  a  norma  dei  bisogni.  Neil'  apprezzare 
i  quali  tenne  calcolo  del  numero  dei  colpiti  e 
dei  morti  in  ciascun  Comune ,  della  di  lui  popo- 
lazione, e  di  tutte  quell'altre  circostanze  che 
valessero  a  metterne  in  rilievo  le  risorse  e  le 
condizioni  economiche. 

Con  mandati  pagabili  a  vista  tanto  dagli 
Esattori  comunali  quanto  dal  Tesoriere  provin- 
ciale governativo  si  fecero  pervenire  immediati 
soccorsi  ovunque  ne  emergesse  la  necessità,  e 
le  Autorità  Comunali  nell1  accusarne  ricevuta 
attestarono  quasi  sempre  l'importanza  del  bene- 
ficio e  la  pubblica  riconoscenza.  Dal  giorno  26 
luglio  al  9  ottobre  vennero  così  erogate  L.  16,157, 
distribuite  nei  tre  Circondari  nel  seguente  modo: 
nel  Circondario  di  Como  L.  9,182,  divise  fra  51 
Comuni;  in  quello  di  Lecco  L.  5,970,  ripartite 
fra  35  Comuni  ;  e  nel  Circondario  di  Varese,  for- 
tunatamente quasi  immune,  L.  1,005  assegnate 
a  N.  8  Comuni. 

A  queste  cifre  devonsi  aggiungere  altre  L.  30 
spese  per  acquisto  di  Olio  di  Cojeput,  distribuito 
a  parecchi  Comuni,  giusta  V intenzione  d'un 
oblatore. 

I  signori  Sindaci  ebbero  l'incarico  di  distri- 
buire, d'accordo  collo  locali  Congregazioni  di 
Carità,  i  sussidi  alle  singole  famiglie  più  dan- 
neggiate  dal  cholera.   Si  richiese  inoltre  che 
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merce  dettagliato  elenco  si  partecipasse  il  modo 
d' erogazione  e  le  misure  delle  sovvenzioni  accor- 
date, il  numero  delle  famiglie  e  degli  individui 
per  tal  modo  beneficati.  Le  Autorità  Comunali 
non  mancarono  mai  di  rispondere  a  simili  do- 
mande, e  spesso  lo  fecero  con  esattezza  e  con 
sollecitudine  tali  da  lasciar  nulla  a  desiderare. 

Verso  la  metà  del  settembre  il  mitigarsi  del 
cholera  lasciò  sperare  che  i  maggiori  bisogni 
erano  per  cessare,  e  che  sui  fondi  forniti  dalla 
generosità  pubblica  si  poteva  contare  un  certo 
avanzo  attivo.  Se  però  le  più  stringenti  neces- 
sità andavano  scemando,  restava  "sempre  una 
triste  eredità  di  profondi  dolori  e  di  gravi  ed 
irreparabili  sventure.  Per  alleviare  anche  queste 
fece  T  ultimo  sforzo  il  Comitato  Provinciale  di 
beneficenza. 

Con  circolare  del  15  settembre  si  chiese  alle 
Autorità  Comunali  un  minuto  ed  esatto  elenco 
delle  famiglie  alle  quali  il  cholera  avesse  rapito 
gli  individui  i  più  necessarii.  A  66  ammontarono 
le  notifiche  pervenute  al  Comitato,  e  queste 
riguardano  281  famiglie  desolate  specialmente 
dalla  cessata  epidemia. 

Il  Comitato  Provinciale  premise  uno  spoglio 
coscienzioso  delle  ricevute  notifiche,  colla  scorta 
delle  quali,  e  considerato  in  particolar  modo  il 
numero  degli  individui  inetti  a  proficuo  lavoro 
esistenti  in  ciascuna  famiglia,  e  questo  raffrontato 
con  quello  degli  atti  al  lavoro,  classificò  le  fami- 
glie notificate  neir  intento  di  meglio  proporzio- 
nare ai  bisogni  i  sussidii.  Le  famiglie  per  tal 
guisa  riconosciute  meritevoli  di  riguardo  si 
ridussero  a  193,  e  precisamente  se  ne  riconob- 
bero 109  in  istato  di  massima  indigenza;  60  in 
minori  strettezze,  e  24  in  condizioni  ancor  meno 
desolanti.  Fra  le  prime  si  annoverarono  344 
individui  incapaci  a  provvedere  in  modo  alcuno 
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ai  proprii  bisogni;  tra  le  seconde  150;  e  fra  le 
ultime  58  individui  versanti  in  egual  condizione. 
E  di  fronte  a  questi,  fra  le  famiglie  menzionate 
per  le  prime  si  rinvennero  123,  fra  le  seconde  134, 
fra  le  ultime  68  individui  atti  ad  utile  lavoro. 

Ora  la  restanza  attiva  del  Comitato  Provin- 
ciale, dedotte  L.  341.  68  spese  per  stampati, 
registri,  bollettari!,  posta,  servizio  ecc.,  fu  di 
L.  7,935.  Su  tal  somma  ai  344  individui  inetti 
al  lavoro,  ed  appartenenti  alle  famiglie  versanti 
nella  massima  indigenza,  si  assegnarono  L.  15 
per  cadauno,  vale  a  dire  L.  5,160  in  complesso  ; 
a  quelli  in  minori  strettezze  L.  12,  ossia  un 
totale  di  L.  1,800;  agli  ultimi  L.  10,  ossia  L.  580 
complessive. 

A  queste  giova  aggiungere  L.  300  ripartite 
in  parti  uguali  a  tre  famiglie  di  condizione  civile, 
ma  ridotte  in  conseguenza  del  cholera  in  gravi 
strettezze  economiche.  Due  sono  famiglie  di 
medici,  vittime  del  loro  zelo  neir  adempimento 
de1  doveri  professionali;  formano  la  terza  i  pa- 
renti prossimi  di  un  Parroco  pure  rapito  dal 
cholera.  Abbiamo  così  un  totale  di  N.  196  fami- 
glie aventi  in  complesso  N.  558  individui  per 
età  o  per  infermità  incapaci  a  procacciarsi  il 
proprio  sostentamento,  e  sussidiate  colla  somma 
complessiva  di  L.  7,840. 

Residuarono  ancora  L.  95,  delle  quali  20  furon 
date  ad  un  Comune  in  adempimento  della  vo- 
lontà dell'oblatore,  e  le  residue  vennero  ripartite 
fra  alcuni  individui  che  risultarono  meritevoli 
di  speciale  considerazione.  Con  queste  ultime 
distribuzioni  il  Comitato  Provinciale  compì  la 
propria  mansione,  e  nel  Rendiconto  pubblicato, 
del  quale  qui  si  riporta  soltanto  il  Riassunto 
generale,  espose  nettamente  e  dettagliatamente 
il  proprio  operato. 

Dal  citato  Rendiconto  generale,  rassegnato 
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dalla  Rappresentanza  del  Comitato  all'onorevole 
Consiglio  Provinciale  nella  sua  seduta  del  giorno 
16  corrente,  risulta  che  i  Comuni  nell'uno  o 
neU'  altro  modo  sussidiati  ammontano  a  N.  110, 
con  una  popolazione  complessiva  di  59,594  abi- 
tanti, fra  i  quali  si  verificarono  3,772  casi  di 
cholera  con  2,137  decessi. 

Ora,  all'  atto  di  chiudere  queste  brevi  notizie, 
non  sembra  superfluo  il  rammentare  che  la  Rap- 
presentanza del  Comitato  Provinciale  di  Como 
si  trovò  sempre  confortata  dal  voto  dell'  intero 
Comitato  ripetutamente  convocato  ed  interpel- 
lato, non  che  sorretta  dal  valido  appoggio  della 
R.  Prefettura  della  Provincia.  Né  vuoisi  dimen- 
ticare r  operoso  concorso  dei  benemeriti  Sotto 
Comitati  di  Lecco  e  di  Varese,  del  Clero  della 
Provincia,  in  generale  propizio  fautore  di  que- 
st'opera di  carità,  e  delle  Autorità  tutte,  frale 
quali  piace  ricordare  la  Presidenza  del  Consigiio 
scolastico  provinciale  allora  rappre  sentata  dal 
Preside  del  Liceo,  cav.  G.  Brambilla^  e  l' Ispet- 
tore delle  Scuole  primarie  del  Circondario  di 
Varese,  signor  Crugnola  sac.  Pietro. 

Mercè  l'opera  zelante  ed  amorevole  di  tutti, 
il  Comitato  Provinciale  comense  fornì  una  novella 
prova  dell'affetto  che  lega  i  fratelli  ai  fratelli, 
della  solidarietà  che  nella  lieta  come  nell'avversa 
fortuna  accomuna  i  figli  della  stessa  patria. 
L'appoggio  efficace  e  costante  di  tutti  fece  sì 
che  il  Comitato  Provinciale  di  beneficenza  per 
gli  afflitti  dal  cholera  non  mandasse  del  tutto 
deluse  le  speranze  in  esso  riposte  dall'egregio 
signor  Prefetto,  che  lo  istituiva,  e  dalla  bene- 
merita Deputazione  Provinciale,  che  gli  forniva 
i  primi  mezzi  di  soccorso. 

Como,  dicembre  1867. 

Prof.  Innocenzo  Regazzoni* 
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RESOCONTO  GENERALE 

del 
COMITATO  PROVINCIALE  DI  BENEFICENZA 

per  gli 

AFFLITTI    DAL   CHOLERA 

nella 

PROVINCIA  DI  COMO 
Attivo. 

Dall'  onorevole  Deputazione  Provinciale  di 

Como L.  10,000.  — 

Dallo  spettabile  Municipio  di  Milano     .     .    »     1,000.  — 

Da  offerte  di  Comuni,  Corpi  morali  e  privati: 

Nel  Circondario  di  Como    L.    9,797.  36 

»  Varese  »    2,336.  57 

»  Lecco    »    1,329.  75 


Totale    .  L.  13,463.  68    »  13,463.  68 


Totale    .  L.  24,463.  68 
Passivo. 

Per  sussidi  distribuiti  durante 

V  epidemia L.  16,157.  — 

Come  sopra  dopo  l'epidemia  »  7,635.  — 
A  tre  famiglie  particolarmente 

danneggiate »       300.  — 

Per   Olio  di  Cajeput,   giusta  la 

intenzione  di  un  oblatore  .  »  30.  — 
Per  spese  di  stampati,  registri, 

bollettari, francobolli, servizio»       341.  68 

Totale     .  L,  24,463.  68  L.  24,463.  68 

Dopo  che  era  compilato  il  Rendiconto  generale  giunsero 
al  Comitato  Provinciale  altre  L.  20,  offerte  dal  Comune 
di  Tradate.  Il  Comitato  ne  dispose  tosto  a  benefìcio  degli 
afflitti  dal  cholera. 


ALCUNI  CENNI 

sulla 

ARTE  DI  FARE  IL  VINO 


iVIon  ultimo  fra  i  prodotti  della  nostra  Provincia 
è  il  vino.  Di  pampini  verdeggiano  presso  die 
tutte  le  nostre  campagne,  ed  in  ispecie  i  colli 
della  Brianza,  del  Varesotto  e  le  chine  volte  a 
meriggio  che  prospettano  il  Lario.  I  proprietari 
però ,  fatta  qualche  eccezione ,  abbandonano 
interamente  le  cure  dei  vigneti  ai  coloni,  che 
in  compenso  delle  loro  fatiche  hanno  diritto  alla 
metà  del  raccolto;  ma  in  questi  anni,  tristi  per 
T  agricoltore,  il  povero  colono  è  costretto  a 
cedere  l'intera  vendemmia  al  proprietario  dei 
campi  in  conto  dei  fitti,  che  non  giunge  mai 
a  soddisfare.  È  per  questo  e  per  molte  altre 
ragioni,  che  sarebbe  troppo  lungo  l'enumerare, 
che  trascurati  e  mal  scelti  i  vitigni,  portano 
uve  che  non  sanno  dare  vini  prelibati.  Inoltre 
dopo  che  la  crittogama  venne  ad  essicare  gli 
acini  dell'uva  prima  che  maturino,  ci  abituammo 
ad  anticipare  la  vendemmia,  per  cui  i  nostri 
vini,  già  poco  alcolici  per  natura,  si  indebolirono 
sempre  più. 
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Anche  la  fabbricazione  del  vino  a  torto  si 
affida  interamente  ai  castaidi,  che,  se  esperti 
nella  pratica,  sono  generalmente  digiuni  delle 
cognizioni,  le  quali  pur  sono  l1  unica  guida  nelle 
modificazioni  dell'ordinario  sistema  che,  a  mutate 
condizioni,  è  pur  forza  correggere. 

Egli  è  appunto  di  queste  cognizioni  e  modi- 
ficazioni che  intendo  discorrere  brevemente. 

Appena  pigiata  l'uva  in  un  tino,  se  la  si 
abbandona  a  sé  stessa  in  un  celliere  caldo  a 
sufficienza  (15°  reumuriani  almeno),  manifesta 
prontamente  i  sintomi  della  fermentazione  vinosa. 
Bolle  di  gas  piccole  e  rade  dapprima,  ma  che 
vanno  mano  mano  facendosi  più  voluminose  e 
spesse,  formansi  nell'interno  del  liquido,  appa- 
riscono alla  superficie  di  esso,  e  spariscono 
producendo  un  legger  gorgoglio  come  di  acqua 
che  bolle.  Neil'  attraversare  il  mosto,  quelle  bolle 
lo  agitano,  lo  intorbidano,  e  spingono  fiocini, 
buccie  e  racimoli  in  tutte  le  direzioni,  finché 
tutte  queste  materie  si  fissano  alla  superficie 
in  una  crosta  compatta  e  galleggiante  che 
nomasi  cappello.  Allora  il  gas,  rattenuta  nel 
liquido,  ne  aumenta  il  volume,  finché  giunge 
a  farsi  strada  attraverso  al  cappello,  determi- 
nandovi delle  spaccature  che  copronsi  di  densa 
schiuma.  Il  liquido  si  riscalda  fortemente,  si 
colora,  perde  il  sapore  di  mosto  ed  acquista 
quello  di  vino ,  ed  un  odore  alcolico  si  espande 
nel  celliere.  Dopo  un  certo  numero  di  giorni, 
variabile  colla  qualità  dell'uva  e  colle  annate, 
il  tramestio  nel  tino  diminuisce,  il  liquore  si 
chiarifica  e  manifesta  le  qualità  proprie  del 
vino.  —  Ecco  ciò  che  scorgiamo  osservando 
superficialmente  il  fenomeno. 

Ma  se  più  attentamente  lo  studiamo  coli' ap- 
poggio delle  cognizioni  scientifiche ,  che  in 
questi  ultimi  anni  ottennero  su  questo  soggetto 
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tanti  lumi  dal  chiarissimo  signor  Pasteur,  pos- 
siamo agevolmente  persuaderci,  che  lo  zucchero 
contenuto  nel  mosto,  influenzato  da  un  mico- 
derma  microscopico ,  (  che  i  botanici  dicono 
tonda  cerovisiae,  il  quale  cresce  e  si  moltiplica 
per  sporule  a  spese  delle  sostanze  albuminoidi 
del  mosto),  e  fors'anco  influenzato  da  molti  altri 
i  cui  germi,  natanti  nell'aria  in  gran  copia, 
vennero  introdotti  con  essa  nel  sugo  espresso 
dall'uva,  si  è  trasformato  in  alcole,  in  tante 
altre  sostanze  che  profumano  il  vino,  ed  in  gas 
acido  carbonico,  che  abbandonando  il  liquido 
in  bolle,  si  spande  nell'aria.  (4) 

Il  calore  che  riscalda  il  liquido,  prodotto 
dalle  reazioni  chimiche  a  cui  va  soggetto  lo 
zuccaro,  ed  il  movimento  confuso  causato  dallo 
sprigionarsi  dell'  acido  carbonico ,  coadiuvati 
dalla  presenza  dell'alcol  che  va  producendosi, 
determinano  l' emulsionamento  della  parte  colo- 
rante appresa  alle  buccie,  dell'acido  tannico  e 

(!)  La  torula  cerovìsiae  appare  al  microscopio  in  forma 
di  una  cellula  sferoidale  grossa  in  media  !/2oo  di  mili- 
metro,  che  racchiude  4  o  5  globuletti.  Quando  la  si  osserva 
nel  liquido  che  fermenta,  scorgonsi  i  globuletti  fissarsi 
alla  interna  superfìcie  della  cellula,  determinarvi  delle 
protuberanze,  che  vanno  aumentando  di  volume,  formarsi 
in  una  cellula  simile  alla  cellula  madre ,  ed  in  fine  stac- 
carsi da  essa  acquistando  vita  indipendente  e  facoltà  di 
ripetere  essi  stessi  il  fenomeno  fisiologico  osservatosi  sulla 
cellula  madre. 

È  opinione  di  valentissimi  chimici  che  lo  zuccaro  si 
trasformi  nell'  organismo  di  questa  microscopica  pianti- 
cella in  alcol  ed  acido  carbonico,  come  negli  animali 
superiori  gli  alimenti  si  convertono  in  acqua,  in  acido 
carbonico  ed  in  ammoniaca.  Altri  opinano  che  il  mico- 
derma  determini  lo  sdoppiamento  dello  zuccaro  in  alcol 
ed  acido  carbonico  per  effetto  di  catalessi.  Altri  invece 
considerano  il  fenomeno  chimico  della  trasformazione  dello 
zuccaro  come  affatto  indipendente  dal  fenomeno  fisiolo- 
gico dello  sviluppo  della  crittogama ,  anzi  inclinano  a  far 
dipendere  il  secondo  fenomeno  dal  primo. 
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dell'acido  tartarico  contenuti  nei  raspi  e  nei 
vinacciuoli,  e  di  quant' altro  entra  a  comporre  il 
vino,  che  non  proviene  direttamente  dallo  zuc- 
caro. 

Convertita  appena  una  parte  di  zuccaro  in 
alcol,  un  altro  micoderma,  (Yulvina  aceti  dei 
botanici),  lavora  a  commutarlo  in  acido  acetico. 
È  da  notarsi  che  in  questo  caso,  anziché  una 
decomposizione,  è  una  composizione  che  ha 
luogo  per  influenza  del  vegetale  microscopico. 
L'ossigene  assorbito  nell'aria  dal  micoderma  è 
da  esso  subitamente  messo  a  contatto  coir  alcol, 
che  se  lo  appropria  per  dare  origine  all'acido 
acetico.  È  parimenti  rimarcabile,  che  indispen- 
sabile condizione  per  la  vita  dell'  ulvina  aceti  si 
è,  che  essa  si  mantenga  a  contatto  dell'aria. 
È  adunque  soltanto  alla  superficie  del  liquido 
fermentante,  che  può  effettuarsi  questa  trasfor- 
mazione. 

Per  ovviare  a  questo  grave  inconveniente,  gli 
intelligenti  approffittano  della  proprietà  che  ha 
l'acido  carbonico,  di  espellere  dal  tino  l'aria, 
siccome  quella  che  ha  un  peso  specifico  minore 
della  metà  in  confronto  dell'acido  stesso. 

Dispongono  essi  le  cose  in  modo  che  il  mosto 
si  mantenga  di  4  a  5  centimetri  almeno  al  di 
sotto  dell'orlo  del  tino,  e  con  una  grata  di 
legno  opportunamente  assicurata  tengono  som- 
mersi nel  liquido  i  raspi  e  le  buccie ,  onde  non 
occorrano  le  folature,  che  agitano  e  scacciano 
dal  tino  l'acido  carbonico,  del  quale  si  è  riempita 
la  parte  superiore  espellendovi  V  aria.  Per  viem- 
meglio assicurarsi,  che  l'acido  carbonico  non 
venga  rimosso  dal  luogo,  che  occupa  tanto 
opportunamente ,  sogliono  i  più  solerti  ricoprire 
il  tino  con  tele  grossolane. 

Con  queste  disposizioni  si  impedisce  Faceti- 
ficazione  del  vino,  e,  conservandosi  più  regolare 
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la  fermentazione,  si  fa  sì  che  esso  risulti  più 
colorato,  più  aromatico  e  più  spiritoso  (4). 

Altri  mezzi  si  praticano,  accoppiati  alla  som- 
mersione dei  raspi,  per  aumentare  nei  vini  lo 
spirito  e  gli  aromi.  Alcuni  di  essi  eran  ben  noti 
anche  agli  antichi ,  che  distinguevano  fra  i  vini 
il  passum,  il  defrutwm,  il  supa:  ottenuti  il 
primo  da  uve  clie,  come  lasciò  scritto  Plinio, 
si  disseccavano  al  sole  rivolgendole  tre  volte 
al  giorno;  il  secondo  con  mosto  ridotto  col 
riscaldamento  alla  metà  del  suo  volume;  il  terzo 
con  mosto  concentrato  in  modo  da  riuscire  un 
terzo  ed  anche  meno  del  volume  primitivo. 

Allo  stesso  scopo  si  può  aggiungere  al  mosto 
in  fermentazione  dello  zucchero,  o  del  glucorio. 
Questa  pratica  è  assai  in  uso  fra  gli  enologi 
francesi.  Essi  sogliono  portare  i  loro  mosti, 
aggiungendovi  zucchero  o  glucorio,  alla  densità 
di  15°  del  glucometro  di  Beaumé. 

Anche  la  forma  e  l'ampiezza  del  tino  e  la 
natura  della  materia,  di  cui  è  fatto,  influiscono 
sulla  fermentazione.  L'esperienza  ha  dimostrato 
che  i  tini  in  forma  di  tronco  di  cono,  fatti  di 
legno  e  della  capacità  di  20  ettolitri  circa,  sono 
i  migliori.  È  utile  assai ,  anche  per  chi  ha  molta 
vendemmia  a  fare,  che  i  tini  non  superino 
la  indicata  capacità,  poiché,  se  costretti  per 
impreveduta  cagione  a  dilazionare  una  parte  di 
essa  vendemmia,  non  si  troveranno  nella  triste 
necessità  di  lasciare  fermentare  qualche  tino 
non  affatto  ripieno  di  mosto,  che  è  male,  o  di 

(*)  È  facile  persuadersi  dell'ingente  disperdimento  di 
alcol  e  di  olii  esenziali  che  altrimenti  avviene.  Basta 
esporre  immediatamente  al  disopra  del  cappello  del  mosto 
in  fermentazione ,  col  sistema  ordinario ,  un  vaso  espanso 
ripieno  di  acqua  ;  dopo  tre  o  quattro  giorni  si  vedrà  che 
quell'  acqua  conterrà  un  poco  di  acido  carbonico,  dell'olio 
aromatico  e  tanto  alcol  che  basti  a  convertirla  in  seguito 
in  un  forte  aceto. 
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aggiungerne  in  seguito  del  nuovo  a  fermen- 
tazione incominciata,  che  è  ancor  peggio.  Tutti 
gli  enologi  antichi  e  moderni  si  associano  nel 
raccomandare,  che  l'uva  di  uno  stesso  tino  sia 
vendemmiata  il  più  che  è  possibile  contempo- 
raneamente. 

Fanno  eccezione  a  questa  buona  norma  alcune 
poche  qualità  di  uve  od  acini  abbastanza  duri 
da  resistere,  senza  schiacciarsi,  agli  urti  che 
lor  toccano  trasportandoli  dalla  vigna  al  tino. 
Anzi  se,  mercè  le  necessarie  cure  nel  trasportarla 
e  nel  versarla  nel  tino,  l'uva  non  ebbe  alcun 
grano  infranto,  è  bene  lasciarla  ammucchiata 
qualche  giorno  onde  provi  tale  incalescenza 
che  ne  perfezioni  la  maturanza. 

Si  è  parlato  molto  sulla  convenienza  o  scon- 
venienza di  sgranellare  l'uva  prima  di  farne 
fermentare  il  sugo,  e,  su  questo  argomento, 
neppure  adesso  sono  affatto  concordi  gli  enologi. 
Egli  è  un  fatto  che  i  vini  provenienti  da  uve 
non  sgranellate  partecipano  del  sapore  del  raci- 
molo, ma  non  è  meno  vero  che  i  vini  ottenuti 
da  uve  poco  zuccherose  se  sono  sgranellate 
risultano  ancor  più  deboli  dell'usato,  e  inclinati 
a  subire  facilmente  la  fermentazione  vischiosa 
che  li  rende  filanti.  Si  studii  adunque  la  natura 
dell'uva  e  del  vigneto,  si  ponga  mente  all'annata, 
alla  maturanza  dell'uva,  alla  limpidezza  ed  alla 
temperatura  delle  giornate  che  precedettero,  e  di 
quelle  in  cui  si  effettuò  la  vendemmia,  prima  di 
decidersi  a  sgranellare.  Si  sgranelli  da  poi  con 
parsimonia  l'uva  rossa  in  quelle  annate  in  cui  la 
si  colse  molto  matura,  o  la  si  fece  appassire,  ed  in 
quelle  felici  località  che  soglion  dare  uve  assai 
zuccherose;  si  sgranelli  ancor  meno  in  casi 
dissimili;  non  si  sgranellino  affatto  l'uve  bianche, 
quelle  raccolte  in  luoghi  umidi,  od  in  vigneti 
male  esposti,  quelle  colte  immature. 
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Anche  sui  segnali  che  indicano  il  momento 
di  svinare,  a  cagione  d'intempestivo  desiderio 
di  precetti  generali,  discordano  gli  enologi, 
Alcuni  ve  ne  sono  che  considerano  arrivato  il 
tempo  di  svinare  soltanto  allorché  il  cappello 
si  è  abbassato  ;  altri  invece  considerano  giunta 
l'epoca  dell1  importante  operazione  allora  che 
dalla  superficie  del  vino  versato  dall'alto  sparisce 
prontamente  la  schiuma;  ve  ne  sono  di  quelli 
che  alla  colorazione  si  appoggiano,  od  alla 
scomparsa  del  calore.  Altri  infine  misurano  col 

flucometro  lo  zucchero  contenuto  nel  sugo 
ell'uva  appena  pigiata,  quindi,  stabilita  la  quan- 
tità di  alcol  che  se  ne  dovrà  ottenere ,  provano 
e  riprovano  coli' eliometro  il  mosto,  e  lo  cavan 
dal  tino  quando  a  dettame  di  quell' istrumento 
presso  che  tutto  lo  zuccaro  si  è  trasformato. 
Anche  questo  metodo,  che  d'altronde  non  è 
per  tutti,  è  ben  lontano  dalla  perfezione.  Io 
reputo  che  V  odore  ed  il  sapore ,  più  volte 
assaggiati  coi  più  delicati  fra  gli  istrumenti, 
l'olfato  e  il  palato,  sono  i  migliori  indizii  del 
momento  di  svinare. 

Nondimeno  di  una  certa  guida  ponno  essere 
le  seguenti  norme: 

Il  mosto  deve  rimanere  meno  nel  tino  quanto 
è  meno  zuccheroso  ;  quanto  meno  si  vuole  co- 
lorato il  vino  ;  quanto  più  lo  si  vuole  spumante 
e  profumato.  Dura  minor  tempo  la  fermentazione 
quanto  è  più  elevata  la  temperatura  del  celliere, 
e  quella  del  sugo  dell'uva  appena  pigiata. 

Poco  prima  che  giunga  il  momento  di  svinare 
si  prepareranno  le  botti,  entro  le  quali  riporre 
il  vino  a  completare  lentamente  la  fermentazione. 
Bisognerà  assicurarsi  che  le  botti  siano  sane 
e  che  non  abbiano  contratto  l'odore  di  muffa, 
nel  qual  caso  sono  da  rigettarsi  assolutamente. 
Ancora  non  si  conosce  un  metodo  che  valga  a 


63 

togliere  loro  stabilmente  il  triste  fetore,  che  si 
comunica  con  tanta  prontezza  al  vino.  Le  botti 
perfettamente  sane  poi  richiedono  anch'  esse 
che  si  usi  loro  intorno  qualche  cura.  Si  suole 
lavarle  con  diligenza  nell'interno  con  acqua 
limpida,  soffogandole  a  più  riprese  con  manciate 
di  brugo,  o  con  forti  spazzole  ;  si  suole  riscia- 
quarle,  lasciarle  colare,  indi  bagnarle  interna- 
mente con  vino  bollente  ruzzolandole,  e  lasciarle 
colare  di  nuovo.  Allora  son  pronte  a  ricevere 
il  vino,  che  si  verserà  con  prestezza,  affine  di 
diminuire  più  che  si  può  i  dannosi  disperdimenti 
di  aromi  e  di  spirito. 

Il  cappello  si  sottopone  allo  strettoio  e  se  ne 
estrae  del  vino  di  seconda  qualità,  ma  che 
potrebbe  convertirsi  in  eccellente  aceto. 

Per  alcuni  giorni  alla  superficie  del  vino, 
posto  nelle  botti  a  perfezionarsi,  formasi  della 
schiuma  che  conviene  toglier  via.  Perciò  si 
conservano  colme  le  botti,  affinchè  la  schiuma 
strabocchi  dal  foro  del  cocchiume.  Si  continua 
a  tener  colme  le  botti  anche  dopo  che  il  vino 
si  è  completamente  espurgato,  ma  allora  si  ha 
per  iscopo  di  rendere  minima  la  superficie  del 
liquore  a  contatto  libero  coir  aria. 

Calmata  anche  questa  lenta  fermentazione,  si 
separa  il  vino  dalla  feccia  che  ha  deposto  tra- 
vasandolo col  sussidio  di  un  sifone.  Questo 
travasamento  dovrassi  effettuare  tanto  più  presto 
quanto  più  torbido  era  il  vino  quando  si  cavò 
dal  tino. 

Sul  finire  dell'inverno,  ben  spesso  anche  molto 
prima,  il  vino  è  fatto,  e  lo  si  riversa  col  sifone 
in  altre  botti,  che  si  ha  l'avvertenza  di  colmare 
ripetutamente  per  alcuni  giorni,  dopo  di  che 
si  colloca  in  posto  il  cocchiume  con  ogni  dili- 
genza. 

Anche  dopo  il  secondo  travasamento  il  vino 
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deposita  sulle  pareti  del  recipiente  della  feccia, 
che,  o  per  tremiti  impressivi  improvvisi  e  con- 
tinuati, o  per  altre  cause  può  mescolarvisi  di 
bel  nuovo  intorbidandolo,  e  bene  spesso  deter- 
minandovi un  moto  di  fermentazione  che  lo 
deteriora. 

A  prevenire  questo  dannoso  incidente  usansi 
dagli  esperti  enologi  la  solforazione  e  la  chia- 
rificazione del  vino. 

Il  primo  di  questi  provvidi  espedienti  si  pratica 
abbruciando  nelle  botti  entro  cui  devesi  versare 
il  vino,  immediatamente  prima  di  riporvelo, 
degli  stoppini  intrisi  di  solfo  quanti  ne  bastano 
a  riempierle  di  acido  solforoso.  Neil' effettuare 
il  travasamento  si  piglierà  cura  che  il  liquore 
si  mescoli  all'acido  solforoso.  Questo  gas,  disos- 
sigenando l'aria  mescolata  col  vino,  ne  rende 
impossibile  l'acetificazione,  che,  come  si  disse, 
è  causata  d&Wulvina  aceti,  lo  sviluppo  della  quale 
è  impossibile  quando  in  contatto  coi  germi  di 
essa  non  siavi  dell'aria,  da  cui  possano  estrarre 
ossigene. 

La  chiarificazione  produce  nel  vino  presso  a 
poco  l'effetto  di  una  filtrazione  senza  averne 
gli  svantaggi.  Si  pratica  da  alcuni  con  chiari 
d'uova,  da  altri  con  colle  che,  a  ciò  preparate, 
si  trovano  in  commercio.  Usando  dei  primi,  per 
chiarificare  200  litri  circa  di  vino,  se  ne  sbattono 
da  quattro  a  sei  in  un  poco  di  quel  liquido ,  e  si 
versano  nella  botte  agitando  il  tutto  in  ogni 
senso;  si  colma  la  botte  se  ve  ne  è  il  bisogno,  e 
poco  dopo  si  rimette  il  cocchiume.  Dopo  quattro 
o  cinque  giorni  il  vino  è  chiarificato,  e,  trava- 
sandolo colle  debite  cautele,  si  scorge  sul  fondo 
rappreso  il  chiaro  d'uova  commisto  a  tutte  le 
impurità  che  ha  trascinate  seco.  Usando  della 
colla  preparata,  per  ogni  200  litri  di  vino 
da  chiarificarsi  se  ne  sciolgono   10  grammi  in 
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circa  in  poco  vino,  riscaldandolo  anclie  un  poco 
all' occorrenza  ;  si  versa  il  tutto  nella  botte,  e 
si  conduce  l'operazione  come  l'altra  sopra  ac- 
cennata. 

A  coadiuvare  tutte  queste  operazioni,  ed  a  ri- 
sparmiarne talvolta  alcuna,  si  presta  una  buona 
cantina.  E  perchè  una  cantina  possa  dirsi  buona, 
deve  essere:  scavata  ad  una  profondità  che 
basti  a  tenerla  al  coperto  dalle  repentine  varia- 
zioni di  temperatura;  volta  al  nord;  lontana 
dalle  strade  percorse  da  carri  o  da  altri  veicoli 
pesanti;  lontana  dai  canali,  dalle  fogne;  ricoperta 
a  volta  e  cinta  da  robuste  muraglie;  asciutta 
ed  illuminata  quanto  basta  ad  impedire  l' infra- 
cidimento  delle  botti;  lontana  dai  ripostigli  di 
commestibili  ed  in  ispecie  dei  latticini,  né  mai 
adoperata  essa  medesima  a  quegli  usi.  Le  reca 
pur  danno  la  troppa  vicinanza  dei  legnai. 

Presso  che  tutto  quello  che  si  venne  dicendo 
fino  qui  è  applicabile  non  solo  al  vino  rosso  ma 
anche  al  bianco. 

Quest'ultima  qualità  di  vino  però,  a  cagione 
della  naturale  tendenza  delle  uve  bianche  a 
produrre  vini  deboli  ma  profumati,  desiderasi 
dai  buon  gustai  delicato  e  senza  colore;  suolsi 
perciò  fabbricare  in  modo  che  questi  pregi 
aumentino  il  più  che  è  possibile.  Si  raccoglie 
l'uva  senza  guazza  e  la  si  pigia  sulla  madia  dello 
strettoio,  quindi  la  si  schiaccia  lentamente.  Il 
vino  che  cola  dallo  strettoio,  purgato  grosso- 
lanamente dalle  buccie  e  dai  vinacciuoli  (facen- 
dolo passare  attraverso  ad  un  fitto  canestro),  si 
mette  a  fermentare  in  botti  che  non  abbiano 
servito  a  vino  rosso,  e  vi  si  lascia  senza  tra- 
vasarlo finché  è  completamente  fatto. 

Anche  dalle  uve  rosse  si  può  ottenere  il  vino 
bianco;  anzi  quello  preparato  con  queste  uve 
ha  corpo ,  non  ingiallisce  col  tempo ,  è  delicato 
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e  durevole,  pregi  tutti  dei  quali  generalmente 
è  fornito  anche  un  buon  vino  d'uve  bianche, 
ma  in  minor  grado. 

Il  vino  bianco  colle  uve  rosse  si  ottiene  dai 
grappoli  i  più  maturi,  che  colgonsi  ancora 
ingemmati  dalla  guazza,  e  si  schiacciano  con 
molta  lentezza  collo  strettoio  senza  pigiarle 
dapprima.  Il  primo  mosto  che  cola  è  pressoché 
in  colore  ed  è  il  migliore,  poiché  è  spremuto 
dagli  acini  più  maturi;  si  suole  farlo  fermentare 
a  parte.  Quello  che  si  ottiene  in  seguito  anche 
dopo  frantumato  il  pane  dei  grappoli,  finché 
incomincia  a  colorarsi,  dà  ancora  un  vino  bianco 
assai  pregievole;  il  rimanente  si  unisce  al  mosto 
che  deve  dare  il  vino  rosso. 

I  vini  spumanti  debbono  questa  loro  pecu- 
liare qualità  all'acido  carbonico  che  contengono, 
generato  in  essi  dalla  lenta  fermentazione  a  cui 
andarono  soggetti  dopo  rinchiusi  nelle  bottiglie. 

Da  tutte  le  uve  si  può  ottenere  vino  spumante; 
basta  rinchiuderlo  ancora  molto  verde  nelle 
bottiglie.  Alcuni  vini  però,  perchè  soggetti  a 
fermentazione  tumultuosa,  spaccano  il  vaso  che 
li  contiene,  se  non  vennero  in  prevenzione  chia- 
rificati colla  filtrazione,  o  col  metodo  che  indicassi 
più  sopra.  Questa  qualità  di  vino,  appunto  perchè 
compie  la  fermentazione  nelle  bottiglie,  fa  in 
esse  voluminosi  depositi ,  ed  è  soggetto  a  dete- 
riorarsi in  breve  tempo. 

Como,  novembre  4867. 

Ing.  Monzini  Giovanni. 


ALCUNI    CENNI 

sullo 

IMBOSCHIMENTO  DEI  TERRENI  INCOLTI 
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i  chi  percorre  la  nostra  Provincia  si  affacciano 
troppo  spesso  vaste  ericaie,  e  zerbi,  e  pascoli 
presso  che  infruttiferi,  che  se  talvolta,  frammisti 
a  pittoresche  roccie,  a  frane,  a  dirupi  ed  a 
torrenti,  compongono  quei  vaghi  panorama,  che 
a  ragione  ci  vantano  gli  oltremontani  ammiratori 
della  natura,  d'altra  parte  però  stanno  a  rimpro- 
verarci Timprovidenza  di  noi,  che  non  sappiamo 
da  tanto  terreno  ritrarre  vantaggi  maggiori  dei 
meschini,  che  naturalmente  ci  provengono.  E 
non  si  creda  che  trascurabile  ne  sia  la  com- 
plessiva estensione;  essa  occupa  poco  meno 
della  settima  parte  della  superfice  di  così  vasta 
Provincia. 

L'agricoltore  intelligente,  che  rimira  quelle 
vaste  zone  di  terreno  incolto ,  sentesi  involon- 
tariamente trascinato  a  meditare  sui  vantaggi 
che  da  esse  si  potrebbero  ritrarre,  e  si  meraviglia, 
che  un  tanto  utile  si  trascuri  anche  da  quegli 
operosi,  che  non  sanno  risparmiare  fatiche  in 
tutte  quelle  imprese  dalle  quali  si  attendono  un 
gualche  guadagno. 
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Poca  parte  ve  n'ha  di  quel  terreno  incolto,  che 
per  la  sua  felice  esposizione,  per  una  bastevole 
ubertosità,  per  una  elevazione  non  soverchia 
ricompenserebbe  con  pingui  raccolti  di  biade, 
di  erbe,  fors'anco  di  frutta  le  fatiche  del  col- 
tivatore; la  maggior  parte  invece,  sterile  per 
natura,  o  volta  a  tramonto,  o  troppo  elevata, 
o  scoscesa,  si  adatta  con  vantaggio  soltanto 
al  bosco. 

Né  vogliamo  dire,  che  la  coltivazione  del  bosco 
s' abbia  a  tenere  a  vile,  poiché  anche  dei  boschi 
l'uomo  si  giova  assai  pel  proprio  benessere.  Essi 
assorbono  col  vasto  fogliame  acido  carbonico 
ed  emettono  ossigeno,  conservando  all'atmosfera 
quella  virtù,  che  la  fanno  la  sorgente  principale 
della  vita  animale  ;  moderano  V  evaporazione 
terrestre ,  perlocchè  rendono  meno  frequenti 
le  repentine  condensazioni  di  vapori  in  nubi 
temporalesche,  antivenendo  le  grandini  deva- 
statrici e  gli  uragani;  a  guisa  di  vasti  bacini 
d' acqua ,  per  V  umidore  che  si  mantengono 
dintorno,  e  d'altra  parte  formando  un  argine 
contro  i  venti  gelati  del  nord  ed  i  tiepidi  del 
sud-ovest,  essi  conservano  nelle  regioni  a  loro 
circostanti  una  temperatura  relativamente  uni- 
forme e  mite.  Moderano  altresì  i  boschi  le 
corrosioni  dei  torrenti  e  dei  fiumi  troppo  ripidi, 
e  si  oppongono  alle  frane;  bonificano  il  ter- 
reno- su  cui  crescono  disgregando  colle  profonde 
radici  le  roccie,  ed  esponendole  assai  più  alla 
anione  distruggitrice  dell'atmosfera,  che  perciò 
le  riduce  più  presto  in  buona  terra.  Inoltre 
crescendo  i  boschi  a  spese  degli  alimenti  che 
rintracciano  negli  strati  sottoposti  del  suolo,  ne 
fertilizzano  sempre  più  lo  stato  esterno ,  abban- 
donandogli buona  parte  delle  proprie  spoglie. 

Ma  a  convincere  anche  i  più  ostinati  sulla 
utilità  che  si  potrebbe  ricavare  imboscendo  i 
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terreni  non  altrimenti  produttivi,  ricorderò,  che 
un  ceduo  di  25  anni  per  ogni  fusto  dà  almeno 
30  decimetri  cubici  di  legno ,  e  che  il  ceppo , 
coi  palloni  che  emetterà,  alla  fine  di  un  secondo 
periodo  di  un  eguale  numero   di  anni  ne  darà 

§iù  di  60  decimetri  cubici,  per  cui  un  ettaro 
i  terreno  a  bosco  ceduo  produce  60  metri  cubici 
di  legna  ;  rammenterò,  che  computando  a  4000 
le  famiglie  della  nostra  città,  e  supponendo  che 
ogni  una  consumi  in  media  un  miriagrammo 
di  legna  al  giorno,  dietro  conteggi  basati  sui 
dati  medii  delle  tavole  del  Cotta,  si  otterrà  per 
risultato,  che  ad  alimentare  la  legna  consumata 
in  un  anno  nella  città  di  Como  bastano  appena 
1000  ettari  di  terreno  a  bosco  ceduo.  A  meglio 
convalidare  il  mio  asserto  rammenterò,  che  alla 
costruzione  di  un  vascello  di  linea  di  primo 
rango  occorrono  circa  5000  metri  cnbici  di 
legname  squadrato,  a  produrre  i  quali  bastano 
appena  da  700  a  800  ettari  di  bosco  ad  alto 
fusto.  E  queste  non  sono  le  sole  voragini  che 
distruggono  quantità  sì  enormi  di  legna  e  di 
legname:  le  crescenti  industrie,  benché  sussi- 
diate dal  carbon  fossile  e  dalla  torba,  consumano 
annualmente  immensi  volumi  di  legna;  le  costru- 
zioni civili,  e  la  fabbricazione  delle  suppellettili 
e  degli  attrezzi  in  legno  impiegano  ogni  anno 
volumi  assai  vasti  di  legname.  E  se  a  sopperire 
a  sì  imperioso  bisogno  bastavano  un  giorno 
le  nostre  boscaglie,  che  non  solo  guernivano 
le  creste  dei  monti ,  ma  sino  alle  falde  di  quelli 
si  estendevano,  non  bastano  in  oggi  diradate 
e  diminuite  assai  di  estensione  e  di  numero 
dalla  imprevidenza  nostra  e  dei  nostri  maggiori, 
sicché  di  tutti  in  generale  i  legnami  si  sente 
la  scarsezza,  ma  di  alcuni  in  ispecie,  come 
delle  roveri,  è  quasi  sparita  la  razza. 
E  non  si  accampino  qui  le  varie   difficoltà 
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che  sogliono  ripetere  con  ampollose  parole  i 
nemici  di  ogni  progresso ,  perciocché  la  natura 
fu  sì  prodiga  nel  fornirci  di  essenze  forestali, 
che  ci  sarà  sempre  possibile  di  scegliere  fra  le 
più  utili  quelle,  che  più  si  attagliano  al  nostro 
bisogno. 

Fra  gli  alberi  a  late-foglie  si  adattano  ai 
terreni  umidi  ed  anche  paludosi  V  ontano  ed 
il  pioppo;  il  salice,  la  betulla,  il  frassino  pro- 
sperano negli  umidi  e  sabbiosi;  la  quercia,  il 
carpano,  il  faggio,  Tacerò,  il  castano  e  l'olmo 
amano  i  terreni  forti;  a  tutti  i  terreni  poi, 
purché  non  umidi,  si  adatta  la  rubinia;  Felce 
ama  i  terreni  sabbiosi  ed  asciutti  ;  l' ailanto 
invece  i  terreni  asciutti  sì,  ma  freschi  e  poco 
soleggiati.  Fra  gli  alberi  aghi-foglie  si  addice 
ai  terreni  sciolti  l'abete  rosso;  ai  più  compatti 
il  larice;  ai  terreni  freschi  l'abete  bianco.  Il 
pino  silvestre  si  adatta  a  tutti  i  terreni;  il 
marittimo  ama  il  terreno  forte  del  piano  volto 
a  meriggio.  E  ciò  per  quanto  riguarda  le  qualità 
fìsiche  del  terreno;  in  quanto  alle  chimiche 
presso  che  tutti  i  nominati  alberi  preferiscono 
un  terreno  ubertoso;  crescono  però  più  pregiati, 
ma  più  lentamente,  nei  terreni  magri,  quando 
siano  provvisti  di  sali  alcalini,  in  ispecie  di 
potassa.  In  quanto  alle  altitudini  che  loro  con- 
vengono diciamo  che  il  salice,  il  pioppo  e 
l'ontano,  alberi  più  del  piano  che  del  monte, 
segnano  il  primo  gradino  della  scala;  ad  essi 
tiene  dietro  la  rubinia,  indi  in  ordine  progressivo 
il  castano,  il  frassino,  l' ailanto,  l'olmo,  il  carpano, 
l'elee,  la  quercia,  l'acero,  il  faggio  e  la  betulla 
che  è  fra  i  lati-foglie  l'albero  che  alligna  più 
in  alto.  Dopo  la  betulla  seguono  gli  alberi  re- 
sinosi ascendendo  sino  alla  regione  delle  nevi 
perpetue  in  quest'ordine:  pino  selvatico,  abete 
rosso,   abete  bianco,  larice.  Il  pino  marittimo 
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però,  giova  ripeterlo,  ama  i  tepori  della  pianura; 
esso  ha  fatto  la  più  bella  prova  in  molti  luoghi 
della  nostra  Provincia  e  della  vicina  Provincia 
di  Milano. 

Le  cure  speciali  che  questi  alberi  esigono, 
non  sono  molte  né  gravose.  Il  salice  ed  il  pioppo 
si  propagano  di  solito  per  talee  conficcate  nel 
suolo  leggermente  smosso  colla  vanga  o  col- 
F  aratro;  l'olmo,  che  suolsi  allevare  nel  vivaio, 
e  la  betulla,  che  cresce  più  spesso,  sin  dai 
primi  anni,  a  dimora,  si  accontentano  che  il 
loro  seme  sia  sparso  in  terreno  appena  smosso 
colle  marre.  Il  carpano,  Tacerò,  il  frassino  e 
la  quercia  in  ispecie,  si  seminano  in  terreno 
lavorato  profondamente,  e  se  ne  copre  bene  la 
semente.  Le  ghiande  specialmente,  delle  quali 
son  tanto  ghiotti  i  topi,  verrebbero  da  essi 
interamente  distrutte  senza  quest'ultima  cura; 
è  perciò  che  da  taluni  si  usa  seminando  i 
querceti  di  gettare  due  ghiande  di  sotto  ad  ogni 
zolla  sollevata  con  un  robusto  colpo  di  zappa. 
Il  castagneto  si  stabilisce  per  lo  più  con  giovani 
soggetti  tolti  dal  vivaio;  il  faggieto  invece 
si  semina  a  dimora,  ma  in  luogo  riparato.  I 
giovani  faggi  temono  il  freddo,  al  quale  resi- 
stono poi  benissimo  allorché  son  fatti  adulti, 
per  cui  da  molti  costumasi  seminare  il  faggio 
frammezzo  ad  altre  essenze,  o  ad  altri  faggi  già 
sviluppati,  ed  atti  a  servire  loro  di  scudo  contro 
i  venti  del  nord. 

Le  piante  resinose  seminansi  pressoché  tutte 
in  vivaio,  ma  da  taluni  invece  si  preferisce  semi- 
narle a  dimora,  alla  volata,  su  terreno  previa- 
mente lavorato  profondamente.  Per  ricoprire 
meglio  i  semi  di  queste  piante,  senza  appro- 
fondarli troppo  nel  solco,  che  è  dannoso,  si 
pratica  di  appianare  coi  rastrelli  le  aiuole  prima 
della  seminagione,  e  calpestar  poi  il  seminato 
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con  larghi  zoccoli,  ripetendo  il  calpestio  in  due 
diverse  direzioni,  quando  ne  sia  bisogno. 

Pel  faggio,  pel  castagno  e  per  la  quercia 
si  sogliono  impiegare  dai  4  ai  5  chilogrammi 
di  semente,  per  ogni  ettaro;  dai  10  ai  15  chi- 
logrammi se  ne  impiegano  per  l'ontano,  per 
la  rubinia,  per  Tacerò  e  pel  pino  silvestre; 
dai  15  ai  20  pel  larice  e  per  l'abete  rosso;  dai 
30  ai  50  chilogrammi  all'ettaro  per  le  altre 
essenze  di  cui  si  tenne  parola. 

Questi  alberi  dei  quali  si  contano  molte  varietà, 
sono  i  più  comuni;  ma  altri  ve  ne  sono  che 
meriterebbero  di  essere  propagati,  specialmente 
fra  i  resinosi,  quali  sono:  il  cipresso  comune 
che  cresce  in  tutti  i  terreni  purché  non  umidi 
e  mediocremente  riparati;  il  cipresso  distico 
che  ama  i  terreni  umidi  ed  anche  paludosi,  e 
dà  un  legno  più  duro  ed  elastico  di  qualsiasi 
altro  albero  resinoso.  I  cedri  del  Libano  e  del- 
l' Hymalya  sono  adatti  ai  terreni  sciolti  ed 
asciutti.  Il  secondo  teme  meno  i  freddi  del  primo. 
Il  loro  legno  è  ricercatissimo  dagli  impiallac- 
lacciatori  e  dagli  stipetai.  Anche  il  tasso,  la 
tuya,  il  ginepro  comune  ed  il  virginiano  sa- 
rebbero alberi  convenienti  per  l' imboschimento 
dei  monti  non  troppo  elevati.  Fra  i  late-foglie 
converrebbero,  per  averne  legna  da  focaggio, 
il  lazzeruolo,  il  laburno,  il  lauro  spinoso,  il 
sorbo.  Questi  alberi  si  adattano  anche  alle  roccie 
pressoché  nude. 

Cresciute  le  pianticelle  seminate  a  dimora 
stabile,  o  provenienti  dal  vivaio,  si  diradano  se 
troppo  fitte,  e  si  monda  di  frequente  dalle 
cattive  erbe  il  terreno  a  lor  circostante.  Quando 
poi  hanno  raggiunto  un  sufficiente  sviluppo  si 
possono  condurre,  se  alberi  alate-foglie  a  fu- 
staia,  a  ceppate,  od  a  capitozze,  a  seconda  che 
se  ne  vuole  ricavare  legname  da  costruzioni,  o 
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legna  da  ardere.  Solitamente  però  si  usa  fram- 
mischiare gli  alberi  d'alto  fusto  al  bosco  ceduo 
ed  alle  capitozze,  per  averne,  con  maggior 
vantaggio,  dallo  stesso  terreno  e  l'una  e  l'altra 
specie  di  frutto.  Le  piante  resinose  però,  non 
tollerando  mutilazioni  energiche,  si  educano 
sempre  ad  alto  fusto. 

Per  ritrarre  un  profitto  ancor  maggiore  da 
un  imboschimento  converrà  seminare  varie  es- 
senze sullo  stesso  terreno,  di  esigenze  fra  loro 
accordantesi,  in  modo  che  non  si  nuocano  a 
vicenda,  ma  anzi,  se  è  possibile,  si  proteggano 
l'un  l'altra.  Una  miscela  di  quercie,  castani  e 
faggi,  le  prime  a  lungo  fittone  approfondantesi 
nel  terreno ,  i  secondi  a  radici  superficiali  con- 
verrebbe assai.  Così  dicasi  dell'  ontano  e  del 
frassino;  dell'olmo,  dell'acero  e  della  quercia. 
Anche  gli  alberi  resinosi  si  associano  con  van- 
taggio al  carpino  ed  all'elee,  ma  in  ispecie 
alla  betulla. 

Non  è  mia  intenzione  di  tessere  qui  un 
trattato  di  selvicoltura,  e  però  faccio  sosta 
nella  lusinga  d'avere  detto  quanto  basta  a  di- 
mostrare, che  la  natura  ci  fu  prodiga  di  utili 
essenze  forestali,  proprie  al  nostro  clima  ed 
alla  natura  dei  nostri  terreni  incolti;  che  a 
coltivarle  non  si  oppone  ostacolo  alcuno  ;  e  che 
l'utile  che  esse  ci  apporterebbero  è  grandissimo, 
e  non  può  col  tempo  che  aumentare  sempre 
più.  Scuotiamoci  adunque,  e  con  tutte  le  forze 
accingiamoci  ad  un'opera  tanto  provvidenziale; 
rammentiamoci  che  quanto  più  indugeremo  ad 
intraprenderla,  tanto  più  ci  toccherà  a  sudare 
con  minor  vantaggio. 

Como,  novembre  4861. 

Ing.  Monzini  Giovanni* 
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a  tisi  è  la  malattia  che,  d'ordinario  nell'età 
più  florida,  fa  il  maggior  numero  di  vittime 
nella  nostra  popolazione.  Nell'ultimo  dodicennio 
1855-66,  sopra  9943  morti,  si  contano  1217 
tisici,  ciò  che  dà  la  proporzione  del  4. 3/4  sopra 
ogni  mille  abitanti  e  del  122. 4/3  sopra  ogni  mille 
morti:  proporzione  che,  escluse  le  grandi  epi- 
demie, è  superiore  a  quella  delle  altre  singole 
malattie. 

Senza  voler  attribuire  alla  statistica  esagerata 
importanza,  è  però  certo  che,  tanto  nella  medi- 
cina clinica,  quanto  nella  igiene  pubblica,  im- 
porta assaissimo  il  conoscere  l'estensione  e  tutte 
le  circostanze  accessorie  di  un  male,  per  meglio 
indagarne  e  studiarne  cause  e  rimedii.  Credetti 
utile  pertanto  presentare  in  alcune  tavole  pros- 
pettiche quanto  da  ufficiali  documenti  ho  potuto, 
con  paziente  diligenza,  raccogliere  intorno  a 
questo  morbo  fatale. 

Una  grave  difficoltà  però  si  presenta  a  voler 
compilare  con  esattezza  veramente  scientifica 
una  statistica  della  tisi:  la  deficienza  cioè  di 
buone  tavole  nosologiche.  Non  si  possono  infatti 
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desumere  autentiche  notizie  che  dai  registri  mor- 
tuarii  municipali  :  ma  vi  difettano  molti  impor- 
tantissimi dati,  quali  per  esempio  V  origine,  la 
durata,  le  fasi  della  malattia,  le  guarigioni  tem- 
porarie  o  stabili,  il  trattamento  usato  ecc.,  e 
principalmente  la  professione,  che  somministre- 
rebbe un  criterio  a  determinare  aritmeticamente 
alcune  delle  condizioni  che  rendono  più  fre- 
quente e  più  micidiale  la  malattia,  e  l1  indica- 
zione dello  stato  civile,  che  servirebbe  a  spingere 
anche  lo  sguardo  nell'avvenire,  ed  a  stabilire  un 
pronostico  sulla  maggiore  o  minore  probabile 
sua  diffusione  nelle  generazioni  nasciture. 

Benché  così  imperfette  e  monche,  avrei  desi- 
derato iniziare  le  mie  ricerche  dal  principio 
del  secolo  :  ma  quei  primi  registri  non  sono 
che  una  serie  di  processi  verbali  di  avvenuta 
morte,  senza  nemmeno  indicarne  la  causa. 

Solo  nel  1813  cominciano  regolari  prospetti 
sinottici,  i  quali  non  danno  alcuna  notizia  me- 
dica, ma  hanno  invece  Paria  di  semplici  registri 
di  cassa,  e  sono  intitolati  difatto  :  Registri  delle 
tasse  esatte  dagli  eredi  dei  defunti  in  questo 
Comune  di  Como,  in  conformità  della  Prefettizia 
Circolare  4  novembre  481%  I  morti  vi  sono 
classificati  in  miserabili  ed  agiati;  e  questi 
pagano  L.  3  di  tassa.  —  Così  il  custode  del  Cimi- 
tero diventa  successore  del  mitologico  Caronte 
neir  esigere  il  funebre  pedaggio.  —  Neil1  anno 
indicato  morirono  706  abitanti,  di  cui  148  agiati 
col  profitto  di  L.  444  al  Municipio.  Il  patibolo 
contò  due  vittime.  —  Col  giugno  1815  cessa 
ì1  esazione  della  tassa. 

Nel  1816,  senza  indicazione  di  paternità  e  di 
età,  incomincia  quella  della  malattia.  Spesso  è 
caratterizzata  in  termini  affatto  generali:  ma- 
lattia ordinaria,  febbre  cattiva,  lunga  infermità, 
malattia  naturale,  febbre  repentina;  — talvolta 


76 

ha  nome  affatto  volgare  e  profano:  acqua  in- 
terna, bruttura,  occupazione  di  petto,  rovescia- 
mento di  parto,  punta  falsa;  —  tal' altra  ha 
dello  scolastico  e  del  pretenzioso  :  febbre  acuta- 
astenica,  febbre  ptierperale-infiammatoria-addo- 
minale;  —  in  qualche  caso  dà  perfino  nel 
ridicolo,  e  si  trovano  registrati  individui  morti 
per  mancamento  di  respiro  o  per  tosse  viziata, 
e  bambini  per  dirotto  pianto  e  Grò  per  non  aver 
avuto  vita. 

Dal  1816  però,  in  cui  i  registri  mortuarii 
offrono  già  qualche  cosa  eli  positivo,  incomin- 
ciano le  mie  note;  e  per  non  annoiare  con 
lunghissima  serie  di  annue  monotome  cifre, 
presento  nella  seguente  tabella  A,  solo  di  lustro 
in  lustro,  arrestandomi  al  1854,  il  numero  dei 
tisici,  in  confronto  a  quello  della  popolazione  e 
del  complesso  dei  morti.  Vi  compresi  tutti 
quelli  caratterizzati  per  tisi,  tisichezza,  etisia, 
febbre  etica,  bronchite  cronica,  tubercolosi,  tra- 
lasciando, come  non  abbastanza  qualificati,  i 
morti  per  consunzione:  termine  generico,  cui 
buon  numero  di  tisici  non  doveva  però  sicu- 
ramente essere  estraneo. 


Tabella  A. 

Cif 

va 

Anni 

Popolazione 

Totale 

Parziale 

dei  morti 

dei  tisici 

1816 

13,990 

692 

62 

1820 

13,761 

543 

33 

1825 

15,084 

589 

37 

1830 

15,622 

602 

44 

1835 

16,420 

676 

35 

1840 

16,788 

641 

55 

1845 

17,947 

603 

69 

1850 

18,325 

732 

78 

1854 

20,107 

784 

86 

77 

Quantunque  poi  non  strettamente  in  relazione 
coli1  argomento ,  credo  utile  alla  storia  medica 
del  paese  il  compendiare  le  notizie  sanitarie 
che  potei  raccogliere,  percorrendo  i  registri 
mortuarii  dell'indicato  spazio  di  tempo. 

Nel  1816,  frutto  delle  lunghe  guerre  pre- 
gresse, le  quali  a  noi  non  lasciarono  che  un 
cambiato  dominio  straniero,  miseria  e  carestia, 
incominciò  la  febbre  petecchiale.  Dominò  pure 
il  vaiolo  e  principalmente  la  tosse  ferina,  di  cui 
tra  la  primavera  e  la  state  perirono  17  bambini. 
Lo  Spedale  segnò  12  decessi  di  pellagra:  ciò 
che  mostra  come  già  fin  d'allora  questa  malattia 
dovesse  essere  molto  diffusa  nel  circostante 
contado. 

Egli  è  nel  1817,  anno  infausto  e  micidiale, 
che  più  gTavemente  imperversò  il  tifo  petec- 
chiale, colla  mortalità  di  997,  di  cui  425  del 
Comune  di  Como,  gli  altri  dei  Comuni  vicini, 
ricoverati  nello  Spedale  succursale  apposita- 
mente aperto  in  Santa  Teresa.  Muoiono  pure 
19  vaiolosi  e  24  morbillosi;  ed  in  mezzo  a  tanta 
strage  anche  la  tisi  fa  51  vittime.  —  Non  è 
che  nel  1820  che  scompare  affatto  il  tifo  petec- 
chiale, dopo  avere  in  complesso  mietute  1033 
vite. 

Mette  raccapriccio  il  trovare  che  alcuni  bam- 
bini nel  1819,  nel  1821  ed  anche  nel  1824  ebbero 
a  morire  intirizziti  dal  freddo. 

La  qualifica  di  tubercolosi  si  trova  per  la 
prima  volta  registrata  nel  1823;  e  dal  1824  in 
poi  viene  gradatamente  cessando  quella  di  con- 
sunzione, cui  si  sostituiscono  indicazioni  più 
caratteristiche  e  precise. 

Nello  stesso  anno  1824,  dal  marzo  in  poi,  la 
maggior  parte  nello  Spedale,  muoiono  83  diar- 
roici; ma  domina  anche  il  vaiolo  e  principal- 
mente il  morbillo,  che  nel  1829  fa  45  vittime, 
e  continua  fino  a  tutto  il  1830. 
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Il  1836  è  fatalmente  segnato  dalla  prima 
invasione  del  cholera.  Dalla  fine  di  aprile  al 
settembre  se  ne  ebbero  865  casi  con  603  morti, 
compresovi  un  centinaio  di  soldati  della  guar- 
nigione. 

Epidemia  di  vaiolo,  di  morbillo  e  di  croup 
nel  1844. 

La  gloriosa  rivoluzione  del  1848  dà  20  morti 
di  ferite.  Sulla  fine  deiranno  comincia  il  tifo 
migliare,  il  quale  continua  anche  nel  1849, 
associandovisi  vaiolo ,  scarlattina ,  morbillo  e 
croup.  Il  dominio  di  questi  mali  esantematici 
si  prolunga  anche  nel  1850  e  1851  ;  e  nel  1852, 
dal  maggio  al  novembre,  muoiono  77  individui 
per  coliti  ed  enteritidi  diarroiche,  che  mietono 
47  vittime  anche  nel  1853,  e  continuano  nel 
1854,  associandosi  al  riapparso  tifo  migliare. 

Fra  i  diversi  corollarii  che  possono  emergere 
da  quanto  ho  compendiosamente  accennato , 
questo  intanto  vorrei  mettere  in  evidenza  che, 
ogniqualvolta  domina  un  epidemia  esantematica, 
(  del  che  il  lettore  troverà  ulteriori  prove  )  ne 
insorgono  contemporaneamente  diverse  forme, 
e  che  il  morbillo  in  ispecie  non  va  quasi  mai 
scompagnato  dal  vaiolo,  ed  ha  sempre  socio  o 
postumo  il  crottp. 

Pel  dodicennio  1855-66  le  ricerche  furono 
fatte  con  tutto  scrupolo  ed  esattezza,  poiché, 
oltre  le  più  precise  indicazioni  dei  registri  mor- 
tuarii,  potei  in  molti  casi  giovarmi  di  speciali 
note  e  reminiscenze,  e  delle  informazioni  assunte 
dalle  famiglie  e  dai  colleghi. 

Sarebbe  stata  mia  intenzione  dare  V  elenco 
dei  morti  per  tisi  appartenenti  al  solo  Comune 
di  Como  ;  ma  ciò  riusciva  praticamente  impos- 
sibile, o  per  lo  meno  sarebbe  stata  tale  improba 
fatica,  di  cui  V  utile  non  compensava  certo  la 
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difficoltà  e  la  noia.  Ne1  miei  prospetti  sono 
dunque  compresi,  oltre  ai  veramente  comaschi, 
anche  gli  esteri  morti  allo  Spedale;  e  calcoli 
il  lettore  che,  sulla  totalità  degli  ammalati 
degentivi,  la  metà  almeno  appartiene  al  Comune 
di  Como.  Prendo  per  norma  il  Rapporto  intorno 
alle  condizioni  economico-sanitarie  dello  Spedale, 
pubblicato  da  queir  egregio  Direttore  signor 
dottor  Serafino  Bonomi,  dal  quale  risulta  che 
nel  1862,  sopra  2249  ricoverati  (esclusi  i  militari), 
1196,  cioè  774  uomini  e  422  donne,  apparte- 
nevano al  Comune  nostro. 

La  Tabella  B  presenta  appunto  la  cifra  annuale 
dei  morti  per  tisi,  distinti  secondo  che  furono 
trattati  a  domicilio  od  allo  Spedale,  e  raffrontati 
coi  morti  di  altre  malattie. 
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57 

34 

91 

325 
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1857 

58 

36 

94 
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589 
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1858 

58 

33 

91 

348 

300 

648 
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1859 

68 

37 

105 

458 

342 
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1860 

62 

35 

97 

300 

278 

578 
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1861 

51 

30 

81 

363 

264 

627 
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1862 

50 

41 

91 

316 
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1863 

63 

30 

93 

599 

233 

832 
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85 

39 
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731 
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30 

132 

389 
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812  I 
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Totale 

75 

59 
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383 
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«788 

429 

1,217 

!  5,156 

3,570 

8,726 
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Confrontando  i  dati  di  questa  Tabella,  risulta 
che  a  domicilio  la  tisi  offre  la  proporzione  del 
13.  */4  per  100  sopra  il  complesso  dei  morti,  ed 
allo  Spedale  quella  del  10.  3/4.  Questa  differenza 
a  favore  dello  Spedale  dipende  principalmente 
da  ciò  che  in  fatto  vi  si  cura  numero  minore 
di  tisici;  i  quali,  come  affetti  di  malattia  cronica 
incurabile,  ne  vanno  esclusi,  giusta  le  norme 
vigenti,  e  solo  eccezionalmente  vengono  rice- 
vuti sotto  speciali  circostanze  e  condizioni  (*). 

Come  alla  Tabella  precedente,  così  gioverà 
anche  a  questa  far  susseguire  alcune  note  sulle 
condizioni  sanitarie  generali. 

La  mortalità  straordinaria  del  1855  fu  cagio- 
nata dalla  seconda  invasione  del  cholera,  che, 
sopra  704  infetti,  ne  condusse  a  morte  490. 
Domina  contemporaneamente ,  e  lo  segue ,  il 
morbillo  ed  il  croup,  di  cui  periscono  24  bambini. 

Nel  1857,  1858,  1859,  1860  e  1861  persiste 
ostinata  epidemia  vaiolosa,  più  grave  nell'anno 
1858,  nel  quale  si  hanno  271  casi  con  15  morti. 

Nel  1859 ,  contemporaneamente  al  vaiolo , 
domina  il  tifo  migliare,  che  con  varie  vicende 
continua  fino  al  1866.  Ne  muoiono  17  nel  1861  : 
12  nel  1862:  36  nel  1863:  27  nel  1864. 

Nel  1861,  oltre  a  vaiolo  e  migliare,  si  hanno 
esantemi  morbillosi  e  scarlattinosi:  nel  1862 
molte  coliti  ed  enteriti  diarroiche,  con  35  decessi: 
nel  1865  morbillo  e  croup,  con  23  morti:  e  nella 
state  persiste  la  costituzione  diarroica  deiranno 
precedente. 

(!)  A  confermare  la  frequenza  della  tisi  concorre  anche 
questo  dato  che,  dal  1860  a  tutto  il  1866,  sopra  473 
petenti  piazze  di  cronico-incurabile,  80,  cioè  un  numero 
maggiore  a  quello  delle  singole  altre  categorie,  presen- 
tarono medico  certificato  di  tisi,  di  emoftoe  ed  altre 
analoghe  malattie. 
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Nella  Tabella  C  i  morti  per  tisi  sono  distinti 
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( 
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Per  riguardo  al  sesso  si  vede  che  il  femminino 
supera  il  maschile  di  circa  un  sesto  (1).  Oltre 
alle  particolari  condizioni  fattegli  dalla  minore 
robustezza  organica  e  dagli  sconcerti  facilmente 
annessi  alle  sue  fasi  fisiologiche,  ciò  deriva 
anche  dal  poco  esercizio  muscolare,  dall'uso 
fatale  degli  imbusti,  dalla  vita  più  casalinga  e 
più  chiusa,  e  dalla  speciale  circostanza  che 
molte  fra  le  fanciulle  del  popolo  sono  applicate 
troppo  tenere,  e  spesso  senza  sufficiente  inter- 
vallo di  riposo  e  di  distrazione,  a  filatoi  od 
incannatoi  ed  altri  monotomi  lavori,  in  locali 
ristretti  o  non  abbastanza  aereati,  sì  che  ne 
viene  represso  il  pieno  e  libero  esercizio  della 
vita,  e  primo  ne  soffre  V  apparato  respiratorio. 
Del  resto  può  dirsi  della  tubercolosi  quanto,  con 
pratica  sapienza,  diceva  un  illustre  medico  del 
cancro,  cioè  che  ben  sovente  ha  origine  dal 
cuore;  e,  più  che  gli  uomini,  le  ragazze  sono 
sensibili  a  disillusioni  e  sconforti  ;  e  pur  troppo 
non  solo  nei  romanzi  e  nei  drammi,  ma  anche 
nella  triste  realtà  della  vita,  traviate  e  tradite, 
si  veggono  spesso  morire  di  mal  sottile. 

Per  ciò  che  riguarda  l'età,  potrà  forse  parere 
esagerata  la  cifra  dei  ragazzi,  che  fino  ai  10 
anni  compresi  in  una  sola  categoria.  Sullo  svi- 
luppo precoce  però  dell'etisia,  anche  nell'età 
prima,  ha  una  funesta  influenza  la  dentizione; 
e  molti  ne  muoiono,  figli  a  giovani  madri,  in 
cui,  contro  la  volgare  fallace  speranza,  la  gesta- 

(4)  Ciò  s'intende  relativamente  al  Comune  di  Como. 
In  Inghilterra ,  dove  di  preferenza  alle  fanciulle  si  impie- 
gano ragazzi,  Smith  osservò  che  sopra  1000  tisici  ve  ne 
sono  600  di  maschi.  In  alcuni  villaggi  della  Brianza,  dove 
buona  parte  de'  contadini,  specialmente  nel  verno,  si 
applica  alla  cardassatura  de'  bozzolacci  o  scatarzo  (strusa). 
l'inspirazione  continua  degli  acri  pulviscoli  che  se  ne 
sviluppano  ne  irrita  i  bronchi  ed  il  polmone;  e  la  tisi 
vi  è  più  frequente  fra  gli  uomini. 
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zione  e  V  allattamento  svilupparono  il  latente 
germe  del  morbo  o  ne  precipitarono  l'esito  fatale. 
Altre  cause  speciali  di  tisi  nei  fanciulli  sono 
poi  gli  esantemi,  quasi  esclusivi  ai  primi  anni 
di  vita,  e  che  spesso  si  ripercuotono  sulla  mucosa 
dei  polmoni  :  e  principalmente  le  ostinate  tossi 
ferine,  i  cui  accessi  soffocativi  vi  lasciano  facil- 
mente ingorghi  e  lacerazioni. 

Le  età  più  pericolose  per  la  tisi  sono  l'ado- 
lescenza e  la  giovinezza.  E  come  nelle  femmine 
sono  più  tempestive,  così,  dai  13  ai  14  anni, 
ne  troviamo  colpite  e  morte  25  sopra  6  maschi, 
e,  dai  15  ai  20,  176  sopra  96.  Dopo  invece,  la 
maggioranza  è  dei  maschi.  Dagli  anni  21  ai  30 
sono  196  di  contro  a  187  femmine;  e  nell'età 
più  che  sessagenaria  troviamo  6  tisiche  sole, 
fra  cui  una  vecchia  di  72  anni:  ed  un  numero 
più  che  quadruplo  di  uomini,  cioè  26,  di  cui 
l'uno  tocca  gli  80,  l'altro  gli  81  anni. 

È  dunque  un  pregiudizio  che  la  tisi  non 
uccida  che  i  giovani.  Si  manifesta,  è  vero, 
generalmente  e  germina  in  petto  durante  la 
gioventù;  ma  allo  stesso  modo  che  qualche 
volta  assolutamente  e  radicalmente  guarisce, 
qualche  altra  più  spesso  può  rimanere  assopita, 
può,  opportunamente  curata  e  sotto  favorevoli 
circostanze,  dissimularsi  e  tacere,  per  poi  ride- 
starsi ed  irrompere  con  rapido  progresso  in  età 
più  matura,  o  consumare  sì  lentamente  il  pol- 
mone, da  lasciarvi  fiato  che  basti  anche  ad  una 
inoltrata  vecchiaia. 

Un  altro  pregiudizio  vuole  che  i  tisici  muo- 
iano al  cadere  delle  foglie.  È  piuttosto  una 
finzione  di  poetico  sentimentalismo  che  una 
pratica  verità.  La  Tabella  D  mostra  come  la 
mortalità  maggiore  per  tisi  succeda  invece  dal 
marzo  al  luglio. 
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Tabella  D* 

Mese  d] 

i  gennaio 

» 

febbraio 

» 

marzo    . 

» 

aprile     . 

» 

maggio  . 

» 

giugno   . 

» 

luglio 

» 

agosto    . 

» 

settembre 

» 

ottobre  . 

» 

novembre 

» 

dicembre 

Morti 


N. 

90 

» 

81 

» 
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» 

105 

» 

111 

» 

118 

» 

126 

» 

97 

» 

90 

» 

96 

» 

87 

» 

94 

Totale 


.  N.  1,217 


Le  cifre  non  acquistano  importanza  che  dai 
confronti.  Egli  è  perciò  che  nella  Tabella  E 
metto  il  numero  annuo  dei  decessi  per  tisi  di 
fronte  a  quello  degli  abitanti  e  della  totalità 
dei  morti. 


Tabella  E. 
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Oltre  ai  risultati  della  Tabella  A,  questo 
quadro  conferma  intanto  la  triste  evidenza  che 
la  tisi  è  in  graduato  progressivo  aumento.  Nel 
primo  anno  del  dodicennio  ne  muoiono  84;  134 
neir  ultimo  —  in  quello  la  proporzione  è  di 
circa  il  4  per  1000  abitanti;  in  questo  del  6  — 
in  quello  del  60  per  ogni  migliaio  di  morti  ;  in 
questo  del  122. 

Che  se  dalla  Città  si  estende  lo  sguardo  alla 
generalità  della  Provincia,  V  evidenza  risulta 
ancora  più  sconfortante.  Non  ho  dati  positivi 
per  calcolarne  l'esatto  numero  dei  tisici  ;  ma  un 
dato  approssimativo  ed  abbastanza  concludente 
lo  si  può  avere  dai  registri  delle  Commissioni 
di  leva. 

Fra  i  titoli  che  motivarono  la  riforma  degli 
annui  inscritti  (e  si  noti  che  sono  tutti  giovani 
di  20,  21  anni)  scelgo  pertanto  quelle  dispo- 
sizioni e  manifestazioni  morbose,  che  general- 
mente presagiscono,  accompagnano  o  caratte- 
rizzano la  tisi.  Noto  però  che  nei  quadri  ufficiali 
sono  raccolte  in  gruppi,  piuttosto  destinati  a 
giustificare  le  esenzioni  dietro  certi  caratteri 
generali,  che  atte  a  facilitare  ricerche  scienti- 
fiche sotto  T  aspetto  eziologico  e  diagnostico. 
Nella  stessa  finca  della  gracilità,  per  esempio, 
è  compresa  anche  la  polisarcia.  Certamente, 
sotto  T  aspetto  militare,  tanto  è  inabile  un 
individuo  troppo  magro  che  uno  troppo  grasso  ; 
ma  pel  medico-statistico  è  tutt1  altro.  Basti 
però  aver  avvertito  il  lettore  che  le  cifre  desunte 
da  quei  registri  non  corrispondono  con  mate- 
matica esattezza,  ma  solo  con  grandissima  ap- 
prossimazione a  quelle  dei  tisici  ;  e  che,  quanto 
alla  polisarcia  intrusa  fra  quei  poveri  emaciati 
e  tabifici,  non  dà  che  una  minimissima  propor- 
zione di  quattro  o  cinque  al  più  per  anno. 

Neir  indicato  intervallo  di   tempo   adunque , 
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per  deformità  del  casso  toracico,  tisichezza, 
emoftoe ,  catarro  cronico ,  vizii  organici  del 
cuore  e  dei  grossi  vasi,  ed  altre  malattie  del- 
l'apparato respiratorio  e  delle  pareti  toraciche, 
furono  riformati  523  coscritti:  per  dimagramento, 
gracilità  (e  polisarcia)  854:  in  tutto  1377.  E 
notisi  che  la  gracilità  si  misura  principalmente 
dalla  circumferenza  del  torace,  che  deve  essere 
al  disotto  degli  80  centimetri,  e  presenta  così 
una  delle  condizioni  più  disponenti  alla  tisi. 

Ma  se  sulla  cifra  totale  di  9614  riformati  1377 
lo  furono  pei  titoli  suaccennati,  riesce  ancora 
più  inquietante  la  considerazione  delle  annue 
cifre  parziali.  Così  nel  1860  è  di  57:  nel  1863 
si  duplica,  126:  nel  1866  abbiamo  quasi  il  triplo 
del  1863,  357.  Se  continua  di  questo  passo, 
nel  1869  passiamo  il  migliaio. 

Lo  ripeto  però  ancora:  quei  1377  non  sono 
ne  tutti  tisici,  né  tutti  predestinati  a  divenirlo  ; 
ma  i  vizii  materiali  che  presentano  sono  tali 
da  farlo  ragionevolmente  presumere  per  una 
grande  maggioranza.  Ad  ogni  modo  sta  anche 
per  questi  la  proporzionale  progressione  nume- 
rica, che  si  verifica  nella  cifra  totale. 

Tutti  questi  dati  statistici  rimarrebbero  infe- 
condo oggetto  di  curiosità,  se  non  se  ne  inda- 
gassero le  intrinseche  ragioni,  e  non  si  procu- 
rasse di  cavarne  utili  applicazioni  pratiche. 

Lasciata  intanto  da  banda  ogni  speculativa 
discussione  sulla  tisi  e  sulle  varietà  che  ne 
ammettono  i  medici,  è  bene  convenire  prima 
di  tutto  sul  significato  di  questa  parola.  E  come 
qui  scrivo  non  un  trattato  scientifico,  ma  sem- 
plici osservazioni  per  chiunque  anche  estraneo 
alla  medicina,  così,  nella  sua  più  generale 
significazione,  intendo  per  tisi  la  lenta  fusione 
e  distruzione  marciosa,  od,  altrimenti,  la  supu- 
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razione  del  polmone  e  degli  annessivi  condotti 
aerei,  laringe,  trachea  e  bronchii. 

Molteplici  ne  sono  le  canse  :  altre  generali  e 
comuni,  altre  particolari,  ed  inerenti  al  clima 
ed  alle  abitudini  della  località  in  cui  abitiamo  ; 
e  di  queste  è  a  farsi  speciale  menzione.  Vi 
appartiene  prima  di  tutto  la  facile  mutabilità  di 
temperatura,  che  si  verifica  nel  nostro  clima, 
e  la  frequenza  dei  venti  che  soffiano,  rigidi  e 
repentini,  dalle  gole  dei  nostri  monti.  Tra  le 
cose  più  pregiudizievoli  al  polmone  è  al  certo 
il  rapido  avvicendarsi  dell1  aria  respirabile,  ora 
fredda,  ora  calda:  ora  asciutta  e  ventosa,  ora 
umida  per  prolungate  pioggie.  E  non  solo  ne 
è  dannoso  il  diretto  contatto  cogii  organi  pneu- 
matici, ma  anche  V  azione  indiretta,  che  sovra 
di  essi  si  ripercuote  dalla  traspirazione  cutanea, 
improvvisamente  soppressa  ed  inaridita. 

Altra  causa  speciale  è  la  professione  di  tessi- 
tore, da  cui  ha  pane  la  maggior  parte  del  nostro 
popolo,  cogli  annessivi # filatoi,  incannatoi  ecc., 
che  già  accennai  nocivi  particolarmente  alle 
ragazze*  impiegatevi,  o  troppo  giovani,  o  per 
soverchie  ore  di  lavoro.  Non  è  difficile  compren- 
dere come  la  scossa,  che  il  torace  riceve  ad  ogni 
battuta  del  telaio,  debba  riuscire  molesta  e 
nociva  agli  organi  contenutivi,  ed  incepparne 
la  libera  funzione.  E  dai  dati  statistici,  benché 
incompleti,  dei  registri  mortuarii,  risulta  infatti 
che  nella  professione  del  tessitore,  in  maggior 
proporzione  che  in  altre,  ingrossa  la  tisi  la  sua 
lista  fatale. 

Ciò  per  la  frequenza:  quanto  all'annuo  pro- 
gressivo aumento  della  malattia,  si  hanno  delle 
cause,  non  veramente  speciali  al  nostro  Comune, 
ma  che  rientrano  nella  classe  delle  generali. 

1.  Quantunque  possa  nascere  da  accidentali 
circostanze  individuali,  pure  la  tisi  è  malattia 


eminentemente  ereditaria.  Briquet  pretende  che 
tale  si  verifichi  sopra  un  terzo  almeno  dei  malati, 
e  piuttosto  per  parte  del  padre  che  della  madre. 
Spesso,  nei  casi  dubbii,  la  diagnosi  viene  ris- 
chiarata dal  sapere  che  ne  furono  o  ne  sono 
infetti  parenti  ascendenti  o  collaterali  ;  e  venne 
osservato  che  talvolta  la  tisi  si  continua  in  una 
famiglia,  lasciando  però  immune  una  genera- 
zione: per  cui,  tra  T  avo  ed  il  nipote  tisici,  si 
trova  T  interruzione  di  un  padre  sano.  Consta- 
tata ad  ogni  modo  la  diffusione  ereditaria  della 
tisi,  è  evidente  che  vada  sempre  più  moltipli- 
candosi col  moltiplicarsi  dei  figli  e  delle  nuove 
famiglie  che  impiantano. 

2.  Pretendono  alcuni  medici  (e  lo  sosteneva 
il  milanese  dott.  Gola,  autorità  rispettata  in  fatto 
di  malattie  polmonali),  che  la  tisi  non  sia  che 
una  varietà,  un  modo  speciale  di  manifestazione 
della  scrofola  nel  polmone,  come  nel!' occhio 
colla  cheratite,  nelle  ossa  col  tumor  bianco, 
nella  pelle  colle  impettigini  crostose.  L'  asser- 
zione è  troppo  assoluta;  ma  certo  sulla  genesi 
della  tisi,  principalmente  della  tubercolare  e  di 
quella  che  ha  sede  nelle  ghiandole  bronchiali, 
esercita  fatale  influenza  la  scrofola,  sì  facile 
produttrice  di  ingorghi  ghiandulari  e  di  dege- 
nerazioni marciose.  Or  bene,  la  scrofola,  malattia 
anch'essa  eminentemente  ereditaria,  si  va  da 
più  anni  spaventosamente  moltiplicando  in  tutte 
le  classi  della  società,  e,  tra  le  varie  sue  mani- 
festazioni e  conseguenze,  moltiplica  pure,  com- 
pagna o  postuma,  la  tisi. 

Ma  è  egli  poi  vero  che  questa  non  perdoni 
mai  la  vita,  che  sia  decisamente  insanabile? 

Assolutamente  no. 

«  Su  questa  malattia,  scrive  l'illustre  Tom- 
«  masi,  regnano   ancora   molti  pregiudizii   in 


89 

«  Italia;  e  specialmente  quello  che  la  tisi  è 
«  incurabile.  Quindi  i  tisici  negli  ospedali  si 
«  sogliono  curare  come  persone  che  sono  fatai- 
«  mente  condannate  alla  morte.  Si  danno,  è 
«  vero,  i  rimedii  indicati,  ma  poi  non  si  pensa 
«  ad  altro.  » 

Molti  pur  troppo  sono  i  tisici;  ma  non  tutti 
ne  muoiono:  o  per  lo  meno  alcuni  campano  sì 
vecchi  da  toccare  i  72,  gii  80,  gii  81  anni  (  Vedi 
Tabella  0).  Come  non  Ve  persona  robusta,  di 
sana  costituzione,  di  petto  ampio  e  ben  confor- 
mato, che,  colpita  da  tosse,  non  possa  morir 
tisica,  così  non  v'  è  tisico,  che  non  possa  sal- 
varsi dall' imminente  pericolo  di  una  consun- 
zione, e  continuare  una  vita  abbastanza  lunga 
e  tranquilla. 

Secondo  alcuni  autori  anzi,  resistenza  em- 
brionale dei  tubercoli  nel  polmone  umano  sa- 
rebbe un  fatto  piuttosto  normale  che  eccezionale; 
e  bisognerebbe  meravigliarsi  non  dei  molti  tisici 
che  muoiono,  ma  dei  moltissimi  che  vivono  sani 
senza  che  il  germe  tubercoloso  si  sviluppi  e 
germogli.  Boudet,  dietro  il  risultato  di  nume- 
rose sezioni,  asserisce  che  dal  neonato  al  bam- 
bino di  due  anni  esistono  tubercoli  in  1  sopra 
57  —  dai  3  anni  ai  15,  in  33  sopra  45  —  dai 
16  ai  76,  in  116  sopra  135,  cioè  presso  a  poco 
in  6  sopra  7.  Ammettiamo  pure  che  vi  sia  della 
esagerazione;  ma  il  fatto  di  tubercoli  crudi, 
non  supurati,  rinvenuti  in  cadaveri,  morti  di 
tutt' altro  che  di  malattia  polmonale,  è  inne- 
gabile. Ciò  prova  patentemente  che  non  tutti 
gli  individui  disposti,  o,  si  direbbe  meglio,  pre- 
destinati alla  tisi,  ne  ammalano  e  ne  muoiono, 
e  può  in  parte  rassicurare  quelli,  che  hanno 
argomento  di  temere  d' averne  riportato  dalla 
nascita  il  germe  gentilizio. 

Ma  non  pochi  anche  guariscono,  che  ebbero  su- 
purazioni  polmonali,  che  furono  veramente  tisici. 
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Lascio  da  parte  gli  inventori  di  rimedii,  i 
Leroy,  i  Pagliano,  gli  Holloway,  e  tutti  gli 
impiastricciatori  della  quarta  pagina  dei  gior- 
nali, i  quali  cantano  mirabilia  de'  proprii  speci- 
fici, mediante  i  quali,  neanche  la  tisi  può 
ammazzare  uno  de'  loro  malati.  Veniamo  a 
testimonianze  più  autentiche  e  più  attendibili. 
Churchill,  trattando  la  tisi  co1  suoi  ipofosfiti, 
pretende  che  la  guarigione  è  di  regola,  la  morte 
un'  eccezione.  E  questo  è  troppo  ;  ma  merita 
maggior   fede    quando    assicura   che    de'    suoi 

fuariti,  15  avevano  mostrati  indubitati  sintomi 
i  escavazioni  marciose  o  cavernose.  Bricheteau 
asserisce  di  avere  in  12  anni  guariti  18  tisici, 
Bennet  19  in  9,  Flint  24  in  15.  De-Vittis  medico 
dell'armata  napoletana,  narrando  le  sperienze 
tentate  nello  Spedale  militare  di  Capua  dal  1828 
al  1832,  assicura  di  avervi  guariti  176  tisici; 
di  cui  47  nel  primo  stadio:  102  nel  secondo: 
27  nel  terzo.  Williams  provò  V  olio  di  fegato 
di  merluzzo  in  400  tisici,  e  tenne  minuta  nota 
di  334:  dei  quali  9  non  poterono  tollerarlo:  19 
T usarono  senza  effetto:  206  ne  ebbero  miglio- 
ramento o  ritardato  progresso:  100  ricuperarono 
affatto  la  salute.  Allo  Spedale  di  Brompton  poi 
presso  Londra,  esclusivamente  dedicato  alla  cura 
dei  tisici,  ed  il  primo  in  Europa  pei  prosperi 
risultati  ottenuti,  sulla  generalità  dei  malati,  sì 
del  primo  che  degli  altri  stadii,  si  osservò  sensi- 
bilmente migliorato  il  72  per  100  dei  maschi  ed  il 
62  delle  femmine  :  ed  arrestato  il  male  od  affatto 
guarito  nel  18  per  100  dei  primi  e  nel  28  delle 
seconde.  Del  resto  non  v'  ha  ornai  più  medico 
che  non  possa  nella  sua  pratica  citare  qualche 
felice  caso  di  persone  assolutamente  tisiche 
ristabilite  in  salute. 

E  delle  ottenute  guarigioni  danno  materiale 
conferma  le  sezioni  cadaveriche,  che  patente- 
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mente  dimostrano  consolidate  le  caverne,  le 
vomiche,  scavate  dalla  supinazione  nei  polmoni. 
Allo  Spedale  della  Salpatriére,  Rogée,  sopra  100 
cadaveri  di  vecchi,  ne  trovò  51  con  traccie 
caratteristiche  e  sicure  di  cicatrizzazione  dei 
tubercoli. 

Questo  esito  la  natura  l'ottiene  per  diverse  vie. 

1.  Come  attorno  ad  una  palla  entrata  nel 
corpo ,  o  ad  un  grumo  di  sangue  apoplettico 
travasato  nel  cervello,  si  forma  una  cisti,  una 
specie  di  borsa  che  la  isola  dalle  parti  circo- 
stanti e  ne  rende  inoffensiva  la  presenza,  così 
nasce  talvolta  nel  polmone  un  processo  di 
sequestro,  di  invescicamento  della  materia  tuber- 
colare o  purulenta,  che  ne  limita  e  ne  sopprime 
l'ulteriore  progresso.  A  lungo  andare  poi  questa 
materia  marciosa  si  condensa  e  si  trasforma  od 
in  una  sostanza  amorfa,  nerastra:  o,  principal- 
mente nei  vecchi,  in  un  ammasso  cretaceo, 
gessoso. 

2.  Il  pus  può  essere  lentamente  assorbito, 
od  escreato  dai  bronchii  ;  e  le  pareti  delle  cavità, 
in  cui  veniva  elaborato  e  racchiuso,  a  poco  a 
poco  si  avvicinano  e  si  consolidano  in  una  più 
o  meno  vasta  cicatrice. 

Constatato  il  processo  riparatore,  con  cui  la 
natura  rimedia  alla  tisi,  dovrebbe  la  scienza 
proporsi  lo  iscopo  di  imitarla  o  surrogarla. 
Mecliciis,  naturw  minister  et  interjpres,  qni&quiflL 
me&etur  et  faciat,  si  naturoe  non  obtemperat, 
naturoe  non  imperai  (  Baglivi  ). 

Ma  se  nelle  esterne  piaghe  e  nelle  superficiali 
supurazioni  può  la  chirurgia,  con  opportune 
operazioni  ed  applicazioni,  dar  esito  al  pus, 
ravvicinare  le  parti  disgiunte,  e  promoverne  e 
regolarne  la  cicatrizzazione,  altrettanto  non  può 
fare  direttamente  il  medico  nelle  raccolte  mar- 
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ciose  degli  organi  profondi  ed  interni  (*).  In 
questi  casi  il  suo  compito  si  limita  ad  indiret- 
tamente provocare  quelle  condizioni,  a  preparare 
quegli  elementi,  che  dispongano,  che  coadiu- 
vino la  natura  ad  operare  il  miracolo  della 
guarigione. 

Non  è  qui  il  caso  di  diffusamente  discorrere 
sulla  cura  della  tisi:  basti,  in  genere,  accen- 
narne i  metodi  principali. 

Siccome  il  meccanismo  della  respirazione 
mette  il  polmone  in  continuo  contatto  coll'aria 
atmosferica,  così  era  ovvio  il  pensiero  di  medi- 
carlo, impregnando  questa  di  vapori  mollitivi, 
narcotici,  resinosi,  iodici,  solfidrici,  clorati, 
nitrosi  ecc.,  o  disseminandovi  pulviscoli  di  azo- 
tato di  argento  a  scopo  cicatrizzante.  A  questa 
medicazione  pneumoiatrica  si  riferiscono  anche 
i  zigari  di  belladonna  e  di  stramonio,  od  imbe- 
vuti di  soluzioni  mercuriali,  oppiate,  stibiate 
e  simili. 

La  tisi  predilige  alcune  località,  e  si  notò  che 
trovasi  in  certa  antitesi  colle  febbri  intermit- 
tenti. Si  consigliò  pertanto  agii  etici  il  soggiorno 
nelle  regioni  dove  queste  dominano  di  prefe- 
renza, noìV  aria  grossa,  e  nelle  basse  pianure. 
È  pure  utile  l'aria  marina  o  la  dimora  in  certe 
spiaggie  ed  isole  meridionali:  Napoli,  Pisa, 
Nizza,  Madera,  le  isole  Hyeres  ecc.  Plurimi 
morii,  nullis  remediis  domandi,  tempestate  vel 
cedo  mutato,  sponte  evanescunt  vel  levantur 
(  Gregory  ). 

Pare  strano  ma  è  pur  vero  che  mentre  il  più 
dei  medici  raccomandano  la  maggior  possibile 
inerzia  degli  organi  della  voce  e  del  respiro, 

(!)  Robinson  Hasting,  Stoker  suggerirono  però,  e  fu 
anche  praticata,  l'apertura  chirurgica  delle  caverne  pol- 
monali;  ma  è  rimedio  sì  pericoloso  ed  incerto,  che  non 
potrà  mai  entrare  nella  pratica  generale. 
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altri  ne  consigliano  invece  un  forzato  esercizio, 
una  specie  di  ginnastica  pneumatica  :  la  decla- 
mazione, il  canto,  ed  i  più  faticosi  e  fragorosi 
istrumenti  da  fiato. 

Secondo  poi  il  vario  ed  avvicendato  dominio 
delle  diverse  mediche  teorie,  ebbero  a  vicenda 
lode  e  riprovazione  le  sottrazioni  sanguigne,  i 
revellenti,  i  controstimoli,  i  narcotici,  i  solventi, 
il  chinino,  il  mercurio,  l'antimonio,  gli  acidi, 
lo  iodio,  il  cloro,  l'elicina,  l'ergotina,  i  balsa- 
mici, gli  aromatici,  gli  alcoolici,  gli  ipofosfiti 
ecc.  ecc.  ;  che  a  voler  fare  V  inventario  di  tutti 
i  rimedii,  stati  suggeriti  e  tentati  contro  questa 
sciagurata  malattia  (compresi  gli  occhi  di  pic- 
cione, il  brodo  di  vipera,  il  midollo  di  bufalo, 
il  sugo  di  rane,  il  grasso  di  sorci,  ed  altre  simili 
corbellerie)  si  verrebbe  a  compilare  un  dizionario 
completo  di  materia  medica.  Ma  sopra  questo 
eterogeneo  affastellamento  di  farmaci,  troppo 
spesso  fallaci,  stanno  fermi  ed  inconcussi  alcuni 
generali  principii. 

1.  Niun  rimedio  è  specifico;  ma  tutti  pos- 
sono giovare,  tutti  possono  venire  richiesti  dalla 
specialità  del  caso,  del  temperamento,  delle 
complicazioni.  Egli  è  dal  saperli  scegliere,  appli- 
care o  cangiare  a  proposito  che  si  misura  la 
dottrina  e  la  pratica  abilità  del  medico. 

2.  Innanzi  a  tutti  i  rimedii  giova  un  am- 
biente sano,  una  temperatura  equabile,  ed  un 
idoneo  regime  dietetico-nutriente,  che  coadiuvi 
la  natura  ne'  suoi  benefici  conati  di  elimina- 
zione o  sequestro  del  principio  morboso.  Non 
va  dimenticata  una  saggia  direzione  delle  in- 
fluenze morali. 

3.  Metà  rimedio,  metà  alimento,  la  sostanza 
che  meglio  risponde  alla  doppia  indicazione  è 
l'olio  di  fegato  di  merluzzo.  Ornai  è  inutile  citare 
autorità  a  provarne  il  vantaggio;   solo  voglio 
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ricordare  essere  questo  il  principale  argomento 
di  cura,  mediante  il  quale,  il  già  citato  Ospe- 
dale di  Brompton,  con  una  efficacia  maggiore  di 
qualunque  altro  rimedio  finora  sperimentato, 
ottiene  i  più  splendidi  risultati  che  finora  si 
conoscano  nel  trattamento  della  tisi.  Vero  è  che 
gli  associa  buone  minestre  e  buone  biftecche  (4); 
e  gli  ammalati  trovano  che  questo  regime  è  la 
vera  pratica  realizzazione  del  miscere  utile  dulci. 

Riepilogando,  la  tisi  va  annualmente  cre- 
scendo e  minaccia  di  progredire  ancor  maggior- 
mente nel  nostro  Comune.  Non  è  inguaribile 
negli  individui  con  opportuni  mezzi  ;  ma  questi 
pur  troppo  non  sono  sempre  applicabili  alle 
classi  povere,  come  riposo  dal  lavoro,  continua- 
zione di  regime  sostanzioso,  nutriente,  cambia- 
mento di  clima  ecc.,  condizioni  tutte  che  si 
riassumono  in  una  sola  :  agiatezza  maggiore,  od 
almeno  soppressione  di  miseria. 

Ma  almeno  a  prevenirla  certe  precauzioni 
vanno  usate;  e  tutte  le  classi  lo  possono,  e  la 
pubblica  sorveglianza  sanitaria  deve  esigerlo. 
Non  si  applichino  dunque  ad  intempestivi  e 
laboriosi  travagli  giovinetti  deboli  e  mingher- 
lini —  il  lavoro  non  sia  troppo  continuato  e 
prolungato  —  le  abitazioni,  i  locali  sieno  salubri, 
asciutti,  ben  ventilati,  e  sufficientemente  prov- 
visti di  quell'aria  pura,  libera,  sana,  che  è  l'ele- 
mento più  ristoratore  del  polmone,  il  primo 
fattore  di  una  buona  sanguificazione. 

E  ad  impedire  l' ulteriore  diffusione  di  una 
malattia,  ereditaria  non  meno  della  scrofola,  con 
cui  spesso  si  accompagna  e  si  identifica,  bisogna 

(!)  Il  dottor  Furster  sopra  2000  tisici  constatò  l'efficacia 
curativa  delle  pallottole  di  carne  cruda:  metodo  ornai 
vantaggiosamente  adottato  anche  fra  noi  contro  scrofo- 
losi, rachitici  ed  anemici. 
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rimontare  alla  sorgente.  Certo  i  matrimoni  del- 
l' umano  consorzio  non  devono  esser  retti  da 
semplici  considerazioni  fìsiche  come  l'accoppia- 
mento degli  animali  domestici;  ma  tra  i  varii 
riguardi  che  servono  loro  di  base  se  ne  abbiano 
di  maggiori  e  più  scrupolosi  alla  salute  degli 
sposi  e  de'  loro  parenti.  La  legge  non  può 
prescriverli;  ma  la  medica  igiene  può  e  deve 
incalcare  e  ripetere  che  non  si  prepara  bella 
e  sana  figliuolanza  a  nozze  troppo  precoci  o 
marchiate  dal  peccato  originale  di  una  malattia 
gentilizia.  /  "begli  anni  della  calda  età  novella, 
e  la  vaga  donzella  che  d'amor  già  ne  ferì  sono 
le  più  belle  e  le  più  care  cose  del  mondo  ;  ma 
siccome  a  questi  entusiasmi  poetici  si  intromette 
pur  sempre  in  pratica  il  prosaico  elemento  della 
dote,  si  dovrebbero  anche  più  accuratamente 
indagare  e  calcolare  le  condizioni  sanitarie,  e 
pensare  di  quanti  tristi  giorni,  di  quanti  lutti 
di  famiglia,  di  quale  sgraziato  avvenire,  prolun- 
gantesi  anche  nei  figli,  può  essere  origine  un 
matrimonio  tra  persone  che  covino  germi  mor- 
bosi. 


Como,  dicembre  1867. 


Dott.  Giberto  Scotti 
Medico  Municipale. 


OPERA  PIA  FILIPPO  DEL  PONTE 

in 

GÌ  U  B  I  A  N  0 

CASTELLABTZA    DI    VARESE 


Srfa  domenica  24  marzo  del  1867,  poco  prima 
del  mezzodì,  a  Giubiano  (4)  si  celebravano  i 
funebri  del  Ragioniere  Filippo  Dei-Ponte  di 

Milano,  quivi  morto  il  precedente  venerdì  nel 
palazzo  di  villeggiatura  che  già  da  parecchi 
anni  ei  si  aveva  scelto  a  stabile  domicilio;  e 
dove,  affranto  dagli  anni  e  dagli  acciacchi, 
ma  sempre  ammirabile  per  maschia  energia  di 
carattere,  stava  attendendo,  impavido  e  sereno, 
la  morte:  la  morte  che,  ne1  frequenti  colloquii 
cogli  amici,  permettevasi  di  stoicamente  desi- 
derare, onde,  colla  propria  scomparsa  dal  mondo, 
far  posto  onorato  e  benefico  a  quello  eh'  ei 
chiamava  «  il  mio  erede  »,  ed  al  cui  avvenire, 
da  anni,  aveva  rivolti  tutti  i  pensieri,  le  eco- 
nomie e  le  premure. 

Ma  chi  era  questo  erede? 

Una  turba  di  popolo  benedicente  accompa- 
gnava al  cimitero  le  spoglie  mortali  di  Filippo 
Bei-Ponte;  e,  non  senza  commozione,  udivansi 
voci  ripetere  con  popolana  semplicità:  «  Or  che 
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il  signor  Filippo  vide  quasi  condotti  a  termine 
i  lavori  che  occorrevano  per  adattare  il  suo 
palazzo  a  ricovero  di  poveri  vecchi  ed  infermi, 
stimò  terminata  l'opera  sua,  e  se  n1  andò;  ed 
oggi  sgombra  da  casa  e  la  mette  a  disposizione 
di  noi  pel  dì  del  bisogno:  che  sia  benedetto!  » 
Chiunque  avrebbe  da  ciò  rilevato  che  V  erede 
del  Dei-Ponte  erano  i  poveri  del  Comune,  ai 
quali  il  defunto,  da  più  anni,  aveva,  insieme  al 
rimanente  patrimonio ,  destinato  la  sua  amena  e 
salubre  villa  di  Giubiano,  intorno  alla  quale  —  raro 
esempio  di  generosità  fra  vivi  —  aveva  speso 
considerevoli  somme,  a  renderla  prontamente 
adatta  al  nuovo  uso  cui  V  aveva  destinata. 

Migliore  d'ogni  altra  informazione,  a  chiarire 
la  vera  natura  della  beneficenza  istituita  da 
Filippo  Dei-Ponte,  io  credo  che  sia  lo  scegliere 
le  disposizioni  più  sostanziali  del  di  lui  testa- 
mento; il  quale,  in  origine  colla  data  del  marzo 
1860,  risultava  da  istrumento  dell'egregio  notaio 
di  Milano  dottor  Giuseppe  Alberti;  ed  in  seguito, 
trasformato  in  varie  parti,  pur  conservando  il 
fondamentale  primitivo  pensiero  del  testatore, 
venne  deposto  nelle  matrici  dello  scrivente 
notaio  dottor  Ezechiele  Zanzi  di  Varese.  Ecco 
dunque  le  disposizioni  dell'ultima  volontà  del 
Dei-Ponte  per  quanto  riguarda  1'  Opera  Pia 
della  quale  discorriamo:  (2) 

«  Nomino  miei  eredi  i  poveri  della  città  e 
«  delle  terre  unite  in  Comune  di  Varese,  Pro- 
«  vincia  di  Como]  nel  senso  però,  e  colla  con- 
«  dizione  ineccepibile  che  la  mia  sostanza  od 
«  eredità  abbia  per  intero  ad  essere  impiegata 
«  per  attivare,  entro  un  anno  dalla  mia  morte, 
«  ma  in  ogni  caso  non  oltre  gli  anni  due,  e 
«  per  mantenere  aperto  dappoi  in  perpetuo, 
«  nel  mio  palazzo  di  Giubiano,  Castellanza  di 
«  Varese,  un  Ospitale  che  il  mio  nome  porti,  e 


«  che  tali  poveri  accolga  e  curi  gratuitamente , 
«  nei  limiti  dei  redditi  della  mia  sostanza,  » 

«  Fino  a  che  sussista  la  attuale  Corporazione 
«•  dei  Fate-bene-fratelli  di  Milano ,  V  Ospitale 
«  Dei-Ponte,  che  sarà  stato  fondato  in  base  al 
«  presente  atto  di  ultima  volontà,  dovrà  essere 
«  affidato  allo  intelligente  e  pietoso  regime  o 
«  servizio  dei  Fate-bene-fratelli  stessi.  Quando 
«  poi  tale  Corporazione  venisse  soppressa,  o 
«  talmente  trasformata  nella  sua  essenza,  che 
«  cessasse  di  essere  una  istituzione  religiosa, 
«  T  Ospitale  suddetto,  fino  a  che  sarà  possibile, 
«  voglio  che  sia  affidato  agli  ex-Padri  che, 
«  all'epoca  della  soppressione  o  cessazione  della 
«  Corporazione,  fossero  appartenuti  air  Ospitale 
«  dei  Fate-bene-fratelli  di  Milano,  o  degli 
«  Ospitali  filiali  delle  Provincie  di  Lombardia, 
«  appartenenti  al  Regno  d'Italia,  ed  i  quali  si 
«  offrissero  a  continuare  la  direzione  ed  il  ser- 
«  vizio  soddisfacente  dell'  Ospitale  di  Giubiano, 
«  e  che  però  risultassero,  per  le  informazioni 
«  che  assumeranno  i  miei  esecutori  testamen- 
«  tarii,  degni  e  capaci  di  tale  direzione  e 
«  servizio.  Il  numero  dei  precitati  ex-Padri 
«  dovrà  però  essere  proporzionato  al  puro  bi- 
«  sognevole  per  V  Ospitale  di  Giubiano.  » 

«  Quando,  prima  della  mia  morte,  o  durante 
«  la  ventilazione  della  mia  eredità,  fosse  sop- 
«  pressa,  o  cessasse  nello  Stato,  la  Corpora- 
le zione  dei  Fate-bene-fratelli  suddetta;  oppure, 
«  quando,  attivato  già  l'Ospitale  di  Giubiano, 
«  in  seguito  alla  soppressione  o  cessazione  della 
«  suindicata  Corporazione,  1'  Ospitale  stesso 
«  non  potesse  continuare  ad  essere  diretto  e 
«  servito  dal  personale  di  cui  nel  precedente 
«  articolo,  lascio  a'  miei  esecutori  testamentarii 
«  la  facoltà  di  affidare  la  direzione  ed  il  servizio 
«  dell'  Ospitale  da  me  fondato  a  quella  Asso- 
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«  dazione  anche  laica,  che  sorgesse  coli1  intento, 
«  e  desse  positiva  guarentigia  di  continuare, 
«  a  beneficio  della  povera  umanità,  V  opera 
«  disinteressata  e  le  nobili  tradizioni  dei  Fate- 
«  bene-fratelli;  e  ciò  fino  a  che  tale  Associa- 
«  zione  corrisponderà  a  tali  massime  ed  alle 
«  mie  intenzioni,  a  giudizio  dei  detti  miei 
«  esecutori  testamentarii.  » 

«  In  ogni  altro  caso,  voglio  che  allo  insti- 
«  tuendo  Ospitale  venga  tantosto  sostituito 
«  un  Ricovero  pei  poveri  vecchi  (maschi)  della 
«  città  e  delle  terre  unite  al  Comune  di  Varese, 
«  E  tale  ricovero  -pure  porti  il  mio  nome,  e 
«  sia  mantenuto  in  perpetuo  coi  redditi  della 
«  mia  sostanza  od  eredità,  la  quale,  in  questo 
«  verificarsi  di  circostanze,  dovrà  essere  data 
«  in  amministrazione  esclusiva  alla  Congrega- 
«  zione  di  Carità  di  Varese,  od  a  quell'altro 
«  Corpo  morale  che  in  allora  avrà  il  governo 
«  e  la  gestione  dei  beni  dell1  Ospitare  e  dei 
«  LL.  PP.  uniti  di  Varese  stessa.  La  Congre- 
«  gazione  di  Carità  però,  o  chi  per  questa, 
«  avrà  l1  obbligo  di  tenere  la  amministrazione 
«  del  Ricovero  Dei-Ponte  in  costante  separata 
«  evidenza,  e  di  pubblicarne  annualmente  il 
«  rendiconto  :  ciò  onde  i  redditi  tutti  della  mia 
«  eredità  concorrano  in  perpetuo  allo  scopo 
«  unico  da  me  designato,  cioè  al  manteni- 
«  mento  del  Ricovero  pei  poveri  vecchi  maschi 
«  del  Comune.  » 

«  Eleggo  a  rappresentanti  ed  esecutori  della 
«  mia  ultima  volontà  le  seguenti  persone  di 
«  mia  fiducia  e  stima:  Agnati  ragioniere  Giù- 
«  seppe  di  Milano,  mio  attuale  procuratore; 
«  Sabbia  avvocato  Giuseppe  di  Varese  ;  Cavaliere 
«  Carcano  ing.  Carlo,  pure  di  Varese.  Nomino 
«  poi  a  sostituire  gli  stessi  esecutori,  in  qualità 
«  di  supplenti,   pel   caso   che  alcuno   di  loro 
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«  o  rinunci,  o  muoia,  o  sia  di  volta  in  volta 
«  impedito  per  assenza  o  per  malattia,  i  si- 
v<  gnori:  Speroni  ing.  Giuseppe]  Maroni  Antonio 
«  cassiere  dell'Istituto  di  risparmio;  e  Castelli 
«  Commendatore  Luigi,  tutti  tre  di  Varese.  » 

«  I  supplenti  saranno  chiamati  per  opera  o 
«  per  consiglio  nelT  ordine  con  cui  gli  ho  sopra 
«  nominati,  e  collo  stesso  ordine  diverranno 
«  esecutori  testamentarii  effettivi  per  diritto ,  al 
«  verificarsi  della  rinuncia  o  della  morte  di 
«  uno  di  questi.  » 

«  Cessando  uno  degli  esecutori  sia  effettivo 
«  che  supplente,  gli  verrà  eletto  un  successore, 
«  a  maggioranza  assoluta  di  voti  degli  altri 
«  esecutori  tanto  effettivi  che  supplenti,  da 
«  convocarsi  all'uopo;  ed  il  nuovo  nominato 
«  sarà  l'ultimo  in  anzianità.  Ogni  nomina  dovrà 
«  essere  notificata  al  Consiglio  Comunale  di 
«  Varese,  al  quale,  cessati  che  saranno  tutti  i 
«  primi  sei  esecutori  da  me  eletti,  riservo  la 
«  facoltà  di  nominare  gli  esecutori  successivi, 
«  però  sopra  una  terna  da  proporglisi  dagli 
«  esecutori  che  saranno  in  carica  al  verificarsi 
«  delle  singole  vacanze.  » 

«  Ai  detti  esecutori  testamentarii,  oltre  le 
«  facoltà  ed  i  doveri  naturalmente  a  tale  ufficio 
«  inerenti,  e  di  quelli  in  genere  di  miei  pro- 
«  curatori  dopo  morte ,  attribuisco  in  modo 
«  speciale  i  doveri  e  le  facoltà  seguenti: 

«  a)  Di  prendere  in  immediata  consegna 
«  dopo  mia  morte,  per  accertarli,  liquidarli, 
«  assicurarli  ed  amministrarli  in  seguito,  i  beni 
«  di  tutta  la  mia  eredità,  siano  mobili  che 
«  immobili; 

«  ~b)  Di  fare  le  pratiche  occorrenti,  anche 
«  in  base  alla  Legge  sulle  Opere  Pie,  onde 
«  l' Istituto  di  beneficenza  da  me  fondato  a 
«  Giubiano  venga  attivato  nel  termine  e  nei 


101 

«  modi  che  sopra  prescrissi,  e  possa  anche  otte- 
«  nere  il  carattere  legale  di  Corpo  morale  (3); 

«  e)  Di  compilare,  in  base  al  presente  testa- 
«  mento, lo  Statuto  per  lo  Stabilimento  suddetto, 
«  sia  Ospitale  per  gli  infermi  o  Ricovero  pei 
«  poveri  vecchi;  ben  inteso  però  che,  ove  si  tratti 
«  dell'  Ospitale ,  un  tale  Statuto  non  potrà  in- 
«  taccare  quella  larga  sfera  di  azione,  nel  regime 
«  interno,  che  ho  riservato  e  riservo  ai  bene- 
«  meriti  Fate-bene-fratelli; 

«  ci)  Di  impiantare,  in  caso  che  all'Ospitale 
«  si  abbia  a  sostituire  il  Ricovero  pei  poveri 
«  vecchi,  il  ricovero  stesso,  facendo  anche  tutte 
«  le  pratiche  per  la  consegna  di  questo  stabi- 
«  limento  e  del  relativo  patrimonio  alla  Con- 
«  gregazione  di  Carità  in  Varese  od  a  chi  per 
«  essa.  Fatta  tale  consegna,  gli  esecutori  testa- 
«  mentari  cesseranno  da  tale  carattere  e  dalle 
«  relative  incumbenze; 

«  e)  Di  nominare,  se  lo  riterranno  opportuno 
«  pel  miglior  andamento  della  loro  gestione, 
«  nel  proprio  gremio,  uno  speciale  ammini- 
«  stratore  di  tutta  o  di  parte  della  sostanza, 
«  ed  anche  con  adequata  retribuzione ,  con 
«  che  però  detto  speciale  amministratore  debba 
«  render  conto  ad  essi  del  proprio  operato, 
«  prima  che  V  amministrazione  collegiale  degli 
«  esecutori  invìi  i  soliti  conti  annuali  alla 
«  approvazione  della  superiore  Autorità; 

«  f)  Di  disimpegnare  infine,  in  merito  agli 
«  Istituti  che  verranno  fondati,  in  forza  del 
«  presente  testamento,  tutte  quelle  altre  incum- 
«  benze  che  le  Leggi  ed  i  Regolamenti  sulle 
«  Opere  Pie  attribuiscono  alle  Amministrazioni 
«  e  Rappresentanze  particolari  di  un  Istituto 
«  di  beneficenza.  » 

«  Gli  esecutori  testamentarii ,  in  ogni  emer- 
«  genza,   dovranno  essere  convocati   dal   più 
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«  anziano,  in  ordine  di  nomina;  ed  ogni  loro 
«  deliberazione,  per  essere  valida,  dovrà  essere 
«  presa  presenti  tre  di  essi,  ed  a  maggioranza 
«  assoluta  di  voti.  » 

Ecco  la  tavola  di  fondazione  dell'  Opera  Pia 
Dei-Ponte,  la  quale  stimo  opportuno  riprodurre 
per  T  appunto  in  questo  Marniate  della  Pro- 
vincia di  Como,  che  specialmente  ama  tener 
dietro  ai  progressi  della  pubblica  beneficenza 
nei  nostri  Comuni.  È  un  secondo  Ospitale  per 
gli  infermi  che  va  ad  attivarsi  in  Varese  finché 
possa  esser  servito  dai  Fate-bene-fratelli  di 
Milano;  e  dopo  questo  è  un  Ricovero  pei  poveri 
vecchi,  a  modo  dell'  a  tutti  noto  Luogo  Pio 
Trivulzio  ;  e  a  dar  base  ed  alimento  all'  una  ed 
all'altra  delle  quali  istituzioni,  il  defunto  Filippo 
Dei-Ponte  tutto  consacrò  il  proprio  avere,  con- 
sistente nel  palazzo  e  podere  di  Giubiano,  ed 
in  tre  case  a  Milano  ed  una  a  Vicenza.  Dirà  forse 
alcuno  :  poiché  un  antico  e  vasto  e  buono  Ospitale 
i  poveri  del  Comune  di  Varese  già  l'hanno, 
meglio  sarebbe  pensare  fin  d'ora  al  Ricovero 
pei  vecchi,  già  preveduto  e  voluto  dallo  stesso 
testatore ,  ed  il  quale  colmerebbe  un  vuoto 
evidente  e  doloroso  nella  ricca  ghirlanda  della 
carità  varesina.  Certo  che  il  meglio  è  un  grande 
nemico  del  bene;  ma  la  volontà  di  chi  muore 
beneficando  è  sacra,  e  non  solo  per  sé  stessa,  ma 
nell'interesse  generale  della  causa  dei  poveri: 
e  ciò  tanto  più,  per  una  generazione,  come  la 
nostra,  la  quale  ha  per  missione,  più  che  di 
decantare,  di  radicare,  svolgere  largamente,  e 
fecondare,  la  libertà  dovunque  e  per  tutti.  Or 
bene,  poiché  il  benemerito  Filippo  Dei-Ponte, 
dispose  della  propria  sostanza  per  attivare  un 
Ospitale,  con  regime  e  norme  speciali  da  lui 
stesso  indicate,  non  si  fiscalizzi,  e  piuttosto 
auguriamoci  che  la  sua  volontà  sia  adempita,  e 
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presto.  E  chi,  air  Ospitale  di  Giuliano  preferisce 
il  Ricovero  pei  poveri  vecchi,  si  conforti  fin  d'ora 
pensando  che  già  si  può  contare  sull'  epoca  non 
remota  e  sicura,  in  cui,  solo  cangiando  di  nome, 
ì1  Opera  Pia  Bei-Ponte  sarà  trasformata  a  norma 
de'  suoi  desiderii,  da  Ospitale  in  Ricovero,  per 
effetto  della  Legge  vigente  sulle  Corporazioni 
religiose,  e  dall'istitutore  pur  preveduta.  Intanto 
non  sarà  certo  un  male  se  avrem  due,  anziché  un 
solo  Ospitale;  perocché  la  concorrenza  è  sempre 
vita  e  sprone  di  miglioramenti  continui;  ed 
ogni  gara  di  miglioramenti,  nel  caso  concreto, 
sarà  insieme  un  maggior  beneficio  ai  poveri, 
un  guadagno  per  la  salute  pubblica  ;  ed  un 
progresso  della  beneficenza  cittadina.  E  poi,  ogni 
malato  accolto  e  curato  nell1  Ospitale  di  Giu- 
biano,  diverrà  un'economia  ed  un  risparmio  per 
T  Ospitale  attuale ,  e  questo ,  di  economia  non 
ha  forse  bisogno?  A  chi  rispondesse  di  no,  io 
mi  permetterei  solo  di  osservare  che  1'  Ammi- 
nistrazione del  nostro  civico  Ospitale,  da  non 
molti  anni,  erogò  parecchie  centinaia  di  mila 
lire,  ad  erigere  un  grandioso  edificio  per  una 
Casa  d' Industria  e  di  Ricovero,  la  quale  è  ancora 
uno  sterile  desiderio,  per  solo  difetto  di  mezzi. 
Gli  avanzi  che  procurerà  al  vecchio  Ospitale  di 
Varese  il  futuro  Ospitale  Dei-Ponte,  s' uniscano 
dunque  alle  40  o  50  mila  lire  che  già  dalle 
fondiarie  sono  destinate  per  una  Casa  d' In- 
dustria e  di  Ricovero  ;  e,  così  facendo,  noi  po- 
tremo fin  d1  oggi  benedire  alla  felice  occasione 
che  ci  rende  possibile  di  completare  i  patrii 
istituti  di  beneficenza  riparatrice,  coli1  aggiun- 
gervi, a  non  lungo  andare,  il  Ricovero  pei  poveri 
vecchi  infermi,  e  la  Casa  d' Industria  suddetta. 
E  qui  chiudiamo  questo  breve  cenno,  dettato 
non  per  spargere  i  troppo  soliti  encomii  sulla 
memoria  dell'uomo  che  dispare,  ma  a  render 
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noti  con  interezza  il  pensiero  e  V  azione  di  chi, 
morendo  senza  famiglia  propria,  seppe  ricordare 
che  finora  la  carità  e  la  civiltà  non  valsero  a 
cancellar  dalla  terra  i  poveri,  i  quali  dovrebbero 
essere  la  famiglia  di  tutti  i  generosi  (4).  Così  fece 
Filippo  Dei-Ponte;  ed  io,  riservando  agli  eco- 
nomisti ed  ai  filantropi  la  progressiva  soluzione 
degli  ardui  problemi  che  si  connettono  alle 
forme  varie  della  pubblica  beneficenza,  onde 
rendere  questa  sempre  più  forte  a  superare  le 
termopili  della  moltiforme  miseria,  stimai  far 
opera  non  inopportuna  nelF  additare  queste 
pietose  disposizioni  alla  pubblica  gratitudine, 
ed  a'  miei  concittadini  poveri  il  nome  sempre 
caro  di  un  nuovo  benefattore.  (5) 

Varese,  dicembre  J867. 

Dottor  Ezechiele  Zanzi, 


(o) 
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(1)  E  Giubiano  altro  dei  colli  che  circondano  Varese 
ad  est,  tra  le  due  altre  Castellanze  di  Biumo  inferiore 
e  di  Bosto.  Vuoisi,  che  dove  attualmente  sorge  la  Chiesa 
parrocchiale,  fossevi  in  antico  un  tempio  dedicato  a  Giove 
ed  a  Giano  (Jovi-Jano),  dal  che  il  nome  di  Giubiano.  Agli 
archeologhi  della  Provincia  il  vagliare  questa  opinione  e 
constatarne  la  attendibilità!  In  questi  ultimi  anni  il  colle 
di  Giubiano  subì  una  radicale  innovazione  dalla  parte  che 
prospetta  la  città,  essendo  visi  edificata  la  stazione  della 
ferrovia  Gallarate- Varese,  pel  che  diventò  uno  dei  luoghi 
più  frequentati  e  belli,  sebbene  non  ricco  di  molteplici 
villeggiature. Di  queste  le  due  più  rimarchevoli  sono  la  Villa 
Pero,  del  signor  Piccinini-Rossari  di  Milano  (già  Albuzzi, 
od  Attutii,  ora  estinta  famiglia  varesina  che  porta  nel  nome 
P  antica  origine  romana,  come  osserva  il  Castiglioni  nelle 
memorie  storiche  di  Varese),  e  P  Annunciata  o  Villa  Dan- 
dolo, che  come  giustamente  osservò  P  Autore  del  libro  — 
Una  state  a  Varese  —  Lugano  1825  —  è  un  tributo  di 
lodi  alla  memoria  di  Vincenzo  Dandolo.  Quivi  egli  «  diede 
negli  ultimi  anni  di  sua  vita  utili  lezioni  d'  agricoltura 
a'  suoi  concittadini  ;  e  pubblicando  con  indefesso  zelo  le 
proprie  esperienze,  ed  accogliendovi  gratuitamente  dei 
giovani  alunni  che  avessero  poi  a  diffondere  nelle  altre 
Provincie  i  lumi  quivi  acquistati,  ogni  arte  adoperò 
perchè  i  suoi  concittadini  avessero  a  trovare  ne'  campi, 
dall'  avita  negligenza  ed  ignoranza  trascurati,  quella 
sorgente  di  ricchezza  che  a  lui  stesso  in  brevi  anni 
creato  aveano  un  ampio  patrimonio.  »  Poiché  mi  si 
proferse  la  occasione,  non  seppi  dispensarmi  dal  far 
quest'ultimo  ricordo  anche  in  un'umile  nota.  Le  buone 
ed  utili  azioni  vanno  tratto  tratto  ricordate,  perchè  di- 
vengano esempi  di  efficace  imitazione.  Intanto  pensiamo 
che  dopo  60  anni,  in  quella  Varese  che  forse  per  la 
prima  in  Italia,  pel  sapiente  patriottismo  di  Dandolo, 
ebbe  una  Scuola  pratica  di  agricoltura,  l'insegnamento 
agricolo  non  ha  né  una  cattedra,  né  un  podere,  sebbene 
il  bisogno  sia  dai  molti  sentito.  E  pur  non  sarebbe 
difficile  provvedere  anche  a  ciò,  se  il  Comizio  Agrario, 
la  Camera  di  Commercio  e  lo  sveglio  Municipio  che  già 
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riuscì  ad  attivare  due  sezioni  pareggiate  dì  Istituto 
Tecnico,  si  stringessero  la  mano,  e  riunissero  i  voleri 
e  le  forze  per  dotare  la  Città  ed  il  Circondario,  anche  di 
questa  provvida  istituzione.  $ 

(2)  Oltre  che  nell'  originario  testamento,  in  atti  del 
notaio  dottor  Giuseppe  Alberti  di  Milano ,  le  disposizioni 
del  fu  Filippo  Dei-Ponte  vennero,  in  alcuni  accessorii, 
modificate  con  testamenti  e  codicilli  posteriori,  che  qui 
si  accennano  :  -  I.  Codicillo  in  data  di  Milano  21  gennaio 
1861.  -  II.  Codicillo  5  marzo  stesso  anno,  pure  in  data 
di  Milano.  -  III.  Detto  in  data  18  febbraio  1862.  -  IY.  Detto 
del  15  agosto  1863.  -  V.  Testamento  segreto  16  marzo  1865 
in  data  di  Giubiano.  -  VI.  Testamento  pubblico,  risultante 
dall'  istrumento  9  gennaio  1866  N.  200  del  notaio  dottor 
Ezechiele  Zanzi  di  Varese,  negli  atti  del  quale  ai  N.  152, 
294  e  299  trovansi  ora  depositati  anche  i  codicilli  ed  il 
testamento  segreto  sovracitati. 

(3)  Sappiamo  che  gli  egregi  esecutori  testamentarii  già 
da  tempo  hanno  sporta  istanza  al  Ministero  perchè  il 
carattere  di  Corpo  morale  venga  dato  all'  Opera  Pia 
Dei-Ponte,  e  perchè  sia  contemporaneamente  approvato 
lo  Statuto  per  1'  amministrazione  dell'  Opera  Pia  stessa. 

{})  Filippo  del  Ponte,  mentre  dispose  che  la  massima 
parsimonia  si  osservasse  nella  spesa  dei  proprii  funerali, 
volle  che  in  occasione  degli  stessi  fossero  elargite  L.  200 
in  pane,  e  quattro  doti  di  L.  50  cadauna  ai  poveri  di 
Griubiano. 

Egli  stesso,  difettando  il  grosso  della  Castellanza  di 
Giubiano  di  acqua  potabile ,  già  avea  concorso  a  bene- 
ficare que'  terrieri  col  mettere  a  loro  disposizione,  d' ac- 
cordo col  Comune,  un  pozzo  sulla  pubblica  piazza,  su 
cui  leggesi:  Filippo  Dei-Ponte  donò  al  Comune  1861. 

(5)  Chiudendo  queste  note,  fia  permesso  un  voto.  Il  Co- 
mune di  Varese  dovrà  sempre  ricordare  con  riconoscenza 
l'ultima  volontà  di  questo  ricco  villeggiante,  che  morì 
beneficandolo  col  lasciargli  tutto  il  suo  patrimonio:  or 
bene,  ad  attestare  questo  dovuto  sentimento,  non  si 
potrebbe  intitolare  a  Filippo  Dei-Ponte  l' anonima  via 
che  mette  alla  piazza  di  Giubiano,  e  che  passa  appunto, 
quasi  tutta,  fra  le  proprietà  dal  Dei-Ponte  lasciate  ai 
poveri?  Sembra  giusto  e  logico  che  anche  la  di  lui 
memoria  abbia  ad  associarsi  a  quella  del  Griffi,  del 
Ventura,  dell'  Albuzzi,  dello  Zeni,  e  d'altri  che,  appunto 
per  identico  titolo ,  ebbero  il  meritato  onore  di  perpetuare 
il  proprio  nome  in  quello  di  parecchie  delle  vie  varesine. 
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^opo  T  ultima  nostra  Adunanza  generale  del 
giorno  9  maggio  corrente  anno  una  grave  cala- 
mità pubblica  venne  a  sospendere  l'azione  del 
Comitato  Provinciale.  Il  cholera  coir  imporre  la 
chiusura  anticipata  delle  Scuole,  incagliò  ogni 
nostro  lavoro,  al  punto  che  gli  stessi  sussidii 
accordati  alle  Scuole  elementari  della  Provincia 
per  il  secondo  semestre  1866-67  non  poterono 
essere  distribuiti  che  in  parte,  ed  il  restante  lo 
fu  air  aprirsi  dell'  attuale  anno  accademico. 

Malgrado  questa  luttuosa  circostanza  che  ben 
altrimenti  preoccupò  gli  animi  di  tutti,  lo  svol- 
ai Nel  desiderio  di  dare  anche  in  quest'anno  qualche 
notizia  sul  Comitato  Provinciale  per  l' istruzione  nella 
campagna,  i  Compilatori  del  Manuale  accolsero  volontieri 
il  presente  Resoconto,  che  espone  chiaramente  le  con- 
dizioni di  quella  benefica  istituzione. 
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gimento  del  nostro  Comitato  fu  solo  rallentato, 
non  interrotto.  Infatti  le  azioni,  che  costituiscono 
T  elemento  vitale  del  Comitato  stesso,  andarono 
ancora  aumentando  e  precisamente  di  N.  279, 
per  cui  attualmente  ammontano  a  N.  1608  in 
totale. 

Oltre  all'importo  delle  nuove  azioni,  il  Co- 
mitato Provinciale  ebbe  eziandio  altri  introiti 
per  oblazioni  speciali  al  medesimo  pervenute; 
di  gmisa  che  l1  attività  sua  dopo  il  maggio 
dell'andante  anno  sale  a  L.  2524.  66. 

Di  queste,  L.  785  vennero  erogate  in  sussidii 
alle  Scuole  comunali  elementari  della  Provincia 
per  il  secondo  semestre  1866-67;  L.  150  vennero 
assegnate  al  nascente  Asilo  infantile  di  Og- 
giono,  giusta  l'art.  2,  alinea  A,  del  nostro 
Statuto  organico;  L.  165  furono  consumate  per 
l' impianto  delle  Biblioteche  magistrali  circon- 
dariali, compreso  l' acquisto  d'  una  libreria  per 
quella  di  Como;  altre  L.  280  rappresentano 
l'importo  totale  dei  sette  Premi,  da  L.  40  ca- 
dauno, destinati  agli  Insegnanti  di  campagna 
più  benemeriti  dell'istruzione  degli  adulti,  e 
L.  280.  50  risultano  da  tutte  le  spese  diverse 
d'amministrazione,  di  stampati  e  di  servizio, 
tra  le  quali  tengono  un  posto  importante  quelle 
risultanti  dalla  stampa  e  diramazione  dell'ultimo 
Rendiconto  morale  ed  economico ,  deliberate 
dall'  Adunanza  generale  del  Comitato.  Le  spese 
totali  quindi  ammontano  a  L.  1660.  50,  le  quali, 
dedotte  dalle  attive  L.  2524.  66,  lasciano  ancora 
una  restanza  attiva  di  L.  864.  16.  Tale  restanza 
è  costituita  per  L.  561  da  azioni  non  ancora 
soddisfatte,  e  per  L.  303.  16  da  fondo  di  cassa. 

Fra  le  azioni  che  rimangono  tuttora  ad  esi- 
gersi ve  ne  sono  senza  dubbio  alcune  sulle 
quali,  per  il  mutato  domicilio  del  sottoscrittore, 
non  si  può  fare  assegnamento  certo.  Il  Consiglio 
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Direttivo  ed  Amministrativo  non  può  al  momento 
precisare  a  quanto  esse  ammonteranno,  impe- 
rocché si  riserva  V  attuazione  delle  pratiche 
necessarie  ad  ottenerne  l'incasso.  Ad  ogni  modo 
nutre  fiducia  che  esse  ahbiansi  a  ridurre  ad 
una  cifra  minima,  che  non  porterà  sensibile 
alterazione  al  nostro  stato  economico. 

Col  nuovo  anno  scolastico  1867-68  il  Comitato 
Provinciale  Comense  presenta  un  fondo  attivo 
di  L.  864.  16,  residuo  dell'anno  antecedente, 
e  di  altre  L.  1608  importo  di  altrettante  azioni 
da  L.  1.  Alle  quali  cifre  giova  aggiungere  le 
L.  1000  che  il  benemerito  Consiglio  Provinciale 
ad  unanimità  e  senza  discussione,  largì  al  nostro 
Comitato  Provinciale  nella  recente  sua  sessione 
ordinaria.  La  qual  cosa,  se  da  un  lato  testifica 
la  sollecitudine  della  spettabile  Rappresentanza 
Provinciale  per  tutto  quello  che  si  riferisce  al 
pubblico  insegnamento,  esprime  dall'altro  la 
simpatia  che  la  nostra  istituzione  va  acquistando 
ogni  giorno. 

Per  tali  diversi  titoli  noi  abbiamo  un  fondo 
attivo  totale  di  L.  3,462,  e  speriamo  sia  per 
aumentare  mercè  i  nuovi  sussidii  che  non  ci 
vorrà  negare  il  R.  Ministero  della  Pubblica 
Istruzione,  sempre  sollecito  dell1  educazione  po- 
polare, e  mercè  l'appoggio  che  non  ci  rifiuteranno 
tutti  quei  benemeriti  che  finora  ci  sorressero 
e  ci  confortarono  a  confidare  nell'  avvenire.  (*) 

Le  cifre  testé  esposte  risultano  dal  Resoconto 
regolare  rassegnato  dall'  egregio  Cassiere  signor 
Felice  Ostinelli,  al  cui  disinteresse  la  Presidenza 
tributa  di  buon  grado  una  parola  di  meritato 
encomio.    Noi  rassegniamo   questo  Rendiconto 

(i)  Su  questo  fondo  attivo  vennero  già  assegnate  L.  1,400 
per  oggetti  scolastici  diversi,  distribuiti  come  di  consueto 
alle  Scuole  elementari,  comunali,  maschili  e  femminili, 
della  Provincia. 
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stesso  all'  Adunanza  perchè  coi  documenti  re- 
lativi si  compiaccia  sottoporlo  ai  signori  Revisori 
dei  conti,  che  giusta  1'  art.  25  dello  Statuto 
verranno  eletti. 

Le  Biblioteche  circolanti  magistrali,  delle  quali 
voi  approvaste  la  fondazione,  sono  ormai  un 
fatto  compiuto.  Mercè  il  grazioso  donativo  del 
Comizio  Agrario  di  Voghera,  mercè  le  L.  200 
graziosamente  accordate  dal  R.  Ministero  della 
Pubblica  Istruzione  a  ciascheduna  delle  tre 
Biblioteche  circondariali  di  Como,  Lecco  e  Varese, 
mercè  le  oblazioni  di  parecchi  amici  del  pro- 
gresso, le  nostre  Biblioteche  contano  ora  più 
centinaia  di  volumi,  e  col  principio  del  prossimo 
anno  1868  vanno  ad  essere  effettivamente  aperte. 
Ne  vuoisi  dimenticare  come  gli  egregi  signori 
Maestri  delle  Scuole  elementari  comunali  di 
Como  si  assumano  graziosamente  l'incarico  della 
custodia  e  distribuzione  dei  libri,  in  base  al 
Regolamento  adottato  dal  Consiglio  Direttivo. 
Ed  altra  testimonianza  di  favore,  V  ebbimo  per 
parte  delle  spettabili  Rappresentanze  Municipali 
di  Como,  Lecco  e  Varese,  le  quali  accordarono 
alle  nascenti  Biblioteche  gratuiti  locali  ed  anche 
quel  mobilio  del  quale  potessero  disporre. 

Neil1  ultima  Adunanza  generale  il  Comitato 
deliberò  la  fusione  del  medesimo  colla  novella 
Associazione  italiana  per  V  educazione  popolare 
fondata  a  Firenze,  e  die  facoltà  al  Consiglio 
Direttivo  per  le  pratiche  relative.  Queste  furono 
felicemente  condotte  a  termine,  e  per  modo  che 
il  Comitato  nostro  conserva  il  proprio  Statuto, 
il  proprio  ordinamento,  la  propria  autonomia. 

Se  non  che  per  completare  quest'  atto  ci 
sembrano  necessarie  alcune  lievi  modificazioni 
al  nostro  Statuto,  ed  il  Consiglio  Direttivo  va 
a  sottoporle  alla  vostra  discussione  e  delibe- 
razione. 
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I  Sotto  Comitati  di  Lecco  e  di  Varese  rap- 
presentano degnamente  il  Comitato  Provinciale 
in  quei  Circondarli,  ed  il  Consiglio  Direttivo 
compie  ad  un  gradito  ufficio  nell1  esternare  la 
propria  riconoscenza  agli  egregi  membri  dei 
medesimi  per  la  solerzia  colla  quale  coadiuvano 
i  nostri  sforzi.  Anche  i  Rappresentanti  del  Co- 
mitato tro valisi  ormai  stabiliti  in  tutti  i  Man- 
damenti della  Provincia,  e  la  nostra  istituzione 
comincia  a  trar  partito  dai  consigli  loro  e  dalla 
azione  locale  dei  medesimi.  Siaci  permesso  però 
di  esprimervi  il  bisogno  che  proviamo  di  accre- 
scerne il  numero,  affinchè  con  minor  disagio 
possano  corrispondere  alle  speranze  che  giusta- 
mente ripongonsi  nell'  opera  loro. 

L'aggiudicazione  dei  Premi  istituiti,  come  già 
sapete,  dal  benemerito  signor  rettore  Castellini 
e  dal  Comitato  nostro  a  favore  degli  Insegnanti 
delle  Scuole  rurali,  fu  lavoro  difficile  non  meno 
che  delicato.  Per  i  Circondarii  di  Lecco  e  di 
Varese  quei  Sotto  Comitati  se  ne  assunsero 
T  incarico  e,  giovati  pur  anche  dai  lumi  e  dalla 
esperienza  dei  Regi  Ispettori  scolastici  circon- 
dariali, lo  disimpegnarono  in  modo  da  render 
pienamente  accette  le  fatte  proposte.  Per  il 
Circondario  di  Como  il  Consiglio  Direttivo  elesse 
nel  proprio  seno  un'apposita  Commissione  com- 
posta dei  signori:  Mondelli  prof.  Pietro,  Pre- 
sidente, Castellini  rettore  Gabriele,  Mazzoletti 
direttore  Luior,  e  Mariani  prof.  Marcello,  Se- 
gretario. Il  lavoro  compiuto  da  questa  Commis- 
sione, la  quale  si  giovò  grandemente  delle 
preziose  notizie  fornite  dal  R.  Ispettore  Provin- 
ciale per  le  scuole  primarie  e  dai  nostri  Rap- 
presentanti mandamentali,  ed  inoltre  praticò 
parecchie  ispezioni  locali  alle  Scuole,  dai  docu- 
menti raccolti  designate  come  le  più  meritevoli 
di  considerazione,  fu  il  risultato  di  un  esame 
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coscienzioso  ed  intelligente.  L' aggiudicazione 
dei  Premi  fu  così  ultimata  e  per  modo  che 
sperasi  possa  appagare  il  comune  desiderio. 
Oggi  il  Comitato  Provinciale  va  a  distribuire 
questi  Premi  colla  fiducia  che  essi  possano 
arrecare  non  lieve  beneficio  alla  istruzione  po- 
polare. (*) 

Sembra  superfluo  il  diffondersi  nel  ripetervi 
che  tutti  gli  atti  del  Consiglio  Direttivo  ed 
Amministrativo  furono  discussi  e  deliberati  col- 
legialmente in  ossequio  all'art.  23  dello  Statuto 
sociale,  che  venne  sempre  religiosamente  rispet- 
tato. Voi  potete  facilmente  convincervene  ispe- 
zionando i  relativi  verbali,  regolarmente  redatti 
ed  approvati.  Del  resto  tutti  gli  infrascritti 
membri  del  Consiglio  stesso  non  esitano  ad 
assumere  la  piena  responsabilità  del  comune 
operato. 

Eccoyi,  o  Signori,  le  condizioni  economiche 
e  morali  in  cui  versa  oggidì  il  Comitato  nostro, 
non  che  il  poco  che  si  è  fatto  dall'  epoca  della 
ultima  nostra  Adunanza  alla  presente.  Circo- 
stanze superiori  e  straordinarie  ci  vietarono 
di  fare  d'avvantaggio.  Speriamo  che  il  futuro  ci 
sia  più  propizio,  e  che  l'opera  nostra  non  abbia 
ad  incontrare  ulteriori  incagli  al  regolare  suo 
sviluppo.  Noi  abbiamo  fede  neh'  avvenire  della 
nostra  istituzione,  alla  quale,  malgrado  V  ecce- 
zionale avversità  dei  tempi,  non  venne  meno 
il  favore  delle  Autorità  d'  ogni  ordine  come  dei 
Cittadini  d'ogni  classe.  Ciò  ne  conforta  a  sperare, 

(*)  I  Maestri  e  Maestre  premiati  nel  giorno  29  dicembre 
furono  56,  dei  quali  30  appartengono  al  Circondario  di 
Como,  14  a  quello  di  Lecco  e  12  all'altro  di  Varese.  La 
cerimonia,  alla  quale  intervennero  tutte  le  Autorità  ed 
una  eletta  schiera  di  cittadini,  riesci  modesta  ed  insieme 
commovente.  Furono  distribuiti  cinque  Premi  da  L.  100 
cadauno;  sette  da  L.  40;  venti  medaglie  d'argento,  e 
ventiquattro  di  bronzo,  tutte  appositamente  coniate. 
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e  molto  più  da  che  andiamo  convinti  che,  con 
una  volontà  ferma  e  con  un  programma  univer- 
salmente accetto,  la  nostra  istituzione  non  può 
fallire  il  proprio  scopo,  che  è  quello  di  promuo- 
vere efficacemente  V  istruzione  e  V  educazione 
popolare. 

Como,  29  dicembre  4867. 


Il  Consiglio  Direttivo  ed  Amministrativo 

E.  CASTIGLIONE  Presidente* 

Prof.  P.  MONDELLI  )  m       „        „      ^ 
}  Vice  Presidenti* 

Avv.  G.  VENINI  j 

MARIANI  prof.  MARCELLO 

MAZZOLETTI  prof.  LUIGI 

CASTELLINI  rettore  GABRIELE  }  Consiglieri. 

OSTINELLI  FELICE  di  C.  A. 
MAZZA  direttore  GIOVANNI 

Prof.  dott.  REGAZZONI,  Segretario. 


ABBREVIAZIONE 

del  mio 

VIAGGIO    COOPERATIVO 


scolii    [xatclM/  ! 

Con  queir  animo  gratissimo  col  quale  accettai 
l1  onore  di  rappresentarvi  al  Congresso  coope- 
rativo di  Parigi,  vengo  ora  ad  esporvene  il 
risultato,  o  meglio  a  sdebitarmi  verso  di  voi 
dell' incarico  onorevolissimo  che  mi  affidaste. 

Appena  giunto  a  Parigi  P  11  agosto  corsi 
alP  ufficio  del  giornale  cooperativo,  e  là  dal 
signor  Davaud  ,  distinto  Segretario  del  giornale 
e  benemerito  amico  della  Cooperazione,  seppi 
con  dispiacere  che  il  Governo  non  aveva  auto- 
rizzata P  adunanza  del  Congresso.  Ci  fu  mal- 
contento generale,  dimostrato  da  tutto  il  gior- 
nalismo di  Europa,  che  annunciò  ai  delegati 
avviati  a  Parigi  P  infausta  novella.  Molti  retro- 
cessero,fra  i  quali  Schulze  Delitzsch  che  pubblicò 
un'assai  viva  protesta,  altri  giunsero  a  Parigi; 
ci  radunammo  ora  qua  o*a  là  sotto  la  direzione 
del  Vice-Presidente  M.r  Beluze,  Gerente  della 
Banca  del  lavoro;  ci  ricambiammo  le  nostre  idee  ; 
si  discusse  se  conveniva  radunare  immediata- 
mente il  Congresso  nel  Belgio,  avendo  ad  esso 
offerto  il  Presidente  della  Camera  di  Commercio 
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di  Verviers  l'ospitalità;  si  stabilì  la  maniera  di 
rispondere  alle  Società  che  avevano  inviato  a 
Parigi  dei  delegati;  si  nominò  perciò  una  Com- 
missione, ed  un1  altra  si  elesse  per  preparare 
il  Congresso  cooperativo  dell'anno  venturo.  Le 
adunanze  eran  sempre  in  numero  legale,  i  discorsi 
sinceri  e  moderati.  —  Il  Congresso  avrebbe  fatto 
un  gran  bene. 

Il  5  settembre  ripetei  alla  Società  degli  eco- 
nomisti, alla  quale  erano  invitati  molti  delegati 
al  Congresso  cooperativo,  la  storia  della  Società 
Cooperativa  di  Como]  aggiungo  qui  la  relazione 
di  quanto  dissi,  riportando  le  parole  stesse  del 
processo  verbale  di  quella  serata  stampato  nel 
Journal  des  Economistes  del  mese  di  settembre. 

«  Vigano,  professore  all'Istituto  Tecnico  di 
Milano  e  Vice-Presidente  della  Società  d'Eco- 
nomia Politica  di  Milano,  egualmente  invitato 
a  prendere  la  parola  dal  signor  Presidente ,  dà 
la  sua  approvazione  all'eccellente  esposizione 
del  signor  Luzz ati  ,  e  dice  eh'  egli  non  ha  che 
qualche  cosa  d'aggiungere  relativa  alla  Società 
Cooperativa  di  Como,  prima,  secondo  lui,  del- 
l' Italia. 

«  Questa  Società  esiste  dall'aprile  1865;  essa 
ha  incominciato,  come  quella  di  Rochdale,  con 
700  franchi.  Essa  si  compone  attualmente  di  più 
di  800  associati;  possiede  7  botteghe,  un  gran 
magazzino,  dei  forni,  dei  molini,  con  due  ric- 
che cadute  d'acqua,  che  sono  organizzati  coi 
nuovi  metodi.  Questa  Società  che  fa  circa  un 
milione  di  affari  all'anno  e  che  ha  già  dati  dei 
buoni  dividendi,  ha  contribuito  a  migliorare  il 
commercio  al  minuto  del  paese,  il  quale  vende  dei 
migliori  prodotti,  e  gli  operai  contrassero  l'abi- 
tudine di  comperare  molto  più  a  pronti  contanti. 
Essa  è  in  rapporto  cogli  Stabilimenti  di  benefi- 
cenza delia  Città,  e  avrà  pagato  nel  corso  di  un 
anno  in  imposte  circa  L.  36,000. 
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«  La  Società  Cooperativa  di  Como,  che  il  pro- 
fessore Vigano  ha  avuto  la  fortuna  di  fondare, 
tende  a  divenire  un'  associazione  modello  per 
tutta  V  Italia ,  e  può  essere  che  la  città  di  Como 
abbia  l'onore  di  fornire  un  tipo  generale  di  Società 
Cooperativa,  come  già  diede  al  mondo  colla  pila 
del  suo  illustre  Volta  ristrumento  il  più  potente 
della  fraternità  umana. 

«  Il  professore  Vigano  dimanda  in  seguito  il 
permesso  d'esporre  alla  società  alcune  idee  che 
gli  vennero  suggerite  dalla  esperienza  e  da'  suoi 
studi,  idee  che  voi  già  ben  conoscete. 

Visitai  alcune  Società  Cooperative  di  Parigi, 
tra  le  quali  si  distinguono  quelle  dei  litografi, 
dei  fabbri-ferrai,  dei  bronzisti,  dei  lunettieri,  e 
varie  altre  di  produzione  e  di  consumo.  La  più 
rimarchevole  di  produzione  da  me  studiata  è  la 
Società  dei  muratori  e  tagliapietre,  della  quale 
qui  tesso  una  breve  storia. . 

«  Questa  Società,  che  esiste  dallO  agosto  1848, 
ha  per  iscopo  V  industria  di  tutto  che  concerne 
i  lavori  da  costruzione  in  generale  e  special- 
mente l'arte  da  muratore. 

«  I  suoi  membri  cominciarono  a  mettere  in- 
sieme il  loro  capitale  pagando  5  franchi  la 
settimana. 

«  Al  suo  nascere  incontrò  molte  difficoltà  — 
fu  per  perire,  e  34  membri  coraggiosi  la  salvarono, 
come  si  rileva  da  un  atto  pubblico  del  17  ago- 
sto 1850. 

«  Pei  fatti  politici  successivi  la  Società  si 
liquidò  nel  settembre  1852;  ma  17  Soci  perse- 
veranti e  pieni  di  fede  ricominciano  i  lavori ,  ciò 
che  vien  constatato  pure  da  un  atto  notarile  del 
5  ottobre  1852. 

«  Dopo  aver  vinto  altri  ostacoli,  i  17  hanno 
riuscito  a  fondare  definitivamente  V Associazione. 
Partita  dallo  zero  essa  arriva  al  milione  di  affari. 
È  quasi  un  miracolo. 
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«  Ma  il  miracolo  inebria  un  poco  la  Società, 
che  si  lascia  tentar  dall'  ambizione  che  la  spinge 
al  di  là  de1  suoi  mezzi.  Dopo  d1  aver  distribuito 
dei  superbi  dividendi  perde  nel  1860  e  1861 
280,000  franchi. 

«  La  sua  esistenza  vien  scossa  ;  ma  V  abne- 
gazione, T  energia  ed  il  coraggio  morale  dei 
membri  trionfano  ancora,  ed  ora  la  Società  è 
solidamente  stabilita,  il  suo  credito  è  dei  più 
fondati;  —  ora  essa  costruisce  la  più  grande 
delle  Stazioni ,  che  visitai  minutamente ,  quella 
della  ferrovia  d'  Orleans ,  la  più  fruttuosa  della 
Francia,  e  ha  già  fatto  le  sue  prove  in  ogni 
genere  di  costruzione  —  chiese ,  palazzi ,  case  , 
tra  le  quali  4  della  /Società  immobiliaria  (Boule- 
vard Prence  Eugéne  ) ,  macelli ,  piazze  dette 
squares,  canali  e  fino  il  palazzo  della  sede  della 
Società  industriale  generale,  fino  la  casa  che 
ora  fa  costruire  il  giornale  il  più  a  buon  mer- 
cato di  Parigi  —  Le  petit  Journal. 

«  Nel  1860  essa  ha  dato  il  28  per  100  di 
dividendo,  nel  1866  fece  1,700,000  franchi  di 
lavori,  e  nel  1867  alla  fine  del  primo  semestre 
ne  aveva  già  fatti  per  franchi  3,500,000,  con 
1500  a  1800  operai,  71  associati  e  un  capitale 
di  circa  un  mezzo  milione. 

«  Gli  operai  hanno  diritto  a  360  giornate  di 
lavoro;  un  salario  da  3.  50  a  8.  50  per  giorno 
da  10  ore,  con  un  aumento  proporzionale  per 
ciascun1  ora  di  maggior  lavoro.  Si  è  ammessi 
come  lavoratori  a  14  anni,  con  uu  salario  che 
comincia  a  franchi  2  per  un  lavoro  moderato. 

«  La  Società  è  provveduta  delle  macchine 
necessarie  ed  ha  30  cantieri. 

«  Sonovi  due  specie  di  Soci: 

«  1.°  I  lavoratori  che  pagano  come  gli  altri 
non  lavoratori  40  franchi  d1  entrata,  e  lasciano 
Vio  del  salario  e  i  dividendi  fino  al  compimento 
della  quota  stabilita  in  2,000  franchi; 
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«  2.°  I  non  lavoratori  che  pagano  40  franchi 
d'ingresso  e  25  franchi  al  mese  per  la  quota 
di  franchi-  2,000. 

«  L'  accettazione  de'  membri  è  fatta  con  cura. 

«  I  40  franchi  d'  entrata  appartengono  alla 
Società  come  spese  di  atti,  di  bollo,  di  registri  ecc. 

«  I  guadagni  sono  divisi  nel  modo  che  segue  : 
60  per  100  sono  assegnati  al  lavoro;  40  per  100 
al  capitale  versato. 

«  Evvi  un  fondo  detto  di  soccorso  formato 
dalle  ammende,  dalle  sottoscrizioni  particolari 
e  mutue  per  i  feriti  a  cagion  del  lavoro,  pegli 
ammalati,  pegli  invalidi,  pella  biblioteca  già 
esistente. 

«  I  lavori  più  importanti  in  corso  di  esecu- 
zione sono  : 

«  1.°  16  case  divise  in  3  grandi  isole  per 
la  Società  Oail  e  C.ì  nel  faubourg  JS.  Denis,  che 
viddi  assai  avanzate; 

«  2.°  5  case  di  proprietà  della  stessa  asso- 
ciazione, nelle  quali  saranno  stanziati  gli  uffici 
di  amministrazione  e  tecnici ,  ove  si  costruisce 
una  sala  pelle  assemblee  che  si  accorderà  alle 
Società  popolari  di  Parigi  per  le  loro  adunanze 
generali;  vi  saranno  60  appartamenti  d'operai 
muratori,  da  4  a  5  stanze,  da  300  a  350  franchi 
di  pigione;  le  quali  case  portano  i  numeri  8,  10, 
12  e  14,  e  son  costruite  nel  luogo  stesso  ove 
si  fece  la  prima  adunanza  nel  1848,  ma  in  una 
stanza  presa  ad  affitto  e  che  fu  per  essere  scac- 
ciata dal  proprietario  quando  s1  accorse  d' averla 
data  ad  una  Società  popolare  :  la  polizia  fu  allor 
più  liberale  del  proprietario;  sono  nella  me 
Mànge,  vicino  alla  scuola  politecnica; 

«  3.°  La  Stazione  d' Orleans,  cominciata  da 
3  anni  e  che  sarà  terminata  in  due. 

«  Sonovi  ancora  5  membri  degli  antichi  del 
1848,  ed  han  tutti  un'aria  sì  lieta,  sì  sana,  son 
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così  contenti  e  lavorano  assidui,  con  piacere, 
che  è  una  meraviglia  a  vederli.  Il  capo  attuale 
è  M.r  Bouyer,  faccia  gaia,  piuttosto  pingue,  ma 
così  buono  con  tutti  che  è  chiamato  il  padre 
Bouyer  da  tutti  ;  M.r  Cohadon  è  uno  de'  tre  ge- 
renti, attivissimo,  intelligente,  ospitale,  incaricato 
particolarmente  degli  affari  finanziari  della  So- 
cietà; ebbe  la  cortesia  di  passare  con  me  quasi 
due  giorni  nella  visita  dei  lavori  i  più  impor- 
tanti della  Società. 

«  Debbo  pur  dir  qui,  ad  onore  del  signor  Coha- 
don che  la  sua  moglie  istruisce  in  casa  sua  nel 
mestiere  da  brunitore  di  argenteria  dalle  40  alle 
50  fanciulle  che  alloggia,  nutrisce,  loro  insegna 
e  fa  insegnare  quanto  deve  sapere  una  brava 
donna  di  famiglia,  e  oltre  a  ciò  senza  spesa 
alcuna,  anzi  dando  loro  un  salario  proporzionale 
alla  loro  età  e  capacità.  Avrei  tante  cose  a  dire 
su  tale  genere  di  scuole  operaie  utilissime,  che 
si  potrebbero  generalizzare  e  metter  vicine  ad 
ogni  officina.  Lode  grande  alla  famiglia  Cohadon 
di  Parigi. 

«  Gli  uffici  amministrativi  e  tecnici  della  So- 
cietà provvisoriamente  sono  nella  rue  8.  Ger- 
main  9.  Da  qui  a  qualche  mese  essi  saran 
stanziati  nella  propria  casa,  nel  luogo  stesso 
della  prima  riunione  del  10  agosto  1848.  » 

La  Società  di  consumo,  che  credo  meriti  spe- 
ciale menzione  tra  le  varie  che  esistono  a  Parigi, 
(tre  delle  quali  io  visitai),  è  quella  chiamata 
i Economia  operaia:  essa,  per  le  circostanze 
politiche  attuali  non  tanto  favorevoli  in  Francia 
alla  Cooperazione,  è  destinata  ad  essere  tipo 
che  i  francesi  imiteranno.  È  Società  civile  ;  vende 
oggetti  di  perfetta  qualità  a  prezzi  limitati;  ha 
già  circa  il  nostro  numero  di  membri,  cioè  900; 
nell'ultimo  semestre  distribuì  ai  Soci  il  10.  1/2 
per  100  sul  consumo,  ossia  il  21  per  100  air  anno; 
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come  Kochdale,  cominciò  il  suo  commercio  in 
un  buco;  ora  ha  cantine,  più  ampi  locali,  e 
una  buona  scorta  di  generi  comprati  al  luogo 
della  produzione. 

Trovai  che  gli  operai  francesi  sono  morali, 
educati  quasi  più  che  le  altre  classi,  in  gene- 
rale pieni  d'abnegazione,  e  decisi  di  migliorare 
la  loro  sorte  coir  onnipotente  strumento  del- 
l'associazione;  ma,  secondo  il  mio  debole  giu- 
dizio, dai  capitani  si  perde  un  po'  di  tempo 
prezioso  in  discussioni  generali,  che  sarebbe 
meglio  volgere  in  insegnamenti  tecnici  e  di 
coltura  dello  spirito,  accompagnati  da  adatti 
esercizi  pratici  di  lavoro.  Trovai  che  per  quanto 
i  capitani  del  movimento  sieno  amici  della  demo- 
crazia, colla  loro  troppa  insistente  autocrazia, 
col  loro  aiuto  intellettuale  e  pecuniario,  nella 
credenza  di  ben  fare,  di  affrettare  il  progresso, 
neutralizzano  e  quasi  addormentano  la  potenza 
dello  sviluppo  spontaneo  delle  forze  individuali, 
le  quali,  quando  si  veggono  troppo  fortemente 
sorrette,  o  rimangono  inerti,  o  si  ritraggano 
vergognose  di  non  poter  discutere  e  conten- 
dere con  chi  sa  il  mestier  della  parola  ed  è  ricco 
o  almeno  agiato.  Osservai  che  in  moltissime 
Società  male  si  distribuiscono  i  profitti,  dando 
alla  riserva  ciò  che  deve  darsi  ai  Soci,  se  si  vuol 
interessarli,  se  si  vuol  ottenere  lo  scopo  della 
Cooperazione;  viddi  che  V inclinazione  centraliz- 
zatrice  s'infiltra  facilmente  da  per  tutto,  e  la 
centralizzazione  conduce  alla  morte  degli  sforzi 
individuali;  dalla  quale  centralizzazione  anco 
il  partito  più  avanzato  non  sa  liberarsi  ;  non  se 
ne  liberò  nemmanco  al  tempo  della  umanitaria 
rivoluzione  del  1789,  e  non  sa  che  una  tale 
tendenza  fu  piantata  in  Europa  dal  gesuitismo  ; 
tendenza  che  spegnere  si  deve  come  una  delle 
più  letali  sventure  che  infestano  il  cammino 
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dell1  umano    incivilimento.    Centralizzazione    è 
morte. 

Queste  mie  osservazioni ,  e  tante  altre  che  vi 
esporrò  quando  avrò  agio  di  sedere  con  voi,  sono 
confermate  dal  fatto.  Le  associazioni  francesi, 
nate  dal  popolo  operaio  e  da  esso  condotte,  sono 
le  sole  che  prosperano  e  si  moltiplicano.  Vi  sono 
difatti  circa  100  Società  di  credito  popolare 
nella  sola  Parigi,  molte  Società  di  produzione  ed 
anco  di  approvigionamento,  composte  di  piccoli 
gruppi  affatto  indipendenti,  che  hanno  tra  loro 
dei  soli  rapporti  di  benevolenza.  —  Le  Società 
Cooperative  inglesi  sono  affatto  indipendenti 
benché  abbiano  conferenze  collettive,  e  una 
Società  di  approvigionamento  air  ingrosso ,  cui 
prendono  parte  300  Società  Cooperative.  Le 
Banche  popolari  della  Germania,  e  le  sue  Società 
Cooperative  di  consumo  e  produzione,  benché 
si  trovino  spesso  insieme  accolte  a  Congressi, 
sono  pure  tutte  indipendenti.  —  M'accorsi  che  il 
principio  della  solidarietà,  adottato  in  parte  pelle 
gerenze  e  non  completamente  come  in  Germania 
e  in  Iscozia,  è  una  delle  cagioni  anche  per  le 
quali  molte  Società  Cooperative ,  sorte  coi  mi- 
gliori auspicii,  snaturalizzano  ed  anche  cadono. 
È  poi  veramente  doloroso  lo  scorgere  V  ostina- 
zione nel  non  imitare  Schulze  Delitzsch  per  le 
Banche  popolari,  e  lo  Statuto  modello  datoci 
dalla  Provvidenza  per  opera  della  Società  dei 
Probi  Pionieri  diRoclidale,  la  quale  nata  in  mezzo 
alla  fame,  dopo  il  fallimento  della  Cassa  di  rispar- 
mio di  Rochdale,  il  cui  Direttore  aveva  divorato 
2,000,000  di  lire  italiane,  con  28  Soci  e  700  fran- 
chi, in  mezzo  a  mille  ostacoli  ed  ai  fischi  dei 
bottegai  e  dei  burloni ,  ora  ha  per  Soci  il  sesto 
della  popolazione  della  città,  ossia  7,000,  nel  1845 
aveva  un  capitale  di  4,525  franchi  —  faceva  un 
giro  d'  affari  di  17,750  franchi  —  guadagnava 
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550  franchi;  e  nel  1866,  31  dicembre,  aveva  un 
fondo  di  2,499,725  franchi  —  un  giro  d'affari  di 
6,228,050  franchi  —  un  guadagno  di  798,275 
franchi. 

Ecco  ora,  o  cari  fratelli,  il  solito  rendiconto 
officiale  delle  Società  Cooperative  inglesi,  che 
gli  italiani  devono  imitare  se  vonno  prosperare 
moralmente  e  materialmente. 

Società  Cooperative  Inglesi. 


_ 

31   Bicemhre 

1.  Numero  delle  Società  Coopera- 
tive notificate 

1865 

1866 

651 

752 

2.  Abbracciano  tutte  le  industrie, 
anco  l'agricoltura,  fin  le  far- 
macie. 

3.  Compera  e  vendita  a  contanti. 

4.  Non   credito    ai   membri,  meno 

poche  eccezioni. 

5.  Numero  dei  membri 

148,586 

173,243  1 

6.  Membri  ammessi  nell'  annata 

39,182 

36,700 

1    7.  Membri  ritirati 

11,815 

14,039 

8.  Incasso  sulle  azioni  dal  loro  prin- 
cipio     £. 

25,437,650 

33,506,830 

9.  La  maggior  parte  delle  azioni  è 
di  una  lira  sterlina  pari  a  L.  25. 

10.  Ammontare  di  azioni  ricevute    » 

7,683,900 

15,477,300 

11.  Denaro  ritirato » 

4,520,300 

6,409,000 

12.  Importo  del  denaro  in  azioni      » 

19,032,825 

26,202,400  il 
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13. 

14. 
15. 
16. 
17. 

18. 

19. 
20. 


l!  21. 
22. 

23. 

24. 
25. 


Capitale  imprestato    ....£. 

Capitale  preso  a  prestito   .    .     » 

Imprestiti  restituiti    ....     » 

Interessi  pagati » 

Denaro  speso  nell'  acquisto  di 
merci » 

Denaro  ricevuto  per  vendita  di 
merci » 

Profitti  ottenuti » 

Applicazione  dei  guadagni;  il  5 
per  100  alle  azioni  ;  il  2  V2  Per 
100  al  fondo  educazione;  non 
mai  più  del  10  per  100  all'am- 
mortizzazione del  capital  fìsso; 
il  resto  al  dividendo. 

Totalità  delle  spese,  salarii,  ren- 
dita mobile,  tasse,  lavoro    .     » 

Il  più  delle  Società  dà  il  Bilancio 
trimestralmente;  una  sola  an- 
nualmente; poche  tutti  i  mesi, 
ogni  quindicina,  ogni  settimana. 

Denaro  presso  Banchieri,  Cassieri 
ed  Impiegati » 

Attività  sociale  netta   . 

Totale  delle  passività 


31   Dicembre 


1865 


1866 


2,818,325 

2,700,575 

915,775 

844,400 

477,750 

858,728 

142,150 

1,144,475 

70,577,200 

99,668,850 

84,345,925 

111,389,900 

6,960,650 

9,407,350 

4,763,450 


3,433,075 

27,642,125 
6,837,000 


5,886,350 


4,830,075 

25,246,225 

8,364,025 
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Si:  i  nostri  cari  Probi  Pionieri  di  Rochdale 
continuano  a  fare  miracoli  ;  e  il  giorno  28  set- 
tembre del  1867,  ebbe  luogo  l1  inaugurazione  del 
loro  palazzo  che  costò  circa  250,000  franchi. 
Ha  4  piani  compreso  il  terreno  pelle  botteghe; 
al  primo  vi  sono  i  magazzeni  di  sartoria,  di  stoffe, 
di  drogherie,  ed  uffici;  al  terzo  la  biblioteca  prin- 
cipale, due  stanze  pel  Comitato  e  due  sale  di 
aspetto;  il  quarto  piano  contiene  una  gran  sala, 
la  più  ampia  di  Rochdale ,  pelle  adunanze  della 
Società.  Le  feste  durarono  tutto  il  giorno.  I 
Probi  Pionieri  nel  1867,  per  legge  del  Parla- 
mento, acquistarono  il  diritto  elettorale.  I  Probi 
Pionieri  divennero  una  potenza  di  propaganda, 
ad  utile  immenso,  fisico,  morale  del  mondo  intero. 

Ecco  pure  il  loro  rendiconto  officiale  coope- 
rativo degli  anni  1865  e  1866,  ossia  della  Società 
il  Sinai. 
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Probi  Pionieri  di  Rochdale. 


Numero  dei  membri 

Membri  novelli 

Membri  ritirati 

Incasso  totale  sulle  azioni  dal  suo  prin- 
cipio      £ 

Denaro  ricevuto  sulle  azioni ....  » 

Denaro  ritirato 

Importo  del  denaro  in  azioni     .    .    .  » 

Capitale  imprestato > 

Capitale  preso  a  prestito > 

Capitale  restituito > 

Interessi  pagati  nell'anno      .    .    .    .  > 

Denaro  versato  per  compera  di  merci  s 

Denaro  incassato  per  merci  vendute  > 

Guadagni  ottenuti > 

Spese  ecc > 

Denaro   presso   Banchieri,    Cassieri    ed 
Impiegati >: 

Attività  sociale  netta  ....     > 

Passività  totale > 


31  Dicembre 


1865      1866 


5,326 

1,311 

732 


943,575 

589,050 

1,732,675 

8,550 

590 

68,025 

4,314,025 

4,905,850 

628,900 

243,050 

432,600 

1,994,450 

25,600 


6,246 

1,675 

755 


1,299,650 

768,225 

2,437,225 

10,450 

1,900 

83,075 
5,505,950 

6,228,050 
798,275 
194,875 

625,850 

2,499,725 

2,025 
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Credo  utile  di  qui  aggiungere  anco  un  rias- 
sunto eloquente  della  storia  per  cifre  dei  Probi 
Pionieri  di  Rochdale  dalla  loro  nascita  fino  al 
31  dicembre  1866  in  lire  sterline  che  gli  eco- 
nomisti valutano  franchi  25. 


Anno 

Membri 

Capitali 

Affari 

Profìtti 

1844 

28 

28 

1845 

74 

181 

710 

22 

1840 

80 

252 

1,146 

80 

1847 

110 

286 

1,924 

72 

1848 

148 

397 

2,275 

117 

1849 

390 

1,193 

6,111 

561 

I      18S0 

600 

2,299 

13,169 

880 

1851 

630 

2,785 

17,638 

990 

1852 

680 

3,471 

16,352 

1,206 

185$ 

720 

5,848 

22,760 

1,674 

1854 

900 

7,172 

33,394 

1,763 

1855 

1,400 

11,032 

44,902 

3,106 

1850 

1,600 

12,920 

63,197 

3,921 

1857 

1,850 

15,142 

79,788 

5,470 

1858 

1,950 

18,160 

71,680 

6,804 

1859 

2,703 

27,060 

104,012 

10,739 

1800 

3,450 

37,710 

152,063 

15,906 

1801 

3,900 

42,925 

176,206 

18,020 

1802 

3,501 

38,465 

141,074 

17,564 

1803 

4,013 

49,361 

158,632 

19,761 

1804 

4,747 

62,105 

174,937 

22,717 

§      1805 

5,326 

78,778 

196,234 

25,156 

1      1800 

6,246 

99,989 

249,122 

31,931 
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Il  5  ottobre  ad  un  secondo  banchetto  degli 
economisti  il  signor  Duval  con  molta  eloquenza 
parlò  della  libertà  della  fabbricazione  del  pane, 
la  quale,  per  il  concorso  forse  di  altre  circostanze, 
incarì  il  pane.  A  Parigi  prima  di  tale  libertà  il 
pane  oscillava  tra  i  60  e  70  centesimi  per  due 
chilogrammi;  dopo  la  libertà  salì  e  si  stanziò 
verso  i  100  centesimi,  essendo  ora  a  105  cen- 
tesimi per  due  chilogrammi:  a  Milano  prima 
della  libertà  oscillava  tra  i  50  e  65  centesimi: 
la  proibizione  delle  tariffe  lo  fé'  salire  verso  i  100 
centesimi,  ed  ora  oscilla  tra  88  e  il  100. 

Visitai  più  volte  l'esposizione  non  tanto  splen- 
dida per  l'Italia,  meno  la  scultura  e  il  famoso 
orologio  del  Gesuita  Secchi;  le  quali  due  cose 
fecero  stupire  tutti  i  visitatori.  Eravamo  pre- 
occupati; i  Commissari  non  ebbero  quell'amor 
patrio  che  ci  vuole  nei  Deputati  di  una  grande 
e  vivace  nazione ,  onde  anco  ciò  che  era  bello 
era  mal  disposto,  e  la  nostra  esposizione,  mi 
spiace  il  dirlo,  aveva  sembianza  ài  fiera.  Viddi 
modelli  di  case  operaie,  di  scuole,  di  asili,  di 
ospitali,  di  case  coloniche,  di  istrumenti  che 
facilitano  all'uomo  la  pena  del  lavoro,  cioè  gli 
sforzi  materiali  per  conformare  la  materia  desti- 
nata a  soddisfare  ai  bisogni  degli  uomini ,  degli 
oggetti  di  vestiario  a  buon  mercato,  degli  utensili 
di  cucina  a  piccolo  prezzo,  delle  mobiglie  belle, 
e  fino  eleganti,  non  care  ;  fui  contento  di  rimar- 
care che  gli  oggetti  di  vaseria  e  di  piatteria  del 
nostro  piccolo  paese  di  Mòntélupo  Fiorentino, 
ove  vi  è  una  Banca  popolare,  e  di  Cassano  d'Ad- 
da, sono  quelli  che  all'  esposizione  avevano  il 
prezzo  minore  degli  oggetti  consimili  delle  altre 
nazioni  del  mondo. 

L' ultimo  mio  lavoro  cooperativo  a  Parigi  fu 
la  redazione  di  un  articolo  sui  Collegi  nazionali 
cooperativi  a  buon  mercato ,  e  di  un  progetto 
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pur  cooperativo  per  la  costruzione  delle  strade 
ferrate  siciliane* 


(toL'ci     rto.be ut  ! 

Abbandonai  Parigi  a  malincuore;  in  una  grande 
città  come  quella  vi  sono  sempre  molte  cose 
da  apprendere  e  da  ammirare. 

Ecco  un  lieve  cenno  del  mio  viaggio  coope- 
rativo. 

E  noi,  cari  fratelli,  dove  siamo  giunti?  Il  10 
novembre  di  questo  mese  feci  una  visita  al  nostro 
nuovo  edilìzio ,  ove  sono  già  concentrati,  a  utile 
immenso  della  nostra  Società,  i  magazzeni,  i 
forni,  i  mulini;  meravigliai  per  la  prestezza, 
per  la  grande  economia  con  cui  vennero  con- 
dotte le  opere  di  costruzione  e  di  adattamento, 
per  la  solerzia ,  per  V  abnegazione ,  per  V  intel- 
ligenza dimostrata  nel  corso  dei  lavori  dai  nostri 
amici,  i  membri  del  Consiglio  amministrativo. 
Siamo  contornati  da  mille  ostacoli;  ma  ricor- 
diamoci delle  difficoltà  che  incontrarono  ne'  loro 
principii  i  nostri  cari  Pionieri  di  Rochdale,  e 
pensiamo  che  le  difficoltà  son  quasi  necessarie 
per  acquistare  energia  vitale,  coscienza  del  pro- 
prio essere. 

Dunque  coraggio,  costanza,  dignità  seria  e 
non  dispettosa,  amor  fraterno,  fede  pienissima 
neir  onnipotente  strumento  dell'  associazione 
fondata  sul  principio  dell'aneto  di  se  stesso.  I 
destini  della  Cooperazione  sono  immensi. 

Como,  novembre  4867. 

Prof.  Francesco  Vigano. 


IL  VERO  TROVATORE 

bei 

TELEGRAFI    ELETTRICI 


ttento  a  rivendicare  le  glorie  italiane,  il 
signor  C.  Cantù  pubblicò  nel  Correspondant  di 
Parigi,  luglio  1867,  una  lettera  che  stimiamo 
bene  qui  produrre  tradotta: 

Al  signor  Augusto  Cochin,  Membro  dell'Istituto 


ÒlObì 


iiccc    e    amico , 


Lo  spiritoso  pellegrino  che,  nel  Correspondant, 
viaggia  traverso  air  Esposizione  universale,  si 
prese  la  baia  di  quelle  vetrine,  nelle  quali  si 
sono  chiuse  le  copie,  i  disegni,  i  doveri  degli 
scolari.  Se  alcuno  vuol  aprirli  per  conoscerne  il 
contenuto,  il  custode,  con  una  dolcezza  impe- 
rativa, viene  a  dirvi  «  non  si  tocca  ». 

Affrontiamo  il  divieto,  e  venite  a  guardar  con 
me  in  una  di  queste  bacheche,  ove  stanno  com- 
ponimenti di  scolari  della  moderna  Italia,  e  vi 
farò  conoscere  e  salutare  una  gloria  dell'  Italia 
vecchia. 
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In  tutti  i  manuali  e  i  trattati  voi  avete  letto 
che  il  telegrafo  aereo  fu  inventato  da  Chappe, 
e  il  telegrafo  elettrico  da  Ampère,  Weathson, 
Morse,  alla  metà  del  nostro  secolo. 

Chi  non  conosce  Alessandro  Volta?  Il  suo 
nome,  affisso  alla  pila,  sta  a  capo  di  tutte  le 
scoperte  e  le  applicazioni  più  insigni  della  fisica 
e  della  chimica.  Prima  d' arrivare  alla  stupenda 
invenzione  della  pila,  egli  studiava  o  la  forma- 
zione della  grandine,  o  la  natura  dei  gas  come 
poteasi  avanti  Lavoisier,  o  l' elettricità  dinamica 
qual  si  conosceva  allora.  Voi  sapete  che  Volta 
inventò  l'elettroforo  perpetuo,  il  condensatore, 
T  elettromotore,  ecc.,  ecc.  GoWaria  delle  paludi, 
come  allora  chiamavasi  il  gas  idrogene,  empiva 
una  hoccia,  poi  vi  facea  penetrare  la  scintilla 
elettrica,  e  ne  veniva  una  detonazione:  donde 
egli  a  quella  macchinetta  diede  il  nome  fli  pistola 
elettrica. 

Ebbene,  Tanno  1777,  il  15  aprile,  Volta  scri- 
veva al  prof.  Bartelli: 

«  Quante  belle  idee  di  sperienze  sorprendenti 
mi  van  ribollendo  in  testa,  eseguibili  con  questo 
stratagemma  di  mandare  la  scintilla  elettrica  a 
far  lo  sbaro  della  pistola  a  qualsivoglia  distanza, 
e  in  qualsivoglia  direzione  e  posizione!  Invece 
del  colombino  che  va  ad  appiccar  l1  incendio 
alla  macchina  di  fuochi  artificiali,  io  vi  manderò 
da  qualunque  sito  anche  non  diretto  la  scintilla 
elettrica,  che,  col  mezzo  della  pistola  aggiustata 
al  sito  della  pianta  artifiziale,  vi  metterà  fuoco. 
Sentite.  Io  non  so  a  quante  miglia  un  fil  di 
ferro,  tirato  sul  suolo  dei  campi  o  della  strada, 
che  infine  si  ripiegasse  indietro,  o  incontrasse 
un  canal  d'acqua  di  ritorno,  condurrebbe,  giusta 
il  sentier  segnato,  la  scintilla  commovente.  Ma 
preveggo  che  in  un  lunghissimo  viaggio,  dei 
tratti   di   terra   molto   bagnati  o   delle   acque 
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scorrenti  stabilirebbero  troppo  presto  una  comu- 
nicazione e  quivi  devierebbe  il  corso  del  fuoco 
elettrico,  spiccato  dall'  uncino  della  caraffa  per 
ricondursi  al  fondo.  Ma  se  il  fil  di  ferro  fosse 
sostenuto  alto  da  terra  da  pali  di  legno,  qua  e 
là  piantati;  esempli  gratta  da  Como  fino  a 
Milano;  e  quivi  interrotto  solamente  dalla  mia 
pistola,  continuasse  e  venisse  in  fine  a  pescare 
nel  Canale  Naviglio  continuo  col  mio  lago  di 
Como,  non  credo  impossibile  di  far  lo  sbaro 
della  pistola  a  Milano  con  una  buona  boccia  di 
Leyden,  da  me  scaricata  in  Como.  » 

E  qui  schizzava  una  specie  di  disegno  di  tale 
esperienza,  poi  sottoscriveva 

Vostro  qf.mo  amico 

A.  Volta. 

Questo  documento  prova  incontestabilmente 
che  il  Volta  avea  veduto  la  telegrafia  elettrica 
60  o  70  anni  prima  di  coloro  che  ne  sono  pro- 
clamati inventori.  Naturalmente  esso  non  cono- 
sceva ancora  V  effetto  della  corrente  elettrica 
suir  ago  calamitato ,  né  la  trasmissione  inter- 
mittente, né  tutti  i  fenomeni  che  oggi  sono  la 
meraviglia  della  nostra  telegrafia.  Pure  il  fondo 
di  questa  meravigliosa  scoperta  consiste  nella 
possibilità  di  trasmettere  segni  a  grande  distanza 
mediante  V  elettricità.  Ora  il  Volta  V  ha  veduto 
chiaramente,  e  arrivò  fino  a  indicar  la  pratica 
di  sostener  il  filo  conduttore  sopra  pali  ;  pratica 
oggi  universale,  ma  a  cui  si  giunse  dopo  ten- 
tativi che  tutti  ricordiamo. 

Qui  permettetemi,  o  signore,  d'aggiungervi 
qualche  particolarità.  I  figliuoli  del  Volta  si 
ebbero  avversa  fortuna  in  varie  speculazioni  e 
per  tristi  speculatori,  fin  a  trovarsi  vicini  alla 
miseria.  Il  nostro  Istituto  Lombardo  di  scienze, 
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lettere  ed  arti,  allora  Imperiale  e  Regio,  pensò 
un  modo  di  venir  a  soccorso  di  quella  famiglia, 
onorandone  il  padre. 

Le  camere  che  il  Volta  aveva  abitate,  s'erano 
lasciate  tali  quali  stavano  alla  sua  morte:  visi 
vedevano  ancora  i  suoi  libri,  le  sue  carte,  la  sua 
tabacchiera,  la  sua  mazza,  le  sue  decorazioni, 
tutto  insomma  quel  che  diviene  una  reliquia  solo 
allorché  la  morte  rapì  colui  che  se  ne  serviva. 
V  erano  inoltre  le  macchine  con  cui  faceva  gli 
sperimenti,  e  quelle  che  aveva  inventate,  e  i 
tentativi  per  la  scoperta  dell1  elettromotore,  e  la 
prima  pila,  e  quella  che  aveva  portata  qui  a 
Parigi  quando  Napoleone  ve  lo  invitò  a  far  le 
sue  sperienze  davanti  all'  Istituto. 

Alcuni  curiosi  avevano  esibito  ai  figli  del  Volta 
di  vender  questi  oggetti  per  alcune  migliaia  di 
lire.  Il  nostro  Istituto  ebbe  un'  ispirazione  mi- 
gliore. Propose  di  comprar  il  tutto  per  100,000 
lire.  Noi,  come  corpo  e  come  particolari  diemmo 
gran  parte  di  quella  somma  :  una  sottoscrizione 
per  tutta  Italia  e  un  dono  del  Parlamento  la 
compirono. 

Voi,  signore,  conoscete  la  Tribuna,  in  cui  il 
Gran  Duca  di  Toscana  riunì  tutto  quanto  si 
potè  raccogliere  di  Galileo;  e  grazie  a  quella 
munificenza ,  la  Tribuna  è  ora  un  de'  più  belli 
ornamenti  di  Firenze.  Noi  non  eravamo  in  grado 
di  fare  altrettanto,  e  in  una  semplice  camera  del 
palazzo  di  Brera  a  Milano  trovansi  ora  disposti 
i  Cimèli  del  Volta.  Voi  potreste  ancora  ricevervi 
la  scossa  dalla  macchina  elettrica,  con  cui  Volta 
pensava  trasmettere  segni  telegrafici  da  Como 
a  Milano. 

Il  più  prezioso  sono  ancora  i  manoscritti  suoi 
e  la  corrispondenza  coi  dotti,  ed  è  tra  quelli  che 
si  trovò  la  lettera  che  vi  ho  comunicata.  Quando 
pensavasi  raccoglier  a  Parigù  tutte  le  ricchezze 
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dell'industria  e  dell'  intelligenza,  si  voleva,  per 
r  esposizione  retrospettiva,  mandare  alcune  di 
queste  macchine  e  nominatamente  la  prima  pila. 
Si  riflesse  giustamente  che,  senza  recare  gio- 
vamento alla  scienza,  si  correva  rischio,  per  una 
semplice  curiosità,  di  perdere  una  reliquia  pre- 
ziosa. Pertanto  si  preferì  di  spedire  la  fotografia 
dei  principali  stromenti  della  nostra  collezione, 
aggiungendovi  la  lettera,  dove  il  Volta  descrive 
così  chiaramente  il  telegrafo  elettrico. 

Non  bastava  il  mandare  ;  bisognava  farla  co- 
noscere, e  non  se  n'  ebbe  cura.  In  questo  angolo 
che  nessuno  visitò,  dove  a  casaccio  si  colloca- 
rono alquanti  libri  e  a'  quanti  disegni,  si  pose 
in  una  bacheca  la  fotografia  di  questa  lettera.  Né 
voi,  signore,  né  alcun  altro,  nemmen  lo  spiritoso 
Pellegrino  non  ci  fece  attenzione:  io  stesso  la 
cercai  lungamente  invano,  né  i  Commissari  me 
la  seppero  indicare.  Voi  comprendete  perchè  ho 
voluto  prevalermi  del  vostro  nome  e  del  vostro 
giornale  per  rivendicare  la  scoperta  della  tele- 
grafia elettrica  ad  onore  della  mia  cara  patria, 
di  questo  paese  che  altre  volte  chiamavasi  la 
della  Italia. 

Aggradite,  ecc. 

Cesare  Canili* 
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per 


L'ANNO   BISESTILE 


1  SOS 


FESTE   MOBILI. 

Settuagesinia 9  Febbraio 

Giorno  delle  Ceneri      ....    26  detto 
Pasqua  di  Risurrezione     ...     12  Aprile 

Rogazioni 18,  19  e  20  Maggio 

Ascensione  ........     21  detto 

Litanie  all'Ambrosiana    25,  26  e  27  detto 

Pentecoste 31  detto 

Santissima  Trinità 7  Giugno 

Corpus  Domini 11  detto 

Avvento  all'Ambrosiana  ...     15  Novembre 
Avvento  alla  Romana  ....    29  detto. 

NUMERI  DELL'ANNO. 

Numero  d' oro 7 

Ciclo  solare 1 

Epatta VI 

Indizione  Romana XI 

Lettera  Domenicale     ...      E.  D 
Lettera  del  Martirologio  .    .    f  min. 

QUATTRO  TEMPORA. 

Primavera  .  4,    6  e    7  Marzo 

Estate  .     ,  .  3,    5  e    6  Giugno 

Autunno    .  .  16,  18  e  19  Settembre 

Inverno     .  .  16,  18  e  19  Dicembre. 

ECLISSI. 

%5  Febbraio.  Eclisse  di  Sole  visibile  a  Como. 
Principio  ore  3  min.  59  sera.  Fine  ore  5  min.  25 
sera. 

48  Agosto.  Eclisse  di  Sole  invisibile  a  Como. 
Congiunzione  vera  della  Luna  col  Sole  ore  5 
min,  48  mattina. 


GENNAIO  ha  giorni  31. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  min,  58. 

•$■     1  Mere,  la  Circoncisione  di  JV.  S. 

2  Giov.  s.  Macario  abate 

3  Ven.  s.  Antero  papa  e  martire 

2)  Primo  Quarto  ore  4  min.  39  mattina. 

4  Sab.  s.  Prisco  prete 

*£>    5  Dom.  s.  Telesforo  papa  e  martire 
tj>    6  Lun.  V  Epifania  di  N.  S. 

7  Mart.  la  Cristoforia  di  N.  S. 

8  Mere.  s.  Severino  apostolo  del  Norico 

9  Giov.  s.  Giuliano  e  s.  Basilissa  verg.  e  m. 

©  Luna  Piena  ore  II  min.  29  sera. 

10  Ven.  s.  Agatone  papa  e  martire 

11  Sab.  s.  Iginio  papa  e  martire 
+£>  12  Dom.  s.  Massimo  vescovo 

13  Lun.  B.  Veronica  da  Rinàsco 

14  Mart.  ss.  Dazio  e  Ilario  vescovi 

15  Mere.  s.  Paolo  I  eremita  e  s.  Mauro  abate 

16  Giov.  s.  Marcello  papa  e  martire 

(£  Ultimo  Quarto  ore  5  min.  40  sera. 

17  Ven.  s.  Antonio  abate 

18  Sab.  ss.  Liberata  e  Faustina  vergini 
*J>  19  Dom.  B.  Andrea  da  Peschiera 

20  Lun.  ss.  Fabiano  e  Sebastiano  martiri 

21  Mart.  s.  Agnese  vergine  e  martire 

22  Mere.  s.  Vincenzo  martire 

23  Giov.  lo  Sposalizio  di  M.  V, 

24  Ven.  s.  Timoteo  vescovo  e  martire 

@  Luna  Nuova  ore  7  min.  55  sera. 

25  Sab.  la  Conversione  di  S.  Paolo 

•tf>  26  Dom.  s.  Policarpo  vescovo  e  martire 

27  Lun.  s.  Gio.  Grisostomo  vescovo  e  conf. 

28  Mart.  s.  Giuliano  vescovo 

29  Mere.  s.  Francesco  di  Sales  vesc.  e  conf. 

30  Giov.  s.  Martina  vergine  e  martire 

31  Ven.  s.  Pietro  Nolasco  confessore* 


FEBBRÀIO  ha  giorni  29. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min.  22, 

1  Sab.  s.  Ignazio  vescovo  e  martire 
5)  Primo  Quarto  ore  6  min.  52  sera. 

■*$«•    2  Dom.  la  Pttrificaùone  di  3f.   V. 

3  Lun.  s.  Biagio  vescovo  e  martire 

4  Mart.  s.  Andrea  Corsini  vescovo  e  conf. 

5  Mere.  s.  Agata  vergine  e  martire 

6  Giov.  s.  Dorotea  vergine  e  martire 

7  Ven.  s.  Romualdo  abate 

8  Sab.  s.  Onorato  vescovo  e  confessore 

©  Luna  Piena  ore  10  min.  12  mattina. 

+£■    9  Dom.  di  Settuagesima,  s.  Apollonia  verg. 
e  mart.,  e  s.  Giovanni  de  Matha  conf. 

10  Lun.  s.  Scolastica  vergine 

11  Mart.  s.  Lazaro  vescovo 

12  Mere,  i  7  ss.  Fondatori  dei  servi  di  Maria 

13  Giov.  s.  Giovanni  Bono  vescovo 

14  Ven.  s.  Valentino  prete 

15  Sab.  ss.  Faustino  e  Giovita  martiri 

(£  Ultimo  Quarto  ore  9  min.  53  mattina. 

•tj*  16  Dom.  di  Sessagesima,  s.  Giuliana  v.  e  m. 

17  Lun.  s.  Donato  martire 

18  Mart.  s.  Simeone  vescovo 

19  Mere.  s.  Mansueto  vescovo  e  confessore 

20  Giov.  s.  Tito  vescovo  e  confessore 

21  Ven.  s.  Daniele  prete  e  martire 

22  Sab.  s.  Margarita  da  Cortona  penitente 
4|>  23  Dom.  di  Quinquagesima,  s.  Pier  Damiano 

©  Luna  Nuova  ore  2  min.  57  sera. 

24  Lun.  s.  Zeno  prete  e  confessore 

25  Mart.  s.  Mattia  apostolo 

26  Mere,  le  Ceneri,  s.  Flaviano  vesc.  di  Como 

27  Giov.  s.  Leone  papa  e  s.  Abondio  mart. 

28  Ven.  s.  Romano  abate 

29  Sab.  la  B.  Maria  Bonomi  vergine. 


SFARZO  ha  giorni  31. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min.  32. 

tf>     1  Dom.  1  di  Quaresima,  s.  Leone  papa 

2  Lun.  s.  Prospero  vescovo  e  confessore 
J)  Primo  Quarto  ore  5  min.  25  mattina. 

3  Mart.  s.  Cunegonda  regina 

4  Mere.  s.  Casimiro  confessore  Temp. 

5  Giov.  s.  Foca  martire 

6  Ven.  s.  Coletta  vergine  Temp. 

7  Sab.  s.  Tommaso  d'Aquino  conf.    Temp. 
+$>    8  Dom.  lidi  Quares.,  s.  Provino  v.  di  Como 

©  Luna  Piena  ore  8  min.  59  sera. 

9  Lun.  s.  Francesca  Romana  vedova 

10  Mart.  i  ss.  40  martiri 

11  Mere.  s.  Benedetto  vescovo 

12  Giov.  s.  Gregorio  papa,  conf.  e  dottore 

13  Ven.  s.  Giovanni  di  Dio  confessore 

14  Sab.  s.  Eufemia  vergine  e  martire 
(Giorno  natalizio  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II  Re  d' Italia). 

^f  15  Dom.  Ili  di  Quaresima,  s.  Longino  mart. 

16  Lun.  la  B.  Beatrice  Rusconi 

(£  Ultimo  Quarto  ore  4  min.  5  mattina. 

17  Mart.  s.  Patrizio  vescovo  e  confessore 

18  Mere.  s.  Gabriele  arcangelo 

19  Giov.  s.  Giuseppe  sposo  di  M.  V. 

20  Ven.  s.  Gioachimo  padre  di  M.  V. 

21  Sab.  s.  Benedetto  abate 

•$.  22  Dom.  IV  di  Quaresima,  s.  Nicolò  da  Fine 

23  Lun.  s.  Teodulo  prete 

24  Mart.  s.  Simoncino  martire 

©  Luna  Nuova  ore  7  min.  35  mattina. 

+f>  25  Mere.  V Annunciazione  di  M.   V. 

26  Giov.  s.  Pietro  martire 

27  Ven.  s.  Giovanni  eremita 

28  Sab.  s.  Sisto  II  papa  e  martire 

•jjf  29  Dom.  di  Passione,  s.  Secondo  martire 

30  Lun.  s.  Giovanni  Climaco  confessore 

31  Mart.  s.  Balbina  vergine. 

J)  Primo  Quarto  ore  1  min.  2  sera, 


APRILE  ha  giorni  30. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min.  30. 

1  Mere.  s.  Teodora  vergine  e  martire 

2  Giov.  s.  Francesco  di  Paola 

3  Yen.  la  B.  V.  Addolorata 

4  Sab.  s.  Isidoro  vescovo 

tf>    5  Dom.  delle  Palme,  s.  Vincenzo  Ferreri 

6  Lun.  s.  Sisto  I  papa  martire 

7  Mart.  s.  Amatore  vescovo 

©  Luna  Piena  ore  7  min.  53  mattina. 

8  Mere.  s.  Amanzio  vescovo  di  Como 

9  Giov.  s.  Elisabetta  regina 

10  Ven.  s.  Ezechiele  profeta 

11  Sab.  s.  Leone  papa  e  confessore 
•*$>  12  Dom.  Pasqua  di  Risurrezione 

tj>  13  Lun.  dell'Angelo,  s.  Ermenegildo  martire 

14  Mart.  ss.  Tiburzio  e  Valeriano  martiri 

(£  Ultimo  Quarto  ore  11  min.  11  sera. 

15  Mere.  ss.  Basilissa  ed  Aniceta  martiri 

16  Giov.  s.  Isidoro  martire 

17  Ven.  s.  Aniceto  papa  e  martiri 

18  Sab.  s.  Galdino  vescovo  e  confessore 
+f>  19  Dom.  in  Albis,  s.  Crescenzio  martire 

20  Lun.  B.  Geremia  Lambertenglii 

21  Mart.  s.  Anselmo  vescovo  e  confessore 

22  Mere.  ss.  Sotero  e  Caio  papi  e  martiri 

©  Luna  Nuova  ore  8  min.  56  sera. 

23  Giov.  s.  Giorgio  martire 

24  Ven.  s.  Fedele  da  Sigmaringa  martire 

25  Sab.  s.  Marco  evangelista  Z.  M. 
4+  26  Dom.  ss.  Cleto  e  Marcellino  papi  e  martiri 

27  Lun.  s.  Anastasio  papa 

28  Mart.  ss.  Vitale  e  Valeria  martiri 

29  Mere.  s.  Pietro  martire  domenicano 

J)  Primo  Quarto  ore  6  min.  54  sera. 

30  Giov.  s.  Caterina  da  Siena  vergine. 


MAGGIO  ha  giorni  31. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min.  8. 

1  Ven.  ss.  Giacomo  e  Filippo  apostoli 

2  Sab.  s.  Atanasio  vescovo 

4>    3  Dom.  T  Invenzione  di  S.  Croce 

4  Lun.  s.  Monica  vedova 

5  Mart.  s.  Pio  V  papa 

6  Mere.  s.  Giovanni  ante  portemi  latinam 

@  Luna  Piena  ore  7  min.  13  sera. 

7  Giov.  s.  Stanislao  vescovo  e  martire 

8  Ven.  T  Apparizione  di  S.  Michele 

9  Sab.  s.  Gregorio  Nazianzeno 

tf>  10  Dom.  ss.  Gordiano  ed  Epimaco  martiri 

11  Lun.  s.  Maiolo  abate 

12  Mart.  ss.  Marco,  Achilleo  e  Domitilla  mrm 

13  Mere.  s.  Natale  arcivescovo 

14  Giov.  s.  Bonifazio  martire 

{£  Ultimo  Quarto  ore  5  min.  51  sera. 

15  Ven.  s.  Isidoro  agricoltore 

16  Sab.  s.  Giovanni  Nepomuceno  martire 
+$>  17  Dom.  s.  Pasquale  Baylon  confessore 

18  Lun.  s.  Venanzio  martire  Bog. 

19  Mart.  s.  Pietro  celestino  papa  Bog. 

20  Mere.  s.  Bernardino  da  Siena  conf.  Bog. 
«ff>  21  Giov.  V Ascensione  di  N.  8.,  s.  Felice  da 

Cantalice  cappuccino 

22  Ven.  ss.  Ubaldo  e  Eusebio  vescovi 

@  Luna  Nuova  ore  7  min.  12  mattina. 

23  Sab.  s.  Desiderio  vescovo 
+J>  24  Dom.  s.  Servilio  martire 

25  Lun.  s.  Maddalena  de  Pazzi  verg.  Z.  A. 

26  Mart.  s.  Filippo  Neri  confessore      Z.  A. 

27  Mere.  s.  Giovanni  papa  e  martire  Z.  A. 

28  Giov.  s.  Germano  vescovo 

2)  Primo  Quarto  ore  0  min.  18  sera. 

29  Ven.  s.  Massimo  vescovo 

30  Sab.  s.  Felice  papa  e  s.  Ferdinando  e.  Vig. 
4$¥  31  Dom.  di  Pentecoste,  s.  Petronilla  vergine. 


GIUGNO  ha  giorni  30. 

Fino  al  21  il  giorno  cresce  min.  14. 

H$h     1  Lun.  s.  Gratiniano  martire 

2  Mart.  s.  Erasmo  martire 

3  Mere.  s.  Clotilde  regina  Temp. 

4  Giov.  s.  Quirino  m.  e  s.  Francesco  Caracc. 

5  Ven.  s.  Bonifazio  ap.  di  Germania  Temp. 

©  Luna  Piena  ore  7  min.  31  mattina. 

6  Sab.  s.  Norberto  vescovo  Temp. 
4>    7  Dom.  la  SS.  Trinità,  s.  Eustorgio  I  vesc. 

(Festa  Nazionale  dello  Statuto  e  dell'Unità  Italiana). 

8  Lun.  s.  Massimino  vescovo 

9  Mart.  ss.  Primo  e  Feliciano  martiri 
10  Mere.  s.  Margarita  regina 

+f>  11  Giov.  il  Corpo  del  Signore,  s.  Barnaba  ap. 

12  Ven.  s.  Giovanni  da  s.  Facondo  confessore 

13  Sab.  s.  Antonio  di  Padova  confessore 
(£  Ultimo  Quarto  ore  10  min.  50  mattina. 

■É|>  14  Dom.  s.  Basilio  magno  vescovo 

15  Lun.  ss.  Vito  e  Modesto  martiri 

16  Mart.  s.  Aureliano  vescovo  e  martire 

17  Mere.  s.  Agrippino  vescovo  di  Como 

18  Giov.  ss.  Marco  e  Marcelliano  martiri 

19  Ven.  il  sacro  Cuore  di  Gesù  e  ss.  Gervasio 

e  Protasio  martiri 

20  Sab.  s.  Giuliana  Falconieri  vergine 

®  Luna  Nuova  ore  3  min.  21  sera. 
*$>  21  Dom.  s.  Luigi  Gonzaga  confessore 

22  Lun.  s.  Paolino  vescovo  e  confessore 

23  Mart.  s.  Zenone  martire 

24  Mere,  la  Natività  di  s.  Gio.  Battista 

25  Giov.  s.  Eligio  vescovo 

26  Ven.  ss.  Giovanni  e  Paolo  martiri 

27  Sab.  s.  Guglielmo  abate  Vig. 
5)  Primo  Quarto  ore  6  min.  27  mattina. 

i$r  28  Dom.  s.  Leone  papa  e  confessore 
+f>  29  Lun.  ss.  Pietro  e  Paolo  apostoli 

30  Mart.  la  Commemorazione  di  s.  Paolo. 


LUGLIO  ha  giorni  31. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  min.  48. 

1  Mere.  s.  Domiziano  abate 

2  Giov.  la  Visitazione  di  M.  V. 

3  Ven.  s.  Eulogio  confessore 

4  Sab.  s.  Elisabetta  vedova 

©  Luna  Piena  ore  9  min.  16  sera. 

*J>    5  Dom.  s.  Isaia  profeta 

6  Lun.  s.  Tranquillo  prete 

7  Mart.  s.  Console  vescovo  di  Como 

8  Mere.  s.  Margarita  vedova 

9  Giov.  s.  Cirillo  vescovo  e  martire 

10  Ven.  i  ss.  sette  fratelli  martiri 

11  Sab.  s.  Ermagora  vescovo  e  martire 
+$>  12  Dom.  s.  Giovanni  Gualberto  abate 

13  Lun.  s.  Anacleto  papa  e  martire 

(£  Ultimo  Quarto  ore  1  min.  17  mattina. 

14  Mart.   s.  Bonaventura  vescovo  e  dottore 

15  Mere.  s.  Enrico  imperatore  e  confessore 

16  Giov.  s.  Maria  del  Carmelo 

17  Ven.  s.  Alessio  confessore 

18  Sab.  s.  Sinforosa  e  i  ss.  7  figli  martiri 
-$-  19  Dom.  s.  Vincenzo  de  Paoli  confessore 

@  Luna  Nuova  ore  10  min.  33  sera. 

20  Lun.  s.  Margarita  v.  e  s.  Girolamo  Miani 

21  Mart.  s.  Prassede  v.  e  s.  Camillo  de  Lellis 

22  Mere.  s.  Maria  Maddalena 

23  Giov.  s.  Apollinare  vescovo  e  martire 

24  Ven.  s.  Cristina  vergine  e  martire 

25  Sab.  s.  Giacomo  ap.  e  s.  Cristoforo  mart. 

26  Dom.  s.  Anna  madre  di  M.  V. 

2)  Primo  Quarto  ore  2  min.  28  sera. 

27  Lun.  s.  Pantaleone  martire 

28  Mart.  ss.  Nazaro,  Celso  ecc.  martiri 

29  Mere.  s.  Marta  vergine 

30  Giov.  ss.  Abdon  e  Sennen  martiri 

31  Ven.  s.  Ignazio  conf.  e  s.  Calimero  mart. 


AGOSTO  ha  giorni  31. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min,  24. 

1  Sab.  s.  Pietro  ne'  vincoli 
tf>    2  Dom.  s.  Alfonso  Maria  de  Liguori  vescovo 

3  Lun.  T  invenzione  di  s.  Stefano 

©  Luna  Piena  ore  0  min.  28  sera. 

4  Mart.  s.  Domenico  confessore 

5  Mere.  s.  Maria  della  Neve 

6  Giov.  la  Trasfigurazione  di  N.  S.  e  s.  Sisto 

papa  e  martire 

7  Ven.  s.  Gaetano  conf.  e  s.  Carpoforo  mart. 

8  Sab.  ss.  Ciriaco  e  comp.  martiri 
+f>    9  Dom.  ss.  Fermo  e  Rustico  martiri 

10  Lun.  s.  Lorenzo  martire 

11  Mart.  s.  Radegonda  regina 

C  Ultimo  Quarto  ore  1  min.  5  sera. 

12  Mere.  s.  Chiara  vergine 

13  Giov.  ss.  Ippolito  e  Cassiano  martiri 

14  Ven.  s.  Eusebio,  martire  Vig. 
«$•15  Sab.  V Assunzione  di  3f.  V. 

+f>  16  Dom.  ss.  Rocco  e  Giacinto  confessori 

17  Lun.  ss.  Liberato  e  comp.  martiri 

18  Mart.  s.  Mansueto  mart.  e  s.  Elena  imper. 

@  Luna  Nuova  ore  5  min.  48  mattina. 

19  Mere.  s.  Lodovico  vescovo 

20  Giov.  s.  Bernardo  abate  e  dottore 

21  Ven.  s.  Massimiliano  martire 

22  Sab.  s.  Timoteo  martire 

t|>  23  Dom.  s.  Filippo  Benizzi  confessore 

24  Lun.  s.  Bartolomeo  apostolo 

25  Mart.  s.  Lodovico  re  di  Francia 
J)  Primo  Quarto  ore  1  min.  23  mattina. 

26  Mere.  s.  Alessandro  martire 

27  Giov.  s.  Genesio  martire 

28  Ven.  s.  Agostino  vescovo  e  dottore 

29  Sab.  la  Decollazione  di  s.  Gio.  Battista 
*J>  30  Dom.  s.  Rosa  da  Lima  vergine 

-|>  31  Lun.  s.  Abondio  vescovo  protettore  di  Como. 


SETTEMBRE  ha  giorni  30. 

Manca  il  giorno  in  tatto  il  mese  ore  1  min.  32. 

1  Mart.  s.  Egidio  abate 

2  Mere.  s.  Stefano  re  cT  Ungheria 

@  Luna  Piena  ore  4  min.  34  mattina. 

3  Giov.  s.  Martiniano  vescovo 

4  Ven.  s.  Rosalia  vergine 

5  Sab.  s.  Vittorino  vescovo  di  Como 
+$>    6  Dom.  s.  Eleuterio  abate 

7  Lun.  s.  Regina  vergine  e  martire 
+f>    8  Mart.  la  Natività  di  M.   V. 

9  Mere.  s.  Ansano  vesc.  e  s.  Donnino  mart. 
(£  Ultimo  Quarto  ore  IO  min.  40  sera. 

10  Giov.  s.  Nicola  da  Tolentino  confessore 

11  Ven.  ss.  Proto  e  Giacinto  martiri 

12  Sab.  s.  Lorenzo  Giustiniani  vescovo 

-$•  13  Dom.  il  Nome  di  Maria,  s.  Eufemia  verg. 

14  Lun.  T  Esaltazione  della  S.  Croce 

15  Mart.  s.  Nicomede  martire 

16  Mere.   ss.  Cornelio  e  Cipriano  martiri  e 

s.  Eufemia  martire  Temp. 

©  Luna  Nuova  ore  1  min.  56  sera. 

17  Giov.    T  impressione    delle    Stimmate   di 

s.  Francesco 

18  Ven.  s.  Tommaso  da  Villanova  v.  Temp. 

19  Sab.  ss.  Gennaro  e  comp.  martiri  Temp. 
^  20  Dom.  i  7  Dolori  di  M.  V.  e  ss.  Eustachio 

e  comp.  martiri 

21  Lun.  s.  Matteo  apostolo  ed  evangelista 

22  Mart.  ss.  Maurizio  e  comp.  martiri 

23  Mere.  s.  Lino  papa  mart.  e  s.  Tecla  verg. 

©  Primo  Quarto  ore  3  min.  58  sera. 

24  Giov.  s.  Maria  della  Mercede 

25  Ven.  s.  Anatalone  vescovo 

26  Sab.  ss.  Cipriano  e  Giustina  martiri 
i$r  27  Dom.  ss.  Cosma  e  Damiano  martiri 

28  Lun.  s.  Venceslao  duca  e  martire 

29  Mart.  Dedicazione  di  s.  Michele  arcang. 

30  Mere.  s.  Girolamo  prete  e  dottore. 


OTTOBRE  ha  giorni  31. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min.  36. 

1  Giov.  s.  Remigio  vescovo 

©  Luna  Piena  ore  8  min.  34  sera. 

2  Ven.  i  ss.  Angeli  custodi 

3  Sab.  s.  Giovanni  II  vescovo  di  Como 
«$-    4  Dom.  il  SS.  Rosario  di  M.  V. 

5  Lui!  ss.  Placido  e  comp.  martiri 

6  Mart.  s.  Brunone  confessore 

7  Mere.  s.  Marco  papa  e  confessore 

8  Giov.  s.  Brigida  verg.  e  s.  Felice  I  vesc. 

9  Ven.  ss.  Dionigi,  Rustico  ed  Eleuterio  m. 

(£  Ultimo  Quarto  ore  6  min  50  mattina. 

10  Sab.  s.  Francesco  Borgia  confessore 
+£>  11  Dom.  s.  Eupilio  vescovo  di  Como 

12  Lun.  s.  Mona  arcivescovo 

13  Mart.  s.  Edoardo  re  d'Inghilterra 

14  Mere.  s.  Callisto  papa  e  martire 

15  Giov.  s.  Teresa  vergine 

®  Luna  Nuova  ore  11  min.  38  sera. 

16  Ven.  s.  Gallo  abate 

17  Sab.  s.  Edvige  vedova 
+£f  18  Dom.  s.  Luca  evangelista 

19  Lun.  s.  Pietro  d'  Alcantara  confessore 

20  Mart.  s.  Giovanni  III  vescovo  di  Como 

21  Mere.  s.  Ilarione  abate  e  s.  Orsola  vergine 

22  Giov.  s.  Giovanni  Canzio  confessore 

23  Ven.  s.  Ottariano  vescovo  di  Como 
5)  Primo  Quarto  ore  10  min.  19  mattina. 

24  Sab.  s.  Rafaele  arcangelo 

+f>  25  Dom.  ss.  Crisanto  e  Daria  mart.,  e  s.  Cri- 
spino e  Crispiniano  martiri 

26  Lun.  s.  Evaristo  papa  e  martire 

27  Mart.  s.  Gaudenzia  vergine  e  martire 

28  Mere.  ss.  Simone  e  Giuda  apostoli 

29  Giov.  s.  Fedele  martire 

30  Ven.  s.  Benedetto  vescovo  di  Como 

31  Sab.  s.  Antonino  arcivescovo  Vig. 
©  Luna  Piena  ore  11  min.  42  mattina. 


NOVÈMBRE  ha  giorni  30. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min.  8. 

-fa    1  Dom.  la  Solennità  di  Ognissanti 

2  Lun.  la  Commemorazione  dei  Defunti 

3  Mart.  s.  Malachia  profeta 

4  Mere.  s.  Carlo  Borromeo  arcivescovo 

5  Giov.  s.  Magno  arcivescovo 

6  Ven.  s.  Leonardo  confessore 

7  Sab.  s.  Prosdocimo  vescovo 

(£  Ultimo  Quarto  ore  2  min.  23  sera. 

4>    8  Dom.  i  ss.  4  Coronati  martiri 
9  Lun.  s.  Teodoro  martire 

10  Mart.  s.  Andrea  Avellino  confessore 

11  Mere.  s.  Martino  vescovo 

12  Giov.  &  Martino  papa  e  martire 

13  Ven.  s.  Diego  confessore 

14  Sab.  ss.  Clemente  e  comp.  martiri 

©  Luna  Nuova  ore  11  min.  32  mattina. 

H$r  15  Dom.  Avvento  all'Ambrosiana,  il  Patro- 
cinio di  M.  V.  e  s.  Gertrude  vergine 

16  Lun.  s.  Eucherio  vescovo 

17  Mart.  s.  Gregorio  taumaturgo 

18  Mere.  Dedicazione  de'  ss.  Pietro  e  Paolo 

19  Giov.  s.  Ponziano  papa  e  martire 

20  Ven.  s.  Benigno  Bossi  arcivescovo 

21  Sab.  la  Presentazione  di  M.  V. 
h$*-*22  Dom.  s.  Cecilia  vergine  e  martire 

5)  Primo  Quarto  ore  7  min.  23  mattina. 

23  Lun.  s.  Clemente  papa  e  martire 

24  Mart.  s.  Protasio  arcivescovo 

25  Mere.  s.  Caterina  vergine  e  martire 

26  Giov.  s.  Flaviano  vescovo 

27  Ven.  s.  Giovanni  della  Croce  confessore 

28  Sab.  s.  Giacomo  interciso 

-$•  29  Dom.  I  d'Avvento  Rom.,  s.  Saturnino  m. 
30  Lun.  s.  Andrea  apostolo. 

©  Luna  Piena  ore  1  min.  37  mattina. 


DICEMBRE  ha  giorni  31. 

Manca  il  giorno  sino  al  22  min.  18. 

1  Mart.  s.  Castriziano  vescovo 

2  Mere.  s.  Bibiana  vergine  Big. 

3  Giov.  s.  Francesco  Saverio  confessore 

4  Ven.  s.  Piergrisologo  e  s.  Barbara   Big. 

5  Sab.  s.  Sabba  abate 

■ff>    6  Dom.  II  d'Avvento,  s.  Nicola  di  Mira  vesc. 

g  Ultimo  Quarto  ore  10  min.  10  sera. 

7  Lun.  s.  Ambrogio  vescovo  e  dottore 
tf>    8  Mart.  V  Immacolata  Concezione  di  M.  V. 
9  Mere.  s.  Siro  vescovo  Big. 

10  Giov.  s.  Melcliiade  papa  e  martire 

11  Ven.  s.  Damaso  papa  e  confessore   Big. 

12  Sab.  s.  Costanza  vergine 

•$■  13  Dom.  Ili  d'Avvento,  s.  Lucia  verg.  e  mart. 

14  Lun.  s.  Spiridione  vescovo 

©  Luna  Nuova  ore  2  min.  10  mattina. 

15  Mart.  s.  Valeriano  martire 

16  Mere.  s.  Rubiano  vescovo  di  Como  Temp. 

17  Giov.  s.  Lazaro  vescovo 

18  Ven.  Espettaz.  del  parto  di  M.  V.     Temp. 

19  Sab.  s.  Nemesio  martire  Temp. 
+f>  20  Dom.  IV  d'Avvento,  s.  Giulio  martire 

21  Lun.  s.  Tommaso  apostolo 

22  Mart.  s.  Demetrio  martire 

S  Primo  Quarto  ore  5  min.  4  mattina. 

23  Mere.  s.  Vittoria  vergine  e  martire  Big. 

24  Giov.  s.  Vittore  martire  Vig. 
4>  25  Ven.  la  Natività  di  N.  S.  O.  O. 

jjfc  26  Sab.  s.  Stefano  protomartire 
+f>  27  Dom.  s.  Giovanni  apostolo 

28  Lun.  i  ss.  Innocenti  martiri 

29  Mart.  s.  Tommaso  vescovo  e  martire 

©  Luna  Piena  ore  2  min.  24  sera. 

30  Mere.  s.  Eugenio  vescovo 

31  Giov.  s.  Silvestro  papa  e  confessore. 


ESTRATTO  DELLA  NUOVA  LEGGE  SUL  BOLLO 

14  luglio  1886 

^ 

NB.  Meno  pel  bollo  di  Cent.  10,  per  tutti  gli  altri  si  aggiungerà  la 
sopratassa  del  decimo  di  guerra. 

Petizioni,  istanze  e  ricorsi  alle  Autorità 
Governative  ed  ai  Pubblici  Uffici,  senza 
riguardo  alla  dimensione  della  carta   L.  — .  50. 

Idem  diretti  ai  Ministeri,  alla  Corte  dei 
Conti,  alla  Corte  di  Cassazione  ed  al 
Consiglio  di  Stato,  senza  riguardo  alla 
dimensione  della  carta »      1.  — . 

Ricevute,  quitanze,  mandati  di  pagamento 
spediti  dalle  Amministrazioni  Provin- 
ciali e  Comunali,  per  somme  minori  di 
lire  50  esenti  da  bollo. 

Idem  per  somme  maggiori  di  lire  30  .     »   — ,  50. 

Atti  di  protesto  cambiario,  senza  riguardo 

alla  dimensione  della  carta     ...»      5.  — -. 

Copie  di  atti  di  protesto  cambiario,  senza 

riguardo  alla  dimensione  della  carta    »      1.  — . 

Originali  e  copie  delle  procure  alle  liti  ecc.  »      2.  — . 

Procure  per  comparse  avanti  i  Pretori    »   — .  50. 

Simile  avanti  i  Conciliatori    ....     »   — .   10. 

Scritture  private,  investiture  d'affitto  e 
contratti  anche  commerciali,  senza  ri- 
riguardo alla  dimensione  della  carta    »      1.  — . 

Avvisi  d'asta  e  di  licitazione  a  tempo  deter- 
minato, sì  giudiziaria  che  volontaria, 
ancorché  non  contengano  sottoscrizione, 
senza  riguardo  alla  dimensione  del  foglio»   — .  50. 

Avvisi  stampati  o  manoscritti,  qualunque 

sia  la  dimensione  della  carta  ...»   — ,05, 


Libri  e  registri  di  commercio,  senza  riguar- 
do alla  dimensione  del  foglio,  nonché  le 
le  note,  fatture  e  conti  di  negozianti  o 
esercenti  professioni,  arti  o  mestieri, 
qualunque  sia  la  valuta  a  cui  ammontano 
e  la  carta  su  cui  si  compilano,  ognora- 
quando  voglia  apporsi  la  quietanza  in 
calce  ai  medesimi,  e  i  mandati  o  assegni 
a  pagare  sulle  Casse  delle  Banche  o  degli 
Istituti  di  credito  (chéques)  a  qualunque 

somma  ascendano L.  — .10. 

Cambiali,  pagherò,  vaglia  ecc.,  sino  aL.  400  »   — .  15. 

Da  L.  100  a  L.  200 »  —,  50. 

E  così  di  seguito  fino  alle  L.  1000  si 
pagano  cent.  15  in  più,  oltre  il  decimo 
di  guerra  per  ogni  100  lire  o  frazione. 

Al  disopra  delle  L.  1000  si  pagherà 
per  ogni  L.  1000  od  importo  minore  altre 
L.  1.  50  oltre  il  decimo  di  guerra. 


